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Con nuovi mandati di cattura riesplode il caso Banco Ambrosiano^lor 

«Arrestate Marciiikiis» 

Finanza vaticana ancora sotto accusa 

I provvedimenti deiia magistratura miianese riguardano altri due dirigenti dell’Istituto di credito della Santa 
Sede: Luigi Mennini e Pellegrino De Strobel - L’accusa: bancarotta fraudolenta - Corrono voci di altri nomi 
importanti che sarebbero nel mirino dei giudici - Complessa prassi di notifica per i cittadini vaticani 


Sovranità nazionale 
e crack bancari 


di CLAUDIO PETRUCCIOLI 


A CAMERA Impegna il 
''And governo a raffoiare 
Tallone degli organi compo* 
lenti di controllo lul sistema 
bancario e (Inanilarlo, tenen* 
do conto in partieolare delle 

B issate vicende relative al 
anco Ambrosiano ed allo 
ler» 

Coi! Il moiione approvata 
dilla Camera II 6 mario 19M 
Il termine del dibattito sulle 
oonoluslonl della Commisslo* 
ne d'inohieita aulii PI 
•La Santa sede oonferma la 
lua dliponibllltà ad esamina¬ 
re col governo itillano quo* 
itloni rlguirdantl le attività 
In Italia delTlitltuto per le 
opere di religione! CoiUieer- 
dlnale Caairoli al presidncte 
dei Consiglio, nella latterà del 
U novemore 1984 che eceom* 
pagnava prepoate per modifl* 
care alcune norme del Con¬ 
cordato 

Da tompo, dunquo. e in tor- 
mini ufficiali lo lor è oggotto 
di disputa (ri to Stato luliano 
e la Santa sede In via di dirit¬ 
to la questione fu cosi riassun¬ 
ta, T8 ottobre 1988 dalTellora 
ministro del Tesoro Nino An> 
drestta nelTaula di Monteci¬ 
torio «L'Istituto in reUsione 
alla specifica attività che esso 
esplica (che ha in sé tutti gli 
elementi per ewere definfla 
attività bancaria) e secondo 

K entamonto ormai eonio- 
, assume la configura- 
sione di un'ailenda di credito 
estera operante in uno Stato 
estero e in quanto tale non è 
aaaoggettabile ai controlli va¬ 
lutari e ereditili delle autorità 
di vlgllanta italiane Una poi- 
libile Boluitone è quelle della 
creaslone di una filiale Italia¬ 
na dell istituto che, tn quanto 
tate, sarebbe completamente 
iQggotta ai controtU bancari e 
valutari! 

Lo itesto ministro aggiunge 
in quella occasione alcune 
coniideraslonl che fecero ef¬ 
fetto e rumore •Dall'esame 
delle origini, delle tavole co- 
itituilonall e del fini delTente, 
io lor deve essere definito en¬ 
te facente parte dell’ordina¬ 
mento canonico, lottopoito 
come tale al poteri della San¬ 
ta sede 

•Anche se volesse ritenersi 
che Tenta sia parie dello Stato 
della Città dei Vaticano, vi sa¬ 
rebbe possibilità per la Santa 
sede e II Sommo Pontefice di 
Intervenire 

«Se alla fine gli organi della 
Santa sede decidessero di in¬ 
tervenire. avrebbero i messi e 
comunque potrebbero ordina¬ 
re all'ente di comportarsi in 
un determinato modo! 

In Bostania Andreatta af¬ 
fermava che, al di là del parti¬ 
colare itatus giuridico che 
ostacola Teserciiio dei poteri 
dello Stato e della giustliia 
italiani nei confronti dello lor, 
la Santa sede ha tutta intera la 
poisibUttà di condlsionare le 
attività e il comportamento di 
quell ente ne ha, Insomma, la 
responsabilità politica B tut¬ 
to ciò veniva affermato in re- 


Iasione al fallimento del Ban¬ 
co Ambrosiano 
La emissione di mandati di 
cattura nel confronti di Mar- 
cinkUB, Mennini e De Strobel 
— Il vertice dello lor — da 
parte dei giudici che conduco¬ 
no l'indagine su quel fallimen¬ 
to, sono conferma di una ipo¬ 
tesi, tante volte legittima¬ 
mente formulate ma che non 
li è mai riuieiii a dimostrare 
proprio a causa delia «extra- 
territorlaUtà* delio lor 
A questo istituto si dovreb¬ 
be, in fin dei conti, ftr risalire 
la reiponaabllltà del crack 
delTAmbroslano il quale, 
espostosi in diverse operasio- 
ni lu spinta e su garaniia dello 
lor, non sarebbe poi riUMito a 
far rispettare dallo stesso lor 
gli impegni assunti 
La questione é di grande 
portata anche sotto Taspetto 
aoitanilale, visto che il salva- 
taglio del Banco Ambrosiano 
è avvenuto a ipese dello Stato 
italiano, con un costo di parec¬ 
chie centinaia di miliardi 
Ma c'à qualcosa di più, al¬ 
trettanto serio e forse più 
preoccupante Nei suoi intree* 
ci non verlficebUi e non con- 
troUeblli con un settore delle 
ftnenia italiana (la lunga li¬ 
nea nera Slndona-CaWi a 
poi?) lo lor costituisce una (al¬ 
la, attraverio la quele sono 
pauate e possono passare 
operaiioni che, per una regio¬ 
ne 0 per l'altra, voellono lot- 
trarei ài dettati e aue respon- 
labiUtà previsti dalle leggi 
Attraversoquella talli sono 
transitati dunque non solo gli 
interessi della «flnense veti- 
canai ma anche altre opera- 
aloni, altri disegni alla ricerca 
di omertà e clandestinità, non 
a caso fu quello un canale in¬ 
dividuato e praticato dallo 
stato maggiore della P2 
Si tratta, com'à evidente, di 
una questione che chiama in 
causa con la sovranità, anche 
la trasparensa, la puliiia dello 
Stato Ualiano la «questione 
morale! se nessuno si offende 
per l'uso dell'espressione e an¬ 
che un pesto della «questione 
democratica- 

Adesso 1 magistrati com¬ 
piono itti dal quali il deve de¬ 
durre che essi abbiano la pos¬ 
sibilità di dimostrare le re¬ 
sponsabilità dello lor nel falli¬ 
mento delTAmbroslano Falli¬ 
mento, non dimentichiamolo 
suggellato dal cadavere di Ro¬ 
berto Calvi ritrovato sotto il 

e onte dei Frati Neri a Londra 
hi non pensa che. su tale 
sfondo sempre più intricato, 
quel cadavere non pub essere 
archiviato come quello di un 
auicida? 

1 magistrati continueranno 
li loro lavoro Al governo ita¬ 
liano (quanto ci sarebbe biso¬ 
gno di un governo serio') si de¬ 
ve chiederò di chiudere, rapi¬ 
damente, quella falla se re¬ 
stasse aperta non la attraver¬ 
serebbero solo fantasmi del 
passato ma potrebbero ullilz- 
xarla nuovi minacciosi av¬ 
venturieri anche In futuro 


MILANO — Ancora nuvole 
■ambrosiane» sul colle Vati¬ 
cano I giudici hanno spicca¬ 
to mandato di cattura per 
concorso in bancarotta frau¬ 
dolenta contro quel monsi¬ 
gnor Paul Marclnkus poten¬ 
te banchiere del tempi di 
Paolo VI e che raggiunse 1 
suoi massimi fasti nella pri¬ 
ma parte del pontificato di 
Giovanni Paolo li come 
•grande elemoslnleret (era 
allora presidente dello lor, la 
banca vaticana) e anche co¬ 
me suo privilegiatissimo 
guardaspalle nel viaggi In¬ 
ternazionali 

Il «buco nero» dei Banco 
Ambrosiano di Roberto Cal¬ 
vi continua dunque a tirare 
in basso li celebre monsigno¬ 
re che alle disavventure le¬ 
gate alle famose lettere «de 
patronage* deve già la perdi¬ 
ta delta porpora cardinallsla 
Niente berretta rossa per Ta- 
tletlco e disinvolto prelato 
americano, ma presumibil¬ 
mente nemmeno un carcere 

B o nello Stato italiano 
è assai improbablte 


che I mandati di cattura con¬ 
tro Marclnkus e contro gli 
altri due amministratori 
•laici* dello lor che sono Lui¬ 
gi Mennini e Peiiegrino De 
Strobel, entrambi cittadini 
vaticani, possano essere ese¬ 
guiti In caso di provvedi¬ 
menti restrittivi della libertà 
nel confronti di residenti nel¬ 
la Città del Vaticano, la pras¬ 
si prevede che la notifica sla 
fatta daU’ambasciata d’ita- 
tla presso la Santa sede, che 
riceve 1 relativi documenu 
dal ministero degli Esteri E 
questo un caso in cui il pote¬ 
re ecclesiale è comprensibil¬ 
mente assai restio ad affida¬ 
re 1 peccatori alle esecuzioni 
del braccio secolare (sembra 
che ieri mattina alle 6 Invano 
la O d F ha cercato 11 monsi¬ 
gnore nella sua casa roma¬ 
na) 

La notizia, pur certa, è di 
quelle per le quali è Inutile 
attendersi una conferma uf¬ 
ficiale «Finora non ho rice¬ 
vuto nulla*, diceva Ieri Mar¬ 
clnkus alle 18 X magistrati 
titolari delTlnchleata, Anto¬ 


nio Pizzi e Renato Bricchetti, 
si trincerano Infatti dietro 
un rigoroso riserbo dettato 
non soltanto da! segreto 
istruttorio, ma forse anche 
dalla preoccupazione che 11 
clamore suscitato dalia noti¬ 
zia possa mettere auU'avvIso 
aitri personaggi È pmulblie 
infatti che 1 tre nomi non sia¬ 
no t soli a comparire nell’e¬ 
lenco degli imputati colMti 
da provvedimenti e che vi fi¬ 
gurano altri grossi nomi del¬ 
la finanza e delTlndttstria 
I tre amministratori lor, 
dunque, non finiranno in 
carcere, a meno di una im¬ 
probabile decisione di costi¬ 
tuirsi Marclnkus è cittadino 
americano residente nella 
Città del Vaticano, gli altri 
due hanno passaporto italia¬ 
no, ma risiedono pure entro 
le mura della Santa sede. Le 
autorità italiane non hanno 
dunque potere per operare 
arresti su quel territorio E 


tra Vaticano e Stato italiano 
non esiste trattato di estradi¬ 
zione 

Proprio facendo appello a 
questa condizione. 1 ire rifiu¬ 
tarono. fin dalla lontana 
estate delT82, di prendere at¬ 
to delle comunicazioni giu¬ 
diziarie con le quali la magi¬ 
stratura milanese comuni¬ 
cava loro di averli inclusi 
nella lista degli indiziati di 
reato Ci voile una sentenza 
della Cassazione per risolve¬ 
re la questione se I giudici del 
caso Ambrosiano fossero ti¬ 
tolati per Indagare sul loro 
conto E fu un si Ma da que¬ 
sto a presumere che 11 Vati¬ 
cano decida ora di consegna¬ 
re alla nostra giustizia T tre 
ricercati lì passo è lungo E 
non cl sono molte probabili¬ 
tà che venga compiuto 

Il coinvolgimento dello 

Paola Boceardo 

(Segue in ultima) 
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Mentre si aggravano i disagi 

Tir, l’accordo 
è più vicino 
ii fermo continua 

Ulncontro col governo > Proposte di Signorile all’esnine de¬ 
gli autotrasportatori - Manca la benzina e rincara la verdura 



MILANO — Lavoratori, addetti allo ecarieo all ortomeroato, senza lavoro per le teiopero dtfH 
eutotreiportetori 


Il fermo del Tir per ora continua II ministro 
Slngorlle ha avanzato agli autotrasportatorl 
proposte che oggi saranno vagliate È possi¬ 
bile una schiarita La vertenza sta procuran¬ 
do seri disagi nelTapprovvlglonamento degli 
alimenti, 1 cui prezzi stanno arrivando alle 


stelle Frutta, verdura e ortaggi sono aumen* 
tati del 30 al 100% Le scorte di benslna al 
esauriscono ed ospedali e scuole sono In dIN 
ricoltà per 11 riscaldamento 

SERVIZI PI CLAUDIO NOTARI A PAQ • 



BEIRUT » MHIileni Klltl coprono I corpi del loro oompopnl 
meeeoorotl dii lirlonl 

Beirut, la rabbia 
degli sciiti 
dopo la strage 

Hanno manifestato in 30.000 al grido di 
«Morte alla Siria» - Scoppia un’autobomba 


Il vicesegretario del Psi Martelli si scaglia contro Prodi; «Disgustoso» 

Dlscussimii e polemiche sul nucleare 
e alla confSrenza volano gli Insulti 

Intanto U vertice è incerto e sì parla dì crisi entro sabato 

Scambio pesante di accuse anche tra il presidente deilTri e il Nobel Rubbia • Il clima di scontro nel 
pentapartito si è trasferito alFEur • Pei; si impedisce un confronto vero - Zanone promette misure per Caorso 


Alla conforonsa onergottoa divampano le polemiche Prodi 
attacca Rubbia (epe i^ilca per le rime), Martelli liquida 
-A. y ^—V .. accusalo di 


spreszantf («di^ustoso' 


replica 
soo U 
aCK» I 


«residente deiTIri, accusai 


parlare «per contodeila De» La rissa del pentapartito si riper¬ 
cuote atl'Eur II Pel denuncia iCosl si Impedisce un vero 
confronto* Zanone. Intanto, promette misure di sicurezza 
per la centrale di Caorso 


Dal nostro Inviato 

BEIRUT - «Morte alla Si¬ 
ria, morte alTAmerlca, mor¬ 
te a Israele* Trentamila scii¬ 
ti nel pomeriggio si ritrova¬ 
no nella periferia sud Il cli¬ 
ma è tesissimo II massacro, 
da parte del siriani, di venti- 
sei persone, l'altra notte nel 
quartiere di Basta, è pur¬ 
troppo tema del giorno •£ 
stato un assassinio a sangue 
freddo* gridano gli hozboi- 
lah Ricostruiscono il film 
delta strage e mostrano una 
video cassetta In cui ai vedo¬ 
no i corpi delle vittime Alcu¬ 
ni uomini sono rimasti stra 


zlatl dalle pallottole del sol¬ 
dati di Damasco, altri hanno 
le mani legate dietro la 
schiena, altri ancora hanno 
buchi In testa Ecco la loro 
versione Nella notte cl sono 
spari contro 1 siriani della 41* 
Brigata meccanizzata, che 
Individua In uno del quartie¬ 
ri generali degli hezboltah di 
Basta dove sono partiti I pri¬ 
mi spari Circondano imme¬ 
diatamente «la permanence». 
entrano e sparano a sangue 

(Mauro MontaN 

(Segue in ultima) 
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Nell’interno 


Germania Federale: «No allo scudo 
spaziale senza intesa con l’Urss» 

Senza un accordo con TUras la Germania Federale dice no 
allo scudo spaziale Lo ha affermato ieri 11 cancelliere KohI a 
Paul NUze, Il consigliere di Reagan per le questioni degli 
armamenti Sulla Sdì nostra Intervista a John Plke, respon¬ 
sabile Usa per la ricerca spaziale •t una proposta Ingenua, 
Inefficace e pericolosissima» apao 2 

Mitterrand in visita da Craxi 
«A Parigi c’è stato malinteso» 

•Cl sono stati malintesi La Francia non ha mal pensato di 
escludere Tltalia dalle decisioni del vertice monetarlo» Fra- 
nqcis Mitterrand, Ieri a Roma dove ha incontrato Cossiga e 
Craxt, ha provato a ricucire lo strappo creatosi In seno al 
Club dopo la rinuncia delTItaila a partecipare alla riunione 
di Parigi domenica scorsa. A pao 2 

Thiffa Usi a Torino, arrestati 
altri tre amministratori 

Nuovi sviluppi a Torino delTlnchiesta sul rimborsi facili dei- 
TUsll-23 AHretrepersonesonostatearrestate Questa volta 
sono finiti In galera Francesco SalUuro, soclaiista, designato 
solo qualche giorno fa a far parte del comitato di gestione 
della Usi 9 nelTamblto del «risanamento», Ezio Enrlettl ex¬ 
assessore Psl e Giovanni Tarrlzzo Psdl A pao 6 


Al processo per una falsa foto del segretario Pei in camicia nera condannato l’autore della diffamazione 

E Natta racconta quegli anni bui del fascismo 


Dal nostro Inviato 

UCCA — Non era Aleasan- 
ro Natta la persona In ca- 
iicift nera ritratta tn una fo- 
ì pubblicata U 31 luglio 
rorso In copertina da!T»Eco 
ella Versilia», con Tlntento 
lohlaralo di Insinuare tra- 
loril fascisti del segretario 
ationale del Pel Querelato 
>n ampia facoltà di prova II 
[rettore del foglio scandali- 
ICO Antonio Nicola Carli di 
laregglo. riconosciuto col¬ 


pevole di diffamazione a 
mezzo stampa, è stato con¬ 
dannato a tre mesi di reclu¬ 
sione con la condizionale al 
pagamento delle spese pro¬ 
cessuali e al risarcimento 
slmbollcodl una lira cosi co¬ 
me era stato chiesto dall'av¬ 
vocato Fausto Tarsltano 
che, assieme all avvocato 
Antonio Vannuccl, ha lap- 
presentato Alessandro Nat¬ 
ta, Il quale ieri ha deposto al 
processo tenutosi al Tribu¬ 


nale di Lucca Con II falso 
della foto si è smontato an¬ 
che 11 vero obiettivo che 11 fo¬ 
glio scandalistico e chi cl sta 
dietro (come lon missino 
Nicolai fornitore della foto 
Incriminala) Intendeva per¬ 
seguire Insinuare un passa¬ 
to fascista del segretario na¬ 
zionale del Pc 1 negli anni In 
cui dal '36 al 41 frequentò 
1 UnUersttàdl Pisa II castel¬ 
lo di falsità è stato smontato 
dalla documentazione pre¬ 


sentata dall'avvocato Tarsl¬ 
tano che si è rifatto sopratut¬ 
to al discorso che 11 professor 
Russi pronunciò nel 1065 al 
convegno promosso dall ate¬ 
neo pisano ad articoli di Al¬ 
do Capitini dal quali risulta 
Inequivocabile l'attività an¬ 
tifascista di Natta, e al libro 
di Paolo Nello che racconta 
la vicenda del «Campano» 
l'organo del Ouf università- 
i lo del quale Natta fu addet¬ 
to culturale per tre mesi, da) 


marzo al giugno del 1841 di¬ 
venuto In quegli anni una 
palestra di antifascismo È 
proprio su questi aspetti che 
Natta ha trasformato la sua 
deposizione In una lucida le¬ 
zione di storia proseguita 
con 1 giornalisti fuori del tri¬ 
bunale 

«Se si tratta di Interrogarci 
sulla storia di quegli anni 
ha detto Natta — la doman¬ 
da perché tanti giovani anti¬ 
fascisti hanno partecipato al 


llttorlall ed hanno scritto 
sulle riviste fasciste può es¬ 
sere certamente utile per ca¬ 
pire la \iccnda di Intere ge¬ 
nerazioni che poi miniarono 
nell’antifascismo nella Resi¬ 
stenza fino alla liberazione 
Se mi si chiede una opinione 
su Giovanni Gentile, che tu 
direttore della Normale, an¬ 
che questo è un tema di ri- 

Renio Casslgoil 

(Segue in ultima) 


ROMA — Siamo alle ultime 
mosse della partita tra Craxi 
e De Mila? Nella maggioran¬ 
za si dà per scontata ia crisi 
entro questo fine settimana 
E a sentire 1 cinque aiieatl, 
l'unico Interrogativo riguar¬ 
da chi la provocherà, come e 
soprattutto con quali Inten¬ 
zioni (elezioni o staffetta?) 

Tutto ruota attorno al ver¬ 
tice del pentapartito, chiesto 
dalla De subito dopo che I) 
presidente del Consiglio ave¬ 
va liquidato II patto per la 
staffetta Secondo Forlanl 
dovrebbe tenersi domani se¬ 
ra Ma Craxi non io ha anco¬ 
ra convocato uttlclalmente, 
nonostante gli ultimatum di 
piazza del Gesù A questo 
punto, due gli scenari possi¬ 
bili, entrambi ritenuti atten¬ 
dibilissimi 

11 primo Craxi domani se¬ 
ra riunisce 1 segretari della 
maggioranza SI constata 
che non esistono le condizio¬ 
ni per proseguire Sabato 11 
presidente del Consiglio an¬ 
nuncia le dimissioni 
Il secondo Craxi non con¬ 
voca Il vertice, magari ncl- 
1 intento di portare la crisi in 
parlamento Innata e umi¬ 
liata, la De riunisce sabato la 
direzione e decide di far di¬ 
mettere I propri ministri 
Naturalmente può anche 
accadere li miracolo che 1 
cinque trovino un accordo In 
extremis Ma considerata la 
situazione, questo sbocco è 
ritenuto 11 piu Improbabile 
Dunque, Il bandolo della 
matassa sembra nelle mani 
del presidente de) Consiglio 
Che cosa deciderà di fare? 
Una risposta, forse, può già 
venire stamani, dalla riunio¬ 
ne delTesecutIvo socialista, 
che sarà presieduto dallo 
stesso Craxi 

Intanto, Forlanl, che In 
questi giorni si è assunto 11 
compito di trovare una qual¬ 
che via d’uscita, Ieri ha con¬ 
cluso Il «sondaggio» del se¬ 
gretari del pentapartito 
«Questa storia della staffetta 
— ha dichiarato al giornali¬ 
sti — è stata un po' troppo 
enfatizzata Nel mici collo- 

3 ul ho riscontrato da parte 
1 lutti la disponibilità a non 
contrastare un governo a di¬ 
rezione de» Se cosi fosse tut¬ 
to sarebbe risolto E in effet¬ 
ti, lo stesso Forlanl non si 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 


Vi spiego perché 
mi piace Gorbaciov 


di GIAN CARLO PAJETTA 


È indispensabile conosce¬ 
re, capire e naturalmente sa¬ 
pere che un giudizio critico 
non deve essere emotivo o 
Inficiato da pregiudiziali e 
da strumentalisml 
Quante settimane sono 
passate da quando è parso 
un problema serio, per molti 
giornaiii stabiiire se Óorba- 
cloY aveva pronunciato o ri¬ 
petuto U termine riforma? 
Recuperata l’espressione, 
ecco che il quesito diventava 


se raves» accompagnato 
dall’aggettivo radicale o no. 
Fd eccoci adesso a diiSputare 
sull’espressione rlvolustona* 
ria, usata per le richieste di 
profonde trasformazioni che 
Investono le strutture deiTa« 
conomia, che propongono 
mutamenti per la gestione in 
agricoltura, per le relazioni 
economiche con Tester». cA» 
inoicano necessità e possilif* 

(Segue in ultima) 
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Il presidente francese a Roma dopo le polemiche al vertice monetario 


Mitterrand a Craxi: 
«È stato un malinteso» 


ROMA In un'improvvisa conferenza stampa a palazzo 
Chtgt. davanti al presidente del Consiglio Craxi sorridente e 
conio braccia conserte, Francois Mitterrand ha parlato por 
trenta minuti con l giornalisti: li presidente francese ha spie* 
gato le sue poslzionT. ha parlato di ■malinteso*, ha limato gli 
angoli acuti della polemica da politico consumalo, ha stom* 
porato la tensione e riportato una ventata di calma nel rap* 
porti fra i paesi che compongono 11 «club del Sette*. La Fran¬ 
cia non ha mai pensato di tagliare fuori l'Italia dal vertice di 
Parigi che decideva la manovra monetarla da adottare per 
arginare la caduta del dollaro, ha detto In sostanza Mitter¬ 
rand. Anzi, è stata proprio la Francia a fare pressioni, nell'SS 
e lo scorso anno, perché ritalia e il Canada entrassero a far 
parte del gruppo del paesi «che decidono*. 

Snsomma, Francois Mitterrand (venuto in visita stretta¬ 
mente) privata In Italia; oggi stesso al recherà a Venezia) ha 
tentato di ricucire lo «strappo* creatosi in seno al -club del 
Sette* dopo il clamoroso abbandono del ministro delle Fi¬ 
nanze Oorla che domenica scorsa ha rinunciato ad essere 


presente a un vertice in cui l'Italia avrebbe avutoselo 11 ruolo 
di comparsa. 

Il clima a palazzo Chigl, tuttavia, era già più disteso. Il 
presidente francese, infaUl, prima di salire sull'aereo ohe lo 
avrebbe portato a Roma, si era fatto precedere da una sua 
dichiarazione resa nel corso della riunione del Consiglio dei 
ministri francesi- Italia c Canada, aveva detto il presidente 
Mitterrand, dovrebbero essere incluse .automaticamente* 
nelle trattative tra I maggiori paesi «ogni volta che si discute 
di questioni monetarle». E tuttavia, ha poi aggiunto Mitter¬ 
rand, l’accordo del Louvre raggiunto nel due grornl del verti¬ 
ce, costituisce un Importante passo avanti nella ricostruzio¬ 
ne del sistema monetarlo europeo. Soddisfatto il governo 
italiano dunque, che aveva parlato di violazione degli accordi 
di Tohvo, e soddisfatto anche Mitterrand per il successo della 
sua missione mediatrice. 

Tutto chiarito, dunque? Non esattamente. Perché resta In 
piedi la questione, niente affatto secondarla, del diversi ruoli 
de) 'gruppo dei Cinque» e del .gruppo dei Settei Mitterrand 


ha provato a portare chiarezzo: «La questione — ha detto il 
presidente francese » è di decidere in cosa si differenziano 1 
due gruppi 1 Cinque hanno delie responsabiiità particolari 
nel campo dei diritti speciali di prelievo dei fondi li gruppo 
dei Sette, invece, è nato dal vertice di Tokyo, dov'e stato 
deciso che anche ritalia e U Canada partecipino a tutto ciò 
che riguarda la gestione e la riforma del sistema monetarlo 
internazionale». 

Ma proprio di questo si discuteva al vertice parigino; un 
accordo tro le tre monete forti (marco tedesco, yen giappone¬ 
se e dollaro Usa) per fissare un tasso di cambio stabile e 
creare contemporaneamente attorno a ognuna di esse un 
«condotto di fluttuazione» di alcuni punti. Dunque se la 
Francia ha chiarito la sua estraneità al «complottoi, l’Italia 
aspetta ora altri chiarimenti dagli altri paesi membri del 
«club». Intanto 11 vertice economico di Venezia in programma 
per 11 prossimo mese di giugno, messo In torse all'indomani 
stesso de) teatrale rientro a casa di Oorla, riacquista adesso 
poaslbliità e concretezza. 

Tuttavia, ha aggiunto Mitterrand, facendo riferimento 
proprio al vertice di Venezia, «l'importante è che questa riu¬ 
nione non si trasformi in una istituzione polivalente chiama¬ 
ta a decidere su tutti i problemi. Si tratta di un organismo di 
consultazione. È certo importante che ogni volta che ci sono 
problemi In campo internazionale se ne discuta, ma questo 
oganismo non deve essere Istituzionalizzalo». Mitterrand 
(che in precedenza aveva avuto un colloquio di 45 minuti con 
il presidente Cossiga, al quale era presente anche 11 ministro 
degli Esteri Andreotti), ha poi ribadito le sue preoccupazioni 
per l'Europa: «Sulla costruzione dell'Europa — ha detto — c’è 
ancora molto da discutere. Resto comunque ottimista su) 
(atto che supereremo le difficoltà». 

Franco DI Mara 


Ulstat rivaluta dei 15,4% il prodotto nazionale relativo al 1982 

L’ItaBa si scopre più ricca 


Ma ristagnano 
occupazione 
e Mezzogiorno 

Scoperto un forte incremento di reddito 
nel servizi • Cospicui investimenti che non 
nll«rgano però la base produttiva - Rey: 
«Improponibili confronti internazionali» 


CONTO ECONOMICO DELLE RISORSE E DEGLI IMPIEGHI - 

Anno 1982 


AGGREQATI 

Valori assoluU 
tmitlaiot 01 llTS) 

DItlerenze tra nuova 
t vecchia stima 

nuova 

stima 

vecchia 

Stima 

asso¬ 

lute 

percen¬ 

tuali 

Prodono Interno lordo al prezzi di mercato 

542.990 

470.484 

72506 

15,4 

Importazioni di beni e servizi 

127.049 

127.028 

21 

0 

TOTALE ENTRATE 

670.039 

597.512 

72527 

12,1 

Consumi MI Interni 

426.941 

389Ì76 

39665 

10,2 

— delle famiglie 

339.858 

299.470 

40386 

13,5 

— collenivl 

89.085 

89.806 

-721 

-0,8 

Investimenti fissi lordi 

122.744 

89.560 

33184 

37,1 

Variazione delle scorte 

4.533 

4.S66 

-333 

-6,8 

Esportazioni di beni e servizi 

113.821 

113.810 

11 

0 

TOTALE USCITE 

670.039 

597.512 

72527 

12,1 


ROMA - K.l 19aa III II», 
liani erano parecchio più 
ricchi di quanto pensavano. 
Non a e ne cono accorti per» 
ehè gii ttrumentt per aeoer- 
tare attività e relativi red¬ 
diti erano inadeguat), Im¬ 
perfetti. Con qualche anno 
al ritardo rtiiat è però in 
grado di rimediare alle la» 
cune di allora, Ha messo a 

f funto metodologie più raf- 
Inate e può contare su 
strumenti tecnologici più 
potenti. Rileggendo cosi la 

t ran mole di dati di quél- 
anno l'tstitutodi statistica 
a potuto Ieri Informare 1) 
paese che la stima dell'ln- 
aleme dei beni e del servizi 

E rodoltl va corretta al rial- 
0 per ben 1) 10.4 per cento. 
1 vecchi dati dicevano che li 

K Jtto interno lordo era 
di 470,484 miliardi di 
lire, secondo le nuove ela¬ 
borazioni si deve conclude¬ 
re che è stato Invece di 
848.000 miliardi. 

1 dirigenti deiristat si so¬ 
no giustificati sostenendo 
chele radicali trasforma¬ 
zioni economiche e sociali 
del decennio tra il ’70 e 1*80 
avevano rapidamente usu¬ 
rato le loro tecniche di rile¬ 
vazione statistica e di ela¬ 
borazione dei dati. Soie un 
duro lavoro di aggiorna¬ 
mento e di modernizzazio¬ 
ne degli strumenti avviato 
sei anni fa ha consentito di 
ricostruire un'immagine 
de) complesso deirattlvttà 
economica dei paese meno 
Sfocata, più aderente alia 
realtà. La fatica intrapresa 
si sta concludendo. Entro 
marzo dovrebbe essere 
pronta la revisione del dati 
relativi alla serie '80-’66, 
entro la fine di quest’anno 
sarà rlsistemato tutto il pe¬ 
riodo che va dal '70 aH'Se 
Oggi dunque si sa qual¬ 
cosa di più sulla distribu¬ 
zione deu'attlvltà economi¬ 
ca di quel 1962 e sulla capa¬ 
cità degli italiani di produr¬ 
re reddito. Sono conoscenze 
importanti non solo per 
correggere l'opinione che il 
paeselìa di se stesso ma an¬ 


che per impostare gli inter¬ 
venti della politica econo¬ 
mico. Le tendenze che 
emergono non dovrebbero 
Infatti venire smentite dal¬ 
le stime In via di definizio¬ 
ne e relative agli anni più 
recenti. «Dal nostro lavoro 
— ha detto Ieri U presidente 
deU’lstat Guido Rey — vie¬ 
ne fuori un'Italia più 
proiettata verso 1 servizi, 
più terziarizzata di quanto 
pensavamo. E, ancora, un 
paese nel quale al è fatta 
una mole di investimenti 
davvero notevole. Tuttavia 
non si è realizzato un allar¬ 
gamento della base produt¬ 
tiva, Tanto che oggi possia¬ 
mo dire che queste novità 
nella stima del reddito pro¬ 
dotto non modificano per 
nulla i problemi di prima: 
la disoccupazione, il ritardo 
del Mezzogiorno che risulta 
aggravato, il vincolo della 
bilancia del pagamenti*. 

Un'Immagine più precisa 
Insomma, nella quale si è 


La tabella grande illustra la 
rivalutazione operata daM'Istat del 
principali aggregati economici relativi 
all'62. Forti scostamenti rispetto alle 
stime precedenti si registrano per 11 
prodotto lordo, por I consumi dello 
famiglio c per gli investimenti. Nella 
tabella piccola vengono riportato lo 
percentuali di alcuni fondamentali 
aggregati rispetto al prodotto lordo. Nc 
risulta una riduzione della pressione 
fiscale, dei debito pubblico c del 
fabbisogno del settore statale stante la 
rivalutazione del termine dì riferimento. 


PercentuAli sul prodotto interno lordo 
di alcuni Rggreg»tl economici > Anno 1982 

Agoragat) 

NuQva 

atìma 

Vaeehla 

itlrn» 

Imposte dlreHe e Indicene 

21,7 

25,1 

Contributi sociali 

13,9 

15,7 

Entrate tiscall e paraflscall 

35,6 

40,8 

Fabbisogno sonore statale 

13,1 

15,1 

Debito pubblico 

66,6 

76,8 

Credito totale Interno 

18,5 

21,4 


lavoro, di reddito e di con¬ 
sumo che prima si mante¬ 
nevano sommerse e sfuggi¬ 
vano ali'lndaslne. Ma 
un'immagine che non au¬ 
torizza rigurgiti di ottimi¬ 
smo fuori posto. Rey non 
ha avuto la minima indul¬ 
genza nel confronti di chi al 
e voluto gettare sul risulta¬ 
ti del lavoro deil’lstat per 
accreditare tesi di comodo 
sulla buona salute deU'eco- 
nomia italiana e sul sum 
straordinari successi. «E 
evidente — ha detto — che 
nessun Italiano per effetto 
di queste modifiche risulta 
oggi più ricco: potrà sem- 
cambiare un po' le sue 
opinioni sul conto del vici¬ 
no. Ma attenti anche con l 
confronti. Il prodotto lordo 
è un indicatore ambiguo e 
porta a esiti distorti se uti¬ 
lizzalo per comparare la 
ricchezza delle nazioni: 1 
raffronti tra paesi a diversa 
struttura produttiva e di 
prezzi sono estremamente 
complessi e non si prestano 
a semplificazioni*. 

Per Rey non vanno poi 



enfatizzati neppure alcuni 
parametri, molto utilizzati 
a scopo propagandistico 
ma di scarso rilievo per la 
politica economica, che ri¬ 
sultano dal rapporti tra al¬ 
cuni aggregati economici e 
il prodotto lordo. La revi¬ 
sione effettuata dall'Istat 
cambia ad esemplo l’inci¬ 
denza del fabbisogno del 
settore statale e della pres¬ 
sione fiscale. Ma per Rey 
sono cifre che, al fini prati¬ 


ci, non hanno molto senso e 
sulle quali non vale la pena 
di .soffermarsi. 

Ciò che l’IsVat offre, se¬ 
condo il suo presidente, è 
piuttosto la possibilità di 
leggere meglio la realtà 
economica nazionale, di 
«pesare» più correttamente 
problemi e difficoltà che 
nella sostanza non risulta¬ 
no modificati. E in questo 
ambito 11 lavoro dell'Istitu¬ 
to di statistica risulta pre¬ 


zioso per molti aspetti. 

SETTORI PRODUTTIVI 
— Sono 1 servizi destinabili 
alla vendita che, come si è 
detto, costituiscono la por¬ 
zione maggiore di quei 
mondo sommerso che ora 
viene per la prima volta 
contabilizzato. Rispetto al¬ 
le stime precedenti 11 valore 
aggiunto di questo compar¬ 
to e stato corretto di quasi 
eomila miliardi con un In¬ 
cremento percentuale del 
31,8%. Modesta invece la 
reltlnca che viene apporta¬ 
ta ai prodotto agricolo 
(1.157 miliardi, più 4.1%). 
mentre quella relativa al 
settore industriale è consi¬ 
stente anche se Inferiore al¬ 
la media (17.815 miliardi, 
più 10.2%). Nel terziario la 
rivalutazione maggiore rl- 

§ uarda 11 commercio, gli al- 
erghi e 1 pubblici esercizi 
(^47.5%), la locazione di 
fabbricati (+21,6), e una ca¬ 
tegoria indefinita di servizi 
vari (+51,2%). Ne) settore 
della trasformazione Indu¬ 
striale correzioni consi¬ 
stenti registrano I mezzi di 
trasporto (+35,5), i prodotti 
in metallo, macchine, ma¬ 
teriale e forniture elettri¬ 
che (+35,2) mentre sono ri¬ 
sultate sovrastimate di pa¬ 
recchio le produzioni di le¬ 
gno e mobili (-20,9), le cal¬ 
zature e 1 tessili (-5,3), gli 
alimentari (-9,9). 

INVESTIMENTI — GU 
investimenti fissi lordi ri¬ 
sultavano nella vecchia sti¬ 
ma di 89.560 miliardi. Sono 


stati corretti In 122.744 mi¬ 
liardi con un Incremento 
del 37,1%. Disaggregando 
si ha una straordinaria ri¬ 
valutazione delle «macchi¬ 
ne, attrezzature e prodotti 
vari» (+89,6%) e delie abita¬ 
zioni (+37,7). Sono dati che 
danno conto di una profon¬ 
da trasformazione produt¬ 
tiva e impiantistica soprat¬ 
tutto nella piccola e media 
industria e dell’attività di 
costruzione non legale e 
■abusiva». 

CONSUMI • Le famiglie 
hanno consumato In Italia 
339.856 miliardi secondo la 
nuova stima, 40.366 miliar¬ 
di in più rispetto alle vec¬ 
chie rilevazioni (+13,5%). 
Le rivalutazioni più consi¬ 
stenti riguardano il vestia¬ 
rio e le calzature (+34.^, 1 
servìzi per la casa f+Sl.5), 1 
servizi sanitari e le spese 
per la salute (+23,0). 

OCCUPAZIONE - Le 
unità di lavoro risultano, 
con i nuovi dati, circa 22 
milioni e mezzo, un milione 
e mezzo m più rispetto alle 
vecchie rilevazioni. L’incre¬ 
mento è dovuto pressoché 
esclusivamente a un nuovo 
modo di censire e contabi¬ 
lizzare i secondi lavori. Se¬ 
condo i settori di attività le 
correzioni maggiori sono 
state apportate al lavorato¬ 
ri nel servizi destinabili alla 
vendita (+11,8), aH'agricol- 
tura (+7,1) e aU’lndustrla 
(+M%). 

Edoardo Gardumi 


500 PAROLE 


L a lettrice riffi O/i/nef/l dt Rlmlni 

mi Invia — e la ringrazio vivamente 
— un ritaglio dei^carlino» sui prepa¬ 
rativi per II prossimo congresso del 
PsI, ette si svolgerà dal 3J marzo ai 5 di 
aprile nella sua città. Ha già provveduto 
/'affenta Titti ha sottolineare li passaggio 
topico del/*artlcoio. che riporto fedelmente: 
•XI padiglione deii'asslse avrà un aliesth 
mento firmato dall'architetto di Craxi, FI- 
lippo Panseca, Sarà tutto impostato all'In¬ 
segna del tempio greco come richiamo — 
dice Renato Capacci, segretario del Psi ri- 
mtnese — alla cultura classica umanistica 
ehepervade il progetto riformista del garo¬ 
fano». 

Ora, detto che ciò che conta, In un con- 

f Tesso politico, sono I contenuti, e che tutto 
i popolo delia sinistra attende con trepida- 
ilone quelli che scaturiranno dal •tempio 
greco» di Rimini, non può sfuggire ad alcu¬ 


no l'importanza della confezione: specie in 
casa socialista, dove, grazie al prodigarsi 
delle comitive di stilisti che Ja frequentano, 
l'abito fa sempre piu spesso il monaco Co¬ 
noscendo qualcosa, sla detto per inciso, del¬ 
la produzione artistica del Panseca (celebri 
le sculture biodegradabili, per la serie »Il 
DIxan resta, Panseca passa»; mi sono chie¬ 
sto, pur avendo cognizioni molto \aghc di 
architettura, se «l'architetto di Cra.\i» sja 
stato colto sulla via di Rimini da una folgo¬ 
razione neoclassica, o se, piuttosto, non 
abbia In mente rennesinio remake post¬ 
moderno delle severe strutture architetto¬ 
niche del Padri. 

La differenza non è da poco Perche nel 
primo caso (esemplo, la Washington di 
Abramo Lincoln) Il modello è preso sul se¬ 
rio; nel secondo (esempio la discoteca 
«Baia Imperlale» di Oablcce Mure, poco di¬ 
stante da Rlmlni) il modello è solo un prote¬ 
sto ludico. • La lettrice GhtncUi propende 


«Atene siamo noi» 
La folgorazione 
neoclassica del Psi 



brutalmente per la seconda ipotesi: «Jn ri¬ 
viera — scrive — grazie al Psl avremo una 
duscoteca In più» In questo caso lì Capacci, 
segretario socialista di Rtminl, magnifi¬ 
cando la ‘Cultura classica umanistica» sa¬ 
rebbe Incorso nei classico eccesso di entu¬ 
siasmo 

In effetti, dal basco di Nenni (quello si 
•classico od umanistico») alle mutande di 
Trussardi, l’apparenza socialista ha subito 
una significativa e. per il momento, Irre¬ 
versibile trasformazione che con l'estetica 


dell'antica Grecia non sembra avere cosi 
evidenti parentele, unto da lasciar dubita¬ 
re che tra I pubblicitari e I sarti (pardon, 
art-directors e stilisti) che costituiscono II 
fresco blocco storico di intellettuali organi¬ 
ci del Psi, Pericle e Demostene siano so¬ 
prattutto due buoni cavalli da puntare alia 
prossima corsa tris Le case del popolo e le 
sezioni muffite e fumose che conservavano 
i7dent/tà popolare del .socialismo Italiano 
hanno da tempo ceduto li passo agli ale- 
«ers e al salotti In ghingheri, le gite del 


Kohl inette in guardia gli Usa 

ilo tedesco 
allo scudo 
spaziale 
senza intesa 
con l'Urss 

Suila Sdì intervista con John Pike, respon¬ 
sabile americano per la ricerca spaziale: «E 
una proposta ingenua, inefficace e pericolo¬ 
sissima» - «È falso che sia un grande affare» 



BONN Il cancelliere della 
Germania Federale Helmut 
Kohl si e incontrato con i) con¬ 
sigliere personale del presi¬ 
dente Reagan sulle questioni 
del disarmo Paul NItze ed il 
sottosegretario di Stato Ri¬ 
chard Perle, in visita In Rfg 
nell’ambito di un viaggio in 
diversi paesi europei. 

Oggetto dei colloqui, durati 
un’ora, l'iniziativa di difesa 


strategica. Agli americani 
Kohl ha ribaditoquantoaffer* 
mato in una Intervista pubbli¬ 
cata ieri da un quotidiano te¬ 
desco, vale a dire che Washin¬ 
gton non deve procedere a suo 
avviso con il dislocamento del¬ 
lo scudo stellare senza un pre¬ 
ventivo accordo con I sovietici. 

Il portavoce delia cancelle¬ 
ria, Fricdhclm Osi, ha precisa» 
to che Kohl t dell’opinione 


che «un occorda con i sovietici 
deve essere ccrcoto per proce¬ 
dere con ogni posso che vada 
oltre la fase di ricerca» del- 
l'Sdl. «Quando la Germama 
Federale ha aderito alla ricer¬ 
ca nel campo — aveva affer¬ 
mato Kob) ncll'intcn ista — lo 
ha fatto perché riteneva che i 
sovietici stanno conducondo 
studi simili c porcile non era 
un atto contrario alle norme 
del trattato Abm». 


ROMA » Nel silenzio generale di tutti i 
governi europei, gli americani stanno pre¬ 
parando una nuova offensiva sullo scudo 
spaziale. Paul Nitze, consigliere del presi¬ 
dente Usa sulle questioni degli armamenti, 
sbarcherà in Italia lunedi aito scopo di 
■portare la linea del presidente Reagan». 
Che cosa dirà agli alleati? C'è preoccupa¬ 
zione negli ambienti democratici Usa la 
nuova campagna prò guerre stellari. Pro¬ 
prio in questi giorni è a Roma John Plke, 
uno degli scienziati più noti d'oltreoceano, 
direttore per la politica spaziale della fede¬ 
razione degli scienziati americani. È di ri¬ 
torno da Mosca, dopo aver attivamente 
partecipato al Forum promosso da Oorba- 
clov. Ha Incontrato 1 più accreditati ricer¬ 
catori sovietici per discutere una possibile 
mediazione sullo sfondo, sul grande Intral¬ 
cio ad un accordo fra te due super-potenze. 
Fra una lezione all’Università e un giro tu¬ 
ristico per Roma alla ricerca di modelllnl 
del Colosseo parla volentieri del «grande 
nemico^ appunto le guerre iteliarl. 

« Professore ma Tel cosa ne pensa del 
progetto RoaganT 

«MI oppongo con tutte le mie forze. Per¬ 
chè fi semplice: se el fosse una sola ragione 
per essere contro lo scudo la giudicherei 
trascurabile. Ma ce ne sono tante, troppe*. 
— Cominciamo a vedere quali sono le ra¬ 
gioni del no. La prime: il progetto funzio¬ 
na da) punto di vista tecnico-scientifico? 
•SI In alcuni casi può funzionare. Ma esi¬ 
stono due pericoli straordinari: che la dife¬ 
sa strategica non funzioni quando dovreb¬ 
be e che funzioni quando non dovrebbe. In 
tutti e due 1 casi, ma soprattutto nel secon¬ 
do. Il rischio è enorme perché cl potremmo 
trovare, in modo pressoché automatico, in 
mezzo gd una guerra nucleare. Per una de¬ 
cisione che avviene a prescindere dalla vo¬ 
lontà umana. Quella che si sta approntan¬ 
do è, dunque, una tecnologia Ingenua, Inct- 
ficaoe, pericolosissima». 

— Ma perché allora l’amministrazione 
Reagan difende a spada tratta, questa ipo¬ 
tesi? 

■Dentro l'amministrazione cl sono due 
posizioni; il Dipartimento di Stato vorrebbe 
arrivare ad un accordo politico sugli arma¬ 
menti con l’Urss. Il ministero della Difesa, 
però, è assolutamente contrarlo a questa 
Intesa. Ritiene che in futuro gii Usa debba¬ 
no avere nelle loro mani il controllo degli 
armamenti. Dirò di più: hanno paura che 
esploda la pace. Sospetto che abbiano rin- 
tenzione di violare l'accordo Abm, Di fare 
un esperimento che si collochi fuori dt quel 
trattato. Hanno una sola difficoltà: trovare 
l'esperimento giusto. Anche perché i’am- 
mlnlstrazlone Reagan ormai — questo è 
certo si è schierata per una interpreta¬ 
zione molto ampia deirAbm, quella cioè 
che ritiene legittimi tutti gli esperimenti 
fatti con i laser. C'è, insomma, il rischio 
concreto che si arrivi su questi punti ad una 
rottura con l'Urss e che ciò avvenga entro 
l’66, prima che finisca la presidenza Rea¬ 
gan*. 

— A Mosca con gli scienziati sovietici di 
che cosa avete discusso? 

•Abbiamo cercato di trovare una media¬ 
zione possibile. Si è parlato di una ipotesi 
che non vieti totalmente lo scudo, ma che lo 
ridimensioni in modo significativo. Faccio 
un esempio: non vietare la ricerca in questo 
campo, ma vietare alcune, parecchie appli¬ 
cazioni. Fissare, poi, un limite alla quantità 
e qualità degli armamenti. Il limite potreb¬ 
be essere questo; un no alle armi di difesa 


di Michele Serra 


che colpiscono certamente 11 missile offen¬ 
sivo, mentre si potrebbero autorizzare quel¬ 
le che non colpiscono o il cui risultato d 
incerto, non verificabile. Ho parecchie spe¬ 
ranze che 1 sovietici prendano seriamente 
in esame un slmile approccio. Temo invece 
un nuovo irrigidimento di Reagan». 

— Cambiamo capitolo o passiamo a quel¬ 
lo del grande business, di cui tonto si è 
favoleggiato in Europa, che possono costi¬ 
tuirà la fiuarro stellari? 

•Questo e assolutamente falso. Il senato¬ 
re Qlenn sta preparando e presto presente¬ 
rà un progetto di legge cno amiti 1 soldi 
(sono meno di tre mluardl di dollari) stan¬ 
ziati per le guerre stellari, lo credo che gli 
euroj^l dovrebbero appoggiare una simile 
proposta. Secondo la mia stima non vi arri¬ 
verà più dell’uno per cento. Por quello che 
riguarda l'Italia credo che sino ad oggi ave¬ 
te preso qualche centinaia di migiralà di 
dollari. Secondo me il governo itaTlano ha 
speso più per le trattative; viaggi, contatti, 
ed altro, ai quanto abbia ricevuto. Quanto 
alle pròspetiive, mi sembrano mollo gra- 
“me». 

— L’Italia quando ha dotto che avrebbe 
aderito alla Sdì, ha affermato che avrebbe 
chiesto la non violazione del trattaUi 
Abm? 

«... Pike interrompe: il problema non è 
questo. OUeì’ho già detto, Reagan vuol fare 
saltare quell’accordo. Quindi...». 

— Passiamo agli Usa, per te industrie 
americane t un affare lo scudo? 

■Non, non credo nemmeno questo Intan¬ 
to perché il business et sarà solo quando 
dalla ricerca si passerà alla produzione e 
questo avverrà oltre li duemila. Devo pas¬ 
sare troppo tempo e devono cambiare trop¬ 
pi presidenti prima che si abbia la certezza 
di un affare, fi gU Industriali non amano le 
scommesse ventennali. Ci sono, poi, molte 
grandi imprese che operano nel settore de¬ 
gli armamenti convenziona)] e queste sono 
preoccupate all’idea che 11 baricentro degli 
Investimenti si sposti sullo scudo». 

Allora negli Usa c'é un opposizione al 
progetto? 

• «lo credo di sì e non è solo la comunità 
scientifica ad opporsi, ma anche parecchi 
politici e una parte del mondo mdUvStriale. 
Certe volte si ha l'impressione che la Sdi sta 
un parto solo della mente di Reagan c che 
non abbia troppi alleati- 
— Fare ricerca per la guerra, per la desta¬ 
bilizzazione non pone problemi etici agli 
scienziati americani? 

«Nella comunità scientifica è condivisa 
l’idea che per puntare alla pace occorre un 
controllo e non uno sviluppo degli arma¬ 
menti. Quanto al problemi etici, quando 
Reagan parlò per la prima volta di scudo 
spaziate disse che questa era una sfida tee- 
mco-sclentlflca e che noi avremmo dovuto 
progettare la difesa dalle guerre nucleari. 
Ma noi crediamo che il problema non il ri¬ 
guardi. La difesa da questo evento dram¬ 
matico non sta in una nuova, sofisticata 
tecnologia, bensì in un accordo politico. Dì 
questo e convinta la comunità sciemiflca 
americana. 

— EdelpacUlsmo^protessorc.chonepen- 
sa? 

•I latini dicevano: “Si vis pacem para bel- 
lum". Io credo che in questa frase cl siano 
anche alcuni elementi di verità Ma ormai 
la pace si trova prima di tutto attraverso 
una politica di controllo bilaterale degli ar¬ 
mamenti. Lo ripeto: il problema vero è un 
accordo politico. Checché ne dica Reagan* 

Gabriella Macucci 


sabato del Crai e delie società di mutuo soc¬ 
corso sono state rimpiazzate da lunghi sa¬ 
fari in Kenya, un po'più costosi ma, am- 
mett/amo/o, ben più godibili. 

Ma è proprio qui, nei mezzo di questo tra¬ 
volgente riciclaggio di un pezzo della sini¬ 
stra itaJiana da una lettura di c/asse alia 
lettura di »Class», che l'operazione •Atene 
slamo noi» ci appare in tutta la sua provo¬ 
catoria importanza culturale, ai Panseca, 
senza dubbio artista colto e Irrequieto, i'i- 
perboie del tempio greco deve essere sem¬ 
brata la migliore maniera per sottolineare 
Ironicamente quanto la memoria storica, a 
un passo dal Vuemiia, sia solo un buffo 
arbitrio, un curioso gravame. Niente me¬ 
glio dei post-modern, con l'uso cartapesta- 
ceo, monumentale e buWesco delle severe 
armonie degli antichi, può esprimere infat¬ 
ti Il senso della inutilità della storia e delia 
vanità delie cose. Proprio come — ha ragio¬ 


ne la OhIneW — alla discoteca Baia Impe¬ 
rlale, dove tra trlchnll e anfore si baila li 
•carpe diem* pensando, più che ad Orano, a 
Tyimalcione; mentre gli /nvemsimjlf colon¬ 
nati hollywoodiani cheJncornicjanola not¬ 
te effondono nell’aria di mare un tiepido, 
allegro, svaporato senso di morte 
Ma scusate, stavo divagando Tutto que¬ 
sto, sla chiaro, è sola una lilarjone Una 
suggestione pretestuosa e forse faziosa 
perché, per giudicare iJ tempio greco del 
Panseca, tocca ovviamente aspettare di te- 
derlo realizzato. Era solo per dire, in fondo, 
che II passaggio dali’efflmero e dal biode¬ 
gradabile alia pretesa di eterna armonia di 
un tempo classico, è agevole e pmtlcabiìe 
solo ad una condizione: che si sMa diverten¬ 
do da pazzi. Cosa ehe aiS‘*arehttetto di Vra- 
xl» e al gruppo di fantasiosi pensa tofi a get¬ 
tone che vivono al margini dei garofano 
riesce benissimo da ^mpre. 
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Quei 1800 milarcli 
spariti dai conti 
dola banca di CaM 

I giudici hanno indagato 
sull’intreccio con la P2 

Quando Marcinkus lanciò Tlor in una serie di imprese spericolate • Gli 
intrecci d’affari con Michele Sindona, Carlo Pesenti e Franco Ambrosio 


ROMA Polonia e Lituania 
sono 11, attaccate sulla carta 
geografica. E fino a qualche 
anno fa li «nuovo stllei intro* 
dotto dai polacco Wojtyla In 
Vaticano sembrava potersi 
matorlotizzare nella sagoma 
aitante del suo quasi conter¬ 
raneo Paul Caslmir Marcin- 
Hus. 

Quattr’annI fa. all'esplo- 
dere dello scandalo lor, i tito¬ 
li del giornali avevano dato 
per «spacciato* li monsigno¬ 
re. Ma gli esperti di ciò che 
accade di là dalle mura leo¬ 
nine notano come — mante¬ 
nendo la carica di pro-gover- 
naiore dello stato dcr Vati¬ 
cano (annona, tasse, duemi¬ 
la dipendenti civili) — l'ex 
•banchiere del Vicario di 
Dio* fosse ancora saldamen¬ 
te In sella. 

Arnie! ne ha pochi, ma so¬ 
no sempre potenti, oppure 
devoti subalterni. 1 due dio- 

? ourl laici di Marclnhus allo 
or, Luigi Mennlnl, oattoll- 
oissimo padre di H figli, e 
Pellegrino Destrobel — ri- i 
ipettlvAmente il direttore 
amministrativo e il ragionie¬ 
re generale — gli sono rima¬ 
sti per esemplo fedeli anche 
dopo la scoppola dello scan¬ 
dalo. Così come si mormora 
che, nonostante la rlmoalone 
dallo lor, dal soglio di Pietro 
continuino a grungorgil se¬ 
gni tangibili di soafegno. . 
Nella iciUà* vaticana dun- ; 

J ue resiste — tra dicerie, i 
■tio e invidie » Il mito del- 
l'ormal aessantaclnquenne, 
alto un metro e novantuno, 

{ locatore di tennis e di golf, 
mante di bella vita e di 
sperperi, Il mangime per 1 
««uo\t piccioni cne giunge 
ogni mese dagli States, le 
frequentatissime tavolate 
col più grandi finanalerl del , 
pianeta. ' 

La sua storia Inizia II IS ; 
gennaio lioaa a Cicero, nel- | 
rilUnoIs, un povero sobbor- i 
go di Chicago, popolato a 
Quell'epoca da emigrati del¬ 
l'Est europeo, polacchi o li¬ 
tuani In maggioranza, per 
l'appunto. Il padre puliva I 
vetri sui grattacieli che co¬ 
minciavano a svettare nel 
cieli degli States. La madre 
lavoravi in un'agenzia di 
viaggi. Lui fa pratica nella 
«DanK of Illinois», nel '47 vie- ' 
ne ordinato sacerdote, e le 
scarne biografie non dicono 
se la scelta tra finanze e fede 
fosse In qualche modo tor¬ 
mentata. E 11 cardinale 
Francis Spellman — uno del 
personaggi-chiave del flusso 
di mtllarm che la potente co¬ 
munità cattolica americana 
ipedisce nel Vaticano di Pa¬ 
ia facelll — a prenderlo sot- 
0 ra a. Spellman lo spedisce 
' idi a Roma perché si lau- 
n teologia presso la Pon- 


R 



Gran giocatore, 
aitante, e poi 
quasi polacco 


••• 


Scalate, disgrazie e resurrezioni di un lituano nato a Ocero, negli 
Usa, che oltre a megabanchiere i stato un guardaspalle dei papi 


tlficta Università Oregoria- 
na e, ancora, In diritto cano¬ 
nico alla Pontificia Accade¬ 
mia Eccleslastloa. 

Insomma, Il giovane ame¬ 
ricano-lituano già studia per 
cardinale, intessendo amici¬ 
zie in un album di famiglia 
che sembra preso dalle colle¬ 
zioni della «Settimana In- 
oom*: Varchtatra pontificio, 
Oaleazzl Lisi, Il cardinale 
Canali, Il principe Pacelli, il 
cardinale-finanziere Va- 

a Un po' di esperienza 
atica In Qollvla e in 
I, poi di nuovo a Ro¬ 
ma, dove occorre qualcuno 
che vivacizzi gli affari del 
Cardinal DI torlo, cauto pre¬ 
sidente della Banca vatica¬ 
na, soprattutto mettendo in 
relazione uno del manager 
laici. Luigi Mennlnl, con I 
presidenti di banche Usa. 

Il Vaticano come sempre 
In fatto di finanze è piuttosto 
riservato. Si sa che è proprie¬ 
tario della Banca cattolica 
del Veneto e che la famiglia 
Pacelli tiene nelle sue mani 
gran parte del pacchetto del 


Banco di Roma, Si sa, ma 
non si dice: Il segretario di 
Stato di Qlovannl XXIIl, 
Giovanni Tardlnl dichiarerà 
per esemplo: «Viviamo di ele¬ 
mosine», cioè delle offerte 11 
2Q giugno di ogni anno rac¬ 
colte in ogni diocesi per U co¬ 
siddetto «Obolo di San Pie¬ 
tro». 

Lo lor ha uno statuto a 
parte che Pacelli, nel '42, 
aveva redatto di suo pugno. 
Né I pontefici, né I segretari 
di Stato possono mettere il 
paap, nel bilancio di questa 
banca, voluta cosi «autono¬ 
ma» e segreta da Pio XII pro¬ 
prio perché godesse di extra¬ 
territorialità in Italia, pur 
essendo impiantata nel cuo¬ 
re della capitale, ma olirete- 
vere, destinandola cosi agli 
affari più spericolati. I papi 
l'unico scritto che possono 
consultare è l'estratto del lo¬ 
ro conto corrente, il sedici 
barra sedici, secondo la tra¬ 
dizione. A controllare, ma 
una volta aU'anno, e per pu¬ 
ra formalità, tutta la partita 
di giro si riunisce una com¬ 


missione di 5 cardinali, pre¬ 
sieduta da Egidio Vagnozzi. 

Spellman raccomanda per 
questa delicata presidenza 
Marcinkus a Vagnozzi e Va- 
snozzl, nel '69, spianerà al- 
Pamericano la strada della 
banca. Il monsignore, nel 
frattempo, s’è fatta una fa¬ 
ma, non tanto come tesorie¬ 
re, quanto come una sorta di 
«gorilla». La sua figura pre¬ 
stante e atletica è stata nota¬ 
ta permanentemente al fian¬ 
co dell’esile Paolo VI duran¬ 
te Il suo viaggio a Gerusa¬ 
lemme. A quel tempi veste 
sofisticati olergyman antra¬ 
cite di ottimo faglio, s'attor- 
nla di alti ecclesiastici e fi¬ 
nanzieri nel più eleganti lo¬ 
cali di Roma dove I camerie¬ 
ri tengono a portata di mano 
sempre la marca di sigarette 
di cui «monsignore» è fuma¬ 
tore accanito. Il massiccio 
arcivescovo (la sede di Orla 
gli è attribuita a titolo pura¬ 
mente onorifico) è ormai 11 
braccio di una nuova linea di 
finanza vaticana che punta a 
trasferire miliardi e opera¬ 
zioni In campo Internazlona- 


Monslpnor Paul Caslmir 
Marolnkut. amarloano di 
«riflina lituana. In oompaonla 
di papa Wojtyla. Sotto II 
ponttflea polacoo t'è 
aviluppata la parta prlnoipala 
dalla carriara 
dairarcivasoovo! nonostanta' 
M oolnvolQlmanto di 
Marairikus. prima nailo 
scandalo dal oraok 
dall’lmparo finanilario di 
Mlchala Sindona, poi nel 
auso Calvis, Giovanni Paolo 
aaoondo ha chiuso sposso un 
occhio sulla au# 
raiponsablMti. In basso Luigi 
Manninl 



Una settimana fa 
festeggiò col Papa 
il centenario lor 

Il potente monsignore sembrava essersi ripreso dagli scandali, 
grazie soprattutto al suo grande protettore, Karol Wojtyla 


le. La commissione del S car¬ 
dinali «controllori» dello lor 
è relegata ad un ruolo sem¬ 
pre olu platonico. 

Marcinkus vla^a In lun¬ 
go e In largo. Vende tutte le 
partecipazioni industriali 
vaticane, la Pozzi, l’Acqua 
Marcia, la Condotte, l'Eura- 
merlca. e si lega al grandi 
maneggiatori di danaro, agU 
esperti nelle scàtole cinesi fi¬ 
nanziarie, al Sindona, agli 
Ambrosio, al Pesenti, al Cal¬ 
vi. Quando c'è 11 «crack» della 
«Franklin Bank» di Sindona, 
corre a Londra per incon¬ 
trarsi con l'americano David 
Kennedy, suo compagno di 
partite di golf, per organiz¬ 
zare un salvataggio del ban¬ 
chiere Italo-americano. La 
Santa Sede et perde 80 mi¬ 
liardi di allora. Ne recupera 
a fatica solo 17. C'è chi pen¬ 
sa: «Ora la pagherà». Ma un 
bel giorno 1 suol molti nemi¬ 
ci nella Curia romana se lo 
ritrovano sorridente, ab¬ 
bronzatissimo e autoritario 
a fianco del Papa, durante 11 
viaggio a Varsavia. Czeato- 
chowa, Cracovia. Marcinkus 
diventa l'organizzatore dei 
viaggi papali, proprioduran- 
te un pontificato che investe 
molta deirimmagtne proprio 
In questo apostolato Urne- 
rame. 

La pagina nera di Sindona 
è dimeiulcata? Come mal?, 
chiedono ad uno degli storici 
nemici dell'«amerlcano», 11 
Cardinal Agostino CosaroU. 
Forse, come sostiene 11 fac¬ 
cendiere Flavio Carboni, ben 
ammanigllato in Vaticano, 
perché Marcinkus badalo fi¬ 
nanziamenti al sindacati po¬ 
lacchi? «MI creda, conosco 
bene Sua Santità ~ è ia ri¬ 
sposta — non è certo persona 
che si lascia Influenzare*. 

Sarà, ma lo scandalo Calvi 
esplode proprio alla viglila 

stando ai «si dice» raccolti 
dal giornali dell'epoca di 
una nomina canllnaUzla. 
Nella Curia di Roma fanno 
circolare contro Marcinkus 
una bruciante e )ettatorla ci¬ 
tazione di George Bernanos: 
«Sui socchi di scudi Nostro 
Signore ha scritto di sua ma¬ 
no: pericolo di morte». E la 
morte di Calvi sembra dar 
ragione al cardinali antl- 
Marcinkus. Lui risponde Il¬ 
lustrando In un’Intervista 
una sua grezza filosofia: «Per 
costruire Chiesa e altre ope¬ 
re sono necessari I ioidi. Fa¬ 
re speculazioni non è il no¬ 
stro mestiere. Purtroppo pe¬ 
rò in quest'attività dobbia¬ 
mo usare l m^zl e 1 soldi di 
una banca». E sugli effetti 
concreti e penali dfquel «pe¬ 
rò» che I giudici milanesi, in¬ 
tanto, hanno continuato 
cocciutamente a indagare... 

Vincanio Vaslls 


ROMA — Tornano, con i man* 
dati di cattura per monsignor 
Paul Casimtr Marcinkus, Luigi 
Mennini e Peilezrino De Stro* 
bel, tutti quei afantasmit; Ro* 
berto Óal»n, Licio Gelli, la P2, 
rior. Flavio Carboni e il grande 
crack dell'iAmbrosiano». Tor* 
nano anche le tante domande 
sui «oidi, domande rimaste 
troppo a lungo senza risposta. 
Dove sono riniti quei 16(K) mi¬ 
liardi di lire itsliane che, alla 
fine, risultarono mancanti dai 
conti della pm grande banca 
cattolica italiana, 

r«Ambrosiano> di Calvi, ap¬ 
punto? 

Ora, forse, i mogistraii italia¬ 
ni potranno chiederne conto a 
monsignor Marcinkus? Sarà 
dura e pare molto improbabile, 
ma i magistrati milanesi devo¬ 
no. evidentemente, nel corso 
delle loro indagini, aver trovato 

a ualcoaa di nuovo. Forse in 8u- 
america o forse in Svizzera 
dove, in quest'ultimo periodo, 
ri sono Bpeseo recati in gran se¬ 
greto. Daltra parte, sulle vi¬ 
cende deU'«AmDroBÌeno», sulle 
famose lettere di «patronage» e 
sul crollo di una lunga catena di 
•ocietè collegate in qualche 
modo alla banca milanese, ha 
pesato, aenza alcun dubbio, il 
trascorrere del tempo e Tovvio 
silenzio di molti cadaveri più o 
meno eccellenti. Oltre, mala¬ 
mente, alle latitanze altrettan¬ 
to accollanti. Roberto Calvi è 
morto fiuìddalo» eotto il ponto 
dei Frati Neri ■ Londra, il 18 
giugno del 1962; Michele Sìp- 
dona Bì è ammazzato in carcero 
(cosi ho concluso l'inchiesto uf¬ 
ficiale); Flavio Carboni, il ben 
noto faccendiere, è libero, anzi 
liberieeimo. Lo segretaria di 
Calvi (nesiuno ha capito bene 
perché) ti uccise gettandosi da 
una finestra delPAmbrosiano. 
Conosceva molti segreti è stato 
detto. Licio Galli, invece, è 
sempre libero e latitante, dopo 
la fuga dal carcere ginevrino di 
Camp Dollon. Il «caro« France- 
aco Pazienza (factotum di Calvi 
e uomo del «Supersismi») è in 
prigione, ma continua a etare, 
contrariamente alle promesse, 
con la bocca cucita. Persino al¬ 
cuni inquirenti che avevano fic¬ 
cato il naso nelle cose della P2, 
deU'Ior o del (Corriere delle Se¬ 
re», ei sono ammazzati o sono 
morti in strani incidenti stra¬ 
dali. Rimangono Quindi solo 

G olte carte deirincniesta par- 
mentore sulla Loggia Pz e i 
documenti messi insieme, con 

S rande fatica e testardaggine, 
ai giudici di Milano. La storia, 
come si ricorderà, è lunga, diffì¬ 
cile, tortuosa. Roberto Calvi, 
diventato capo 

deUiAmbrosiano». prende in 
pratica il posto di Michele Sin¬ 
dona nelle eimpalie e nelle fi¬ 
nanze vaticane. Acquista anche 
tutta una serie di società del 
bancarottiere. Ma anche a Cal¬ 


vi non va bene e c'è un primo 
arresto e un tentativo di suici¬ 
dio. Anche alcuni dei suoi gio¬ 
chi sono stati ormai scoperti e il 
suo impero comincia a tenten¬ 
nare. Il banchiere, è iscritto alla 
P2 e ^ico personale di Licio 
Galli. E anche «socio* della vec¬ 
chia e (rispettata» Grande Log¬ 
gia madre dì Londra Comun- 
Que, nei momento della crisi, 
Calvi si trova vicini prima 
Francesco Pazienza e poi Fla¬ 
vio Carboni I due sono «esper¬ 
ti», «consiglieri» e lo «vigilano», 
lo «aiutano». Carboni, per 
esempio, quando Calvi dispera¬ 
to batte cassa presso monsi- 

f nor Marcinkus c l'Ior, riesce a 
arlo entrare in Vaticano ^r 
contatti immediati con De 
Strobei e Mennini. Il banchiere 
è «scoperto» nelle banche di 
mezzo mondo e non rleece più a 
far fronte agli impegni. Rivuo¬ 
le, quindi, i soldi che ha dato 
proprio a Marcinkui per finan¬ 
ziare una aerìe di aocietà costi¬ 
tuite all’estero. Il monsignore, 
invece, eosterrà sempre che 
quelle società non erano altro 
cne «dwndance» dello stesso 
Calvi. Quindi, il Vaticano non 
doveva tirare fuori un bel nien¬ 
te. A CTalvi, poco prima del 
crack della banca, erano eUte 
consegnate, a «eoMitura», una 
serie di lettere di «patronage» 
ohe, (n pratica, avevano una 
fùnzione di garanzia per 
r«Arobroriano», nel confronti 


di tutta una serie di banche 
estere che reclamavano i loro 
crediti. Lo Stato italiano, per 
risolvere il problema, dopo la 
morte del banchiere, dovette 
aprire un vero e proprio con¬ 
tenzioso con la Santa sede. Alla 
fìne, per tacitare i creditori, il 
Vaticano decide di sborsare so¬ 
lo 250 miliom di dollari. Una 
goccia nel mare di debiti paga¬ 
li, alla fine, con i soldi del con¬ 
tribuente italiano. Un «saldo» 
che, comunque, non bloccò mai 
l'maagincgiudiziarla Era stato 
proprio Marcinkus ad impri¬ 
mere alla banca vaticana negli 
anni 60, una vera e propria 
svolta, con una serie spericola¬ 
ta di investimenti. Ammiratore 
dei finanzieri d'assalto, il mon¬ 
signore di Cicero (Stati Uniti) 
non aveva esitato un istante ad 
entrare in contatto prima con 
Michela Sindona a ooi con 
Franco Ambrosio, Umberto 
Ortolani (padroni, in Sudama- 
rica, del «Bafi-Sud», un colosso 
bancario), Carlo Pesenti e Ro¬ 
berto Calvi. La banca vaticana, 
in quel periodo, molla tutta 
una eerie di partecipazioni in¬ 
dustriali a scarso reddito e ri¬ 
parte da zero: finiscono, coti, in 
parte, in mano a Sindona e ad 
altri, la «Condottei, la «Pozzii, 
l’«Acqua Marcia», 

r«ImmobiUare», la «Pantanella» 
• la«PMchet)i». Pwqdopo, pe¬ 
to. Sindona fìniece in galera ne¬ 
gli Stari Uniti per il crollo delle 


Ecco perché è diffìcile 
che venga arrestato 

L'articolo 22 del lYattato tra la Santa Sede e l’Italia, nel aeoon* 
do comma, afferma: «La Santa Sede consegnerà allo Stato italia¬ 
no le persone che si fossero rifugiate in vaticano, Imputate di 
atti, commesi nel territorio Italiano, che siano ritenuti delìUui^ 
fi dalle leggi di ambedue gli Siati». 

Non essendo ancora noto l’atto di imputazione del magistra¬ 
to, né conosciute le motivazioni, le circostanze che l'acoompa- 

E nano, si può dire che, tenuto conto che 11 delitto di concorso in 
snearotta fraudolenta, previsto dal nostro codice è riconosciu¬ 
to anche dalla Santa Sede, ne dovrebbe conseguire che il proble¬ 
ma potrebbe essere di facile soluzione. 

Senonché vanno previsti almeno due ostacoli. 11 primo ri¬ 
guarda la notifica, in quanto monsignor Marcinkus è cittadino 
residente In uno Stato estero. Città del Vaticano, e quindi sogget¬ 
to alla sua giurisdizione sulla base degli articoli 4 e 9 del Tratta¬ 
to. E quindi deve essere seguita la via diplomatica. Marcinkus 
ricopre, Inoltre, un incarico di governo come pro-presìdente del¬ 
io Stato Città del Vaticano e quindi gode di immunità. Il secondo 
ostacolo riguarda il merito. Perché monsignor Marcinkus possa 
essere consegnato alle autorità italiane per essere giudicato, 
occorre che la Santa Sede riconosca veramente fondata l’accusa 
formulata dalla magistratura italiana. In ogni caso verrebbe ad 
aprirsi un contenzioso che, facendo leva sufl’art, 22 del Trattato 
per il quale non mancherebbero le diverse inteipretazioni, ria¬ 
prirebbe la questione Marclnkus-Calvi, lor-veccnlo Banco Am¬ 
brosiano. Una questione che è stata chiusa troppo frettolosa¬ 
mente. 

al. s. 


sue banche: lo «Unione», la 
(Banca privata finanziaria» o la 
iFìnabank». Il buco é di duemi¬ 
la miliardi di lire. Anche Fran¬ 
co Ambrosio finisce in cella per 
aver provocato un danno di 
cinquanta miliardi di lire alla 
•Svirobanki, un istituto svizze¬ 
ro di proprietà deU'Ior. Insom- 
ma, è l'invzvo di un giro spaven¬ 
toso di soldi, di truffe t di «sui¬ 
cidi*. Anche Curio Pesenti è fi¬ 
nito nei guai: ha ottenuto un 
prestito dairior di cinquanta 
miliardi e ne ha resi cento, ma 
tutto si concludo, comunque, 
con una inchiesta giudiziaria. 
C'è già odore di P2, di traffico 
di armi, di esportazione di eapi- 
tali e di riciclaggio di denaro 
sporco. A questo punto anche 
r«Ambrosiano» fallisce: il «tni- 
co« è di 1633 milioni di dollari. 
Come spiega ì'allora ministro 
Andreatta, 1887 milioni di dol¬ 
lari, sono etati letteralinanta 
«risucchiati» dalllor di Mavcin- 
kuB che però respinge ogni aC' 

I fuori anche rii 


cusa. Salta 
di bile gin 
estere d< 
•Banco An 
di • 
bi 


_jitere- 

conaociatf 
bioalano: il 
ino Ovanaasi 
amai); l Am- 
Bonco Com¬ 


mercial» di Managua; ja «Hol¬ 
ding Ambroeiano» del Luaaem- 
burgo e il «Banco Ambroaiano 
Andino». L’tpr • Maninkua 
fanno parta di quasi tutù quf- 
eri gruppi. La steeéà Dancq 'Airi- 
eana — secondo le indagini — 
è, in pratica, propriauria 
dell'«AmDroBiano«.iU^ at¬ 
traverso la •Supranns, nnite in 
mano a due finanziaria luaatm- 
burghesi. Al momento dal 
crack dell'Istituto di credito 
milaneee, le (inaniiaria iztoro 

t anno debiti con alinònò 200 
anche di tutto il inondo,'Uiio- 
lo «Banco Andino», oer oraina 
di Calvi, ha venato 680 oiiUonl 
di dollari nelle casse di una se¬ 
rie di società con nomi di fanta¬ 
sia, registrate a Panama: Aitol- 
fine, Bellatrii^ ' 

Laramìe,Man>( 
così vìa. l\itta q 
secondo la Bai 
erano dì propri 
lor. Sempre la ’ 
in base agK accerMinenii, risul¬ 
ta anche proprietaria del 6% 
della «Banca del Gottardo» 
(quella dove Calvi e la P2 tene¬ 
vano carte • documenti segre¬ 
ti), del 6% deU editoriale «Cor¬ 
riere della Sera»; del 5?ó del 
settimanale «Tv Sorrisi e een- 
zoni»j del 60% della eocieU 
Vianinì (che ha enormi interea- 
Bì edilìzi in Venezuela): del 
30% dell’Ambrosiario Holding 
de) Lussemburgo; della mag- 

S 'oranza assoluta della socieu 
:itropo« che controlla anche la 
«Pacchetti». Insomma, ti trtta 
dì un vero e proprio impero ge¬ 
stito da Marcinkus e da) Vati¬ 
cano. Un impero melguidato 
che provocherà, appunto, il 
crack «Ambrosiano». 

Wladìmiro SBttimtlli 


uoirvMi. Èrin, 
h,WorlWidee 
luelle società — 
jca d'ItaUa — 
età dello etesso 
banca vaticana. 


CITTÀ DEL VATICANO — La lem- 
pesta giudiziaria su monsignor Paul 
Marcinkus, Luigi Mennini e Pelle¬ 
grino De Strobei (rispettivamente 
presidente, amministratore delegato 
e ragioniere capo dell’Istituto Opere 
di Religione) si è abbattuta nel mo¬ 
mento In cui era ancora viva In Vati¬ 
cano l'eco delle celebrazioni del cen¬ 
tenario della banca. Fu, Infatti, Isti¬ 
tuita da Leone XIII 1*11 febbraio 
1687 «per provvedere alla custodia e 
aU'ammlntstrazIone del capitali de¬ 
stinali ad opere di religione». E pro¬ 
prio la settimana scorsa, monsl^or 
Marcinkus, che si era ripreso da 
tempo dalie conseguenze deilo scan¬ 
dalo da cui era stato coinvolto dopo 
la morte di Calvi, era stato ricevuto 
da Giovanni Paolo IL suo grande 
protettore. Al Papa aveva consegna¬ 
to, con un certo orgoglio, la meda¬ 
glia d'oro commemorativa fatta co¬ 
ntare dalla zecca vaticana ed era sta¬ 
to elogiato per le sue qualità di fi¬ 
nanziere davanti a cardinali e prelati 
di curia. 

Perciò, la notizia, che era neU'arla 
da giorni, quando è giunta Ieri mat¬ 
tina. ha suscitato grande sensazione 
in tutti gli ambienti. Il direttore del¬ 
la saia stampa Navarro Valls si è 
trincerato dietro un «no comment» 
perché, in effetti, nulla era ed è per¬ 
venuto ancora agii interessati. D'al¬ 
tra parte, lo stesso monsignor Mar¬ 
cinkus ha ostentato sicurezza a chi 
gli ha telefonato per sapere affer¬ 
mando di non aver ricevuto nessuna 
comunicazione giudiziaria e tanto 
meno «un mandato di cattura», an¬ 
che perché la procedura non è sem¬ 
plice A tale proposito va ricordato 
che ai dottor Mennlnl, che per rafia- 
re Sindona restò In carcere per quat¬ 
tro mesi in quanto arrestato al suo 
domicilio Italiano, nulla potè essere 


notificato quando si fece trovare, 
quattro anni fa, dentro le mura leo¬ 
nine dove continua ad abitare In un 
appartamento a Santa Marta. Que¬ 
sto ostacolo procedurale vale ancora 
di più per monsignor Marcinkus, Il 
quale non abita più a Villa Strichc, 
dove è 11 Collegio americano In via 
della Nocella a Roma e dove si sono 
presentali lunedì scorso due funzio¬ 
nari della Guardia di Finanza pen¬ 
sando di trovarlo. Come vicegover¬ 
natore dello Stato Città del Vaticano 
abita all’ultimo plano del palazzo del 
governatorato che, daU'alto, domina 
1 giardini vaticani e lo stesso palazzo 
apostolico dove risiede 11 Papa. Inol¬ 
tre. proprio perché é pro-presldente 
dell'amministrazione di uno Stato 
sovrano valgono per lui le norme del 
diritto internazionale. Ciò vuol dire 
che si pongono due questioni la pri¬ 
ma di ordine procedurale perche la 
notifica del mandato venga eseguita, 
la seconda riguarda U riconoscimen¬ 
to da parte della Santa sede del reato 
eventuale commesso da monsignor 
Marcinkus perché questi possa esse¬ 
re consegnato alla magistratura Ita¬ 
liano per essere giudicato. Due que¬ 
stioni complesse come spieghiamo 
nel riquadro 

Il «caso Marcinkus», però, è torna¬ 
to da Ieri In primo plano in tutti gli 
ambienti vaticani ed ecclesiastici do¬ 
ve molti avevano sperato che, dopo 
la nomina di una commissione d'in¬ 
chiesta Il 13 luglio 1982 tper l’esame 
della situazione a seguito delle note 
vicende relative al rapporti dell'Isti¬ 
tuto per le Opere di Religione con II 
Banco Ambrosiano e le sue conso¬ 
ciate estere», fosse fatta chiarezza. SI 
sperava che fosse, finalmente, allon¬ 
tanato questo prelato di 65 anni 
compiuti che dal 1969 guida la banca 
vaticana nonostante gli scandali le¬ 
gati a Sindona cd alla Banca Privata. 


a Calvi cd al vecchio Banco Ambro¬ 
siano. SI tratta di scandali di tali 
proporzioni che non hanno giovato 
all’Immagine della Chiesa di fronte 
all'opinione pubblica mondiale e agli 
stessi fedeli Anzi, proprio per riordi¬ 
nare sul piano organizzativo le fi¬ 
nanze valicano, Giovanni Paolo II 
istituì nel 1982 un consiglio di cardi¬ 
nali sotto la presidenza del segreta¬ 
rio di Stato Uno del membri del con¬ 
siglio, li cardinale Hoffner, invano 
ha chiesto. In questi anni con una 
puntigliosità tutta tedesca, la rior¬ 
ganizzazione della banca su altre ba¬ 
si affidandone la presidenza non più 
ad un prelato ma ad un finanziere 
laico «competente e di risaputa dirit¬ 
tura morale». Cosi come ha portato 
ad un nulla di fatto la commissione 
mista formata da Pasquale Chlo- 
mentl, Mario Cattaneo e Alberto 
Santa Maria (per l'Italia) e da Ago¬ 
stino Qambino, Pellegrino Capaldo e 
don Renato Dardozzl (per la Santa 
sede). Lo stesso Impegno assunto In 
Parlamento l'B ottobre 1082 dall'al- 
lora ministro del Tesoro Andreatta, 
a nome del governo, perché fosse 
aperta una filiale della banca vatica¬ 
na In Italia è rimasta lettera morta. 
II problema è stato accantonato an¬ 
che In sede di revisione del nuovo 
Concordato. 

Deciso a difendere gli Interessi del¬ 
la banca, legando ad essa 11 proprio 
destino, monsignor Marcinkus è riu¬ 
scito a pagare nel 1983 tutte le ban¬ 
che debitrici estere sborsando 240 
milioni di dollari in una unica solu¬ 
zione tacitando cosi la stampa e le 
proteste degli episcopati. 

Il debito è stato pagato — corno 
rivelò un comunicato —■ «senza in¬ 
taccare le risorse ed 1 depositi». In 
parte ricorrendo alle riserve valutate 
In cinquecento miliardi di lire, in 
parte vendendo alcuni pacchetti 


azionari ma senza ricorrere a prestiti 
Internazionali. Da allora la banca è 
tornata a fare, In silenzio, t suol affa- 
ri puntando sempre sull'area del dol¬ 
laro. Nel 1086, per la prima volta do¬ 
po tre anni, la banca ha dato a) Papa, 
per concorrere alle spese generali del 
vari dicasteri vaticani, cinque mi¬ 
liardi di lire. 

La vita di monsignor Marelnkua 
era tornata piuttosto serena, soprat¬ 
tutto neH’ultlmo anno. Anche per¬ 
ché gli azionisti del vecchio Banco 
Ambrosiano (curie generalizie di or¬ 
dini religiosi, diocesi, Istituti, eccete¬ 
ra) non hanno promosso alcuna 
azione giudiziaria per riavere quanto 
avevano perduto, che si aggirerebbe 
attorno al cento miliardi di Tire. D'al¬ 
tra parte, nel nuovo Banco Ambro¬ 
siano sono entrate a far parte alcune 
banche cattoliche per offrire garan¬ 
zie al vecchi azionisti e depositanU. 
Inoltre, sono scomparsi Calvi e Sin¬ 
dona con tutu quel segreti che, se 
rivelati, avrebbero potuto turbare il 
prelato-banchiere. 

L'azione giudiziaria promossa dal 
magistrati milanesi, anche se finisce 
per non avere corso per gli ostacoli 
che Incontrerà, è destinata però a 
riaccendere un fuoco che covava In 
Valicano sotto la cenere. Intanto, la 
speranza coltivata da Marcinkus di 
entrare nella rasa del prelati che lì 
prossimo giugno saranno elevati dal 
Papa alla porpora cardinalizia si al¬ 
lontana. Ma si ripropone, soprattut¬ 
to, U problema di procedere a quella 
riorganizzazione della banca, anche 
con la redazione di un nuovo statuto 
(quello vigente è del 1944), di cui si è 
parlato ogni qualvolta si è riunito II 
Consiglio del cardinali ma poi tutto ò 
stato rinviato. Della banca non si 
parla neppure nel progetto per la n- 
forma delia curia. 

Atc«8t« Stntinfi 
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Istituzioni 

Il «governo forte» 
secondo 

la dottrina Amato 


SIgnIflcàtIvo è il ragionamento 
svolto in un'intervista recente da 
Oluiiano Amato, costituxionall- 
sta, sottosegretario alla presiden- 
m e consigliere del presidente 
Craxi, a commento della tesi che 
Piero Calamandrei espresse, du^ 
rante l lavori della Costituente, a 
proposito del governo pfcsWen- 
siale Calamandrei era convinto 
che tosse necessario al paese un 
potere presidenslale forte, per 
messo di elezioni popolari dirette, 
e sulla base di un programma di 
legislatura, se non proprio una 
nepubbUca presidenslale Egli ri¬ 


teneva questa una necessità det¬ 
tata dal fatto che l'Italia per un 
lungo periodo storico a vrebbe po¬ 
tuto avere solo governi di coali¬ 
zione, a causa della sua composi¬ 
zione sodale-politica Il •governo 
forte» sarebbe stato, allora, una 
scelta obbligata per garantire al 
paese condizioni di governabilità 
e stabilità, senza le quali si sareb¬ 
be ripresentato lo spettro della ti¬ 
rannide politica 
Oluiiano Amato sostiene che la 
posizione di Calamandrei ero er* 
ronea per quanto riguarda le con¬ 
dizioni di allora e lo svolgimento 


successivo della vita repubblica¬ 
na dell Italia nel suol primi gua¬ 
rani anni ma che va dimostran¬ 
do la sua validità neli'Jtalia at¬ 
tuale Egli ritiene, Infatti che nel 
primi guarant'annl delia Repub¬ 
blica mancasse un'effettiva omo- 
gono/ld politico-culturale tra le 
forze politiche fondamentali, un 
riferimento al valori democratici 
e costituzionali che fosse vera¬ 
mente concorde In quella situa¬ 
zione a suo credere un governo 
forte nel senso anzidetto avrebbe 
ulteriormente logorato il tessuto 
democratico del paese Nelle con¬ 
dizioni politiche tìeIl'ltaUa odier¬ 
na, invece si sarebbe determina¬ 
ta una •convinzione collettiva» 
surr/e/entemente solida e diffusa 
da poter riconsiderare la soluzio¬ 
ne di una »CosUtuzlone a governo 
forte» Calamandrei sarebbe sta¬ 
to, pertanto, storicamente •pre¬ 
sbite» 

Colpiscono la paradossalità e la 
tendenziosità del ragionamento 
Amato ricava, dal fatto che l'Ita¬ 
lia di oggi è plii unita sul principi 
e sul valori democratici di quan to 
fosse nel recente passato, /a con¬ 
seguenza che sla oggi possibile 
affrontare, senza pericola, in ter¬ 
mini di potenziamento deli'ese- 
cutlio, quella che egli Indica co¬ 
me divaricazione tra rappresen¬ 


tanza e governo e accedere ad 
una •Costituzione a governo for¬ 
te» 

Dovrebbe essere il contrario, 
mi sembra Da una maggiore uni¬ 
tà democratica del paese dovreb¬ 
be nascere una maggiore difAi- 
slone e articolazione della rap¬ 
presentanza democratica un piu 
vasto e profondo radicamento del 
potere politico della partecipa- 
zìoneedeìleresponsabiUià demo¬ 
cratiche 

Se Amato crede davvero nella 
crescita democratica dei paese, 
deve impegnarsi, io penso, per 
una prospettiva di rinnovamento 
sociale e Istituzionale, al di là del 
problema del •governo di coali¬ 
zione» poiché per il suo stesso ra¬ 
gionamento questa problema 
non è ì espressione di una società 
aspramente divisa, Irrigidita dal¬ 
l'antagonismo sociale e dalla 
contrapposizione ideologica Esso 
esprime invece, una società in¬ 
stabile perché più ricca e articola¬ 
ta della sua rappresentanza poli¬ 
tica Al contrarlo, nella sua impo¬ 
stazione del problema, Amato 
mostra di ritenere l'attuale socie¬ 
tà italiana più divisa di ieri, e di 
voler apprestare strumenti Istitu¬ 
zionali per una riduzione del con¬ 
flitto sodate di tipo esecutlvlstl- 
€0 Cosi opinando, egli sottovalu¬ 


ta l'ef/ettJvo progresso democra¬ 
tico del paese e, nello stesso tem¬ 
po fissa la forma antagonistica 
delle relazioni sociali e produtti¬ 
ve, nel momento in cui da esse si 
, liberano possibilità di unifl- 
I cazlone sociale e di ricostruzione 
I istituzionale 

: La maturazione democratica e 

I socialista della società itaiiana 
I viene negata nei momento in cui 
, essa accede alla soglia del gover¬ 
no e dello Stato li progresso de¬ 
mocratico viene, cosi ristretto 
all'adesione a modelli istituziona¬ 
li dati € forme particolari di plu¬ 
ralismo politico, e alle loro inter¬ 
ne antinomie Le contraddizioni 
di classe, peraltro ideologicamen¬ 
te esorcizzate vengono in realtà 
irrigidite nei loro aspetto negati¬ 
vo e destinate a formalizzarsi in 
pluralismo sociale corporativo 
La retorica modernizzante e tec¬ 
nicizzante del conflitto (e del con¬ 
tratto) e lì funzionalismo decisio¬ 
nistico si alimentano a vicenda, 
per occultare la possibilità con¬ 
creta di un nuovo e piu profondo 
rapporto delle istituzioni con la 
società, di uno stadio superiore di 
socializzazione della politica e di 
democratizzazione dello Stato 

Francesco Nappo 
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IN PRIMO PIANO / La grande diffusione del volumetto delV«Unitàn 


ROMA — «Vocabolario 
Aids* quattroccntomlla co¬ 
nio sabato scorso, altre quat- 
Irocentomlla sodato prossi¬ 
mo Non era mai occaduto 
primo Perché? In edicola 
ormai si trova di tutto figu¬ 
rine, dischi, cassetto sonore, 
glocottoii di plastico, pupaz¬ 
zi Anche giornoli B supple¬ 
menti di giornali Incollofa- 
noti 0 Imbustati o allegotl, si 
disputano 11 minuscolo spa¬ 
zio di una rivendita e spesso 
tonno uscire dalle grazie l'e¬ 
dicolante. costretto a un la¬ 
voro Aggiuntivo «Oadget* 
dicono rpubbllcitarl 
Saboto scorso — molti lo 
unno — «l'Unità* ha distri¬ 
buito un «gadget* un po' par- 
tleolarti appunto lì suo li¬ 
bretto luirAIds Oggetto 
non sflilosot tema non di¬ 
vertente! eppure non ha 
avuto U tempo di confonder¬ 
si con la dovuta quotidiana 
di «omaggi*, non ha (nnervo- 
ilto gli eolcolantt né infasti¬ 
dito gli acquirenti Olà di 

f rlmo mattino, ovunque In 
lana, il giornale e il suo 
lupplemento erano esauriti, 
tanto da consigliare la ri- 
itampa di queaVuUImo per 
sabato prossimo Come 
mal? Soltanto un buon ri* 
•ultato editoriale o qualcosa 
di più 0 di diverso? Vale la 
pena o no di dedicarvi quah 
ohe riflessione? 

Risponde Lidia Menapa- 
oe, «Certo che ne vale la pe¬ 
na Binnaniltutto la confer¬ 
ma che la gente ha bisogno 
di Informasione. vuole sape¬ 
re. vuole capire C'é una ca¬ 
reni! di Informasione pub¬ 
blica a cui r"Unità" cerca di 
sovvontre, ed ecco che la 
gente si rivolgo all'"Unltà" 
sapendo che non si tratta di 
un'oneraslone né moralisti¬ 
ca no commerciale, ma che 
ne ricaverà una Informaslo- 
no affidabile E affidabile 
anche por via delta fama un 
po' scienttslA che U giornale 
si é costruita negli anni* 
L'«Unltàt ha scritto fin 
daU'tnUio, quasi come uno 
slogan, che rinformazlone 0 
li primo passo della preven- 
itone Alberto Ollverlo, psi¬ 
cobiologo e scrittore di cose 
di scienza, conforma senza 
eittaitone «Se in generale è 
necessario, oltre che giusto, 
guardore essenzialmente al¬ 
la prevenzione, In questo ca- 

S o è d'obbllgo, anche perché 
Im^sslblle una correzione 
a posteriori Persino 11 can¬ 
cro oggi si può curare un po', 
0 circoscriverne 1 danni, o ri¬ 
tardarne gli esiti funesti Per 
l'Aids al momento non c'è 
a\Uo che una corretta infor¬ 
mazione, volida a prevenire 
Il contagio» 

Qualcuno ha obiettato 
che non spetta a un giornale 
faro opera dt prevenzione, e 
che non sono quelli della 
stampa gli organi preposti 
Alla difesa della salute II 
giornalista può anche acco¬ 
gliere l'obiezione, ma il cit¬ 
tadino. l'abitante della me¬ 
tropoli, si domanda e quale 
altra informazione mi è ala¬ 
ta offerta? Per strada non 
c'é un manifesto, in autobus 
0 In metropolitana non c'è 
un annuncio, alla Usi non 
ho avuto un volantino, né In 
farmacia, né all'oapcdale, a 
scuola mio figlio non ha 
avuto notizie, né in caserma 
se ne danno Giusto qualche 
ente locale — ma al contano 
sulle dita di una mano ~ ha 
avviato un qualche pro¬ 
gramma informativo Come 
spiega Ollverlo una tale lati¬ 
tanza degli organi ufficiali? 

tDlciamolo pure c è una 
gestione spettacolare anche 
al taluni aspetti della scien¬ 
za-conoscenza, e quindi un 
sistema della comunicazio¬ 
ne che preferisce altri cana¬ 
li Voglio dire che una comu¬ 
nicazione che non è spetta¬ 
colo fatica di piu ad arriva¬ 
re insomma se Pippo Baudo 
facesse un suo decalogo an- 
tl-Alds molti lo seguirebbe¬ 
ro piu di quanto non segui¬ 
rebbero 11 ministro • 

£ dunque, pur senza di¬ 
sarmare di fronte 11 cinismo 
Insito nella spettacolarizza¬ 
zione della sofferenza, non 
bisogna servirsi anche di 

? uel canali? Qualche tempo 
a una lunga aerata televlsl- 
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va — che sul toma Aids vide 
intrecciarsi film dibattito 
documentazione — registrò i 
un Indice di ascolto slraor- I 
dlnarlamonto alto Ma una 
vera campagna di informa¬ 
zione deve ancora Iniziare 
tanto sul terreno «serio, 
quanto su quello «spcttaco- i 
lare» 

Commenta Ollverlo «E j 
questo è grave ed è un indi- ' 
co del disgregarsi delle 
strutture sanitarie del pae¬ 
se Silenzio o scarsa comuni¬ 
cazione degli organi ufficia¬ 
li, assenza di iniziativa della 
scuola dove ancor oggi è 
bandito 11 tema dell Infor- 
mazlono sessuale È chiaro 
che tutto si fa piu complica¬ 
to piu difficile £ la gente è 


Indotto anche a ripensare 11 
suo rapporto con la scienza 
sla con quella cattiva che 
evoca pericoli produce prò 
bleml fabbrica centrali ec¬ 
cetera sia con quella ' buo 
na’ che sembrava proteg¬ 
gerei e averci liberato per 
esemplo dalle malattie In¬ 
fettive Come cl si chiede 
torna l Incubo delle tnfezlo 
ni? La penlcUUna o gli anti¬ 
biotici a largo spettro cl ave 
vano fatto abbassare la 
guardia E ora?. 

Lidia Menopace per parlo 
sua, Insiste soprattutto sul 
rischi di impoverimento e di 
decadenza della qualità del 
rapporto tra le persone, se 
non si mette in atto un'ope¬ 
ra Informativa che contenga 


— per dir cosi — validi anll 
corpi culturali Le \lcne In 
mento la sua adolcsccn..a c 
con essa, le paure e le super 
stlzlonl connesse con le ma 
lattle veneree allora assai 
diffuse prudenza nel baci 
sospetto nel contatti con 
persone non conosciute ge¬ 
losia quasi parossistica nel 
1 uso di oggetti quotidiani 
Commenta «Non et st 
scambiava posate obicchle : 
ri 0 piatti non si prestava U 
fazzoletto si usavono 1 
guanti si evitava di dare la 
mano Le malattie veneree o 
la tbc servivano a introdurre 
o a tener desta una estrema 
diffidenza del corpi o riba¬ 
dire 1 idea che il corpo era il 
limite Poi quelle malattie 


Sabato scorso 
esaurite 
400.000 copie 
e altrettante 
in ristampa 
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i! silenzio 
di chi invece 
dovrebbe 
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Rispondono 
Lidia Menapace 
e Alberto 
Oliverio 


sono state sconfitte e c è «ta¬ 
ta la generazione di mezzo 
che non ha avuto queste 
paure che le ha considerate 
Immotivate Inconcepibili 
Ora 1 Aids rischia di farci 
tornare indietro di rlmette- 
rt in moto l meccanismi del 
pregiudizio di annullare 
quella che to considero una 
conquista Importante dt 
questi anni appunto la con 
fldenza tra l corpi Sarebbe 
una perdita secca grave* 
Questo conferma che 1 in¬ 
formazione quell Informa¬ 
zione che è necessario dlf 
fondere ovunque c non sol¬ 
tanto fra le categorie consl 
derate «a rischio» non può 
avere carattere esclusiva 
mente sanitario ma deve ri 


guardare le questioni piu 
vaste della cultura della so¬ 
lidarietà. della pluralità di 
espressioni sessuali, dell or¬ 
ganizzazione sociale É forse 
un caso che in questa setti¬ 
mana giungano da varie 
parti segnalazioni che ad 
esemplo, Il libretto 
dell «Unità» è stato usato 
nelle scuole come spunto per 
una riflessione sul temi del- 
IMnformazlone sessuale? 
Genitori e docenti cl hanno 
segnalato che adolescenti di 
ambo i sessi sono arrivati a 
scuola con 11 libretto verdaz¬ 
zurro aperto alla pagina che 
piu li Interessava che cosa 
vuol dire «tabù»? «Omoses¬ 
sualità» è una malattia? Ser¬ 
ve davvero Il profilattico? 

Ora davvero tutto questo 
non dice nulla a Franca Fal- 
cucci, ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione? Dice Lidia 
Menapace «Davvero è Im¬ 
perdonabile che rinforma- 
zlone sessuale nella scuola 
debba entrare prendendo 
spunto da una vicenda gra¬ 
ve come quella deU'Alds Olà 
adesso c'é un'Idea di sessua¬ 
lità come afflizione, che non 
riguarda ì sentimenti, le 
emozioni, U piacere Ansi, 
questo del piacere nella aes- 
Bualttà retta uno, del più re¬ 
sistenti Ubù. Bbbene, già la 
vedo rinformailone sessua¬ 
le del moralisti dovrà servi¬ 
re solo a spiegare come si 
fanno 1 bambini e come non 
si prende l'Aids » 

Ma daU'estero, guardando 
airitalla, qualcuno diceva 
che noi potremmo essere 
meno sfortunati, sla perché 
qui il virus è arrivato dopo, 
sla perché potremmo valerci 
deU’esperlenzB altrui, di 
quelli che purtroppo hanno 
età gravi perdite alle spalle 
Non sembra davvero che sla 
cosi 

•Infatti non sembra nean¬ 
che a me — commenta an¬ 
cora Lidia Menapace Per¬ 
ché se è grave che non cl sla 
Informazione, è gravissimo 
che l’atteggiamento del mi¬ 
nistro di fatto tenda alla col- i 
pevollzzazlone del gruppi : 
cosiddetti "a rischio” £ che 
cosa significa colpevolizzare 
se non anche emarginare, 
schedare, rendere ancor piu 
difficile la prevenzione? Un 
mio amico psichiatra di Bol¬ 
zano diceva, lo, francamen¬ 
te, non consiglio al sieropo¬ 
sitivi di dichiararlo Racco¬ 
mando loro prudenza, pre-j 
cauzioni per sé e per gli altri, | 
ma non dico fatevi mettere 1 
nel ghetto Del resto, già lo si | 
vede OH omosessuali sono 
stati 1 primi a Impegnarsi 
contro l’Aids, e H hanno 
chiamati maniaci, le prosti¬ 
tute hanno già fatto propo¬ 
ste per 1 autotutela, ma cer¬ 
to non è cresciuta la simpa¬ 
tia verso di loro, e per 1 tossi- ' 
codlpendenti coihe si fa a 
non vedere l'Intolleranza? 
Sono demotivati, non hanno 
stima di sé e della propria 
salute, ma quando uno 
smette e con fatica approda 
a un’altra riva, ecco che lo si 
prende e lo si ributta a mare 
Sei ex tossico sieropositivo? 
E allora via, licenziato Ecco 
che vince la paura, l'Incer¬ 
tezza, la psicosi, e lo pslcola- 
bile si ammazza Io al posto 
di Donai Cattln non dormi¬ 
rei la notte > 

Anche 11 moralttmo e la 
cecità del ministro ad ag 
gravare una situazione di 
per sé inquietante carica di 
dilemmi Insospcttatl Lidia 
Mcnapoce riferisce quelli di 
un collettivo di donne fem¬ 
ministe romene che al figli 
avevano comunicato un c- 
ducazlone Ubera giocosa 
solidale Ed ora — si doman¬ 
dano — che cosa dovremo 
dtrealragizzl evitategli in 
contri guardate con sospet¬ 
to p sconosciuti usate il 
pri ilUo fatevi U ragaz¬ 
zo ( s o? I figli di un altra 
mllltinto femminista del 
Nord comunque hanno fat 
to la scelta l loro comporta¬ 
menti sessuali non mute¬ 
ranno e continueranno a fa¬ 
re l volontari della Croce 
rossa 

Eugenio Manca 


«Da sempre l’Africa 
è la parte della Terra 
più dimenticata» 

Caro direttore 

sono una ragazza di 18 anni iscritta al Cip 
(Centro iniziative per la pace federato alla 
Fgci) Mi interesso molto alla questione del 
sottosviluppo e delia divisione del mondo tra 
ricco e industrializzato Nord e povero e sfrut¬ 
tato Sud E appunto per questo ho deciso di 
scriverti ho sempre considerato / L/nità una ' 
delle poche voci controinformative operanti | 
nel nostro Paese grazie soprattutto ai buoni 
servizi dei giornalisti dulie arce calde del 
mondo, però non riesco proprio a capire per 
quale motivo cl debbano essere due giornali- ' 
sii ad occuparsi dell America Latina Massi- i 
mo Cavallini per il Centro America e Maria 
Giovanna Maglie per I America andina, 
quando non c'é nessun corrispondente dall A- 
frica 

Da sempre I Africa è la parte delia Terra 
piò dimenticata t messa da parte, nonostante 
che fenomeni terribili la dilanino ferocemen¬ 
te E la colpa é anche nostra non abbiamo 
mai affrontato una campagna sena di infor¬ 
mazione o meglio ancora di confromforma- 
zione su questo continente L Africa pur- j 
troppo è ancora per molti tutta da scoprire | 

E vero che in occasione di particolari cru- i 
deità compiute dal regime di Pretoria il no¬ 
stro giornuit é presente però sono convinta 
che non é parlando della più che mai dram¬ 
matica situazione sudafricana che possiamo 
sentirci la coscienza a posto Limitare i Afri¬ 
ca al Sud Africa sarebbe come ridurre la real¬ 
tà laiinoamcricana al Nicaragua Solo I in- i 
formazione e la conoscenza ci faranno porta¬ 
re nei cuore i dindi di tùtli i popoli africani 
così come sono con noi gli Ideali di libertà e 
pace Idlinoamencani 

LIDIA GUSTI 

(Sesto Sun Giovanni Milano) 

Così funziona 
la «40* Sezione» 

L indirizzo politico la linea è molto im¬ 
portante ma sarebbe lettera morta se non svi¬ 
luppata alla base in concreto, a contatto vivo 
con la gente 

Intanto la Sezione prima di lutto sia acco- 

S lienie, pulita Una Sezione coi muri sporchi, 
isordtnata, non attira ceno la gente Sen<:a 
grandi spese non è possibile trovare dei com¬ 
pagni per dare una tinteggiatura ai muri ' 

Il Direttivo c è la tendenza ad eleggere 
quei compagni che nelle riunioni hanno la 
parola facile Certo questo non guasta Se 
però quei compagni disertano le riunioni non 
ranno una tessera, assenti in tutti i lavori che 
la Sezione richiede, non servono gran che 
Meglio meno parlantina ma più lavoro con¬ 
creto, mai dimenticando anche qui di essere 
un pirtito di lavoratori, nulla concedendo 
quindi airArmiamoci e partite 
I membri del Direttivo devono sempre es- 
eere d'esempio Noi Abbiamo un metodo Per 
ogni problema discutiamo e decidiamo 1) 
Cosa si deve fare 2) Come ti deve fare 3) 

g uando SI deve fare 4) Chi lo deve fare S) 
oniro//are poi se é stato fatto 
Sulle compagne in quante Sezioni sono 
ancora quasi tollerate, guardate con sufn- 
cienza se intervengono’’ Nella nostra Sezione 
esse sono in maggioranza (60% circa) e sono 
molto attive ed apprezzate (ben tre sono state 
a turno segretarie di Sezione) Lo stesso per i 
giovani 

L'unico metro valido 6 /’atnvité, e le riu¬ 
nioni riescono Ancora sabato 31/1 col com- 

F agno Novelli che presentava il suo libro sul- 
opera del card Pellegrino (sala gremita, pa¬ 
recchi in piedi), invitato c’era il parroco della 
zona, applaudito per un magninco interven¬ 
to lutto da sottoscrivere 

I risultati'’ Diversi anni addietro contava¬ 
mo 168 iscritti, neirss abbiamo raggiunto i 
386, tuttora siamo al 90% nel tesseramento e 
contiamo di raggiungere il 100% in breve 
tempo con 12 nuovi iscritti 

All'entrata della Sezione però un cartello 
ammonisce «Compagno/a, anziché chiedere 
cosa fa ti Partito, dato che il Partito siamo 
ognuno di noi, non è più giusto, più logico 
chiederci giornalmente cosa ho fatto cosa 
faccio IO, oggi, per rafforzare il mio partito 
G GILLARDI 
(40* Sezione Pci Tonno) 

«Ma non è fletto che questa 
situazione nella Sanità 
non possa essere ribaltata...» 

Signor direttore, 

manovre sono in atto da parte di tutte te 
forze politiche governative tese a boicottare 
il sofferto parto del Parlamento italiano la 
legge del 1978 che con I istituzione* del Ser 
vizio sanitario nazionale portò sulla cario il 
nostro Paese ai primi posti tra le nazioni più 
avanzale in fatto di sanità 
A distanza di nove anni di quelle enuncia 
zioni di principio che cosa rimane'^ Di sicuro 
da parte di molti il desiderio di affossare 
anche quel poco che é rimasto di privatizzare 
dove é possibile 

A dare una mano al quadro di sfiducia 
nutrita dalla gente nei riguardi del Servizio 
sanitario nazionale la scorsa estate ci si sono 
messi anche quei carabinieri del Nas che 
hanno inviato tè ed aranciata camuffati da 
urine al laboratorio analisi della UssI n 15 di 
Tonno L o scherzo di per sé non dimostrava 
niente, poiché i referti letti dui mucchinurio 
davano quel tipo di valore Ma la fuga (pilo 
tuta’’) di notizie ha gcituio nel punico molti 
cittadini provocando la fuga conscguente de 
gli utenti verso centri di in il si pr \ ti 
Cosa SI nascondes i in luti ^ q le io v non il 
leni mvo di geli ire discre 1 i sii t n 

pubblici e di f ivunre le I M r lI le 

delia sulule ’ 

t può il citudino ildilid ( t-Il consi Jer 1 
zionc sulla fiducia che riveste net.li oper non 
del Ssn usufruire dei servizi d i questo er ui 
li o esistono marchingegni itti ad impedir 
glielo f lecndo in modo che le stesse presi i 
zioni abbiano per lui costi e tempi triplicati 
nel servizio pubblico rispetto a quello priva 
to'» 

Un esempio basti per lutti un mio cono 
secnte operaio presso onr media mdustrn 
con orino di Inoro H 16 HI per cffeituire 
esami di laboratorio cd ecotoniografia cp iti 
c I presentii dui medico curante m seguilo a 
disturbi digestivi ha dovuto attendere venti 
nove giorni c perdere ventitré ore di lavoro 
Questo u causa dell iftr burocratico c del fui 
to che gli uffici per la prenotazione e il ritiro 
dei referti sono aperti ai pubblico in orari 
compresi tra le 8 e le 16 

Ma non é detto che questa situazione non 


possa essere ribaltata coinvolgendo in prima 
persona i lavoratori del settore, che devono 
essere consapevoli del ruolo indispensabile di 
pubblica utilità che può e deve assumere il 
servizio reso alla collettività e, quindi, chie¬ 
dendo loro maggior disponibilità di orario « 
mobilità del personale (unito ad un impegno 
di razionalizzazione degli iter burocratico, 
garantendo loro di contro un contratto collet¬ 
tivo di lavoro che vada incontro alle esigenze 
di adeguata retribuzione e di formazione ed 
I aggiornamento continuo per tutto il perione- 
> le unitamente alla riduzione deirorario di 
lavoro e delle situazioni di stress 

SILVIO BERTANA 
(Torino) 

Giovani medici disoccupati: 
provate a organizzarvi 

Spett direzione, 

in questi ultimi anni abbiamo assistito alla 
nascita di una nuova figura sociale il «medi¬ 
co disoccupato» 

I Non siamo una categoria, non siamo una 
I classe, per la società non siamo niente, eppure 
! abbiamo alle spalle tanti anni di studi, di 
I sacrifici paghiamo le tasse su un lavoro che 
, non esiste, smmo iscritti ad un Ordine profes¬ 
sionale che di fatto si rivela mutile (conven- 
, zioni di medicina generica bloccate, mega- 
graduatorie di guardia medica, mancanza di 
un ricettano unico regionale) C cercano di 
illuderci con dei concorsi che sono espressione 
del massimo degrado istituzionale 
Non possiamo nemmeno usare l'arma dello 
sciopero per rivendicare i nostri diritti, in 
j quanto non abbiamo un lavoro per cui sciope- 
! rare eppure siamo migliaia 

Abbiamo una laurea conseguita dopo studi 
della durata di sei anni, altamente selettivi, 
abbiamo superato I esame di Stato per l'abili¬ 
tazione all esercizio professionale, abbiamo il 
dovere di assolvere (senza percepire una lira) 
gli obblighi fiscali (tasse Ordine dei medici. 
Enpam Inps) la categoria medica esprime al 
meglio le sperequazioni e le ingiustizie esi¬ 
stenti nella società italiana Ancne se U gen¬ 
te secondo un luogo comune, continua a con¬ 
siderare tl medico genericamente come un 
privilegiato 

Nei degrado del Sistema sanitario, si assi¬ 
ste alla completa inerzia del governo, che non 
SI preoccupa minimamente di legiferare in 
maiena di incompatibilità, di riforma del si¬ 
stema mutualistico, di riforma delle Usi, né si 
preoccupa di aumentare gli stanziamenti • gii 
investimenti 

Ormai i medici disoccupati sono una dram¬ 
matica realtà, che si aggiunge alla già esi¬ 
stente piaga della disoccupazione giovanile 
Questa lettera vuole essere un invito per le 
migliaia di colleghi sparsi in ogni parte d'Ita* 
ha ad abbandonare i sogni di gloria indivi¬ 
dualistici e ad organizzarsi per lottare insie¬ 
me 

LETTERA FIRMATA 
da 50 aderenti al Comiialo promotore 
per ) occupazione meoka 
nella Campanie, Celobni, Lucinli 
(telefono 081/7434)11) 

«Se c’è un programma buono, 

perché no 

anche con la De?» 

Caro diTetiore, 

sono ben 7 anni che aspettiamo alia fine¬ 
stra un'apertura da parte del Psi e del tuo 
segretario, Bettino Craxi, e tutte le volte i 
compagni comunisti rimangono delusi An¬ 
che questa volta il documento politico del 
congresso socialista di Rimini 6 rimasto nel¬ 
l'ambiguità, per non scoprirsi neil'immedieto 
e giocare ancora come ago della bilancia in 
vista di possibili alleanze e ncotli per tutti 
L'errore che fanno i due maggiori partili 
Italiani, De e Pci, é quello di dare troppa 
importanza al gruppo dirigente aocitlista 
Più ne parlano più creano forza contrattuale 
a questo partito c questa la vera forza del 
Psi lo non ce l'ho con rintellisenza di Crani 
ma con il mio stesso partilo cne, ancora nel 
congresso di Firenze, ha apptovaio reUerna- 
Uva come proposta nella politica italiana 
Secondo me, I analisi di Berlinguer fu sba¬ 
gliala trascinata dall emotività della disgra¬ 
zia del terremoto dell’lrpinia Da allora tutto 
il quadro politico italiano è rimasto immuta¬ 
to pietrificato 

lo credo che la forza del partito deve essere 
messa a disposizione del popolo italiano sen¬ 
za pregiudiziali verso nessuna forza politica 
Se c é un programma buono per poter lavora¬ 
re perchè no anche con la Oc’’ 

Questo dobbiamo essere noi a dirlo, senta 
mezzi termini Lasciamo che di poti alterna¬ 
tivi parli De Mua Ormai non sa più che peiwi 
prendere Craxi lo sta ridicolizzando con la 
sua sfugeentc abilità politica 
lo credo che bisogna a questo punto dare 
un aggiustamento alla proposta ^litica co¬ 
munista e aprirsi senza pregiudiziali verso 
tulli 1 parliti Italiani 

ELIO FERRARA 
(San Mauro Pascgli Porli) 

«Giriamo la città 
con la bindella 
per misurare?» 

Preg mo direttore, 

vorrei fare alcune considerazioni sulle lo¬ 
cazioni commerciali legge appena approva¬ 
ta questa legge andrebbe bene solo per inqui¬ 
lini c p'-opntian onesti che trovano in comu¬ 
ne 1 accordo perché se il proprietario è plun- 
miliurdano ti scaccia con 24 mensilità di af 
fitto h tu dove mangi*> La tua famiglia come 
c impa’’ 1 tuoi dipendenti do\e vanno’’ Prati- 
carname la tua uttiviià che permette di vive¬ 
re li viene rubata Itcalmenic 
Noi (ab icc u che abbi imo una distanza da 
risptii ire di ilmcno 200 metri 1 uno daii'al- 
U) cosa facciamo'’ Giriamo la città con la 
l mdcllu per misurare cercando ammesso che 
SI Uovi un ntgorio’ 

Non sono albergatore ma se lo fossi, gire¬ 
rei la città con i mobili per poter trovare «10 o 
10 camere’’ 

Possibile che di questi problemi nessuno si 
occupi ’ Si imo cittadini ai sene 9’’ 

StVLRlNA OHIBAUDI VERGNASCO 
(Milano) 

Non solo ragazzi 

Caro direttore 

sono un lettore deli Unità da molti anni 
Ho 40 unni c sono appassionalo di stona « 
cultura Italiana musica teatro film Vorrei 
corrispondere con ìtaiiam 

J(i2FF FIGIEL 

ul G Daccivic24/45 42 2000c$iochQw»(Pcilowa) 
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Fermo, è gay dell’Arci 
e fa scuola gli nega 
ringresso in assemblea 

Dal nostro Inviato 

PLUMO ~ Al liroo tcicntifico «Gahoni» di Doloena non l'dvcva> 
no voluto pcrih^umosossualo,al liccoclabsico AnnibalCaro di 
F ermo Rii hanno detto no, oirunanimita sempre perché gav con 
l’aggravflnie di e*>scro dcll'ArcI L'Arci — avroboo osservato il 
presidente del Consiglio di Istituto f-nbri/io l-abl. assessore de* 
mocrlsliano al Comune di rcrmo, il piu accanito sostenitore del 
Fronte del no e un'organizrazionc di sinistra, per cui non si 
capisce cosa abbia a che fare con la nostra scuola, dove non si 
dovrebbe far politica Per questo il rappresentante doli'Arci*ga> 
non épotuto Intervenire oli'assembica degli studenti per parla* 
re dì Aids, per dire come i gav italiani s) sono organizzati per 
cercare di far fronte con successo — al diffondersi della ma* 
lattla Non ha potuto parlore il rappresentante deH’Arci'gay, 
mentre quando a chiedere spazi c liberta di movimento sono 
stati quelli di Comunione c liberazione non si ha mai avuto 
nulla da obiettare Anzi, Il si é favoriti apertamente Linvaden* 
aa di Comunione e liberazione in questo Istituto — osserva Pep* 

( lino lluondonno, della segreteria regionale della Pgci é tcrribi* 
e, grazie proprio alla connivenza dogli organismi scolastici, 

P resule In lesta Tempo fa *- racconta lluondonno — a l-crmo 
venvito, per una conferenza, don Gtussanl, tl fondatore di 
Cornlinione c liberazione Lbbone, eli Insegnanti aderenti alla 
l il dell "Annibai Caro"e di altri Istituti fcrmani hanno inviato 
una lottiru al genitori degli alunni invitandoli a partecipare 
oli «nlziHtivn, per il suo "alto valore educativo" Questo senza 
che tl preside abbia minimamente osato dire una sola parola di 
disapprovazione li gay. Invece, non può parlare ad un'assem* 
bica degli studenti perché omosessuale c perché dell'Arci» 

f. d. f. 


Processo Chìimìci: 
Ghassan diserta 
rinterrogatorio 

CATANIA — Doveva essere l'udienza centrale del secondo pro¬ 
cesso d'appello por la strage In cui fu ucciso il consigliere istruì* 
torc Rocco Chlnnici, si é tramutata Invece in una lunga serie di 
polemiche fra gli avvocati della difesa e il presidente della Corte 
d'assise d'appello di Catania Giacomo Crassi Oggetto della di¬ 
scussione I assenza dall'aula del teste chiave del processo, Il 
libanese Bou Chcbel Ghassan, il personaggio che è stato deter¬ 
minante nei due gradi precedenti del giudizio celebrati a Calta* 
nissotta, per la condanna ali ergastolo dei (ralelll Michele e 
Salvatore Greco (quest'ultimo latitante) e di due pregiudicati 
palermitani, Vincenzo Rabito c Tictro Scarpisi Citato neli'u* 
dienza di oggi Ghassan ha fatto pervenire dal carcere di San 
Cataldo (Callanissclta) dove e rinchiuso, un certificato medico 
Ila detto, ni medico clic lo ha visitato di non essere in condizioni 
psicologiche idonee ad affrontare un interrogatorio il medico, 
dal canto suo lo ha giudicato in buone condizioni di salute 
fisica Perche none stata disposta una traduzione immediata-, 
é stato chiesto al presidente Grassi, visto che il fonogramma che 
annunciav a le intenzioni di Ghassan era stato trasmesso da San 
Cataldo alle 9 30, mentre l'udienza é cominciala due ore dopo? 
Prima che la corte si ritirasse in camera di consiglio per stabilire 
la data del prossimo interrogatorio del libanese, è stata data 
notizia deila trasmissione, da parte dctrufflclo istruzione del 
tribunale di Palermo di una documentazione bancaria sul conti 
correnti di Solvatorc Greco 11 problema dell'Interrogatorio di 
Ghassan é stato risulto dalla corte dopo una lunga camera di 
consiglio stato disposto che li libanese venga ascoltato nell’u¬ 
dienza di domani anche contro la sua volontà con —* ha detto 
il presidente Grassi — traduzione obbligatoria- 



Manette 
al fratello 
dì Freato 

VICENZA — Antonino Frea¬ 
to, fratello di Sereno Freato, 
ex segretario di Aldo Moro, é 
stato arrestato dalla Guardia 
di finanza di Vicenza con l’ac¬ 
cusa di bancarotta, truffa ed 
evasione fiscale Freato era il 
titolare del -Centro produzii^ 
ne aziendale-, una società a 
responsabilità limitata con se* 
de a Vicenza, al centro di 
un'inchiesta aperta ne) 1984 
dalla magistratura vicentina 
in seguito ad alcune denunce 
per truffa presentate da coo¬ 
perative del Sud Italia A 
quell’epoca il -Centro produ¬ 
zione aziendale- SI trovava già 
in una precaria situazione fi¬ 
nanziaria che lo aveva portato 
successivamente al Fallimen¬ 
to. La Guardia di finanza vi¬ 
centina iniziò ad occuparsi 
della società dopo una segna¬ 
lazione del curatore falllmen- 
tare, Luciano Boscato, lì qua¬ 
le, visionando i libri contabili, 
accertò l’evasione fiscale di al¬ 
cune centinaia di milioni di li¬ 
re 


Piano 
anti-Aids 
in Urss 


La «diretta» tradisce 
Mina: «Cavallo pazzo» 
irrompe su Rai 1 


MOSCA Anche l'Unione So¬ 
vietica ha lanciato un pro¬ 
gramma contro la diffusione 
dell’Aids lo ha reso noto oggi 
il ministero delia Sanità, pre¬ 
cisando che tra le misure adot¬ 
tate figurano l’istituzione di 
una linea telefonica alla quale 
1 cittadini potranno rivolgersi 
per avere informazioni e la 
possibilità di sottoporsi a test 
per l'individuazione del virus 
là Litcraturnaya Gazeta, ci¬ 
tando l'opinione del doti. 
Georgy Khlyablch, direttore 
dell’istituto immunologlco, ri¬ 
vela inoltre che nell'Urss si se¬ 
gnalano tredici casi di Aids, 
dei quali solo uno interessa un 
cittadino sovietico Due setti¬ 
mane fa il portavoce del mini¬ 
stero degli esteri Gennady Ge- 
rasimov aveva detto che i casi 
di Aids in Unione Sovietica 
erano di nazionalitd stranie¬ 
ra 


ROMA — -Sono io II vero figlio di Renato Guttuso Voglio dire a 
tutti in diretta che Renato era mio padre, altro che Carapezza. 
lo sono il vero figlio di Guttuso» Queste parole sono state grida¬ 
te ieri sera verso le 23 sul palconscenico del teatro Brancaccio 
mentre si svolgeva la manifestazione artistico-sportiva «Atleta 
d’oro 1987- presentata da Gianni Minò Questo intermezzo 
estemporaneo, che é avvenuto mentre la manifestazione veniva 
ripresa in diretta da Raiuno, ha avuto per protagonista Mario 
Appignani. meglio conosciuto a Roma con il soprannome di 
«Cavallo pazzo» leader degli «Indiani metropolitani», personag¬ 
gio non nuovo a intemperanze di questo genere Si ricorda fra 
l'altro che fu lui che l’anno scorso verso la fine del campionato 
di calcio, voleva denunciare i giocatori della «Roma» per avere 
perso all'Oiimpico la decisiva partita contro il l.ccce Nel mo¬ 
mento della sua «esibizione», che ha lasciato di ghiaccio Gianni 
Mina, sul palcoscenico si trovavano l’ex campione del mondo di 
pugilato Nino Benvenuti e il peso massimo Damiani. L’inciden¬ 
te sul palconscenico dei Brancaccio é durato in tutto una decina 
di minuti dopo i quali il direttore di scena ha ritenuto opportuno 
anticipare II previsto intervallo dello spettacolo NeH’inUrvallo 
Gianni Mina ha risposto alle domande dei giornalisti, a chi gli 
chiedeva perché non avesse tolto il microfono dalle mani di 
Appignani. interrompendo cosi lo show, Mina ha risposto che 
«siamo In un paese Ubero». A sua volta Benvenuti si è detto 
dispiaciuto di avere allontanato -Cavallo pazzo» dal palcosceni¬ 
co 


Torino, in manette Salituro, Enrietti (Psi) e Tarizzo (Psdi) 


Mistero fitto, ancora incerto il movente del massacro 


Scandalo Usi, altri 3 arresti 

£ uno era stato eletto per «risanarla»... 

Sallturo designato solo qualche giorno fa a far parte del comitato di gestione della Unità sanitaria 9 - Ezio Enrietti era 
già Implicato in truffe amministrative - Le accuse sono di concorso in peculato e di falso ideologico e materiale 


È scomparso nel nulla 
il folle omicida 
della famiglia romana 

Non si è più sicuri che sia stata una «vendetta» per una bocciatu¬ 
ra - Sono stati interrogati tutti gii ex studenti del professore 



Oaita nostra radailont 

TORINO - Candidato dal 
Phi, era stoto elette lunedi 
sem 10 febbraio, In Consiglio 
comunale, con 1 voti del pen- 
tnpnrtllOi a far parte del oo- 
mituto (il gestione della Usi 
h, quarUorrNUaft-MlllofonU- 
Unf,QUo Lo hanno arresta¬ 
to Ieri mattina, insieme ad 
Alili due «peraonoggl ecccl- 
Icnlli, u noli nove giorni di dl- 
stiim’A, su ordino di cattura 
del giudice istruttore Aldo 
Cu va 0 del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Stella 
CumlnUl ohe conducono 
l'inohloato sul «rimborsi faei- 
ili riell'UHi 1-83 E FrBnco,sco 
Hatituro, 4B anni, già vlcoac- 
grutarlo provinciale del Psi. 
constgUero o presidente del- 
l'ospedale Mario Vittoria dal 
IÓ77 ail'88, 0 attualmente 
presidente della circoscrizio¬ 
ne Mlrafiori Sud, «gestita» 
dalla ooalUlono a cinque 
Con qui sio nuovo, clamoro¬ 
so sviluppo dell'indagine 
giudicarla sulla sanità, l! 
pentapartito, quasi travolto 
dalla lacerante vicenda delle 
dlmlsàlnnl del sindaco Car- 
dotti, ripiomba in pieno nel- 
l'oachlo del ciclone 
Le manette sono scattate 
anche ot polsi di Kslo Enrlct- 
tl, ox assessore regionale so¬ 
cialista alla sanità ed ex pre¬ 
sidente diMla Regione Pie¬ 
monte dall'UQ aU’^, già trat¬ 
to in arresto due volte nel- 
Tamblto di altre Inchieste 
(gli «urmil d'aro» pagati dal¬ 
la Regione per un edificio di 
piazza Castello e la conven¬ 
zione Irregolare con una cll- 
nira pTlvain di Lnnzo), che 
attualmente é in libertà vigi¬ 
lata, e di aiosannl Tarlrzo, 
finn al IOSA responsabile 
dell’ufficio del poi sonalo del¬ 
la Regione Piemonte e ora 
funzionarlo deU'asscssorato 
alla sanità, rieletto di recen¬ 
te tra Èli amministratori del¬ 
la usi di Cuorgnè, noi Cana- 
vose, su designazione dei 
padl Per tuUMe accuse sono 
di concorso in peculato, falso 
Ideologico e materiale, e 
avrebbero a che vedere con 


la rapida ascesa e le molte¬ 
plici attività di Pasquale Va¬ 
lenti. In arresto da settima¬ 
ne, che era nello stesso tem¬ 
po capo del sorvlrl ispettivi 
della sanità reglonole e am¬ 
ministratore di due taUtuU 
medici pi Watt coinvolti nella 
maxitruffa del rimborsi ille¬ 
citi 

Olire agli ordini di cattu¬ 
ra, l maglslrau hanno firma¬ 
to anche un mandato di ac¬ 
compagnamento per Anna 
Marta Taiselll, che aveva la¬ 
vorato a stretto contatto di 
gomito con Enrietti prima 
all'assessorato alla sanità e 
poi alta presidenza della Re¬ 
gione. col ruolo di capo di ga¬ 
binetto, e che adesso ricopre 
l'Incarico di segretaria del 
Consiglio regionale della sa¬ 
nità e assistenza (Coresa). 
interrogatA in mattinata e 
nel pomeriggio negli uffici 
della Procura, Anna Maria 
Tasselli è stata poi condotta 
in questura In stalo di fermo 
provvisorio, mentre l magi¬ 
strati continuavano a senti¬ 
re gli arrestati 

Pasquale Volenti, che ave¬ 
va iniziato da barelliere pre¬ 
cario, lavorava come Impie¬ 
gato al Maria Vittoria all'e¬ 
poca In cui l'o^edalo ora 
presieduto dal Sallturo E 
potè poi passare allo Regio¬ 
ne Piemonte con Tavallo di 
titoli di merito sulla suo pre¬ 
cedente attività che sarebbe¬ 
ro risultati falsi Sarebbe fal¬ 
so anche il certificato di lau¬ 
rea che aveva esibito pochi 
mesi or sono per la promo¬ 
zione a responsabile del ser¬ 
vizio ispettivo (Incarico che 
lo faceva diventare control¬ 
lore di se stesso) Il che gli è 
costato anche l'accusa di 
usurpazione di titolo e con¬ 
traffazione di sigilli 

L'ipotesi sulla quale sem¬ 
brano lavorare 1 magistrati è 
che la «scalata» del valenti a 
Incarichi sempre piu elevati 
sla stata favorita (con un ve¬ 
rosimile scambio di vantag¬ 
gi) da protezioni in cui 
avrebbero avuto parte, oltre¬ 
ché 1) Sallturo, anche Enrlet- 



TORINO — Elio Enrietti ex presidente eoclaliste delle Regione 
Piemonte 


tl e altri Indiziati Ma perché 
si è giunti alla nomina di Va¬ 
lenti a capo del servizi ispet¬ 
tivi «senza un preventivo 
scrupoloso accertamento di 
titoli e competenze»? È quan¬ 
to vuole sapere U grup{M Pel 
alla Regione Piemonte con 
un’Interpellanza urgente In 
cut chiede anche se l'assesso¬ 
re alla sanità, il socialista 
Olivieri, «non ritenga di 
prendere atto de) grave erro¬ 
re compiuto» traendone «le 
necessarie conseguenze poli- 
Uche* 

Emerge una «irresponsa¬ 
bile superficialità» — comesi 
esprimono In un documento 
comune I consiglieri Pel, 81- 
nlBtra indipendente, Dp e 
Verde a Palazzo civico ~ an¬ 
che nella nomina di Sallturo 
airusl 40 si contro 33 no del¬ 
le opposizioni e 2 astenuti II 
Pel aveva espresso un giudi¬ 
zio negativo sul Sallturo «per 
Il suo operato di ammini¬ 
stratore pubblico» Ma 1 
gruppi dei pentapartito vo¬ 
tavano compatti a favore 


Compreso 11 Prl, mentre La 
Malfa tirava fuori a sorpre¬ 
sa, con Intenti propagandi¬ 
stici, la proposta di un «co¬ 
mitato di saggi» per la scelta 
di candidatr al di sopra di 
ogni sospetto 
Nessuna presa di posizio¬ 
ne ufficiale da parte sociali¬ 
sta su questa nuova «bomba» 
che chiama un’altra volta In 
causa le responsabilità pol^ 
tiche della maggioranza È 
molto probabile che la que¬ 
stione sarà Inserita nell’ordi¬ 
ne dei giorno della riunione 
de) direttivo provinciale che ' 
nel prossimi giorni discuterà 
Il icaso Caraettt». dalle di¬ 
missioni alle battute polemi¬ 
che pronunciate l’altra sera 
dalsmdàcocontroUsuopac -1 
tlto. li segreUrio Cantore n è 
pronunciato Ieri In termini 
cauti, dal quali traspare però 
l’esistenza di un forte dissen¬ 
so «Slpuò esprimere stupore 
perche Cardetti abbia detto 
certe cose Ma era giustifi¬ 
cato dalla tensione del mo¬ 
mento» 

Pier Giorgio Betti 


Esaminate le carcasse 

Sono morti per 
radioattività 
i 19 delfini? 

Dal nostro corrispondente 

BARI — Nel prossimi giorni si saprà se è stata la radioattivi¬ 
tà a causare la morte del 19 delfini ritrovati negli scorsi 
giorni sulle coste del Salcnto L'Ipotesi, In verità non eccessi¬ 
vamente presa In considerazione dagli esperti, sarà confer¬ 
mata 0 smentita daH'IstUuto di fisica dell'Università di Bari 
cui spetta 11 compito di analizzare 1 campioni di tessuti prele¬ 


vati Ieri mattina dal vigili dei fuoco, per conto della Protezio¬ 
ne civile, al museo di Storia naturale di Callmera (Lecce), 
dove sono conservati alcuni degli animali morti Un primo, 
sommario esame effettuato sul posto co) contatori «geiger» 
sembra abbia dato esito negativo Radioattività a parte, però, 
gli esperti non sanno a cosa attribuire la moria del delfini, 
mal verificatasi In queste dimensioni sulle coste Italiane (né, 
sembra. nell’Intero Mediterraneo) GII animali sono morti In 
mare, e sono stati quindi -splaggiatl» dalle correnti non si è 
trattato, tnsomma. di un sutcvdlo coUetUvo come talvolta 
accade per altri grandi mammiferi acquatici, le balene «I 
corpi sono stati rinvenuti nella settimana tra 1) 14 ed II 21 
febbraio — dice 11 dottor Roberto Basso, direttore dei musco 
di Callmera —- quasi tutti sulla costa jonica e solo due su 
quella adriatica. 81 tratta di esemplari adulti, due metri di 
lunghezza per circa un quintale di peso, appartenenti a due 
specie la Delphinus defphfs e la Stenella coeruleoaiba Pur¬ 
troppo non slamo entrati in possesso di tutte le carcasse 
alcune sono state bruciate, altre ributtate In mare Abbiamo 
fatti tutu gU esami chimici ed Istologie), ed attendiamo ora ì 
risultati Ma la verltàé — conclude U dottor Basso — che non 
sappiamo perché 1 delfini sono morti, ne se riusciremo mal a 
saperlo» 

0. s. 



ROMA —> Cristiano Aprile ucciso a coltellata da un giovane 
assalitore 


ROMA — Alto, magro, palli¬ 
dissimo, con gli occhiali cer¬ 
chiati di metallo e I capelh 
castani tagliati a spazzola E 
la descrizione del giovane 
che martedì mattina e entra¬ 
to nell'appartamento di un 
Insegnante, Il professor Va¬ 
lerlo Aprile, e ha tentato di 
sterminare la sua famiglia 
ha ucciso tl nello minore 
Cristiano ed ha ferito grave¬ 
mente a coltellate la moglie 
Fiorella e la figlia Giada di 
14 anni 

E siala proprio la signora 
Aprile a descrivere l'assassi¬ 
no e a ricostruire fin nel det¬ 
tagli le scene di orrore avve¬ 
nute nel suo appartamento 
Un omicidio che sembra ri¬ 
calcare la trama di un (Um 
dell'orrore Non c'è un indi¬ 
zio, un movente, un ombra 
nella storia di questa fami¬ 
glia tranquilla che possa 
spiegare la furia dell'assassl- 
no, n suo accanimento con¬ 


tro i ragazzi Indifesi L’unica 
Ipotesi avanzata finora, 
quella della «vendetta» di 
uno studente bocciato dal 
professore Aprile, non ha 
avuto, per 11 momento, alcun 
esito tutti I giovani ascoltati 
dalla polizia non avevano 
nulla a che fare con 11 delitto 
Dunque, è ancora mistero 
fitto 

Fiorella Aprile c la figlia 
Giada Intanto sono ancora 
in prognosi riservata ma le 
loro condizioni sono legger¬ 
mente migliorate Si trovano 
In una stanretta allestita per 
loro al Policlinico c sono 
•protette» da un cordone di 
agenti Ieri mattina gli Inve¬ 
stigatori le hanno interroga¬ 
te a lungo Ecl ecco U raccon¬ 
to di Fiorella Aprile sono le B 
e 30, un giovane, lo stesso 
che s'era presentato una 
quindicina di giorni prima 
per avere un libro In prestito, 
bussa alla porta In casa c è 


Contengono le registrazioni delle conversazioni delFartista nelle ultime settimane di vita 


Al giudice le bobine con la voce di Guttuso 



ROMA — Da ter! I magistra¬ 
ti Marini e lori impegnati nel 

? lornl scorsi a raccogliere le 
estimonianze del presunto 
figlio naturale di Guttuso e 
di sua madre hanno a dispo¬ 
sizione altro materiale che 
potrebbe aiutare a far luce o 
a diradare I sospetti sulle ul¬ 
timo icitimane di vita dol- 
l’urtisla Sono sei bobine che 
rat colgono conversazioni 

tra il pittore e suol svmict e 
coiiofcontl c che sono state 
consegnate al magistrato da 
uno del legali delia famiglia 
Carnpezzu Nel giorni scorsi 
era stata ventilata I Ipotesi 
che quelle rfglstrazlonl fos¬ 
sero state effettuate aU'lnsa- 
pula dt Guttuso 
Siu Vabio Caraptzza che 
gli umici dell artista hanno 
inveir sempre dichiarato 
che If bobine erano bene in 
vista mi salotto di palazzo 
del Grillo t che lo stesso Gut- 
tu?,o chlr se di 

Ioghi cd iniorvlslc, anche al 
(ini di line loro possibile 
pubblliurlone II lorouscolto 
dovrebbe ronstntirc di chia¬ 
rire ogni dubbio 
Sempre Ieri si è appreso 
cht 11 dottor lori sta condu¬ 
cendo un'ultra inchiesta ori¬ 
ginata da una denuncia pre¬ 


sentata nel giugno scorso da 
Marta Marzotto e tendente 
ad accertare l'esistenza di un 
consistente traffico di opere 
false attribuite a Guttuso 

Secondo la contessa, che 
sarà nuovamente sentita in 
Procura il 9 marzo, sarebbe 
stato lo stesso pittore ad In¬ 
caricarla di cercare di sma- 
cherure gli autori 

Le indagini sono state af¬ 
fidate al carabinieri del Nu¬ 
cleo per la tutela del patri¬ 
monio artistico, che avreb¬ 
bero già consegnato al magi¬ 
strato un poderoso rapporto, 
In base al quale sarebbero 
già state spiccate numerose 
comunicazioni giudiziarie 
Non si conoscono ancora i 
nomi del destinatari del 
prQvvedlmcnll 

E comunque ancora la sof¬ 
ferta deposizione di Carolina 
Plro la donna che avrebbe 
dito un Ugllo a Guttuso a 
tenere banco In questa inter¬ 
minabile od Intricata vicen¬ 
da 

Chi mcilt In dubbio la ve¬ 
ridicità dello sue rivelazioni 
ricorda soprattutto la pro¬ 
verbiale generosità del pitto¬ 
re. prodigo con tutti, persino 
con gli sconosciuti «Come 
avrebbe potuto — si obietta 


— dimenticarsi proprio del 
figlio'’- 

Altri aru ora sostengono 
che cosi agendo Guttuso non 
avrebbe latto altro che ri¬ 
spettare la volontà della sua 
antica amica, che non desi¬ 
derava che II loro legame di¬ 


venisse di dominio pubblico 
E rammentano anche che 
Carolina Plro. (onoscluta 
negli ambienti Intellettuali 
romani degli anni Cinquan¬ 
ta, come una signora discre¬ 
ta e gentile della buona bor¬ 
ghesia di Olbln, aveva propri 


e sufficienti mezzi finanziari 
e non aveva mal preteso nul¬ 
la da Guttuso. neppure un 
disegno, nonostante la loro 
relazione si fosse protratta 
per diverso tempo 
Un contributo all'accerta¬ 
mento della verità potrà for¬ 
se portarlo Lucia Vendlgnl, 
per anni modella del mae¬ 
stro e amica personale di sua 
moglie Mlmlse E stata lei, 
con Marta Marzotto. a parla¬ 
re per prima dell'esistenza di 
un figlio naturale di Guttu¬ 
so Glielo avrebbe confidato 
la stessa Mlmlse durante un 
soggiorno a Coprì, piu di 
vent anni fa Lucia Vendi- 
gni, dn ieri a Roma, avrebbe 
preparoto un memoriale che 
si appresterebbe a consegna¬ 
re al giudici quasi certa¬ 
mente venerdì mattina 
Le rivelazioni di questi 
giorni non avranno comun¬ 
que alcun effetto sull indagi¬ 
ne I magistrati stanno in¬ 
fatti lavorando su una preci¬ 
sa Ipotesi di reato circon¬ 
venzione d incapace Devono 
tnsomma accertare se \a vo¬ 
lontà di Guttuso sla stata 
coartato negli ulUml mesi 
della sua vita 

Se Aniontllo CuzranlU è 
figlio naturale di Guttuso è 


quindi questione che può In¬ 
teressare, piu che 11 giudice 
penale, quello civile, a cui II 
giovane non ha comunque 
ancora fatto ricorso per U ri¬ 
conoscimento della paterni¬ 
tà Il suo legale, l’avvocato 
Gcnnarlo Arbia, ha Ieri nuo¬ 
vamente ribadito che una 
decisione non sarà presa pri¬ 
ma di una o due settimane 

L'inchiesta di Marini e lori 
rientrerà dunque nel vivo 
con gli Interrogatori che si 
protrarranno da venerdì 
prossimo al 9 marzo Per pri¬ 
mi saranno sentiti i critici 
d arte Maurizio Caivcsi e 
Giuliano Briganti, che furo¬ 
no incaricati da Guttuso di 
censire tutte le sue opere ed 
li professor Natalino Sape- 
gno, che gli fu vicino fino al¬ 
l’ultimo 1 due sostituti 
ascolteranno anche lutti gli 
altri amici c conoscenti del- 
I artlsl» hi hanno frequen¬ 
tato paU zo del Grillo nel¬ 
l'ultimo periodo delia suo vi¬ 
ta t suol medici curanti. I 
professori Pellegrini Beretta 
d Anguissola e Romanlnl ed 
tl notalo Riccardi d Amamo, 
che ha redatto II testamento 

Giancarlo Perciaccante 


Il tempo 


LE TEFVIPE- 


RATURE 


Bolzano 

0 

6 

Verona 

-1 

4 

Trieste 

-t 

6 

Venezia 

-2 

5 

Milano 

t 

5 

Tonno 

0 

3 

Cuneo 

-3 

2 

Genova 

5 

e 

Bologna 

-1 

6 

Firenze 

1 

9 

Pisa 

3 

6 

Ancona 

-2 

6 

Perugia 

-2 

5 

Pescara 

-1 

a 

L Aquila 

-\ 

4 

Romall 

>2 

9 

Roma F 

-1 

12 

Campob 

-4 

4 

Bari 

1 

6 

Napoli 

2 

11 

Pofenza 

-1 

5 

SML 

4 

8 

Roggio C 

7 

14 

Messina 

10 

13 

Palermo 

8 

14 

Catania 

5 

16 

Alghero 

1 

14 

Cagliari 

2 

13 



SITUAZIONE — Il tempo sull Itella è ancore controllato de una distri 
bullone di otta presslor^e atmosferica Una perturbazione atlantica 
proveniente da occidente si ù spezzata in due tronconi la parto 
•ettentrionale tende e spostarsi verso I Europa centrale interessando 
marginalmente le regioni settentrionali la parte meririlonele tende e 
spostersi verso il Mediterraneo orientale interessendo le Isole maogio- 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane cielo Irregolarmente 
nuvoloso per nubi prevalentemente stratificate e a quota elevata La 
nuvolosità ai altarnorè comunque a schiarite Durante il coreo della 
giornata ai avranno intenslftoaiionl dall attività nuvolosa sulla regioni 
aettentrioneli a cominciare dal settore occidentali e aulì# Isole meg 
glori Temperatura senza notevoli variazioni 

«mio 


stata un rapina anni fa. Da 
allora non si apre più agli 
sconosciuti Ma Fiorella * 
convinta che sia uno del tan¬ 
ti studenti de) marito e Io fa 
entrare senza esitazioni. Il 
ragazzo chiede in prestito un 
libro di testo «Signora, ora 
mi ricordo esattamente li ti¬ 
tolo — dice — può vedere se 
Io trova?» Fiorella Aprile la¬ 
scia tl giovane in anticamera 
e va in salotto dove si trova 
la libreria L'assassino la 
raggiunge e la minaccia con 
un coltello «Fino a quel mo¬ 
mento — racconta la signora 
Aprile -- era ancona calmo». 
La lega ad una sedia, non 
troppo saldamente e le dice: 
•Voglio solo 1 soldi, so stai 
buona non ti succede nulla». 
Poi aggiunge «C'é qualcu- 
n’altroin casa?» «CI sono i 
miei bambini» risponde la 
donna •£ dove sono?» chiede 
l’assassino iNelia loro stan¬ 
zetta, ma non ci vada, I soldi 

f iiell dò io, so io dove sono», 
l giovane già non l’aacoita 
piu Esce dal salone e si diri¬ 
ge nella camera del rugassi 
che ancora sonnecchiano. 
Hanno avuto dal papà li per¬ 
messo di non anaare a scuo¬ 
la e di restare a casa per un 
piccolo strascico di raffred¬ 
dore 

Il giovane entra in camera 
e Inizia 11 massacro aggredi¬ 
sce per primo Cristiano, otto 
coltellate, quella mortale gli 
taglia la giugulare Poi è 11 
turno della piccola Giada 
che, paralizzata, ha assistito 
aU’omlcldlo del fratello La 
bimba cerca dt scappare, st 
rifugia In salotto, torna in 
camera Nel frattempo la 
madre c riuscita a slegarsi e 
corre verso 11 telefono, che In 
quel momento dev’esserle 
sembrata l’unica possibilità 
di salvezza E cosi che rispar¬ 
mia la vita alla figlia Qloda, 
L’assassino s'accorgo del suo 
tentativo, lascia la oamblna 
prima di averla finita e corre 
a fermare la donna. La tem¬ 
pesta di colpi, alla testa, al- 
l’orecchio, quello più grave 
alla gola le taglia quasi Inte¬ 
ramente la trachea La don¬ 
na perde sangue ma riesce a 
trascinarsi fino alla porta, 
s'affaccla sul planeroUoio, 
chiede aiuto L’assassino ca¬ 
pisce che non c'è piu tempo 
L’unico modo di salvarsi è 
fuggire Scappa proprio 
mentre arrl\a Alvise Vaien- 
llnl, la donna che ogni mat¬ 
tina si reca a fare le pulizie 
nel palazzo 

Intanto dal secondo plano 
una donna avvertita dalle 
grida chiama 11 113 e pochi 
minuti più tardi si sentono le 
sirene d«’irautoambulan«a 
Per il piccolo Cristiano non 
c'è piu niente da fare, quan¬ 
do arriva In ospedale e già 
morto 

L'assassino, vestilo In giu- 
botto e jeans, riesce a scap¬ 
pare mentre daH'apparta- 
menio delle vittime si sento¬ 
no grida strazianti Chi è, co¬ 
sa l’ha spinto a quell’orrIbUe 
aggressione? Dopo 11 raccon¬ 
to di Fiorella Aprile gli In¬ 
quirenti sono sempre più 
convinti che l'assassino sìa 
entralo per uccidere non per 
rubare, ma è questa runica 
cosa certa 

Come detto decine di stu¬ 
denti che avevano avuto 
brutti voti o bocciature da) 
professor Aprile sono sfilati 
negli uffici della questura e 
sono stull rilasciati con tante 
scuse Eppure l’omicida sa¬ 
peva che in quella famlBlla 
c’era un insegnante, altri¬ 
menti non avrebbe chiesto 
un libro per entrare Ha 
compiuto uno strazio sui 
corpi di una donna e due 
bambini ma poi ha trovato la 
lucidità per nascondersi O 
peggio per tornare a cosa 
dal genitori e far finta di nui- 
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rUnità - VITA ITALIANA 


In gioco 
una posta 
dì circa 
mille 
miliardi 


Il grtfieo (pubblloato 
da «Panorama») indica 
la oraieita dagli invaatimant) 
pubblicitari aui vari 
mani tra II 10B0 a il 1B86 



E guerra frontale 
Berhisconi-editori 

li «re della tv» dà Tassalto alla pubblicità 
dei settimanali. La Fi^ accusa: gioco scorretto 

Il presidente Giovannini: «I signori dell’etere usano in modo improprio dati dell’ascol¬ 
to tv noti solo a loro» - Confermata la richiesta d’intervento ai sottosegretario Bogi 


ROMA ~ «LAuditcl fu creata 
per riportare serietà c certez 
IO oggi vodlflmo però clie nn 
che la costituzione dell Auditel 
non è stata sufriciente a di 
struggere gli antichi vizi ■ La 
Federazione degli editori — 
colla di sorpresa dall inopinato 
e spregiudicalo assalto portato 
da Berlusconi alia succulenta 
fetta di pubblicità (920 miliardi 
nel 198(>) che affluisce ai setti 
manali -«■ ha deciso di uscire 
allo scoperto di reagire Lac 
eusa sostanziale a Berlusconi 
— contenuta in una dichiara 
lione fatta ieri dai presidente 
della Fiog, Giovanni Giovanni 
ni — è di concorrenza sleale 
anche se questa formulazione 

C on viene esplicitamente usata 
^na accula durissima è riser 
vati anche ai presidente del 
I Auditel Giulio Molgara 
■rande amico e ammiratore di 
Berlusconi, perchè rileva 
Giovannini <>• parte dei dati ri 
levati dall Auditel sono stati 
forniti sollanto ad alcuni soci 
dell istituto (non agli editori è 
evidente) e perchè di questi da 
tl Berlusconi si è potuto servire 
per il suo blitz contro i lettims 
nali 


Facciomo — come si dice •— 
un passo indietro per capire ciò 
che sta succedendo ogei Intan 

Ì o vediamo che eoe è I Auditel 
2 una società che ha come azio 
nini gii editori, la Rai, Beriu 
sconi, Euro tv ( Upa (che asso 
ria gli inserzionisti) e I Aasap 
(che associa le agenzie che pia 
nificano lo campagne pubblici 
tarlo) L Auditel utilizza un si 
sterna elettronico — basato per 
ora su un campione di 636 
utenti destinati a diventare 
2 300 •— per rilevare quanta 
gente segue le diverse reti tv 
pubbliche e private -■ nell arco 
della giornata un computer 
sforna ogni giorno lo medie di 
ascolto per fascia oraria (dati 
che vengono resi pubblici) e le 
medie minuto per minuto Ri 
corda Giovannini «Prima del 
) Auditel s era creata una situa 
■ione grottesca ogni reto tv for 
niva dati sull ascolto delie prò 
prie trasmissioni dalla cui som 
ma risultava come il numero 
degli spettatori fosse uguale e a 
volte superiore a quello di tutti 
gli italiani neonati e moribondi 
compresli Era fumo lanciato 
negli occhi degli inserzionisti 
perché alimentassero i) torren 


te di pubblicità che si riversava 
sulla tv inparticolarmodoBul 
le reti private Furono tempi 
duri per la stampa che proprio 
un paio d anni fa si vide tea 
vaicata in virtù di una concor 
renza feroce e di una emittenza 
privata libera da ogni legge re 
golatrice la tv fatturava piu 
pubblicità di giornali e periMi» 
ci messi insieme caso quasi 
unico in Occidente L Auditel 
fu creato per ripristinare serie 
tà e certezza <-■ i.ome evoca 
Giovannini — e «per ricondurre 
la competizione tra i vari mezzi 
dentro i binari di correttezza 
dei quali tutti o m primo 
luogo gli utenti — avvertivano 
il bTsognoi 

Che cosa è successo invece, 
ai primi di febbraio? Lo ha rac 
contato «Panorama* il braccio 
destro di Berlusconi per la pub 
bhcità Marcello dell litri ha 
preso per un mese una salctta 
riservata del ristorante Grill 
Casanova di Milano persedur 
re 1 piu grossi inserziunsti e te 
maggiori agenzie di pubblicità 
Agn stupidi commensali sono 
stati mostrati i dati Auditel con 
le medie d ascolto minuto per 
minuto (forniti solo alla Rai e a 



Silvio Borluaeoni 


Berlusconi preclusi agli altri 
azionisti dell Auditel) accom 
pagnati dal seguente aermonci 
no come vedete non c è para 
gone tra il numero di utenti che 
raggiungiamo noi con i nostri 
programmi e t lettori del peno 
dici per di piò da noi la pubbli 
cità costa meno allora che cosa 
aspettate a dirottare i vostri 
miliarducci verso di noi^ 
Adesso a Maigara a — come 
avevamo preannunciato ieri >- 
al sottosegretario alle Poate 
Bogi gli editori hanno denun 
Ciato la diBcrtmtnazione patita 
nella distribuzione dei dati Au 
dite) Quanto ai «signori dell e 
tere* vale a dire Bèrlusconi 
Giovannini addebita loro la re 
sponsablltU di aver operato 
«confronti non comtti* E 
quanto sostiene anche la Sipra 
la concessionaria che raccoglie 
la pubblicità Rai in un dossier 
che sarà recapitato a tutti gh 
inserzionisti si dirà in sostan 
za che le medie calcolate sul 
minuto sono inaffidabili per 
quel che riguarda {e tv com 
mereiai! perché la contempcra 
neità delie loro emtsMoni non è 
affatto garantita E persino 
probabile dunque che questo 


•bhtz» finisca in un «boome 
rang> per Berlusconi anche se 
luomo ha sempre la contro 
mossa pronta 

Ma perché Berlusconi ha sfì 
dato 1 ira degli editoriQuatcu 
no ha detto perché 1 ha fatto 
arrabbiare 1 accordo in base al 
quale gli editori avevano rieo 
nosciuto per it 1967 100 mi 
iiardi di incremento pubblici 
tano alla Rai (ridotti poi a 50 
dal pentapartito) Ma questi 
sono particolari la sostanza è 
un altra ì grandi gruppi edito 
na)l (Rizzoli Corsara Rusconi 
per i settimanali Berlusconi e 
Mondadori Caracciolo se i 
pri^etti di sinergia di questi 
due ultimi andranno in porto) 
ai giocheranno il primato e te 
rispettive quote di mercato es 
senzialmente sul terreno de) 
drenaggio dei 5mi)a miliardi di 
IMibbiicitè previsti per il 1987 
Ciò accadrà m una situazione 
de) tutto nuova Infatti ne) 
19 g 6 — per la prima volta dopo 
anni — gli investimenti pubbli 
citan destinati alla stampa so 
no cresciuti piu di quelli desti 
nati alla tv Sull onda di questa 


inversione di tendenza i grandi 
gruppi editoriali stanno appre 
stando strategie campali per 
rastrellare ancor piu pubblici 
tà Berlusconi controlla il 70‘'r 
e piu della pubblicità in tv ma 
se la stampa continua a «tirare* 
come nel 1966 la sua quota po 
Irebbe restare stazionaria o re 
sistrare fatalmente incrementi 
insuffìcienti a garantirgli il 
flusso di risorse di cui ha biso 
gno per alimentare le sue tre 
reti Senza contare che Berlu 
Bconi vorrà prima o poi mette 
re piu aolidamente piede nella 
carta stampata Di qui eviden 
temente la sua decisione di co 
ghcre gli editori in contropiede 
e di giocare come sii capita so 
venie pesante Ha attaccato 
laddove la stampa è di piu de 
bole e dove sono piu possibili 
per quanto ardite — le com 
parazioni tra televisione com 
mercmle e mezzo a stampa i 
settimanali che soffrono di una 
crisi strutturale sottile ma m 
quietante Lo scontro è comin 
ciato promette d essere duro e 
drammatico si aspettano le 
prossime mosse 

Antonio Zollo 


Tragedia 
del Garau 
UÈ tutta 
colpa del 
capitano» 



Per sollecitare I*approvazione della riforma del Corpo 

Carceri: si «autoconsegnano» 
i 25.000 agenti di custodia 

In sciopero il personale civile • Agitazione promossa da Cgil-Cisl-Uil - Vigilanza dei 
31.000 detenuti assicurata • Assemblee a Roma e Milano - La legge al lunato 


Noitro urviile 

TRAPANI - Per una eotll. 

C iana non al £ fatto trovare 
a famiglia lo dava aireatero 
e ^avvocato premetteva che 
a) rientro II alio cliente al sa¬ 
rebbe presentato per fornire 
le «piu ampie 8piegozloni« 
C'è voluta però la minaccia 
di un ordine di acoampoana» 
mento por convincere Giù* 
seppe Quinci a rompere gli 
indugi e rispondere alia con¬ 
vocazione del maglsirato 
L'armatore del «Masairno 
Oarau* è stato tenuto per piu 
di tre ore sotto torchio ma 
non pare che abbia fornito 
riapoate Illuminanti In ao- 
atnnea ha scaricato aul co¬ 
mandante Paolo Falcino 
trovato morto aaslderalo con 
altri tre uomini aulla scia¬ 
luppa di salvataggio la re- 
aponsablUtà di avere Imbar 
cato a bordo l&ciandcstlni di 
colore e di aver mutato la 
composizione dell equipag¬ 
gio indicata alia capUanerTa 
di porto prima di salpare por 
una battuta di pesca al largo 
dello coate del Togo e del 
Ghana «Era II caplCano Fal¬ 
cino ad avere II governo della 
nave* ha ripetuto Quinci ai 
giornalisti 

Le «aplogazlonl* dell ar¬ 
matore non sembrano aver 
aoddlafatto l) magistrato che 
con chiarezza palmare ha 
annunciato imminenti svi¬ 
luppi dell'Inchiesta *CI sono 
emergenze processuali — ha 
detto che possono anche 
faro ravvisare ipotesi delit¬ 
tuose* Non sono stati anco 
ra adottati provvedimenti eli 
aorta Sarà eventualmente 
compito della Procura di 
Marsala alla quale gli atti 
saranno trasmessi entro do¬ 
mani per competenza a va¬ 
lutare la posizione doli am¬ 
ministratore delegato della 
«Ocean pesca» la società ar- 
matrleo del peschcrectio 
scomparso dieci giorni fa nel 
Canale di Sicilia 
Lo «Ipotesi delittuose» ri¬ 
guardano ie modalità di im 
barco degli «accompagnato¬ 
ri» (cosi con elegante eufeml 
amo sono stati definiti da 
Quinci l clandestini) e il 
mancato rispetto di alcune 
norme di reclutamento Oli 
«Irregolari» dovevario infatti 
avere un contratto di imbar 
eoe In mancanza di questo 
un visto per II viaggio di ri 
torno net Togo e noi Ghana 
Se non avesse scaricato sul 
comandante ogni rcaponsa- 
bllUa 1 armatore avrebbe 
dovuto anche spiegare come 
mal fu consegnata alle auto¬ 
rità mariuimo una lista 
d imbarco che comprendeva 
Belle persone con qualifiche 
spelallzrate mentre quelle 
che salirono a bordo dei •Oa¬ 
rau» furono solo quattro 
Non si tratta di un dettaglio 
di poco conto La presenza 
del sotte «regolari» era richie¬ 
sta dalle norme di navigazio¬ 
ne a garanzia della capacita 
tecnica di governo della nave 
e della sicurezza della navi- 

f azione Ha quindi una rela 
Ione diretta con ie cause del 
naufragio sempre ijiiu chia¬ 


ramente riconducibili 
una colUs<iionc con una 
grossa unità forse una ne 
irollera che dopo lo scontro 
ha proseguito per la sua rot¬ 
ta Questa ipotesi ò avvalora¬ 
ta dal ritrovamento di un 


salvagente e di alcuni pezzi 
del «Massimo Garau» Ieri 
nel pressi di Boiacca sono 
state trovate altre lastre di 
polistirolo ed una pedana sl¬ 
mile a quella finita l'altro 
giorno sulla spiaggia di Mar¬ 
sala 

Allo sporonamento crede 
anche l'armatore il quale ha 
spiegato che «per le sue ca¬ 
ratteristiche la barca poteva 
sopportare anchedue ondate 
d'urto di 60 tonnollato e po¬ 
teva navigare con mare for¬ 
za 7 8» 

Uno dei punti che 1 inchie¬ 
sta dovrà chiarire riguarda 
oltre alta violazione delle 
norme di Imborco anche ie 
condizioni di lavoro degli 
uomini di coloro Lo stesso 
Quinci ha ammesso che II sa¬ 
lario non superava le SOOml- 


la lire al mese, tutto compre¬ 
so Ed esclusi ovviamente gli 
oneri previdenziali II magi¬ 
strato dovrà accertare l'inci¬ 
denza del lavoro «nero» nella 
marineria di Mazara che 
Quinci ha cercato di presen¬ 
tare come un generoso con¬ 
tributo allo «sviluppo del 
paesi del Terzo mondo» 
Resta infine da accertare 
un altro punto se la società 
nrmatrlcè ha ricevuto e a 
quale titolo contributi della 
Geo per la pesca atlantica 
Insomma U quadro dell in¬ 
chiesta è destinato ad aliar- 

Gino Brancato 

NELLA FOTO II salvagente 
ad i bidoni del pesohareoolo 
arenatisi lulls spiaggia di Tri- 
scine 


ROMA — È «pienamente 
riuscita» secondo la valuta¬ 
zione di Ggll-Cisl-UtI la 
giornatadl lotta del persona¬ 
le delle carceri. Indetta ieri 
soprattutto per stimolare 
l'approvazione della riforma 
del corpo degli agenti di cu¬ 
stodia Il personale civile ha 
fatto sciopero, quasi tutti t 
25 000 agenti si sono «auto- 
consegnati» Vigilanza nor¬ 
malmente assicurata natu¬ 
ralmente pochi I disagi per t 
31000 detenuti A Roma c è 
stata, In mattinata un affol¬ 
latissima assemblea del per¬ 
sonale del Lazio (ma con de¬ 
legazioni da altre regioni) a) 
cinema Capranlchetta «Ce 
rano tutte le categorie dagli 
agenti alle vlgilatricl, olle as¬ 


sistenti ed educatrici e cosi 
via, una unità riformatasi ed 
Importante», è 11 commento 
di Enrico Corti, deila Cgll 
Mancavano solo 1 direttori, 
protagonisti di una dura po¬ 
lemica con la Cgll (i 7 iscritti 
a questo sindacato hanno 
rassegnato ie dimissioni In 
questi giorni) accusata di 
opporsi alla soluzione del lo¬ 
ro specifici problemi 
Quasi ovunque, dicevamo, 
gli agenti di custodia si sono 
«autoconsegnati» nelle ore li¬ 
bere dal lavoro In qualche 
caso hanno preferito altre 
Iniziative Così a Milano, ad 
esemplo, dove gli agenti del 
!• turno di S Vittore un cen¬ 
tinaio, si sono radunati nel 
primo pomeriggio in piazza 


Filangieri assieme alle vlgl- 
latrici ed a colleghl di altre 
città lombarde, spiegando I 
loro problemi al giornalisti 
Entro marzo 1 sindacati or¬ 
ganizzeranno una assem¬ 
blea-manifestazione a carat¬ 
tere nazionale 
Intanto al Senato la rifor¬ 
ma dei corpo degli agenti di 
custodia riprende U cammi¬ 
no dopo l approvazione della 
Camera. La seduta della 
commissione Giustizia per 
1 esame degli articoli è previ¬ 
sta per 11 4 marzo Entro me¬ 
tà del mese 11 provvedimento 
potrebbe essere approvato e 
tornare alla Camera per tl 
varo definitivo entro li mese 
C) sono ancora, spiega 11 sen 


Vinci Grossi (Pel), preoccu¬ 
pazioni per l'atteggiamento 
del governo che «ha già pre¬ 
sentato In Senato un blocco 
di 19 emendamenti ed al¬ 
tri ne ha preannunclatl — 
fra cui uno tendente a rego¬ 
lamentare restrittivamente 
le libertà sindacali degli 
agenti» Ma nel contempo la 
commissione Affari costitu¬ 
zionali ha dato 11 suo placet 
alia legge purché sia modifi¬ 
cato 1 articolo che «inibisce 
1 iscrizione a sindacati diver¬ 
si da quelli del personale del¬ 
la polizia penitenziaria, 
mentre occorre garantire 
con pienezza il principio di 
libertà sindacale» 

m. 8 . 


L’ultimo sollecito tre mesi fa, con una lettera a Craxi del presidente Anci 


U governo sapeva e non si è mosso 


Bomba-esproprì: 

ROMA — La sentenza della Corte d appello di Bologna che 
ha condannato U Comune di Modena a pagare un Indennizzo 
di quasi due miliardi e mezzo a una famiglia espropriata fa 
certamente notizia (perché innesca una miccia che rischia di 
divampare In tutt Italia e di creare problemi Immensi a una 
grossa fetta deirammlnlstrazlone pubblica) ma non può sor¬ 
prendere Non può sorprendere perché da anni gli enti locali 
segnalano regolarmente a governo e Parlamento i pericoli 
Inaiti nell attuale vuoto legislativo E U silenzio che oggi av¬ 
volge una vicenda indubbiamente delicata è 11 segno piu 
evidente di un Imbarazzo crescente c peraltro giustificalo 
Nessuno può dire di cadere dalle nuvole Sono infatti sette 
anni che la Corte costituzionale ha dichiarato Illegittime le 
leggi 665 de) 71 c 10 del 77 (che stabilivano parametri «agri 
coll» per espropri eseguiti da Comuni a fini di pubblica utili 
là) c che è tornala in vigore l ultra centenaria legge 2359 del 
1666 E nulla è stato fatto per rimuovere II vuoto normativo 
Il governo — evidentemente piu preoccupato di strangola 
re finanziariamente i Comuni e di occupare centralistlca- 


mente sempre piu ampi spazi di potere locale — ha evitato di 
adottare l provvedimenti del caso lasciando regolarmente 
cadere nel nulla l ripetuti solleciti delle stesse associazioni 
autonomistiche È di tre mesi fa — per esempio — una lettera 
a Craxi de! presidente dell And Riccardo Triglia a nome 
degli oltre 8000 Comuni italiani «Al disagio del cittadini 
espropriati — scriveva tra I altro Triglia — si contrappone 
l ansia degli amministratori locali per decisioni alle quali I 
Comuni non sono in grado di fare fronte non disponendo del 
mezzi necessari» «La grande rilevanza del problema — conti 
nuova la lettera — mi induce a segnalare 1 opportunità di 
valutare I adozione di un provvedimento che sospenda fino 
all emanazione delia nuova legge la decisione In ordine alle 
vertenze giudiziarie In corso e I esecuzione di quelle già deci 
se la valutazione di un provvedimento speciale che autoriz 
zi gli enti locali e In particolare 1 Comuni una volta definiti 
1 nuovi criteri per la corresponsione degli indennizzi ad acce 
dcre alla Cassa Depositi e Prestiti per I assunzione di mutui 
per la quota degli indennizzi stessi non coperta dal fondi per 
gli espropri compresi nei progetti originari e nel prestiti per 


gli stessi assunti prevedendo 1 intervento totale o almeno 
parziale dello Stato a fronte del conscguenti maggiori oneri 
di ammortamento» 

«È Intanto necessario — concludeva II documento spedito 
a Craxi — evitare che si producano danni gravissimi e 
Irreparabili che possono travolgere 1 assetto finanziarlo della 
maggior parte del Comuni e far rifluire inevitabilmente ver¬ 
so lo Stato oneri pesantissimi ■ Tutto questo veniva scritto 
tre mesi fa E prima ancora altri solleciti e altre pressanti 
richieste erano stati avanzati L altro giorno Invece senza 
che nulla si fosse nel frattempo mosso la sentenza esecutiva 
che ha condannato Modena a pagare due miliardi e mezzo 
(con relativo pignoramento del capannoni della Fiera dal 
momento che 1 amministrazione non poteva materialmente 
reperire in bilancio la somma dovuta) L Inerzia del penta¬ 
partito così rischia di costare al paese qualcosa come dieci¬ 
mila miliardi di lire Non c è male! 

g. d. a. 


Un dibattito con Martinazzoli e Bozzi (che ha polemizzato con Craxi) 


Jotti: perché dico no a ipotesi presidenziaiiste 


Dai nostro inviato 

PARMA -- TVa Roggio © Par 
ma una singolare due giorni di 
confronti e sortite sullo riforme 
istituzionali che ha visto prota 
gonisti di primissimo piano il 
presidente della Camera Nilde 
Jotti il capogruppo dei depu 
tati democristiani Mino Marti 
nazzoti li presidente del Pii 
Aldo Bozzi £ da lui viene la 
polemica piu netta contro le 
proposte «presidenzialistiche* 
lanciato recentemente dal Fai 
•di CUI nessuno mai accennò 
net quattordici mesi di (acoro 
della commissione per le rifar 
me tstituzionafi- dallo stesso 
Bozzi presieduta «C é un limi 
te anche alle recisioni costitu 
ztonafi» ha aggiunto •in aue 
sto caso forse si toccherebbe il 
limite sancito dall mmodifica 
btUlà della forma repubblicana 


proprio perché si stravolgereb 
be l impianto del regime parlo 
mentore» •£ poi diciamola 
francamente una diretta inve 
stifuro popolare del capo dello 
Stato potrebbe far nas erefen 
tazioni òonapartiste- 

Bozzi sta parlando lunedi 
pomeriggio nei ridotto del Tea 
tro municipale di Reggio Emi 
ha 1 occasione© la presentazio 
ne di un libro sul contributo dei 
reggiani alla Costituente (Dos 
sotti Rumi la stessa Jotti) 
Martinazzoli si mostra piu cau 
to Al piu qualche battuto che 
sembra puramente liquidato 
ria «Pensiamo prima alle cose 
inattuate della Costituzione» 
«nello congetture di riforma bi 
sogno avere modestia» Il con 
tro dell intervento di Marti 
nazzoh sto nel ricercare le stra 
de che possano dare maggiore 


autoret olezza al Parlamento -e 
quciro può essere il naie pun 
to di incontro tra maggioranza 
e opposizioni» 

Aperta od una prospettiva 
anche profonda di riforma ap 
pare invece Nilde Jotti che di 
stingue però le parti della Co 
stituzione che non si toccano» 
(i diruti fondamentali c i carat 
teri generali dello nostra demo 
crazia parlamentare) da quello 
che richiedono oggi un intor 
vento riformotore Qui il presi 
dente della Camera indica m 
rimo luogo la struttura del 
arlamento tornando a prò 
porre la strado di una netto dif 
fcrenziazione di compiti tra lo 
due Camere una che legifero e 
i altro che svolge prevalente 
mento il controllo -Afoi come 
oggi — dice — i/ confro/fo che 
non É legato solo a come si at 


tua questa o quella legge é un 
mezzo indispensabile perché 
f artiiirà della puòòfico ammi 
mstrozione che impiega per 
raggiungere ( propri scopi isti 
fuziona/i risorse pubWicòe sia 
sottoposta ad una verifica pe 
netrante come aix-iene in a(Zri 
paesi- 

Questi temi trovano uUerio 
re sviluppo len mattina nel 
l Auto magna dell Unuersità di 
Parma dove su invito del pre^i 
de della facoltà di Giurispru 
denza prof Orchiocupo Nilde 
lotti tiene una vera e propria 
lezione o centinaia e centinaia 
di giovani proprio sulle riforme 
istituzionali Oltre al bicamera 
lismo li presidente della Carne 
ra tratto altre due questioni le 
proposte di mutamento de) si 
sterna elettorale e I idea appun 
to de) prcHidenzialismo «Non 
credo — rileva — tn mecconi 


smi elettorali che escludano 
dalle assemblee elettive uoci e 
opinioni prtsenti e attive nella 
u ta sonale né in que((e che 
tendono a creare maggioranze 
artificiali Credo che ta legge 
elettorale possa e debba essere 
modificata abolizione dd voto 
di preferenza e introduzione 
del calìegia uninominale per la 
Camera uno ptu rigorosa prò 
pirzionalità da realizzare in 
un roffigio unico nazionofe (a 
riduzion del numero dei par 
(omentari (che signifiròercòbe 
ouhe ui inno) amento dcOa 
sog( o ralt) Maattcnzti 
ne al gtgncna elettorale 
alla su^ tione che sio possi 
6(c/orgiart i( sistema pohtico 
tramite le leggi elettorali» 

Sul presiocnzialismo una 
premessa mollo recisa -Sono 
proposte vaghe non sappiamo 
di cne coso si trotti esattamen 


te Comunque le SI voglia mter 
pretore sono proposte che ri 
còiedereòiiero un nuovo com 
ptessivo disegno istituzionofe 
Afa mi preoccupa soprattutto 
un dato politico» insiste Nilde 
Jotti nelle conciusioni -Le 
spcrienza del nostro paese ha 
fatto del presidente della Re 
pubblica non solo un elemento 
essenziale di equilibrio del si 
sterna ma anche un punto di 
riferimento per i cittadini din 
nonzi ode grandi e dt//ici(i 
prove CUI é stata chiamata ta 
nostra democrazia in questi 
decenni Tate funzione risulte 
rebbe grandemente ofterato da 
un presidente espressione di 
uno schieramento quindi di 
sola parte sia pure maggiori 
fono dt( paese- 

Giorgio Frasca Polara 


« 


giovedì 
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Radicali di nuovo a congresso 
Oggi la relazione di Negri 

ROMA Bhajwan Shree Rajnees guida spirituale degli 
•aranctonis, et sarà II vlstoè stato concesso, sla pure per dicci 
giorni E ci sarà anche — notizia dell ultimora — Armando 
Verdlgllone Sono gli ultimi piccoli colpi di scena del XXXIl 
Congresso radlcale-bls (la prima parte, a fine '86 si interrup¬ 
pe In attesa dei risultati della campagna di tesseramento) che 
inizia oggi all hotel Erglfe dì Roma. Allo 16 Giovanni Negri 
segretario uscente, leggerà la sua relazione Quindi la comu¬ 
nicazione del tesoriere del partito e I insediamento delle sei 
previste commissioni TYa I moltissimi temi oggetto di di 
scussione (referendum prima di tutto) due dovrebbero 
mere maggior rilievo ia caraterizzazione del Pr come «parti 
to europeo» e le riforme Istituzionali con la proposta di un 
raggruppamento elettorale laico che, nelle Intt nzlonl radica¬ 
li dovrebbe già vedere assieme per le prossime elezioni politi¬ 
che Pr-Psl Psdt e Fri In tutti 1 collegi senatoriali Domenica 
ie conclusioni con una probabile staffetta tra Negri e Pan- 
nella alla guida del partito 

Per i diabetici è urgente 
la legge ferma al Senato 

ROMA — Sono quattro 1 cittadini di cui si conosce I idenUtà, 
affetti da diabete che per questo motivo hanno perso il po^to 
di lavoro Erminio OibertonI di Padova e Italo Buzzi di Pon- 
tebba (Ud) sono stati licenziati rispettivamente dalle Poste e 
dalle Ferrovie dello Stato Natale Zanchl di Perugia non è 
stato riassorbito dopo la cassa integrazione c Franco Carola 
di Fallano (Roma) è stato mandato via dalla ditta di falegna¬ 
meria Ma ce ne sono parlomeno altri dieci nella stessi con¬ 
dizione che preferiscono mantenere I anonimato La denun¬ 
cia è della Federazione nazionale delle associazioni del diabe¬ 
tici una delegazione della quale è venuta a Roma martedì 
scorso per incontrarsi con il presidente della Commissione 
sanità del Senato Sono state presentate in questa occasione 
260mila firme a favore di una legge che offra maggiori ga¬ 
ranzie c certezze agli affetti da diabete La proposta di legge 
frutto deU'lnlzIatWa anche del Pel, è già passata alla Camera 
ed ora si è arenata tn Senato 

Pistoia, una giornata di studi 
su Berlinguer e Aldo Moro 

PISTOIA — Una giornata di studi sull esperienza politica di 
Enrico Berlinguer e di Aldo Moro si terrà sabato 28 febbraio 
a Pistola per iniziativa di due circoli di ispirazione caltolii a 
(il Centro studi Donali d\ Pistola e il Centro studi Città per 
I Uomo di Lucca) e di un circolo di area comunista (il Ci ntro 
studi Pesenti di Pistola). Il convegno sarà aperto da due rcla 
zioni rlspeulvamente di Giuseppe Chlarante e di Giovanni 
Galloni e si svolgerà con Inizio alle ore 930 nella sala di 
Palazzo Buontalenti di Pistola. 

Le dimissioni di Craxi 
non furono previste 

Dall avvocato Lorenzo Curradl di Firenze riceviamo la se 
guentc lettera. «Nel numero del 26 dicembre 1086 alla pagina 
6 è stato pubblicalo un articolo con il titolo ' Il 1087 à alte 
porte, ma come sarà? Sbagliare è facile anche «e si è maghi» 
Nella seconda parte di detto articolo è riportato « anche II 
mago di F Irenze Joseph Cervino e la parapslcologa Edda 
Chlechl avevano previsto le dimissioni del governo Craxi por 
ottobre » e viene posto tn risalto come tali previsioni si sono 
rivelate errate La signora Edda Chlechl mi incarica di solto- 
hneare che essa non ha mal rilasciato alcuna pubblica di¬ 
chiarazione relativa a previsioni per l'anno 1986 


Le tnformtulonl contenute nclVartlcolo In quc’ittone com¬ 
presa ovvfamente queffa rlguntxiMte là signora Ch/ccchi, 
sono tutte riprese dà un servizio cfefJAnsa La fonte viene 
citata àll'lnizio dell orticolo stesso Se ia notizia pubblicàta d 
inesatta ce ne scuslàmo con l'interessata 

Infrastrutture nei comuni 
un convegno a Roma 

ROMA — Come governare 1 fenomeni di infrnstrutturazlone 
per 1) terziario avanzato (autoportt, strutture fieristiche, 
strutture telematiche, di razionalità diffusa) come ri «sponde- 
re alle esigenze dei piccoli e medi comuni sul plano della 
programmazione e degli Interventi, come raccordare sul pla¬ 
no degli obiettivi Stato. Regioni, Province e Comuni come 
costruire la facliltazlone per l'accesso al punti di servizio? A 
queste domande ha tentato di dare una risposta il convegno 
dell’Italstat «La nuova domanda di Infrastrutture dt l locali 
smo Una diversa organizzazione produttiva territoriale» 
svoltosi ieri a Roma. Al convegno sono Intervi nuli presidenti 
di numerose Regioni hanno parlato I presidenti del Friuli e 
della Calabria t presidenti delle Commissioni Lavori Pubbli 
ci della Camera e del Senato Botta e Spano il presidente 
dell Ente Fiera di Bologna Gaietti, il prsldente del Sistemi 
Urbani dell Italstat Cuccia 


Il partito 


Convocazioni 

Ln Oirciicne Sii Pel è convocata per oggi glovoiR Zg febbraio olio oro 
9 30 

» ■ • 

I deputati comunisti sono tenuti ad eteere preeenti SENZA ECGEZIO 
NE ALCUNA alle ceduta pomeridiana di martedì 3 marzo 

ManifesUzioni 

OGGI L Turco (nsvanna) E Farraria (Finata Ligure Savona) 

Responsabili propagnndn e informazione 
Lunedi 2 marzo alla ora 15 30 é convocata una riunione dai rsaponta 
bill di propaganda a informazione dai Comitati ragionati a della federa 
zioni par diacutara il ruolo dal Mrtito naila campoigna promozionale da 

I Unità L introduzione aarà di llanzo Foa vieadirattora da i Unità • di 
Piergiorgio Maoiona progattiata dai giornale Concluderà Massimo 
0 Alarne 

Centro elaborizione dati Pel 

L inauguraziona dai nuovo aCantro olaboraziona datia del Poi già pre 
vista par oggi 29 febbraio è rinviata a LUNEDÌ 2 MARZO ALLE ORE 

II presto I Istituto aTogiiattii di Frattocchio (ttm 22 della vis Appia' 
Saranno presenti Alasaandro Natta Achilia Oechatto Gavino Ano us 
a Misaimo 0 Alama Rimana Invece fissata par oggi alla ora 15 30 
la conferenza dibattito au aNuova tecnologia aiatama poilitco damo 
eraziaa con la partacipaiiena di Stefano Rodotà del professor Stefano 
Draghi direttore dall latitulo aupariora dt aociologia dall Università di 
Milano del dottor Nicola Coiingalo diranora della Olivetti lt«l s di 
Paolo Ciofi rtsponsablla dall Utfioio documantaziona a anat si del Pei 
Il programma da) corto à il aaguante a) Metodi a tacnieba di noarca 
par I analisi dall opinione pubblica bt L analisi dai dati a l interpreta 
ziona dai risultati 

Convegno nazionale sull’occupazione 

Si avolgarà il 9 10 marzo a Roma (Hotel Leonardo da Vinci via dei 
Gracchi 3241 Inizio ora 16 30 dal 8 marzo con introduz ona di M che 
la Magno a relaziona di Alfonso Gianni Conclusioni ora 12 30 dal IO 
marzo di Antonio Bassolino 

Convegno nazionale a Napoli 
su «governo aree mctropoiitane* 

SI svoigsrà il 2 marzo (Maschio Angioino. Sili dei Baroni) Inizio ora 
9 30 Presiede Gianni Psilloani Introduziona di Piero Saivaoni R«in 
zioni a comunicazioni di Poolo Leon Francesco Merloni Qlusenna 
Cotturri Franco Baaaanini Antonello FalomI Massimo Vinone A 
mando Sarti Guido Alborghattl Edoardo Saltano Fabio Ciutt n Ore 
17 intarvsnto di Aldo Tortoralia Ora 19 tavola rotonda «ul «caso 
Napolls con Giuseppa Galasso Giusy La Ganga Gianni Paliicani Fian 
co Picardi Vincenzo Scott) a Umberto Ranieri 

Conferenu nazionale edilizia pubblica 

Sabato 28 febbraio a Milane natta Sala congraaal dalla Provincia (via 
Corridoni 16) avrà luogo la II Conferenza nszienata aulì «dilizla pubbli 
ca La relaziona sarà dall on Buliari la conclusioni ai Lucio Libertini 
Porinfortnszioni CommissionaTrasportiPci09/671U32 fadarsoo 
ne Milano 02/6880161 
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ROMA — La prima dlmo* 
Biraalone in laboratorio della 
fusione nucleare? «In un pe« 
riodo di tempo dell ordine di 
6*7 anni ed un investimento 
di circa \ 000 miliardi* 

A prometterlo è Carlo 
Rubbla, dalla tribuna della 
conferenza aulì energia Ma 
Il premio Nobel specifica au> 
bllo dopo che, comunque, tra 
quel momento e la costruzio* 
ne di un reattore che renda 
utilizzabile questa nuova, 
straordinaria fonte di ener* 

? :li, passerà ancora molto 
empo Occorrerà costruire 
una icamera di scoppio* in 
grado di assorbire eoo mini* 
esplosioni termonucleari al 
secondo, e un sistema per co* 
slrulre I) combustibile, cioè 
migliala di palline mlcrosco* 

E licne contenenti una mlsce- 
a di gas 

Ma quando un reattore si* 
milo sarà costruito (umani* 
tà disporrà di una fonte di 
energia praticamente Ine* 
sauriblle il composto fonda* 
mentalo del «carburante» è 
infatti ricavabile dall acqua 
marina «Un èhllometro cu* 
bo di mare -* ha detto Rub* 
bla **• contiene tutta l'enor- 

f ia di tutte le riserve petroli* 
ero mondiali» 

Il premio Nobel ho ripro¬ 
posto cosi una ricerca a cui 
sta lavorando a tempo pieno 
da alcuni mesi la fusione 
nucleare realizzata attraver* 
so acceleratori di particelle 
almill a quello installato al 
Cern di Ginevra (Il laborato¬ 
rio europeo di cui è diretto¬ 
re) B lo tribuna dell’Eur gli 
ha consentito di spiegare 
che. comunque, non si trat¬ 
terà di un sistema «pulltoi 
per estrarre energia dalla 
natura È comunque «conce* 

I pibllo un reattore a fusione 
I — ha detto *- che produca 
I a (MO volte meno radioattivi* 

' tà di un reattore a fissione 
con la stessa potenza* 

Ma. allora, quei tempi cosi 
lontani, quasi ìmpossloUl da 
calcolare, per disporre di 
questa fonte di energia? «Co¬ 
loro che hanno venduto la 
fusione come una energia 
superfaoile — ha detto Rub¬ 
bla <- a basso costo, senta 
problemi, honno esagerato* 
Ma correggere «questa presa 
di posiziono Irrealistloa» non 
lignifica «dare luogo ad un 

t ecesao nel senso contrarlo 
,a fusione non è certamente 
l*aaao pigliatutto, essa rap¬ 
presenta tuttavia una delie 
vie maestre sulla quale ab¬ 
biamo Il dovere di procede- 


8e Rubbla ha rilanciato la 
«grande speranzo*. gli Inter* 
venti degl) altri tecnici previ* 
«tl dalla seconda giornata 
della Conferenza hanno In¬ 
vece riportato II discorso sul 
«quUora» E due di questi II 
ministro tedesco per In Ri¬ 
cerca, Haunschlld e l'inge- 

g nor Sundqvlst. direttore 
eirAgcnsla per 1 energia 
svedese, hanno parlato sugli 
sviluppi della tecnologia del¬ 
le centrali nucleorl IT primo 
ha rilanciato li progetto del 
reattori veloci, una coopera* 
zlone di Italia, Germania, 
Gran Bretagna. Belgio e 
Olanda per la produzione di 
reattori nucleari (Superphe- 
nlK) In grado di «autoallmen- 
tarsl» producendo centinaia 
di chilogrammi d) «plutonio 
830* In eccedenza (1) pluto¬ 
nio. oltre ad essere radioatti¬ 
vo è un componente fonda- 
mentale delle bombe nuclea¬ 
ri) «Lo sviluppo del reattori 
veloci *" ha dotto Haun- 
zchlld — è uno del maggiori 
esempi di cooperarlone eu¬ 
ropea Tutti al augurano che 
litalla continui a giocare un 
ruolo importante in questi 
programmi* 

LUngegner Sundqvlst ha 
Invece presentato il «Plus* Il 
reattore sperimentale svede¬ 
se (uno slmile si sia speri¬ 
mentando in Germania) de¬ 
finito «Intrinsecamente sicu¬ 
ro* SI tratta di un tipo di 
reattore concepito in modo 
tale da aumentare notevol¬ 
mente la sicurezza (pur aen¬ 
ea naturalmente eliminare 
tutti I rischi) delle centrali II 
•nocciolo» del reattore è In¬ 
fatti immerso In una piscina 
d’acqua ed è sensibilmente 
piu grande di q^uello normal- 
mento usato Questi due ac¬ 
corgimenti dovrebbero per- 
meUere alla reazione nu¬ 
cleare di Interrompersi auto- 


Il Nobel Rubbla 
è ottimista: 
«La fusione 
in laboratorio 
tra 6 o 7 anni» 

Necessari investimenti per mille miliar¬ 
di - Gli interventi di tecnici e scienziati 


nomamente in caso di inci¬ 
dente, grazie sompllcomentc 
alle leggi dell Idrodinamica e 
della gravità L nitro vantag¬ 
gio di questi rcnUorl è nella 
possibilità di realizzare del 
modelli Bperlmenlall su cui 
verificare I problemi che po¬ 
trebbero poi Insorgere Infi¬ 
ne sarebbero (la escludere 
fughe di vapori radloailM 
SI trattorebbo comunque di 
mlnl-ooniraU da 100-000 me¬ 
gavvatt 

Ben lontano dalla tecnolo¬ 
gia nucleare è Invece la rela¬ 
zione di Sergio Veneziani di¬ 
rettore generalo della Azien¬ 
da gos e acqua di Reggio 
Emilia che ha presentato un 
avveniristico impianto in 
funzione in quella città 

Il nomo è complesso (telo- 
riscaldamento e cogenera¬ 
zione con caldaia a loUo flui¬ 
do) ma Intonto funziona e 
serve un abitante su 30 di 


Reggio Emilia bruciando 
carbone cascami agricoli c 
metano con un accorgimen¬ 
to (Il «letto fluido» Cloe una 
baso di grani di calcare con¬ 
tinuamente rimescolata da 
flussi d aria) che evita la for¬ 
mazione di sostanze Inqui¬ 
nanti durante la combustio¬ 
ne Con II vletto fluido Infat¬ 
ti lo zolfo viene «sequestrato» 
t restituito sotto forma di 
gesso gli ossidi di azoto 
(cancrrogcnl) vengono ridot¬ 
ti dalla bassa lemperaturo di 
combustione e infine le pol¬ 
veri vengono ridotte da spe¬ 
ciali nitri I cittadini di Rog¬ 
gio hanno accolto molto be¬ 
ne questa soluzione cosi l'A¬ 
zienda gas ha deciso di am¬ 
pliare rimpianto portandolo 
da 120 a 170 megavvatt e met¬ 
tendolo in grado di servire 
alle esigenze di 73 000 abi¬ 
tanti la metà del cittadini di 
Reggio . - 

Romeo Batsoll 


«Se ci fosse 
un incidente 
(anche Neve) 
a Latina...» 

Lo scenario prefigurato daiio scienziato 
americano Davis in base al sistema di previ¬ 
sione Usa -1 rischi del trasporto di scorie 


ROMA — Che cosa succederebbe so avvenisse un «modesto» 
Incidente a) reattore di Borgo Sabotino vicino a Latina? A 
quosVanallal al èdetìlcato II professor Jackson Davis dell U- 
nlversltà di California (anche lui ha declinato) Invito ufficia¬ 
le della conferenza ma è venuto a Roma ospite di Greenpea¬ 
ce), applicando la metodologia messa a punto dalla Nuclear 
Regulatory Commlaslon americana 11 professore ha anche 
tentato di prefigurare lo scenario che si determinerebbe nel 
caso di un incendio alla nave che trasporta il combustibile 
esaurito della centrale da Anzio a Seliaflcld in Inghilterra 
mentre si trova nel portlcclolo Italiano Anche In questo caso 
è stato preso In osarne un incidente minimale In cui viene 
coinvolto un solo elemento di combustibile irradiato (ad 
esemplo un solo contenitore) 

Nel primo rapporto si avrebbe un rilascio di Isotopi che 
potrebbero provocare la morte nel breve periodo di tutti gli 
abitanti nel raggio di 20 chilometri dalla centrale e fino a 442 
morti nella stessa citta di Roma Investita da un pennacchio 
radioattivo Ulteriori casi mortali — tra 11 509 e 132mlla — si 
avrebbero nel medio e nel lungo periodo per gli effetti della 
ricaduta al suolo 

Nel caso di Incidente nel porto di Anzio la contaminazione 
al suolo dovuta alla radioattività potrebbe essere fino a 
20mUa volte superiore ai limiti ammessi negli Usa bl avreb¬ 
bero oltre 200 casi di mortalità per cancro solo a Roma e oltre 
5 800 nell area colpita I costi di decontaminazione sla per 
l’uno che per 1 altro incidente ammonterebbero a decine di 
migliala di dollari 

Perche è stato scelto 11 caso Latina'’ Perchè dagli stessi 
risultati dell Indagine ufficiale del parlamentari Italiani (12 
dicembre 1986 ) sono emersi sei problemi di slcurerza ossida¬ 
zione continua del contenitore primario bassa resistenza al 
terremoti Inaglbimà della sala controllo In caso di gravo 
Incidente carenza del sistemi antincendio sistemi di emer 
genza Inadeguall carenza di sistemi di sicurezza 

Nessuno studio di questo genere è sl'vto mal condotto in 
Italia Le Informazioni fornite da Jackson Davis sono state 
confermate dal! inglese John Large studioso inglese che 
terrà una sua comunicazione nel corso della conferenza 

m. ac 
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Nel dibattito rimbalzano le polemiche tra le forze del pentapartito 


AI’Eur hsiilti da staffetta 

E ì grandi manager sostei^ono il nucleare 

n presidente fri attacca ii premio Nobel: «Usa impropriamente il suo carisma» - Reviglio (Eni): «Non possiamo discutere solo di 
centrali atomiche» - Viezzoii (Ette!) sulla relazione di Elia: «L’Agenzia rischia di creare nuovi vincoli per gli impianti già decisi»' 


ROMA — «È la conferenza sull energia o soluto 
su un S''» di nucleare'^» chiede provocatoria 
mente dallo tribuno il presidente deli Eni Pron 
co Reviglio E come il «la* per un altra raffica di 
polemiche che contrappone manager pubblici e 
privati tecnici e scienziati Cosi lo sforzo di og 
gettività in qualche modo offerto nella seduta 
inaugurale dalle relazioni di Baffi Elia e Verone 
SI c platealmente contraddetto Domina subito la 
scena m questa seconda giornata di lavori Ro 
mano Prodi con la sua smania di dare bacchetta 
te a destra e a manca che offrono il destro a 
Claudio M^telli per un altra sarabanda nel pen 
tapartito ,E disgustoso* trincia il vicesegretario 
del Pei 

Incoio il presidente deirirt con un testo di¬ 
rompente sm dalie prime battute <C è una verità 
fino ad oggi nascosta i paesi industrializzati non 
possono permettersi ia rinuncia al nucleare» Ma 
il liello arrivo allo quarta cartella quando Prodi 
attacca «chi contrappone il concetto di reattore 
ultra^icuro o peggio ancora, la fusione alla co 
struttone di un reattore provatoi cioè al reattore 
previsto dal Piano energetico nazionale Con chi 
ce 1 ha il presidente dolrlri’’ «Con chi oggi usa — 
è 1 identikit offerto dallo tribuna — impropria 
mente il suo carisma per influire al di là di quan 
to e giusto su decisioni per le quali non può esse 
re competente» 

K evidente il bersaglio ò tl premio Nobel Carlo 
Rubbia che a sua volta appena incontra i giorno 
listi è lapidano «Prodi si scandalizza e si agita 
per un processo che è vero e ancora un laborato 
rio Ma il futuro esiste e va preparato B net 
laboratori di oggi è il futuro ai domani E poi 
(Prodi parla allegramente dell effetto serra e del 
le piogge acide mi lasci dire che questo è un 
problema gravissimo- 

Ci sono persino le polemiche all intorno di uno 
stesso ente l Enea per la precisione lipresidon 
tc Umberto Colombo ha appena finito di paria 
re che uno dei 4 membri della giunta esecutiva 
Giovanni Briganti gh nnfoccia di over fatto una 
relaziono «a tìtolo personale- Perche’’ «Ha indi 
calo la cifra di 300 miliardi di kilowattora pre 
sunti come necessari per il Duemila sembra piu 
una proiezione dell oiferta che non un accurata 
previsione della domanda effettiva* Colombo 
prontamente replica «Rivendico totale coerenza 
Forse non è stata letta bene la reiasione quella 
stima h l'Ipotesi alta» E non finisce oul Arriva In 
sala stampa il neopresidente deU'Enel, Franco 
Vietzoli per completare 11 auo intervento insala 
Se la prende anche con i relatori ufficiali In 
modo esplicito nel confronti di Elia «Non vorrei 
che la costitusione di un Agenzia per l'energia 
significasse avere bisogno di ulteriori autorizza 



zioni per gl) impianti già decisi» E intanto giunge 
voce che la maggioranza delta commissione Barn 
ha preparato una lettera di «idmociazionet delle 
considerazioni penali esprosse i altro giorno dal 
I ex governatore della Banca d Italia nella sua 
relazione di sintesi 

In questo clima anche senza voler fare di tutta 
erba un fascio va avanti lo conferernza II guaio 
è che quanto accade all Eur non ha un centro 
politico bl scontano insomma tutta ! appressi 
mazione organizzativa e le tante contraddizioni 
del governo 

Il presidente della Confindustna Luigi Luc¬ 
chini, sceglie di dichiararsi apertamente un mili 
tante delia -lobby dello sviluppo* che considera 
I energia nucleare «una delle fonti che devono 
contribuire in modo non marginale alla copertu 
ra dei fabbisogno energetico nazionale» Eviden 
temente punta ad una accentuazione del nuclea 
re rispetto allo stesso piano energetico nazionale 
Nonostante Chernobyi'’ Per Lucchmi conta su¬ 
perare la «diveraità» italiana, senza sedere -per 
em<»icme o per strumentalita» alle -suggestioni 
di rinuncia» Su questo tasto battono quasi tutti, 
con accenti piu o meno marcati Umberto Co 
lombo dice che «non si può sperare in miracoli la 


stessa sicurezza é piuttosto il risultato di una 
esperienza globale che matura giorno per gior-i 
no» 11 presiaonte dell Enea disegna un processo. 
81 comincia con il tandem carbone nucleare per 
continuare nella collaborazione europea sui reat*t 
tori autofertUizzanti a neutroni veloci e realizza-, 
re infine la «glande speranza» delia fusione nu¬ 
cleare Le cifre di Colombo passare da 6,9 milio-l 
ni di tonnellate equivalenti di petrolio (tep) t, 
19 23 nell anno Duemila per il carbone da i,6 a 
7 10 per il nucleare quindi con le centrali dl> 
Montaito di Trino e una terza j 

Franco Viezzoli è per la piena attuazione da) 
piano energetico 12 mila megawatt nucleari Ma’ 
il presidente dell Enel mira soprattutto ad acca-i 
lerare i tempi *C è un potere di veto generalizza-, 
to che finisce per bloccare ogni iniziativa, dal' 
nucleare al carbone e perfino, airidroelcttrico* 
Aggiunge dalla tribuna che «non decidere diven-, 
ta anch essa una scelta la peggiore» Poi in sala' 
stampa incalza -Ogni anno di ritardo ci costa da« 
1 300 a 3 000 miliardi che ai traducono a in un 
aumento fino al 20*’,' delle tariffe elettriche o in 
fiscalizzazione a carico della collettività» Roma*’ 
no Prodi e ancora piu drastico «L Italia è l'unico 
paese industriale cne non riesce a ridurre ta pro¬ 
pria dipendenza energetica dall estero (àl.&O^y 
e su questa strada è tutta 1 industria che flniràt 
con il perdere terreno» 

In questo contesto finisce per apparire •stona-' 
ia» la voce di Rmo Caviglioli della Cisl, quandoi 
pronuncia un «no» alla realizzazione di nuovi im*. 
pianti nucleari «L’ultimazione dei cantieri già’ 
aperti e I esercizio degli impianti già esistenti cU 
consentono un raccordo con lo sviTunpo delta ri-, 
cerca» Come la voce preoccupata ai Donatella' 
Turtura (Cgii) che richiama a un «rapporto nuo-' 
vo tra le politiche energetiche o quelle per 
sviluppo economico» 

Qualche dato lo fornisce ancoro Stefano Mate-' 
ra per ta Banca d Italia nel Duemila con un 
fabbisogno energetico complessivo stimato in, 
175 milioni di tep il disavanto energetico delle 
bilancio dei pagamenti italiana sarà pari a circa ih 
4‘c del prodotto interno lordo (contro il 8,7*'v, 
dell S6) per cui è «pressante» occreaoere la com-' 
petitivitii del sistema produttivo e, nel contem4 
po, promuovere nuove iniziative di risparmia 
energetico ' 

Risparmio è una espressione che in altri interi 
venti non trova molto spazio, se non è accotUL 
addirittura con fastidio Cos) come un alone dr 
indifferenza circonda la denuncia del comm^-| 
no all energia delta Comunità europea, Mie Mo*. 
sar il governo italiano ignora troppe direttivr 
Cee per la protezione eanilaria \ 

PatGUilt CmoMM 
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ROMA -- li Nobel Carlo Rubbio ha qualche problema con i micro 
foni e dalla quinta (ila centrale ai leva una battuta. «La atanno 
censurando* Chi ha lanciato la frecciata’’ Nientemeno che Clau 
dio Martelli II vicesegreterio del Pai visibilmente nervoso dopo il 
rude intervento di Romano Prodi fa anche una capatina nei locali 
dove l'iarcipelago verde» sta tenendo una conferenza stampa Poi, 
appena un giornalista gli chiede se considera utile )a conferenza, 
sbotta «E già tanto se non risulterà nociva» E giu una filippica 
contro Prodi «'Trasformare la giusta emotività della gente per i 
problemi della sicurezza in un altra emotività, basata oftretutto mi 
'^ isioni economiche sbagliate è certamente disgustoso» 

E il via libera a una vera e propria offensiva socialista, che getta 
li salone della conferenza negli scontri Interni deila m^gioranza 
Dice ancora Roberto Cassola -Prodi ha portato il saluto della De» 
Incalza Giulio Di Donato «Si sta tentando di imporre alla conte 
renza un orientamentoprecostituito e univoco a favore della scelta 
nucleare* IldcBrunoCjrsinireplica,conunpizzicodicautela che 
quella socialista «e un interpretazione restrittiva» Ma ormai te 
polemiche vanno a raffiche II socialdemocratico Maurizio P^ani 
attacca Viezzoii «Ha fatto del terrorismo sul nucleare» Dueespo 
nenti della minoranza Pedi. Preti e Averardi. invece sostengono 
che chi è contro il nucleare «è completamente fuori della realta» Il 
repubblicano Giorgio La Malfa, a sua volta se la prende con Baffi 
«Le sue preoccupazioni conclusive mi sembrano infondate» In 
somma dice Andrea Margheri del Pci «E la rissa interna de) 
pentapartito», che fa «tanto rumore» da «sovrastare le voci di scien 


Per Martelli 
Prodi è 
addirittura 
«disgustoso» 

Scontro Dc-Psi • Il Pei: «Un frastuono che 
soffoca le voci degli scienziati» - Zanone ri¬ 
conosce i’esigenza di un approfondimento 


t 

Siati e tecnici» Voci come quelle di Baffi a di Rubbia cha —4 
sottolmoa Gianfranco Borghini, della Direziona comunista . 
«hanno delineato una problematicità della questlore energetica' 
che non può essere tagliata con l'accetta ora ai tratta di aaaumerlo,t 
aapendo che non ci sono scelte semplici e alternative droatiehe moi 
obiettivi tecnologici, scientifici ed economici da contemperoie»? 
Ma «quando Prodi si fa condizionare delle posizioni democristiane^ 
— incalza Margheri — starno alle due facce della conferenza, e» 
anche questa è una conferma della crisi del pentapartito ISd i ora 
che diventi esplicita» I 

Per oggi promette uno èhow anche Marco Pannelli «Vofliot 
parlare come ha fatto Felice Ippolito che è eurodeputato» Ippolito, 
e anche scienziato e come tale ha presieduto (con un richiamo a' 
■una autentica politica energetica europea») i lavori delia aecondai 
giornata Le sue posizioni politiche (è eletto come indipendenta, 
nella lista del Pci) le espone ai giornalisti iC e chi vuole gusdagna-' 
re voti sfruttando 1 eredità di Chernobyl e chi invece pania all 
futuro del paese- 

Sempre pm frastornato dalle polemiche intanto. i\ ministro 
dell Industria Zanone che gira con un distintivo di Green pesce,i 
sulla giacca Tenta di difendere questa conferenza che fa acqua da 
ogni parte Alla fine riconosce che lun approfondimento in tadr 
parlamentare potrà essere utile nurche non comporti ultariorti 
ritardi» Ma chi ha fatto perdere (inora tempo preiloao? ^ 

p. C-, 
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I Verdi contro le «bugie» d^li esperti i 

L’economista Mercedes Bresso dà voce alla controinformazione degli ambientalisti - Il più contestato è l’Enel: «Fornisce cifre di', 
comodo» - Le ambiguità dell’Enea - Il «sospetto terzomondismo» delì’Iri - «Anche Baffi sbaglia: il nucleare da noi è troppo costoso», 


ROMA — «Il buglardlno d’o¬ 
ro» del Verdi è andato a Vlez- 
zoU, presidente dell Enel La 
motivazione «Perché appe¬ 
na ha esordito sulla scena 
energetica pubblica è riusci¬ 
to a dire piu bugie del suo 
predecessore» Il polemico 
annuncio lo ha dato Merce¬ 
des Bresso, economista do¬ 
cente dell università di Tori¬ 
no nella conferenza stampa 
degli ambientalisti, un ap¬ 
puntamento fissato per que¬ 
sti giorni sempre alle ore 13 
nella sala 108 dei palazzo del 
Congressi E la Bresso che 
ha declinato i invito ufficia¬ 
le a contestare «le bugie del 
giorno» alia conferenza 
Dice -LEnel ente dista¬ 
to dovrebbe — come ha 
chiesto Baffi — mettere a di¬ 
sposizione i propri conti eco¬ 
nomici Si vedrà allora 
quanto costa ti nucleare at¬ 
tuale nel 79 era già a 60 lire 
llKwh ora Caorso rischia di 
costare a consuntivo 200 lire 
visto che durerà forse altri IS 
anni Montaito e Trino supe¬ 


rano già, a preventivo, le 100 
lire Ma Viezzoii continua a 
sostenere che ogni anno di 
moratoria nucleare cl coste¬ 
rà 1 200-3 600 miliardi In 
realtà queste cifre sono di ri¬ 
sparmio aggiuntivo, se non 
si fanno le centrali» 

Per gli ambientalisti Um¬ 
berto Colombo II presidente 
dell'Enea, ha piuttosto tenu¬ 
to «un discorso da papa» per¬ 
ché ha sostenuto che «Il ri¬ 
sparmio energetico si può fa¬ 
re è Importante, è essenzia¬ 
le, ma anche 11 nucleare si 
deve fare non possiamo re¬ 
stare indietro rispetto agli 
altri» A Colombo ) Verdi re- 

f ilicano cosi «Non si può far 
utto Oli Investimenti sono 
alternativi o risparmio fonti 
rinnovabili oppure nucleare- 
carbone Non cl sono 1 soldi, 
la ricerca le capacità istitu¬ 
zionali per fare entrambi 
Non si possono realizzare 
due scenari, come anche 
Baffi ha messo In evidenza 
E allora? Bisogna scegliere 
Scelga anche Colombo l me¬ 


diatori non servono questo 
ruolo spetta semmai al Par¬ 
lamento» 

Neanche 11 professor Ro¬ 
mano Prodi si e salvato dagli 
strali degli ambientalisti 
•La sicurezza — dice 11 presi 
dente dell Irl è un fatto di 
Impianti ben progettati» Ma 
non si è accorto che tutti gli 


Incidenti avvengono per un 
errore umano? Prodi ag¬ 
giunge «Occorre lasciare n 
petrolio al paesi del Terzo 
mondo» Questa — commen¬ 
ta Mercedes Bresso — «è una 
strana e sospetta dottrina 
terzomondista che però ri¬ 
duce tutto al) esigenza di ac¬ 
quistare meno petrolio Ma 


questo ragionamento vale 
anche per 11 tabacco per le 
libre tessili per i prodotti 
agricoli esotici e via dlscor 
rendo che consumano le ter¬ 
re su cui si dovrebbero colti¬ 
vare elimcnti Quanto alle 
considerazioni da economi¬ 
sta queste sono banali e sen¬ 
za fantasia giustificano 1 e- 
ststcnte come unica prospet¬ 
tila per il futuro Emerge 
sempre la nostalgia per gli 
anni 50-60 quando non pa¬ 
gavamo gli operai e non 
pagavamo il petrolio a quel 
paesi del Terzo mondo che 
oggi tanto preoccupano Pro¬ 
di- 

Anche Baffi decisamente 
il meno-contestato- ha avu¬ 
to 1 suoi rabbuffi dagli am¬ 
bientalisti Dicono Lega am¬ 
biente Wwf Italia nostra 
Amici della Terra e Green¬ 
peace «L energia nucleare 
non è la fonte piu economi¬ 
ca, ma quella piu costosa nel 
panorama energetico italia¬ 
no considerando i costi di 
investimento di stoccaggio 
quelli ambientali e quelli per 


l’emergenza, comporta un» 
costo di oltre 100 lire 11 chilo-, 
wattora Inoltre non riduce* 
la dipendenza energetica dai 
paesi stranieri, poiché dall’©-, 
stero vengono acquistati 
combuslibUe, tecnologie, 
fuori Italia lo facciamo "ri-, 
trattare « Anche prendendo 
per buoni 1 conti fatti da Baf-' 
fi per lo scenario coslddeUOi 
ambientalista (risparmio e 
Incentivazione delle fonti al-' 
ternatlve) cl sarebbe, per) 
l anno 2000, un preventivo di, 
73mlla millaral contro l’ 
76mlla dello scenario nu¬ 
cleare carbone 

E per finire, una nota ca-' 
tastroflca in caso di guerra* 
le centrali nucleari dovreb-, 
bere essere fermate, per evi- 
tare che diventino del troppo^ 
facili bersagli con tutte le or-i 
rlbUl conseguenze immagi¬ 
nabili Sarà un caso, ma la‘ 
vicina S\ izzera ha già prevl-i 
sto in caso di confliuo, Tar-, 
resto immediato del propri' 
impianti nucleari « 

MIreKa AcconcIametM^ 


Referendum Fgci: no al nucleare 
dail’80% degli studenti medi 

ROMA — La maggior parte degli studenti italiani e contraria alla 
scelta nucleare questo secondo il risultato del referendum autoge 
stilo della l'gci che ha coinvolto 200miìa studenti medi I risultati 
della consultazione sono stati presentati ieri al ministro per i 
rapporti con il Parlamento Oscar Mammi Secondo 1 indagine del 
la Fgci (svolta in 42 citta) i 82^r e favorevole ad abrogare la norma 
che affida la localizzazione dei siti delle centrali, in ultima istanza 
al Cip*. 1) 78^r non vuole che i Comuni sedi di centrali abbiano 
contr^artite economiche dall Enel L 80’',, è contrario a concede 
re all Enei la possibilità di contribuire a costruire e gestire impian 
U nucleari alt estero 


Novtro ••rvizlo 

TARANTO - SI terrà il 6 
marfio prosalmo II consi¬ 
glio comunale di Taranto 
con all'ordine del giorno le 
dimissioni della giunta di 
pentapartito Lo ha deciso 
Ieri mattina la conferenza 
del capigruppo consiliari 
malgrado l’opposizione del 
Pel, clte premeva per una 
convocazione In tempi piu 
rapidi Le dimissioni, così, 
saranno decusse ed accet¬ 
tate a quasi un mese dal lo¬ 
ro annuncio, avvenuto lo 
scorso 13 febbraio Si va, 
come già detto alTindoma- 
nl dclrannunclo della cri¬ 


si, verso una giunta di pro¬ 
gramma con la partecipa¬ 
zione del Pei In cui come 
già avvenuto all ammini¬ 
strazione pi ovinclale, oltre 
al partiti laico-socialisti 
siano presenti anche 1 on- 
siglleri «dissidenti» della 
De (ai Comune sono quat¬ 
tro su quindici) 

Le trattative non sono 
però ancora In corso «Per 
iniziarle è necessario che le 
dimissioni della vecchia 
giunta siano ufficializzate 
— dice Giovanni Battafa- 
rano, segretario cittadino 
del Pel — e che tutti accet¬ 
tino la presenza del dissi 


denti de» I partili della 
vecchia maggioranza 
prendono tempo La Di. 
«ufficiale» commissariala 
aU'indomanl dell elezione 
della giunta provinciale, 
ha fatto sapere che non In¬ 
tende far dimettere 1 pro¬ 
pri assessori (la legge lo 
consente potrebbero Ipo- 
tellcamenlt rimanere In 
giunta ma senza deleghe 
come è talvolta successo In 
piccoli comuni) 

Massimo segnale di 
apertura la disponibilità 
»ad una trattativa col Pel 
sul programmi ma non ad 


Verso un accordo di programma col Pei 

Taranto, la giunta 
il 6 va in aula 
per ie dimissioni 

I comunisti; la trattativa solo quando ia 
coalizione comunale si sarà fatta da parte 


una gestione comune», an¬ 
nunciata sabato dal com¬ 
missario, Il sen Pagano 11 
P$i è a sua volta diviso La 
corrente legata al ministro 
Signorile (che esprime 11 
sindaco ed U segretario 
provinciale del partilo) 
preme ptr una apertura 
Immcu la della trattati 
va spirando probabilmen¬ 
te di passare da una com¬ 
pagine amministrativa al- 
l altra senza traumi o ec¬ 
cessive discussioni su) pro¬ 
grammi La componente 
craxlana (che a Taranto è 
minoranza all interno del 


Psl locale) si e, invece, 
espressa In modo più mar¬ 
cato per la ripresa della 
collaborazione a sinistra 
(prima della breve espe¬ 
rienza di pentapartito la 
città era stala governata 
per nove anni da una giun¬ 
ta di sinistra a direzione 
comunista) 

Sull esaurimento delle- 
sperienza di pentapartito 
si è pronunciato chiara¬ 
mente anche 11 segretario 
provinciale del Psdl Luigi 
Plgnatelll «Il pentapartito 
si è autoconsunto — dice 
— ormai non cl sono piu le 


condizioni né politiche ne 
numeriche per rilanciar¬ 
lo» Entusiasta della pro¬ 
spettiva di una giunta di 
programma è Pietro Liuz- 
zl ex segretario poi «com 
mlssarlato» della De jonl- 
ca «La situazione attuale 
— dice Gaetano Carrozzo, 
segretario della Federazio¬ 
ne del Pei — è frutto dell 1- 
niziatlva comunista dura 
opposizione, Intransigenza 
sulla questione morale, 
proposte concrete di go¬ 
verno Il programma per 
noi non è un elenco, ma 
una vera e propria svolta 


su cui coinvolgere un nuo-i 
\o blocco sociale X»a clttàs 
— aggiunge ~ è oggi com-, 
plessivamente In decaden¬ 
za ed 1 partiti della vecchia 
maggioranza sono spesso^ 
ridotti ad essere comitati i 
per 1 occupazione del potè-, 
re C’è chi dice che quello 
del dissidenti de sia perso¬ 
nalismo e malcostume Ma 
il malcostume vero sta in 
quella De che cerca di sot¬ 
trarre l’on Caroli, amico tìl, 
trafficanti di droga, al giu¬ 
dizio della magistratura» 

Giancarlo Summa 
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_Le indiscrezioni sul rapporto della commissione Tower che sarà presentato oggi 


I «tra saggi» contro Reagan 

II presidente sapeva 1 

e SI preparava ralibi r ^ JH 


UNIONE SOVIETICA 


Un’inchiesta fortemente critica • La liquidazione del capo di 
gabinetto Regan per restituire prestigio aila Casa Bianca A 


Dal noatro oorrlapondenta 

NEW YORK — Reagan veniva regolarmente 
informato dolio trattative sfocloto nella ven¬ 
dita di armi all'Iran in cambio della libera- 
Rione di alcuni ostaggi americani catturati in 
Libano da fazioni ispirate dogli ayatollah 
Del negoziato in corso si discuteva durante le 
normali riunioni di gabinetto che si svolgono 
la mattina alta Casa Bianca. A fornire le in¬ 
formazioni era l'ammiraglio Poindexter. al¬ 
lora responsablte dell'ufficio por la sicurezza 
nazionale. Ma Reagan non si impegnava 
molto nelle discussioni che ne seguivano 
ascoltava, raccontava aneddoti, c di tanto in 
tanto faceva qualche domanda Questa è 
l'anticipazione più succosa del rapporto di 
300 pagine stilato dalla commissione del tre 
saggi (Tower, ex senatore repubblicano, Sco- 
weroft, ex consigliere por la sicurezza nazio¬ 
nale, anch'egli repubblicano e Muskie, ex se¬ 
gretario di Stato, democratico). Il rapporto 
verrft presentato al presidente, o quindi illu¬ 
strato alla stompa, nella mattinata di oggi 
Sin dallo primo indiscrezioni si può dire 
che il presidente non esca bene dalla inchie¬ 
sta eseguita da un comitato che egli stesso hn 
nominato. Egli non soltanto sapeva mn. fatto 
pl(l gravo ancora, t tre saggi hanno accertato 
che egli aveva discusso con i suol collabora¬ 
tori corti comportamenti, nel negoziato con 
l'Iran, che gli consentissero di smentire lo i 
responsabliiU che si ondava assumendo in i 


altri termini, sin da allora cercava di prepa¬ 
rarsi un alibi per uscire indenne dalla vicen¬ 
da se questa, come poi accadde, fosse stata 
scoperta 

Poiché 11 rapporto del tre saggi, a quanto 
osslcura chi gli ha dato un'occhiata, è «estre¬ 
mamente critico* nel confronti del presiden¬ 
te, i consiglieri della Casa Bianca sono stati 
sollecitati a studiare quale sla U modo mi¬ 
gliore por consentire a Reagan di Incassare 
con 11 minimo danno 11 colpo che sta per subi¬ 
re Il suggerimento che prevale è quello di 
liquidare 11 capo di gabinetto Donald Regan 
sostituendolo con un uomo che abbia I) ne¬ 
cessario prestigio tra 1 parlamentari e nel 
mondo politico e che con lo sue Iniziative dia 
all'esterno l'Impressione di un forte rinnova¬ 
mento del metodi di gestione della Casa 
Bianca Ma uno del più autorevoli personag¬ 
gi dcirammlnlstrazlonc, Il titolare del Penta¬ 
gono Weinberger, va dicendo in giro che 11 
problema non si risolve cambiando 11 capo di 
gabinetto ma dimostrando che 11 presidente 
0 In grado di controllare porsonalmcnte la 
condotta degli affari di stato Ma Weinberger 
si è ben guardato dallo spiegare come Rea- 
gan possa seguire questo suo consiglio. 

Il presidente, dal conto suo, ha scelto di 
difendersi ammettendo che è uno smemora¬ 
to 0 non ricordo ciò che hn fatto due anni fa 
0 , per esser piu precisi, so ha autorizzato la 
vendita delle ormi all'Iran prima che lo rela¬ 
tiva spedizione fosse stata avviata. lori, rom- j 
pondo la regola, che si era data su consiglio I 




della moglie, di non rispondere alte domande 
estemporanee del giornalisti durante le 
•photo opportunitles*, ha detto: «Franca¬ 
mente non ricordo. E penso che sia possibile 
lo abbia dimenticato. Ma vorrei chiedere a 
ciascuno di voi una cosa; vi ricordate che 
cosa avete fatto l'S agosto dei 19037* e poi ha 
sorriso, tutto compiaciuto. Nessuno degli 
astanti ricordava, ma li presidente, quando 
decide qualcosa, lascia tracce in appunti del 
segretari, in verbali, in resoconti di riunoni 
operative. Chissà se questa trovata gii resti¬ 
tuirà la perduta credibilità L’ultimo sondag¬ 
gio, eseguito dal «Los Angeles Times», segna- j 
la che li 75 per conto degli americani erode 
che cl sia stato un tentativo per nascondere 
con mezzi illeciti in verità sullo scandalo. B 
ancora 11 43 por cento pensa che Reagan ab¬ 
bia mentito, il 30 per cento che sia stato sin¬ 
cero (Il ro.sto è Incerto) Ma l'indice comples¬ 
sivo che segnala il giudizio della gente sulla , 
capacità del prostdonto è tornalo a salire. Oi a 
è al 35 per conto. Inoltro U 75 per cento degli ' 


Dii fiMtro corrlipondtntt 

BRUXELLES - Sarà W ge* 
neritlo John R. Qalvin il auc- 
oeaaorf di Bernard Rogera, 
quando questi loicerà, a giu- 

S no, li comando aupremo 
elle fono alleate in Europa, 
La notizia non è uffieiale. 
Per ora alla Nato el al è limi* 
tali ad annunciare, «con 

S rande dlapiaccrc*, l'abban- 
ono di Rogera e a sottoli¬ 
neare, con grande discrezio¬ 
ne, eho la nomina del suo 
lueceuore, al comando del 
saomlla soldati americani di 
atania in Europa, che tradì- 
ilonalmente coincide con li 
comando militare delle forze 
alleale, è affare che compete 
eacluslvamente airammini- 


atrazlone statunitense. Ma 
nolift sede dell'alleanza cir¬ 
colano pochi dubbi intorno 
ai nome di Qalvin, che dalla 
stampa americana viene da¬ 
to praticamente per certo La 
sua nomina alla guida delle 
truppe americane in Europa, 
anzi, potrebbe avvenire già 
nelle prossime oro A quel 
punto la successione come 
Saccur (Supremo Alllod 
Commander in Europe) al 
momento dei ritiro di Rogors 
sarebbe solo routine. 

Se i dubbi sono pochi, le 
preoccupazioni sono molte. 
Rogera ha provocato non po¬ 
che tensioni nella Nato, tan¬ 
to con lo sue preso di poalzlo- 
no a favore di otteggiamenll 
più «duri* c meno «politici» 


dell'alleanza, quanto e più 
— con la riforma atrlaclonte 
che ha introdotto e favorito 
nella strategia della Nato, 
con l'adozione di dottrine 
militari In cui gli aspetti of¬ 
fensivi hanno finito per pre¬ 
valere sul carattere pura¬ 
mente difensivo della strut¬ 
tura dolio forzo alleate Negli : 
ultimi tempi, lo sue critiche j 
aporto airattcgglamcnto ne¬ 
gozialo dogli Stati Uniti sulle 
armi nucleari (sono venute 
da lui lo critiche più aspro 
all'ipotesi deir«opzlonc zero* 
dagli euromissili) e allo pro¬ 
spettiva di un negoziato sul¬ 
le forze convenzionali l'han¬ 
no messo su una rotto di col¬ 
lisione anche con una parte 


dell'amministrazione Rca- 
gan. CIÒ spiega la decisione 
un po’ brusca di allontanarlo 
ancora nell'agosto del¬ 
l’anno scorso i rappresen¬ 
tanti permanenti del IS paesi 
Nato e U segretario generale 
Lord Carrlngton avevano 
espresso il desiderio che ve¬ 
nisse confermato — fonte. 
com'6 stato, di non poche fri¬ 
zioni noi campo già molto 
delicato del rapporti fra Wa¬ 
shington 0 gli alleati europei. 

Ma le cose, con Oalvtn, ri¬ 
schiano di mettersi ancora 
peggio. ClnquantascUe anni, 
molto Icgoto ol segretario al¬ 
la Difesa Caspar Weinber¬ 
ger, John R Qalvin è consi¬ 
derato un «falco» che non ha 
grande conalderozlone per 


l'Europa né comprensione i 
per le sue ragioni. Qualche j 
hanno fa comandò ia VII ar- i 
mata Usa di stanza In Ocr- 
mania p attualmente, come ' 
capo del Us Southern Com- ! 
mand, basato a Panama, ha 
la responsabilità delie opera¬ 
zioni militari volte a «tenere 
sotto pressione* il Nicara¬ 
gua, come le ripetute eserci¬ 
tazioni congiunte con l'Hon- 
duros. Di qui le preoccupa- i 
aloni che sembrano dtffon- : 
dorsi negli ambienti politici I 
della Nato, tanto più fondate ' 
perché i’aileanza si prepara 
ad affrontare — lo ha ricor¬ 
dato lo stessa Rogers — un 
momento molto delicato, : 
con la crisi In cui versa la Ca- 


L'Irtk minaccia l'intarruilcne della tregua 

6AOHDAO — Il comenCo dell aviazione irakena ha comunicalo cho Baghdad 
potrebbe mettere Ime alla aoipennone dei bombardamenti sulle citta tramane 
se Teheren continuerà a colpire ione abitate 

Da Craal il ministro dagli Esteri del Marocco 

ROMA — Il prendente del Conatglio Craxi ha ricevuto len il ministro degli 
efieri Catari <tel Marocco Abdetiatif rilah Durante il colloquio riguardo al 
Mediorienta, Creai ha «flermato che bisogna cogliere ogni occasione di con 
tetto per creare le condinom par i avvio di un negoziato diretto tra le parti 
intareuate Filati «i è incontrato anche con il presidente delia Repubblica 

Coiiigi 

Afghanlatan: riprese le trettotive a Ginevra 

OlNEVRA — Sono ripresi ieri i negonaii «indiretti» tra Afghanistan o Paki 
sten lo he annunciato il mediatore dolio Nanoni Unite Oiogo Cordovei che ha 
comunque MUolineato le diHicoltA dalie trattative sui ritiro deh Armata rossa 

RfO'Rdt! morta la spia Gulllame? 

BONN — le es spie tedesca orientalo Oueniher Ouilinme che nel 74 provocò 
le dimimonl di Willy Brandt da cancelliere federale sarebbe morto nella 
Repubblica democratica tedesca Lo rivela il settimanale «Dunte» sostenendo 
di avere come prova della scomparsa dall ex spia la dichiaraziortc giurata di un 
rifugiilo tedeacp orientale 


FILIPPINE 


Cory festeggia 
il suo primo 
anniversario 

MANILA — Al icrmlnc di una 
messa celebrata all'ancrlo c 
davanti a piu di un milione di 

f iersone li presidente delle Fi- 
Ippine, Cory Aquino, ha cele¬ 
bralo ieri li primo anniversa¬ 
rio della deposizione di Ferdi¬ 
nand Marcos La Aquino (ri- 

f irosa nella foto mentre saluta 
a folla) ha esortato il popolo a 

S utre «con abnegazione c 
me" per nvlglvotare ie 
condirloni economiche del 

B ncsc. Il presidente degli Stati 
fitti Reagan con un messag¬ 
gio teletrasmesso ha inviato le 
sue congratulazioni per la ri¬ 
volta del febbraio delio scorso 
anno. 



Noitro BArvIxIo 

MANAOUA — SI è conclusa ieri mattina, 
con una conferenza stampa tenutasi aU’ae- 
roportoC A Sandlno, la vlvsila ufficiale della 
delegazione parlamentare italiana in Nica¬ 
ragua. La delegazione — composta dagli 
onorevoli Crucianelll del Pel, Plasmi del Prt, 
Armalo della De. Oorla di Dp, Madaudo del 
Psdl, Manchinu del Psl o dui aen La Valle 
della binislra indipendente — e arrivata a 
Managua mercoledì scorso per un giro di 
confronti e di colloqui con tutti i massimi 
esponenti del governo, doiropposizione e del¬ 
la Chiosa nicaraguense, nel quadro delle 
©alenslonl bUatorail di amicizia dell'unione 
Interparlamentare tra l due pne.sl 
Flttlaalmo il calendario degli incontri e 
serratissimo il dibattilo, soprattutto sui temi 
relativi alla democrazia, alla guerra. nH'eco- 
nomla e al rapporto tra stato e Chiesa La 
delegatlone ha inoltre assistito, nella giorna¬ 
ta di lunedi, al lavori della.sca.sione ordinaria 
deU’Assemblea nazionale in Nicaragua che 


aveva all’ordine del giorno la dlscusvSlone 
sullo stato d'emergenzo e la ratifica del de¬ 
creto d'emergenza nazionale, decreto per cui 
.sono .stati momentaneamente sospesi alcuni 
articoli della Costituzione promulgala 11 9 
gennaio scorso Su questo Importante e deli¬ 
cato arcomento l nostri parlamentali hanno 
a lungo discusso con U presidente della Re¬ 
pubblica Ortega, con lutti i segretari del par¬ 
titi dell’opposirione sla parlamentare che 
exlraparlamonlatc, con alcuni membri del 
governo e con A Serrano Caldera, presidente 
della Corte suprema di giustizia Grande 
spazio e stato dato anche al problema del 
rapporti tra Stalo c Chiesa c gli Incontri rela¬ 
tivi con il cardinale Obando j Brn\o. con il 
nunzio apostolico mons Paolo Giglio, con l 
rappresentanti della Chiesa popolare oltre 
cho con 1! mini.slro degli Esteri padre D'Esco- 
lo sono serviti a dare la visione piu ampia 
possibile su questa tematica e a valutarne lii 
sltuaylone, attualmente tesa ad un piu am¬ 
pio dialogo La nostra delegazione c stala 


quindi salutata dal presidente della Repub¬ 
blica Daniel Ortega Saavedra, accompagna¬ 
to dal presidente dell'Assemblea nazionale 
Carlos Nuftcz Tcllez e dai ministro degli In¬ 
terni Tomas Borgo, con un colloquio durato 
circa due oro In cui il presidente del Nicara¬ 
gua ha riferito tra l'allro del recente Incontro 
avuto da Habib con t parliti dell'opposizione 
nicaraguense Altro tema centrale dt questo 
incontro é stato il decreto sullo stato d’emer¬ 
genza c le suo ragioni, oltre che 1 uso cauto o 
molto fle.ssiblle In cui e.sso viene in realtà 
applicato 

Alla conferenza stampa, prima deila par¬ 
tenza, Il presidente deli'inlcrpariamcnlare 
llalia-Nlcaragua. on Damiano Crucluiiclil, 
ha letto un comuntrnto della deiegarione In 
cut SI esprime tutta l'attenzione e la simpatia 
per 11 processo di democratlrzazionc dii pac- 
vse e per quei segnali positivi ad osso relativi 
corno le eloziont de! 1984. la nuova Costitu¬ 
zione, l'inUmliva dt un dtaiogo costruttivo 


Dura requisitoria 
di Gorbaciov 
ai quadri sindacaii 

«Democrazia è ordine a maggior livello non il suo opposto», dice 
il leader sovietico a delegati visibilmente refrattari alle novità 


Aantld Reagan 


americani approva il presidente «come per¬ 
sona*. 

Con una mossa a sorpresa è passato all'of¬ 
fensiva il colonnello North, licenziato come 
capro espiatorio dai consiglio per la Sicurez¬ 
za nazionale e massimo responsabile sia del¬ 
la vendita di armi all’Iran sia dello storno di 
milioni di dollari al contras Ora North ha 
querelato il ministro della Giustizia Mecse c 
l’inquirente speciale Walsh sostenendo che 
la nomina di questo «special prosccutor» è 
Incostituzionale La mossa ha tutta farla di 
essere una manovradllatortae non si capisce 
ancora quale possa esserne l'effetto sugli svi¬ 
luppi dell'Inchiesta. Va segnalato che ia com¬ 
missione del tre saggi, sempre secondo le so¬ 
lite Indiscrezioni, sostiene nel suo rapporto 
che North si comportava come un libero pro¬ 
fessionista andando oltre ciò che la Casa 
Bianca aveva deciso di fare nel rapporti con 
gli ayatollah c con i contras. 


Aniello Coppola 


NATO Dopo il brusco allontanamento del gen. Rogers, appare certa la nomina di John R. Calvin 


È In arrivo un «fOlco» al comando supremo 

li successore guida adesso le forze meridionali Usa, base a Panama, con la responsabilità di tener sotto pressione militare il Nica¬ 
ragua • Fra Washington e gli alleati europei rischiano di crescere le frizioni sul negoziato Est-Ovest c sul carattere dell’alleanza 


sa Bianca, le elezioni In Gran 
Bretagna, in Francia e negli 
stessi Usa, le novità prove¬ 
nienti da Mosca, le difficoltà 
del dialogo negoziale c le 
tensioni crescenti tra le due 
sponde dell’Atlantico. Un 
•duro» alla guida del coman¬ 
do militare non sembra pro¬ 
prio la scelta più opportuna, 
In questa situazione. Tant'è 
che girano voci secondo cui 
quolche governo europeo 
ovrebbe chiesto agli ameri¬ 
cani, se non la rinuncia a 
Calvin, almeno lo sdoppia¬ 
mento della carica di co¬ 
mandante delle truppe Usa 
da quella di Saceur. 

Paolo Soldini 


ITALIA-NICARAGUA Conclusa dopo una fitta serie di incontri la visita della delegazione italiana 


Perché l’emergenza? Botta e risposta a Managua 

Gli onorevoli Crucianelll (Pei), Biasini (Pri), Armato (De), Gorla (Dp), Madaudo (Psdl), Manchinu (Psl) e il senatore La Valle (Sinistra 
indipendente), hanno avuto colloqui con i massimi esponenti del governo, deiropposizione e della Chiesa - Il saluto di Ortega 


fra stato c Chiesa La delegazione ha Inoltre 
affermato di ritenere fondamentale, per U 
pieno sviluppo democratico del Nicaragua, 
(a pace c la fine della guerra, che trova neU'l- 
nlzlatlva militare del contras c nel sostegno 
politico c militare che essi rircvono. un osta¬ 
colo fondamentale «Il popolo del Nicaragua 
— è stato aggiunto —, come lutti i popoli, 
può c deve scegliere autonomamente il suo 
destino fuori da ogni ingerenza politica c mi¬ 
litare straniera» In questo senso i nostri par¬ 
lamentari hanno nfl» » u ilo, come elemento 
essenziale, che l’Euro|,,i sviluppi con piu con¬ 
vinzione Il suo sostegno politico al piano dt 
pace di Contadora ed insieme intensifichi la 
sua iniziativa economica c di cooperazione 
Per quanto riguarda l'Italia si sono delti de- 
cLsI ad adottare tutti gli strumenti parlamen¬ 
tari opportuni per sollecitare il governo Ita¬ 
liano ad una piu Intensa collaborazione fra i 
due paesi 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — C'è qualcuno che 
continua a porre certe do¬ 
mande «Ma questa demo¬ 
cratizzazione non finirà per 
disorganizzare la società? 
Non indebolirà la direzione 
politica?». «Chi pone queste 
domande mostra di non cre¬ 
dere nella gente». E poi, 'Co¬ 
me mal queste domande le 
pongono proprio coloro cui 
non place la perestroika». 
Per questo «occorre la massi¬ 
ma chiarezza»: >La democra¬ 
tizzazione è indìspensoblle 
O democrazia o Inerzia so¬ 
ciale e conservatorismo Al¬ 
tra alternativa non c'e» Ml- 
khall Gorbaciov ha tenuto 
uno del suoi discorsi più for¬ 
ti, più decisi, piu espliciti, 
proprio davanti all’assem¬ 
blea di delegati visibilmente 
più refrattaria ai cambia¬ 
menti che egli va proponen¬ 
do con Insistenza al Paese 
quella de) 18° Congresso del 
sindacati sovietici 

iSra 11 lungo discorso che 
egli ha tenuto ieri mattina e 
la relazione del presidente 
Stepan Shalacv si è aperta 
una voragine di Intenti che U 
leader sovietico non ha v oiu- 
to In nessun modo attenua¬ 
re, smorzare. Ma la durezza 
delle critiche che egli ha 
mosso al sindacato sovietico 
ha assunto le dimensioni di 
uno più vasta controffensiva 
politica nel confronti delle 
resistenze e delle opposizioni 
alla perestrofka. Abbiamo 
creato — ha esordito il lea¬ 
der sovietico — una «rivolu¬ 
zione delle speranze», ma fi¬ 
nora «slamo solo al primi 
passi». Agli ■Impazienti», che 
vorrebbero subito toccare 
con mano 1 vantaggi, egli ha 
detto chiaro che. al contra¬ 
rlo, bisognerà scontare tem¬ 
pi di difficoltà c perfino di 
passi Indietro. Al primi in¬ 
toppi economici, del resto 
previsti, creali dall'avvio del¬ 
ia riforma (che si sono perce¬ 
piti fin dal novembre scorso) 
si 6 aggiunta la «difricUc pre¬ 
parazione» del Plenum di 
gennaio, rinviato — ha detto 
Gorbaciov — «per tre volte, 
poiché non potevamo af¬ 
frontare la discussione non 
avendo fatto chiarezza su 
tutte le questioni» Mal) Ple¬ 
num «era ncccssarloi perché 
troppe domande si erano ve¬ 
nute affollando: «Non si fer¬ 
merà Il processo? Non si tor¬ 
nerà Indietro?». 

E Gorbaciov questa volta 
non ha attenuato il giudizio 
suil'opposlzlone, ches) va fa¬ 
cendo ormai attiva e che non 
è più limitabile solo agli ap¬ 
parati del partilo e dello Sta¬ 
to C’è una «determinata 
drammalloltà — ha detto 
Gorbaciov — nel fatto che 
Ira gli avversari della pere- 
stroiica vi sono anche uomini 
disinteressati, onesti, e che 
tuttavia restano per ora pri¬ 
gionieri di vecchie concezio¬ 
ni, che non comprendono 
l'acutezza e la criticità dei 
problemi che sovrastano la 
società». Gli oppositori (ed è 
chiaro che qui si tratta di op¬ 
positori politici veri e propri) 
possono fare leva su queste 
resistenze dal basso, proprio 
come — ed è la seconda volta 
che Gorbaciov fa ricorso a 
questo parallelo storico — 
«gli oppositori di Lenin nel 
Comitato centrale facevano 
leva sulle posizioni di quella 
parte delia classe lavoratri¬ 
ce» che era contrarla alla pa¬ 
ce di Brest-Lltovsk, Tornare 
indietro non è comunque 
possibile 

•Sarebbe un servizio agli 
interessi e alle ambizioni di 
qualcuno Con questo ap¬ 
proccio noi non siamo d’ac¬ 
cordo e non è d’accordo la 
società» Inutile sottolineare 
la portata di affermazioni 
come queste o il significalo 
della nuova, appassionata 
difesa che Gorbaciov ha do¬ 
vuto fare della democratiz¬ 
zazione. -Democrazia non è 
l'opposto di ordine ma è, ul 
contrarlo, un ordine ad un li¬ 
vello piu allo» ■Democrazia 
non è ropposlo della respon¬ 
sabilità ma è, al contrario, 
autocontrollo sociale fonda¬ 
to sulla fiducia nella maturi¬ 
tà civile» Parole lunari di 
fronte alle paure degli appa¬ 
rati al quali Gorbaciov ha 
dovuto ricordare seccamen¬ 
te che «bisogna liberarsi del 
pregiudizi» 

Poi è venula la seconda 
parte del discorso, tutta im¬ 
pegnala. con accenti di criti¬ 
ca durissima, a riempire i 
vuoti Impressionanti della 
relazione e di un dibattito 
senza vigore II Congresso ha 
ascoltato, con rari applousl, 
11 segretario generale del 
Pcus dire che «bisogna ripen¬ 
sare Il ruolo dei sindacati 
nella vita sociale», che 11 sin¬ 
dacato deve fare da «con¬ 
trappcso alle inclinazioni 
tecnocratiche», che suo com¬ 


pilo è quello di «accentuare 
l’orientamento sociale delle 
decisioni economiche» Inve¬ 
ce Il sindacato non solo ha 
spesso rinunciato ad usare I 
suol poteri, ma si è messo a 
rimorchio delle scelte delle 
direzioni aziendali, del mini¬ 
steri, ha perduto dinamismo 
nella stanca ripetizione dt 
una «competizione sociali¬ 
sta» del tutto «formale»; è ri¬ 
masto fermo a «impostazioni 
egualitarlste nella politica 
salariale», in ritardo nella 
lotta a difesa degli interessi 
del lavoratori, a disagio nel 
ruolo dt promotore di una di¬ 
versa organizzazione del la¬ 
voro. 

Una Impostazione critica 
che delinca un ruolo del sin¬ 
dacato decisamente piu au¬ 
tonomo, a tratti vicino ad un 
•contropotere», organizzato- 
re della dialettica sociale Ma 
che appare molto al di sotto 
della psicologia delle strut¬ 
ture attuali di questa colos¬ 
sale organizzazione «assl- 
stcnzlaie» più incline a gesti¬ 
re 11 tempo libero del lavora¬ 
tori che n mettere i piedi nel 
piatto del tempo di lavoro 


URSS 


Messaggio 
del leader 
sovietico 
a Craxi 


ROMA — Disarmo, processo 
di democratizzazione nel- 
l’Urss, rapporti economici 
fra i due paesi, sono t temi di 
un lungo messaggio Inviato 
ieri dal leader .sovietico Oor- 
baciov al presidente del Con¬ 
siglio Italiano Craxi. 

Parlando del processo di 
rinnovamento In corso ncl- 
i’Urss. Gorbaciov scrive che 
•elementi essenziali dt tale 
processo sono la democrazia, 
la trasparenza ed una parte¬ 
cipazione cosciente, attiva 
ed impegnata di strati sem¬ 
pre piu ampi della popolazio¬ 
ne». Sul temi del disarmo, 
Gorbaciov scrive che «a Mo¬ 
sca non sono passate inos¬ 
servate le sue dichiarazioni 
in favore della ricerca delle 
intese costruttive fra l’Urss e 
gli Stati Uniti, e la speranza 
che Ella esprime per il rag¬ 
giungimento di soluzioni di 
compromesso nei negoziati 
sovietlco-amerlcanl» Il lea¬ 
der sovietico afferma quindi 
che. per fare avanzare il ne¬ 
goziato sul disarmo, occorre 
che d’Europa c l'Italia svol¬ 
gano un ruolo attivo nella ri¬ 
cerca di soluzioni ai proble¬ 
mi che riguardano tutta l’u- ' 
manità*. La leadership so- ' 
vletica «percepisce la reaie ' 
adesione deirltalla a questo 
arduo lavoro» c st adopera 
«per un avvicinamento del 
rispettivi punti di vista con 11 
governo italiano su tutte le 
questioni connesse con la 
corsa agli armamenti, per 
I trovare soluzioni sulla via 
I verso la sicurezza europea. 

I per collaborare nel tracciare 
I strade piu brevi verso la rl- 
I dazione degli armamenti 
I convenzionali in Europa e 
verso il bando delle armi chi¬ 
miche». 
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sociale. 

All’insegna della fran¬ 
chezza anche il breve esame 
della politica internazionale. 
Qualcuno evidentemente ri¬ 
tiene che «Il nuovo modo di 
pensare» di Gorbaciov non 
riesce a produrre risultati o 
che gl) avversari e.sternl con¬ 
tinuano ad armarsi senza 
tregua. Gorbaciov replica In¬ 
sistendo sulla sua linea e 
contrattaccando con affer¬ 
mazioni di assoluta novità. 
Oggi sappiamo — dice — che 
«l'attacco massiccio, avviato 
dalle forze della reazione alia 
fine dogli anni 70, fu dettato, 
Insieme ad altre cause, dallo 
stato dei nostri problemi In¬ 
terni» Chi, dunque, si oppo¬ 
ne alla pcrcstroika, sappia 
che l'offensiva subita dal- 
l'Urss 6 stata anche un effet¬ 
to della somma di debolezze 
interne Irresponsabilmente 
accumulato. Ora, però, «noi 
non ripeteremo le risposte 
sbagliate di quegli anni, non 
faremo un solo pa.sso oltre le 
esigenze di una ragionevole* 
sufficiente difesa». 

Glulletto Chi«i» 


URSS 

Andreottì 

domani 

incontra 

Gorbaciov 


ROMA - Il ministro degli 
Esteri Andreotii parte sta¬ 
mani per Mosca. Una visita- 
lampo ne) corso della quale 
domani, prima del rientro a 
Roma, avrà un colloquio tot 
leader del Pous, Qoroaclov, 
Nonostante la ormai eviden» 
te crisi del pentapartito An- 
dreotti dunque continua a 
portare avontl una direttrice 
di politica estera che del pen¬ 
tapartito è stata caratteristi¬ 
ca l'apertura aU'F»V Par¬ 
lando del suo viaggio a Mo¬ 
sca, In una recente intervi¬ 
sta, Andreottì l’ha giustifi¬ 
cata così' «Accanto al contat¬ 
ti, pubblici o riservati fra 
Washington e Mosca, è mol¬ 
to utile che tutti t paesi si 
parlino, cerchino assieme »o- 
luzloni, rimuovano pregiu¬ 
dizi c incomprensioni». La 
Ost-poliuck italiana del re¬ 
sto — ha aggiunto Andreottì 
— «non c affatto osteggiata 
dal piu potente alleato dell'I¬ 
talia, gli Stati Uniti, ma onzl 
incoraggiala come 11 mini¬ 
stero degli Esteri ha potuto 
constatare direttamente nel 
recente giro compiuto negli 
Usa e in particoalre nel col¬ 
loqui del primi di febbraio 
con Reagan e Shultz a Wa¬ 
shington» L’Invito per la vi¬ 
sita in Ursi ad Andreottì è 
stato esteso dal collega so¬ 
vietico Shevardnadze Oggi 
pomeriggio il ministro de^i 
E'sieri sarà impegnato nella 
cerimonia della firma deU’a- 
deslone di Mo.sca o) «World 
Lab», il laboratorio mondiale 
per una «scienza senza segre¬ 
ti c senza frontiere». Alla ce¬ 
rimonia forse presenzierà 
Sakharov Certe sono le pre¬ 
senze del vicedirettore del¬ 
l’Accademia delle scienze so¬ 
vietica Eugeni) Vollkhov e 
deiritallano Zichichi 
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■ «fermo» dei Tir contiiiiia 

Trattativa col governo ancora in difficoltà 

Fino a tarda sera l'incontro ai ministeri dei Trasporti e dei Lavori pubblici - Le proposte di Sipnoriie - Al quarto giorno l’agitazione 
Adesioni che sfiorano il 100% - Qualche incidente isolato: una fucilata e sassate contro camion in transito - Cortei in alcune città 


ROMA — Il fermo del Tir continua Questa 
la decisione presa ieri sera mentre continua¬ 
va io trattativa tra I ministeri del Trasporti c 
del Lavori pubblici e le organizzazioni del 
trasportatori — Flta^Cna. Anita. Ancs-Lega, 
Fui, Slop-Confapl, Sna^Casa Non si sono 
realizzate le condizioni *- ha detto li segreta¬ 
rio generale della Fila Valenti — per una so- , 
luzione Immediata l'agitazione, quindi, pro¬ 
segue Oli autotrasporlatorl sono stati invi¬ 
tati a proseguire compatti il fermo nel •ri¬ 
spetto dell’ordine pubblico* iLa compattezza 
è condizione Indispensabile per ottenere una 
positiva e concreta soluzione della vertenza» 

Continuano dunque I disagi per t intero 
paese, perché 11 governo non riesce a trovare , 
uno sbocco 

Ieri, Intanto, quarta giornata di ■blocco» 
degli autotrasportatorl. Tir e camion non si 
sono mossi e le merci sono rimaste ferme 
L'agitazione del «bisonti della strada*, dap¬ 
pertutto, tocca livelli che sfiorano 11 100% CI 


ROMA — Nel mercati gene¬ 
rali la merce arriva con 11 
contagocce e l prezzi salgono 
alle stelle, nelle città il traffi¬ 
co si é di colpo dileguato per 
l'assoluta mancanza di ben» 
zlnn. molti servizi rischiano 
Il tblAck out* A Roma li pre¬ 
fetto é dovuto Intervenire 
per precettare una trentina 
di persone addette a) prelie¬ 
vo del rifiuti Piu passa lì 
tempo e piu lo scenario di¬ 
venta allarmante Lo sciope¬ 
ro dogli autotrasportatorl 
sta paralizzando l'Intero 

f nesc Lo conseguenze nega- 
Ivo piu Immediate si hanno 
sugli allmonlarl. soprattutto 

S or frutta, verdura e ortaggi 
là da oggi si avranno In¬ 
convenienti nel mercati del¬ 
la carne, del prodotti ittici e 
caseari Per la carenza di 
carburante, che scarseggia 
un po’ dovunque, in dlfficol- 
Và alcuni ospedali e scuole, 
.n alcuni casi sono interve¬ 
nuti direttamente t prefetti 
Il netto calo del rlfornl- 
montl nel mercati generali, 
ha provocato in tutto II paese 
Il rialzo del prezzi Sono 
giunte alle stelle le quotazio¬ 
ni delle verdure « degli or¬ 
taggi con aumenti dal 30 ai 
00% Ci per alcuni tipi, anche 
ai )00% Il rialzo — fa notare 
la Oonicsorcentl *» avviene 
anche perché *aleunl tra- 
SRortatnri che forsano II 
bwcco richiedono prezzi di 
trasporto decisamente alti, 
che Inovii abilmente si riper¬ 
cuotono sulle vendite* 
Dlffltille la situazione nel 
settore del carburanti Or¬ 
mai dappertutto manca II 
gasolio per riscaldamento, 
mentre oltre li 60% delle 
pompo di benzina e all'a¬ 
sciutto Lo psicosi di rimane¬ 
re senza carburante ha Inge- 
neroto notevoli accaparra¬ 
menti CIÒ rischia — avverte 
la Falbi la Federazione del 
benzinai » di ridurre a duo 
giorni le scorte (cioè fino a 
stasera) nel 46% del punti 


sono stati alcuni Incidenti, tra cui una fucila¬ 
la Lonlro un'auloclbterna carica di carbu¬ 
rante un viaggio sull'Autostrada del Fiori 
La fucilata è partita da una collina sovra- I 
stante nel pressi di Ceriate (Savona) Il colpo 
di fucile ha mandato In frantumi il parabrez- 
/a provocando ferite non gravi all'autista | 
Una pattuglia della polizia stradale chescor- j 
lava Tautoclsterna, ha compiuto un'Imme¬ 
diata battuta, ma senza esito Lanci di sassi 
dal cavalcavia dell'autostrada nei pressi di i 
L’Aquila è stato danneggiato un pullman di | 
turisti Sassi anche dal cavalcavia di Valdl- 
chiana (Arezzo) la scorsa notte contro un Tir 
è stato frantumato II parabrezza e ferito leg¬ 
germente li conducente Vicino a La Spezia, j 
sutl’outostrada Genova-Livorno, ra)tra not¬ 
te alcuni sconosciuti hanno messo fuori uso 
una decina di gomme di autocarri in sosta 
Questi gli incidenti plu rimarchevoli che gli | 
organizzatori della protesta addossano a «Ir¬ 
responsabili e provocatori» 


Sono episodi Isolati, tenendo conto della 
vastità della protesta che Interessa gli auto¬ 
trasportatorl di oltre duecentomila aziende , 
Quasi dappertutto si sono svolte manifesta¬ 
zioni composte, responsabili Questa la si¬ 
tuazione al valico autostradale di Venttml- 
glla plu di cinquecento Tir In sosta. Entro 
domenica saranno oltre mille I Tir giungono | 
alla frontiera e non ripartono plu Si ferma¬ 
no In attesa che lo sciopero cessi Picchetti 
un po' ovunque, dalle strade del Friuli, al 
caselli autostradali deU’Emllla-Romagna al- ; 
la Calabria. Fermo, per solidarietà, anche II 
traffico Inernazionate A Perugia la protesta 
è sfociata in una «sfilata* di mezzi pesanti, ! 
una cinquantina di autotreni si sono portati | 
dinanzi all'Associazione degli Industriali e 
nei centro storico Per un'ora II traffico è sta- , 
to paralizzato Gruppi di camionisti picchet- i 
tano le uscite autostradali di Venezia, Pado- | 
va, Verona ed altri nodi stradali del Vicenti¬ 
no, senza causare Intralci alla circolazione A 





Quasi ovuncpie manca la benzina 
Prezzi alimentari alle stelle 

Nei mercati generali la merce arriva con il contagocce • Le verdure e gli ortaggi 
sono rincarati fino al 60% - A Napoli nuovo «mercato nero» del carburante 


vendita (gli altri sono a soc¬ 
co), se non Intervengono fat¬ 
ti nuovi Per le autostrade la 
situazione ò mono preoccu¬ 
pante, anche se potrebbero 
crearsi problemi già da oggi, 
soprattutto net punti vendi¬ 
ta vicino al caselli c sullo 
tangenziali, presi d'assalto 
dagli automobilisti delle cit¬ 
tà C'è da aggiungere che già 
da Ieri non funzionavano al¬ 
cune stazioni autostradali 
La Esso annuncia che l rifor¬ 
nimenti del carburanti alla 
sua rete di distribuzione sa¬ 
no «ormai resi praticamente 
Impossibili se continua 1 a- 
gltazlonc le difficoltà si 
estenderanno ad altri pro¬ 


dotti, come I carburanti per 
gli aerei*. La Esso informa 
anche che alcuni autotra¬ 
sportatori Impediscono agii 
autisti doU'ozlenda e alle au¬ 
tobotti Esso di uscire dal de¬ 
positi, denunciando la «gra¬ 
vità del rischi derivanti alla 
sicurezza delle persone* 

Lo situazione si va facen¬ 
do allarmanete in tutto 11 
paese A Torino quasi tutti I 
distributori esponevano già 
Ieri mattina il cartello «ben¬ 
zina esaurita* Diverse case 
sono al freddo per l'impossl- 
bUltà di procurarsi U gasolio 
e la prefettura ha deciso di 
far scortare dalla polizia le 
autocisterne che rifornisco¬ 


no scuote a ospedali Da oggi I 
comlRcerà l'emergenza ali¬ 
mentare. Ieri mattina infatti j 
al mercati generali torinesi | 
non è arrivato nessun ca« i 
mlon e solo nove vagoni fer¬ 
rovieri sono giunti dalla Pu¬ 
glia e dairestero. Nel pome¬ 
riggio, ma troppo tardi per la I 
distribuzione, sono giunti 
vagoni carichi di carciofi In¬ 
tanto l'Insalata è rincarata 
dei 40% Situazione grave i 
anche per la carne ' 

In Lombardia verdura e 
ortaggi hanno subito au- 
mentfflno al 35% rispetto a ! 
lunedi, quando già si era ' 
avuto un rialzo del 10% Nel 
Friuli-Venezia Giulia le ver- ' 
dure sono scomparse dal 


mercati e quando si riesce a 
trovarne, si pagano a peso 
d’oro 

A Bologna nel mercato or¬ 
tofrutticolo Ieri c'erano 3 000 
quintali di merci contro i 
14 000 dello scorso mercole¬ 
dì I prezzi degli ortaggi sono 
aumentati all'lngrosso del 
30-60% e al dettogUo anche 
del 100% Aumenti del prezzi 
anche al mercato ati’tngros- 
so di Firenze le verdure U 
60% 

A Roma, quasi 11 90% del 
distributori ha finito la ben¬ 
zina, gli zucchinl. 1 peperoni 
c gli agrumi sono spariti dal 
banchi del mercati rionali, i 
prezzi di frutta e verdura 


Oggi si fermano I por» di tue» l’RafJa Lo sciopero del 
lavoratori portuali richiama l'attenzione di tutto il paese su 
un problema centrale dell'economia nazionale 

IVr un certo verso si potrebbe perfino considerare una 
fortuna che la drammatica vicenda del porto di Genova ab¬ 
bia riportato in primo plano II grande e cruciale comparto 
della economia marittima, di solito emarginato e negletto 
nella poin/ca del governo, e del tutto trascurato dal mass 
media al punto che si potrebbe dire l'Jtalia abbia dimentica¬ 
to Il suo ruolo di nazione marittima Ma le furibonde polemh 
che che 'il sono accese non solo hanno deformato e nascosto 
I ieri termini della questione che si é aperta nel porto di 
Genova, ma, ancora una volta, riducono il tutto ad una sua 
parte 

È un fatto che l'Italia pur circondata dal mare e con seco¬ 
lari tradizioni marinare, é stata negli ultimi decenni via via 
emarginala dal grandi flussi di traffico marittimo che si 
sono concentrati su altri porti europei e in particolare sul 
grandi sistemi portuali del Nord'Buropa Nonostante la cre¬ 
scila «mpetuosa, guldaw dalle compagnie del lavoratori por¬ 
tuali di Livorno e Ravenna, l’economia marittima Italiana 
ha visto un drammatico calo del traffici, e una riduzione 
natta della sua quota percentuale 

Le cause di questo declino sono molte e interconnesse 
Prima di tutto le strutture portuali sono terribl/men tc Inade¬ 
guate Ma I por» non sono — come era In un passato lontano 
— luoghi terminali, empori ove le merci stazionano costituì’ 
scono Invece gli anelli cruciali di una catena di montaggio 
del traffico merci che va dal lontano luogo di origine all'ulti¬ 
ma destinazione delle merci La competitività di un porto 
non è data solo dalla produttività dell'arca di banchina ma 
da quella dell'intero sistema del trasporti L'economicità de) 
trasporto, l'interconnessione navc’ferrovla’gomma l servizi 
collaterali acquistano sempre plu r/l/evoefanno parte di una 


Porti in sciopero 
una crisi complessa 

di LUCIO LIBERTINI 


offerta complessa Fsu tutta questa vasta area di problemi la 
carenza Italiana é terribile U degrado delle ferrovie, che do¬ 
vrebbero essere Invece il supporto essenziale dei porti, la 
pretesa di trasportare su gomma l'8S% delle merci (slamo II 
solo paese europeo In queste condizioni) e Insieme l'Irrazio¬ 
nalità e le strozzature della rete viaria, la mancanza di Inte¬ 
grazione c IntermodalHà, l'arretratezza di servizi essenziali 
l'Insieme di questi dati è una pesantissima palla al piede, 
frutto di politiche sbagliate 

Ma poi la flotta commerciale Italiana è poco di più di un 
rellquato legato a interessi speculativi, non moderno, non 
specializzato, e tale da far sopportare al nostro paese un 
pesantissimo deficit del noli L'industria navalmeccanica 
passa di crisi In crisi La presenza dell'Italia nelle Conferen- 
ccs e nel negoziato internazionale dove si decide II riparto del 
traffici mondiali è debole e marginale 

Tutto ciò ha emarginato l'Italia dal mare Ci sono però, 
anche, ecertamente. le gestioni portuali un fattore decisivo, 
tra gli altri, per lo sviluppo Ed è vero che esse sono state per 
lunghi anni assai Insoddisfacenti per II burocratismo e l'I- 
nefflclcnza di enti e consorzi, e per II prevalere di tendenze e 
meccanismi corporativi e assistenziali nelle compagnie por¬ 
tuali Ma proprio qui è andato avanti, negli anni recenti, un 


processo di rinnovamento del quale, va detto, sono stali pro¬ 
tagonisti I comunisti, mentre tanti altri sta vano a guardare o 
ripetevano le solite lagnanze Ufil/atera/i 
Hogià dettocheLIvornoe Ravenna devono la loro fortuna 
alle compagnie, ma da qualche anno U processo di rinnova¬ 
mento ha InvesUto vari porti, compreso Genova Batlnl non è 
l'espressione di una vecchia corporazione, ma di una gestio¬ 
ne rinnovata della compagnia, che si va facendo impresa, e, 
su questa base, ha allacciato con il Consorzio rapporti che si 
speravano costruttivi II rinnovamento non è terminato, de¬ 
ve andare avanti c farà un altro passo significativo nel pros¬ 
simo rinnovo contrattuale Riguarda le compagnie, ma al¬ 
trettanto i Consorzi, e gli Enti che devono essere sburocratiz¬ 
zati. e resi strumenti agili di programmazione 
La formula giusta, per i porti, come dice una esperienza 
tormentata, é il cosiddetto ^trinomio» e cioè l’associazione di 
tre componenti La compagnia-impresa che gestisce 11 ciclo 
del lavoro portuale e ne risponde economicamente, l'En le o II 
Consorzio che presiedono alla programmazione complessi va, 
I privati, nella misura in cui Investono e portano traffici 
Perciò la soluzione che D’Alessandro, con una improvvisa 
svolta, ha cercato di introdurre a Genova non va verso il 
rinnovamento è vecchia l’Idea di un grande porto ridotto ad 
una grande e rigida azienda con salariati Inadatta al suol 
compiti specifici È una soluzione che si spiega solo con fini 
pohticl, con l’Intento di mutare I rapporti politici e sociali 
prima a Genova, e poi, se si riesce, anche in altri porti 
È possibile cominciare almeno a discutere su questi veri 
termini del problema, a mettere da parte strumcntalJsmi, 
deformazioni, falsi problemi? L’Italia gioca, nella economia 
marittima, una partita decisiva perii suo futuro, nel rapporti 
con l'Europa e con il mondo I lavoratori e 1 comunisti sono 
Interessati a vincere la sfida, e sono pronti a confrontarsi, 
con coraggio, su soluzioni nuove e adeguate 


Bilancio negativo per i decreti D’Alessandro 


Dalle rodexione | 

GENOVA “- Terza settima- ' 
na di sporlmontazione del , 
decreti D Alessandro In por¬ 
lo Vediamo come hanno 
funzionalo dal 15 al 2i di 
questa mese al terminal 
contenitori il commissario 
ha avviato 47 squadre per 
complessivi 693 portuali In 
base al deerell avrebbero do¬ 
vuto essere 423 uomini, c è 
stato quindi un Incremento 
del 04% Dal nove uomini 
prevlsU per decreto a forma¬ 
re ogni squadra 11 commissa¬ 
rio ne ha mandati 16 Al tra¬ 
ghetti le squadre sono state 
40 con 301 uomini, 63 in piu 
rispetto al decreti, con un 
aumento del 16,6% Nel set¬ 
tore delle merci varie le 
squadri sono state 214, a de¬ 


creto avrebbero dovuto esse¬ 
re 2506 uomini, in rtaltà so¬ 
no stali 2033 11 17% In plu 
Dove c'è stata una situazione 
al limite de) disastro c nella 
cosiddetta «tabella 21» che 
comprende l'Imbarco e sbar¬ 
co del container fuori termi¬ 
nal In questo caso le squa¬ 
dre sono btalt 15 con HO uo¬ 
mini 32 in più rispetto ni de¬ 
creti (+21%) ma nonosianle 
l’Incremento lo rosa del por¬ 
tuali è klteralmenlt orolla- 
ta La riduzione troppo forte 
dogli uomini ha rtso perlco 
lesissime le operazioni nll 
da far Intervenire gli organi¬ 
smi antinfortunlstioi del sin¬ 
dacati. rispetlorato dd Cap 
ed I gestori del consorzio 
preoccupali per 1 incolumità 
degli addetti Le conseguen¬ 


ze sono state pesanti non 
aver chiamato un uomo in 
pm ha costretto le squadre a 
far scendere II numero del 
pezzi movimentati per turno 
dal 28/30 a solo quattro 
Per la terza settimana 
consecutiva, con decreti pie¬ 
namente In vigore ed un mi¬ 
litare — Il capitano di vascel¬ 
lo Tomaso santapaola — a 
farli rispettare II risultato 
emerge dalle cifre DI vicen¬ 
de portuali si occuperà sla¬ 
mane Il pretore di SestrI che 
dovrà aisculerc il ricorso 
presentato da due lavoratori 
della Compagnia — Gian¬ 
carlo Pancolol 0 Giuseppe 
Traverso — contro II com¬ 
missario I due portuali han¬ 
no chiesto al giudico di rein¬ 
tegrare Il console c gU altri 


consiglieri perché espropria¬ 
ti Illegalmente del poteri loro 
delegati da) soci» 

STASFRA FLSTA ALLA 
«CIUAMATA. 

CON NANNI LOY 
Questa sera Infine festa 
grande nella sala della chia¬ 
mata portuale a San Beni¬ 
gno CI sarà una sorta di 
•happening» musicale con¬ 
dotto da Nanni Loy con can¬ 
tanti. gruppi (verranno an¬ 
che gli «In» llllmanl») attori 
poeti intervallati da testimo¬ 
nianze Molte sono state an¬ 
che le adesioni di solidarietà 
da Mllva a Darlo Fo. Vendtitl 
e Qucclnl, Benigni e De Gre- 
gorl 


Situazione critica in Sardegna 
Isolato lo scalo di Cagliari 


CAGLIARI •— Al nono giorno di sciopero Ininterrotto del 
marittimi autonomi Imbarca» sulle navi della Tlrrcnla la 
situazione nel por» sordi è diventata critica Completamente 
Isolati gli scali di Cagliari e di Olbia l unici collegamenti 
con la penisola sono assicura» dal trd|,httlt delle Ferrovie 
dello Stato In servizio tra Golfo Aranci e Civitavecchia t da 
uno sola nave Tlrrcnla la •Flaminia» sulla linea Genova- 
Porto Torres dopo il provvedimento di precettazione adotta¬ 
to dal prefetto dì Genova 

I A Cagliari, intanto l'sisseisorc regionale al Trasporti » 
! comunista Italo Ferrari, attende ancora una risposta dal go- 
DbmIm CbUM'ì i verno dopo la richiesta ufficiale di precettazione de» marlttl- 
rauiQ oBieTii | f(\\ autonomi anche nello scalo di Civitavecchia 


Parliamo seriamente di: 


MUTUO CASA 

=proci::di]ra si:mplice= 


Salerno ieri mattina una trentina di autocar¬ 
ri hanno girato per le strade dei centro e della 
periferia In corteo, provocando un rallenta¬ 
mento de) traffico Intanto, la prefettura di 
Roma ha deciso le prime precettazioni lì 
provvedimento riguarda trenta dipendenti 
di un'azienda che raccoglie t rifiuti urbani e 
quattro autotrasportatorl incarica» del tra¬ 
sferimento del residui del depuratori 
Alla tarda serata di Ieri, 11 ministro Signo¬ 
rile ha presentato al rappresentanti degli au¬ 
totrasportatorl un'ipotesi di accordo, che va 
dal limiti di velocità per le autostrade al rico¬ 
noscimento dello stato di crisi del settore, al 
decreto di modifica delie tariffe I sindacati 
daranno <«gl la risposta II segretario della 
FIta-Cna valenti Individua nella proposta di 
Signorile un punto particolarmente debole 
l'aumento tariffarlo per gli accordi di setto¬ 
re Su questo saranno decisive le precisazioni 
de) governo che si avranno oggi 


hanno subito un’impennata 
del 20-30%, sfiorando per al¬ 
cuni prodotti anche 11 60% 
d’aumento Le conseguenze 
del fermo del Tir cominciano 
a farsi sentire pesantemente 
sulla vita della capitale Ipo- 
chi distributori aperti sono 
presi d’assalto da migliala di 
automobilisti, con ingorghi 
nelle strade consolari I tas¬ 
sisti riusciranno ad assicu¬ 
rare Il servizio solo per oggi 
Da domani molte auto gialle, 
limaste a secco, non potran¬ 
no lasciare i depositi Nel ne¬ 
gozi si troverà oggi anche 
poco pane per lo sciopero del 
panificatori 

A Napoli 11 60% delie pom¬ 
pe di benzina sono rimaste a 
secco o, comunque, sono 
prossime all’esaurimento 
delle scorte In alcuni, punti 
della città, specie in perife¬ 
ria, sono comparsi l «con- 
trabbandlerl di benzina», che 
rivendono a prezzo maggio¬ 
rato carburante di Incerta 
provenienza potrebbe anche 
essere stato annacquato Nel 
capoluogo campano non si 
avverte ancora, invece, una 
carenza di generi alimentari, 
anche se al macello comuna¬ 
le si registra un dimezza¬ 
mento degli arrivi di carne 

Al mercato ortofrutticolo 
di Fondu il plu grande del 
Centro-Sud, la commercia¬ 
lizzazione del prodotti 
(15 000 quintali di prodotti 
ortofrutticoli al giorno) è pa¬ 
ralizzata da tre giorni I dan¬ 
ni economici agli operatori 
del mercato sarebbero di 
cinque miliardi 

Situazione allarmanete 
anche per le piccole aziende 
industriali per la mancanza 
delle materie prime e per la 
produzione che resta nel ma¬ 
gazzini 

Claudio Notar! 

NELLA FOTO uno dei tanti 
blocchi stradali dagli autotra* 
sportatori in sciopero 


ìse. 

ioso. 


Si può avere in un mese. 
£ ad un tasso vantaggioso 


Le novità del Servino MUTUO CASA. 

Procedura Semplice con qucsia 
formula la nostra banca ha snellito 
strunure e procedure del mutuo 
casa Ora una qualsiasi delle nostre 
filiali può impostare e portare a 
termine ta pratica duionomamcnic 

R'duccndo i passacgi burocratici 
SI riducono i tempi Cosi presso la 
nostra banca il muiuo arrisa, di 
norma, entro un mese 


Il Mutuo per acquistare 


Due soli sono i doLumcnti 
indispensabili per avviare In pratica 
del mutuo 

• codice fiscale 

• alio comprovarne la provenienza 
dclTimmobile 

li Mutuo Casa Procedura Semplice 
offre un lasso vantaggioso e copre 
fino al del valore 


II 


dcirimmobile Per la vestiiuzione si 
può scegliere fra un periodo di 5, 

IO o anni 11 meccanismo del 
muiuo c irasparcmc 

C’e anche il vantaggio della 
dciraibiliia fiscale, sia per quanto 
riguarda rimposia sosmuiiva del 
2*^0 che per gli interessi passivi fmo 
ad un ammontare, per i coniugi, di 
8 milioni clcvabili, in ceni casi, a 14. 


Il Mutuo per ristrutturare 


Il Mutuo Casa Procedura 
Semplice può essere utilizzato anche 
per la ristrutiurazionc L’unica 
condizione richiesta è che Timporlo 
del mutuo non superi la metà del 
valore dcirimmobilc 

Il mutuo per ristrutturare 
prevede le stesse condizioni c le 
stesse possibilità di detrazione 
fiscale del mutuo per acquistare 

li nostro personale c a disposizione 
per intormazioni 


^ Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 
Una banca un po’ speciale 




il fìsco 

1987 


Un anno imponannssimo e tondamemale: i nuovi tesn unici lipef, 
bpeg e Uor sono stati già defuutivanteme approvati ed entreranno 
in vigore dal 1° gennaio 19BB. Per questo motivo, noi della Rivista 
“li fisco", grazie ai nostri dieci anni di esperienza, abbiamo impo¬ 
stato un programma di aggiornamento esplicativo delle nuove nor¬ 
me che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufbcio o in studio 
senza sacrificarsi a frequentate corsi esterni di aggiornamento co¬ 
stosi e spesso troppo smtetici (e qumdi inutili). La nvista “il fisco" 
pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 grandi pagine (21x28), quanto 
necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e consentire di 
possedere, con cadenza' settimanale, una raccolta indispensabile 
per una organica consultazione. Vi mvitiamo qumdi ad tdibonarVi 
o ad acquistare m edicola a L 6 SOO la rivista “il fisco". Il costo del¬ 
l'abbonamento e naturalmente deducibile. 


MODALITÀ Abbonamento "il fisco" 1987, 48 numen, b 250 000 - Abbona¬ 
mento biennale 1887-1988, L 450000 - Abbonamento cumulativo 1987 a "il 
fisco" e a "Rassegna Tributaria” (mensile di dottnna, prassi e giurisprudenza 
duella dai proli Gaspare Falsma e Augusto Fantozzi destinata alla etae degli 
studiosi di dintto tributano), L 300 000 Versamento con assegno bancario 
"non trasfenbile" e barrato o sul c/c postale n 61644007 (attestazione valida 
al Imi Iiscab) mtestato a ETl Sri - Viale Mazzmv, 2S - 00195 Roma • 

S Telefono 06/310078-317238 n versamento deve essere tatto di- 

rettamente alla ETI che non si avvale di mtermedian o esatton gD 

,1 R min f*|^ 

•□•D»n«D«n»a»a#n«n«a»n»n»D»D»u*c»n*D»n»u «M 
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Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«IRI 12% 1977-1988» 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° aprile 1987 saranno rimborsabili no¬ 
minali L. 40 miliardi di obbligazioni sorteggia¬ 
te nella nona estrazione avvenuta il 20 
gennaio 1987 

La sene estratta è contraddistinta dalla lettera 


e SI rilerisce a tutte le quaranta tranches co 
stituenti il prestito contrassegnata da tale 
lettera 

Il bollettino delle estrazioni può essere consul¬ 
tato dagli interessati presso le Filiali della Ban¬ 
ca d Italia e dei principali istituti di credito e 
sarà inviato gratuitamente agli Obbligazioni¬ 
sti che ne faranno richiesta all IRI - Servizio 
Amministrazione Obbligazioni - Via Versilia, 2 
■ 00187 Roma 



AL MARE le «vsctinze famigliai piO 
complete e convenienti Tuttiiaitt 
Francie Spegna Jugoslavia le trave 
rete richiedendo graiuitemana no 
atro catalogo vdle appartamenti ho 
tois ella Vostre Agenna Viaggi o 
Viaggi Generali via Alighieri 9 Ra 
venne ìo)elono 105441 33166 
Piani portitoian nei nostri villaggi m 
Sardegna Romagna Abruiio (2) 

QCCASlONtSSlMA « Lwlo Adnano 
vendiamo villane al m«e soggiorno 
cucina 2 camere dismpegno ba 
gno baicon cam netto giardino 
box L 19 000 000 + mutuo 
Agonna R tmo v a>» Petrarca 299 
L do Adr ano (Rai S44/494S30141 

AL MARE le •vacanjo famighaa piu 
complete e convenienti Tuititaba 
Francia Spagna Jugoslav a la uova 
roto fcr edendo graiutamene no 
atro catalogo vile apprutamenii ho 
te(5 alla Vostra Agem a Viaggi o 
Vitìgg Generati vi«Algh«r, 9 Re 
vonna Telefono (05441 33168 
Protri part colar ne nosit viltaggi in 
Sardegna Romagna Abruup 

AO AMBOSESSI autnmun ti con 
ospor enra d vendua et4 rn n ma 32 
ann oHres poss bi\à elavata gua 
dagno por lavoro organtaiaie EscK, 
so porta a porta Presontara o tele 
fonare «MQNDIAL PEL» via Pier 
Gusoppo Pccn 2 Secite fPN) tei 
0434 734705 i3J 
































rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


no a Cardini 


Respinta Vofferta per la British Sugar 

Il ministro britannico dell’Industria ha annunciato di aver bocciato la proposta del gruppo Ferruzzi - Alla fine sembrano 
averla spuntata i bieticoltori inglesi, preoccupati di una brusca caduta dei prezzi - Il gruppo investirà solo all’estero 


MILANO — I bieticoltori inglesi olla I 
fino i’hunno avuta vinta II ministro 
britannico dei) Industria Paul Chan- 
non ha personalmente annunciato 
infatti di aver respinto la proposta 
dei gruppo rorruzrl di rilevare 11 
70^ delle azioni della Brltlsh Sugar, 
razienda che detiene la leadership 
nella trasformazione dello zucchero 
nel Regno Unito E perché 11 provvo» 
dimonto non apparisse eccessiva¬ 
mente unilaterale, Channon ha boc¬ 
ciato anche la proposta concorrente, 
quella della Tate and Tyle, grande 
potenza nel settore dello zucchero di 
canna, la quale se fosse riuscita ad 
assicurarsi la Brltlsh si sarebbe ga¬ 
rantita 11 controllo dt quasi il D5% ' 
dello zucchero prodotto e consumato l 
in Inghilterra i 

Il provvedimento del governo in- | 
aleso azzera dunque la situazione, ri¬ 
portando tutto a un unno fa. quando 
una prima offerta di Perruzzl scate¬ 
nò la corsa alla Brltlsh Sugar Una 
specie di caso Smo all'Inglese, nel 
quale (come qualcuno aveva già pre¬ 
visto parecchio tempo fa) hanno fi¬ 
nito per prevalere le preoccupazioni 
irnrnoblllzzantl di diverse migliala di 
bieticoltori e con loro quelle elettora¬ 
li del deputati del governo conserva- 
loro 

Che cosa accadrà ora nessuno è In 

f rado di prevederlo Nemmeno alla 
orruzzl. a Ravenna, si azzardano 
previsioni «Prima di fare qualsiasi 
ulteriore dichiarazione — ha detto 
Carlo Sanna, responsabile delle rela¬ 


zioni estere -- Il gruppo desidera I 
esaminare le regioni che hanno por- , 
tato alle decisioni del governo bri- i 
tannico ed analizzare lo proprie al¬ 
ternative», ma ufficiosamente si fa 
sapere che non si esclude la via im¬ 
pervia del ricorso alla Corte di giu¬ 
stizia della Cec 

Quali possano essere gli «Investi- 
menti alternativi» del gruppo ovvia¬ 
mente non si dice, per elementari 
motivi di riservatezza Essi saranno 
In ogni modo «aircsteroi, così come 
ha Indicato in mattinata lo stesso 
Raul Cardini il presidente del grup¬ 
po Ferruzzi ha Infatti definito «pro¬ 
vinciali» 1 economia e la finanza ita¬ 
liana, tutte pervase come sono da 
una ossessiva attenzione al «padro¬ 
ni» e nessuna ul managers ÉInvece 
stala una positiva valutazione dcl- 
1 attività del managers della Monto- 
dlson, ha aggiunto Cardini, a consi¬ 
gliare l'Investimento In quella socie¬ 
tà «Esso e stato t ultimo effettuato 
dal gruppo In Italia — ha concluso 
Oardlnl — e rimarrà tale perche d o- 
ra In poi invoaliremo solo all estero» 

Ma peri he contro I Ingresso della 
Ferruzzi si è levata una slmile oppo¬ 
sizione da parte degli agricoltori? 
Essi temono essenzialmente la po¬ 
tenza di un gruppo agrolndustrlnfe il 
quale non solo e 11 primo pioduttorc 
liallano, ma — grazie al recente ac¬ 
quisto della Bpgnln Say — controlla 
anche grande parte del marcalo 
francese Cardini dicono I blctlcol- 
toil Inglesi potrebbe scaricare sul 


mercato Inglese le eccedenze produl- 
tlve francesi provocando In questo 
modo una brusca caduta del prezzi 
Migliala di famiglie si sono sentite 
minacciate ne) proprio reddito, e a 
nulla sono valsele ripetute dichiara¬ 
zioni rassicuranti di Raul Oardlnl. 
ne la nomina di Richard Butler, ex ' 
presidente degli agricoltori Inglesi, 
ai vertice della Agricola Ok 

In effetti il gruppo Ferruzzi, che 
oggi controlla il 13,5% del mercato 
saccarifero europeo con l'acqulst- 
zlonc della Brltlsh sarebbe arrivata a I 
sfiorare II 20%, conquistando una 
solida leadership mondiale nel setto¬ 
re 

Per acquisire questa posizione 
Cardini le ha tentate tutte Vistosi ' 
ostacolato nel disegno di arrivare di- j 
rettamente alla maggioranza della | 
Brltlsh Sugar, Infatti, «gli non ha 
esitato a Impegnare 1) proprio grup¬ 
po In una spettacolare scalata alta 
Berlsford, la società che la controlla 
N{ 1 maggio scorso, Ferruzzi annun- ' 
ria di overe raggiunto 11 23,7% della | 
Berlsford, della quale é ormai il prl- I 
mo singolo azionista E dopo sei me¬ 
si subito dopo la conclusione della | 
scalata alla Montedison. annuncia 
di aver concluso un accordo con la 
stessa Berlsford per l’acquisto del 
70% della Brltlsh Sugai In cambio di 
42à milioni di sterline (850 miliardi 
di lire circa) Una somma che palese¬ 
mente 11 gruppo Ferruzzi ora non 
possiede, essendosi dissanguato In 
una pirotecnica serie di acquisizioni i 


sul mercati finanziari di mezzo mon¬ 
do ma che potrebbe procurarsi tor¬ 
nando a ricorrere a nuovi aumenti di 
capitale di qualcuna delle sue società 
cosi come ha fatto nell 66 
Ai risparmiatori c agli azionisti 
sono andate del resto le prime preoc¬ 
cupazioni del vertice dei grupi^ ap¬ 
pena giunta la notizia dello stop Im¬ 
posto dal governo Inglese all affare 
Oltre a porre un veto sull’acquisizio¬ 
ne della Brltlsh Sugar, Infatti, Il go¬ 
verno ha dato a Oardlnl due anni di 
tempo per ridurre al 15% la propria 
quota nella Berlsford 
«Nessuna paura« è 11 messaggio 
che viene da Ravenna II «gruppo 
Ferruzzi era comunque da tempo 
preparato anche a questa soluzione, 
inclusa l'uscita da Berlsford con un 
vantaggioso risultato* Se dovremo 
vendere, si dice in sostanza lo fare¬ 
mo guadagnandovi sostanzialmen¬ 
te No si è «Iroscurato di considerare 
altri investimenti alternativi», anche 
se. come è naturale, U gruppo non 
nasconde oggi essenzialmente il prò- ; 
prio «disappunto» per come sono an- i 
date a finire le cose Che ncH'affare II 
gruppo credesse lo dimostrano an- , 
che i nomi del designati ad entrare : 
tra gli altri nel futuro consiglio di 
amministrazione della Brltlsh oltre : 
al lo stesso Raul Cardini sua cognata 
Alessandra Ferruzzi, Renato Picco, | 
amministratore delegato dclFErida- 
nla 

Darlo Venegoni 


«Ristretto» 

riformato: 

si terrà 
ogni giorno 


ROMA — Il ■mercato ristret¬ 
to- avrà cadenza quotidiana, 
anziché settimanale le sedute 
cominceranno alle 9 30di ogni 
mattina e la liquidazione delle 
operazioni avverrà con la for¬ 
mula del «contante a giorni- 
(cioè entro dicci giorni di Bor¬ 
sa aperta) Que^ le modifi¬ 
che contenute nella nuova re¬ 
golamentazione del mercato 
ristretto che la Consob jla 
commissione per la Borsa) ha 
messo a punto 1\rltavta non e 
stajia ancora fissata la data di 
inizio delle contrattazioni 
quotidiane che sara stabilita 
con apposita prossima delibe¬ 
ra Con la nuova regolamenta¬ 
zione diventano, Inoltre, me¬ 
no severi i requisiti di ammis¬ 
sione dei titoli a quotazione 
nel mercato ristretto patri¬ 
monio netto di un miliardo di 
lire, bilancio positivo dell'ulti¬ 
mo esercizio, iloltante non in¬ 
feriore al dieci per cento 


Nel nostro futuro due mezze pensioni? 

Lo sviluppo «selvaggio» della previdenza integrativa discusso in un seminario deii’Inca-CgiI - Le conclusioni di Bruno lYentin: 
rlsparmfo previdenziale, partecipazione dei lavoratori, riforma del sistema contributivo - Ricerche deirires su liquidazione e fìsco 


ROMA Cifre ne corrono 
divem» ma ò un faUo che 

f irivldeniA «prlvatai, le po¬ 
me collettive stanno già 
•ottraondo risorse al alste* 
ma pensionistico obbligato¬ 
rio e solidaristico Oli stessi 
ritardi di una riforma, la 
manoanea di regole certe fa¬ 
voriscono un assalto alla di- 
Itgensa che non ha contro- 

K iftlie chiare per il lavora¬ 
re Risorse finanziarle, in¬ 
centivi fiscali, mobilità dt 
tngenU sommo per Va rendi¬ 
ta, cono 1 dati economici di 
questa stagione, che ha vl- 
tia nel 1980 un aumento del 
30% del «ramo vita* delle as- 
itcurasioni e, secondo alcu¬ 
ni, la stipula di oltre sette¬ 
mila contratti collettivi Di 
certo, vi sono circa quattro¬ 
cento accordi tra 11 sindaca¬ 
to e le asiende, un coinvolgi- 
mento di quasi mesro mluo- 
ne dt persone Sono 1 dati — 
è gli fnterrogatlvl — su cui 
ha ruotato Ieri II convegno 
deirinca Cgll, su «quale pre¬ 
videnza Integrativa?), con- 
eluso a aera da Bruno Tren- 

*feon è possibile — ha af¬ 
fermato Trentln — salva- 
guardare la previdenza ob- 
ollgatorla per tutti, e al tem¬ 
po stesso sviluppare un si¬ 
stema integrativo che ha del 
costi Incompatibili con rat- 
tuale struttura del costo del 
lavoro Bono possibili, inve¬ 
ce. ha sostenuto, le forme 
del risparmio previdenziolo, 
In cui intervenga rinlzlativa 
diretta dal lavoratore, che 


dovrebbe poter utilizzare in | 
questo senso anche gli ac- ' 
cantonamentl di fine rap¬ 
porto. Trentln ha concluo i 
non si può evitare. In ogni 
modo, la riforma delta pre¬ 
videnza e del sistema con¬ 
tributivo attuale, che grava 
In modo aperequato sulle 
imprese e sul lavoratori 
te domando del convegno 
al possono riassumere in un 

a ueslto essenziale previ- 
enza integrativa per allar¬ 
gare la sicuressa del futuro 
oppure redlstrlbuzlone dt ri¬ 
sorse In senso tutt'altro che 
equo? E, per parafrasare la 
pubblicità' davvero 11 pro¬ 
blema è di avere due pensio¬ 
ni Invece di una, oppure It 
rischio concreto è che di una 
se nc facciano due, con dif¬ 
ferenti gestioni delle due 
metà? Olà Elio Pastorino, 
aprendo i lavori del conve¬ 
gno, ha tlluatrato questo ri¬ 
schio, trovando motivo di 
conforto soltanto In due da¬ 
ti lo sviluppo delle polizze 
non è stato tale quale le 
compagnie auspicavano, il 
sindacato si è svegliato da 
un lungo sonno e ha rico¬ 
minciato a contrattare In 
azienda anche questa parti¬ 
ta 

Tuttavia le premesse per 
uno sviluppo «equo» della 
previdenza Integrativa non 
' cl sono SalvoTore Orsini 

e ha dimostrato che la 
zlone di risorse prefi¬ 
gurata nelle proposte del 

f ;overno con U «tetto» al con- 
rlbutl penalizzerà 11 lavoro 


meno qualificato, meno re¬ 
tribuito, piu soggetto al ri¬ 
schio di disoccupazione e II 
part-time Che il nuovo ri¬ 
sparmio, per ora, è solo 
quello sottratto al primitivo 
Impiego neU'asslcurazIone 
obbligatoria E per quanto 
riguarda le Imprese? secon¬ 
do Orsini non hanno — con¬ 
frontando aumento del co¬ 
sto del lavoro con 11 rispar¬ 
mio di contributi — una 

f ;rande convenienza alPaf- 
are, ma la grande corsa 
(Montedlson, Tbm, etc) del¬ 
l'ultimo anno ha una spie¬ 
gazione «Perché grandlim- 
prese o gruppi pensano di 
poter gestire grandi masse 
monetarle! attraverso l'In¬ 
gresso nelle società di assi¬ 
curazione 

E la tesi che ha percorso 
la relazione di Fabio Sor* 
manni (FIsac Cgll) che ha 
descritto 11 terremoto pro¬ 
prietario che ha Investito le 
assicurazioni, la diversifi¬ 
cazione deU’offerta, la pre¬ 
carietà organizzativa su cui 
si basa un «boom» che non 
ha aumentato la sicurezza 
degli Impieghi e che fa per¬ 
no, anche propagandistica¬ 
mente, sull'erosione di spazi 
al sistema pubblico Almeno 
due Interventi legislativi — 
ha concluso SormannI — 
sono urgenti la riforma 
pensioni e una normativa 
«severa» di controllo del rap« 
porti fra attività finanziaria 
0 assicurativa Attualmen¬ 
te. nelle pieghe di una legi¬ 
slazione ferma o confusa, le 
compagnie puntano alle 


•Casaei aziendali, perché 
consentono una evasione 
contributiva e fiscale Le 
conseguenze — è sempre 
SormannI — sono gravi per 
la previdenza pubbilea e per 
tostato si creano «strumen¬ 
ti fittisi» per consentire «for¬ 
me di reddito mascherate*. 

Che Stato é — veniva da 
chiedersi ascoltando Vin¬ 
cenzo Razzano, ricercatore 
deU'Ires Cgll — quello che 
vuole ridurre U suo deficit 
diminuendo le spose per la 
protezione sociale e previ¬ 
denziale; e In questo modo 
consente Tabbattlmento 
delle proprie entrate fiscali, 
privilegio di quel soggetti 
cui ha fatto spazio? Razza¬ 
no, che ha analizzato rin- 
glustlsla fiscale e le diverse 
(non eque) tassazioni del ri¬ 
sparmio, ha postulato un 
vantaggio «miratoi per sog¬ 
getti (mccolo risparmio) o 
per destinazione sociale (ri¬ 
sparmio previdenziale). 

Come proteggere dall'as- 
salto alla diligenza quello 
che è. tuttora, n 90% del ri¬ 
sparmio «mobile» del lavo¬ 
ratori. 11 trattamento di fine 
rapporto? Renzo Stefanelli 
(Ires) io ha valutato neii'e- 
conomla del lavoratore ed 
ha osservato che problemi 
tecnici, per un utilizzo a fini 
previdenziali (pta- 

no/r(sparmlo, pensione In¬ 
tegrativa), non ve ne sono dt 
Insormontabili Altro é •— e 
la Cgll lo sta studiando — Il 
problema come renderne 
l'Impiego sicuro? 

Nadia Tarantini 


Bilancia pagamenti: paaaivo ridotto 

ROMA — Secondo dati prowitor, la bilancia cM pagamani) di e*nnak> al è 
chiusa con un saldo passivo di 1 14S mlllardt dt lire NaI gaonslo 1986 it 
dlsavanio «ta stato di 3 044 tnmwa io randa noto la Banca d Itaha cha 
annuncia anche ohe a fine qannalo la riaarve ufficiati netta «ano p«l a 62 174 
rnillardfdiKredicui 35 203oro 14 699 valuteconvwiiblll 10)33dlsponi 
biliilCcu 1 072 dap 1 638 poaiiioni Fml 771 psaaivliàs breve 

Trasporti più lìberi nella Cee 

BRUXELLES — La commissione europea he approvato una nerie di miaure 
p« la ltb«aH 2 iwH>?t» del trasporto passaanf l su strada Se le proposte 
verranno varate del Conaigtio elei ministri del Trasporli svi possiblìe p« un 
operatore di uno dei paesi membri offrire I suol aervirl per liln«iri che 
congiunoono locsUtè m paesi d<v«si dal proprio nonché c»le«e pasaegowi In 
un i«io paese p« tresportsrll in quello dove egi, riawde Attuelmenie il 
traffico paiseggwt m ognuno dei peesi Cee può ese«e gestito solo ds 
compagnia od operatori neikmeU 

Disoccupazione record In Francia 

PARIGI — La dtaoecupstlone In Prsncis è salite In gennelo et tesse record dal 
10 976 della forse lavoro contro II IO 2% del gennaio 66 i frertcesi seme 
lavoro sono 2 812 ODO con «m Irtcrvmento dell 1 5% rispetto a dicembre 

Limiti alle assicurazioni 

ROMA Sul caso Banca di MwktO'lna t lavap Intervlana con un documeivio 
sulle direttive di Zwione che vietano I es«cisio da p»ta dalla socielé di 
assicursilone d« attMtè diversa anche eitrav«»o le detensione del pacchetto 
di magglorania di altre eocieté Secondo I isvep queste direttive devono 
valve anche p« rt ramo danni e non solo pw quello vite L associeilone 
nssionale tra imprese esMureinci sostiene invece che te essicurailoni pos 
sono detenere partecipanoni anche di controllo 

Montedison; quasi fatta per Antibioticos 

MADRID — L accordo per I acrjuìsitione da pwte della Montediaon della 
eocietè fvmsceut ce spagnole Anlibwticos è preticamenie fatto P« la firme 
menchorebbe solianto I approvar one del sverno spagnolo L ecquisiilona è 
stata giud cata dalla stampa 4>«ica crune «le più importante oparailone dalla 
atotia dell economw apagnola» 

Bilancio agrario della ColdirettI 

ROMA — Anche (a Cr^diretd traccia II bilancio dell annata a^wia nel tuo 
«Quadvno verde» Secondo I orgarussasona di Lobiancei conti dal 1966 non 
sono soddisfacenti nonostante una certa ripreaa dalla produzione airlcole 
{*Z2%Ì 


Promosedia, dopo Colonia 
l^appuntamento con Milano 



MILANO — l'undicesimo salone interne- 
{ionale della sedia (Udine 2-5 maggio 
1887} sarà presentato nel corso dt una 
oonferenia stampa eli Hilton Hotel di Mila¬ 
no dal presidente Gianni Bravo e dal diret¬ 
tore della società erch Alessandro Vittorio 
lo staff di Promosodia la società di promo¬ 
zione e sviluppo della Camera di commercio 
di Udine, è reduce della Repubblica federale 
di Germania, dove la sedia friulana ò stata 
presentata, con una linea di 42 modelli, alla 
Kòln Messe Su una superficie di 140 metri 
•reno presenti 19 aziende sulle 24 aderenti 


all iniziativa mentre nei corso di una confe¬ 
renza stampa il direttore espositivo di Pro* 
mosodia Ernesto Coiazza ha illustrato il 
significato della partecipazione alla rasse 
gna di Colonia 

L appuntamento milanese del 3 marzo 
prossimo infine sarò un ulteriore occasio 
ne per sottolineare I Importanza del Salone 
della sedia di Udine 

NELLA FOTO da sinistra a destra Klein 
segretario generale del Salone di Colonia 
Ferrarla, ambasciatore d Italia a Bonn e 
CaieizB, direttore espositivo di Promose- 
dia 


I consigli efi fabbrica 
ripartono dai tessili 

Edilif un contratto per il lavoro 


ROMA — Il contratto del tessili — quello 
siglato pochi giorni fa — «é stato un parto 
difficile» Eppure 11 sindacato da questa espe¬ 
rienza ne esce «piu forte e piu unito» È questo 
più o meno 11 senso della conferenza stampa 
delle tre organizzazioni del tessiti, convocata 
ieri, all’Indomani della firma dell'Intesa 
Contratto difficile, s’è detto «Perché — co¬ 
me ha spiegato Renato Ferrari, segretario 
della unta — nonostante le affermazioni di 
disponibilità nell'autunno scorso la Fcder- 
tesslle poi ha creato numerosi problemU Al¬ 
la fine però, dopo ventotto ore di sciopero (e 
con altre otto ore già proclamate) si è riusciti i 
a fare l'accordo «Che In linea di massima — j 
come spiega Augusta Rcstelll, segretario del- I 
la Fiita-Clsi — cl soddisfa» Perché raccoglie 
Il novanta per cento delle richieste sul sala¬ 
rlo, perché le riduzioni di orarlo aprono spazi 
all'aumento dell'occupazione «Ragionando | 
sullo cifre — aggiunge Aldo Amoretti, segre- | 
tarlo generale della Filta-CglI — bisogna te- | 
ncr presente che nel lessile li costo del lavoro 
è aumentato piu che negli altri settori E che 
un ulteriore aggravio deriva dalla nuova leg¬ 
ge sugli oneri sociali Nonostante questo pt- ' 
rò slamo riusciti ad ottenere per esemplo j 
sul salarlo aumenti che vanno anche al di là ! 
del tetti programmati d intlarlono» Giudizio ' 
positivo anche sulla prima parte del contrat¬ 
to, sugli osservatori c sulle commissioni ohe 
avranno II compito dt rldisegnnrc linqun- 
dramento L Intesa place ni slndacoto, dun- 

a uc Ma place anche — o almeno lo considera 
male minore — allaFederlessIle In una 
conferenza stampa paraUcla a quella del sin¬ 
dacati ma svolta a Milano lì presidente del- 
l'assoclnzlonc degli Imprenditori Lombardi 
ha spiegato che l'accordo «anche se molto 
oneroso è la migliore mediazione possibile» 
LombordI ha anche aggiunto che. una volta 
terminata la stagione contrattuale, «occorre¬ 
rà trovare una sorta di alleanza per combot- i 


tere gii oneri (per esempio II costo del tra¬ 
sporti) che minano la produttività delle Im¬ 
prese» 

Anche 11 sindacalo si sta preparando al ' 
•dopo-contratto» E lo fa forte delle esperien¬ 
ze maturate in questa difficile vertenza «Sì 
— è ancora AmorcUi — slamo molto orgo¬ 
gliosi del fatto che durante questa stagione | 
contrattuale I rapporti tra le nostre organlz-1 
zozlonl siano molto migliorati» Al punto che I 
I tessili prima fra le categorie, stanno per 
vorarc un «patto per I unità* Lo faranno do¬ 
mani nella riunione del tre consigli generali 
E II «patto» fisserà le regole per la democrazia 
sindacale, per riallacciare un rapporto stret¬ 
to col lavoratori II documento — che fa da 
base al -patto» •— interviene anche sulla dell- i 
catisslma materia del consigli di fabbrica, ! 
individuando un sistema che se garantisce | 
alle organizzazioni la presenza almeno di un i 
delegato riafferma 11 principio che 11 potere ' 
di ■nomine» del consigli spetta al lavoratori j 
con il voto I 

EDILI Un aumento medio di I20mlla lire, 
20 ore di riduzione annue ma soprattutto 
una «prima parte- molto ricca Con dentro la 
richiesta di un osservatorio sugli Investi¬ 
menti sulle pioccdurc di spesa sulle dina¬ 
miche del mercato del lavoro con la richie¬ 
sta di Informazioni dettagliate alle imprese 
che V incono le gare di appalto e con la propo¬ 
sta di un -protocollo» igli Imprenditori che 
cunUnga le «scelte p rilanciare 11 settore» 
Questa in estrema su tesi la piattaforma de¬ 
gli edili per II contratto varata ieri «Una 
piattaforma — spiega Tonini segretario ge¬ 
nerale della FUIca — che ha soprattutto un 
obiettivo I occupazione E a quest obiettivo è 
funzionale tutta la prima parte, laddove si 
Indicano le scelte per rlquailftcare 11 settore, 
per modernizzare ic citta, per risanare 1 cen¬ 
tri storici c per accelerare la spesa pubblica» 


giovedì 

26 FEBBRAIO 1987 


BORSA VALORI DI MILANO 


L Indice Mediobanca de) mercato arioneno ha fatto registrare quota 
306 03 con una variazione in ribasso dell 1 30% L indice gItAale Comii 
11972=100) è risultato pari a 662 84 con una variazione negativa 
dell 1 38% Il rendimento giornaliero delle obbligazioniitaliane a raddito 
fisso è stato secondo i calcoli di Madiobanca ai 9 964% (9 934%) Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è alato di 10 076% 
(10 162%) 
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L UNITÀ / giovedì 
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Italo Calvino 
Da oggi a Firenze 
gli viene dedicato 
un convegno 



t Itti N/C — Tre giornale per 
Calvino Comincia itamane 
con la relaziono introduttiva 
di Geno l'ampaloni li conto* 
gnocho Fircnrc dedica all au* 
ture del -Sentiero del nidi di 
ragno» Nel corso delie gior* 
nate di studi che al svolge* 
ranno a Palazzo Medici Rk* 
cardi c prenderanno in esa* 
me I vari aspetti dell'attività 
di Calvino dal lavoro creati* 
vo a quello saggistico, o quel* 

10 editoriale interverranno 
tra gli altri Giancarlo I errct* 

11 Antonio Poeti Vittorio Spi* 
nazzoia, Giovanni Falaschi 
Alberto Asor Rosa Mario Fu* 
SCO e Alfonso Di Nola Sabato 
pomeriggio una tavolirroton* 
da con Cesare Casos Gianni 
Celati Daniele Del Giudico 
Franco Fortini Luigi Maler* 
ba Giorgio Manganelli c Giu* 
seppe Pontiggla, concluderà 
|ll convegno «Il fantastico 
'ben temperalo» e 11 titolo del* 

la relazione di rnrico Ghidet* 
tl Ne pubblichiamo la parte 
finale dove vengono rovescia* 
tl alcuni luoghi comuni erlil* 
«i sul Calvino fiabesco e fan* 
tascientlflco 

C ON LE COSMICO. 
MICHE Calvino af* 
fascinato dal tema 
del «meravigllOfiOi 
ftClentUko sembra confcr» 
mare in pieno 1 ipotesi di Ho* 

f or Calliois della continuiti 
ra fiaba racconta fantastl* 
PO 0 fantascienza come mo* 
monti atoricomente succes* 
alvi della fenomenologia tet* 
tararla del sovrannaturale e 
dal meraviglioso è certo la 
conferma è tanto piu atgnlfl* 
eatlva per il fatto che il no* 
atro al è cimentato neirordl* 
ne In tutti e tre l generi, con* 
sentendosi solo rari sconfi¬ 
namenti da una provincia 
all altra Ma a questo sohe* 
ma Interpretativo si potrob* 
Um obiettare, con Michel Bu* 
tor. ohe la fantasclonaa di 
Calvino in realtà sfugge a) 
requisiti fondamentali del 
genere dal momento che non 
offre noaauno del «tipi di 
apetlAcolot che iPagensla tu* 
risttea della fantascienza 
propone al clienti* la vita fu* 






dm. 







Leopardi o Popeye, Allan Poe o 
Giordano Bruno: chi ha ispirato 
l’autore delle «Cosmicomiche»? 
Da oggi a Firenze un convegno 
sulle tracce dello scrittore 


Fantastico Calvino 


Sv '•'JK . ’ ¥ 




tura. I mondi ignoti I visita* 
tori inattosi 

Calvino non proietta in¬ 
fatti le sue fantasie e?(trater* 
reslrl sullo schermo di un fu* 
turo possibile prossimo o 
tonlono. catastrofico o rasai* 
curante ma regredisce per 
eosl dire alle origini dcllu* 
niverso e della vita, acrlven* 
do fiabe sulla base di ipotesi 
scientifiche sulle origini re* 
mote de) mondo Come le 
fiabe tramandano il tatalo- 
go del destini dell umanità 
cosi lo cosmicomiche prò* 
pongono i «miti d'origine* 
doll^nlverso in un reperto 
rio parallelo al primo e piu 
antico Lo scrittore Insomma 
tento una cosmogonia sub 
specie fabulaq muovendo do 
presupposti seicnilflcl c re 
spingendo ogni suggestione 
metafisica, fedele al suo di¬ 
chiaralo illuminismo cerca 
di stabilire uno fina rete di 
corrispondenza fra macro¬ 
cosmo e microcosmo, alla ri- 


Prima di scrivere per 
Ptt/nltà' J opinione di un 
ospite 'iull autobiografia di 
Paolo Clnannl (Il passato 
presento -- Una vita nel Pel 
Qrlsolta editore) sono andò- 
to a curiosare nella prefazio¬ 
ne d/ Afarlo Geymonat e nel¬ 
la lettera di Corrado Stajano 
— un forlnese e un calabrese 
•- che ne hanno parlato mol¬ 
to prima di me h h ho trova¬ 
to una prima conferma al- 
Vlntulslone che mi era bale¬ 
nata. nella mente dopo la let 
tura delubro chesltrattasse 
cioè di una specie di •con¬ 
trappunto» al Cristo si è fer¬ 
mato a Eboli di Carlo Levi 
Questo un capolavoro di un 
inteUcnuaie torinese co 
stretto da ragioni politiche a 
un soggiorno coalto ne/sud 
quest altro II libro di Clnan- 
nl. un •opera prima» di un 
contadino calabrese costret¬ 
to da ragioni •tocìali a una re- 
sidensa obbligata nel nord 11 
primo alla ricerca di un ri¬ 
scatto umano alla Ingiusta 
condanna al confino scopre 
un /tallo separata e oppressa 
dalla politica di chi l aveva 
unita dividendola social¬ 
mente In due parti ben di¬ 
stinte //secondo su//a frac- 
cla di un emergenza sociale 
scopre la strada per comin¬ 
ciare a eond/Wdore — In un 
partito del nord ~ con la 
c/asse operaia la lunga ttWo 
Iasione che forse un giorno 
unirà veramente II Messo 
giorno al Settentrione Ma 
que//a strada è ancora lunga 
àapetxorrcre e I autore fat¬ 
tosi vecchio ne sperimenta 
/•Impervia dureaza ma nel 
proprio destino di militante 
che qualcosa non capiscecln 
quatcos altro non riesce a 
farvi capire 

C à poi la storia dell uomo 
Cinanni del suo carattere 






cerca di una perduta armo¬ 
nia Como Astolfo sull alato 
Ippogrifo parto alia volta ; 
della luna In cerca del senno | 
smarrito di Orlando cosi | 
Calvino parte per galassie 
remote in cerca di una ortgl* i 
no perduta nel vuoto dello 
spazio e KcU'asscnza del 
tempo Ne rjsulta una su/to 
di avventure della mente 
che pur nella grazia ironica¬ 
mente fabulatorla dello 
scrittore maturo ormai arri* 
vato ad un alto traguardo di 
finitezza stilistica induce a 
tratti nel lettore una sottile 
inquietudine per II senso di 
vertigine della regressione 
che trasmette 
Non è piu la dimensione 
della fiaba che accettando 
i opinione di CalUols si og 
giunge senza Interferire a 
quella della realtà non è 
neppure quella del fantasti¬ 
co che consente l Irruzione 
del perturbante nel mondo 
reale e non è come si è detto 
fantascienza Né un aiuto al¬ 
la comprensione della novità 
rappresentata dalle Cosmi 
comiche potrebbe venire 
dall elenco degli autori che a 
questa Invenzione hanno 
presieduto, sciorinato dallo 
stesso Calvino (Leopardi i 
com/cs di Popeye Samuel 
Beckett Giordano Bruno 
Landolfl Kant Borges) 
troppi e troppo disparati — 
anche se certamente plausi 


bili -> per aiutarci a com¬ 
prendere U senso dell opera 
Se per parte nostra dovessi* 
mo citare un’opera che In 
qualche modo persegue un 
obiettivo analogo — l ambi¬ 
zione della cosmogonia es¬ 
sendo un filo segreto ma te¬ 
nace che attraverea tutta la 
letteratura fantastica mo¬ 
derna — ricorderemmo ov¬ 
viamente In un diverso con¬ 
testo culturale piuttosto cer¬ 
ti racconti di Poe come The 
Conversatlon of Blros and 
Chamiott e soprattutto Fu- i 
reka an Essay on thè Mate¬ 
rial and Spfritua/ Universe 
pubblicatone! 1848 nel qua¬ 
le io scrittore americano si < 
proponeva di trattare «del- | 
l'universo fisico metafisico e 
matematico materiale e spi¬ 
rituale, delia sua essenza 
origine creazione presente 
condizione e destino* 

Ci sfa consentito suffraga¬ 
re questa supposizione con 
quanto ebbe a dire Calvino 
stesso In un Intervista sul 
I America del 1084 (ma ap¬ 
parsa soltanto In questi gior¬ 
ni) « Oggi se dovessi dire 
Qual è I autore che mi ha In¬ 
fluenzato di piu non solo In 
ambito americano ma In 
senso assoluto direi che è 
Edgar Allan Poe perche è 
uno scrittore che nei limiti 
del racconto sa fare di tutto 
All Interno del racconto è un 
autore di possibilità llllmita 


te e poi mi pare come una 
figura mitica di eroe della 
letteratura di eroe culturale 
fondatore di tutti I generi 
della narrativa che saronno 
poi sviluppati in seguito* 
Forse le Cosm/com/ebeso- 
Qo un sogno fatto in prcsen 
za della ragione scicnlifica 
sono state la rivolta contro la 
realtà in nome di una perdu¬ 
ta armonia <dl Pin e del suo 
nobile antenato Cosimo) e la 
fallita esplorazione della 
realtà alla ricerca di segrete 
geometrie di Angllulfo 11 ca¬ 
valiere Inesistente a aprire 
questo nuovo, Illimitato 
orizzonte di ricerca L atten¬ 
zione dello scrittore si sposta 
cosi dalia terra e dal suoi an¬ 
tenati all universo nel ten¬ 
tativo di ripercorrere 1 Itine¬ 
rario dal caos ai cosmo dalla 
materia alla vita Ma la de 
terminazione di scoprire un 
ordine che non sla luno sfi¬ 
lacciato rattoppo delia di 
sgregazione» può diventare 
sognodl un mondodicnslal 
lo gelidamente perfetto nella 
sua Inalterabile quiete mine¬ 
rale e quindi Innescate una 
ossessione di conoscenza che 
neppure la scienza e in grado 
di placare »Se lo amo l ordi¬ 
ne — st legge nella cosmico 
mica /cr/sta//i — non è come 
per tanti altri il segno d un 
carattere sottomesso a una 
disciplina interiore a una 
repressione degli istinti In 
me 1 idea d un mondo asso 


Pei, impegno umano e sociale 
nell’autobiografia di Cinanni 

Vedere 
la realtà 
dalla parte 
delle radici 


■» J" if 


.. 



Emigranti iialiani alla stazione (arroviaria di Potenza 


sobrio e orgoglioso, stoico e 
parco di parole Quando a 
qua(lord/c/ ann/ faceva il 
fattorino dopo essere stalo 
buttato fuor/da una \etreria 
perché minorenne ricevette 
una risposta positiva a una 
richiesta per arruolarsi In 
marina •Lamia gioia era In 
conteniblle» (avrebbe potuto 
riprendere a stutìlnri.) •ma 
verso le 19 di auello stesso 
giorno mentre facevo / ulti 
macomm/ss/one a causa di 
una brusca fermata del tran 
%al fui sbairato violente 
mentea terra I ultima ruota 
del convoglio mi stritolava la 
gamba sinistra Al vecchio 
ospeda/e di San Giovanni 
non poterono far a/tro che 
amputarla li sogno della 
mia corriera marinara vtnl 
va cosi sepolto per st mprc e 
nell'ossario del cimitero ve 


n/va sepolto II mio arto muti 
lato» Punto e basta Nessun 
vittimismo nessun lamento 
Otto anni dopo Cmannl fa 
ceva giorno passeggiando 
con la sua gamba mutilata 
con Cesare Pavese a parlai 
lare ptr le vie di Torino di 
umanità e di politica di so 
I gni futuri e di amicizia pre 
I sente 

Quella sobrietà di Un 
guagglo quell assenza di vit 
timìsmo si rltovii intatta 
quarantanni dopo «Con 
/ und/cesi/no congresso nel 
1969 non avendo Incarichi 
direttivi (si era dimesso da 
s(g/efar/o dt /a fedirazlone 
di Catiinziru dopo avtr la 
sciato li lavoroiontodlnoosl 
era trovato male anche nel 
fare pubblicità a Rinasci 
ta ndr) Cessna di far parte 
degli organismi centra// del 


partito dopo circa ventan¬ 
ni Andai all Ufficio emi 
graziane • E anche qui 
punto e basta salvo un ricor 
do dell amicizia che Io ha le 
gaio a Cario Levi 

Ma II libro dt Cinanni non 
è tutto qui n<//a mrmor/i 
prrsona/e Éanc/teii testi 
nion/anza di un psssiggio 
attraverso gli anm pi j esai 
tanfi e quelli piu formi niosi 
deli ascesa e della crisi dì 
una grande forza politici al 
servizio della trasform irlo 
ne dell Italia In una demo 
orarla nuova piu vera anco 
ra di là da ven/re // libro di 
Cinanni è un documento In 
questosenso plenodirhvoi 
fi che sarebbe curiosa vedere 
specchiati nel volto di un 
giovane doggi che si iscrl 
vesso alla Fgci delltri dii 


Falena Polena è uno di quel 
Il che hanno imparato a par 
hre con umiltà c con ergo 
giio di democrazia di quella 
democrazia che il porta co 
me una croce su una strada 
insalda non di quella che si 
usa come tappeto per pulir 
cisi le icirpe entrando nella 
stanza dei bottoni /gioì ini 
o^gl sono tutti mi isibjh al 
tra che santilicare soltanto 
chi ha confuso la lotta t an It 
irmi che gli passavano I 
mercanti di droga Questi 
gioì mi partono da un con 
cotto di lotta e da una i lilone 
del mondo contro il quale bl 
sogna lottare piena di om 
brt e di luci ctìt ( 1 1 on fondo 
no Sanno che la verità non è 
dati a priori da nessuna 
Idt elogia e che la chiare ^ 
la conquistata e r/conqui 


stata giorno per giorno co 
me lamore 

Questo ni/ viene In mente 
corno il secondo asp ito piu 
profondo e da med/tire del 
lautobiografia di Cinanni 
Che solo in parte I accomuna 
a que/k di una /unga scivjer'i 
di m //finti e d rgenti co 
mun su da Germanctto a 
Colombo da Pf se i Roas o 
Per / >r I f r un /uni.o mo 
n tr / erte i c/u i gio 
V u II on h inni amo 

ra i Fmi in n fatto di 

dir f.cr fori ma n n I han 
no meor"» i ssutn quel mo 
mento / giovani d gei Pio 
lo tmmn/ mi ri orda tanti 
compagni t prmii di tutto 
mi ricorda — con le debite 
propor Ioni — me stt sso 
Lt ggo I su li rie mit dell < po 
ca dtlìi Rtsistcì^i MIora 
eravan oskundiuvtr api 


LOS ANGEIFS — -Crace* 
land lo splendido album di 
Paul Simon è stato premiato 
con il Grammy i equivalente 
dell Oscar cinematografico 
nella musica come miglior al 
bum del 1986 In una serata 
che ha visto ii trionfo dei v cte* 
rani Paul Simon 45 anni é 
diventalo i) terzo artista a lare 
il -tris di Grammy per 1 al 
bum dell anno prima di lui 
c erano nuscili soltanto 
Frank Sinatra e Stevio Won- 
der Come singolo deli anno é 
stata scelta la sueeestU a bai 
lata di Steve WTnwood «Hi 
ghcr Love Uinwood come 


lutamente regolare simme¬ 
trico metodico s associa a 
questo primo impeto e rigo 
gllo della natura alla tensio¬ 
ne amorosa a quello che voi 
dite l’eros mentre tutte le al¬ 
tre vostre Immagini quelle 
che secondo voi associano la 
passione e II disordine 1 a- 
more e il traboccare smodato 
~ fiume fuoco vortice vulca¬ 
no — per me sono I ricordi 
del nulla e dell inappetenza e 
della noia* Il seme del dub¬ 
bio la causa d Incertezza è 
quindi nella domanda se 
1 ordine vero sia quello «che 
porta dentro di se 1 impurità 
la distruzione* 

Il problema di Calvino è fi¬ 
nalmente esplicito se la vita 
degli uomini della nostra e di 
altre epoche è disordine e 
sofferenza — tanto che è me¬ 
glio per quanto possibile al¬ 
lontanare il punto di vista 
magari salendo su un albero 
come 1) barone o rlduccndosi 
a pura e fredda Intelligenza 
senza turbamenti sentimen¬ 
tali come 1! cavollcre — se 
I esplorazione dell universo 
lascl-v Intuire che II Cosmo è 
solo la faccia visibile del 
Caos non resta che ripiegare 
sulla indagine tecnica dei 
modi di «letteraturlzzazlone» 
delia vita studiando la pos¬ 
sibilità di conferire alla lette¬ 
ratura lo statuto di giuoco 
matematico di arte combi¬ 
natoria (// castello del desti¬ 
ni Incrociati Se una notte 
d inverno un viaggiatore) 
oppure inventare una realtà 
da adattare di volta in volta 
ad uno schema mentale, cer¬ 
cando di collezionare quante 
piu tessere possibili di un 
mosaico infinito (Le città in- 
visibili Collezione di sabbia) 
oppure piu semplicemente 
ricominciare a guardare la 
realtà in attesa di una rispo¬ 
sta che non verrà, come fa U 
signor Palomar e sforzarsi 
di tradurre le immagini in 
parole catturarle In una rete 
di analogie seguendo una 
spirale mentale che potrebbe 
toccare, al fondo del silenzio 
le origini del linguaggio 
A questo punto però il pro¬ 
filo del narratore fantastico 
' appare sfocato nella luce 
fredda delle astrazioni intel- 
I lettuBli I Invenzione ha )a- 
I sciato li posto alla medita¬ 
zione la narrazione alla de¬ 
scrizione analitica, dalla co¬ 
lorita epica delia Resistenza 
popolare alla discussione ael 
massimi sistemi I itinerario 
di Calvino è stato lungo e dif¬ 
ficile ma 1 ultimo capitolo 
della sua storia conferma 
che ancora una volta non hu 
saputo o potuto scegliere e 
quindi rinunciare attratto 
com ero dal miraggio del 
tutto Indiviso e pertettamen 
te simmetrico, ostinatamen¬ 
te convinto di poter tradurre 
la scrittura In algoritmo 
senza riconoscere per amore 
di idee chiare e distinte che 
la chiave del segreti di cui 
era andato in traccia si sa 
rebbe forse potuta trovare 
nell amorosa pazzia di Or¬ 
lando 


Enrico Ghidetti 


to meglio di tutti (non ca/co 
iavamo / pensatori orientali 
Il realismo ascetico di un 
Krlshnamurfl la non vio 
lenza attiva di Gandhi) come 
era fatto // mondo e come bi 
sognava trasformarlo Paolo 
Cinanni conoscendo Gio 
vanni Barale ne traccia una 
rapida biografia e dice che 
•la sua esperienza di monta 
naro vissuto fia la povera 
gente de//e valiate del Cu- 
neese e il successivo ineon 
tro col prok tarlato delle cit 
tà avevano maturato in lui 
una chiara concezione del 
mondo determinando i suoi 
orientamenti politici • For 
se pensandoci mog/io 
avrebbe dovuto dire «Una 
piu complessa concezione 
del mondo» Che é quello che 
poi hanno contestalo la ge¬ 
nerazioni di comunisti venu 
tl dopo di noi 

Ma della dura realtà dei/a 
vita Cinanni e piu esperto di 
tanti Equestaéanchela vlr 
tù che an/ma II «rosso* delle 
sue pagine a dispetto dimoi 
te sconfitte e delusioni Per 
che anche da queste egli 
stmbra aver tratto iespe 
nenza che si riflette nella 
prosa sobria del ricordi degli 
uomini e delie donne che gli 
hinno dalo solidarietà t 
amicizia da Elvira Pajetta c 
Eugenio Curiti (a proposito 
e infercssinte confrontare 
i Immagint a tutto tondoclie 
nt offre Cinanni con quella 
dj O/an Carlo Pajetta) da 
Cesare Pavese a Carlo Levi 
Dove — come dice Geymo 
nat — non si trova nessun 
pretesto narcisista per esai 
tare il proprio lo perché egli 
I «scopre se stesso parlando 
j degli altri- 

Saverio Tutìno 


Paul Simon aveva avuto cin 
que «nominatlons per vane 
categorie anch egli é un altro 
dei grandi vecchi reduce dei 
successi degli anni Sessanta 
con lo Spencer Davts Group l 
Blind Faith c i Trafftc 

La Vittoria di Steve Uln 
wood nella categoria per il mi 
elior singolo ha frustralo il 
tentativo di un gruppo di bc 
ncficienza di conquistare il se 
condo Grammy consecutivo 
dopo quello di \Vc \rc thè 
World dell anno scorso Dat 
tuli sul traguardo sono risul 
tati infatti i protagonisti del 
successo di «That s VVhat 
Prlcnds Are For (hanno rac 
collo quasi un milione di do) 
lari per le ricerche sull Aids) 
Ma nanne vinto Grammics i 
I per la musica i compositori li i 
' celebre Burt Bacharach c Ca | 
I ToleBa>crSayer ccomcvoca* ' 
, listi il quartetto (ormato da ' 
Dlonne WarvMck Elton John I 


Gladys Knighl e Stevie Won- 
der Altri Grammics che co* 
me gii Oscar cinematografici 
vengono assegnati da mi* 
gliaia di furati sono andati 
anche a Barbara Streisond 
come miglior solista per «The 
Broadwav Album» (ottavo del 
la carriera) a l'Ina Turner 
(quinto in tre anni) come mi 
glior cantante rock a Robert 
Palmer come miglior voce 
rock maschile e agli Cury* 
thmics come miglior duo rock 
Nell accettare 11 premio piu 
ambito per «Gracciand», Paul 
Simon ha riscosso un clamoro* 
so applauso dichiarando «li 
mio grazio e la min ammira* 
zionc vanno al musicisti afri* 
cani che v Ivono sotto uno del 
regimi piU oppressivi dol mon* 
do eppure riescono aprodurre 
una musica di grantfe poten; 
sottigliezza gioia L nanno 
tutto il mio rispetto por que* 
sto 


Il poeta greco Eiitis ci paria 
dei suoi quadri esposti ad Atene 

E il Nobel 
si diede 
al «collage» 



Uno del «collages» di Eiitis esposti ed Atene 


Nostro serviaio 

ATENE — Il vecchio poeta è stanco Ha vissuto gli ultimi 
mesi In una camera di ospedale e si mormora che sia affetto 
da un male incurabile Ma Odlsseas Eiitis, premio Nobel per 
la letteratura continua a lavorare, a dispetto delle sue cagio¬ 
nevoli condizioni di salute, continua a scrivere e continua a 
•montare* 1 suol co/Zages che recentemente sono stati espo* 
sti In una nota galleria d arte delta capitale e poi sono stati 
raccolti In un libro (tal titolo La camera con le icone 

Cosi il pubblico ha scoperto il poeta che, In segreto, ha 
sempre dipinto In questa sua attività EUtis st accompagna 
con I altro grande poeta ellenico, Jannls Ritzos 11 quale al 
dedica da anni alla pittura di pietre dando, come afferma lui 
stesso «forma alla materia con il colore» 

Odlsseas EUtls non è una persona facile da avvicinare, 
soprattutto in questo periodo cruciale della sua pur lunga 
esistenza Tuttavia con molta pazienza e un pizzico di fortu¬ 
na e con poco tempo a disposizione concessoci dal medici, 
con lui abbiamo parlato della sua pittura «Queste opere sono 
nate con una forma figurativa e lo credo che fossero già 
dentro il mio mlthos Forse 1 inizio è capitato come un gioco, 
ma questo lavoro si nascondeva dentro l’uomo cn« aveva 
l’inquietudine Celi artista* E prosegue «A me Interessa mol¬ 
tissimo in tutte le forme di espressione, la chiarezza, e per 
me è Importante che 1 mici collages siano dentro la mia 
visione della poesia della mia poesia Infatti molte figure, 
come gli angeli e le ragazze sono sovrapposte esattamente 
come lo sono anche nelle mie poesie» 

E subito al vecchio Eiitis esce la rabbia verso certa cultura 
del suo paese >11 collage è un genere di pittura che l greci non 
conoscono bene Mi ricordano con la loro ignoranza un caso 
che e successo a Embirikos (un noto poeta surrealista ndr) 
Duranti I occupazione tedesca vendeva opere d arte Un 
giorno una signora è andata a trovarlo e lui le ha detto s) 
no opere d arto che tipo di opera vuole? Un opera da sala da 
pranzo rispose lei * 

I tratti del suo volto sono tirati ma l suoi occhi brillano 
ancora di curiosità e di vena polemica quella vena che ha 
sempre fatto di lui un «diverso» un personaggio costretto a 
essere pubblico suo malgrado Gentile nel modi ma brusco 
’ nell approccio con le persone Vive appartato e divide la sua 
vita tra una piccola casa ad Atene o un rifugio su di un'isola 
dell Egeo Ama — sono parole sue — il mare, le navi le 
immagini — o Icone in lingua ellenica — le piante i filosofi 
ionici e Urici dell antichità odia il Rinascimento, la lettera¬ 
tura occidentale l dogmi della violenza la scomparsa dell'In¬ 
dividuo e le interviste «La vita — afferma dopo a\er sospi¬ 
rato — e un arte molto difficile e come nella poesia lo cerco 
di Isolare la sostanza della vita stessa evitando il peso della 
dolcezza e dell inutilità Noi lutti quelli cioè che provengono 
dal surrealismo slamo stali educati u dare importanza al 
casuale alle coincidenze al sogni L arte e una tirannia cheti 
spinge a trovare un modo di comunicare con gli altri essa da 
una parte li esaurisce ma dall altra tl fa vivere e poiché non 
puoi toccare l irraggiungibile tl tieni aggrappato alla vita per 
lottare finche resisti» 

Mu per tornare al suol collages? «Che cosa fai?, mt chiese 
un amico adesso incolli pezzettini di carta’ Incolla anche tu 
gli risposi e capirai In molte mie opere ci sono cinque sfu¬ 
mature di blu altresì Illuminano per un taglio imprevisto E 
bisogna capire che questi tagli queste improvvise illumina¬ 
zioni nascono da un bisogno • 

I suoi co//ages rlspeLChmno con nitida analogia, le sue 
poesie Ogni figura ogni colore ogni ritaglio è composto 
nell insieme con un ritmo pittorico «razionale» ma al tempo 
stesso emotivo I suoi soggetti rievocano le parole della sua 
poesia il mare il mlthos l allegoria 11 sogno e il calore, 
sensuale del cromatismo cristallino che solo il sole greco, 
scrive ancora EUtls può dare 
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È giovane e sponsorizzato 
il romanziere anni Ottanta 

Sembra proprio che di presunti «capolavori nei cassetto» 
non SI debba parlare proprio piu da qualche tempo gii 
editori ospitano con sempre maggior frequenza opere di 
esordienti e adesso nasce addirittura una collana 
riservata ai romanzi scritti da giovani e giovanissimi 
L idea à della Marsilio che sarà affiancata ecco un altra 
novità da uno sponsor la Semi Gran Turismo società 
dei Motel Agip 1 primi due absolute beginners deila 
collana «Primo tempo» sono Cinzia Tarn, 30 anni con 
«Sognando California» e Marco Neirotti. 32 anni 
cronista della «Stampa» di Tonno con «Assassini di 
carta» Mentre già si discuta sut filone lettervio cui 
ascrivere i due romanzi Marsilio e Semi fanno sapere 
che quest anno il Premio Chianciano inaugurerà una 
sezione dedicata agli inediti 



«Noi donne» cambia abito 
per un marzo tutto speciale 

«Noi donne» prepara un numero dt marzo (260.000 
copia di tiratura) ricco di sorprese, a partire dalia nuova 
testata e dalla nuova veste grafica, che sottolineeré il 
maggiore spazio riservato alle immagini e alla cronaca» 
alte lettere, alla cultura, alla rubriche (fra cui iLa luna di 
Valentina» di Valantina Savioll, «Lei sì cha mi placas di 
Fiamma Nirenstetn, «Il potere da vicino» di Chiara 
Valentino Tra i temi del numero di marzo: «Oltra 
seicento donne rispondono al questionario 
sud'insamtnaztona artificiale». «Grandangolo tu( 
matrimonio». «Le donne hanno II aenao d^'lronla?» 
Iinterviste di Valentina Savioli). il «Racconto dei maaa» di 
Clara Sereni II nuovo inserto centrale delle «Pagina 
gialle» offrirà tutti gli indirizzi dei women'a stu^s in 
Italia e all'estero 


Parliamo di... 


Mercato senza valorì 


KARL POLANYI.«it0ahO> 
mey e la tratte degli aehie* 
vi». Einaudi, pp. 178. lire 
30.000 


Karl Poìanyi nasce a Viennanel iBSddagenltorl ungheresi 
che, qualche anno dopo, si trasferiscono a Budapest A venti- 
due anni Karl Polanyi è primo presidente del Cìrcolo Oaliiel 
organizzazione degli studenti progressisti che si dedica, tra 
l’altro, a un'importante attività distruzione operain Nel 
1919 Potanti emigra a Vienna doi'e Incontra e sposa lionn 
Ouczynska, comunista ungherese emigrata per sfuggire il 
terrore bianco Partecipa attivamente aita vita cuituraie c 
politica Sia a Vienna, sia, dal 1933, in Inghliterra dove emi¬ 
gra, svolgendo attività di pubblicista politilo e di Insegnante 
nei corsi operai deiia Workers’ Educational Assoclation Dal 
1940 al 1943 è In America dove, approfittando di una borsa di 
studio del Bcnntngton College, scriverà e pubblicherà a quasi 
sessant'anni. la sua «opera prima*, Uà Grande Trastormazlo- 
no (tradotta da noi nelle edizioni Einaudi, nel 1974) 

Negli anni successivi, stabiiitosi in America e nominato 
vlAtUng professor aita Columbia University di New York 
insegna storia economica generate e dirige duo progetti di 
ricerca, i cui risultati verranno pubblicati In Traffici e mcr- 
CAVI, nei J&57, fcdlzione italiana dei 197Q, £inaudO, c in altri 
volumi postumi Muore nel 1064 
OH altri volumi postumi, pubblicati In edizione italiana 
sempre da Einaudi, sono Economie primitive, arcaiche e 
moderne, 1980, La susalslonza dell’uomo, 1983, 1) Oahomey e 
)B tratta degli schiavi, in questi giorni in libreria È prevista 
la traduzione di una raccolta di scritti politici ed economici 
tratti In gran parte da manoscritti inediti, che apparirà da 
f'inaudi coi tItjJo La libertà In una società complessa 



Iliuttraiione di Remo Boeearin 


Uno scritto inedito: il fascismo e la cancellazione di qualsiasi momento di democrazia 


L’uomo senza responsabilità 


Oltre a quelli già ottenutL il complesso lavoro di 
rlvaluùulonc ai Karl Polanyl si appresta a fornire 
nuovi frutti, che senz'altro contribuiranno a vei* 
colare con ramplezta che merita un pensiero tra 1 
pii) stimolanti di questo secolo Tra I contributi 
più attesi è *La libertà in una società complessa», 
raccolta di scritti politici cd economici In gran 
parte provenienti da manoscritti Inediti e che ver¬ 
rà proposta da Einaudi Della raccolta farà anche 
parte uno scritto su ^L'essenza del fascismo», di cui 
anticipiamo /‘ultimo capitolo per gentile conces¬ 
sione della casa editrice 


di Karl Rolanyl 


M «La filosofia fascista è l'autoritratto del 
fascismo La sua sociologia ne è piu la 
fotografia La prima lo presenta com'es* 
so si rispecchia nella sua propria consa- 
pevolma, la seconda lo raffigura ncUa luce ogget* 
tiva della storia Quanto sono corrispondenti le 
due Immagini? 

Se la rUosofla del fascismo è un tentativo di 
creare una visione del mondo umano in cut la 
società non ha la forma di una consapevole rela¬ 
zione tra persone, la sua sociologia si pone come 
un tentativo por trasformare lo struttura della so¬ 
cietà In modo tale do eliminare qualunque tenden- 
SB di un suo sviluppo verso il socialismo La con¬ 
nessione pragmatica tra le due Immagini è da cer¬ 
carsi nel campo politico, nella necessità di di¬ 
struggere le istituzioni della democrazia Dal mo¬ 
mento che nell'esperienza storica dell Europa la 
demoorasla porta al socialismo, occorre abolire la 
democrazia se si vuole evitare 11 suo sbocco nel 
socialismo La negaztoone fascista dell’Individuo è 
la razlonaliszazlone dt questa conctuatone politi¬ 
ca à quindi essenziale per la filosofia fascista con¬ 
siderare l'individualismo, la democrazia e 11 socia¬ 
lismo come Idee correlate, che derivano da una 
medesima Interpretazione della natura dell uomo 
e della società Una interpretazione che è quella 
data dal cristianesimo 

Naturalmente, in questo ordine di coso oltre la 
natura sociologica del movimento fascista va an¬ 


che considerato il sistema fascista È ovvio che li 
fascismo miri a qualcosa di piu della mora distru¬ 
zione della democrarla, mira Infatti a fondore una 
struttura sociale tale che elimini la possibilità 
stessa di un suo ritorno allo democrazia Ma qual 
ò l'esotta natura del fini impliciti in questo tenta¬ 
tivo? E perché 11 fascismo è Indotto a continuare 
l'Indirizzo di antl-inclividuallsmo radicale, che è la 
necessaria Ideologia delta sua fase militante? La 
risposto Implico olmono un rapido sguardo alla 
natura dello Stato corporativo 

Il contenuto sociologico del fascismo è un or¬ 
dine strutturale di società, cho elimina la dipen¬ 
denza di essa dalla consapevole volontà finalistica 
degli Individui che la costituiscono, com ò Invece 
nel socialismo Per raggiungere questo obicttivo 
non deve poter formarsi una volontà finalistico 
degli Individui La negazione non riguarda le for¬ 
me della democrazia ma la sua sostanza Si pre¬ 
senti nello formo del suffragio universale e della 
democrazia parlamentare nello forme di una pub¬ 
blica opinione basata sulla dcmocrn/la di piccoli 
gruppi, nelle forme della libera espressione di pen¬ 
siero e di giudizio negli organismi municipali c 
culturali, 0 In quelle della libertà religiosa e acca¬ 
demica, che tendono a guidare la società nei modi 
loro propri, o In qualunque combinazione di que¬ 
ste forme —■ per 11 fascismo esse devono essere 
tutte soppresse — In questo ordine strutturale gli 
Individui umani vanno considerati solo come pro¬ 
duttori e soltanto come tali Le differenti branche 
dell'Industria sono legalmente riconosciuto come 
corporazioni c dotate del privilegio di trattare l 
problemi economici finanziari Industriali e so¬ 
ciali che sorgono nella loro sfera esso diventano le 
depositarle di quasi Vutlt l potori leglslatlv: esecu¬ 
tivi, c giudiziari che un tempo erano di pertinenza 
dello Stalo politico L organizzazione della vita so¬ 
ciale è cosi costruita in base alla professione La 
rappresentanza c un requisito della funzione eco¬ 
nomica, è tecnica e impersonale Non trovano In 
essa espressione ne le idee e 1 valori ne U numero 
di Individui coinvolti Un tale ordine strutturale 
non può esistere sulla base della consapevolezza 


umana come la conosciamo II periodo di transi¬ 
zione n un altro tipo di consapevolezza deve essere 
necessariamente lungo Hitler lo valuta in termini 
di generazioni II partito fascista e lo Stato lavora-' 
no con tutti l mezzi per una realizzazione istituzio¬ 
nale di questo mutamento Una transizione della 
società ni socialismo diventa quasi inevitabile se II 
fascismo non riesce a ottenere 11 suo scopo 
Una semplice esposizione della natura oggetti¬ 
va dei fascismo accredita cosi la nostra Interpreta¬ 
zione della sua filosofia II sistema fascista deve 
portare avanti In modo persistente il compito ini¬ 
ziato dal movimento fascista la distruzione del 
partili dcmocrailcl, delle organizzazioni c Istitu¬ 
zioni democratiche della società Quindi II fasci¬ 
smo ha via libera per procedere oltre per cercare 
di cambiare la natura della stessa consapevolezza 
umana Le ragioni fattuali del suo conflitto con la 
cristianità sono riconducibili a questa necessita 
Polche uno Stato corporativo è un insieme di con 
dizioni in cui non può esistere alcuna consapevole 
volontà 0 scopo dell Individuo nei confronti delta 
comunità nc una sua corrispondente responsabi¬ 
lità per la parte che gli competo nei destini della 
comunità Ma una volontà e una rcsponsabUllà di 
questo tipo non potranno mal essere 
bandite del tutto fintantoché noi conti- 
nuinmo a concepire K società come una 
relazione Ira persone • ^ ^ 



Il centenario della nascita di Karl Polany ha fornito l’occasione per 
riscoprire, dopo gli anni deirisolamento e della sottovalutazione la sua 
modernità, dalla critica del primato delle leggi economiche (davanti 
aU’insorgere di altri problemi: il pericolo nucleare o il dissesto ecologico) agli 
studi antropologici - Quando l’asse della vita si avvicina ad una esigenza politica 
e morale «in cui sopravvivenza fìsica, libertà e un’esistenza 
moralmente significativa diventano gli imperativi del futuro immediato» 


Economia e paura 


di Piero Lavateli! 


Gli scritti e le recenti iniziative, nel 
centenario della nascita di Karl Polany 
non hanno mancato di Interrogarsi sul 
singolare destino che segue come 
un ombra l'opera di questo autore, cosi 
anomala nei suol percorsi di indagine 
attraverso e al di là degli speclallsmi, 
ma sempre collocata vicino a quella del 
grandi Interpreti della modernità, come 
Max Weber È il destino di un’opera — 
cosi ì ha definito Alfredo Solsano nel 
recente seminario dt studi della Fonda¬ 
zione Fentrinellt — attualissima, eppu¬ 
re molto legato, sembra, a una sua radi¬ 
cale Inattualità Del resto lo stesso Po- 
lonyl aveva avvertito l’Inattualità di 
una posizione come la sua, che critica¬ 
va a fondo «la nostra obsoleta mentalità 
di mercato* e II primato deH'economla 
nel mondo moderno, sla come modelli 
culturali dominanti, sla come sfera che 
tende ad assorbire in se tutto 11 sociale 
In una lettera do! 1058 Polanyl con¬ 
fessava di aver sofferto per decenni II 
martirio dell'Isolamento, prima che «Il 
mondo lo raggiungesse* Oli sembrava 
infatti che il mondo delia gente comune 
— quello per cui aveva folto per decen¬ 
ni fino a 04 anni, 1) pubblicista politico, 
1 animatore di circoli di cultura, l'inse¬ 
gnante In scviole per operai adulti — 
stesse, per paura della guerra atomica e 
del dissesto ecologico, «allontanando 
l'asse della vita umana dall’ordine eco¬ 
nomico delle cose per avvicinarlo a 
quello politico e morale, in cui soprav¬ 
vivenza fisica, libertà e un’esistenza 
moralmente significativa diventano gli 
imperativi del futuro immediato* 

Ma la via di questa piena ottualltà di 
Poinnyi, pur In parte cominciata, è an¬ 
cora tutta lastricala dalla persistente 
forza degli Imperativi economici nelle 
leste della gente comune Quanto al 
mondo di piu accentuali interessi Intel¬ 
lettuali la lettura dell’opera di Polanyl, 
allora cominciata e poi proseguita (per 
dire dell Italia si sonoavute.dal 1047 ad 
oggi cinque edizioni della Grande Tra¬ 
sformazione per complessive dodicimi¬ 
la copie) è stata però una lettura parzia¬ 
le, che stenta a divenire mollo signifi¬ 
cativa nella scienza sociale contempo¬ 
ranea Dtversmaente dalla pubblicisti¬ 
ca corrente, che in questo decennio ha 
battuto la grancassa dt una rinnovata 
apologia del mercato, riconducendo U 
pensiero di Polanyl alla sua radicale 
Inattualità le scienze sociali hanno In¬ 
vece in questo lasso di tempo mostralo 
un crescente ritorno di Interesse ai 
principi delia allocazione delle risorse c 
alle forme di Integrazione fra economia 
e società che sono stali temi al centro 
della ricerca di Polanyl 
Come ha osservato Gian PnmoCella. 
la scienza sociale contemporanea ha ri¬ 
messo a fuoco anche gli obiettivi della 
polemica di Polanyi la necessità della 
solidarietà sociale (da Tllmuss a Ar¬ 
row) la vanita e Inutilità della competi¬ 
zione individualistica (Hlrsch) la con¬ 
danna 1 operare con micro motivi 
(Schelling) la scarsa efficienza della 


concorrenza (HIrschman) la limitatez¬ 
za del comportamento utilitarista 
(Scn), la crisi del valori prc-capitallsticl 
su cut si fonda 11 capitalismo stesso (da 
Boll ad Habermas) e altri ancora 
Ma a dare piu forzacorroslva e «sug¬ 
gerire un quadro di riferimento teorico 
piu vasto, è mancato. In queste polemi¬ 
che c ricerche, un pieno utilizzo critico 
dell’opera di Polanyl Ancora una volta 
la sua Inattualità attuale Perché? Le 
ragioni sono molte, ma quella decisiva 
sembra ricercarsi nelle letture, finora 
per lo piu riduttive e frammentate, che 
hanno privilegiato questo o quell’aspet¬ 
to di un'opera, la cui coerenza proble¬ 
matica è comprensibile. Invece, solo a 
partire dalla sua totalità 
E un punto su cui scritti e Iniziative 
de) centenario hanno tutti Insistito An¬ 
che l'Iniziativa più rilevante, Il congres¬ 
so Internazionale indetto dall’Accade¬ 
mia ungherese delle scienze sul finire 
dell'anno, a cui hanno date più eco la 


Polanyi — come ha fatto Mlhàly Sàr* 
kany — in chiovc di marxismo creati* 
vo Ma qui 11 confronto delle consontn* 
ze / differenze / mette In luce in che 
senso si sviluppa la creatività di Pota* 
nyl C'è un'Indubbia consonansa aul te* 
mi che sono al centro della rlfleaitone 
di Marx e di Polanyl la critica dell’eeu» 
nomia politica, il carattere allenante 
de) mercato, l'analisi delle eontraddi* 
zioni e del meccanismo di svIlupM del 
capitalismo Ma 11 quadro conceniiale* 
che apre nuovi orizzonti In queste te* 
matiche, è del tutto diverso, Polanyl 
abbandona, perché resta priflonlini 
del paradigma eoonomlolsllco.la erti)* 
ca marxiana formulata In termini dt 
teoria del plusvalore, a) pari di quella 
relativa alle contraddizioni del caritaM* 
zmo e all’alienazione. In cui Marx al av* 
vale anche delie concettuallnaalonl 
della filosofia hegeliana. 

Non a caso la critica polanylana al* 
I economia politica, che aoDandona 


•fi Dahomey e la tratta degli schiavi» descrive I risultati economie! eonaegutu da 
una societó preletterata, il regno negro del Dahomey del XVJU secolo, M una 
studio di antropologia economica, che al fonde però col racconto sfor/oirra/feo. 
Narra le vicende di uno del grandi regni deirAfrIca occidentale e deila cllld M 
Ouidah. che é stata li massimo centro nei XVIfl secolo delia tratta degii scAlavl. f 
quindi un momento storico tra i più emblematici per capire — neiia Amna pid 
estrema — che cosa i stato l'assoggettamento del lavoro umano da parto «M 
mercato autoregofsto E per mostrare le difese cui si é ricorso 

Nel caso del regno del Dahomey. la Offesa e la riproduzione del rapporti spefaif 
tradizionali contro la minaccia di disgregazione costituita dalie pratiche e dal 
contatti con I mercati europei, è stata comiMttuta dalia rigorosa fegoiamenlMlone 
degli scambi imposta da una efficiente amministrazione I re del Dahomey, prtneh 
pali beneficiari deila tratta degli schiavi, che alimentavano con periodiche raasfCk 
sono stati però ai tempo stesso strenui difensori deila società arcaica, di cui hanno 
sostenuto le forme sociali e cuituraii di vita, queiie della redistribuslone, delta 
reciprocità, de/i'economia famiiiare. cogli stessi proventi del commercio schiavi* 
stieo 

Come In lutti gii altri scritti sulle società arcaiche, Polanyi non manca, anche 
qui, di inquadrare l'opera In una prospettiva che e tutta dentro fattualità, Il 
mondo dell'economia e del mercato, dominanti e Inglobanti l'Intera vita w eiaie 


traslazione a Budapest delle ceneri di 
Polany e della moglie, e l’Iniziata pub¬ 
blicazione del suol scritti In molte rela¬ 
zioni e Interventi, Infotti, l’esegesi In¬ 
terpretativa dell’opera di Polanyl ha 
associato strettamente l'analisi critica 
della società capitalistica di mercato, 
presente nella Grande Trasformazione, 
a quella degli studi storici e antropolo¬ 
gici successivi, che hanno più Indagato 
le società senza mercato Un revival po- 
lanylano, dunque, fortemente motivato 
anche dall attualità Come, testimonia 
— per esemplo — il contributo di Fndrc 
Sik su «mercato, scambio di lavoro e 
Stato», che utilizza la categoria delia 
.reciprocità* per analizzare un aspetto 
deU'attuale politica economica dello 
Sialo ungherese, che promuove io 
scambio Informale di lavoro tra nuclei 
familiari per la costruzione di abitazio¬ 
ni 

Il Congresso ha letto anche l’opera di 


3 uesto Impianto concettuale, non ha 
ato luogo, come spesso quella marxia¬ 
na, a dibattiti di tipo economlco-forma* 
le (vedi teoria del valore), o di tipo filo* 
soflco-teoretico Ma ha stimolato itudl 
di grande concretezza ne) due camM In 
cuisi è cimentata In campo antropolo¬ 
gico, per capire, nella loro profontui di¬ 
versità non perversa dall'Istituzione del 
mercato capitalistico, la natura delle 
società non mercantili 
Nel campo di studi sulle nostre socie¬ 
tà per capire — per contro — Il profon¬ 
do impatto e la dinamica cui dà luogo U 
mercato auloregolaio. quando dlvenU 
Istituzione fcndamentaie della società, 
assoggettando a sè li lavoro e la terra. E 
per capire 11 mito economlclsttco che el 
dornma Scriveva Marcel Mausa, con 
cui Polanyl aveva grande consonanza 
. Pf^slero «sono soltanto le nostre so¬ 
cietà occidentali che recentemente 
hanno trasformalo l'uomo In un ani¬ 
male economico* 


«Momo», trattato sotto forma di favola di Leon Battista Alberti 

Un Prìncipe per la dea Frode 


I FON nATTISTA Al Bt RI I Momo- Costa c No- 
lan.pp 310, L 30 000 

Travolta eoni'ò I editoria quella grossa w spe 
eie, dall ansia dtl profitto immediato dal gioco 
con le finte leggi di mercato (la domanda indotta) 
dalla rincorsa e dalia confezione del best-seller — 
travolta com'à la giornali',tlca stampa recensorla 
da quel travolglmenio editoriale, ben poco spazio 
resta all'attenzione per quelle altre operazioni, ri¬ 
schiose al paragone sempre più rare perciò sem¬ 
pre più meritorie didicate a testi cu/tura/menfo 
preziosi, nel senso di validi di vaiore A II caso di 
una collana che da qualche anno segue con presti¬ 
gio Edoardo SanguinetI per la -Costa e Noinn. 
sotto li titolo -Testi della cultura italiana- I ulti¬ 
mo uscito J undlipsimo della serie é il Momo di 
Leon Battista Alberti scritto dopo il 1443 Kidurrc 
a portata di un pubblico non spai lallshco un libro 
come questo è un atto di fidui la m II inh lltgenza 
degli interlocutori oltre che di un modo concreto 
di opporsi, alternutivamente « quei fra volgimenti 
di cui sopra Ristampare in questa veste poi 1 Al¬ 
berti mi sembra un atto di coraggio meritevole di 
un qualche ;k)si(ivo riscontro .Se c ò una qualche 
giustizia NcllanoMta infine c ò un altra ncMià 
persine un poco mondana ingiustamente icrlo 
dato II soggetto in causa ed é la presenl miont 
affidata a Nanni lìaìestrini a un -avanguardista- 


cioófJacura invece c di Bjno Consolo c I introdu¬ 
zione di Antonio Di Ondo) 

DI che si tratl 1^ Il libro (testo originali latino in 
edizione cruna i tridu/ioni molto bi ih vin<is 
sima eompafibllmenfe t fronte) si prtse/ifa (ome 
un trattato trawstito da (.noli iiin lavo!» ihc 
vede gli dei quali protagonisti mondo un» for 
mula abbastan.?! fortunati II ricorso a Lutiano 
diventa quasi mc\itabilc (a questo proposito s.i- 
rebbe bello che dopo il Momus s» risfampas«ro 
anche gli Interccnuli) Un trattato di cosi-’ De 
Principe sul principe come dia il sotfof/folo 
esplicativo in latino sicondo I indole prolouma 
nisiica sperimentata spisso e altrove d dio sit sso 
Alberti’Non si cada nell ing inno pero non st pi fi¬ 
si a qualcosT di simile eo/n< anln ip irion< il 
Principe (o Di prlni iputibus ’) dj Afi< In ivel/i se 
I opera mai hia\i linn i c un poto il trainilo di poi 
lica del tragico modi rno il Momo /,h si opponi 
come una parodi! dntìaiu/u 11 s< i li i d iisodi li 
da ioni! reh miti un i p irodi i ( oii mh n ihiim 
tira he c quindi nior Untn hi Isi vitiu l nir» m i 
una sorta di rom in n , onn poli i t ss, rt un ro 
n) inro quaffre» f nn s( o pirintoni i>ni siiiiffur, 
linguaggio ambii ni i/iom chi iii/nriioi un in 
fitro« privo ( loi d( I fi (jijisifi .< /OKI. Ih i h< 
avrà li Vaioniiiio» sosiiiuiii d n ■< ornici, ci un i in i 
sedera fe.ilra/i di i mimi i « -un ii/h> dotato ih 
forti spirito dn onii ddi ioni \ti loahn irnnu ii 


tctcsiirdo un gran criticone rompiscatole molo 
ito quanto mai- Alk ito della dei Frode 
A tempi brev i v olendo piragon ire a ogni coito 
viene SI mmai dI rieordIti Dcllastmula/ionconc- 
sH di Torquifo Af c I ffo frht vidicjso risulta il 
nunuro I dilli lollini sanguini tiina) Una tra 
ma* DifficiU di rucontin soprittutto come 
chiara esimplifn ivione di un lineare -principio- 
Dice anche Ualt strini -Li m ine jn/a di una chia 
ve? di le fturn compii ssji i non pt rniettc dunque di 
definire c di ordinirt le illusioni a personaggi < a 
fitti storici chciompaiono in qui sto le sto tanto 
ef I tendi re ogni le ffura rivoli ! alli ne e rea di allo 
goni leliie odi uUtrfìrct izioni gtmrili ripida 
mente iiustnnU t \ ma- Ctrto un idea soitisa 
ce un nix 1 il pn/.i ito t qin Ilo pnìpno dtl-nj 
mni'o-ingi ni n i s/m u iniitn ioni di uni io 
s/nogotiii dnin I tu ri i ione dt I mondo dopo a\er 
self te rr Ite) qui si Iii/i i uol din t he 1 1 ( omii ita 
dtlltsiinn innrissinii )x ssirnist i i volte rab 
biosi ynfrof,/ t / g in dt I/o st ilo prest nte della 
(oneh t vm • ivi si i dpi i< c n eli scguut io seoordi 
n Ito dine r ilio (il 11 ini ih e fdice>tsc( mdilipoiesi 
lonidxirif, dt II iilrodu ioni bill! di Di (.rndo) 
Molli > I SIIVI -el i rtiniinli (hi possono corri 
s/ondi n il nostri di lettori Af i divi rlimenfi pi'n 
sosi I /xrsinoui / V in lime nui allitru 

Folco Portman 


Il pane SI fa la notte la ter¬ 
ra SI lavora di giorno A tea¬ 
tro st recita la sera (e gualchi 
vo/ta U pomeriggio) i film si 
girano d estate Le guerre 
almeno una vo/ta si faceva 
no in prima\eri mai co 
munque con la brutta sti 
gione E io icrfttore II poeta 
come SI comporta ’ 

All ì domandi nient affit 
to peregnn i dà adesso uni 
■sua risposta il -sondaggio 
sornione- a curi di Simoni 
Ciglioni pubblicato lul nu 
nulo sei de -Il ciiallo di 
Troi ì dqu idnmestraiodel 
1 1 Coopentivn ■scrittori t let 
tori pissato dalli eesttom 
dt II 1 ecK>pc r itn i Ininpn si 
I quelli dell editore Pier 
Luigi I ubnna di Bvrgimo 
-Il qut stìonario — scrive la 
Cigfnna ■— o stato inviifo a 
un ampionc di 48 scrittori 
13 uomini e 5 donne d cui 
insitme i nostro giudizio 
nppn senta con adigu.ita 
ipp vssim i/ione d p mora 
fi mipfessno- /fanno n 
sfK» (o 20 serdton un fecrì 
bi 1 issii ( ospic uo pin I 
p ' ))iu di 1 40 per cento de 
I / c donnndi spuri I 
V uhi Quindot eodu 

I mine, it j se rive re *- i 
(•i ih ilfivit I ti II est n II Ito 

« o I SI re d, p ir i/let imentc e 
epu II i di se rifiorì * i 
hHiindot come lidtdithi U 

II smiiurt*- I .<,manto 
(i m/xv de 111 tui giorniti e 
IN uibdodid) tu I itlndiid, 
serdfo/e • Aliti cpiiitnido 
ni inde f igu ird inopiu di vi 


Segreti, avventure, vizi e abitudini tra le nostre lettere 

Ma la notte no.,. 


ano ! libri e forse permetto¬ 
no «a ciaicun scrittore di 
spiare gli altri», come da un 
buco di serratura Ma vedia¬ 
mo le risposte 

Umberto Eco e al solito 
ciustico -Ho cominciato a 
scrivere — dice — a cinque 
anni e mezzo Aste» Piudeit- 
cafo Attilio Bertolucci «Non 
firma volo mie poesie le por¬ 
tavo di nascosto sul davan¬ 
zale della «stanrn del mae- 
sfro fingendo dentro di me 
che sembrassero portate su 
^uel freddo marmo dal ven 

-Quando ho minalo a seri 
sere ^ — si intirroga Carlo 
Dtriìin — Echi se nt riior 
dì* Mi chi osi ricordarsene'* 
Come* Un altra nebulosa 
Forse ficenrio puparre ffi 
c irligh letti n . ÉiV-thi ha 
iixuto dei musfn Come 
Vinccnro Cerimi -Ho vo 
mmvialo molto iirrsto mi 
I influtnztdl Pn r Piolo Pa 
solini mio inse’gnanfe di let 
tere allt st uolt medie* Chi 
ama rnord ire Come Onilia- 
no (rnmigna •ihimniento 
elle Giddi risponde Melo a 


un inchiesta sulle sue moda 
lità di scrittore, al titolo • Co¬ 
me lavoravo”, fece subito se¬ 
guire /'antonimo "Come non 
lavoravo” Chi ha qualc/ie 
rimpianto di gioventù .Ho 
cominciato a scrivere nell e- 
là del brufoli « Sembra sus¬ 
surrare Nico Grongo E c'è 
infine chi sorride di sè Anto¬ 
nio ^rta -Il fatto curioso, se 
vogliamo, è che ho comincia¬ 
to a scrivere storie a fumetti, 
mi ricordo anche il nome de) 
mio eroe "Testa quadra". 
probabilmente non autobio¬ 
grafico in senso lombrosia- 
no, la mia testa è di tipo al¬ 
lungato Forse alludevo alla 
mia innata testardaggine» 
Alla seconda cfomanda 
•Quali attività hai esercitato 
i /o eserciti parailelamente a 
quella di scrittore’» il solito 
Leo avverte -Rispondo a 
questionari idioti- Pili com¬ 
passato Nico Orengo -Per 
tanti anni — dice — sono 
stalo all ufficio stampa del- 
ILinaudi* Ma solo il 5 per 
ce. nfo di coloro che hanno ri¬ 
sposto al questionario eser¬ 
cita affli dà .non attinenti 
alia stnttun. Come dire 


' Mg,,, VWJV, «wiHHf 

nea Simona C/ghana. «soim 
pochissimi, e si deflnlacom 
'disoccupali", gii serttlor 
che V ivono di sola letteratu 
ra- Dunque, il margine t 
sottile • 

•Quando e come U «fed/cli 
alla scritturai è la iena do 

^nda LaCigliaim non hi 

dubbi .f.a figura del "ooeh 
notturno sem^ dennlU 
vamente tramontata osa» 

ne dichiara di prefqriHÌ 
notte per dedicai ai ^eet 
oscurrdeiia xrittura/l^ 
fine. «Quanto tempo deli 
tuagiornaUìéa —‘ 
ia tua attività i 
suggerisce il < 

«Lo sTritlore decmu twi w 
fessa iena alia creazione ~. 
ancora /a risposta coi, 
mento della Cig/iana — pei 
sonaggio maifendihiht’ei 

non e mai esistilo, ma ótri 
non e sopravvissuto Bnoa 
oggi- 

Fabrl^o CMnur 
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.Tutto quanto diventa Storia 
dal Medio Evo a Paperino 

«I viaggi di Erodoto», neonato quadrimestrale di stona e 
ricerca didattica pubblicato dalle Edizioni Scolastiche 
Bruno Mondadori proporrà col suo primo numero un 
approccio Inedito e stimolante al problemi e el temi della 
storia. Db segnalare all nome del medioevo» di Renato 
Bordone e «Il medioevo senza popolo» di Cesare Segrei 
uno storico e un semiotico al Interrogheranno sul 
rapporto tra realtà stoilca a Immaginarlo collettivo 
prendendo spunto dal film «Il nome della rosa»; In 
«Paperino fuori tempo» Aurelio MInonne rileggerà lo 
afondo storico del fumetti mentre In «Una nazione In 
periferia» l'antropologo Carlo Fumisn tenterà di 
rintracciare le radici storiche del clientelismo, del 
conformismo e dell' Individualismo di casa nostra. 


Romanzi 


Quotidiano 

vincènte 


JOHN IF^VING, «Doppia Cop¬ 
pia», Pomplani. pp. 229, L 
18 800. 


Uno scrittore di romonal 
storici Sua moglie, un bel 
donnone austriaco. Un 
i.slruttore di lotta (anche lui 
austriaco) dal paradossale 
norncdiHoverln Sua moglie, 
snella americana con voTlcl- 
tù intolloUuuli Duo coppie 
appiirpiuomonte maleassor* 
lite t’ho (iniRcono per scam¬ 
biarsi I rispettivi partners, 

S rovann l’ebbrezza dei proh 
Jto-miì ‘comvnsaa/e, arri¬ 
vano all'acme (tra l'hard-co- 
re v 11 gastronomico) del- 
rnmmucchiuta. l>anno 
nreut’t'upiuionl por lo loro 
rumlgtlo, arrivano alla gelo¬ 
sia, tutto Unisce tristemente 
e un viaggio di ritorno a 
Vienna (la vecchia Europa) 
chiudo la storia. 

Come .sua abitudine. Ir* 
ving ripercorre la itorla pri¬ 
vata (sullo sfondo della 
grande f^storia) del perso¬ 
naggi (il cui ha deciso al rac- 
confarci pcrlpeelo e tragedie, 
risalendo al foro passero per 
spiegarci II loro presente, Ma 


risalendo al foro passero per 
spiegarci II loro presente, Ma 
Il bollo è che I personaggi dt 
Doppia Copplananno la pre¬ 
tesa di apparire secondo i ca¬ 
noni di imnrevodlbililÀ che 
regolano i ratti reali. Come 

* rappresentanti deireslsten- 

^ sa. essi sembrano scelti sen- 

la un'evidente motlvozione, 
tirati fuori da uno schedarlo 

* compilalo in baso al peso del 
loro corpo. 

, ^. SpeUir allo icriuore di ro* » 
manzi storici tirare l fili delle 
loro storio e raccontare il lo- 

, ro combinarsi a metà tra il 
easuale. tipico degli eventi 
storici, e 11 necessario prò- 
prio delle offlnltà elettive di 
earnttcre rislo-soclo-econo- 
mico-culturale. Ben conscio 
Che tin storia richiede tem- 
pOà ohe altro potrebbe fare, 
se non limitarsi a racconta¬ 
re? Qui è II portavoce allego¬ 
rico di Irving che parlai «Per 
la siorlograria occorre una 
macchina roogruflca munita 
di duo obiottivii un teleobiet¬ 
tivo c un QblolUvo adotto ai 
primi plani della messa o 
fuoco molto incisiva. Puoi 
lasciar perdere li quadrango¬ 
lo, non c'è angolatura ampia I 
abbastanza». Dotto in breve; 
non si può conoscere a fondo 
la Storia mentre la si vive 
Non proviamoci nemmeno a 
tentare di capirla; limitia¬ 
moci a veicolare II tempo 
reale, facciamo un lavoro 
utile per 1 futuri annali, A 
fona di ridurre il suo campo 
d’aslone. allo scrittore non è 
rimasto altro che scrivere 
sceneggiature di vita quoti- 
diana. • 

Baldo Mao 


Meraviglie 

indiane 


DANDIN. «I dieci principi». 
Paideia. pp. 250, L. 20.000. 


Un sovrano perde II suo 
regno ma il figlio, aiutato da 
nove giovani e affascinanti 
eroi, muove alla sua neon- 

3 uista' lo parallele vicende 
et dieci che, separati dalla 
sorte, affrontano ogni gene¬ 
re di battaglie e avventure 
fantastiche dagli Imprevedi¬ 
bili colpi di scena, costitui¬ 
scono l'ossatura narrativa di 
questo affascinante roman¬ 
zo. Non manca, insomma. 
' alcuno di quegli ingredienti 
che II lettore occidentale si 
*■ aspetta da un cla.saico della 
f narrativa indiana Ma una 
* lettura che si Umili ad un 
, coinvolgimento, seppur af¬ 
fascinante, per 11 susseguirsi 
, di meri ovenii è quanto mal 
limitativa, una riduzione che 
. avvicina il rischio dell'andi- 
ta. 

E certamente arido questo 
testo non è, poiché è anche (e 
soprattutto) un grande af¬ 
fresco dell'india antica, del 
suol usi c co.Htumi, delle sue 
genti, del .suoi villaggi che. 
accuratamente do.scrlitl. cl 
svelano odori e sapori di ma¬ 
gici territori popolali da dèi, 
asceti, ro, cortigiane, maghi, 
ninfe w splendide fanciulle 
Deirindia antica, diceva¬ 
mo, Infatti Dnnilin, autore 
anche del celebre Kavyadar- 
sa, fondamentale trattato di 
poetica clic lo colloca tra i 
raailBlorl critici letterari del 
VcrnjSo, f vissuto niontcmcn- 
te che UGO anni fa. nel VII 
secolo. E que.nla la prima, ed 
Ottima, traduzione Integrale, 


Edoarda Masi ci aiuta a ricostruire storia e letture di un paese lontano 

Più Cina, meno Europa 


a cura di Cinzia Plcruccini, 
di quest'opora il cui titolo 
originale c Dasakumaraca- 
rlta, Un volume Importante 
che inaugurate degnamente, 
la «Biblioteca indiana» cura¬ 
ta dal noto sanscrita c storl- 
I codellorcllglonideirunlver- 
sllà di Milano, Carlo della 
Casa a daU’lndologo dcll'U- 
nlversUà di Venezia. Giulia¬ 
no Boccali. 

Luca Vide 


Grande 

cervello 


RENATO GHIOTTO «1 vetri», 
Longanesi, pp. 140, L. 
18,000. 


É la storia di una avventu¬ 
ra mentale, anzi di una o.s- 
sessione, che si Incentra .sul 
toma nttualis.slmo del rap¬ 
porto tra uomo o macchina, 
un toma che pur nel aoltile 
gioco condotto con mano 
leggera In un cllfflcllc equili¬ 
brio tra allucinazione c sen¬ 
so comune, viene esasperato 
in tulle le sue drammatiche 
Implicazioni. Molti sono l ri¬ 
mandi possibili, da Kafka a 
Borges; ma, per rimanere 
nclramblto della nostra re¬ 
cente letteratura, evidente 
appare il legamo con corto 
Invenzioni (1) Dino Buzzati, 
con una differenza, però, Im¬ 
portante: la lucidità e la 
«normalità» che noi roman¬ 
ziere bellunese improntava¬ 
no di sè le conseguenze di 
cervellotiche premesse, la- 
sclono 11 posto qui a un con¬ 
tinuo e tormentoso ritornare 
del raziocinio sulle sue fan¬ 
tasie, quasi 0 voler rlvcrlflca- 
rro-Mmpredt «apffirreftUà, 

I Vera o supposta. 

E chiaro, anche so non di¬ 
sturba la costruzione narra¬ 
tiva, l'Intento oUcgorlco; la 
trovata del Grattacielo, smi¬ 
surato e senza limiti, In cui 
legioni di Impiegati vivono 
confinati sotto il controllo di 
un anonimo Orando Corvel¬ 
lo con runico interesso del 
loro lavoro, Individuale o a 
loro stessi lncompron.sibiie, 
Incide profondamente nella 
realtà dell’alienazione che 
minaccia la nostra società 
proprio negli aspetti più 
avanzati. Ma, come sempre 
accade In questo tipo di in¬ 
venzioni, U racconto per suo 
stessa natura non può svi¬ 
lupparsi, se non riproponen¬ 
dosi alla fine negli stessi Im¬ 
mutabili termini (nevrosi 
singola o realtà collettiva?) 
da cu) era partito' e inevita¬ 
bilmente l’originalità ne vie¬ 
ne a soffrire. 

Quello che di veramente 
auggeatlvo balza all'occhio 
derietiore è la qualità della 
scrittura: scorna ma nitida¬ 
mente brillante, cscnziale 
ma vivace, ohe efficacemen¬ 
te aderl.scc al protagoni.smo 
del personaggio principale 
—• l'Impiegato che tenta di 
•fondersi» col computer ~ 
sostituendo alla formo del 
dialogo un ossessivo autoln- 
tcrrogatorjo, come arma di 
difesa della propria allucina¬ 
zione-realtà. Una prova, nel 
compte.sso, che — po.siuina 
— rende ancor più amara la 
prenìaiura scomparsa del¬ 
l’autore, 

Augusto Fasola 


La Cinri (> tornala alla ribalta, se non di moda . 
Resta in ogni modo un cortlinenle sconosciuto c 
lontano per il grande pubblico Ma anche .sul pla¬ 
no scientiiico, la sinologia, per quel che riguarda 
l Italia, e ancora una di.sclplina praticala da pochi 
e in poche sedi universitarie In .■jon.so moderno o 
.scictuiflco, 0 un campo di Mudi relativamente re- 
cento in Italia come si .spiega il vuoto, l'interru- 
none rispetto ali.i grande tradl?fono del passato, 
all'esistcn/a e alle opeic di grandi figure come, ad 
esempio. Malico RicoP Nc parliamo con Ecìoarda 
Mn.si ".Vegli ultimi tempi — spiega Edoardo Masj 
— eventi politici di un certo rilievo hanno .solleci¬ 
tato ratlen/ione del giornalisti, e di un pubblico 
nel complesso abba.sian/a prov Inelale, che non ha 
ancora act|uisiio l’accorci.u-nento dello distanze 
geografiche e coniinua a percepire come lontani o 
estranei i popoli e i paesi di altri continenti — se si 
escludono gfi Stati uniti d’America, 

-Quanto agli studi .storici, linguistici, letterari 
.sulla Cina, non direi che .sono praticati In Italia da 
pochi, nel ,sen.so di "troppo pochi". Si tratta di di¬ 
scipline inevitninimcnlo coltivate da piccole mi- 
noranric, In tutto il mondo non cinese In Italia 
abbl.uno ben Ire sodi universitarie con cor.sl di 
laurea relativi alla cultura cinese, variamente ar* 
llcojail 

-E vero che questa .situazione — continua la Ma¬ 
si — .SI e detoi minata circa negli ultimi vent'annl. 
c che gli studi universitari nelle discipline umani¬ 
stiche relative alla ('ma avevano .subito una lunga 
eclisse e che olirei ulto nel secolo scorso gli studi di 
oricnlalisiic.n sono siali influenzati dalrcspanslo- 
nc coloniale europea — o il nostro Paese naturai- 
menU’ nc c ntnasto penotlz/ato» 

I a t’m.» niodertni apfMre come alterila e presen¬ 
za, tnino immiMisa lenita ■•ocialr e politica nell’e¬ 
tà del l'i 111 Ilei i,ili..nio cninii.aic e cioè a partire dal¬ 
la fine del seioio st orso. Di ronseguenza, la cultu¬ 
ra oci uh niiiie deve siorzarsi di interpretare c ca- 
pir«‘ (|uesl(i lonlmeiiio sronosciulo. In questa dì- 
re/iQMo, uunle deile grandi culture occidenlali 
! (inglese, tedesca, fiancese, americana) ha mo- 
I strato m.igginie simpatia c capaciUt di compren¬ 
sione della realta cinese'’ 

Per U\ conoscenza della Cina Imperlale, ncU'Ollo- 
( erito t'iK'li.i prima mela del no.siro .secolo U mag¬ 
gior t onlnbulo e venuto dagli studiosi Inglesi, dal 
rrancesi, diu russi Gli ingle.sl oggi si distinguono 
.sonraUutlo mi ( umpo ciolic scienze storiche, russi 
c rrancesi negli siurfl letterari c linguistici. Anche 
I tedeschi hanno dato c danno buoni contributi, e 
COS.I l polacchi, l cechi, gli ungheresi. Per la storia 




della Cina moderna c contemporanea, l'I.stlluto 
forse più Importante In Europa è quello di Lecds: 
mentre per Rii studi linguistici c letterari fin dagli 
onni Trenta na avuto una funzione pilota ia scuo¬ 
la di Praga. Alia conoscenza della società contem- 

R oranea e delia rivoluzione cinese hanno dato il 
jagglor contributo gli americani: prima I grandi 
giornalisti dell’epoca di Roosveltr E. Snow. A. 
Smcdtcy. A.L. Strong. W. Htnton. J. Boldcn..., poi 

§ rondi studiosi come O. Lattimorc, S. Schram, F. 
cturmann. M. Sclden o molti altri. 

F uscito nc) 1982 In Francia (nc) 1984. da Marlel- 
U, in Italia) il saggio d) Jacques Gcrnct -Cina e 
Cristianesimo» che in un certo senso rovescia un 
modo tradizionate di considerare un rapporto 
storico: si analizza il contatto tra Cina c cristiane¬ 
simo mettendo in primo piano la Cma c non in¬ 
vece il cristianesimo occidentale nella sua diffi¬ 
colta o di penetrazione o di acccttazione di una 
cultura diven^ a partire dallo missioni dei gesui¬ 
ti tra 600 e '700. Su questa linea può porsi anche 
V yohimc di Jonathan O Snencc. ..imperotorc 
della Cma, autoritratto di Ivang-hsiu, uscito in 
America nel '74 e in Italia, da Adelphi. nel 1966? 


L'impatto col cristianesimo é un evento seconda¬ 
no nella storia della cultura cinese, mentre è ov¬ 
viamente un aspetto Importante del nostro rap¬ 
porto con la Cina perciò 11 saggio di Gemei è uno 
strumento prezioso per chi voglia davvero uscire 
dalla mentalità etnocentrica, c ne consiglieri la 
lettura anche nelle scuole medie superiori. li volu¬ 
me di Spence. studioso d) grande erudizione e rie- , 
co di fantasia, c uno del libri utili per chi voglia 
approfondire la conoscenza del pas.sato cinese, ma 
deve accommpagnarsl ad altre letture; preso da 
solo, potrebbe creare un’Immagine deformata del¬ 
la figura dcinmperatore; Infatti In Kang XI per- 
miingono, accanto a quelli cinesi, molli tratti spe¬ 
cificamente manchu, 

I. in atto in Italia un risveglio editoriale abba¬ 
stanza insolito anche nei confronti delia (citerà- 
tura cinese contemporanea: in pochi mesi sono 
usciti: 1,00 She, -Citta di catti», da Garzanti (a 
cura di ICdoarda Masi); ••lYc donne cinesi, Dine 
Line. Iluanc Luvin. Bing Xln», da Guida (con 
prefazione di Kdoarda Masi) e »l' lori dei mulino 
raccolti la sera» di Lu Xun. per te edizioni e/o, a 
cura di Anna Bujatti. Vuoi parlarci di quest) per¬ 
sonaggi della Cina letteraria e dei generi e del 
filoni che rappresentano? 

Non c'è .spazio qui per un discorso su Lu Xun, uno 
del piu grandi scrittori del no.stro secolo, In Cina e 
nel mondo. C’c solo da rallegrarsi che dalle antolo- 
gledl saggi si passi a pubblicare In italiano singole 
mccolle, come quellq ora curata da Anna Bujatti. 
Quanto a Lao She, e forse 11 maggior narratore 
cinese contemporaneo: «Citta dlgattl» è un’opera 
minore, divertente satira della Cma anni Trenta. 
Mi auguro che qualche editore Intelligente cl fac¬ 
cia avere una nuova, e buona, traduzione del suo 
libro piu famo-so, «Xlangzl 11 Cammello», compar¬ 
so molti anni fa In una ntraduzlonc dall'america¬ 
no che ne faceva scempio, fra l'altro cambiando 
addirittura la parte finale, oltre che II titolo. L'an- 
lolocla «Tre donne cinesi, raccoglie racconti dagli 
anniVenti al primi Quaranta, ai tre diverse scrii- 
Irlcl Sono interessanti soprattutto come docu¬ 
menti storico-sociali, alcuni di e.ssi, come «Il diario 
della signorina Sofia» c «In ospedale» di Dine Line, 

' sono testi famosi e, al di là di una valurazlone 
strettamente letteraria, segnano momenti impor¬ 
tanti nella vicenda complessa della liberazione 
femminile e del rapporto fra partito e Intellettuali 
nella Cma rivoluzionarla. 


Con metrò, auto e barca 
una Germania senza segreti 

«Germania-Repubblica Federale» torna profondamentg 
rinnovata nella collana «Guida d'Europa» del Touring 
Club Italiano. Il libro, dt oltre 500 pagine, contiene 63 
piante di città, cui si affiancano le cartine delle 
metropolitane di Amburgo, tre piante di musei e sei 
prospetti cartografici per consentire anche al turista 
meno esperto di scoprire Baviera e Baden-WOrtemberg, 
Westfalia e Holstein. Non mancano 33 itinerari stradali 
che toccano 162 località — città, monti, laghi e parchi 
— di grande interesse storico o naturalistico e un 
centinaio di centri minori. Questa edizione aggiornata è 
arricchita di numerose informazioni pratiche per chi 
viaggia per lavoro o turismo. Il prezzo è di L. 45.000 par 
il pubblico, di 30.000 lire per i soci del Touring. 


Personaggi 


Musica e 
Live Aid 


GOB GELOOF, «Tutto qui?», 
Sperling 8i Kupfer, pp. 502. L. 
19.600. 
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Segnalazioni 


Un volto che si disegna tra linee e 
curve spezzate che si incontrano 
nell’apparente casualità. È il 
manifesto «avant la lettre» per la 
mostra al Musée de l'Athenée di 
Ginevra ( 1971 ), una serigrafia che 
compare oggi nello «spazio» che il 
comune di Milano ha riservato ad 
Enrico Baj, in un antico edificio, 
Palazzo Dugnani, che si affaccia sui 
Giardini pubblici. Vengono 
presentate così incisioni e litografie 
(raccolte anche in un ampio catalogo 
edito dalla Electa) dell’artista 
milanese, che si muove tra ironia e 
grottesco, inventando pupazzi 
drammatici che animano un mondo 
spesso tragico, opprimente, spietato, 
soprattutto mostruoso. Sono 
composizioni che citano Dada, ma 
anche Picasso o Seurat, che 
utilizzano i materiali più svariati, 
dal legno al pezzo del meccano, dai 
bottoni, ai fili contorti, alla 
passamaneria comune, che la 
grafica riprende nei modi e nei 
sentimenti, scavando oltre 
l'epidermica semplicità della 
costruzione 
EUGENIO ROVERI 


,\NGIOI.\ n:llUM!IS, .l.'ulllmo I.TOpord|., HI- 
naiuil, pp. 18 ’.’. lire 1 J.ODO • Cade il 150” anniversa¬ 
rio della morie del Poeta di Recanatl, c si mettono 
a punto le prime iniziative editoriali. Questo sag¬ 
gio della studioso torinese no esamina l'attività 
reiterarla degli ultimi .sei anni, quelli della «Gine¬ 
stra- 0 dei -Paralipomeni della butrucomloma- 
chia». 


HI NATO MINOKi . -I eopartlt « L'infanzia, le città, 
eh amori . Hoinpinni. pp 21 i, lire 18.000 - Dopo 
I artista, l’uomo Sulla base soprattutto dell’epl- 
.sloluno, l’auiorc indaga — sotto profili noti e me- i 
no noli — nella infelice vita privala del Poeta dalla | 
clilficilc inianzia allo irl.sli dciu.sloni di Firenze, | 
Roma e Napoli | 


GESUALDO BUFAIJNO, "Il malpcnsante-lunario i 
dell’anno che fu». Domplani. pp 144. Uro 16.000 • Lo 
scrittore siciliano allinea qui. mese per mese, afo¬ 
rismi. detti, osservazioni sulla vita che scorre. 
Spesso sono fulminanti. Eccone un c.semplQ: «So¬ 
ciologo è colui che va alia partita di calcio per 
guardare gli spettatori» 

CAMBI CHIARINI CIIIARI.OM GARGANO PON- 
ZI SFCCI VENUTI, -La valigia <li Heidelberg-, Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 148. lire 12.000 - Il tema è la piu 
recente letteratura deila Germania Orientale, ric¬ 
ca ormai di solide realtà: vi si Impegna una nutrita 
schiera di germanisti. 


ANDREA BONOMI, ■■Le Immagini del nomi-, Gar¬ 
zanti, pp. 228, lire 26.000 - Filosofia del linguaggio 
e linguaggio della filosofia visti alla luce della se- 
rpantica. nella prima parte sono esaminate alcune 
teorie (Husserl, ecc.) mentre nella seconda si af¬ 
frontano direttamente alcune esemplificazioni. 
Alcuni saggi sono Inediti. 

ALVMK» POMBO, «L’eroe delle mansarde di Man- 
sard-. Garzanti, pp, 228, lire 16.000 - Viene presen¬ 
talo anche In Italia, con questo romanzo, un Im¬ 
portante narratore spagnolo, nato nel '39 e vLssuto 
parecchi anni m Inghilterra. Racconta di un sin¬ 
golare bambino «terribile» e delle tragedie In cui 
trascina coloro che lo frequentano. 


Pausanìa 

racconta 


PAUSANÌA, «Guida alla Gre¬ 
cia» Libro II «La Corinzia e I Ar- 
golide». Fondazione Lorenzo 
Valla-Arnoldo Mondadori, pp 
365, L 35.000 


PerlegesI è II titolo greco di 
quest'opera II termino, «gui¬ 
da intorno a un terniono-. 
Indicava la descrizione topo¬ 
grafica di un paese unita alla 
nanazlone dei fatti .storici e 
del costumi del suol abitanti 
una tradizione greca che ha 
origine in Ecatco di Milcto 
(VI secolo a.C ) c il .suo mo¬ 
dello, difficilmente Inuiabilo 
por raffinatezza e stile, m 
Erodoto Si tratta di un gt- 
nere letterario prezioso per¬ 
chè fornisce ricco niatoniih 
elnogrofioo su pae.si e citta 
oggetto della Iralluzione 
Il Icltoro curioso dispone 
ora del secondo volume del- 
l’opera di Pau.sania e può al¬ 
tra ver.snre tranqu inamente 


Corinzia e Argolldo La Guf- 
da delia (ìrecut e un'opera in 
dieci volumi, il primo (l’Affi¬ 
ca) c uscito nel lt)(i2 

Il trattato offre, sotto for¬ 
ma di ilinorano. notizie di 
erudizione antiquaria usi, 
costumi, nuli, .sione roman¬ 
zesche, ammali, piante stra¬ 
ne, dcscrl.'ianr di opero d'«ir- 
te Cunosil.i ricavato da fon¬ 
ti di seconda mano si unisco¬ 
no ad ossrrva/loni dirette, 
derivato dall'espcrien/a per- 
I sonale di Pnusania descri¬ 
zione del paesaggio, dei culti, 
regi.strazioni di tradizioni 11 
tutto forma un ampio nv.ile- 
naie prtvioso per gli .ire Ileo- 
log! e gii storici delle religio¬ 
ni 

L'edi/innr il.ilian.i, palro- 
cin.ita (J.ill.i Fond.i/ione Lo¬ 
renzo Valla, va annoverata i 
tra le traduzioni c commenti I 
di qualità che eoniribuisco- 
no a rende re il mondo .mi ic o ' 
Hc i essibtii al pubblico d( I 
non spi ualisti Un ,k c enno 
ai c ur.itoi I Dome iiieo M usti, 
icliton (li I li sioc ii.idutlore. 
e slorlcfi (jiilUi di .in in ologi.i 
I d II onomi.i gi.i mito .il 
piihbin o |). ì 11 pri gi voti cn- 
ium» Ilo sull [ I imoniM l’f < a 
piibbiu alo chi I ’ I Nili, - 
V ole i la I ull.ihor l'imu , ju r 
1.1 ( ur.i d< 1 ( omini nto di 
Mano fui I Ih, .u I Ut oUigii 
■ proli •,■, 1(1111 .la- 

Massimo Venturi Ferriolo 


Pensieri 


Orìgini 

sociali 


NICOLAS TERTULIAN, «Lu- 
kacs La rinascita dell oniolo 
già» Editori Riuniti, pp. 112, 
L 7500 


Runveno, msegnanto al- 
TEcoic de Haulcs Kludes di 
Pungi, prc.scntc in Italia co¬ 
me docente e noto come sag¬ 
gista. Tertuhnn e autore di 
una stona dell'estetica luka- 
esiana (Parìs 1980) od c uno 
dei piu profondi conoscitori 
del filosofo, che ha potuto 
freejuentare a lungo fonie 
due II titolo dot due s.»ggi qui 
r.iei ohi. Tertuli.m affronta c 
presenta il Luleaes sistcm.iti- 
i o. Il V occhio autore deU’On- 
fo/ogi,i dell'essere sociale 
(pubbliiata solo in unghere¬ 
si e m it.diurio presso Editori 
liiuruti) 

In (piesta sede non ixissia- 
mti « ite hnntarci a presenta¬ 
re il trina di Fondo • se non 
SI [ione a) cTiitru della rifles¬ 
sione tilosofica — dieeva Lu- 
kais — lo .studio delle pro¬ 
prietà oggettive dei fenome- 
tn (dt Ila nalur.i e dell.i sut le- 


tà), non è pos.slbilc eomprcn- | 
derc ne la reale interazione ! 
fra società c natura, nè la ge- I 
ncsi e )a storicità delie diver¬ 
se forme di organizzazione 
sociale», egli trovò un allealo 
In Nicolai Hartmann, un fi- 
lo.sofo tedesco poco nolo In 
Italia ma caro ad Antonio 
Banfi che lo fece conoscere 
(oggi abbiamo traduzioni 
presso Fabbri e Guida) Tcr- 
tulinn cerca di spiegarne i 
complessi rapporti con Lu- 
kacs 11 quale, 
neirOniologffl, lavora su 
Marx quando dice -Gli uo¬ 
mini fanno la stona ma non 
nelle condizioni scelte da lo¬ 
ro», por cui sostiene che le tre 
tendenze fondamentali del | 
processo storico (riduzione 
del tempo di lavoro necessa¬ 
rio alla riprodu/ionc della v 
la, socializzazione crescente ' 
della vita sociale per l'arrc- i 
immento deila natura. I 
unificazione progressiva dei i 
diversi tipi di socktamun’u- . 
manltu integrata) si aiicr- ' 
mano in uu.into risult.ito ne¬ 
cessario dello sviluppo socia¬ 
le, ma indipendenlemente , 
d.»lle inlcn/loni coscienti e 
dagli scopi degli individui 
Lo sforzo del vect hio filusoto 
tende proprio a ronlr.istare 
il determinismo di ila mi i s- 
, sit.i stoniti e a lem n inion- 
liitlo I due poli di'lla realta 
sonale I oggettività ilìf ti.i- 
scende le Tntcn/iom indivi¬ 
duati e la soggettività moto¬ 
re dell'Intera vita soi i.ile 

Livio Sichirollo 


Versi 

politici 


GIANCARLO MAJORINO, «Ri¬ 
cerche erotiche» Garzanti pp 
104. L 12 000 


E raro trovare un poeta inte¬ 
gralmente (e integramente) 
pollino come (Juincarlo Ma- 
jonno (Queste sue Fircrchc 
erotiehe raccolgono dei lesti 
usciti negli anni Sessanta 
che vanno ben oltre la te.sli- 
monlanza Poeta — ripetia¬ 
mo — jiohlKo. Mnjorino si 
poneva eia allor.i corno crede 
di uni Iradi/ione lombarda 
(i •.ontra senza forzature 
l.i diim nsione civile, e si po¬ 
neva in posizione anl.-igoni- 
si.i { I miti dominali di al- 
lor.i 1 a tquesto era torse 
l .vs})« l'o piu notevole) ele¬ 
varvi lonfro delle contromi- 
lulogie Di tatto, ogU rag¬ 
giungeva un .iltissimo esito 
ili rigore morali e di analisi 
pollina proprio nella erilna 
lot.ile e torrosiv.i (.il limite 
(ili nnhilismo, quando Nie- 
I stili non fai ev a moda) dei 
momenh in .ipparenza pm 
solidi dilla vita Quotidiana 
il l.ivoro. I r.tpporli interper¬ 
sonali, il danaro Tutto, in 


queste Ricerche, veniva In 
un certo modo diffamato e 
ricondotto a termini elemen¬ 
tari, pre-idcologlci. Tutto 
.sembrava riportarsi ad anta¬ 
gonismi ancestrali o ad una 
ultima radice erotica. Ma 
anche l’eros veniva demi¬ 
stificato, scomposto nei co* 
siituonti minimi; sensazioni 
fulminee, odori, sapori.. E la 
corro.stone coinvolgeva lo 
strumento piu ovvio della vi- 
tncivile. Il linguaggio, Ricer¬ 
che erotiche. Infatti, viene 
scritto In un clima di lra.so* 
gnalo e allucinalo sperimen¬ 
talismo, in una continua In- 
slabilil.-i del gencrUetterarl, 
tra verso e prosa È ricco di 
«rn.sgressloni linguistiche 
ma — c poesia! — anche di 
ricomposizioni dominano te 
assonanze verbali, le alllUe* 
razioni Eppure, il gesto Un- 
guislico come alto che se¬ 
gnala l’appartenenza positi¬ 
va ad una comunità è scom¬ 
parso resta il soliloquio. Il 
sohp.slsmo disperato ^e an¬ 
ticipa gli e.siti del più tragico 
e recente Provvisorio, E qui 
che 11 monologare di Rfcer- 
che erotiche sf poneva come 
esito estremo di una poten¬ 
tissima analisi politica, Indi¬ 
viduando neirannlchlllmen- 
to di lutti i valori II vero ri¬ 
svolto e II futuro reale del 
miti ottimistici di quegli an- ; 
ni Dietro, c’era già 11 nulla, 
la fr.intumaztonc e, al limito, 
li nostro tranquillo forse 
meccanico esistere «dopo le 
icU'ologte- Maiorino. nelle 
sue Ricerche, 1 aveva ■— da 
poeta politico' — Intuito e 
capilo 

Mario Santagostini 


Viene Intervistalo a proposi¬ 
to delta sua autobiogratia, 
non manca mai di sottoli¬ 
neare che il motivo principa¬ 
le che lo ha spinto a scriverla 
era il bisogno di soldi per pa¬ 
gare le bollette di due anni 
passati ad organizzare e pro¬ 
muovere le iniziative pro- 
Afrlca di Band Aid Una sin¬ 
cerità COSI sboccata fa sorge¬ 
re il dubbio che Geldof abbia 
In realta voluto soprattutto 
soddisfare un malcelato bi¬ 
sogno di autocelebrazione. 
Del resto cos’altro sono le 
autobiografie di celebri per¬ 
sonaggi del mondo dello 
spettacolo'^ 

•Tutto qui?», steso da Gel¬ 
dof con l’aiuto di Paul Valle- 
ly, e diventato in Inghilterra 
li best seller dell'anno, si 
apre e si chiude sul momenti 
esaltanti ed Irripetibili del 
Live Aid. In mezzo c’è tutta 
a parabola del giovane Ir» 
iandese che non esita ad 
aprirci tutti i cassetti del suo 
guardaroba esistenziale, for¬ 
nendo di sé un ritratto un po’ 
scontato ma brusco e reali¬ 
sta dell'adolescente emargi¬ 
nato, senza prospettive cd 
arrabbiato, rftratro che ri¬ 
sente non poco delle suo let¬ 
tre proferite, Graham 
Oreene e Joyce in prima fila. 

Arriva poi al successo in 
modo un po' casuale con il 
suo gruppo, 1 Boomtown 
Rara, e via con la solita sfila¬ 
ta di Midi, donne facili, tour¬ 
nee, droghe, discografici ot¬ 
tusi e stampa megalomane 
ed isterica. Pare quasi che 
peldof voglia proporsi come 
lo specchTo delia falsa co¬ 
scienza del rock, e arriva ad¬ 
dirittura ad avvertire in co- 

§ ertlna che parti di questo ti¬ 
ro potrebbero essere ritenu¬ 
te offensive da alcune perso¬ 
ne, li che non cl sembra af¬ 
fatto, come se fosse la prima 
volta che certi meccanismi o 
certe realtà vengono mossi a 
nudoi 


Gli antichi 


Imperatori 
e zucche 


L. ANNEO SENECA. «L'apoco- 
locyntosi del divo Claudio», a 
cura di C.F. Russo, La Nuova 
Italia, pp. 17B. L. 22.000. 


Ecco un'opera decisamen¬ 
te specialistica, per studi su¬ 
periori dt filologia classica II 
nome del curatore. Carlo 
Ferdinando Russo, fine stu¬ 
dioso, ne è una garanzia. In¬ 
troduzione, testo critico, 
commento stonco-linguistl- 
co e dotti Indici lo conferma¬ 
no Pure, mercé una felicissi¬ 
ma traduzione in appendice, 
cui si aggiunge un breve sag- 

§ lo («Seneca, anonimo di 
tato») anche quest'opera 
può regalarci due ore di di¬ 
vertimento 

Lucio Anneo Seneca (4 
a.C -R5 d C ), filosofo e poeta 
giunto al massimo livello in 
politica, è una figura centra¬ 
le nella stona romana nell’e¬ 
ia doirassoìutlsmo imperla¬ 
le Fini, come si sa, mollo 
male, suicida, per ordine di 
Nerone di cui era stato pre¬ 
cettore e consigliere 
Quando nel b4 mori l'im¬ 
peratore Claudio, avvelenato 
comesi ritiene da Agrippina, 
Seneca scrls.se di getto una 
esilarante ma acerbissima 
satira sulla cerimonia di dei¬ 
ficazione dello scomparso 
ApocoFoc.vnto.sj significa piu 
o meno, in greco, -traslor- 
mazione In zucca, o. piu libe¬ 
ramente ma meglio, «deifi¬ 
cazione di uno zuccone* 
Russo traduce «In-dio-tl- 
mrnto» 

Ma vediamo la .satira. E 
una risala indiavolata di 
fronte a un Claudio Immagi¬ 
nato al cospetto del consiglio 
degli dei a rivendicare, an¬ 
che lui, il diritto deirimmor- 
lauta 11 divo Augusto si ri¬ 
bella e al grido di «ho vergo¬ 
gna del potere, (senti chi par¬ 
rai) enumera le malefatte di 
Claudio che viene cosi cac¬ 
cialo nei Tartaro 
Il libello sarà anche una 
• macchia» nella vita di Sene¬ 
ca che. con esso, avrebbe vo¬ 
luto preparare la strada al 
pupillo Nerone, ma intanto 
cl i3à un testo godibilissimo 
Solo un esemplo Sentito co¬ 
me Giovo, una sorta di «Fan- 
fanl-JottU del concilio degli 
dei, lenti di metter a freno 1 
suol Pannetla «lo — disse — 
o padri co.scrlttl. vi ave\o 
perme.sso di fare delle Inter¬ 
rogazioni, voi avete fatto so¬ 
lo un gran casino Voglio che 
o.s.scrviate 11 regolamento 
della curia AUrimenti che 
penserà di noi costui, chiun¬ 
que egli sia'’. 

Gianfranco Berardi 


Diario 

di un viaggio 


CESARE BRANDI, «AriadiSib- 
na» Editori Riuniti, pp. 234, i. 
20 000 


«Mi piaceva tanto Siena 
veduta da Vignano. Nessunf 
vista è più bella: ia città i 
tutta distesa all'orisaontò 
con 11 gruppo della Torre del 
Mangia, del campanile e del* 
la cupola del Duomo al met* 
zo, c attorno tutte case anti¬ 
che, di un bel rosso mattone 
e grigie ai due estremi due 
monucelll, Montterl e U 
Monte Maggio. Veramente 
sembra dlpinla». Un poemet¬ 
to d’amore? Innamorato del¬ 
la sua terra senese certa¬ 
mente lo è Cesare Brandi, 
con passione e con tcnerena. 
ma anche con rabbia, nel 
rammentare, ad esempio, le 
rapine della nemica Flrenie, 
come l'appropriamone 
dcll’AnnunclaeJone di Slmo- 
ne Martini in cambio di due 
•tclucce», che ancora brucia. 
Liriche immagini, ma anche 
puntuali denunce per certi 
scempi, c glolelU purlulml 
illustrati con bellissima pro¬ 
sa perché si vada a godere 
del loro splendore. Tutti co¬ 
noscono Pienza 0 . forse, an¬ 
che la splendida collegiata 
romanica dt San Quirlco 
d'Orcla «con quel portole ig- 
giunto forse da OfovannI Pi¬ 
sani stesso in cui due tela¬ 
moni dolenti sono rincontra 
più patetico delta fine del 
Duecento». E molti conoMO- 
no quella «Siena in miniatu¬ 
ra*, che si chiama MonUlcl- 
no, non ros.se che per 11 suo 
celebrato Brunello. Ma a 
Montichielìo, cne è a due 
passi da Plenza, cl siete sta¬ 
ti? Eppure II c’ò una Madon¬ 
na COI Bambino di Pietro Lo- 
renzettt, che é <— parola di 
Brandt — «uno dei quadri 
piu divini del mondo». 

Ibi» Piohwel 


Fantascienza 


Sapere 

universale 


GORDON R. DICKSON. «L'Bn* 
ciolopedia Finale». Editneo 
Nord, 1* voi, pp. 466, 2* voi. 
pp. 414, prezzo totali L, 
16 000 


L’Enciclopedia Finale è 
una sfera di metallo, un con¬ 
gegno cerebrale capace di 
orientare l'evoluzione uma¬ 
na Contiene tutte le cono¬ 
scenze dell'uomo. Questa 
meraviglia tecnologica è al 
centro del romani© L'Enel* 
clopedia Finale de) canadese 
^aturallzzato statunitense) 
Gordon R. Diekson. 

Autoredigrandesuccesao, 
Dlckson e stato fortunato 
anche dal lato familiare: sua 
madre gli ha trasmesso la 


ha travav^lo il guslo per la 
scienza Dlckson e noto ao- 
pratlutlo per il ciclo del Dor- 
sai. una titanica visione sul¬ 
la stona futura, di cui L’En- 
cic/opedia Finale é la fase 
che prelude alla conclusione. 
I precedenti volumi dei ciclo 
sono Negromante, Tattica 
deii’errore. Generale geneti* 
co. Soldato non chiedere. Lo 
sp}nto dei Dorsai, 1 ) Òorsai 
perduta tutti in edl«lon« 
Nord. Oordon R Dlckson 
promette che u ciclo sotà 
completalo nei giro di di¬ 
ciassette anni, piu o meno. 

I Dorsai, alleali degli Eso¬ 
tici. sono in lotta contro gli 
Altri, creature Ibride nòto 
dalla diMntcgraslone delle 
culture separate, estraneo 
all unificaz>one dei mondi 
abitati Gu Altri formano 
una 5,pecle di supermafla che 
tende a controllare l governi 
istituzionali (un tema, come 
Si vede, mollo più terrestre 
che galattico) Gli Aitri. che 
conirollanoll mercato del la¬ 
voro. accentrano nelle loro 
mani le leve del potere eco¬ 
nomico 

Ci sono invenzioni, trova¬ 
te. spunti, curiosità Ma l’i¬ 
dea più affascinante, nel ro¬ 
manzo. e rappresentata dal¬ 
l’Enciclopedia Finale. Irripe- 
tibile ^cregaziono delle 
scienze, dellearu. delle mito¬ 
logie. dei sogni e d^Ue ambi- 
j’ionl dell'umanità intera. 
Vasto progetto culturale, 
.strumento di dominio e ri¬ 
schiata \isione dello svilup¬ 
po sociale. l‘EnclclQpedla è 
solo apparentemente defini¬ 
tiva. m realtà soggetta alle 
mutazioni delia storia e dei 
,empo. cioè deU'imprevedlbi- 

Inisero Cràmatobi 
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Videoguida 


Ratdue, ore 20,30 


Arbore 
e Sabani 
per 

Carnevale 


Lo aapeto che 6 Carnevalo, una delle poche occasioni dell'anno 
nelle quali bisoKna divertirsi per forza Se siete spinti liberi potete 
anche fare cornovole a Pasqua ma la tv è v incoiata ol calcnaario e 
cosi cl offro OKgi uno speciale (Raiduo ore 20,30) tutto in dirotta da 
ViaroBslo, che non è uio, ma e pur sempre Viareggio Carri allego¬ 
rici, ifiloto e coriandoli non bastano ci sono tantissimi ospiti in¬ 
trodotti da GIgi Sabnni c accompagnati anche da Renzo Arbore e 
dalla sua stravagante bnnd Ora consentite una parentesi avete 
notato come Arbore centellina i suol successi'^ K con quale sornio 
no maestria sa dosare anche le proprie assenze'’ Benissimo Con 
ciò Ironvcnuti oncho gli altri, dai reduci vittoriosi di Sanremo o 


sl,^ii|mpatici anche quando sì autosponsonzzano II che non o da 

Raiuno: Rascel per sempre 

Cera unn volta Fenato Fascel Titolo forse scaramantico, ma 
por fortuna shagllavo Renato Raseoi c'e ancora ed è sempre il piu 
Brande piccoletto dolio spettacolo itotiano Stasera ce lo propone 


Kdluno (ore 22 10] m un ccncorto bolognese noTquale hanno modo 
di mostrarsi in tutta evidenza lo doti spontanee e quelle accumula 
to in cinquanta anni di carriera Arrivederci Roma e arrivederci 
Renato, ancora tante volto 

Italia 1: Paul Newman e l’Oscar 

6 consentita un attacco di fanatismo'’ Allora eccolo primo piano 
lu Paul Newman stasera a vS'i gira (Itolia 1 ore 22,30) settimanale 
(ti cinema nel quale 1 apertura sarà dedicala al film di Scorseso II 
colon dot soldi, in lizza per numerosi Oscar, tra cui quello per il 
protagonista maschile Paul Newman appunto II vecchio Paul 
(sessant'anm portali con intelligenza) dichiara, corno ha già fatto 
(n precedenza che alt Oscar non ci tiene porche dopo averlo tanto 
atteso, si è stufato Diciamo di piu Paul Newman deli Oscar non 
ne ha bisogno. Ha già tutto 

Canale 5: il trono di Mike 

Giovedì sapore di Mike Ed ecco Pentatlon (Canolo 6, ore 20 30) 
occupare lu aerata con personaggi o ospiti, quiz c sondaggi (con¬ 
corrènti si presentano per stona dello scoutismo (Manuela Buc¬ 
ci). Fred Asimre (Franz von Ouggenberg), stono dogli etruschi 
(Silvio Colombo, campione in carica e sensitivo) Tra gli ospiti 
Christian (con la moglie Dora Mnroni che attende un bimbo) e i 
comici Oigt e Andrea Ma la proliliatcrza piu gustosa è tl sondag¬ 
gio, che rlijuarda riionte meno che la discendenza al trono d Italia 
Chi proferiscono gli italiani tra Vittorio Emanuele e Amedeo d Ao 
sta*’ Il parere raccolto tra i connazionali (du/ci< in fundo) sorà 
commentato in studio da rappresentanti doirUmi, che, per chi 
non lo sapesse, è 1 Utune monarchica italiana Avanti Savoia' 

Canale 5: è di scena Dario Fo 

E oro lo volta di 2000 e dintorni,}! programma di Giorgio Boera 
che va in onda su Canale 1 allo 23 Oggi si parla di carnevale anche 
se la testata della trasmi^iono alluda e sviluppi avveniristici che 
quasi mai si affrontano Comunque i) tema sarà preso alla larga, 
' nche facendo riferimento olla stona e alle tradizioni allo origini 


ari Si parlerà dei «grandi carnevali» (Rio, Viareggio e Venezia) 
ella loro complicata gestione ma anche degli aspetti di gioiosa 
sione che hanno caratterizzato le foste di questo periodo fin 
1 antichità classica I latini dicevano semel m anno licer insani 
re e concedevano tutta la libertà anche alle beffe piu crudeli e 
irriverenti C è un personaggio contemporaneo che ha fatto di quel 
motto una parola a ordine buono per tutto Tanno e per tutto il suo 
teatro ò Dario Fo, il piu sfrenato giullore e il piu corrosivo critico 
dogli aspetti grotteschi del potere A Fo Bocca dora I occasione di 
■piegare, tramite il carnevale, il suo stile scandalosamente festoso 
(a cura dt Afona Novella Oppa) 


Scegli 
il tuo fll'iU 


4r 


BELLISSIMA (Raitro ore 20 30) 

Sempre benvenuto Visconti che con questo film racconta una 
Storia umana (e appunto bellissima) dentro il calderone ancora 
familiare e patetico della Cinecittà anni Cinquanta II titolo vera 
mente si riferisco olla piccola protagonista che figura come figlia di 
Anna Magnani Alia sua infantile grazia viene elevalo da parto 
della madre un monumento di speranze c di ambizioni che rimar 
ranno deluse Un ruolo di rilievo per il giovane Walter Chiari che 
SI rivelava già grande anche senza far ridere Una parte per lo 
scomparso Alessandro Uiasetli. nel ruolo owiamonie di un regi 
Sta cn© dalla sua sedia volante comanda e imperversa come un 
dittatore in celluloide (l9')ll 

OLI bFOSl DLLl'ANNO SECONDO (Rete 4 ore 20 30) 

Visto© rivisto m tv © un filmetto sulla grande Rivoluzione benissi 
mo interpretato da Jean Paul Belmondo e Marlene lobcrt (1972) 

© dirotto cosi cosi da J P Rappeneau Tutto succede al volo, tra 
una carrozza e uno sommossa uno guerra e una fuga d amore II 
teatro ò l'Europa iiercorsa e devastata dalle guerre napoleoniche 
NON MANGIATE LL MAUGHLUn I (Conale 5 ore U 30) 
Deliiioso filmetto americano interpretato do Doris Day con la 
levitò indispcnsobile o da David Nivon con la britannica eleganza 
di sempre Sono manto o moglie Tutto bene finche lavora solo lui 
ma quando comincia anche lei ad avere successo, che roba la 
famiglia diventa un inferno e i bambini divorano anche le marghe 
rite Regia dt ( harlos Unliers (1019) 

SAPORE m M\IU 2 (Ufilm 1 oro 20 30) 

Italico d evasione giovanile stessa spiaggia alesso mare un anno 
dopo Dirige Bruno Coriini Interpretano Massimo Cinvarro td 
Eleonora Giorgi tra gii altri numerosi Che cosa succede sotto 
Tombrcllont'’ Potete immaginare Limportone è che questo tipo 
di pellicole peso piuma piacciono molto in tv forse perche unisco 
no in famigfin su un terre no neutrale 
MtSSlA M 1 \ \GGIO (Italia 1 oro 23 30) 

Ken RuHHoll racconta (nel " i) In stona del grande scultore Henri 
Gaudior 24 anni di vita selvaggia c creativa Personaggio reale di 
un artista francese inglesizzato anticipatore di tanti moderni tur 
bamenti Visse tra Ottocenin o Novecento e sperimentò spi ncola | 
Umente anche nella Vita il suocomeito di avanguardia Ken Rus , 
sell ne fa il suo urne sregolaio o forse il suo film migliore dove | 
Tesuhòranza formalo ò runzionale alla vice rida narrnta 
VENTO CAI DO DI in II \Gll \ (Hairiuo ore 2) 11) 

La Beconda rete nazionali risponde al robusto Ken Russell di cui ! 
sopra con un modeBlo litlluo iivvinturoso giralo cln C harles Bri» [ 
iwnt nel (>2 II tutto vi svolge in N rd Atrun dove ci si ammazza | 
per un panie sulla Birada tra Algeria e IVinisia ' 


Dai nostro inviato 

BERLINO — Cera vhissJma attesa, 
qui a Berlino '87 per li nuovo film di 
AndrzoJ Wajda Cronaca di eventi 
d'amore E / attesa non è andata de¬ 
lusa Spunto originario è un ponde- 
roso testo letterario dai trasparenti 
risvolti autobiografici dovuto allo 
scrittore Tadeusz Konwicki Wajda 
ha scelto ami, per l’occasione di 
portare sullo schermo un particolare 
! scorcio dello stesso libro privile- 
I glando In qualche misura l'amore 
I giovane», contrastatissimo tra gli 
adolescenti Alma e Witek, nella Li¬ 
tuania apparentemente felice della 
vigilia del secondo conflitto mondia¬ 
te, e mettendo appena In sottordine 
tutti gii intrecciati, inquietanti avve¬ 
nimenti storlcl-polHtcl che di li a po- 
' co avrebbero scatenato la guerra 
Penetrare In questo Intrigo, ben¬ 
ché Il filo rosso della vicenda senti¬ 
mentale di Allna e Witek fornisca la 
traccia portante di Cronaca di eventi 
d'amore, non è ne facile, né del tutto 
appassionante Co/crescere, coi dila¬ 
tarsi dei duetto d'amore verso tante 
altre notarloni epoea//-amb/enfai/ 
sulla società borghese e popolare di 
una tipica città della zona baltica, il 
film di Waida infittisce quella che re¬ 
sta formalmente una nostalgica rie¬ 
vocazione di una passione adole¬ 
scenziale di Infiniti segna/t, cosi da 
far Intravvedere un substrato narra¬ 
tivo di ben altra sostanza SI dportafi 
a credere, anche per la ricorrente In¬ 
trusione di personaggi, di s/tuaBionl 
emblema tic/he, che apounio la pri¬ 
vatissima love story di Allna e Witek 
costituisca II tramite più efficace per 
parlare d'altro Ovvero, Il ripensa- 
mento del traumi, delle troppe trage¬ 
die che. in passato, hanno truvagHu- 
to la colonia in una succe'ìsione di 
muti/asioni, di rinunce forzate che 
ancor oggi agitano strazianti, dolo¬ 
rosi ricordi 

CIÒ che, al di là di ogni problema 
di decifrazione degli specifici fatti 
rievocati qui tra reticenze vistose, 
esalta comunque /'ostica materia 
manipolate da Wajda, è quel ttn- 

f veggio espressivo /nsieme raffina- 
Isslmo e manifestamente simbolico 
che caratterizza II pur tortuoso evol¬ 
versi della vicenda, sino a toccare un 
epilogo anch'esso, per tinù, versi, 
leggibile a diversi livelli Ip ^Irl ter¬ 
mini, Cronaca di eventi d'art)ore va 
considerata tanto come un sintoma¬ 
tico apologo di marcata Impronta ci¬ 
vile, quanto una favola sentimentale 
di Impianto e coloritura abbastanza 
convenzionali L'impressione di fon¬ 
do che se ne trae resta, da una parte, 
Il ritrovato estro di Wajda per le at¬ 
mosfere, in caratteri soffusi di 
un'aura i/rica-hosta/g/ca raffinata 
feome, ad esemplo, nelle non dimen¬ 
ticate Signorine di Wllko) o, dall’al¬ 
tra, la Vigile, preoccupata attenzione 
dello stesso cineasta verso temi, pe¬ 
riodi storici, questioni politiche di 
mai spenta attuaiitd 
Ben altrimenti strutturato e moti¬ 
vato. a confronto col film polacco, 
appare subito II dramma (ratto da , 
una vicenda reale verificatasi negli i 
ultimi mesi della seconda guerra 


ESiuuSKu II divo Usa protagonista 
di «Figli di un dio minore». Tra 
le altre novità il nuovo film di Wajda 

Amore senza 
parole per 

William Hurt 



William Hurt « Martee Mattin in «Figh di un dio minora» 


mond/a/e in Giappone IntifoJalo al¬ 
lusivamente Il mare e 11 veleno L'o¬ 
pera realizzata con vigoroso mestie¬ 
re dallo sperimentato cineasta cin¬ 
quantasettenne Kel Kumal e Ispira¬ 
ta dal romanzo omonimo di Shusako 
Endo racconta ia mostruosa espe¬ 
rienza di un giovane medico che, po¬ 
co prima degli spoca/ittici bombar¬ 
damenti atomici dt Hiroshima e Na¬ 
gasaki fu colnxolto suo maigrado 
nell efferato assassinio di 25 prigio¬ 
nieri americani tramite vivisezione, 
mandato ad effetto da ambiziosi 
quanto cinici chirurghi a loro volta 
istigati a tanto orrore da un gruppo 
di militari feroci e fanatici 

Cé, In questo film, oltre alcuni 
brani terribilmente veristici delle 
operazioni chirurgiche effettuate, 
una vena do/orosa, straziante che, 
pur ai di là di certe schematiche in¬ 
dividuazioni dei personaggi positivi 
e negativi suscita sincera turbata 
commozione II mare e 11 veleno non 
è forse un bel film, come sì dire ma 
piuttosto un film nobile, generoso 
colmo di amare, laceranti verità 
In questo stesso so/co si muove 
anche la già rinomata pellicola ame¬ 
ricana Figli di un dio minore di Ran¬ 
da Halnes ove 11 divissimo William 
Hurt (Il bacio della donna ragno) e 
/'insospettata rivelazione Afariee 
Matlin, un'attrice sordomuta che 
appunto Interpreta la figura di una 
handicappata con le sue stesse me¬ 
nomazioni, si producono in una pro¬ 
va interpretativa di Impervia diffi¬ 
coltà evocando la tempestosa, corru¬ 
sca storia d'amore ira un insegnante 
In un Istituto per minorati fisici e 
i’indociie, permalosa ailieva Sarah, 
recalcitrante, sospettosissima dì 
fronte a chiunque voglia infrangere 
Il silenzio totale, la wlltudtne estre¬ 
ma della sua condizione di emargi¬ 
nata, di diversa 

Certo, si tratta di una vicenda a 
priori sbiianciata lerso le estorsioni 

g ateliche, I ricatti emotivi, ma la 
uona mano registica di Randa Hal¬ 
nes evita, in linea di massima, I gua¬ 
sti maggiori, pur se va ricordato che 
il sensibile, espressivo Wiiiiam Wurt 
tradisce di quando in quando l'im¬ 
paccio di una Interpretazione pesan¬ 
temente condizionata dalia presenza 
prevaricante, carismatica oJ Mariee 
Maliin, per giunta sua compagna di 
vita anche neiia rcaitd 
Poche paro/e, Infine, per gli Intol¬ 
lerabili pasticci approdati qui non si 
sa come, rispettivamente dalla 
Francia e dal Canada Cl riferiamo 
ella truce commcdì^ccla di Jean 
Pierre Mocky II miracolalo che ha 
coinvolto per I occasione attori già 
prestigiosi come Jeanne Aforeou 
M/ehei5errau/f. Jean Carmctin una 
penosa, sgangheratissima farsa, e al¬ 
la spuria «teienoieia* in versione 
poetica, lirlchcggiante proposta con 
pretenziosa levigatezza da Yves Si- 
moneau, I folli di Bassan, dove una 
specie di non ravveduto 'figliol pro¬ 
digo» torna a casa, a distanza di cin¬ 
que anni, per seminare zizzania e di¬ 
sastri in una arcaica comunità di pe¬ 
scatori Due cose assolutamente e 
prontamente da dimenticare 

Sauro Sorelli 



Gérard Deaarth» nai panni di Jaan-Jacquat Rousseau 


a Milano lavoro su 
Rousseau con Gérard Desarthe 

E il filosofo 
si travestì 
da mattatore 


QQjQQQI Ennesimo incidente nel teatro romano; la Dimitrova ha rimpiazzato la Verrett 

Se Lady Macbeth ha 11 mal di gola 


ROMA -- Shirley Verrett è 
comparsa in elegante lamé sut 
palcoscenico e nel suo italiano 
lento e corretto, ha annunciato 
che non avrebbe interpretato 
Lady Macbeth per colpo di una 
loringo tracheite sarebbe alata 
sostituita da Ghana Dimitrova 
È cominciata cosi con Tennesi 
mo incidente, la «prima» del 
Afocòeth di Verdi al teatro del- 
TOpcradiRoma Teatro contro 
il quale da un po di tempo si 
accanisce la sfortuna La sfar 
luna maggiore naturalmente 
non ha origine dal caso, ma dui 
fatto che questo teatro ho i di 
ngenli che ha Anzi che non 
ha, visto che da due anni manca 
>1 direttore artistico e fa tutto il 
sovrintendente Alberto Aliti- 
gnani E se e vero che ognuno 
ha i dirigenti che menta, ha pu¬ 
re I risultati che menta Cosi la 
Carmen era andata in scena 
senza il coro, che era in sciope¬ 
ro, e senza José Carreras colpi¬ 


to da laringite, la «prima» 
ieW'HaUana in Algeri era sal¬ 
tata perché ai era ammalato 
Raimondi e non c'era tl sostitu 
to Ieri sera è stata la volta della 
signora Verrett 
La delusione in sala è gran 
de, anche perché la Verrett è 
una Lady Macbeth «storica», 
misteriosa o affascinante, cru 
dele e innamorata, una cantan¬ 
te-interprete come impone U ' 
personaggio sce^inanoe come 
impone Verdi Fu tl musicista 
stesso a dettare i requisiti voca¬ 
li della Lady m una celebre let¬ 
tera scritta net 1848 In essa , 
commentava la scolta, per la i 
Lady, di Eugenia Tadoimi, un 
grande soprano belcantistico 
•La Tadolini ha troppo grandi 
qualità per fare quella parte — 
scriveva • Salvatore Cammara- 
no— Vi narrò questo un assur¬ 
do forse!' La Todolini ha una 
figura bella e buona, e io vorrei 
Lady Macbeth brutta e cattiva 


La Todolini canta olla perfezio¬ 
ne e to vorrei che Lady non 
cantasse La TodoUni ha una 
voce stupenda, chiara, limpida, 
potente, o io vorrei m Lady una 
voce aspra, soffocata, cupa» 
Ora. a parte le differenze di 
timbro e di qualità, tutto quello 
che Verdi scrive della Todolmi. 
81 potrebbe trasfenre su Ghena 
Dimitrova Le soprano bulgaro, 
figura imponente e bonacciona, 
è tanto lontana dalle tortuose 
perfidie di Lady Macbeth, 
quanto tonante e splendida ò la 
sua voce Ma è già stato un gran 
colpo di fortuna per il teatro 
riuscirla a catturare nel giro di 
poche ore dopo il forfait della 
Verrett Solo che accanto a lei 
Renato Bruson è apparso stan¬ 
co, almeno BlTin)zio Poi 1 ha di 
gran lunga sopravanzata per fi¬ 
nezza interpretativa e scavo di 
questo Macbeth trascinato ai 
delitto dal desiderio di potere e 
alTautodiatruzione dal rimorso 


(malattia dalla quale sono im¬ 
muni molti «potenti» contem¬ 
poranei) 

i due protagonisti erano 
quindi su due piani diversi, lei 
tutta concentrala sulla potenza 
vocale, lui sulla sfumatura Ci 
sarebbe voluta un'orchestra 
che funzionasse da cemento 
Purtroppo 1 abilità di Giuseppe 
Palane che ha m mente un Ver¬ 
di forse un po' grossolano, ma 
sempre gagliardo, se è riuscito a 
evitare il disastro, non ha potu 
to compiere il miracolo di ren 
dere omogeneo uno spettacolo 
ai quale mancava la cifra inter 
pretativa Del resto ci vorrebbe 
proprio una bacchetta magica 

r er far suonare a dovere quél- 
orchestra e quel coro istruito i 
(almeno sulla carta) da Ime 
Meisters 

La serata è stata però invo¬ 
lontariamente «allietata» da 
una regia (di Giorgio Pressbur- 
eer con scene e costumi di 
Maurizio Baiò) che si è sbizzar 


rita nelTinzeppare i) palcosce 
nico di streghe (ricoperte di tu 
niehe al mododei lebbrosi) pre 
senti in ogni istonte, a porgere 
calici, a portare messaggi, a 
guatare gli astanti, a comparire 
□all'alto di livide rocce con tor¬ 
ce laser Per non parlare degli 
effetti speciali alle guerre stei 
lari ottenuti con un particola 
rissimo impianto elettronico 
degno di miglior causa come la 
visualizzazione luminosa di 
spade, pugnali insanguinati ed 
ectoplasmi delle vittime 

Le quali ultime comparivano 
anche in carne e ossa a spaven 
lare il povero Macbeth Ma non 
il pubblico abituoto ormai a 
ben altre mostruosità Accanto 
ai due protagonisti Bonaido 
Giaioiti (Banco) e Luis Lima 
(Maeduff) Successo caloroso 
per tutti, tranne che per il regi 
sta accolto da un fragoroso 
ibuu» 

Matilde Possa 


I MILANO - È di scena la fi¬ 
losofia A darle voce è lui, Il 
camminatore solitario, li 
profeta dello stato di natura, 
il pessimista, romantico, di¬ 
sincantato, sarcastico Jean 
' Jacques Rousseau, colui che 
i fece U gran rifiuto scegllen- 
do una solitudine beffarda, 
illuminata da un crescente 
disamore per I suol stmitt È 
di scena dunque Jean Jac- 

a ues ni Piccolo Teatro Stu- 
lo (per l'interessamento de) 
Centro Culturale Francese > 
di Milano c d) Milano Apcr- | 
ta), dopo la rottura con gli 
amici filosofi delTlUumlni- 
smo francese, dopo l'abban¬ 
dono di Parigi e U conse¬ 
guente allontanamento, an¬ 
che da alcune regole del vi¬ 
vere, evidente, perfino, nella 
scelta degli abiti. 

A parlarci dunque ncU'el- 
llsse del Teatro Studio, Illu¬ 
minato da semplici riflettori, 
è tl filosofo che ha scelto vo¬ 
lontariamente — non sapre¬ 
mo mal se per un supremo 
atto d'orgoglio o di dispera¬ 
zione — la solitudine. A dar¬ 
gli voce riproponendoci In 
modo mirabile l’unico gesto 
sociale che ancora leghi 
Rousseau alla comunità de¬ 
gli uomini dopo 11 1752 — 
quello della scrittura —, vi¬ 
sualizzandoci un Itinerario 
che è, prima di tutto, della 
monte e delTlntelllgenza, è 
Gérard Desarthe, uno dei 
maggiori interpreti che oggi 
possa contare la scena fran¬ 
cese, attore di rara misura, 
che abbiamo potuto vedere 
in spettacoli firmati da Plan- 
chon, da Chéreau, da Ronco¬ 
ni e da Strehler e che, nel 
1976. ha vinto proprio per 
questa sua interpretazione il 
premio della critica france¬ 
se 

Dunque Rousseau e le Di¬ 
vagazioni dt un viandante 
so/i(ar/o, la Lettera a D’A- 
lambert sugli spettacoli, 
qualche frammento politico 
e autobiografico sostanzial¬ 
mente, dunque, a parlarci è 1) 
filosofo, li polemista che ha 
scelto l'emarginazione, la so¬ 
litudine, e che trova solo nel¬ 
lo scrivere di sé e di altro, 
uno sfogo alla propria ne¬ 
vrosi e che parla, parla, tor¬ 
renzialmente dando cosi, 
forse, l'unico segno possibile 
di sopravvivenza. 

Su di una semplice piatta¬ 
forma di legno, che rappre¬ 
senta il rifugio dell'isola di 


San Pietro nel centro del La¬ 
go di Bienne, con una candi¬ 
da tenda canadese, come 
unico ricovero (la scena tA 
Ispira a un quadro del pittore 
Lucio Fanti che firmo la sce¬ 
nografia, La vanian-'a dei 
poeta), dello pianto in minia¬ 
tura amorostimenit bagna¬ 
te, a simboleggiare la natu¬ 
ra, qualche marianriia, un 
cielo che si acconcio di tante 
piccole stelle mcntic si la¬ 
menta la civetta e latrano l 
cani, libri dovunque Qérurd 
Desarthe Intcrprtia un 
Rousseau ( he cl appare co¬ 
me un sopravvibsuio su que¬ 
sta zattera dt Bibcle 

Quello che piu colpisce in 
questo spettacolo, l cui testi 
sono stati moriuitl con intel¬ 
ligenza da Bernard Char- 
treux e da Jean Jourdheull, è 
la performance dell attore, 
poco piu di un’ora in cui De¬ 
sarthe hon dice Rousseau, 
ma é Rousseau, di cui cerea 
di restituirci, attraverso una 
interpretazione esemplare, 
la creatività sitale della 
scrittura e quegli oscuri 
meandri attraverso I queir i| 
rifiuto de) mondo si trosfor* 
ma in progetto di vita, il di¬ 
sprezzo della Ticnzogna e 
l’ansia della verità nel disa¬ 
more per 11 teatro v (sto come 
origine del male della aoclètà 
e — come tale — da rifiutare. 

Eppure pochi ptnsato/li 
pochi scrittori sono stati do¬ 
me Rousseau ossessionati 
dalle immagini c, qulndL 
dallo specchio nriettcnto del 
volto dclTattore che può esi¬ 
stere solo nella menzogna 
Per questo Rousseau sente 
che a quelle Immagini belle 
ma vuote, sostanzialmente 
immorali deve sostituire un 
altro immaginario, altri ge¬ 
sti, stavolta soggettivi Per 
questo, slmile all amatissi¬ 
mo Misantropo di Molière, 
vivendo in prima pi rsona la 
sua malattia, alla rlccrra dt 
un altro se stesso p uln e par¬ 
ia, fino alla soglia della veri* 
tà estremo Dopo i.) - uà solo 
Becketl Certo molto delle 
emozioni che cl genera II pia¬ 
cere dell'ascolto della lingua 
sublime di Jean lacques, del 
suo Irridente iimoris no non 
sarebbero possibili sen?a 
Tinterpretazlone di Dtsar- 
the, tesa, nevrotica, beffar¬ 
da, Intrigante c inquieta un 
vero e proprio saggio da ma¬ 
nuale 

Maria Grazia Gregort 


Programmi Tv 


~\ Radio 


G Raiuno 

7 20 UNO MATTINA • Condotto da Piero Badaloni «d Elisabetta Cardini 
9 38 L INAFFERRABILE REINER • Talefitm 
IO 30 AZIENDA ITALIA > Rubrica di economia 

10 SO INTORNO A NOI - Con Sabina Cluttini 

11 30 I MAQNIFICI SEI • Telefilm 

11 BB CHE TEMPO FA - TOI FLASH 

12 QB PRONTO CHI QIQCA? • SoeUaoolo con Eruica Bonacoorti 

13 30 TELEGIORNALE • T01 • Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaceorti 
14 18 QUARK ECONOMIA* Di Piero Angela 

18 00 CRONACHE ITALIANE 

18 30 ose OLI STRUMENTI MUSICALI 

18 00 LA BAIA DEI CEDRI-Firn 

18 30 SPECIALE DE IL SABATO DELLO ZECCHINO • Grancarnevale 
17 28 TUTTILIBRI Rubrica 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO *TQ1 FLASH 

18 06 SPAZIOLIBERO * inea Cgil Immigrati 

18 28 LAUREI E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA * TQ1 

20 30 L OMBRA NERA DEL VESUVIO • Sceneggiato con Carlo Giuffrà 

Marcel Soiiuffi Massimo Ranien Regie di Steno (2* parte) 

22 00 TELEGIORNALE 

22 10 G ERA UNA VOLTA IO RENATO RASCEL IN CONCERTO 

23 38 TQ1 NOTTE < OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


OSE LE MONTAGNE LUMINOSE 
OSE IL MANAGER 
OSE FOLLOWME 

OSE SCUOLA • Sos per I compiti a casa 011/B819 
JEANS • Cori Fabrizio Fan 
GIALLO • FHm di Mano Camerini 
CICLISMO • Settimane iniernazionale <h Sk 'la 
TUTTO DI NCH > Preserrta Massimo Catalano 
BRENOEL INTERPRETA SCHUBERT 
TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 
OSE TELEOIOATTICA 

BELLISSIMA • Film con Anna Magnani Welter Chiari Regia di 
Luchino Visconti 
TG3 SETTIMANALE 

GEO • L Bweniura e la scoiata Di Folco Quil.ci 
TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
PER LUCHINO VISCONTI • 3' puntata 


D Canale 5 


D Raiduc 


OSE ARCHITETTURA ROMANA 
CORDIALMENTE Con Enza Sampò 
TG2 ORE 13 TQ2 AMBIENTE 
QUANDO Si AMA Telefilm con Wesley Addy 
BRACCIO O) FERRO • Canoni ammali 
T02 FLASH 

TANDEM Con FabnziO Frizzi 

DAL PARLAMENTO • T02 FLASH 

I GIORNI E LA STORIA Oocumeniano 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

T02 8PORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK ToleMm 

METEO 2 TELEGIORNALE • T02 LO SPORT 

SCHERZI 01 CARNEVALE 1987 — Spettacolo con Gigi Sabnm 

T02 STASERA 

TG2 SPORTESETTE IPallaeanesiro poHamanol 
VENTO CALDO DI BATTAGLIA Film con Oanv Carred 


LA GRANDE VAUATA * Telefilm 
UNA VITA OA VIVERE * Telefrlm 
GENERAL HOSPITAL • Teledm 
TUTTINFAMIGLIA • Quii con Claudio Lipp» 

BIS GIOCO A QUIZ • Con MSib 6or.g>orno 
IL PRANZO E SERVITO * Gkko a qwz con Corrado 
SENTIERI * Telenovela 

NON MANCIATE LE MARGHERITE Film con David Niven 

LOVE BOAT • Telofilm 

BARETTA * Telefilm 

STUDIO S * Con Marco Columbro 

PENTATLON • G oco a qu z con Mike Bongiorno 

■2000 E DINTORNI» • Inchieste 

PREMIERE 

SQUADRA SPECIALE Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE Tolot Im 


Retequattro 


D RaiCrc 


11 30 GIOCHI INVERNALI DELLA GIOVENTÙ 

12 00 OSE L UOMO NELLO SPAZIO 


IRONSlOE • Tolef Im 
I GIORNI DI BRIAN Tolef Im 
STRFGA PER AMORE Totaflm 
MARY TYLER MOORE Tolof Im 
CIAO CIAO SPECIAIE NATALE 
LA VALLE DEI PINI — Sroneggato 
cosi GIRA U. MONDO Sceneggialo 
QUESTA £ HOLLYWOOD DocumentarKi 
GIOCO DELLE COPPIE QuU con Marco Preddin 
CHARLIE S ANOELS Totel Im 

GLI SPOSI DELL ANNO SECONDO Film con J P Bolmondo 
IL FALCONE F Im con Franco Nero 


0 16 L ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 


6 36 FANTASILANDIA • Telefilm 
9 20 VAI CON AMORE > Film con K McNIchol 
1100 LA STRANA COPPIA Telefilm 

12 30 T J HOOKER • Tolefitm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telofilm 

14 00 CANDID CAMERA — Con Gerry Scotti 
14 16 DEE JAY TELEVISION 

16 00 BiMBUMBAM 
19 00 ARNOLD Tolef Im 

19 30 HAPPY DAYS Telefilm 

20 30 SAPORE DI MARE II UN ANNO DOPO • Film con Eleonora Gtorgl 

22 30 SI GIRA Settimanale d cnema 

23 30 MESSIA SELVAGGIO Film con Doroihy Tutm 

Q Teicmontccarlo 

1115 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS 

13 16 GET SMART Tolofilm 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 

14 48 t OANGSTERS DI PICCADILLY Film con Richard Todd 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
19 30 TMCNEWS NOTIZIARIO 

19 46 L UOMO DINAMITE Film con J Stewart 

22 40 PIANETA NEVE Sport 

23 15 1MC SPORT Pallamano campionati mondiali 

□ Euro TV 

9 00 SALVE RAGAZZI • Giochi quiz cartoni animati 

10 00 INSIEME Film 

13 00 CHARLOTTE Cartoni animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 SITUATION COMEDY • Con Diego Abatanfuono |4* episodio) 

20 30 LIBERI ARMATI E PERICOLOSI * Film con E Giorgi 

22 20 CATCH Campionati mond all 

23 25 TUTTOCINLMA 

I D Tclccapodìstria 

14 00 TQ NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
20 00 PALLACANESTRO Coppa dei Campioni 
20 36 PALLACANESTRO Coppa dalle Cappe 
23 00 VALENTINO Sceneggiato (ultima puntata) 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 9 10 12 
13 14 17 20 40 23 Ondavorde 
6 56 9 57 11 57 12 56 t4 57. 

16 57 18 56 22 57 9 Radio An* 
eh IO 10 30 Canzoni nel tertipo 

12 06 Via Asiago Tenda 15 03 Me¬ 
gabit 16 ttpagmono 18 30 Musica 
sera 20 Spettacolo 23 05 La tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30. 

8 tO-a 30 9 30 11 30 12 30 

13 30 14 30 16 30 1-65 

19 30 27 35 6 I pi V 1 6 45 l| 
Dottor Zi'/BQO 10 10 Ridndii» 
3131 12 IO lATra'.ms on regio 
nell 15 18 30 Sci ‘n, «io ii po 
meriggio? 20 10 Lo twi (io a musi¬ 
ca 21 Jazz 21 30 Radoriui) 3)31 
notte 

□ RADIO 3 j 

GIORNALI RADIO 6 45 7 27, 
948 11 45 1345 15 15 18 46* 

20 45 6 Preludio 7 8 30 11 Con¬ 
certo del rnati no 1145 Succede itv 
Italia 15 30 Un certo d scorso 

17 30 19 15 Spaz 3 Tr» 2 1 Oerli- 
nerFe&twochen 1S8t' 23 tOUiatz^ 
23 40 II tacconio di mo.zwtiue 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Ider^tisn gì «ro par posta^ 

10 Fatti nostri a cut ad Mu^ellaSpo 

roni ItstOpcvo ndr» giocola 
lelonico 12 Oggi a tA.-Ila iritfactf 
Roberto Siasioi 13 li Da eh e por 
chi la dedica (per p ^1al 1* 3Q 
Girla of filma {[m pista « 

musica II ma&ch o rii a seit mana, 
Le stello «ette etelW* l ’> 30 inwtKh» 
cirtg interviste 16 Snew hiz news, 
notizie dal mondo d«in speiiacoki 
16 30Rapo,ter novità niarnanona 

11 17 Libro è ba»o i m gì tv | fvo fiaa 
Il miglior prezzo 
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ROMA — Che cosa sta acca¬ 
dendo nel sostegno pubblico 
aU’oaportazlone? C è da tem¬ 
po una tendenza al ribasso 
Unt'ò che, mentre negli anni 
Immediatamente successivi 
all'entrata In vigore della fa¬ 
mosa legge Ossola l'inciden- 
c& delle operazioni a credito 
sul totale dello nostro espor- 
(asioni sfiorava U 10%, oggi 
questa percentuale non su¬ 
tura 11 6% I motivi di questa 
tendenza? Innanzitutto le 
sempre maggiori difficoltà 
dei paesi in via di sviluppo (il 
che vuol dire mercati meno 
aperti per le nostre aziende) 
eper la diminuzione del tassi 
di Interesse sul mercati 
mondiali 

E le prospettive per il futu¬ 
ro? Non proprio entusia¬ 
smanti Tali, comunque, da 
porre una necessità entrare 
nel merito di alcuni proble¬ 
mi. anche tecnici Ecco per¬ 
che, nell'ambito della nostra 
inchiesta sul commercio 
estero, abbiamo ritenuto op¬ 
portuno Interpellare un 
esperto in materia che ha vo¬ 
luto, però, mantenere l'inco¬ 
gnito 

— La prima domanda e 

d’obbliffo che cos’e il con* 

sensuif 

Si tratta di un accordo In¬ 
ternazionale che stabilisce 1 
tossi minimi e la durata 
massima del crediti all'e¬ 
sportazione che possono go¬ 
dere del sostegno pubblico 
Tale accordo risale al 1078 
Esso, però, nel corso della 


Commercio con l’estero / Il sostegno pubblico 

Meno crediti e più doni? 

Tutti i rischi della proposta Usa 

L’accordo consensus per regolare gli interventi statali a favore delle esportazioni - La sua evoluzione nel tempo • La 
funzione dei Commercial International reference rate - Aiuti più elevati possono penalizzare Francia e Italia 


sua Vita ha subito modifiche 
di rilevante Importanza Ini¬ 
zialmente, Infatti, Il conse- 
sus prevedeva del tassi d'in¬ 
teresse (Issi Successivamen¬ 
te, per seguire anche l'evolu¬ 
zione dogli andamenti reali 
del mercati finanziari si è 

E assatI a tassi variabili In 
ase ad un meccanismo au¬ 
tomatico fondato sulle va¬ 
riazioni del tassi delle mone¬ 
te facenti parte del paniere 
dei diritti '^pedali di prelievo 
A tale fenomeno so ne è poi 
aggiunto un altro forse an¬ 
cora pili Importante l'entra¬ 
ta in scena del Clrr (Com¬ 
mercial International Refc- 
renco Rate) o tassi di riferi¬ 
mento commerciale per le 
monete forti a basso tasso 


d'interesse Tutto ciò con un 
grosso risultato U ribalta¬ 
mento dell Imposta.'lone ori¬ 
ginarla dei consensus con la 
tendenza ad un ••Istema di 
tassi variabili per valute In 
termini pratici tutto ciò ha 
queste conseguenze il finan¬ 
ziamento delle esportazioni 
deve ormai av\cnirc sulla 
base del tassi di meicato Le 
imprese devono dunque at¬ 
trezzarsi ad operare senza 
quelle reti prot8ili\e clic 
hanno largamente utilizzato 
nel passalo I! feromeno 
d'altra parte si Inserisco In 
un vasto processo di risti ut- ; 
turazlono deli economia 
mondiale che su) plano degli 
scambi Internazionali si sta 
caratterizzando con un Ina¬ 
sprimento delle guerre com¬ 


merciali e con una sempre 
piu marcata accentuazione 
del livello di competitività 
— Come sono nati e a che 
servono I Cirr? 

Verso la fine del 1983 si è 
verificata una situazione 
nuova in alcuni paesi tipo la 
Germania, l'Olanda, 11 Giap¬ 
pone In queste, e In altre na¬ 
zioni a moneta forte, c'è sta¬ 
lo un accentuato ribasso del ' 
tassi di Interesse ben al di 
sotto di quelli stabiliti dal 
consensus Ecco, dunque, 
che per gli operatori In mar¬ 
ch) 0 In yen si sono stabiliti ! 
del tassi aderenti alla nuova 
situazione Poi è stata la voi- | 
ta del dollaro che alla fine | 
del 1984 è entrato a far parte j 
dei Clrr Per lUutisro è molto I 


probabile che anche la lira 
entri nel sistema II che po¬ 
trebbe aumentare la possibi¬ 
lità per gli operatori italiani 
di offrire ai toro acquirenti 
opzioni valutarle e finanzia¬ 
rle piu consone alle specifi¬ 
che operazioni In parole po¬ 
vere tutto questo vu<^ dire 
che II sistema dei Clrr va at¬ 
tentamente valutato dagli 
esportatori perchè In molti 
casi (a seconda del paese In 
cui si opera e della durata del 
credito.) è conveniente uti¬ 
lizzare I Cirr, questo discorso 
vale soprattutto verso 1 paesi 
ricchi Net confronti di quelli 
poveri, Infatti, Cd ancora un 
margine di convenienza ad 
operare sulla cosiddetta ma¬ 
trice consensus 
— Da qualche tempo si 


sente parlare di contrasti 
tra Stati Uniti, Giappone e 
Cee per quanto riguarda I 
crediti di aiuto legati all'e¬ 
sportazione Come stanno 
le cose'* 

Qui entriamo in un altro 
discorso molto delicato Da 
sempre, Infatti, alcuni paesi 
di dimensioni imodestei tipo 
la Francia e l'Italia hanno 
puntato sui crediti misti (si 
tratta di un pacchetto che 
prevede interventi di soste¬ 
gno In materia di crediti in¬ 
sieme a veri e propri aiuti al 
limiti del dono) come gri¬ 
maldello per ottenere più 
elevati tassi di penetrazione 
in molti paesi del Terzo 
mondo Ciò ha sempre dato 
molto fastidio al igrandl» 


Ecco allora la proposta pre¬ 
sentata Inizialmente dagli 
americani, ma a cui non so¬ 
no insensibili anche tedeschi 
e giapponesi di aumentare 11 
cosiddetto elemento dono 
Esso è giàstato portato qual¬ 
che anno fa dal 15 al 25% 
Oggi gli Stati Uniti propon¬ 
gono di elevarla al 50% Cer¬ 
to, non si arriverà a questa 
soglia, ma è molto probabile 
che si giunga ad un 35-40% 
— Ma, in termini pratici, 
cosa significano queste 
percentuali'' 

E presto detto per offrire 
In un credito misto un alto 
elemento dono occorre avere 
una forte possibilità finan¬ 
ziaria Ora quali sono in pro¬ 
posito le possibilità finanzia¬ 
rie deti’llalia a confronto, 
poniamo, di quelle america¬ 
ne? È ovvio che chi ha mag¬ 
giori disponibilità finanzia¬ 
rie può offrire un elemento 
, dono più elevato e battere la 
I capacità commerciale del 
suol concorrenti 
— Si pub parlare, dunque, 
di aspetto ipocrita di una 
proposta che viene presen- 
Uu come liberale e utile al 
paesi poveri 

Certo? Essa, inoltre, costi¬ 
tuisce anche una dispersione 
di fondi per I paesi, come la 
Cina o l'India, che hanno 
possibilità di rlpagamento e 
che vengono messi nella 
stessa posizione di paesi che 
avrebbero piu bisogno di 
aiuti pubblici 

Mauro Castagno 


Quando, cosa, dove 


OGGI — Quarta edizione di >Pacl(ag)ng» Salone delle macchine 
e dei materiali per il confezionamento e l’imballaggio Bologna 

• Quartiere fieristico • Dal 26 febbraio al 1* mano. 

• Organizzato dalla nit-CglI convegno dedicato a «Traspofil « 
Mezzogiorno lavoro, investimenti, sviluppo" Reggio Calabria • 
Hotel Exccisior • 26 e 27 febbraio 

• Per iniziativa dei Gruppo giovani imprenditori incontro tul 
tema «Società finanziaria di investimento c servizi». Roma • 
Sala Unione industriati 

DOMANI — Promosso dall’Intcrcoop seminario su «Distensione 
c Internazionallrzazionc dell'economia le reciproche influen¬ 
ze» Interverranno Adolfo Battaglia, Giorgio Napolitano, Vin¬ 
cenzo Scotti Valdo Spini c 1 ministri Andrcottt e Formica. Taor¬ 
mina ■ Hotel San Domenico 

• Promossa da Prometeo si tiene una tavola rotonda dedfeata a 
•Intelligenza artificiale e società di servizio per l'informatica», 
Milano • Sede Anasm 

• Conferenza dei presidente dell’lri Prodi su «Moderna reti 41 
telecomunicazioni e strutture sociali» Roma • Palazzo Torlonla. 

• Organizzato dalla Fcdcmmbria Confapi in collaborazione 
con la Stet, l’Istituto bancario San Paolo di Torino e la Caaaa 41 
Risparmio di Perugia convegno dal titolo «Istituzioni, tvHupfM 
economico e tecnologie dell’Informazione» Perugia • 27 e 21 
febbraio 

• Inizia il convegno «Milano 2000» Al convegno, organlaato 
daH’Assolombarda, interverranno i ministri Spadolini e Granel¬ 
li Tra i principali temi trattati banche dati e informatica per 
una grande metropoli, linee e tendenze dello sviluppo metropo¬ 
litano c delle comunicazioni strumenti di gestione della metro¬ 
poli del futuro Milano • Castello Sforzesco - 27 e 28 febbraio. 
SABATO 28 — Organizzata dal Pei si tiene la II Conferenza 
nazionale suH’edilizia residenziale pubblica. Milano » Sala Con» 
gressi della Provincia 

lunedì 2 — Seminario della Scuola di Management della Luloi 
dedicato a «1 mercati finanziari internazionali» Roma - Luisi 
2 e 3 marzo 


A cura di Roiitlto Funghi 


Tariffa doppia, ovviamente se sei pìccolo 

Enorme drenaggio di risorse finanziarie sulle spalle delle aziende artigiane 


ROMA — Le iniquità fìscflll e parafiscali che tormentano lo im 
prese ortigiano, ai accompagnono da sempre anche con una ingiù 
itirii tariffarla che continua a drenara in forme surrettizie ingenti 
riioris finanziane 

La pohticA Industriale che si persegue in UaUa, opinabile ma 
Cfriamente reale, continua a spiazzare la minore impresa malgra 
do la validità e raituaiiià del ruolo da questa evidenziato negli 
anni della crisi e nel processo di ristrutturazione dell'apparato 
produttivo 

Nonostante la (uniione di ammortizzatore che la minore impre 
sa a i'artigianaio hanno e stanno palesando in materia di occupa¬ 
zione aggiuntiva (mentre dalle megastrutiure industriali si espelle 
annualmente il della manodopero), nonostante la dimostrata 
capacità di innovazione introdotta con leggi purtroppo frammen. 
Urie a fondi rapidamente esauriti, il mondo delia minimpresa 
continua ad essere penatiszato sul tanti versanti del pubblico in 
ttrvento Non può pertanto sorprendere che mentre la grande 
concentrazione industriale-finanziaria registra una esposizione 
debitoria verso gli istituti di credito pari ad 1 % del proprio fattu 
rato (dati della Bankitalia), la minore impresa subisce un impatto 
aapositlvo del 8,16'’r del proprio fatturato con perverse conse 
fuente nel rapporto tra costi e ricavi e sul fronte della competitivi- 
U che Impone sfide sempre piu serrate 

«Sorprende che in questo contesto — afferma Olivlo Mancini, 
legretario confederale dei metalmeccanici artigiani (Cna) — non 
al presta sempre la dovuta attenzione al silenzioso drenaggio di 
riaorse flnansane che dalla imprenditorialità diffusa approda alla 

« rande impresa industriale anche attraverso il meccanismo tarlf 
aria dei consumi energetici Si tratta di una questione non nuova, 
nel pulito piu volte denunciata e agitata nel "pacchetti nvendi- 
cativr'delle oonfedorationi, ma poi sottovalutata nella sua reale 
diminslone e nella continuità nel confronto sindacale con il gover 
noi 

Iniomma fermo restando che non si può In linea di principio 
contestare I adozione di un meccanismo tariffarlo differenziato 


alone 

(Certo — continua Mancini • 


Mentre ne/i'au/a di Afon- 
(ecfforlo Craxl rispondeva 
ai/a grande domanda che 
abbiamo posto sui ihiiimen- 
(0 dei pentapartito, suiia eri- 
ai ài governo e dava i numeri 
dei provvedimenti adottati, 
nei piano ài sopra, alla com¬ 
missione Industria, avveni¬ 
va una dupiice verifica sugli 
atti coticreti per ia piccoia 
industria e /'artigianato, che 
amentiva la linea seguita dal 
presidente del Consigiio 
Craxi aveva appena vantato 
ia stabiiitd. ma con tanta 
iongevItA il governo non 
aveva trovato il tempo in 4 
anni di presentare una prò- 
Msta appunto per la piccola 
impresa, daWìndustria al” 
Vartlglanato Ansi, l esecuth 
vo aveva fatto 
/'«opposizione» alle proposte 
di legge avanzate dal comu- 
nlstlo da altri gruppi della 
stessa maggioranza Peggio, 
In qualche caso ha messo II 
veto, Impedendo riforme es- 
sensiAll per la piccola (mpre- 
sa, come guelfa previdensia- 
le o fiscale, o impedendo la 
operatIvitÀ di leggi votate 
dal Parlamento, da quella 
sulla coopcrazione indù- 
striale, aWatto recente sul 
recuperi contriPutivl deiil- 
nam edeU'Inps 


la vastità della minore utenza 


I Due punti di rilievo si sono 
I registrati comunque in que¬ 
sta settimana nella commls- 
' sione per le leggi relative 
I /'artigianato e ia piccola in- 
I dustrìa II primo è che, con- 
\ elusa la discussione generale 
I sulle proposte di legge per 
! istituire un fondo al mliJe 
miliardi per i’artlglanato, si 
■ è decisa di chiedere la sede 
I iegisiativa per la rapida ap- 
I provazione della legge 
I La prima deiie due propo- 
; ste di ieggeé quei/a comuni¬ 
sta. la seconda è della De 
Non c'è stata proposta di leg- 
I ge del governo Tutto nasce 
I da una esigenza sempilce II 
I Parlamento due anni fa, ap- 


Il costo del 
chilovattora 
Vantaggi per la 
grande impresa 
ZOmila miliardi 
in venti anni 


Grinda Industria 

Plcoola • madia Impraaa (da 30 a 
BOO Kw) 

llluminailona pubblica 
Usi domaatlcl 

Artigiani, eommarelo, coltivatori 


Tipo di fornitura 

j Ual domaatlcl lutanti 19,746,341) 
j (iluminailona pubblica lutanti 68.383) 

' Artigiani, eommarelo. oolilvatorl lutanti 5.380,647) 
P.tA.1 lutanti 100 533) 

qranda Industria lutanti 6.280) _ 

I Prauo madio Kwh 11986 sansa Imposta) 


Ttfiff# + 
•ovrappraxxo 
termico 

Indice 

206.48 

128.91 

209,20 

129,28 

277,78 

171.64 

216,24 

133,49 

161,62 

100.00 


agosto 'dS non solo ha defi¬ 
nito li nuovo volto dell'arti- 
glanato, I nuovi caratteri 
della Impresa artigiana, ma 
ha trasferito I poteri alle le¬ 
gioni, dando attuazione ben 
40 anni dopo l'articolo 117 
deità Costituzione 
Ora si tratta di dare alle 
Regioni le risorse finanziarle 
per esercitare questi poteri, 
per finanziare leggi, plani, 
progetti a sostegno e per lo 
sviluppo di quel milione e 
6e7n!l)a Imprese artigiane 
che danno la \ oro a 4 milioni 


Nome valutarie: da ieri 
via al decreto 
sulla liberalizzazione 

ROMA — )S entrato Ieri in vigore — con la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficialo — un provvedimento di liberalizzazione valuta 
ria, annuncialo recenlemenle dal minialro del Commercio Estero 
Formica II provvedimento in particolare liberalizza le operazioni 
su titoli esteri non quotati e quelle concernenti quote emesse da 
organismi di mvestimemo collettivo esteri A questo proposito il 
deWo modifica le .causali. 104 .A. e .U. del vigente decreto bui 
rapporti finanziari con Tosterò con la nuova diitone hi consentono 
acquisti di titoli azionari ed obbligazioni quotati nelle Horht Italia 
ne ed estere e di titoli non quotati semprechè emesHi o pagabili nei 
paesi Cee (resta anche In pnasibililà di acquisire titoli obbligarlo 

S ali emessi o garantiti anche da organismi governativi di piusi 
lese eztra Cee) Altro punto rilevante o quello che riguarda i 
Urmlni di regolamento rii esportazioni e importazioni in sostanza 
vengono liberalizzati i crediti commerciali a lungo termine oltre i 
«inque anni dai corrispondenti ariicoU dellt norme valutano, in 
fatfi. à zWta tolta la limitazione di durata di ■> anni (^sosuiuiifl dalla 
dizipne «senza limiti temporali.) nerquanto riguardo lo operanoni 
epn residenti in paesi membri dell Oese Hesta invece il limite dti 
cinque enni por i paesi extra Oese 


VUfficìo delie imposte mi ha chiesto al¬ 
cune no£i 2 /e in merito a redditi non assog¬ 
gettati all'obbUgo delia dichiarazione an¬ 
nuale del redditi Ritengo questa proce¬ 
dura corretta ma mi domando che cosa 
debbo fornire'^ 

L'Ufficio delle Imposte può ln\ilare l 
conlribuent) a fornire dati e notizie rile¬ 
vanti al fini dell acccrtamenlo delle impo¬ 
ste dovute Inoltre al contribuente viene 
lasciata la facoltà di dimostrare, anche 
prima della notificazione dell avviso di 
accertamento, che U maggiore reddito dt- 
termlnato o determinabile sinteticamen¬ 
te è costituito In tutto o in parte da redditi 
esenti (tutti quel redditi che per la deflnl- 


può attutire l'impatto individuale di questa iniquità, ma osservan 
do la complessità delle cifre e, quindi, dei pesi teriffan per fasce di 
fornitura, non è possibile ignorare che ci troviamo di fronte ad una 
gigantesca sottrazione di risorse ai danni della minore imprendilo 
iialità U ptoÙema tariffano non è secondano ad altri importanti 
motivi di contestazione sindacale in materia di fisco, pensioni, 
locazioni, credito, per cui ritengo che Targomento deve esaere 
posto nel pacchetto rivendieativo che il processo e l'iniziativa uni¬ 
taria delle confederazioni artigiane intendono porre all’attenzione 
del governo e del Parlamento» 



con una articolazione di tariRe che va dalle 47,32 lire per la grande 
impresa (utenza sopra ai 500 kw), alle 163,25 lire per rartigianato, 
il commercio, coltivatori etc (utenza a 30 kw) Se si fa uguale a 100 
Tindice pagato dalla grande impresa avremo l'edificante situazio¬ 
ne tanfiaria espressa nella tabella ) 

Se alla Mnffa descritta aggiungiamo, poi, il sovrapprezzo termi¬ 
co avremo altre sorprese come evidenziate dalla tao 2 
Se calcoliamo i vantaggi e gli svantaggi dei diverti tipi di forni 
tura avremo questa realtà le utenze artigiane, commerciali e colti¬ 
vatrici fino a 30 kw pagano complessivamente una maggiorazione 
di \ 607 miUardi, la grande impresa industriale gode di un ntpar- 
mio di 2196 miliardi Per onor del vero à bene ricordare che 
migliaia di utenze artigiane superano 1 30 kw di potenza installata 
e non rientrano nei caicoto di fornitura alTartigianato ma il loro 
onere tariffano, inserito nella fascia di utenza della piccola e me 
dia industria, è anch'esso penalizzante 
■Questa situazione — conclude il dingente Cna — che ha forza¬ 
tamente trasfento in 20 anni dagli artigiani e dai commercianti 
alla grande impresa (a moneta attuale) non meno di 20 000 miliar¬ 
di, non solleva soltanto un problema di costituzionalità e di rilega 
litq che potrebbe essere impugnato anche sulla base del codice 
ernie, ma nvela che ri nostro comparto, solo con la politica tariffa 
ria, paga un onere certamente superiore non sofo e quello che 
ottiene, ma a quello che richiede annualmente al governo, al Parla¬ 
mento e alte istituzioni minori» 


Per le imprese minori 
il governo taccia pure 
ma almeno acconsenta 


Dare notizie ai fisco? 
Ecco come si possono fornire 


di persone e che hanno au¬ 
mentato la occupazione del 
40% 

La proposta di legge no¬ 
stra é sostenuta da tutti da 
tutte te quattro associasioni 
e da tutte le Regioni 

/IPar/amenfo ha approva¬ 
to la legge quadro in base al¬ 
la proposta di legge comuni¬ 
sta e al altri gruppi In assen¬ 
za di proposte di legge del 
governo si andrà alla appro¬ 
vazione di questa legge del 
fondo nelle stesse condizioni 
Solo che il governo ha impe¬ 
dito con la Finanziaria che li 
fondo sìa di miiie miliardi, 
rlducendolo a circa 100 mi- I 
llanli 

Il secondo punto è che at¬ 
torno al ferro di cavallo della 
commissione Industria di 
Montecitorio si sono riunite 
ie commissioni Industria del 
Senato e delia Camera col 
ministro competente obiet¬ 
tivo dt questa riunione ecce¬ 
zionale è stato quello di defi¬ 
nire un orientamento comu¬ 
ne tra i due rami dei Parla¬ 
mento e II governo per ap¬ 
provare rapidamente leggi 
per la piccola industria Sul 
tavoli della discussione c'e¬ 
rano le proposte di legge co¬ 
muniste. quelle presentate 
dai primo giorno di questa > 


legislatura e quelle recenti 
mentre 11 governo aveva solo 
la proposta di rlflnanzla- 
mento della legge 096 per le 
macchine utensili 
In questo confronto i di¬ 
versi gruppi si sono impe¬ 
gnati perapprovare leggi per 
I servizi reali alle Imprese 
(Agenzia innovazione, con¬ 
sorzi, ecc ) ed alio stesso tem¬ 
po una riforma dei sistema 
degii incentivi, dei credito 
agevolato al finanziamenti 
degli Investimenti della pic¬ 
cola Impresa, decentrando 
alle Regioni ed al medio-cre¬ 
diti regionali le competenze 
Ma 11governo come non cl 
fosse il ministro ha taciuto 
Se non cl saranno fatti 
traumatici fieggasi crisi) in 
parlamento sarà possibile 
approvare queste leggi di cui 
ha bisogno l'Imprenditoria- 
tità dlfiXisa D'altronde que¬ 
sta volontà non è stata ma¬ 
nifestata solo dal comunisti 
ma dai gruppi della stessa 
maggioranza 
//governo taccia pure, ma 
acconsenta 

Alberto Provantlni 

(Vicepresidente 
commissione 
Industria delia Camera) 


I zlonc non sono assoggettate ad alcuna ri¬ 
tenuta e che non debbono essere Inseriti 
In dichiarazione) o da redditi soggetti al¬ 
l'atto delta percezione ad una ritenuta a 
titolo d’imposta Se non vengono forniti 
questi dall richiesti si applica la pena pe- 
cunlnrla (da 50 000 a 500 000 lire) prevista 
dall articolo 53 del Dpr 29 settembre 1973, 
n 600 

Le disposizioni non stabiliscono le rego¬ 
le dt presentazione SI può dire che le stes¬ 
se debbono essere trasmesse o con racco¬ 
mandata con avviso dt ricevimento o con 
presentazione diretta agli sportelli dei- 
TUffteio In quest'ultimo caso bisogna ri¬ 
chiedere la ricevuta 


ROMA — L'art 5 del decreto 
legge 13 febbraio 1087, n 23 
ha Introdotto alcune novità 
in materia di registratori di 
cassa Va premesso che non 
vi sono slittamenti ncITap- 
pllcazlone dell'ultima fase di 
qucst’obbllgo Pertanto, col 
1" marzo Tobbligo si estende 
a tutti 1 contribuenti a pre¬ 
scindere dal volume di af¬ 
fari 

Le novità citate possono 
sintetizzarsi In tal modo 
Esenzioni Per le cessioni di 
tabacchi e dt altri beni com¬ 
mercializzati esclusivamen¬ 
te dalTAmmlntstrazione au¬ 
tonoma del monopoli di Sta¬ 
to. di beni mobili iscritti nel 
pubblici registri, di carbu¬ 
ranti e lubrificanti per auto- 
trazione. dt giornali quoti¬ 
diani e periodici nonché per 
le cessioni di beni risultanti 
da fatture accompagnatorie 
0 dà bolle d) accompagna¬ 
mento non si applicano le di¬ 
sposizioni In materia di regi¬ 
stratori di cassa Per queste 
cessioni non deve essere 
emesso lo scontrino fiscale 
con l'esonero delTlnstalla- 
zlone del registratore 

Opzione Viene introdotta 
l'alternativa tra ricevuta fi¬ 
scale e scontrino fiscale Per 
le cessioni di beni e per le 
sommlnlstraztonl di aumen¬ 
ti e bevande, soggette alTob- 
bllgo del rilascio dello scon¬ 
trino fiscale, effettuate in oc¬ 
casione di mostre ed esposi¬ 
zioni fieristiche, nel rifugi al¬ 
pini e nelle carrozze ferro¬ 
viarie e di ristoro e per le ces¬ 
sioni dt beni, sempre sogget¬ 
te allo scontrino, effettuate 
nei mercati generali a priva- 


Registratori 
di cassa 
Tutte le 
novità a 
partire dal 
T marzo 


tl consumatori, nel laborato¬ 
ri degli artigiani e presso gli 
impianti di dlstrlbuslone di 
carburanti e iubriftcanti per 
autotrazlonl è consentita l'o¬ 
pzione per 11 rilascio della ri» 
cevuta fiscale (naturalmente 
con le regole che trattano 
questo argomento) in luogo 
dello scontrino fiscale 
pzlone deve essere esercitata 
in sede di dtchlaraelone di 
Inialo delTattlvltà o dì di¬ 
chiarazione annuale In que¬ 
sti casi ha effetto per l’anno 
nel quale la dichtaraslone è 
presentata. Per II 1087 l'o¬ 
pzione deve essere comuni* 
cata per Iscritto all'Ufficio 
Iva entro II 31 marco prossi¬ 
mo ed ha effetto a partire dal 
marzo prossimo. L'eserci¬ 
zio di quest’ultima opzione si 
riferisce, pertanto, agli ope¬ 
ratori In attività. 

Girolimo Itio 


AH Ufficio distrettuale 
delle II DD di 

CKjGETTO Dimostrazione di maggiori redditi 
Il sottoscritto I 

nulo a )\ ' 

residente a via n 

PRrMESSO 

che m data codesto Ufficio 

ha notificato 1 invito a comunicare e documentare i redditi esenti 
« t redditi assoggettali a ritenuta alla fonte a titolo d imposta 
posseduti nell anno , 

C O M U N I C \ 

che nell anno ha posseduto 

1 seguenti redditi non assoggettati a dichiarazione 

1) redditi esenti (specificare 

Quali) ner I 

2) redo \\ assoggettali alla rUonuta alia 

fonte « I I lo d imposta (specificare 

quali) ptr 1 

Totale complessivo L 

Allega documento bancario (e/o postale) di interessi su c/c 
documento rilasciato da | 

per interessi esenti i 

luogo e data firma 

a curo di Giro/amo lelo 
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I produttori di risparmo 

La carta del produttori di rispar¬ 
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GII Interlocutori della compa¬ 
gnia di assicurazione, di Gian¬ 
carlo Baldriga 
La quota di mercato nella stra¬ 
tegia d'impresa, di Paolo 
Traballoni 

II alatema (Inanziarlo In tra- 
alormazione 

L'epoca dei tassi di cambio 
llessibili, di Claudio Gnaautta 
Note sul programma Cee di li¬ 
beralizzazione dell'attività fi¬ 
nanziaria e creditizia, di Fran- 
ceaco La Scala 
Proposte di regolazione degli 
investimenti esteri, di Giovan¬ 
ni Vaccarella 

I nuovi prodotti finanziari in una 
prospettiva di cambiamento del 
mercato, di R.S 

L attività bancaria in un nuovo 
mercato di Luigi ArcutI 
Imparare dai cattivi esempi la 
nlorma liscale stalunilense 

II ritorno del primario 

Le società cooperative verso la 
riforma 

Il ciclo economico di Bruna In- 
gran 

Un alternativa politica per IA 
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Gorostlaga-George Irvin 
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finanza cooperativa di Adria¬ 
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I risvolti della drammatica vicenda del giovane segregato in casa 


La madre del sepolto vivo: 
«Era normale vivere cosb> 


Fili dal benzinaio e nel tondo oertell) di «egeurlmento» nelle colonnine di un dietrlbutore 

Taxi a secco da domani 
Frutta e verdura: + 20% 

Il prefetto ha precettato i trasportatori che trasferiscono i rifiuti a Malagrotta 
Filo enormi davanti ai pochi benzinai aperti - Cambiano le abitudini dì guida 

I pochi distributori aperti hanno subito per tutto I) giorno 
I assalto di migliaia di automobilisti Anche I lassisti stanno 
per restare a atcco hanno benzina per coprire U servizio fino 
a stasera Da domani molte auto gialle resteranno In garage 
Dal banchi del mercato sono sparite zucchine c peperoni 
mele c arance si trovano o fatica Frutta c verdura castano 11 
90>i0% In piu rispetto a quattro giorni fa Per alcuni prodotti 
i Impennata sfiora il 60% Nel negozi al troverà oggi poco 
pane scioperano anche I dipendenti delle arlondc efl panlfl* 
tazlonc Non cl sono grosse difficoltà per I rifornimenti agli 
ospedali e alle aziende del servizi pubblici 

II prefetto ha intanto deciso Ieri le primo precettazioni 
sono scattate per trenta dipendenti di un'azienda che tra i 
•porta \ rlhutl nella discarica di Malagrotta e por quattro i 
autotrasportatort che trasferiscono I residui di lavorazione 
del depuratori 

Com lu ( Itià hu vissuto ieri 11 quarto giorno di sciopero del 
Tir 

hi N/INV — Quasi II 00% Impianti ha esaurito le 
«'orto leprche lutobotti in dreolazlone rifarnlacano solo i 
distributori tutustradall e qualche pompa In città (tutte ap< 

e artenentt oli Aglp alt Api e all Ip) assaltate dagli automo* 
lllsll Jn vh Tiburttna cè voluto un vigile per liberare la 
corsia occupata dalle automobili in fila La penuria di carbu¬ 
rante ha cambialo bruscamente k abitudini del romani C è 
qualche macchina in meno sulle strade ed à scomparso tutto 
Il repertorio di sgommate accellerazlonl improvvise o par 
lonze a razzo ol semaforo SI viaggia con un filo d accelerato 



Sta seduto sul letto avvoi 
io in una vestaglia azzurra e 
con In testa un berretto di la 
na gialla che chissà da quan¬ 
to tempo non si toglie Sulle 
ginocchia ha una cartella 
verde è la sua cartella clini 
ca Cd è tutto assorto a legge¬ 
re uno del fogli «Ougllelmo 
come stai?» La domanda 
dell intruso lo fa sobbalzare 
Per alcuni attimi tl fissa con 
gii occhi resi ancor più scuri 
dalla cornice giallognola del 
viso poi con uno scatto si co¬ 
pre il volto con il foglio che 
stava leggendo Cerca di di¬ 
fendersi ma nello sguardo 
c è piu fastidio che paura «È 
inutile Insistere — fa un in¬ 
fermiere — per voi giornali¬ 
sti sembra avere un sesto 
senso Con noi Invece è genti¬ 
lissimo parla Stamattina si 
è anche un po arrabbiato 
quando ha letto sul giornali 
che pesava 35 chili to faccio 
45 chili e seicento grammi — 
mi ha detto — lo so mi han¬ 
no pesato Ieri* Per Gugltcl 
mo Ciociari il «sepolto vivo» 
di Primavalle trovato 1 altro 
giorno dal carabinieri segre¬ 
gato in una camera con le fi 
nestte murate il passaggio | 




Guglielmo Cleciari net letto dei S Filippo Neri 


Migliorano le condizioni di Guglielmo Cicciari 
ricoverato al S. Filippo Neri - Ordini di cattura 
per i genitori - Un allucinante menage familiare 


lltato Di fame ne ha patita e j commenta 11 prof Tommaso 


dal buio e dal silenzio della parecchia» Ha avuto rcazlo- Lo Savio responsabile del 

sua cosa di via dell Assun- ni particolari? •Stamattina dipartimento di salute men¬ 
zione alia luce e al rumore mi ha raccontato di aver tale della Usi Rm 10—• ad un 


/ unico rapporto con la ma¬ 
dre» 

/ La ex suora ha raccontato 

/ che era stato U figlio a volere 
quella situazione «I primi 
tempi ho cercato di convin 
cerio ad uscire — ha detto In 
madre di Ougllolmo — ma 
Mi; ^ lui diceva che stava bene co- 

sV Era già maggiorenne che 
^ cosa dovevo fare?» Non sem- 
• ^ bra che abbiano cercato un 

aiuto fuori dalle mura di ca 
lrul_il!v • "SE Al Centro di Igiene men 

mHh risulta nulla, ma U 

nome di Guglielmo Cicciari 
non c è nemmeno sugli elen 
chi della Usi PerilUgUonon 
avevano nenche fatto la scel 
♦ » fcV I ta de! medico di famiglia Al 

.^ cune brecce attraverso quel 

...lii-innnJ lallucinante muro di sllen- 

l|M||H|agrereH|M|H Zio «spcssoi quindici anni si 

cominciano ad aprire e quel¬ 
lo che si Intravedo è un’esi 
stenza familiare vegetativa 
iaIria frutto dell ignoranza e del 

ICllllU i arretratezza Un terreno 

'Hini ili Pat’#lirta dove ha via via attecchito un 
unii ui vaaauia disagio psicologico uninca 

^nfìCìP ifiniiliarA pacità di vivere socialmente 

jiagc I alluniti I? p^j „ rmuto con 

1 isolamento dagli altri 
Una spirale perversa allu 
coniugi l avvocalo Stefania | cinante ma per i due anziani 


Parola I genitori di Gugliel¬ 
mo Sebastiano 72 anni 


genitori era tutto normale 
La madre di Guglielmo con- 


dell ospedale S Filippo Neri 
non sembra aver creato ulte¬ 
riori traumi «È tranquillissi¬ 
mo mangia come uno sfon- 


jontato di aver tale della Usi Rm 10 — ad un agente di Pubblica sicurezza tlnua a ripetere che suo fi 
radio la notizia primo esame non sembrano in pensione e Maria Stella glio era normalissimo Fnon 


dell arresto del suol genitori esserci elementi che non solo Meli una ex suora di 69 anni 
e mi è sembrato molto addo non avvalorano la tesi della sono stati interrogati dal 


mo mangia come uno sfon- lorato e continua a ripetere schizofrenia ma nemmeno giudice II padre non ha po- 

dato — continua 1 Infermle- che 11 padre e la madre non quella dello psicopatico Per tuto raccontare molto wr- 

re ~ si sottopone senza prò hanno colpa e che era lui a capire qualche cosa bisogne- chédaottoannl innupiiara- 

blemf alle analisi e agli esa voler restare chiuso in casa rebbe analizzare la sUuazlo «ra un osoite non prartiio 


mi L unica cosa che non 
vuol fare è tagliarsi I capelli 


Per 11 resto è un ragazzo clol 
clssimo si è solo lamentato 


Il 5 aprile in ventinove sezioni elettorali della XVIII circoscrizione una nuova consultazione per 18.500 cittadini 

Cosi verso il voto nelle «urne dei brogli» 


ro attenti a risparmiare anche io gocce della preziosa bonzi- 

•'A I_ _ ■ ■ _ - 

8FR\1/I puuni ICI - Molto difficile la situazione delle . 

auto giallo «Abbiamo fatto la fila e riempito alcune tanicho 

- dicono 1 lassisti-por oggi non dovrebbero eaaerclproblo- vi c in vAnéinntfA cAvinni AlAéém 

mimadadomanlmoUidlnolrcsteronnoaseccoi Tralaltro II 9 3prll6 111 V6llCinOVC SCZIOIll 6l6ttO] 

lo chiamate alle centrali radio-taxi stanno crescendo vertigl- , ..r.......... n, 

noaamonto Non hanno invece problemi Atac e Acotrar l ^ 

rlfornlmintt vengono assicurati dalle autobotti Aglp scorta- ^ ■■ 

Sltrc>\aquasltuttoanche<ieadunpre7ZOplu HI 1 

caro Cucchine t peperoni sono però quasi scomparii c co W M B Vn H hR H HI 1 

mlncinno a s( irscggiaro anche gli agrumi c lo molo (cho mf ^kwmi ^0^0 HI ' 

arri vano rlsptltivamcnledalh Sicilia e dal Trentino) Lame 
dia di aumento del prezzi ò del 20% ma lo scatto arriva spesso 

al 30% olnpochlsslmi casi al 60% (soprattutto noria verdura Accertati l brogli si riaprono dalla scuola al traffico di fatto 

a foglia lan a) I Lrosslsti lanciano accuso al venditori al ia .irn^ nnnrt irt Tat ouesta consultazione sebbene 

TrrunS?'’«mmmuTmivo Sellale'dlvema'una . 0 ““' 
miniare proprio perone I piatrioutpri^ajnngrpsso ci ranno ' riconosciuto la lesi su due anni di penlaparllto 

fondatezza del ricorso presentato In X Vili» 
da Saverlo Antlnorl primo del Parzlole perché la consulta 
non eletti delia De 18 SOO elettori zione si svolgerà soltanto in ven 
della XVllI circoscrizione (su un tinove delle oltre centocinquanta 
totale di 100 000) saranno chla sezioni elettorali della XVIII 
mali U 5 aprile a ribadire la loro Quelle ovviamente in cut sono 
volontà alterata da manipola statiaccertalllbrogli Unbubbo- 
ztonl ed omissioni nella tornala ne che ha anche una sua conno- 
deli U e 12 maggio del 1985 1 tazlonegeografica vlstochevcn 
partiti stanno affilando le armi tl sezioni su venllnove sono con- 
ed 11 Pel è sceso In campo giovedì centrate nel fazzoletto compreso 


ma secondo me è tutt altro delia cioccolata Non gli è ancora in carcere II magi' 

che matto • Anche per il piaciuta» Oh esami per ac- strato Davide Jori ha confer 

dottor Ugo Orlisi primario certare lo stato delle sue con- maio tl loro arresto con dui 

dei reparlo astanteria i oro- dizioni fisiche sono in corso ordini di cattura per abban 

blemt piu grossi per Ougliel- Guglielmo è stalo sottoposto dono di Inc^ace e sequestre 

mo sono di natura fisica anche ad una prima visita di persona Tra qualche glor 

•Quando è arrivato qui non psichiatrica «Non so da dove no però potrebbero lascia» 

crainunostatodlveraepro- sla saltata fuori quella dia- 11 carcere in libertà provviso' 

pria Inedia — dice II prima- gnosi di schizofrenia ebefre ria la richiesta è stata gk 

rio — ma certo è molto debl- nica di cui si è parlato — avanzata dal legale del dut 


c era nessuno che potesse 
scuoterli Non ovevano pa 
rentl né amici Ma nemme 
no vicini di casa Chissà 

S uanll Inquilini di quel con 
omlnlo di via dcll'As^un 
zlone IH si saranno chiesti 
Ma cosa succede in quella 
casa Certo è davvero stra 
no che Ma sono dovuti pas 


reoDe analizzare la SUUaZlO capra un ftsnìtp nnn omrtììrt uuiiumu UJ vitt UL-U nsiuii 
nefamlllare. ti»ann?n mi vnf/v«nm MI si wannochlostl 

I due anziani genitori sono succede in quella 

ancora in carcere II magi- -SflArniuJiMtft ^ davvero stra 

strato Davide Jori ha confer T ♦.noche Ma sono dovuti pas 

maio 11 loro arresto con due stesso tetto ma sare quindici anni prima che 

ordini di cattura per abban «sparati Io non lo vedevo qualcuno (acesso oualcosa 

dono di incapace e sequestro nemmeno La casa di via per squarciare quel muro di 

di persona Tra qualche glor- dell Assunzione era stata ri inconsapevole omertà che 
no però potrebbero lasciare cavata unendo due apparta- «proteggeva* un nucleo fa¬ 
ll carcere In libertà provviso- menti e all Interno Ougliel- mlUarelmpazzlto 

ria la richiesta è slata già mo Cicciari viveva In una zo- 

avanzala dal legale del due na tutta sua e aveva un solo nonBmo reroQiini 


i oro- dizioni fisiche sono in corso ordini di cattura per abban separati io non io vedevo i 

Ligiiel- Guglielmo è stalo sottoposto dono di inc^ace e sequestro nemmeno La casa di via 

fisica anche ad una prima visita di persona Tra qualche glor- dell Assunzione era stata ri 

Il non psichiatrica «Non so da dove no però potrebbero lasciare cavata unendo due apparta- ' 

e prò- sla saltata fuori quella dia- 11 carcere In libertà provviso- menti e all Interno Ougliel- ; 

»rima- gnosi di schizofrenia ebefre ria la richiesta è stata già mo Cicciari viveva In una zo- | 


ria la richiesta è stata già mo Cicciari viveva In una zo- 
avanzata dal legale del due I na tutta sua e aveva un solo 


comunisti non hanno dubbi che j segni di indignazione verso la | zionl è la costituzione di comitati 


la De porti sulle sue spalle per De Ed è un elettorato da sempre di seggio Composti con persO' 
intero U peso della colpa «Si tor sensibile al tema della moralità, naggl al spicco del partlto(consl' 


glo Composti con perso- 



spiega Sandrl — della pulizia delle Istituzioni» 


per colpa della guerra tra bande 
I che dilania la De partito Tram- 
! mentalo in una miriade di Inte 
! ressi parziali e contrastanti E 
già le dichiarazioni degli espo 


Ma la strada elettorale è co¬ 
stellata dalle difficoltà 11 Perico 
lo Incombente di un astenslonl- 


glierl comunali ex assessori de¬ 
putati spesso scelti per il loro le¬ 
game con la XVIII) 1 comitati 
faranno un lavoro capillare ri- 


marciato di conserva ottenendo 
non pochi risultati di rlliovo 
D altronde, il Prl, accusando le 
lotte Interne della De per lo scio- 

f illmeato non garantisce U suo 
ngresso In una riedizione del 
pentapartito Del FU assente da 


smo massiccio «La maggioranza spolverando la vecchia tecnica mesi dalla scena clrcoscrlzlona 


già le dichiarazioni degli espo della gente — è sempre Sandrl del «casa per casa» operazione 
nentl democristiani preannun- che parla — non sa neppure che con cui contano di debellare 1 
ciano che cl sarà una guerra del cl saranno le elezioni II Comune germi diffusi del) astensionismo 
voto E il rischio è che dopo 11 5 non ha fatto ancora affiggere 1 Ma che prospettiva possono 
aprile cl si ritrovi esattamente manifesti ed è un colpevole ri aprire queste elezioni parziali’ 


scorso col segretario cittadino 
Goffredo Bcttinl ospite della se 
zlone Aurelio 

•Stiamo preparando un libro 
bianco — spiega Maurizio San 


I tra piazza Pio XI piazza Carpe' 
I gna largo Boccea e via Baldo de 
' gli Ubaldl 

Logico che la campagna del 
Pel abbia 11 suo perno nella quc' 


come due anni fa» lardo cui hanno dovuto supplire Del disciollo pentapartito il Pel 

Cosi 1 comunisti usano la que 1 parlili» Altre mine vaganti po- dà un giudizio pessimo conslde- 
stlonc morale come testa d ariete irebbero essere il carattere In un randolo un autentico fallimento 


del «casa per casa» operazione lo, non si sa nulla II Psdl sembra 
con cui contano di debellare 1 modellare la sua linea su quella 
germi diffusi dell astensionismo del Psl 
Ma che prospettiva possono D 11 partito del garofano mal- 
aprire queste elezioni parziali’ grado la dichiarazione di fedeltà 
Del disciollo pentapartito il Pel al pentapartito in omaggio agli 


bianco — spiega Maurizio San Pel abbia 11 suo perno nella que- 
drl consigliere circoscrizionale stlone morale Vero che la sen- 
del Pel In XVIII — una sorta di tenza del Tar ha solo appurato 


bilancio del malgoverno del pen 
tapartlto delle scelte non fatte 


I esistenza di brogli senza met¬ 
terne In luce l responsabili ma I 


per far breccia nella cittadella certo senso anomalo essendo Lo attesterebbero le botte da orbi della XVIII risultasse spostato a 

I deirelettorato cattolico quello una consultazione su scala ridot- che! partner si sono scambiati In sinistra con un ridimensiona 

Stessoche grazie anche all opera ta delle elezioni E tl fatto stesso piu di un occasione con la De mento dello scomodo allealo de 

della Chiesa assicurò due anni che si voti a causa del brogli po- che ha anche votalo la sfiducia mocrisllano potrebbe anche es 

fa dicci seggi su venticinque alia Irebbe acuire la tendenza all a- nei confronti del presidente so- sere Indotto a varcare 11 Rublco- 

Dc «Per questa storia del brogli stensiontsmo clallsta. Sergio Donzelli ne 

— prosegue Sandrl — 1 elettora Una carta su cui l comunisti Tra tanti attriti è emerso un /» n a . 

to cattolico ha mostrato chiari punteranno mollo per queste eie asse Psl Pel Prl che ha spesso uiullano Capecelatro 


fa dieci seggi su venticinque alia 
; De «Per questa storia del brogli 
I — prosegue Sandrl — 1 elettora 
to cattolico ha mostrato chiari 


che si voti a causa del brogli po¬ 
trebbe acuire la tendenza all a- 
stensiontsmo 

Una carta su cut 1 comunisti 
punteranno molto per queste eie 


Impegni sottoscritti nel corrlaoi 
capitolini se 11 quadro politico 


sinistra con un ridimensiona 
mento dello scomodo otlcato de 
mocrisllano potrebbe anche es 
sere Indotto a varcare II Rublco- 


Giuliano Capecalatro 


Con lo spostamento degli uffici a est la parte storica della città respirerà, ma non si saprà come usare tanti palazzi 

Il centro di Roma? Nel 2000 andrà rifatto 


EL RECP NTE coniegno 
sul'^tstcìnn Direzionale 
Orientale alcuni inter\tntì 
hanno malinconlcamen (e ri 
cordato che Aono ormai tra , 
scorsi venticinque anni da ■ 
quando U Piano regolatore | 
del Wd^^ropose attraverso 
lAsse atlrcz ato lo sposta , 
mento ver'iO Eit del borteen 
tro urbanistico della città 
Sul giornali quale ino ha ri 
cordato chi I dea di realiz 
gare un •tuo^o icnlro» nel 
settore oruntali sia pur di 
dimensioni Un più limitate 
e in posunne molto piu in 
terna di qui Un ora allo stu- 
tfio era gii ronte/iula nel 
Plano dii 103J cht riprende 
va la proposta di Martello 
Piacentini eli trasformare la 
staalom Ttrminl in una sta 
zlone sottirranca c di desti 
mrc tutta larca tra I bscdra 
e Porta Ma^.g/ore liberata 
dal fascio d<l binari alla co 
struziom di un nuo\ocentro 
a car/itliri urbano a diretto 
contali I con le zone In cui 
era concentrata la maggior 
parte dell espansione rtsl 
denziale 

sono piu di clnquant anni 
quindi ehi la nei cssif/i di a! 
leggtrln il ct ntro storico al 
trayeno tl decentramento di 
una parti delle sue funzioni 
direzionali nel qii idrante 


orientale della città è ben 
chiara agli urbanisti che 
hanno lucidamente prevista 
a quale congestione avrebbe 
portato la conservazione di 
una struttura urbana rigida 
mente radlocentrlca Non ' 
aver realizzato sino ad ora 
questo nuovo centro ha de 
terminato una sere di prò 
fonde modlfleazlonl nel tes j 
sulo della cltH che sono al 
I origine di una buona parti 
ai quei guasti che tutti quoti 
dianamente sperimentiamo 
Nel corso del con \ cgno è sta 
to lo stesso assessore Pala 
(ma non è stato proprio Pala 
In questi anni uno dtiprlncl 
pali responsabili della politi 
ca urbanistica delle varie 
amministrazioni comunali’) 
a denunciare che «il blocco 
culturale amministrativo e 
procedurale ha causato non 
solo danni territoriali e ur 
ban/stlcl ma anche danni 
sociali economici e ambi n 
tali per II distacco sempre 
piu ampio tra la città fisica e 
la città reale» 

Ma cosa è successo in con 
crelo In questi anni’ E sui 
cesso thè mila città si éa po 
co a poco costituito un etn 
tro direzionale alternativo a 
quello previsto dal Plano Un 
centro organizzato lungo un 
asse a forma di «P» che dal 


quartieri Prati Pelle Vittorie 
(con appendici si Pinoli e al 
Flaminio) e Ludovjsl Pin 
ciano confluisci sulla dirct 
trlce centro storico Crlslofo 
ro Colombo Eur pianura 
Pontina Nel corso degli ulti 
mi ventanni in molti del 
quartieri che circondano II 
centro attraverso trasfor 
mazjonl d uso o interventi di 
demolizione e riiostruzione 
all inilca desi nazioni resi 
denzlalesi sono sostituiti uf 
ficl negozi banche sedi di 
grandi enti studi profcsslo 
nali che hanno determinato 
un nuovo modo d uso di in 
terl settori della cifti Itasia 
percorrere via Po viale Regi 
na àfarg^henn o viale Ma zi 
ni per rendcrsine conto La 
pertura dtlla luta C della 
metropolitani c li rial! za 
zlone del tcrmlnil dell Aca 
trai a viale Oi ilio Cesare 
hanno ronsol dato ìriolodi 
Prati Dilli Viti ri omo te 
stata nord o e dt nfa/t del s 
sterna 

A qutsto a se che per un 
lungo fratto co/rt pariJ/eh 
nitrite al Ti ire i cf c qu ndi 
utili a II I li „ I ere c rm 
strada di s rr mii l i é 
aggiunto d re ente mi qua 
drante Sud Ovisi i nu ho 
dlrerlonali d IC l■^t(ll^de//^ 
Magllana a ridos o dell au 


di PIERO OSTILIO ROSSI' 



tostrada per Fiumicino Jn 
sostanza un completo nbal 
lamento delle previsioni del 
Plano invece di un centro 
dlre-lonale lineare nel setto 
re orientale molto esterno al 
centro storico un asse dire 
zionale Nord Sud che passa 
per il centro della citta con 
un appendice In una zona 
diametralmente opposta a 
quella destinata a questo 
scopo Leconseguenze Interi 
quartieri sono soffocati dal 
traffico perche la loro rete 
stradale non e In grado di as 
sorbire la nuova quantità di 
automobili mancano del 
tutto 1 parcheggi perche la 
domanda viene concentrata 
in punti non previsti la con 
gestione del centro si fa sem 
prc più drammatica perché 
non diminuisce il traffico di 
attraversamento 1/pafrfmo 
nio archeologico rischia la 
distruzione per I Inquina 
mento Oggi esaurita ormai 
l offerta di edifici per uffici 
nelh aree pregiate centrali c 
semiccntrall la domanda si 
rivolge verso le arce margl 
nali e periferiche fsoprattut 
to nelle zone a servizi di al 
cuni quartieri 167) aumen 
tondo la confusione urbani 
stica € 1 imprivedibllita delle 
toiuliz<.azlonl 
La rciliZi^zlone del SIstc 
ma Direzionale Orientale è 
quindi una condizione asso 
lutamenfc necessiria perav 
V lare un processo che porti i 
decongistionare il centro 
storico e la cintura dei quar 
Veri circostanti Èunproces 
so che si preannuncla però 
estremamente complesso 


perché presuppone lo spo j 
stimento in un altro luogo ' 
fisico di attivila che sono or 
mii stabilmente Insediate 
nelle "one centrali della cit¬ 
ta Se trasferire poniamo il 
ministero della Marina ogii 
uffici del Comune di Poma 
può ipparire un operazioni 
mollo complicata dal punto 
di vista pratico ma relativa 
mente semplice dal punto di 
vista decisionale perché 
frutto di una volontà politi¬ 
ca ben più difficile sari otte- 
nere che si trasferiscano le 
banche gli enti le società 
gli studi professionali gli uf j 
ficl privati Forse non sara 
sufficiente anche se è indi 
spcnsabile offrire aree lacil 
mente accessibili e ben colle 
gate con pan heggl e servizi 
adeguati c dot i te di alta qua 
lità urbana ma sarà neces , 
sano sviluppare una seria e 
dinamica politica di incentl 
vi 

Afa ammettiamo pure che 
ncltempola oniccnlnlesl 
svuoi di una parte dille sue 
attività dlrtzionah II prò 
blcma sara coni Indirizzare 
e gestire il processo di rieon i 
versione e di •detcrzlarUza \ 
zioni» di Interi quartieri 
Penso ad esemplo al grandi 
conttintori alle sedi del mi 
nister o agli antichi piiaz I 
occupati dalle banchi dagli 
uffici o dalle sedi di rappre 
stntìii a A quale uso posso 
no essere destinati’Che fare ; 
del 260 000 metri cubi feirea 
2000 locali) del «Palazzo delle 
Flnan c» di via XX bettem 
bre se II mlnlsti ro del TVsoro 
fosse trasferito nello Sdo? 


(Anzi In che modo andrebU 
riprogcttata tutta la direttri 
ce Porta Pia Quirinale se 
fossero spostati anche il mi 
nlsfero dtl Lavori pubblici 
quello dei Trasporti e quello 
della Difesa^) 

Pensare al diversi tipi di 
servizi culturali o a nuove 
sedi di musei (come si sta tu 
rendo nellt\ Collegio Mas 
simo a plaz-'i dei Cinquecen 
to o a paìaz-’o Altemps) pu 'v 
apparire scontato e forse un 
po troppo generico Non i « 
dubbio che vadano studiatL 
attentamente delle soluzioni 
caso per caso che tengan 
conto tra i tanti fattori un 
che dcllt condizioni urbani 
stiche delle \ingole aree Es% 
fossero neetssane delle dt 
moJizJom per dccongesUo 
«are t rlstruffurart alcum 
parti dell! cuti’ E se aK uni 
edifici poi sstro essere ri 
convcrt li ad un usorcsiden 
ziali inigan di tipo speiia 
le’ Credo che questo sla uno 
dei proolenii progettuali p ù 
Importanti che Roma si po 
trebbe trowjx ad affronlire 
nel prossinvl anni Un prò 
blema che e In quali he mol 
parallelo al riuso dtl grandi 
contenitori indusfrnh di Mi 
inno (Bicocca) e di Tonn 
(Lingotto) Rcati^»-are II si 
sterna D regionale O’-ientah 
può quindi innevi vre un pn 
ttsso molto ami) 0 di npr) 
gefta^n>nt dell? città l / 
processorheét’ip.ìct di m i 
òcre signlficatlvaminte sul 
la SUI organizzazione 
(• Ricercatore del Dipani 
mento di progetlassoiv» ar 
chllcttonica e urbana dt U U 
nlverstvà «La Sapvensa») 
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Appuntamenti 


NUCLiARE — Oggi o domani 
dalla oro 16 alle 19.30 presidio 
antinucleare a piazta Venezia del 
contro por I ambiente della Pgci. 
diatribuiione di materiale e con* 
irointormoiione in contomporo* 
neo con la confaronza energetica 

IL MESTIERE DEL CRITICO ~ 

Il aeminario'laboratorio dell Odra- 
dak tu «L opai a a la icrittura arti> 
alleai ha il prossimo appuniamon- 
10 domani, oro 17. con Enrico 
Chain lu «Totovislonai II luogo d 
aompra lo atosao libreria «Il leu* 
loi di via Monta Qnanio. 66 

CONTRO I TUMORI — L'Amml- 
niatraziona provinclala di Vitarbo 
raHoria II «Contro di sostagno per 
la lotta contro i tumori» con un ^ 


nuovo e gratuito servizio a dispo¬ 
sinone del Cittadino il Centro per 
la nabititaiiono dello donne maste- 
ctomizzato» Oomani. alle oro 17 
nolla sala delle conferenze di via 
Saffi 49 verrà consegnata I attrez¬ 
zatura noi corso di una pubblica 
manifestazione 

ANNI 60 Nello solo doli Ente 
Premi Poma a palazzo Borbonni 
tvia Quattro Pontane. 13) sabato 
alle ore 16 incontro su «Un espe¬ 
rienza artistica degli anni 60 il col¬ 
lettivo del Girasole (1965-e8l» 
Partecipano gli artisti Amadio, Ca- 
potondi, Clal, Checchi, Eustachio, 
Gaetaniallo, Guida, Guloito, Palai- 
la. Provino, Sarnarl, Vaiano Inter¬ 
vengono Crispolti Di Genova e 
Proietti 


I SAN OREOORIO AL CELIO ~ 

La Società di mutuo soccorso (sa¬ 
lita di S Gregorio 3) nel suo pro¬ 
gramma di formazione culturale e 
di educazione permanente per i ra¬ 
gazzi dogli 6 ai t4 anni, organizza 
per domani allo ore 16, una festa 
mascherata sul tema «Roma il 
suo esercito o i popoli soggetti» 
Premio alla moschera piu origina¬ 
le 


LA SOCIETÀ APERTA — Al 

Centro culturale di via Tìburtina 
Antica n 15-19 oggi, alle 17 
alle 20 per il corso trimestrale di 
arte ceramica e composizione pla¬ 
stica. lezione su «Composizioni 
modulari» Corso gratuito per stu¬ 
denti universitari e no 


Tciccuino 


Numeri utili 

Seeeerie pubblico d’emergente 
113- Carabinieri 112 • Queiture 
eantrale 4666 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulante 6100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3 4 
• Pronto loeoerao oculistico 
ospadalt oftalmico 317041 • Poli- 
elinlee 490687 ■ CTO 617931 • 
iatituti Plilotarapici Oapadaliarl 
6323472 • istituto Materno Regi¬ 
na Eiana 3B9&698 • latituio Ragi¬ 
rta liana 49661 • latituto San Gal- 
ileano 684831 ■ Oipadala dai 
Bambino Qaaù 6567964 • Ospe¬ 
dale 0. taitman 490042 • Dtpa- 
data Paiabanafratalll 56731 • 
Oipadala C- Porlanini 6664641 - 
Oapadaia Nuovo Regina Margha- 
rlla 6644 • Oipadala Oftalmico di 
Roma 317041 • Oipadaia Poiiell- 
nieo A. QameMI 33061 • Ospedale 
B- Camillo 66701 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6361641 - Ospe¬ 
dale S< Eugenio 5926903 - Ospa- 
dala 8 Filippe Nari 330061 - 
Oipadalf B> Glaeomo In Augusta 
6726 - Oapadaia 8 Giovanni 
77061 • Ospedale 8- Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale 6. Spirito 
660601 • Oapadaia L. SpalianianI 
664021 • Oapadaia Spolverini 
8330860 • Pollollnleo Umberto ( 
480771 Sangue urgente 
4666376 • 7675893 - Centro an- 
llvalanl 460663 Igiorne). 
4667872 (noital • Amad (aisisien- 
la medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, loslivs) 6610280 • 
Laboraiorto odontoteonleo 
in 8 C 312661-2-3 Farmacia d 


turno zona cotro 1921 Salano-No- 
mentano 1922. Est 1923, Eur 
1924, Aureiio-Flamimo 1926-Soc¬ 
corso stradala Aoi giorno e notte 
ito viabilità 4212 - Acce guasti 
6782241 - 6764315 - 57991 • 
Enti 3606681 - Osa pronto inter¬ 
vento 6107 • Nettezza urbana ri¬ 
marono oggetti ingombranti 
6403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro Informazione diaoocupati 
egli 770171 

Giornalai di notte 

Questo è t elenco dello edicole dove 
dopo la merzanoite ó possibile tro¬ 
vare I quotidiani IreschI di stampa 
MInolti a viale Manzoni, MaglatrI- 
ni a viale Manzoni, Pleroni a via Ve¬ 
nato GI(Mi a via Veneto Campont- . 
echi alla Galleria Colonna, De Santia 
a via del Tritono, Cloeoo a corso ^ 
Francia 

Farmacia notturne 

APPiOt Farmacia Primavera, via Ap¬ 
ple Nuova 213/A AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonilazi, 12 ' 
ESQUILINOi Farmacia Cristo Re dai 
ferroviari, Gallarla Testa staziona 
Termini (lino ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR: Farmacia 
Imbesi viale Europa 76 LUOOVI- 
SI: Farmacia Iniornazionaie piazza 
Serbenni 49 MONTI: Farmacia Pi- 
ran via Nazlonala 228 PARIGLI: 
Farmacia Tre Madonne via Bortolo- 
ni 6 PfETRALATA. Farmacia Ra- i 
mundo Montarsolo. via Tiburtina 
437 CENTRO: Farmocia Oorlechl. 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi- I 
nodi, via Arenula, 73 PORTUEN- i 


SE: Farmacia Portuonso via Por- 
tuonsc 426 PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
larina 112 PRATI. Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Riamo, 213 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 4A OUADRARO-CI- 
NEGITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica 2 Fannacie S Emerenris 
no via Nemorertso 18? MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No- 
mentana 664 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica vie Flamimn Nuo¬ 
va. 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frottura. via Cipro 42 OSTIA: Fu- 
macio Cavalieri, via Pietro Rosa, 4^ 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico, via 
Lunghezza 38 NOMENTANO: 
Farmacia Oi Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI, farmacia 
Marconi viale Marconi 176 ACI- 
LIA: Farmacia Angoli Bufalinl via 
Bonichi 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo, via Ostiense, 166 


é nata Laura figlia dal compagni Ro- , 
sa Avallone e Pino Monti A Rosa e 
Pino una montagna di auguri dal ' 
compagni della sezione di Testacelo i 
e dell Unita , 

Al compagni Annarita Tocci e Anto- | 
nio larussi 6 nato Marcello AAnnarl- I 
ta e Antonio giungono gli auguri del | 
compagni della sezione Piotralata, i 
della Cosa del popolo, della Polispor¬ 
tiva Alba Rossa della zona, della fa- | 
deraziona dell Unità j 


«Lo abbiamo licenziato 
perché si è assentato 
dal posto di lavoro» 

CQraQio direttore. 

In nome e per conto della Soc «Coop 2001» 
e con riferimento alla lettera pubblicsta il 
27.11 66 lui giornale da lei diretto, dal titolo 
•Lioeniiato dopo un grave infortunio sul lavoro», 
ed al aensl dell'an. 6 delia legge 8.2.1948 n, 
47, chiedo venga pubblicata la seguente rettifl- 
Oli iLa Società Coop. 2001 non he mal eoatrot- 
to naiiuno. e menehemal II sig. Stefano Ferretti, 
• "iioriveril come locio" della cooperativa, tan¬ 
tomeno lo ha fatto con la minaccia del licenzia¬ 
mento Il Ferretti era un lavoratore dipendente, 
proveniente da un'impresa che aveva perduto 
r«ppalto, aaaorbiia dalia cooperativa 2001 e 
non poteva, quindi, essere licenziato se non per 
giusta causa o giustificato motivo II Ferretti ha 
spontaneamente aderito alta cooperativa che 
non ha finalità speculative, ma i suoi scopi sano 
di aiiicurare ai propri eooi un lavoro retribuito e 
di fornire servili di manovalanza, pulizia, carico e 
loarico merci, nettezza urbana» 

Ca rtchieata di pvte degli utili come socio non 
he. quindi, alcun fondomento. L'eacluaione del 
Ferretti dalla coop è stata deliberata dal consi¬ 
glio di amministrazione di detta coop e confer¬ 
mato dal Collegio dei Sindacl in sede di ricorso. 


li partito 


proposto dal Ferretti, e causa do) suo Illegittimo 
comportamento. Dopo aver chiesto od attenuto 
le ferie sino al 27.9.85 non ha più fatto avere sue 
notizia, assentandosi ingiustificatamente per di¬ 
versi giorni dal lavoro 

Por quanto riguarda l'effermazione secondo 
cui i lavoratori della cooperativa opererebbero 
senza il rispetto delle norme di sicurezza sui lavo¬ 
ro, essa à completamente falsa, cosi come è 
falsa I affermazione secondo cui la Coop. 2001 
avrebbe in corso numerose altre vertenze di ca¬ 
rattere penale per infortuni sul lavoro L'unica 
denuncia a carico della Coop. 2001 è stata fatta 
dal Ferretti ed ò stata archiviata. L'infortunio oc¬ 
corso allo atosao durante il trasporto di un arma¬ 
dio blindalo à stato causato solo da sua diratta 
colpa e responsabilità e non è atato poi cosi 
grave, visto che, contrariamente a quanto si af¬ 
ferma nella lettera, il Ferretti ha rifiutato il ricove¬ 
ro in ospedale, tornandosene immediatamente e 
casa. CIÒ é tanto vero che il referto del pronto 
soccorso parla solo di «contusione regione fron¬ 
tale». 

Più ohe dallo assente ragioni di giustizia, la 
lettera scritta ai suo giornale dal padre del Ferret¬ 
ti paro dettata dal tatto che è di pochi giorni 
prima l'ordinanza collegiale di rigetto della so¬ 
spensiva richiesta dal Ferretti e lesa ad annullare 
Il provvedimento di estromissione dello stesso 
dalia cooperativa. Resta infine incontrovertibile 
che la predetta lettera contiene falsità sul piano 
storico ed è lesiva dell'immagine della società 
«Coop. 2001» 

Distinti saluti 

Aw GIUSEPPE PISAURO 


RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 

— E convocata par morcaled) 4 
marzo ora 1 7 in ladaraziono la numo- 
ns dal CI e della Clc con ordine dot ' 
giorno «Discuiaiona e appravaziona 
bilancio consuntivo 1986 e discua- 
liona bilancio praventivo 1987» 
RINVIO DEL GF E DELLA CFC ~ 
La riunione dal 2 mano della C(c su 
«Rapporto di attività por il 1986» 
con II compagno Romano Vitale è 
rinviata ai prottimi giorni 
FERROVIERI EST Alle ore 16 
alla «ai Eaqullmo Direttivo con il 
compagno Povegliano 
FOCI PONTE MILVIO - Alle ora 
18 in «azione Aaaemblee eu «Lavo¬ 
ro. cultura inlormaziono» con il 
compagno Walter Vellrom 
TRASTEVERE - Ore 18 Assem¬ 
blea su «Ruolo della sinistra in Italia e 
in Europa» Fariacipano Rietluigi Se¬ 
veri IRii), Mano Tronti (Pci) Vittorio 
Foa 


MORANINO — Oro 16 Assemblea 
con I compagni F Granone e Rinetdo 
Scheda 

ATTIVO DEI COMUNISTI IMPE¬ 
GNATI NELLO SPORT — Ore 17 
in Federazione in preparazione della 
«Conferenza sullo sport» con il com¬ 
pagno Claudio Siena 
ZCfNA EUR SPINACETO - Ore 
21 0 Trigona Assemblea sul piano 
particolareggiato (8 Ceccarelli.G DI 
Giorgio) ; 

ZONA NORD — Ore 18 a Primeva!’ 
le Attivo dei segretari di sezione su 
conferenza programmatica di zona 
(P Mondani) 

OUARTiCCIOLO ~ Ore 17 30 
Riunione delle compagne «sulla Car¬ 
ta delle donne e 6 marzo» |P Panel¬ 
li) 

RINVIO RIUNIONE DEI CAPI- 
GRUPPO CIRCOSCRIZtONAU 
SUL COMMERCIO — La riunione | 
prevista per oggi ò rinviata a sobato i 


7 marzo ore 10 in federazione (Vichi. 
Lorenzi. Valeniiml 

AVVISO ALLE SEZIONI — Per la 
diffusione della ristampa del vocabo¬ 
lario Aids del 28 febbraio ritirare • 
nuovi manifesti in Federazione 
IL COMITATO REGIONALE E LA 
COMMISSIONE REGIONALE 01 
CONTROLLO SONO CONVOCATI 
PER LUNEDI 2 MARZO ALLE ORE 
1B30 con II seguente ordine del 
giorno «RELAZIONE SULLA CON¬ 
SULTAZIONE LA DISCUSSIONE E 
L ELEZIONE DEL SEGRETARIO RE¬ 
GIONALE» 

RIETI — In Federazione ore 17 30 
C D sezione nucleo industriate (Pon- 
zetial 

TIVOLI — In Federazione ore 17 
Attivo Cellula Pirelli (Paolucci) 

In Federazione irtlB 17 incontro su) 
progetto di logge per la scuola se¬ 
condaria (Franco Ferri) 


^AMBROGIO FOCAR 1 i ÌN\ 11A Alk_ _ 

j FiERAdiR 0 MA^ 28 FEto 1 


rUnità - ROMA-REGIONE 


È Telementare «Cesare Battisti», al quartiere Garbatelia 


Una scuola spaccatimpani 
Rumore oltre 100 decibel 

I locali della sala di refezione devono essere insonorizzati, il traffico e il vocio 
dei bambini causano un inquinamento acustico che può provocare dei danni 


giovedì 

26 FEBBRAIO 1987 



1 


I Un rumore assordante. 

I martellante, conilnuo, per 
I sei giorni la settimana, per 
j nove mesi fanno, per cinque 
anni. È la situazione dei 
bambini della scuola ele¬ 
mentare «Cesare Battisti» di 
piazza Saull alla Garbatelia. 
Ad ora di pranzo la sala di 
refezione, molto ampia e alta 
ed esposta al traffico, con 
raggiunta del vocio di più di 
duecento bambini si trasfor¬ 
ma in una babele. No, non si 
tratta del solito, comprensi¬ 
bile caos combinato da un 
esercito di bambini a pranzo, 
ma di un rumore cosi inten¬ 
so e fastidioso da avvicinare 
la soglia del dolore. Quanti 
decibel? Da novantacinque a 
centoelnque, l'equivalente 
del rumore prodotto dal traf¬ 


fico impazzito in un’ora di 
punta 

A misurarlo cl ha pensato 
Ettore Lisi, rappresentante 
di classe delia «seconda A>. 
che utilizzando 1 macchinari 
della sua ditta è stato In gra¬ 
do di consegnare al direttore 
i didattico, Il professor Atzort, 
una relazione dettagliata. 
Quel rumore nuoce al bam¬ 
bini (e naturalmente anche 
agii insegnanti e a tutto il 
I personale), bisogna Interve- 
I nire insonorizzando 1 locali 
della sala di refezione 
Interlocutorie Invece le 
conclusioni dei rilevamenti 
effeltuau dalla Usi: «11 ru¬ 
more? C'è. ma tutto somma¬ 
to è sopportabile». Ma sop¬ 
portabile per chi? Per bam¬ 
bini in piena fase di crescita 
e che si stanno abituando a 


Niente lezioni Tino a sabato 
protestano i bambini a Gaeta 


Gaeta ha iniziato una protesta clamorosa: per una setti¬ 
mana gii alunni delle scuole elementari diserteranno te lezio¬ 
ni per manifestare contro il degrado delle strutture scolasti¬ 
che cittadine. La decisione è stata presa dall’assemblea dei 
genitori, lo sciopero si concluderà sabato con un corteo da 
piazza Trieste al municipio. 

Quasi 600 bambini sono costretti al doppi turni, le situazio¬ 
ni igieniche e di sicurezza sono al limite, gli alunni sono tutti 
ospitati da case di civile abitazione riadattate alla meglio. 
L'unico vero plesso scolastico, Il «Virgilio», è stato posto sotto 
sequestro dal pretore perché, dopo 11 crollo di un solalo, non 
dava garanzie di stabilità. Sotto accusa è l'amministrazione 
comunale a guida democristiana, che per anni ha totalmente 
trascurato la politica scolastica. 

Inutile aggiungere che mancano mense, palestre, spazi 
verdi, che gli arredi sono vecchi, che le scuole sono sporche I 
genitori non chiedono interventi parziali, ma un incontro ad 
alto livello con tutte le istituzioni interessate per un plano 
per li rilancio della scuola elementare a Gaeta. 


parlare a voce altissima? Co- , 
munque sia, grazie anche al¬ 
la battaglia di circa settecen- I 
to genitori (cl sono anche ! 
quelli della materna), l'undi¬ 
cesima Circoscrizione ha fi¬ 
nalmente deciso di insono¬ 
rizzare t locali. Ma con tutta 
l’estate scorsa a disposizione 
si è invece trascinato l'intzlo 
dei lavori fino ad adesso, si 
parta della fine di febbraio o 
dell'inizio di marzo. Una da¬ 
ta che al genitori sembra as¬ 
surda, visto che le lezioni so¬ 
no In pieno svolgimento, ma 
alla quale si aggrappano co¬ 
munque, nella speranza che 
si dia finalmente soluzione 
al problema. 

Ma c’è ancora un ma. È ve¬ 
ro — chiede Tassemblea del 
genitori degli alunni della 


«Battisti» -- che tra pochi 
giorni inizieranno t lavori di 
lnsonorlzza?lone? E come 
saranno effettuati? Non è 
ancora nemmeno del tutto 
chiaro se il Consiglio circo¬ 
scrizionale abbia approvato 
la delibera che dà il via ai la¬ 
vori. E come si risolverà 11 
problema del pasto por i 
bambini durante 1 lavori? 
Dovranno mangiare a pani¬ 
ni, rinunciare per un periodo 
al tempo pieno o s! è penàato 
ad altre soluzioni? Ancora: 
quanto dureranno 1 lavori? 
Non si tratta di domande po¬ 
lemiche, ma sempllcemontt 
di domande legluime che t 
genitori pongono da tempo 
senza riuscire ad ottenere ri¬ 
sposte credibili. 

Roberto Qr«ui 


Terrorizzava l’Esquilino 

Barbone arrestato 
picchiava 
donne anziane 



Era Luigi Bocanelli, 32 anni 

Identificato 
il rapinatore 
ucciso dai Cc 



SI divertiva a picchiare, e 
per non correre rischi sce¬ 
glieva )e sue vittime tra don¬ 
ne anziane, Luigi Ceilurale, 
42 anni, senza fissa dimora, 
ha terrorizzato a lungo le 
donne del quartiere Esquill- 
no, finché ieri non è stato ar¬ 
restato dopo renneslma ag- 

f resalone. Erano le otto e 
renta e Antonina Graffo- 
gnint, moglie di un funzio¬ 
narla delrambasclata gior¬ 
dana, stava accompagnando 
la sua bambina a scuola, 
quando Luigi Ceilurale con 
un colpo Improvviso le ha 
spaccato il setto nasale. Non 
si è fermato e ha continuato 
a menare calci e pugni, ma 
questa volta ha commesso 


l'errore di aggredire la don- j 
na a due passi dal commis- I 
sarlato, una volante è subito 
intervenuta e gli agenti lo 
hanno arrestato; la decima : 
sezione penale lo ha gludlca- 
' to oggi per direttissima; )a 
I donna, medicata in ospeda¬ 
le. ne avrà per 28 giorni. 

Deve rispondere di moUls- 
i alme aggressioni, contro di 
lui c'è anche un esposto di 
I Silvano Slmonclnl, rettore 
della basilica di via Merula- 
na, che denunciava che moi- 
I te delle sue partocchiane 
' erano state picchiate. TTa 

§ ueste Domenica Pighezzi, 

5 anni, pestata selvaggia¬ 
mente il primo febbraio, con 
prognosi di sessanta giorni e 


eumene Proietti, di 65 anni, 
e anche Carmela Sava, ima 
donna di 64 anni. Ma le ag¬ 
gredite sono probabilmente 
decine. Luigi Ceilurale ab¬ 
bandonato dalla moglie gi¬ 
rovagava sempre tra via 
Emanuele Filiberto, piazza 
San Giovanni in Laterano. 
via Amedeo Ottavo, via Me- 
rulana. Era stato ricoverato 
piu volte in case di cura per 
disturbi psichici e conduce¬ 
va praticamente la vita del 
■barbone». Uno psicopatico 
violento, anche se abbastan¬ 
za in sé da scegliere accura¬ 
tamente le sue vittime tra 
chi è meno capace di difen¬ 
dersi. 

NELLA FOTO: Luigi Ceilurale 


SI chiamava Luigi Bocca- 
nelll l’uomo ucciso martedì 
sera In una sparatoria con 
due carabinieri In borghese 
dopo una rapina In un nego¬ 
zio di materiali elettrici sulla 
via Caslllna. Lo ha identifi¬ 
cato Il padre; aveva trenta- 
due anni e abitava in via del¬ 
l'Usignolo, a Torre Maura 
Luigi Bocanelli era un pre¬ 
giudicato, aveva precedenti 
per associazione a delinque¬ 
re, rapine, spaccio di stupe¬ 
facenti, ricettazione e oltrag¬ 
gio. Ma era noto alla polizia 
soprattutto perché ne) 1978 
fu arrestato con II sospetto di 
concorso nel rapimento de) 
costruttore romano Angelo 


I Apolloni e di Michela Marco- | 
ni, figlia di un costruttore di I 
Qrottaferrata Angelo Apoi- 
Ioni fu liberato il 12 aprile 
del 1978, dopo 27 giorni di 
prigionia, duramente prova¬ 
lo dalle percosse subite e fe¬ 
rito da una pallottola alla 
spalla. Era chiuso nel baga¬ 
gliaio di una 128 bloccata ro¬ 
cambolescamente da un'au¬ 
to della polizia. Appena sei 
ore prima i carabinieri ave¬ 
vano liberato, armi alla ma¬ 
no, Michela Marconi, 16 an¬ 
ni, segregata in una villetta a 
Borgata Finocchio. Il suo j 
carceriere ascoltava la radio ; 
assorto nella lettura di un | 
fumetto. 


Erano gli anni del trionfo 
della «linea dura» contro ise- 
questri. Luigi Bocanelli fu 
assolto al processo nell'Bl in¬ 
sieme ad altri otto Imputati, 
altre nove persone furono In¬ 
vece condannate, in partico¬ 
lare Luciano D’Ullzla e Bru¬ 
no Oontni ebbero trentanni 
ciascuno 

Martedì sera Bocanàlit 
aveva appena arraffato po¬ 
che centlnaiadi mila lire Mi¬ 
la cassa, non si è fermato al¬ 
l'alt del mllili e ha sparato 
con una Smith Wesson, I col¬ 
pi di risposta l’hanno ucciso 
su) colpo. 

NELLA FOTO: Luigi BdoMmI- 


Incontro ieri al ministero delFIndustria: ancora in ombra il piano di rilancio delFazienda dì autoradio 

Per l’Autovox verrà evitata la liquidazione 


Il peggio verrà evitato. Ma se io spet¬ 
tro della liquidazione per l’Autovox è 
stato allontanato non ancora si riesce 
ad Intravedere un concreto plano pro¬ 
duttivo che rilanci l'azienda di autora¬ 
dio. È questo in sintesi li risultato del¬ 
l'incontro che ieri per l’intera mattina¬ 
ta al ministero dell'Industria ha Impe¬ 
gnato attorno allo stesso tavolo il sotto¬ 
segretario, dott Cresco e unadetegazlo- 
ne delle tre organizzazioni del metal¬ 
meccanici, Flom-Flm-Ullm e 11 presi¬ 
dente della finanziarla Rei (socio assie¬ 
me a Cardinali della fabbrica) dott. Lu¬ 
po. Il ministero deH'Industrta si è Impe¬ 
gnato a rinnovare la cassa integrazione 
per circa 600 lavoratori che sarebbe 
scaduta a marzo. Al tempo stesso — 
hanno affermato Rei e ministero — 
vanno cercate soluzioni per evitare la 
liquidazione deH'azlenda e rilanciarla. 

La finanziarla del ministero dell’In- 
dustrla, nata per risanare la crisi delle 
aziende di elettronica civile, si è dichia¬ 
rata disponibile a trovare una nuova 


compagine azionarla alla guida del- 
l'Autovox che veda accanto al due at¬ 
tuali soci altri partner magari di azien¬ 
de dove pure è presente la Rei. Si è par¬ 
lato della Seleco ed anche di eventuali 
partner internazionali. Nel corso del 
precedente incontro svoltosi al ministe¬ 
ro dell’Industria era venuto fuori 11 no¬ 
me della Pioneer. La nuova compagine 
azionarla deve risollevare le sorti del¬ 
l’azienda, altrimenti sia la Rei che Car¬ 
dinali hanno affermato (questo era già 
stato propasto nel corso dell'assemblea 
dei soci svoltasi li 19 febbraio scorso) 
che i’unlca soluzione resta il ricorso al¬ 
ia legge di concordato preventivo, in 
base alla quale il fallimento potrà esse¬ 
re evitato pagando almeno 11 40% del 
debiti contratti con banche e fornitori. 

E stato al tem|x> stesso ribadito che 
l'Autovox resterà II polo nazionale di 
autoradio. 

Sia la Rei che Cardinali hanno affer¬ 
mato che per risollevare le sorti dcll'a- 
zlenda servono altri trenta miliardi. Ma 


anche ieri li ministero dell'Industria si 
è guardato bene dal chiarire alle orga¬ 
nizzazioni sindacali ed al lavoratori che ' 
hanno effettuato un presidio mentre ' 
era In corso la riunione, come sono stati ' 
utilizzati 140 miliardi di denaro pubbli- , 
co finora elargiti alJ’Autovox con rlsul- | 
tati più che fallimentari. , 

«Il giudizio delle organizzazioni sin- i 
dacail sull’incontro è Interlocutorio — 
dice Bruno Izzt, segretario generale ag- ' 
giunto della Flom del Lazio —. Ci stia- ' 
mo battendo perché venga creato un i 
nuovo assetto societario che abbia un | 
plano credibile di rilancio deH’azlenda. i 
E che superi l’attuale gestione portata ' 
avanti dal socio di maggioranza. Cardi- i 
nall. Si evita il rischio della llquldazlo- , 
ne. Ma al tempo stesso non riusciamo i 
ancora a scorgere quel plano produtti¬ 
vo, capace di portare, attraverso la pre- I 
senza di nuovi partner, nuova espericn- ' 
za produttiva e tecnologica, che da tem¬ 
po auspichiamo». 

Paola Sacelli 


Il congresso di costituzione Convegno Pei sull’Agro romano 


Fatme, oggi i lavoratori 
in corteo a Cinecittà 

I lavoratori della Fatme manifesteranno a Cinecittà per oom 
uU’attonzione degli abitanti del quartiere, e piu in generale ((ell'o' 
pinione pubblica, la drammatica situazione della tabbnea di via 
Anagnina, dove, secondo i propositi della direzione aziendale, alla 
fine 87 i cassintegrati saranno oltre 70i> Lo sciopero in fabbrica 
oggi sarà di quattro ore dalle 8 30 alle i2 30 Un corteo muoverà 
dal cinema Bristol per raggiungere piazza S Giovanni Bosco. 

L’Iacp spende 300 milioni 
in raccomandate agli inquilini 

L'Iacp ha speso 300 milioni m raccomandate inviate agli inquilini 
per invitarli a regolare il loro rapporto economico con reme In 
realtà l'istituto ha spedito le lettere anche agli mouilini non moro¬ 
si e persino a quelli defunti da tempo E ora i soldi spesi ncU'inu- 
lile operazione dovrebbero pagarti gli inquilini. Il Fci ha protesta¬ 
to chiedendo spiegazioni, 

Alla Regione aspre 
polemiche Dc-Psi 


È nata Arci Media 
per fare più cultura 
e in tutti gli spazi 


«Per Roma capitale 
indispensabile una 
nuova agricoltura» 


È nata la nuova Unione 
deU’Arcl, t'Arcl-Medla, «luo¬ 
go di incontro e proposte sul- I 
lu cultura, la comunicazione | 
c lo spettacolo a Roma» Il ! 
congresso di costituzione 
della nuova associazione si è 
svolto martedì nella sede di 
Pletralata. 

■Arci Media — si legge In 
un comunicalo dell’assocla- 
zlonc — vuole essere l'Unio¬ 
ne di chi vuole scegliere, ca¬ 
pire. conoscere unospazto li¬ 
bero per promuovere energie 
e forze culturali .significati¬ 
ve. per dare occa.sionl di con¬ 
fronto In una città dove al 
crescere della domanda non 
corrisponde una crescita di , 
spazi, strutture, luoghi per la ' 
cultura non accontentando- i 
si solo del già consolidato» 

L'Arcl-Mcdia nota fra l'nl- : 
Irò che «c'è sempre meno 
spazio per la ricerca e la spc- i 
rlmentazlone mentre .siamo j 
lnva.sl da nebbie di appiatti' i 
mento e conformismo culto- j 
ralc che fanno a tratti pensa- | 
re a un vero analfabetismo l 


di ritorno» In questo quadro 
l'associazione -esprime un 
giudizio preoccupato suU’at- 
lività istituzionale in questo 
campo Non solo! ritardi del¬ 
lo scorso anno nell’attività 
deliberativo non sono anco¬ 
ra colmati, ma anche per r87 
1 tempi di decisione rischia¬ 
no di slittare Impedendo lo 
svolgimento delle iniziative 
nei tempi giusti» 

Gli obiettivi deil’Arcl-Me- 
dia*» 

■Rilanciare l'offensiva sul¬ 
la cultura a Roma c di riapri¬ 
re un confronto piu schietto 
sulle scelte di governo della 
città Si parte dall’esperienza 
associativa concreta da) va¬ 
lore che queste strutture 
hanno nella città come sedi 
autonome di offerta di pro¬ 
poste e di organizzazione del 
pubblico» Due le iniziative 
che Intanto partono nell’Im¬ 
mediato attraverso li raffor¬ 
zamento delle convenzioni, 
riduzioni del 30% tutti I gior¬ 
ni in 30 teatri romani c per 
due giorni settimanali ridu¬ 
zioni anche nel cinema 


L’agricoitura protagoni¬ 
sta di primo piano nel pro¬ 
getto per Roma capitale. Nel 
corso di una conferenza or¬ 
ganizzata ieri, nella sala del¬ 
l’Orto botanico, dalla federa¬ 
zione romana e dal comitato 
regionale dei Pei. è stato ri¬ 
badito che «la proposta di 
progetto per Roma capitale 
non può prescindere dal dato 
essenziale rapprcsentanto 
dall'Incidenza del comparto 
agro-alimentare nella strut¬ 
tura della città- L'obicttivo 
— come ha sottolineato nella 
relazione introduttiva, Bia¬ 
gio Minnucci, responsabile 
della commissione agraria 
ru onale del Pci (ie conclu- 
MOI I sono state tratte da 
Marcello Stefanini, respon- 
.sablle delta sezione agraria 
nazionale del Pei e Goffredo 
Bcttinl, segretario della fe¬ 
derazione ha presieduto) — è 
quello della difesa e valoriz¬ 
zazione dell’Agro romano 
per assicurare uno sviluppo 


armonico della capitale». 
•Tutto ciò — ha sottolineato 
— servirà a scongiurare 
nuovi e tremendi assalti spe¬ 
culativi al territorio, a creare 
le condizioni per un'alimen¬ 
tazione sana, igienica e qua¬ 
litativamente piu elevata at¬ 
traverso 1) governo dell'inte¬ 
ro processo alimentare, dalla 
produzione al consumo, oc¬ 
correrà al tempo stesso bat¬ 
tersi per realizzare un siste¬ 
ma piu moderno e adeguato 
di trasformazione e com¬ 
mercializzazione del prodot¬ 
ti agricoli e alimentari La 
soluzione di questi problemi 
certamente comporta una 
nuova politica di sviluppo, 
una politica assente finora 
nell’azione del pentapartito 
ai Comune di Roma, alla 
Provincia e alla Regione La¬ 
zio» Un appello è sialo lan¬ 
ciato dal comunisti alle forze 
della cultura, alle associazio¬ 
ni ecologlste ed ambientali¬ 
ste perche partecipino a que¬ 
sta battaglia 


la sul commissariamento di alcun: consorzi di bonifica. Nella mag¬ 
gioranza permane una netta divisione fra la De che vuole la revoca 
immediata del prov-vedimento e il Ps» che continua a riteneri 
legittima e ineccepibile la delibera La vicenda cominciò naUa 
scorsa seduta quando il Pci protestò vivacemente contro la aetiM* 
ra ritenendola assolutamente ingiustificata «Nel momento in cu) 
SI sta finalmente per concludere la fase che porterà alle elezioni aet 
consorzi da tempo già in regime di commmariamento, la deiimra 
da credibilità al sospetto che la giunta voglia impedire le elezioni 
0 per lo meno condizionarle» 


AU.CO. premia 
le promesse dello sci 



L'AU.CO. concessionaria FIAT di Roma, sponsor ufficiale 
del «Memoria) Domenico Petrinm nota mamfestastong 
sciistica laziale, si congratula con tutti gii atleti e organiz- 
zatori per gli ottimi risultati tecnici e organizzativi_ 
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Anzio, allarmanti retroscena nella vicenda della nuova «bomba ecologica» a due passi da Roma 


Costituito un comitato di difesa 


Nascosti nel bosco i bidoni tossici 


F 


Nostro aorviiio 

AN710 -- Quel bosco poco di 
stento dalle case dt Anzio dove 
va diventare un parco pubblico 
Poi anni fa tra gli alberi cé 

f inito lo discarica comunale e 
ungo le rive del ruscello di 
Santo Anastasio sono stati ab 
^ndonati centinaia di bidoni 
di scorie tossiche Sono passati 
quasi sei anni da ciuando i fusti 
pieni di fenoli, acidi (benzoico o 
«coiicol e cloroformio sono 
stati scoperti Nonostonte le 
denunce dei movimenti ecolo 

f iati il processo della magistra 
uro, sono ancoro lì In ordine 
tra rcrba od il fogliame del bo 
echetto m un pendio che scen 
de verso il ruscello Un altra 
•bombo Inquinante» come era 
successo a Riano idimenticatai 
imprudentemente, por tanto 
tempo in mezzo alla campagna 
della provincia romana 
Una differenza sostanziale 
con la situazione di niano la 

S iuntn di sinistra di Anzio (siri 
oco Pri e giunta a quattro ol 
tre ai l’ri il Pci Psi. Psdi. con 
1 appoggio esterno della I ista 
verde) non ha alcuna intenzlo 
ne di consentire che sul suo ter 
ritorlo rimangono i materiali 
tossici Ma in tanti anni le loro 
denunce te richieste d aiuto 

a on sono servite a niente i bi 
oni di sostanze nocive, arrug 
glnili e incorati stanno In bella 
Viltà dentro la tenuta agricola 


che un tempo era dei Borghese 
Una rete ed un filo spinato di 
vidono il pencolo tossico dal re 
sto del bosco non lontano dalla 
Nettunense sulla strada »5 mi 
alia* presso una zona chiamato 
Padiglione 

«E una stono incredibile — 
racconto il vlcesìndaco e asses 
soro all Urbanistica dt Anzio 
Renzo Maatracci comunista 
doli 82 ci stiamo battendo 
per farli togliere da Sant Ana 
stasio Nessuno c hn aiutato 
nò la Protezione civile ni la 
Provincia né la Regione Ab 
biamo saputo del mezzo miliar 
do stanziato da quest ultima 
per una cosa simile a Hiano, 
dove i protagonisti sono quasi 
tutti gli stessi Ci siamo detti e 
1 bidoni di Anzio'’ Siamo desti 
nati a tenerli nel nostro Imsco 
come fossero un monumento 
permamente alla stupidita'’» 

Una stona che iniziò quasi 6 
anni fa 

Fu una ruspa nel settembre 
dell 81 a tirare fuori in mozzo 
all immondizia della discarica 
comunale, i bidoni tossici La 
pala dell automezzo stava si 
steinando i rifiuti urbani In 
mezzo tra sacchetti di plastica 
e cartacce c erano quasi 400 fu 
Bti metallici scunorchiatl mes 
81 di nascosto dalla «Recordati» 
un industrio farmaceutica con 
sede a Campoverdo di Apnlia 
Li aveva scaricati nella tenuta 


I Riano, si scaverà 
! per vedere cosa 
I c’à sotto ia cava 

Adesso aono tutti convinti non è allarmismo quella della 
gente di Riano lo preoccupazioni erano fondate La «bomba 
•cnloglca» nascosta nel tufo dell ex cava di Plana Ferina, 
comincia a mettere paura anche alla Regione Lo ha ammeso 
, l'assessore alla Sanità Vlolenzio Zlantonl costretto dalle In* 
^ terrogazlonl comunista e demoproletaria a spiegare duran¬ 
te li Consiglio regionale cosa la giunta non ha fatto e cosa 
sarà costretta a fare per arginare li «caso Riano» Non è stato 
facile per Ziantoni spiegare perché per anni non al ò mosso 
niente nonostante si sapesse della pericolosità del fusti tossi- 
el di Riano ed in dieci giorni — ben due sono stati 1 summit 
' per risolvere la situazione — la corsa è diventata frenetica 
Prima la decisione di utIUszare cento milioni per sostituire 
•otamentel bidoni corrosi e rovinati dalia pioggia e dal gelo 
eoo altri nuovi poi ter! mattina lo stanziamenfo di altrf&OO 
milioni Serviranno a portare In una discarica del Nord per 
essere Inertizzatli l nuovi bidoni, ma non solo con quei soldi 


«La Regione sapeva tutto 
ma non è intervenuta» 

Da 5 anni il Comune denuncia l’esistenza della discarica velenosa 
«Nessuno ci ha ascoltati» - Nei fusti le stesse sostanze trovate a Riano 



La cava velenosa di Aleno 


la Mannesman analizzerà le scorie e farà del «carotaggi» sui 
terreno per vedere cosa c'è nascosto sotto Inteiessantetaf- 
fermazlone nell aula consiliare di Ziantoni che ha ammesso 
che cl sono tcstloni dell Interramento e che l sospetti che fusti 
siano finiti sotto II tufo sono più che fondati Su quest ultimo 
argomento è intervenuto anche 11 Genio civile che ha deciso 
lo sbancamento del «gradoni» (costrutti con terra di riporto) 
della collina d) Plana Ferina per controllare cosa nascondo 
no e avviare 1 eventuale bonifica Ma costerà molto SI parla 
di diversi miliardi La domanda è d obbligo chi pagherà? 1 
responsabili de) disastro ambientale? 

«La giunta regionale ha dichiarato Anna Rosa Cavallo 
consigliere alla Pisana del Pel — ha Iniziato a fare qualcosa 
seppure con ritardo enorme Manca però un progetto com 
plessivo sul risanamento dell intera area La M,annesman sta 
lavorando e facendo ricerche chi la controlla?» Di qui la 
richiesta dell intervento del ministro all Ambiente dlchla 


Il Genio civile 
ha deciso 
di intervenire 
La Pisana 
ora dice: «Le 
preoccupazioni 
erano fondate» 


di Sant Anastasio per conto 
della «RecordatJ» un autotra 
portatore di Anzio Bireno 
Sgherri finito sotto inch està 
per danneggiamento aggravato 
e scarico abusivo con il suo aiu 
tante Guido Cavalcanti e tre 
direttori dei) industria farma 
ceutica Armando Cocco, Luigi 
Minutolo e Attilio Calzolari 
Il pretore dt Anzio Luigi 
Russo pnmo che iniziasse il 
processo chiamò la Manne 
aman, ditta specializzata sia in 
lavori di sistemazione e bonifi 
cache di stoccaggio dt materiali 
tossici per un intervento d ur 
genza La Mannesmann imise 
in sicurezza» i fusti tossici In 
che modo'’ Sostituì i bidoni 
corrosi dal tempo o dalle so 
stanze velenose che conteneva 
no e li iincamiciò» colando del 
cemento tra ti fusto vecchio e 
quello nuovo Dopo aver fatto 
una piattaforma sempre in ce 
mento lasciò i bidoni con il loro 
veleno sulla riva del ruscello in 
mezzo al bosco «Poi il pretore 
ha mandato con un decreto m 
giuntivo li conto di 400 milioni 
al Comune — dice Renzo Ma 
stracci — La Recordati fu 
condannata in un primo giudi 
ZIO amministrativo al risarcì 
mento di soli 200 milioni men 
tre è m corso il procedimento 
penale E t bidoni sono ancora 
pericolosamente m mezzo a 
quello che secondo le nostre 


idee dovrebbe diventare un 
parco» Che i bidoni rappresen 
tino un pencolo ambientale 
enorme lo dimostra il fatto che 
nonostante i lavor della Man 
nesman la scorsa estate si sono 
qua<ii tutti scoperchiati, per 
1 effetto dei gas vemfici che 
contengono versando i veleni 
all esterno II Comune è stato 
costretto a correre ai ripari fa 
cendo rifare i coperchi per la 
spesa di trenta milioni «Non ce 
la facciamo — conclude Ma 
stracci — con il nostro bilancio 
Noi chiediamo 1 allontanamen 
to da Anzio di questi fusti tossi 
et che dovranno essere portati 
all inertizzazione come e stato 
deciso per Riano Ma perche la 
Regione la Protezione civile 
sono invece sorde alle nostre ri 
chieste d aiuto 

All ingresso del boschetto 
della tenuta di Sant Anastasio 
un cartello spiega oi visitatori 
che quel territorio è stato desti 
nato al ripopolamento della 
fauna Che sta pregevole dal 
punto di vista naturalistico lo 
dimostra anche il fatto che c 
stato indicato come area da 
vincolare all interno dei piani 
paesistici della Regione Co 
munque perche la tenuta San 
t Anastasio diventi un parco, 
sarà forse meglio che i fusti e i 
loro veleni vengano tolti dalla 
riva del ruscello al piu presto 

Antonio Cipriani 


rando la zona ad «elevato rischio ambientale» Parallelamen¬ 
te Ieri mattina sono iniziate anche da parte della Usi Rm 10 
le analisi delle acque chimiche e batteriologiche Sono state 
prese campionature sla dal rubinetti delle fattorie della zona 
di Plana Ferina che nelle case di Riano Saranno cercati 1 
fenoli ed altri agenti inquinanti 

Intanto teil a) palazzo di Giustizia II giudice Claudio 
D Angelo ha terminato I istruttoria formale sulle responsabi¬ 
lità dell abbandono nell ex cava di tufo dei bidoni nocivi 
Sono stati Interrogati uno dopo I altro I sei Imputati Otello 
Granari e Fiorella Zorbo titolari della «Recuperi Mentana» 
ditta che aveva in gestione la cava della discarica tossica 
incriminati per concorso in interesse privato il sindaco di 
Riano Elvezlo Bocci accusoto di omissioni d atti d ufficio 
per non aver provveduto allo sgombero immediato della cava 
nonostante ) intimazione del magistrato. Lorenzo De Santis, 
ufficiale sanitario dt Riano Incriminato per aver autorizzato 
U deposito di sostanze velenose ed t due funzionari regionali 
Manlio Mondino e Orazio lozzla che risponderanno dt inte¬ 
ressi privati In atti d ufficio Nel prossimi giorni il magistrato 
deciderà sul rinvi! a giudizio 

Si farà finalmente luce sul «caso Riano»? L Impressione è 
che crollato il muro d omertà che 1 avvolgeva si potrà com¬ 
prendere quello che è veramente successo in quella cava di 
tufo nella campagna di Plana Ferina E piu in generale la 
situazione nella regione dello smaltimento dei residui della 
lavorazione industriale le Inquietanti similitudini tra 1 casi 
di Riano e Anzio Saranno gii unici, oppure altre sostanze 
Inquinanti hanno gài avvelenato le campagne de) Lazio? 

ai>. el. 


Cinquemila firme: 
cosi si potrà 
salvare il parco 
della Caffarella 


La gente che abita ai mar¬ 
gini di quello che potrebbe 
diventare il parco della Caf 
farella ha alzato gli scudi 
Per proteggere questa por¬ 
zione Importante di verde 
dalla speculazione In aggua¬ 
to Recentemente Infatti II 
Consiglio di Stato ha annul¬ 
lato li decreto di esproprio 
fatto dalla giunta di sinistra 

f ier gli ottanta ettari del Tor- 
onia e del Gcrlni riconse¬ 
gnandoli al proprietari La 
sentenza è stata emessa per¬ 
ché 11 Comune nel frattempo 
non aveva utilizzato 1 area 
espropriata Per proteggerla 
dal progetti dell assessore 
Palombi che vuole farvi pas 
sare una superarterla che 
comprometterebbe altri 
trenta ettari Per salvarla dai 
quintali di rifiuti che ogni 
giorno anonimi vandali sca¬ 
ricano tra alberi e cespugli 
unpo ovunque sul 100 ettari 
della Caffarella 
La gente dunque si è riuni¬ 
ta in un comitato per salvare 
quello che potrebbe diventa¬ 
re una parte importante del 
polmone verde che collega i 
Castelli al Campidoglio, un 
segmento tra 11 parco del- 
1 Appla Antica e li parco del 
Pori Imperlali II comitato 
romosso dal Pel ha tenuto 
altra sera la sua prima riu¬ 
nione quella <d investitura», 
nella sede della sezione co¬ 
munista dell Alberono E nel 
corso dell affollata assem¬ 
blea sono state messe a pun¬ 
to, nelle sue linee generali, le 
tappe di una battaglia lunga 
e difficile proprio perché è 
anche una battaglia politica 
Infatti nonostante le dichia¬ 
razioni contrarle che arriva¬ 
no da tutti 1 versanti della 
politica cittadina 1) proble¬ 
ma delle aree verdi è ancora 
affrontato come marginale 
all interno della ptanifl- 
cazlone urbana Le aree ver 
di sono considerate solo II 
contorno delle aree edificate 
che possono acquistare valo¬ 
re solo In quanto possono di¬ 
venire zone di futura espan¬ 


sione urbana Invece deve 
capovolgersi questa posizio¬ 
ne è stato detto l altra sera. 
Il verde c anche I beni ar¬ 
cheologici che nella Caffa¬ 
rella sono tanta parto devo¬ 
no acquistare un ruolo auto¬ 
nomo da salvaguardarsi noi 
momento In cui si va alla ri- 
definizione urbanistica della 
città 

Due sono I punti fonda¬ 
mentali della battaglia che 11 
comitato della Canarella si 
accinge ad ingaggiare Da 
un lato la raccolta al cinque¬ 
mila firme per la proposta di 
legge popolare regionale che 
definisca la Caffarella un ve¬ 
ro e proprio parco urbano 
(come recentemente è stato 
fatto per II Plneto), da vinco¬ 
larsi e per cut si stabilisca 
anche la spesa necessaria al¬ 
la sua manutenzione ordina¬ 
rla e straordinaria 

Dall altro lato ottenere 
dalla giunta comunale l'uti¬ 
lizzazione dei 3 miliardi 
strappati dal Pei ne) bilancio 
comunale 1966 per l espro¬ 
prio di una decina almeno 
degli ettorl della Caffarella 
(per ora non si può fare altro, 
datai esiguità del fondi) Do¬ 
po 1 esproprio si deve proce¬ 
dere verso una regolamenta¬ 
zione della destinazione ur¬ 
banistica del terreni strap¬ 
pati al privati 

Per la Caffarella, per le sue 
aree verdi per I suol beni ar¬ 
cheologici (inglobati In gran 
parte Tn ville private, che 
nessuno può ammirare e che 
spesso vengono lasciati In 
totale abbandono come i« 
tomba di Anta Regina). 6 sta¬ 
to dichiarato to stato di 
emergenza. 11 comitato è al 
lavoro per salvare quest'area 
che Interessa éOOmlla abi¬ 
tanti E anche per far Inter¬ 
venire 11 Parlamento che ap¬ 
provi quanto prima una leg¬ 
ge nazionale per II parco def- 
r Appla Antica e per 1) parco 
del Fori, di cui la Caffarella 
diventerebbe una parte im¬ 
portante 

r. la. 


didoveinquando _ 

‘ «Lo zoo dì Venere»: rompicapo 
di Greenaway, impagabile sfinge 


Una zeta e duo zeri Metteteli Insieme e 
otterrete ia parola «zoo» Ovvero Lo zoo dJ 
t*- Venere, Il film di Peter Oreenaway che in 
originalo si intitolava oppunto A ZedA Tuo 
Noughts Uscito mesi fa a Milano e recensito 
In quell occasione il film giunge ora a Roma 
(la sala è l Augustus) e noi ve lo risegnallamo 
perché é sicuramente una delle sortite piu 
1 stravaganti della stagione un (Umche merl- 
4 la una visita a vostro rischio e pericolo 
' Qual è il pericolo? La voglia Irrefrenabile 
di schiaffeggiare U regista Perché Peter 
Oreenaway ò un in pagabile sfinge un con¬ 
fezionatore di enigmi cinematografici spesso 
** Irrlsolvibill (se vi ricordate Jf mistero del 
, giardini di Compton House atordatevelo 
- * perché Lo zoo di Venere è ancora piu miste¬ 
rioso) Però è anche un talentacelo uno del 
pochi artisti visionari del cinema di oggi Pit¬ 
tore amante delle scienze naturali presumi¬ 
bilmente cultore di Borges Oreenaway con¬ 
feziona archllelturo vlaivecho hanno piu del¬ 
la sciarada 0 del cruciverba che non del tra¬ 
dizionale film nanatlvo 
< Cosa racconta Lo zoo di Venere? Apparen¬ 
temente la storia di due gemelli (un tempo 
. siamesi ora «solo» gemelli) che lavorano nel¬ 
lo zoo di RoUerdom All inizio del film le loro 
rlspeUlvc consorti muoiono In un incidente 
stradalo investite da un cigno fuggito dallo 


zoo Le donne erano incinto E pure il cigno o 
meglio la cigna Impossibilità della procrea 
zlone? Sta di fatto che 1 due gemelli matura¬ 
no un insana passione per gli studi sulla de¬ 
composizione del cadaveri e lo spettatore at 
tonilo contempla sullo schermo la putrefa 
zlone (a ritmo •accelerato» e a suon delle mu¬ 
siche finto-barocche di Michael Nyman) di 
un cane di una zebra di un coccodrillo Nel 
lo zoo c è un gorilla con una gamba amputa 
ta e anche Alba la nuova amica dei gemelli 
é senza una gamba Ma lungo il film Alba 
(Andrea Ferreol) perde un pezzo dopo l altro 
si riduce a un troncone umano e 1 due gemei 
U si riducono a (limare la decomposizione 
finale la propria piazzano le telecamere c si 
suicidano ma 

Non cl avete capito niente? Non preoccu 
patevl Da un lato Lo zoo di Venero é una 
torta a mille strati In cui le suggestioni cui 
turali c scientifiche si Inscguono e si acca vai 
ìano non sempre decifrabili Dall altro 
Greenawav ha anche una concezione ludica 
giocosa del cinema e 1 suol film \ anno anche 
vissuti come scherzi dalla forma smagliante 
Lo zoo di Venere è un castello di stupende 
Immagini (fotografia di Sacha Viorn> ) e po 
tele provare a gustarlo anche cosi E se poi 
risolvete i enigma scriveteci Attendiamo 
delucidazioni 

al c 



Foto: i 
premiati 
del con¬ 
corso Coop 


Numerosi autori hanno partecipalo al 4 Concorso fotografico 
nozlonale organizzato dalle Coop Le opero pervenuto da tutta 
Italia sono risultate nel complesso dì notevole qualità Soprat 
tutto nello sviluppo del tema fisso «Consumi e stili di vita nei 
glovanldv-giiannl 80 molti fotografi participanti hanno dimo 
strato una forte capacità nel cogliere gli aspetti piu salienti della 
vita quotidiana delle nuove genorarloni la giuria composta da 
Uiadlmiro Settimelli Patrizio Lardicri Sandro AnclUal e Aldo 
Soldi ha premiato Adolfo Straziali Marino Cazzile Bruno Zep 
pilli per «tema libero colore- Mano Porcaro Piero GasparrI e 
Maurizio Folicetti per «tema Ubero b/n- Mauro lurlano tonino 
TXirrinl c Elvira Aceto per -tema fisso colore Angelo Bcrctta 
\ Ito Dianculll e Maurizio rcllcettl per «tema fisso b/n- I a mo 
stra si inaugura domani presso I ippodromo delle Capannclle 
(via Amila Nuova 125^) Domenica alle 18 premiazione nell eie 

f ante Club House dell ippodromo 
OPRA una dalla foto premiata 



Una sera 
con il 
grande 
Diaz 

Allrlo Diaz 11 grande chi 
larrlsta di origine venezue 
lana ormai da anni residente 
a Roma è tornato ad Incan 
tare le folle La chleso baroc 
ca di S Ignazio l altra sera 
era piena di gente fino all In 
verosimile attirata oltre che 
dalla fama Indiscutibile del 
1 esecutore solista anche dal 
due concerti Inseriti nel prò 
gramma 1 arclfamoso con 
certo di Aran^ez di Joaquln 
Rodrigo e 11 Terzo concerto 
In Fa maggiore di Mauro 
Giuliani sempre per chitarra 
ed orchestra 

Quest ultimo una vera e 
propria «chicca» musicale 
non solo per U valore tutto 
da rivalutare del musicista 
ottocentesco ma anche per 
ché questa esecuzione e da 
considerare come una vera e 
propria «prima» per la Capi 
tale Accompagnato dalla 
sobria orchestra della Istltu 
Zlone sinfonica di Roma dt 
retta dal maestro Francesco 
La Vecchia Allr o Diaz conti 
suo Inconfondibile tocco 
espressivo ha sprigionato so 
larltà e calore dal suo stru 
mento In parllcolar modo 
nel concerto di Aranjuez 
Diaz ha saputo riannodare 
con rara maestria la tradì 
zlone barocca del repertorio 
chltarrlstleo con quella del 
folklore spagnolo 

Moment) toccanti di 
estrema tensione sono stati 
vissuti proprio ne) secondo 
movimento del concerto di 
Rodrigo quando le note del 
I adagio sprigionate dalla 
calda pastosità delle corde 
•basse» della chitarra hanno 
Invaso prima I abside c poi la 
navata del S Ignazio 


r san 


Andrà* F«rr«ot 


«Monitors», molte forze unite 
contro il Gigante televisivo 




Piove L aria al tempo stesso malinconica e 
allegra della pioggia Innesca ricordi e sensa 
zlonl Inusuall quasi antichi Viene in mente 
la poesia Ma cl sono ancora 1 poctP E dove 
sono che fanno'* Leggono ancora? Parlano 
ancora’’ Cosa sanno fare oggi l poeti'’ Hanno 
ragione d essere? Questo piccola Inchiesta 
sul poeti romani è nata nel tentativo se non 
di rispondere esaustivomente almeno di 
mettere un freno al fiume di domande che 
comincia a scorrere quando si pensa alla 
poesia 

I poeti delta scena romana non sono rag 
gruppablll sotto un unica etichetta A guar 
darli tutti insieme sono «un vivalo di Ironisti 
di falsi Ingenui di satirici di patetico sarca 
sticl di neo romantici di fumisti di anoro 
si che possono nascere solo sotto v mlle 
scirocco» Nascosti al mondo del p ono 
allo scoperto dal 1975 in poi ProcedenUmen 
te I unica esperienza di lettura di poesia al 
pubblico era stata quella alla libreria «Ferro 
di cavallo» nella primavera del 68 Nel feb 
bralodel 77 cominciarono le letture nel tea 
tro Beat 72 organizzate da Franco Cordelll 
che riunivano l vari gruppi In cui si organlz 
zava la poesia Ogni sabato al Beat un poeta 
organizzava una piece in cui leggeva le sue 


Gli invisibili 


Piccolo itìnerarìo 
nella 

poesìa di oggi 

poesie Fu la prima prova pubblica di poesia 
orale e riscosse anche molto successo 
Dopo quella cl furono ì Festival del poeti 11 
primo a Castclporztano tn cui la poesia do 
veva dare prova di tutta la sua spettacolari¬ 
tà E forse ne perse In sensibilità tanto che 
non mancarono le contestazioni Ma soprat 
tutto la poesia bambina timida doveva mi 
surarsi con migliala di spettatori e soprattut 
to con migliala di orecchie Dopo queste 
esperienze ormai storiche i poeti hanno la 
sciato U microfono e si sono resi Invisibili 
soli a tu per tu con la poesia e con un pubbli 
co ristretto E questo pubblico è lo stesso 
poeta* La poesia si rl'/olge ancora a qualcu¬ 
no o «1 tempi sono cambiati gli uomini non 
domandano più nulla al poeti»? E qui rlco 
mlnclano le domande E lo come uno tra li 
pubblico le rigiro al saltimbanchi dell ani 
ma come un lenzuolo su dt essi per dar loro 
forma 

(Sabato verrà pubblicata la prima intervi 
sta con Renzo Paris Desidero sottolineare 
che Nanni BaIcstrinI ha prestato II titolo del 
suo ultimo libro «Gli Invisibili» per questa 
Inchiesta TulU le citazioni sono state tratte 
da Renzo Paris «Lio che brucia» Lerlcl 
1963) 

Stefania SaatenI 


Rassegna -Monitors- — Per¬ 
corso di proiezione esposizio¬ 
ne e discussione di opere rea¬ 
lizzate con meno elettronico 
(21-28 febbraio) 

L Alice di Lewis Carroll guarda 
nello specchio e vede (rifleasa) 
la sua realtà duplicata entra 
nello specchio per vivervi I e 
spenenxa di un «Doppio» con 
regole diverse La Televisione 
di questi anni ci sta schiaccian 
do con il peso dei buoi «Doppi» 
Ipnotici attraverso (e dirette di 
studio seducenti nei suoi «se 
rial» inrmiti piu «veri» della vi 
ta stessa Con in piu la promes 
sa (o la minaccia) di future «al 
te dermizionii e grandi schermi 
elettronici 

Ben venga a salvarci questa 
bella e variegatissima mostra 
organizzata da «Advanced Vi 
Biona S r I i in colloborazione 
con «Tape Connection» «So 
rtVideok «Il Pulsante leggero» 
il sempre attivissimo «Goethe 
Institut» e la nuova e simpatica 
presenta dell Instituto Bspa 
gnol de Cultura Molte forze 
unite (e necessariamente) per 
affrontare il Gigante televisivo 

E se è in parte vero (come ha 
detto Aprà m uno dei dibattiti) 
che certa sperimentazione m 
video non differisce sostanzia) 
mente da quella cinematografi 
ca pure VI sono segnali di gran 
de interesse da cogliere e npro 
porre al di là del «Linguaggio 
debole» (come il «Pensiero de 
bole»') lo specchio di Alice si 
oscura VideoArte Videochps 
Video Installazioni fanno sai 
tare la falsa limpidezza dello 
schermo televisivo 

Theo Eshetu (inglese) lavora 
sull immagine scomposta del 


Multischermo sulle sovrappo¬ 
sizioni e gli inganni ottenuti co) 
computer Annegret Soltau m 
stalla un Monitor noUa pancia 
dalla Madonna di Raffaello • 
da 11 analizza i comportamenti 
materni Roberto Taroni parte 
invece da un instalfatlo 
ne/scuUura di complessa impo 
stazione gigantesco Revolver 
cinematogranco che elettroni 
camente taglia e ripropone ai 
nistn VideoThnllers Video 
Scultura che si vuole aop-attut 
to scultura nella sua violenta 
impostazione di ferri e lamiere 
e che lascia una stimolante im 
mMine/metafora dt Puìsan 
te/RivoltelIa che «spara» cambi 
dt canale uccidendo spazi im 
magmi e tempi 
Dietro la bandiera di Nam 
dune Paik che dal 1963 lavora 
contro/per il «Monitor» si al 
larga 1 area della sperimenta 
zione Video E mentre da una 
parte continuano con nuovi ri 
saltati le ricerche «concettualu 
degli anni scorsi dall altra si 
moltiplicano i segnali più intc 
ressanti Segnali che fanno pre 
\atere un linguai^gio «sporco», 
di «bassa definizione» voluta 
mente incerto nei colon e nei 
se^ì intrigante nei tempi 
Sia nella ricerca dei gruppi 
spagnoli che in quelli italiani 
che in quelli tedeschi appare un 
«linguaggio forte» che reca i ae 
gni degù unici linguaggi non 
convenzionali televisivi le si 
gle gh spot pubblicitari i Vi 
dcochp con la loro voracità e 
vitalità di ntmi di culture alte 
e basse il «realismo» della n 
presa m studio si contamina e 
frantuma in strategìe di imme 
gine realmente «Postmoderne» 
dove Pubblicità e Avanguardia 
81 incontrano e scontrano 

Lorcnio T«)utl 


• ARCI GAY SI ncontra a Roma presso la >;ede dell Arci (viale 
Culo Cesare 92 uscita Ottaviano) ogni giovedì alia 21 é inoltre 
stato attivato un serviz o telefonico — 06/316449 — per quanti 
vogliano parlare dei propri problemi personali oppure avere infcr 
marioni sull attività del Creolo Gli orari sono compresi tra le 
17 30 e )e 20 di ogni lunedì e venerdì Per chi io desidera negli 
stessi orari è naturalmente possibile anche incontrarsi 

• LA FATTORIA DEGLI ANIMALI — Stasera atte ore 21 il 
Teatro Manzoni ospita lo spettacolo teatrale liberamente tratto 
dall opera omun ma di G Orwell II lavoro ò interi^etato dag^l 
alunni delia llt/E e della Scuola Media Statale tP Nerudas 
Roma Sceneggiatura a cura di Antonina Buscami musiche orlai 
naii di Nicola Sorgentono coreografie di Salvatore Giunta coatumi 
e scene curati da Gianna Tedesco fotografie e riprese in video 
tape di Massimo Santi 

# SCUOLA VIVA — L Associazione darà inizio a marzo al prò 
gramma per tl linguaggi della comunicaz one attiva» Srxà artico 
lato in cinque diversi laboratori Le quote di piuiecipazione vanno 
da 22 000 lire mensili a 33 000 a seconda dei laboratori (Sagre 
t^iB per informazioni Lunedì mercoledì e oiovecR dalie 17 alia 19 
al numero 06/5270915) 

# DONNA OLIMPIA — La scuola popolare di musica fvall ambi 
to del ciclo delie suo lezioni concerto organizza per domani un 
concerto di sole percussioni Le lezioni concerto ai terranno alia 
16 30 presso I Associa ione culturale Monteverde (via di Monte- 
verde 57/A) Ingresso libero 
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Scelti 

per 

voi 


■ Lo zoo di 
Venere 

nicordsta «l misteri del giardino 
di Compton House»? Il regista 
Peter ureeneway ritorna con 
un film ancora piu enigmatico a 
— forse — addirittura piu af¬ 
fascinante Raccontarlo crede¬ 
teci è impossibile E «apparen¬ 
temente» la stona di due ge¬ 
melli iiemaii che lavorano In 
uno 100 e compiono atudi un 
po sinistri sulla decomposizio¬ 
ne dei cadaveri ma ciò che 
conta {come sempre in Greena- 
wayl è II gusto dei cruciverba 
visivi la cura assoluta dsell im¬ 
magine li senso mortuario del¬ 
lo aberleffo Un film rompica 
po, che può luscitare rabbia, o 
danna 

• AU0USTU8 

O Melò 

Ritorna Alain Resnais con un 
rapinato film sentimentale em 
bientoto nel mondo della musi¬ 
ca Pierre e Marcel sono due 
violinisti uno famoso e riverito 
I altro romantico ma spiantato 
Uno di loro conosce la pianista 
Romaine e nasce un turbinoso 
amore ispirandosi e un testo 
taatrile (di Henry Bernsieini 
Remala mette in scene una 
gloitra di aentimenti forse piu 
lofmale che autentica, ma co¬ 
munque sostenuta da un quar¬ 
tetto di brevissimi attori (Sabi¬ 
ne Aiéma André Dussoller, 
Pierre Arditi Fanny Ardenti 

• RIVOLI 

■ La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare e film- 
documento sulla l'sgedia dei 
«rlosapcirecidos» argentini? La 
pellicola di Luis Puenio pre¬ 
miato con I Oscar, si muova in 
difficile equilibrio fra queate 
duo emme ma rimane eieura- 
mente un film di forte Impatto 
civile Storia di una profeiso- 
rassa di Buenos Aires ohs, in¬ 
dagando sulla propria figlia 
adottiva scopre pian piano gli 
orrori perpetrati dalla giunta mi¬ 
litare «La stona uffieTsIe» tea- 
ve nella cattiva cosoiania ar- 

f iantina grana anche a due et- 
ori esemplari due vecchie glo 
rie del oineme di laggiù Hecior 
Alttrio e Norma Aleandro 

• CAPRANICHETTA 

O L’inchiesta 

Oa un Idea di Plalano, un film 
ourioio che porta la firma di 
Oamiino Oamiam, regista «di 
mafia» per eccellenze 1 inchie¬ 
sta é quella che deve compiere 
In Galilea un importante magi- 
atrato Tito Valerio Tauro per 
ordine dell imperatore Tiberio, 
ai tratta di recuperare il corpo di 
Gesù di quel profeta che ata 
cominciando a dare aeri proble¬ 
mi alla Roma Impanale Ma nel 
corso dell indagine il magistra¬ 
to vedré amarrire lentamente le 
proprie certezze fino e conse¬ 
gnarsi, indifeso alle spada del 
pretoriani ^ 

• CAPRANICA 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo ma ma¬ 
linconica e venato di rimpianto 
per Francis Ford Coppola La 
donna del titolo é Kethleen Tur- 
ner che nel corso di una rim¬ 
patriata di e» liceali sviene e si 
ritrova sbalzata nel proprio pas¬ 
sato di adolescenza II corpo è 
ringtovanito ma la consapevo- 
laziB é quella di una donna ma¬ 
tura Di qui i contrasti ma an¬ 
che gli episodi piu gustosi In 
‘ lericfl il film e moli 


Àmericfl il film é molto piaciu¬ 
to, ehissé come andrò in Italia? 

è ARtSTpN • ADMIRAL 


» POLITEAMA (Frascati} 


O Cadaveri & 
Compari 

Un film per ridere Né più né 
meno Quindi consigliabile per 
una serata in allegria Due 
iapesoi piQOolinl» della mafia 
itaToamencana del New Jersey 
tramano un colpo gobbo alle 
ipelte del boss che (i tiranneg 
gii Gli esiti del colpo sono ca 
tastrofici e i due claltroncelli 
fuggono ad Atlantic City per 
laivere la pelle La regia ò di 
Brian Da Palma che ebbando 
na I prediletti toni «thriller» per 
mettersi al servizio di un copio¬ 
ne scoppiettante e di due attori 
stupendi il piccolo vulcanico 
Oanny De Vito e il lungo stra 
lunato Joo Piscopo Buon di¬ 
vertimento ^ 

• RIALTO 

■ Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse 
per non morire In «Il declino 
deli impero americano» si parla 
parecchio fra uomini e fra don¬ 
ne Sono due i gruppi di perso¬ 
naggi che 81 ritrovano sulle rive 
di un lago canadese per svisce 
rara l propri rovelli esistertziali 
Il loro diffuso «male di vivere» si 
traduce forse In un eccesso di 
verbosité ma io scorcio umano 
e sociale che ne emerge (sullo 
sfondo del Canada francofono} 
é singolare quasi quanto lo sti¬ 
le del regista Danya Arcanti 
Piu ohe un film un saggio so¬ 
ciologico comunque interes- 
-nntq_^ 

• FIAMMA 


Prime 

visioni 



ACADIMY HALL 
Vi» Stimira 1} 

L 7 000 
' Tel 426778 

D Annunzia di Sergo Nasca con Robert 
Powoll Stefsn a Sandrell OR 

116 22 30) 

ADMIRAL 
FihUiVirbino 16 

L 7 000 
Tel 851(95 

Peggy Sue il è ipoiata di Frane s Coppo 
la conKethionTutnor NcholasCaga Barry 
Mller DR (16 22 301 

ADRIANO 

Piiui Cavour 23 

L 7 000 

Tel 362163 

Noi uomini duri d Maunto Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enreo Montesano BR 
(15 22 301 

AIRONE 

Via Lidi» 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Noi uomini duri di Meur» n Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enreo Montesano 8R 
(16 22 301 

ALCIONE 

Vili diLciini 39 

L 5 000 
Tel 8360930 

Il nome della rosa d J J Annaud con 
Sean Connery OR ( 15 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VliMontebelio (01 Tel 474(570 

Film per eduli (10 11 30/16 22 301 

AMBASSADE 
Accidemia Agiiti 57 

L 7 000 
Tel 5408901 

Noi uomini duri d Mauri! 0 Ponz con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 

AMERICA 

Vii N del Grand» 6 

L 6 000 
Tel 5616169 

Noi uomini duri d Maur z o Ponzi con Re 
nato Pozzetto Emeo Moniesano 6R 
(16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi» Archimed» (7 

l 7 000 
Tel 875587 

Il declino dall Imparo amancano d Denys 
Arcend con Domnque Mehol DoroihU 
Berryman OR M6 tO 22 30) 


Spettacoli 

DEriNlZIOrui A A ^pni oso C Con O DA 0 seqn jn n j DO Dor oi id n OR 0< i cn f f tn 
ds pn/d G Gd H Ho nfl M s le S Sp I n t e SA Sd» o SM Si oMi ,co 


SPLENDID L 4 000 

Va Per dalla Vigne 4 Tpl 620205 


ULISSE 

Via Tibuflina 354 


L 3 000 
Tal 433744 


VOLTURNO 

Via Volturno 37) 


F Im per adulti 

R V sia spogi art lo e F m pcr adiiln f 


C i netti a; -diessei fSItlH 


ASTRA 

ValeJoniD 225 


L 6 000 
Tel D176256 


Solvndor d 0 ver Sione con . 
Woof*s JmBpluRhi OR 


AftlSTON L 7 000 

ViiCicironi f9 T«l 353230 


Ptggv Sue il è ipoaata di Francis Coppo 
la codKaihienTurner NichoesCaqe Barry 
Mll«f OR_Ho 22 30) 


ARI8T0N II L 7 000 

Gallina Colonna Tel 5793267 


Il mattino dopo d Sidney Lumet con Jona 
Fonda JeH Bndges Raul Jula G 
(iC) 22 30) 


ASTORIA L 6 000 Philadelphl» Experlmenf di Stewi i Raffili 

Va di Ville Belardi 2 tei 5140705 PA (18 22 301 

ATLANTIC L 7 000 Noi uomini duri d Mour i o Ponz con Re 

V Tuuoleni 745 Tel 7610656 nato Pozzeiio E ni lO Monteseno BR 

(16 22 30) 

AUQUSTU8 L 6 000 Lo zoo di Venere d Petor Greenamay DR 

C lOV Emlnu.l< :03 Til 6871.11 176 22 301 

AZXURRO SCiFIONI L 4 000 Ore 17 Stollier taSOSoloris 20 30 Lo 

V degli Scioioni 84 Tel 3681094 apecchio 22 L Infanzie d Ivan 

BALDUINA L 6 000 Pirati d Roman Po ensk conWaierMat 

PiiBalduina 62 Tel 347592 thau Crs Campon BRO 06 22 301 

BARBERINI L 7 000 L» famiglia d Etiore Scolo con Viiono 

Fiiu» Bifbtiinl Tal 4761707 Gessmsn Fenny Ardant Sielania Sendrelli 

BR 115 30 22 30) 

•lUEMOON L 6 000 Firn per adulti (16 22 301 

Via dai 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

BRISTOL L 6 000 Film per adulti (16 22) 

VaTuioolana 960 Tel 7615424 

CAPITOL L 6 000 Mr Crocodille DunJoe d Peter Fa man 

ViaQ Sacconi Tel 393260 con Paul Hpgan M8rk Bumm A 

116 22 30) 

CAFRANICA l 7 000 Linchiestad DamanoOamian conKeth 

Piai» Casranioa 101 Tel 8792485 Cirredma Hervey keiei Philis Logan (OR) 

(16 3(3 2? 30) 

CAFRANICHETTA L 7 000 Le storia ufficiale di Luli Puenzo con He 

FliMontMitOflo 128 Tal 8798967 ctor Aitano Norma Aleandro OR 

116 22 30) 

CASSIO L 6 000 GII arletogettl OA (16 21) 

Via Clini 892 Tal 3861807 

COLA 01 RIENIO L 8 000 Ovar (ha top di Menahem Qolan con Syl 

Fiazia Cala di Riamo 90 Tel 360664 veiter Stallone David Mendenheii Roben 
Loooia A 116 22 30) 

DIAMANTE L 5 000 La moioa di David Cronenbero con Jeff 

ViePraneitina 232 b Tel 296806 Qoldblum FA M6 22 30) 

CCIH L 8 000 Salvador 6 Qiiv« Stona con Jemei 

Fili Cola di Rumo 74 Tel 380189 Woodi Jim Betuihi OR 118 22 30) 

EMBASSY L 7 000 Ovar (ha (op di Menahem (Solen con Syl 

Vii Sieppani 7 Tel 670248 veiter Stallone David Mendenheii Robert 

Loeaia A (18 16 22 301 

IMFIRE L 7 000 Mr CrooQdlla Oundaa di Peter Faiman 

il M" f.»' H-i-" Mi* Itam A 

T,l 6Ì?JH ”« ” Ifl 

(SF8RIA L 4 000 Miiilen di R Joffè con RObert De Niro, 

Filila Sonivno 17 Tel 582984 Jeremy Iront A (18 22 901 


ESPERO 

Via Nomentanl 

L 6000 
Nuove 11 

Sene chili in cena giorni di Luca Verdona 
con Renaio Pozzetto e Carlo Verdone BR 

FUSSICAT 

Via Caroli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (Il 23) 

Tel 893906 






ETOILE 

Piazza in Luemi 41 

L 7000 
Tel 6676125 

Mosca addio di Mauro Boiognini con Lv 
UHman Damai Obrychaki Aurore Ciemeni 

Via4F«itana 23 

Tel 4743119 

Powell Stefana Sandrelli DR 

116 22 301 


OR (16 30 22 30) 




EURCINE 

L 7000 
Te) 69(0986 

li declino dall imparo amarteeno di Oenys 
Arcand con Dominiqua Michel Ooroihéa 

ViaNanonaie 20 

Tei 462653 

Julan Sonde Netasha Richardson FA 
116 22 30) 



Bc'ryman OR (16 22 30) 




EUROPA 

L 7 000 

La «wantura di Fatar Fin OA 

Via M Minflhetti 4 

Tel 6790012 

Magge Smith BR 115 45 22 30) 

Corso d Italia 107/8 

Tel 664868 





FIAMMA 

Tel 4751100 

SALA A H declino dall imparo amaricano 
di Oanys Arcand con OominiQue Mchei 

Piazza Sonmru) 16 

Tel 5810234 

con Paul Hogan Mark Blum A 
(16 22 301 



Oorothéa Berryman OR (16 10 22 30) 
SALA 6 62 gioca o muori di John Fran 
kanheimar con Roy Scheidar AnnMargrat 

G (16 10 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 664165 

Deunballò di Jim Jarmuscli con Roberto 
Benigni 8R (16 22 30) 



RIALTO 

L 6 000 

Cadaveri e compari di Brian De Palme con 
Oanny Da Vito Joe Pitcopo BR 
(16 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

Fantasia di Walt Oisnay 0A(ie 22 30) 

Via IV Novembre 

lei b/9ù/oJ 



L 6 000 
Tel 637461 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Rs 
na'o Pozzetto Enrico Moniesano BR 
(16 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 5 000 
Tei 6194946 

Navigator di Rondai Kleiser con Joiy Cra 
mer FA (16 22 30) 

Viale Somalia 109 

GIOIELLO 
VeNomcnisne 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Salvador di Olivar Stona con James 
Woods Jim Bellusni DR (16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7 000 
Te) 460883 

Melò di Alan Resnais con Sabine Azèma 
Fanny Ardant Pierre Arditi BR 

GOLDEN 

VieTarenio 36 

L 6 000 
Tel 7595602 

La Mosca d David Cronenberg con Jeff 
Gùidblum FA (16 22 301 



(16 22 30) 

ROUGE ET NOiR 

L 7 000 

Gothic di Ken Russell con Gabr»l Byrne 

GREGORY 
VaGreaoroVIi 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

La awantura di Fatar Fan DA 
(15 15 22) 

ViaStiarian3l 

Tel 864305 

Julian SanOs Netasha Riehardwn FA 
116 22 30) 

ROYAL 

ViaE Fiibvto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Philadalphia taparimant di Stewart Raffili 

FA 116 22 30) 

HOLIDAY 

Via 6 Mvceiio 2 

L 7 000 
Tel 868326 

il martino dopo di Sidney Lumai con Jane 
Forida Jeff Bridges Raul Julia G 
(16 22 30) 

SAVOIA 

L 5 000 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 


Via Beroamo 21 

Tel 865023 

thau Cria Campion BR (16 16 22 30) 

Woods JimBalushI OR 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viflunalo 

L 7 000 

Tel 485498 

Over tha top di Menahem Goian con Syl 
veater Stallona David Mandenhaii Robert 

KING 

Via fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 




Lopqia A (16 15 22 30) 

thau CriiCampion BR 
(16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bori 18 

L 6 000 

Tel 856030 

PhiladalphlB Eiperimint di Stewart Raffili 
• FA 116 22 30) 

MADISON 

Via Ch sbrera 

l 6 000 
Te) 5126926 

Gl) arlstogatti DA 116 22 30) 




1 Visioni 

.mirrAQcivp li 

MAFSTOSO 

ViaAppia 416 

l 7 000 
Tel 786066 

Ovar tha top di Menahem Goian con Syl 
vester Stallone David Mondanhall Rcbert 
Locata A 115 18 22 30) 








AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Film pei adulti 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 

Mr CroeodKa Oundaa di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(18 22 30) 


ANIENE 

L 3 000 

Film per adulti 

METRO DRIVE-IN 
ViaC Colombo km 21 

L 4 000 
Te) 60S0243 

Riposo 

Piazza Somoione 18 

Tel 890817 


AQUILA 

L 2 000 

Film per adulti 

METROPOLITAN 

Via dal Corso 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

Ovar tha top th Menahem Goian con Syl 
vester Stallone David MendanhaH Rob«t 
Loaoia A (15 22 30) 




rTiìf"iVi'af'aiiiB'W)‘i‘ii 

Film per adulti 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 4602BS 

Film per adulu (10 1130/18 22 30) 

BROADWAY 

Via dei Nivcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tei 460286 

Film par adulti (16 22 30) 

ELDORADO 

Vele del) Esercito 38 

L 3 000 
Tel 6010652 

Film par adulti 

NEW YORK 
lAaCave 

L 8 000 
Tel 7810271 

Mr CrocQdIfe Oundaa 4 Pater Faiman 
con FaiA Hogan Mark Blum A 

MOUIIN ROUQE 

Via M Corbmo 23 

l 3 000 
Te) 5562350 

Film per adulti 




NUOVO 

Largo Ascienohi 1 

L 5 000 
Tel 688116 

Round Midnight di B Tavermer con De 
Iter Gordon BR (16 22 301 

NfR 

L 7 000 

Qothic di Kan Russali con Gabnel Byrna 
Juiian Sondi Natatha Riehartbon FA 
(18 30 22 30) 

Via B V dal Carmelo 


ODEON 

L 2 000 

Film per adulti 



M mattino dopo di Sidney Lumai con Jena 
Fonda Jeff Bridges Raul JuUa G 
(16 22 30) 

Piazza Repubblica 



Vii Magna Grecia 112 Tel 7598568 

FALLADIUM 

P zza B Romano 

l 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

PREqiDENT 

Vii Appia Nuove 427 

L 6 000 
Tel 7810148 

L* awantura di Fatar Fan DA 
(16 22 30) 

PASQUINO 

Vieoto del Piede 19 

l. 3 ODO 
Tel 6B03622 

Mone Die Iverawne ingleae) 
(16 30 22 301 


FARNESE 

Campo da F ryi 


L 4 000 
Tel 6564395 


Paulme slla spiaggia di Lrc Rohmar 
(16 30 22 3 


MIGNON 
VaVterbo 11 


L 3 500 
Tol 6694S3 


NOVOCINE 0 ESSA) L 4 000 
VaMerryPelVal 14 Tel 58162Ì5 


I predatori dell arca perduta di S Spiti 
b erg tcn H Ford FA _ (16 22 3^ 


Lola Daritng rt Rp ke Lee con Tracy Carni» 

Jobns BR|Un4) 1163022 30) 


L OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente (V a Cesare 

De Lollis_ 201 


Aspen clnl cnem? d an marono Slludai 
omigoa I tre ceballeroa (ore 21) i 


SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
ViaTiopolo 13 3 Tel 3611501 

TIBUR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4557762 


Il rinoma 0 Norman McLaren (n 15) (o^ 
20 Schiava d amoro d> Nikita Micbalky 
120 10) Amico ira i nemici di N kilt M 
22 30) 

Solarla di A Tarkowsky con Natalie Ben 
dvcuk FA (10 22 301 




LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tibuflina Antca 15/19 

Tel 492405_ 


Ballando ballando d Ettore Scola idilli 
15 a 0 20} 


GRAUCO 
Vii Perugia 34 


Tel 7551785 


Viagg o ntorno el m o cren o d Gvorgy 
Rsvi^.i OR (20 3(» 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


SAN MICHELE 
Lungotevere Ripa Grande 20 

tei 5B99622 5896696 


sala a lo leggenda della fortein j 
Suram d S Pandniov (wrs gitg 
so 1 ta 1 0 fl7 33 22 301 

SAUA S Paul ne alta Sp npgie d Eric Ro- 
hrnerll? 30 2C 501 Stranger thanpera^ 
dia ed Jm ja mu_iT_ (19 10 22 30( 


Viaoslo "1 i^illA d Ca,.ca cd Eromo# 

(cis teso 


1 Fuori 

Roma 



. 

) 

1 MONTEROTONDO Wi VI 1 


Ai",1 

NUOVO MANCINI 

Tei 9001889 



■■■■■■ 

i ifsltNi'P 'Vl 


ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Su e giii per Beverly Hills di 
aky con lùiek Nolie BR 

FauTMàzur^ 
(16 22 19 } 


POLITEAMA 
(largo Pamzza 5 

7 000 
Tel 9420479 

SALA A Peggy Sue ai è sposate di Frenai 

Coppola con Kethirn Turner NicholaaCls 

ge Barry M Iter BR (16 22 301 

SALAB Poter Pan DA (16 22 30) • 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Over tha top d Me ihem Goian con Syl* 
vaster Stallone Oav d Mendonhtii Robn 
Loogn A (16 22 30): 


1 OSTIA 



KRYSTALL (ta Cucciolo) L 7 000 
Vii dei Pellottini Tel 5603186 

La Wiglia di Ettoie Scoia eon Vmpné 

Gasaman Fanny Ardant StetanaSancbelh] 
BR 1)5 30 22 30). 

SISTO 

Vii dei Romignol 

6 000 
Tel 8610750 

Over thè top d Menehom Coan eòn'dti* 
vester Stallone David Mendenhal) RoMft 
Loggia A (i816 92 30j 

SUPERGA 

V le delle Manne 

L 7 000 

44 Tel 5604076 

Noi uomini duri d Maurizio Ponzi conRei 
nato Pozzetto Enrico Moniesano Bl^ 

1 


RES8ANTE 


AQORA 00 (VII della Penitenia 33 

Tel e&302tf| 

Alle 21 01* fatto dal PiceoleFrin 
cipa di Amoine de Seint Enunory 
Ideata • diretto da Lucia Di Coamo 
ALLA RINQHIIRA (Via dal Riari 
01 Tal 6860711) 

Alla 2t Mauro Tantiam di S 
Ambrogl. con R Bertclvengo e R 
Martdarino Reo a di C Coppeieiii 
ANFITRIONI (Via S Saba 24 
Tal 6780827) 

Alle 21 La aliagra tiemtlna dal 

variat* con Antonio Allocca Lo- 
radana Fuaco Regia di Vaiarlo Na 
matti 

ARCAR'GLUB (Via F Paolo Tatti 
ie/E - Tal 6398707) 

Alle 21 L'amoia ali Ooima Jua> 
IM con Granano Caloforo Tarata 
Carelli Ragia di Luciana Luciani 
ARQINTINA (Largo Argentina 
Alle 17 e alle 21 RuleinaHa di 
Manlio Saniantlll con Maaaimo 
Ranieri Regia di Maurino Scaparro 
ARGOT (Via Natala del Grande 21 
e 27 Tel 6898111) 

Alle 21 0|Mr«.. ornala. Scritto 
e direno da Luciano Capponi con 
Monica Fiorentini D Aldrovandi 
B M Caaalini 

AUTO AUT (Via dagli Zingari 62 
Tei 4743430) 

Alle 2 f I modloerl Scritto e di 
ratto da M Tritio Con P Caiati G 
Varcaeia C Giordana G Duccilli 
AVAN TIATRO CLUB (Via di Por 
taLabicana 33 Tal 2873116) 
Alle 2116 Atman Regia di Pao 
la Latrofa 

AVILA (Coreo d Italia 37/0 Tal 
se 11 SO/393177) 

Domani alla 2 1 Orando cHt* 
Muiical novità Scritto t Oiratio da 
Edoardo Torricalla 
■fLLI (Piatta S Apollonia 11/a 
Tal S89487S) 

Alla21 CM ruba un Diodo* for¬ 
tunato in omofo di Dario Fo Di 
ratto a intarpreiato da Antonio Sa 

CATACOMBI SOOD (Via Latiicana 
42 Tal 7683498) 

Alla 2 1 Lo divino oommodia 
latta a intarprataia da Franco Van 

tufini 

CINTRALI (Via Calta 6 Tal 

6797270) 

Alla 17 Duo etorio rMieelo 

(lAmiciiiai di Eduardo Oa Filippo a 
«Cecà» di Luigi Pirandallo) con Al 
bario Sorramino Blaa Roca Ray 
(3arla Banadattt Ragia di Romeo 
De Gaggia 

COLOBSIO (Via Capo d Africa 
S/Atel 7362681 
Alla 21 16 i iMeboI provone lo 
rivoHo da Guntar Grata con Vi 
ctor Cavallo Aleiaandra Vanii Ra 
gli di Simona Cvalla 
PCI coca lytaQalveni. 69^ 

Alla 21 RibinUditoofiai Scritto 
a diratio da Ranato Riccioni con la 
Compagnia La Btaca 
PCI SATIRI (Via di Groitapinia 19 
Tal 6&e6352) 

Alla 17 Duo donino di roao 
ocertotto di Aido Oa Benedatti 
Diretto a Inierpreiato da Arnaldo 
Nincht Barbara Nay Claudio Sora 
DILLA COMITA (Via dal Tauro 
Marcello 4 Tal 67843801 
Alla 17 30 Logamo di oonguo di 
Athol Fugard Oiiatio a interpreta 
lo da Antonio Campobaaao con 
Roberto Santi 

OtUI ARTI (Vie Sicilia 69 Tei 
4768698) 

Alla 17 Non *1 può mol osporo 
di Q 6 Shaw con Ernaito Calin 
drt 0 Villi regi* di L Puggalli 


PILLI VOCI (Via E eombaill 34 
Tal 6810(18) 

Alla 17 30 Un'or* d'omero • 
segno noi gieoe di Josal Topoi 
con Orano Gobbio Federica Tatui 
Il Lidia Lagonaro Ragia di Franca 
acQ Macedonio 

Dii PRADO (Via Sora 28 Tel 
66419(8) 

Alle 16 i finti oemmodianti di 

Qiocchmo Belli 

pr BiRVi (Via de) Mortsro 22 
Tel 6795130) 

Vedi apano «Per raoatni 
ILillO (Via Nailonala 183 Tel 
4621141 

Alle 17 II gioco dolio porti di 
Luigi Pirandello Con Alberto Lio 
nello Enrica Blane Osvaldo Rug 
glori Ragia di Egiato Maroucci 
QHIONI (Via dalla Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle IO Lo blabotico domata di 

W Shokaspaere con L Turi C 
Fotti M Franceschi Regia di 
Edmo Fonoglio 

GIULIO C68AR6 (Viola Giulio Ce 
aare 229 Tel 3533601 
Alle 21 Pueet* aere e( recita * 

ooggotto di Luigi P randello con 
Mariano RigiHo Paola Bacci Leo 
poldo Mastelloni Regia di Oiuscp 
pe Patroni Griffi 

IL CCNACOLO (Via Cavour 108 
Tal 47697101 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanatto 4 Tel 
68107211 

Alle 22 30 Uno aguardo del 

lotte con Landa Fiorin G usy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA CHANSON (Largo Brancacc o 
82/A Tel /37277) 

Alla 21 30 Tutta donno mono 
Otello di Boiardi e Frabeiti Con 
Luisa Bimo Ines Ferrar Oi ella 
Manfredi Utollo Oelarcli 
LA MADDALENA (V a della Stei 
letta 18 Tel 656S424I 
Dal 16 marto Seminari intorno al 
teatro 

LA comunità (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) Riposo 
LA PIRAMIDE (V e G Benzon SI 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 18 e alle 21 Jannot 
da alcuni classici di Jean Gonet 
con Is Compagna Teatro Koros 
Spettacolo di danza 
SALA 8 Alle 21 Ermaphrodlto 
di Riccardo Liberati e Massimo 
Verdastro con la Compagnia Toa 
irò Hotel Centrale Regad Piccar 
do Liborsii 

LA SCALETTA (Via del Colisgo 
Romano 1 Tel 6783146) 

Alle 21 15 Lo aodio di lomaco 
Regia scene e costumi di Leo Ma 
ste con Deniela Di Giusto Anto 
nio Serrano e Santina C affanolli 
LI SALETTE (Vicolo del Campani 
te 14 Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Moniezebio 14/o 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 LiHom di Ferenc Mal 
nar Con P Longhi 0 Peiruzzi 8 
Bennato regia di Anton Giulio Ma 
lano 

META-TEATRO IVia Mameli S 
Tel 58956071 

Alle 2 t Frammenti Caohov 
Regia di Shahroo Khersdmand 
MONQIOVINO (Via Q Ganocchi 
15 Tel 6139406) 

Riposo 

OROLOGIO (Vie dai F<l>pp m 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 Croay 
Joah di Valeria Morotn e Soviane 
Scalfì Con Lina Gernardi Enzo 
Atonica Regia di Ugo Gregoreiti 


«ALA CAFFI TIATRO 
Alla 2116 Voiontin foot di Karl 
Valentin con Patrick Rossi Gsstsi 
di OanielaFerretti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO 

Alle 17 a alla 21 L'oBQono ueool- 
io doli* notto. Scritto a diretto da 
Caterina Merlino 

PARIOLi (Via Glosuà Borei 20 Tel 
803523 874951) 

Alle 1 ì Vuoti a rondov* di Mau 
TIZIO Costanzo con Valeria Valeri 
Paolo Ferrari Regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 466096) 

Alle 21 Miiovio * nobih* di 
Eduardo Scarpetta direno e imer 
preteto de Mario Scarpetta con 
Franco lavarone Wanda Pirol 
Bianca Sollazza 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/e Tel 36lt60t) 

Alle 21 Lo tpirito dolio morto d) 

Rosso Sen Secondo Con Claudia 
Giannotti a Pma Cei Regia di Re 
reto Mambor 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 17 I cInqM* aenal Scritto e 
diretto de Luigi Squarzma Con 
Sergio Fanloni Benedette Bucce! 
lato Piero Di Ione 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 Lo bonanima di M 
Palmarini e C Durante con Anita 
Durante L Ducei E Magnani 
SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 80 Tel 8794753) 

Alle 17 il proaao di Arthur Milter 
diretto e interpretato da Raf Vallo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Gianni prandi la 
macchina a vian) al Cabarai di 
P ng tore e Cssielleccc 
SAN MICHELE (Lungotevere Ripe 
Grande 20 Tel 5899622) 

Vod spazio «Cmomaii 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4756841) 

Alle 2 1 Gannei e Qiovannim pre 
sentano Enrico Montesano in Sa II 
tempo foaaa un gambaro Re 
già di Pietro Garinoi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sa 871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par top) di 
Agsiha Christie con Schemman 
Scalena Mattaw Regia dt Sofia 
Scandurra 

SPAZIO ZERO (Vie Gstvem 65 
Tel 6730091 

Alle 21 (Prima) Chiamatami Ko- 
walahl di C no e Michele con Pao 
lo Rossi e Trio Musicale Regia di 
Gabriele Salvatore 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882691 
Alle 2 1 Dimmi ehi aal di K Wa 
lorhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anita Zagona Regia di Fa 
b 0 Cnsali 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tol 5895782} 
SALA CAFFÈ TEATRO Allo 21 
Sipari * alparlotti duetto e mtar 
pretato do Giorgio Lopez e Mino 
Caprio 

SALATEATRO Allo 21 La aU- 
slona di Umberto Manno con 
Sergo Rubini Margherita Buy En 
no Faritaslchini Regia di Ennio 
Coltorti 

TENDA (PiaiiB Mencim Tot 
3900471) 

Alle IO 0 alle 20 45 Anony- 
moua Commedia musicale «n due 
tempi sonito diretto o musicato 
da Vincenzo Siornaiuoio con Mal 
Enzo Gannei Maura Miller Manna 
Mwfoglia 


TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
te 16 Tel 66468901 
Domani elle 21 «Prima» Tinga!- 
Tangol cb Karl Vafaniin diretto a 
interpretalo da Cfaretta Caroienu 
lo con Wladimiro Conti Thoma» 
Zinzi 

TRASTEVERE (Clrconvallaziona 
Gianicoianse tO Tei 5892034) 
Alle IO II preda Amleie con la 
Compagnia Teatrale Porcosfano 
Regia di Guido Atmansi 
TRIANON (Via Muzio Scevera 101 
• Tei 78809651 

Alle 20 30 Torrm^da regia di L 
Tregua Alla 22 li gloftiine da¬ 
vanti alla eaaa da Ta 
UCCEILIERA (Viaia dell UccalHara) 
Tei 866118 
Riposo 

ULPIANO(ViaL Caiampatta 38 
Tel 3667304) 

Alle 21 Ho fatto dalia mia ani¬ 
ma un luogo di ftiacort Omag 
glo a Roland Bartlm Con Franca 
eca De Luca Paola hirlano Piero 
Izzolmo Regia di Stefano Napoli 
VALIE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 17 Tartufo di MoiKke con 
Gastone Moschin Antonio Me 
echini Anita Bertolucci Regia di 
Antonio Colenda 

VITTORIA (P zza S Marta Llberatn 
ce 8 Tel 5740598) 

Alte 2 1 Camoro da tatto di A 
Ayckbourn con A ParteHi G Favi! 
la G Selvetti Regia di G lombar 
do Radice 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Vie dei Riari 
81 Tel 65667111 
Sabato alle 17 AR o R aarpont* 
Spetcacofo di burattini 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 

Vedi spazio «Musica» 
CRISOQONO (Via S Galkcano 6 
Tei 52809451 

Alle 17 Laapadad Orlando Ra 
già di Barbara Olson con la com 
psgnia dei Pupi Sicihani 
OE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Alle 17 30 L* gondola «aiurra 
Operetta di Romolo Corone 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica siile 16 30 La 
bancarella dalla 1001 nona 
Versiorte di Roberto Calve Con 
pupazzi e aud ovisivi 
IL CIRCO DI MOSCA (Piazza Con 
cadOro T« 81111251 
Allo 16 15 e alle 21 15 Circo di 
Moeca tournée ufficiale 
Il TORCHIO (Via Morosim 16 Tei 
582049) 

Sabato e domenica atle 16 45 Qt- 
romondo muaioalo Ragia di Al 
do G ovanrwili 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 Tal 6275706) 

Alia 11 Bambini tutti m maschera 
a festeggiare il carnevalo 
TEATRO IN (Via degli Amatnciani 
2 Tei 5896201) 

Alle 17 Spettacolo di buratl ni 
TEATRO MONGfOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alte IO Quanti draghi in una 
voHa anta Attraverso mm leg 
gende fiabe popolan a con te me 
nonetto 

TEATRO NQMENTANO (Via Fran 
casco Redi 1/a Tel 84415941 
Atle 21 Un'onim* di lagno fi» 
ba per ragazzi eh Gloria Fanny Bai 
darri Regie di Carlo Misiano 


TEATRO S. RAFFAELE (Viale 
Ventimi^ia 1) 

La Comp lesirale Phersu organi! 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
mwiS451941 5615076 
TEATRO TRASTEVERE (CIrcon 
venazione Giamcolense 10 Tel 
6892034 5891194) 

Alle 17 Allegro eon brio. Spot 
tecolo di marionette 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
ruamino Gigli 8 Tel 4617551 
Domani alle 18 L’Italiano in Al¬ 
gori di G Rossini Direttore Ales 
eendro Siciliani regia di Lorenzo 
Salven scene e costumi di Ema 
nuela Luzzati Orchestra e coro del 
Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rutena 244 Tel 732304) 

Alle 20 30 Ballotti con coroe- 
grafio di O Bofonchino • J 
Clifford» Sollati dal corpo di 
bollo dal Teatro Programma 
Atlogro brillonto - Ciiikovaky 
pao do douK • Fantailo • Dvo- 
rèk ooronado 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Domani atle 21 concerto del plani 
sta Ivo Pogorelich in programma 
D Scarlatti Tre sonate Beetho 
ven Sonata in SI bemolle maggiore 
op 22 Skrjabin Due Poemi op 
32 Chopir Preludio m do diesis 
minore op 45 Sonata m si minore 
rtp 56 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3286098 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Va 
labro IO Tel 6787516} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 
CARISSIMI IVia Capoiecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
R poso 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUMIViaS Uffizio 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Bosis Tal 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 36) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
BAPiCNZA 

Doran alla 21 Concerto con li 
coro r M Saraceni degli universi 
lari di Roma Diriga Giuseppe Ago 
stmi Musche di Monieverdi (in 
presso libero) 

AURORA (Vie Flaminia Vecchia 
520 Tel 5932691 
Alle 10 L Incontro di un voe- 
chio pionoforto 12 pozzi e 4 
meni di Georges Bizet 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
io 46) 

R^so 


CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX ON PI (Via G Ventura 

601 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES 8AINT- 
LOUI8 DE FRANGE (Largo To¬ 
molo 20 22 Tal 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA 8 FRANCESCO (Via S 

Francesco P»le»tnna) 

Domani alle 11 30 Concerto del 
Trio Paolo Zampini Patrizia De Car 
lo Nicolò lucolano (flauto violino 
pianoforte) Musiche di Rossini 
Puccini Wagner lucolano Bartok 
CHIESA 8. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA 8 IGNAZIO (Piazza Co 

lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 61 
Riposo 

CHIESA ST PAUL (Va Nazionale) 
Alle 21 JS Bach Opera Omnia 
per organo Organista J E Goet 
tsche (Ufrimo concertai 
CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 

6) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Euromusica presenta John 
Kamitsuka (pianoforte) Musiche 
di Boch BeeDioven Chopin 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lamatia 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dal Gonfalone 32/A Tel 
6765952) 

Alle 21 Concerto del Gruppo voezh 
le da camera II virtuoao rittovo 
Madrigali a 5 6 voci inediti del 
1580 

PALAZZO BARBERINI 

Riooso 

PALAZZO PALLAVICtNI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuovo 181 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani 
20 Sala 8 Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Harlold Bradfey 
ASPHALT-JUNOLE (Via Alba 32 
Tel 7BB0741) 

Atle 22 30 Rock con il gruppo 

Bandan* 


BIG MAMA (VIo S Francesco a 
Ripe 18 Tel 582551) 

Alle 21 Gran CarneveI Party con il 
concerto di R l Burside e John 
Morris 

•LUE LAB (Va dal Fico 3 Tel 
6877234) 

Alte 21 30 Grande feste di Carne 

vale 

DORIAN QRAV (Piazza Ttilussa 
41 Tel 66186851 
Alle 21 Festa in maschera Tema 
Il XIX ** 00(0 Ore 23 Concorso 
Fantaai* nella maaehar* Vinci 
I America (1* serate) Ora 24 Di 
Bcotece e giochi fino al) alba 
FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel SB92374I 

Alle 21 30 Incontro feste spetta 
colo con numerosi ospiti 
FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6530302) 

Atle 22 30 Salsa con il gruppo dei 
Guaieba 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziem 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Pieno Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutte le et» 
MANUIA (vicolo del Cinque 54 
Tel 58170161 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
li gruppo di Jlm Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tol 65456521 

Alla 22 Festa di carnevala con la 
Old Tim* Jui Band 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del chitarrista 
Ino De Paula 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dal Cardano 13/a Tel 4/4607bl 
Ale 21 30 Gianm Oddi e quertet 


I 

TUSITALA (Va del Neofiti 13/et 
Tel 67B3237) . 

Alle 21 30 Recito) del pioniatti 
Beniamin Wators * 
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CON IL PATROCINI! 

COMUNE DI . 

ASSESSORATO ALLO 
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T£L uliiTes 8iniia9 
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ALLI casse DEL CIHCO 01 MOSCA 
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TORTORELLA 
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sterità di Enrico Berlinguer ai 
Convegno dell'Eliseo 
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Doping e caso Schumacher 
Un effetto-terremoto 



Dopo sei mesi 
di silenzio 
parla 
l’ex tecnico 
della Nazionale 
Il delicato 
rapporto 
con gli sponsor, 
i giovani 
poco aiutati 
dai club, 
il difficile 
lavoro 
del suo 
successore 
E quella 
partita 
con la 
Francia... 








Itra contro il Boruisia Dortmund 
lì CAIO «I allarga a macchia d olio I compagni di squadra di 

Ì chumachtr hanno voluto osaicurare — meglio tardi che mai il 
•naral manager Michael Meior ohe prima del prossimo incontro 
fila Rundsliga vogliono essere sottoposti a test per l'accortamen 
to di atimolanti neirorganiimo Dt sicuro il libro>bomba ha già 

g ocato un terremoto e ha contribuito alla ricerca di venta in un 
lente omertoso, dove, e bene ricordarlo alla fino deUe partite 
\ massima serie non si effettua — al contrario detritaha — 
n esome antidoping 


NlUA POTO: Hans Peter Prlegei 


MILANO — Enzo Bearzol, 
sci mesi dopo Incontrandolo 
al ha un po' t impressione di 
entrare nel santuario de! cal¬ 
cio azzurro dove opere pre¬ 
ziose e segreti sono custoditi 
con rigore c con un umore 

f ironto a trasformarsi in ge- 
osia Milano è spazzata da 
un vento secco e gelido «Che 
bell'aria mi sembra quella 
di Jassu>, li Friuli • 

È un Enzo Bcarzot che ha 
il volto molto meno teso di 
quando si presentava agli 
appuntamenti da •cittì», sci 
mesi senza panchina appiat¬ 
tiscono ie rughe anche se an¬ 
nodano qualche groppo In 
gola «Il calcio è e sarà sem¬ 
pre un amore Come farei a 
dire che la panchina non mi 
manca la nazionale ce l'ho 
dentro c le viglile rimangono 
sempre piene di ore ad occhi 
aperti» 

La nuova veste di coordi¬ 
natore delle squadre nazio¬ 
nali non ha certo tinte visto¬ 
se ma quando la carovana 
azzurra si chiude a cerchio 
c'i anche Bearzot nonostan¬ 
te la sua presenza al avverta 
poco SI muove attorno alla 
Bcreatura» sfiorandola appe¬ 
na A Lisbona lo scopri il 
giorno dello partenza In un 
angolo dell'aeroporto, si In¬ 
travede la sera mentre va al¬ 
l'incontro ufficiale delle duo 
federazioni Ma guai a pen¬ 
sare a Bearzot ed alla fami¬ 
glia azzurra come al fanta¬ 
sma che ritorna incapace di 
liberarsi delle sue cose 
•Certo c'è un legame in- 
oredlblle ma soprattutto c'è 
questo compito che mi è sta¬ 
to affidato definire final¬ 
mente I rapporti tra la Fede¬ 
razione. i calciatori e gli 
sponsor Si, lavoro per trova¬ 
re la migliore soluzione a 
problemi che possono forse 
sembrare marginali ma che 
contano tanto nella vita di 
una nazionale E lavoro sa¬ 
pendo quanto gravi su chi 
sta al timone la mancanza di 
una chiara soluzione a que¬ 
sto problema» 

Lo sguardo si accende, la 
voce sale un po' -È un lavoro 
Importante, il risultato che 
stiamo Inseguendo può esse¬ 
re "storico per 11 nostro cal¬ 
cio Con Cararro e con Cam- 

§ ana al sta andando avanti 
ene, la soluzione è vicina 
Per carità niente di eclatante 
ma è qualche cosa di Impor¬ 
tante. molto Importante» SI 
sento, nell energia che spriz¬ 
za dalle parole mentre la 


Bearzot, et in pensione, 
fa il check-up al calcio 

«Perché sono contro il terzo straniero y> 


mano si stringe attorno alla 
pipa, che avrebbe tanto volu¬ 
to poter godere di questa so¬ 
luzione quando era -Il cittì» e 
quando invece attorno alla 
squadra azzurra era un con¬ 
fuso vorticare di etichette e 
di Interessi 

•Il matrimonio sponsor- 
calcio non è un evento che ha 
la faccia di un mostro È 
semplicemente un nuovo 
mondo che si mescola con un 
altro Nessuna paura quindi 
ma cl vogliono regole chia¬ 
re 6 su questo li calcio Ita¬ 
liano è In ritardo di dieci an¬ 
ni almeno! Ricordo bene in 
Argentina I francesi aveva¬ 
no già sistemato tutto, tro¬ 
vato le regole, nessun con- " 
ditto tra colori delle scarpe e 
marchi sulle magliette Al 
contrario noi andavamo 
avanti tra Incertezze, tempo¬ 
reggiamenti, eouivocii An- I 
no dopo anno, fino alla vigl- I 
Ha aeil'ultimo mondiale 
quando lassù a Roccaraso 
Federazione e sponsor bi¬ 
sticciarono davanti a tutti 

«Se con gli sponsor non fis¬ 
si regole chiare allora è lo 
scatenamento degli Indivi¬ 
dualismi, delle rivalità E un 
guaio quando la maglia az¬ 
zurra per uno vale in un mo¬ 
do e per un altro no E cosi se 
c'è chi cl rimette perché ha II 
naso brutto ed Invece è il piu 
bravo In campo, ecco che li 
tarlo lavora, si Insinua c 
per te che devi tenore salda e 
unita una famiglia è dura • 

Quando parla della nazio¬ 
nale Bcarzot usa termini che 
spesso stridono con la realtà 
del cotclo che tutti I giorni 
abbiamo davanti 

Il fatto è che nelle parole 
di Bcarzot affiora sempre un 
calcio circondato di ideali¬ 
smo, di cose lontane, purezze 


In cui ancora in pochi credo¬ 
no come quando parta di una 
maglia azzurra «che sla sem¬ 
pre pulita* cioè, senza scritte 
pubblicitarie Nel basket è 
successo 11 finimondo, ad 
esemplo Pulita anche per¬ 
ché protetta da «nemici* che 
passano i confini e si siedono 
sul trono delie squadre di 
club E Bearzot non ha perso 
mal occasione per dimostra¬ 
re la sua avversione Allora, 
se arriva anche il terzo stra¬ 
niero che nazionale verrà 
fuori? 

•Saranno sempre due esi- 

§ enze opposte La politica 
el club è chiara Cerio per 
competere a livello europeo 
sono indispensabili Certose 
fossi allenatore di club an¬ 
che lo direi di si Almeno ve¬ 
nissero collocati In ruoli di¬ 
versi Ma 11 problema vero è 
quello dell'autorevolezza e 
qui salta fuori Testerofllla 
antica di noi italiani e nelle 
squadre lo scettro viene con¬ 
segnato a tutu i costi allo 
straniero Anche quando 
magari non cl tiene E si se¬ 
gna profondamente la cre¬ 
scita del giovani* 

Il nome da portare ad 
esemplo gli salta fuori dal 
profondo, forse da rammari¬ 
chi a lungo rimuginati 
•Quardtamo Matteoll oggi 
sappiamo cosa vale, ma nel¬ 
la Samp non poteva dimo¬ 
strare di essere anche un lea¬ 
der Non cl fosse stato Sou- 
ncss magari Matteoll usciva 
allo scoperto due anni prima 
e allora allora poteva en¬ 
trare nella nazionale! Anche 
se l'Idea c’è. non inventi un 
giocatore In nazionale La 
personalità cresce domenica 
dopo domenica* 

Ma oggi la nazionale fa 
forse 1 conti con una leva di 



Enzo Bearzot con il sue successore Azeglio Vicini In elio l’ex 
et a Puebla durante gli ultimi campionati del mondo messicani 


giocatori piccoli piccoli 
quanto a personalità? 

•Questo è un problema ve¬ 
ro che t club trascurano un 
poco La personalità prescin¬ 
de dal valori tecnici Marini 
non è mal stato Falcao ma In 
campo pesava quanto c più 
di lui Non c'è dubbio che Io 
straniero per la nazionale 
crea una situazione di soffe- 
renzo speriamo che alme¬ 
no non siano solo loro 1 lea¬ 
der* 

Per Vicini quindi la sola 
speranza è che il caso o le 
scelte dei club gli lascino de¬ 
gli spiragli? 

•Un problema di fondo c'è, 
ed è quello del settore giova¬ 
nile 1 club non cl pensano 
piu, Invece qui sono indi¬ 
spensabili investimenti 
grandi Dove vanno oggi i ra¬ 
gazzi che ornano il calcio? Le 
società devono organizzarsi 
meglio, aprire le porte ai gio¬ 
vani. farli seguire da tecnici 
di grande valore, da prepara¬ 
tori risici esperti Questa 
scelta dovrebbe diventare un 
obbligo per I club, magari 
potrebbero finire li i soldi 
che arrivano dallo StAto 
Sarebbe anche meno imba¬ 
razzante chiederne* 

Ma 1 giovani Italiani guar¬ 
dano sempre al calcio come 
ad una meta importante? 

■Che convenga economi¬ 
camente certo, n problema è 
che non c'èpiù la componen¬ 
te ludica Abbiamo del pro¬ 
fessionisti ragazzini e invece 
li problema e quello dei di¬ 
vertimento, perché la molla 
sta li comunque li destino 
di questi giovani è una ma¬ 
turazione brutale* 

Certo per 1 calciatori di og¬ 
gi sarà difficile arrivare al- 
retà di Bearzot con Io stesso 
entusiasmo per questo sport 
Un entusiasmo che non na¬ 
sconde comunque la realtà 
delle cose Per questo forse 
•li grande vecchio* vuol dare 
ancora con tanta grinta E a 

P roposito di grinta ecco che 
ultimo pensiero va a quel 
pomeriggio a Città del Mes¬ 
sico, stadio Universitario, 
ItaMa-Francla Certo che la 
rigiocherei e punterei sem¬ 
pre su una partita fatta di 
aggressività e sacrificio Lo¬ 
ro erano più belli e piu bravi 
ma noi potevamo siiancarll 
Maper farlo bisogna essere a 
posto e noi > Nei santuario 
le porte si richiudono Per 
sempre? 


Gianni Piva 


Non sono mancate le sorprese negli incontri di andata degli Ottavi di Coppa Italia 

La sene B dà lezioni in Coppa 

n Milan «punito» dal Parma a San Siro 
Per Juve e Roma un pari pìccolo pìccolo 


i risultati 


ROMA — Coppa Italia piena 
di sorprese Le partite di an¬ 
data degli ottavi di finale del 
torneo hanno regalato risul¬ 
tati a sensazione Tutte le 
aquadre di B hanno fatto ri¬ 
sultato li Milan ha perso In 
casa con 11 Parma, la Roma e 
la Juve sono state fermate 
sul pareggio da formazioni 
di serie B come U Bologna e 
la Lazio, il Torino è stato 
sconfitto al Sant'Ella dal Ca¬ 
gliari ultimo In classifica tra 
r«cadettl*. Il Verona ha fatto 
zero a zero al Bentegodi con 
la Cremonese, leader di B 
Soltanto 11 Napoli (3-0 sul 
Brescia) e l’Inter (2 a 0 ad 
Empoli) hanno salvato la 
faccia La formazione di 
Bianchi ha confermato in 
pieno II suo momento magi¬ 
co Netta la supremazia del 
partenopei dominatori a 
centrocampo Ma è stato tut¬ 
to Il CDllottivo che ha funzio¬ 
nato olla perfezione I gioca¬ 
tori azzurri non hanno affat¬ 
to risentito del vittorioso im¬ 
pegno di domenica scorsa a 
Torino Hanno dato vita ad 
una partita tirata per tutti l 
00 minuti, non permettendo 
agli avversari di farsi perico¬ 
losi neppure in un'occasione 
Il primo gol è stato siglato da 
Maradona. abile a sfruttare 
un errore difensivo del lom¬ 


bardi, Il secondodl Muro, di¬ 
rettamente su punizione, il 
terzo — Il piu spettacolare — 
su azione personale da Gior¬ 
dano 

A Torino la Lazio ha rag¬ 
giunto un risultato di presti¬ 
gio pareggiando per 0 a 0 con 
Ta Juve Oli uomini di Pa¬ 
scetti non si sono limitati a 
difendersi, ma hanno anche 
avuto alcune occasioni Al¬ 
tra formazione di B che ha 
brillato è stato il Bologna 
All'Ollmptco ha fatto correre 
brividi lungo la schiena di 
Erlksson Subito 11 primo gol 
a freddo su punizione di Oi 
Carlo I glalìoroasl sono stati 
raggiunti da Stringata, an¬ 
che lui con un Uro piazzato 
dal limite dell’area Tre mi¬ 
nuti dopo era uno scatenalo 
Marronaro, abilissimo in 
contropiede a far secco Tan¬ 
credi 2 a 1 Per acciuffare il 
pareggio c'è voluta la capar¬ 
bietà di «capitan» Ancelotll 
Il quale ha offerto su di un 
piatto d’argento il pallone a 
Giannini II giovane azzurro 
ha sferralo un tiro imprendi¬ 
bile per l'eslremo difensore 
felsineo Da segnalare la vit 
torta dell’Atalanla contro 
l’unica formazione di serie C 
la Casertana Reti di Pregna 
e — molto contestata dal 
campani di Francis L'Iiter. 
con una rete per tempo di Al- 
tobelll e Fonna ha piegato la 
resistenza dell'Empoli I to- 


I acanl in campionato sul pro¬ 
prio campo avevano battuto 
quest'anno Trapattonl e so¬ 
ci Il risultato sicuramente 
più Inatteso è stata la vitto¬ 
ria del Parma a San Siro 
contro 11 Milan Olà lo scorso 
anno gli emiliani avevano 
buttato fuori dalla Coppa 
Italia l rossoneri Quest’an¬ 
no hanno già messo le pre¬ 
messe per un altro colpaccio 
La rete di un Bortolazzl su 
punizione a 8 minuti dalla fi¬ 
ne ha punito i milanisti Lie- 
dholm ha schierato una for¬ 
mazione Inedita, tenendo 
fuori II cannoniere Vlrdls DI 
Bartolomei e Tassottl e ri¬ 
lanciando 11 due Inglese Ha- 
leley e Wllklns e r*oggelto 
misterioso» Qalderlsi L'e¬ 
sperimento è miseramente 
fallito e la squadra è stata 
subissata dal fischi del torni¬ 
la tifosi accorsi allo stadio 
•Meazza» Il ritorno del 29 
aprile In base a tutti Questi 
risultati a sensazione si pro¬ 
spetta come un appunta 
mentolmportanle LaJuvea 
Roma U Milan a Parma e la 
Roma a Bologna rischiano 
1 eliminazioni, contro forma¬ 
zioni di seconda categoria 
Anche II Verona a Cremona 
non potrà scherzare Che 
strana Coppa snobbata dal 
pubblico relegata al margini 
del campionato In giorni e 
orari •feriali» rlschladl rega¬ 
lare emozioni nonostante 
sla trattata malissimo 





. 

Giannini lagna la rate del pareggio dei glelloroisf all Oiimpioo 


ROMA-DOLOGNA 2-2 

(Rati 3’Di Carlo, 31 Stringere, 34 Marronaro, 06'Giannini) 
JUVENTUS-LAZiO 0-0 

ATALANTA-CASERTANA 2-1 

(Reti. IV Progne, 36' Genzeno, 75' Frencie) 
NAPOLI-BRE8CIA 3-0 

(Reti. 16' Meredone. 66' Muro, 72 Oiordeno) 
VERONA-CREMONESE 0-0 

CAGLIARI-TORINO 1-0 

(26' Meritoizi) 

EMPOLMNTER 0-2 

(ir Altobelli, 80' Penne) 

MILAN'PARMA 0-1 

(82' BortoleszI) 


Perde a Barcellona ed esce dalla Korac 

Super Oscar (42 punti) 
non basta alla Mobiigirgi 


BARCELLONA-MOBILGIRGI 113-88 

BARCELLONA Jemenez 14 Costa Sibilio 19 SolozobaI 17 
Tfumbo 15 Ortiz 2 De La Cruz Martmez 2 Bryant 13 San 
Epifanio 31 

MOBILGIRGI Gentile 11 Esposito 7 Dell Agnello 7 Capone 2 
Oscw 42 Generali 12 Rizzo Donadoni 3 Glouchkov 2 Palmieri 
2 

ARBITRI Grbac (Jugoslavia) e Latz (Germania occidentale) 

BARCELLONA — Il Barcellona ha messo al tappeto net¬ 
tamente la Mobllglrgl Caserta e si è qualificato per la 
finale di Coppa Korac I catalani hanno rimontalo 1 nove 
punti di svantaggio subiti nella gara d.1 andata, fin dal 
primo impo, chiuso su) punteggio di 52-38 La Mobllglrgl 
ha resistito soltanto nel primi 16 minuti, andando anche 
In vantaggio al 10’ per 28-23 Poi, negli ultimi quattro 
minuti un break di 18 a 4 l’ha condannata a chiudere il 
tempo con 14 lunghezze di margine 
Nella ripresa 1 casertani hanno tentato una reazione, 
ma II Barcellona ha continuato a spingere dando poche 
possibilità agli avversari di riportarsi in parità Epifanio, 
jemenez e Sibilio sono stati i migliori per 11 Barcellona, e 
Oscar (autore di ben 42 punti) per la Mobllglrgl 


Il derby 
di Milano 
sarà 

arbitrato 
da Bergamo 


Calcio 1 


Oggi a Roma 
viene presentato il 
Memorial Ponzerà 

ROMA — VlFM 
#^11^ prcbcnUla oggi • 
Roma alle ore II 
al Residence di Ri- 
pctta la nona odl- 
*lonc del Trofeo 
Csscnuoto, tradizionale mee¬ 
ting gioxanilc dcH’Uisp, che 
ha voluto inserire quest'anno 
nell ambito della manifesta¬ 
zione ■— che si svolgerà il 16 e 
17 maggio a Siracusa — il Me- 
merlai «Bruno Panzera», Il no» 
stro caro compagno di lavoro 
sromparso prematuramente 
due mesi or sono 

Per la TVacer 
trasferta decisiva 
in Coppa Campioni 

KAUNASDove- 
va essere una gita 
■LlNBdi piacere invece 
WiCjJiW la trasferta di 
^■npr Kaunas è diventa» 
tà per la Tracer, 
dopo la sconfitta con il Macca» 
bi, di nuovo una Uppa chiave 
del cammino di C^ppa del 
Campioni, contro uno Sflalgirle 
che, per quanto demotivato 
dalla prematura esclusione 
dalla finale, è pur sempre una 
gran brutta gatta da pelare, 
anche perché i dirigenti locali 
hanno fatto capire ai giocatori 
di non aver gradito gli ultimi 
rovesci Vincere qui, oggi dif¬ 
ferita Tv nel corso di «Spor- 
tsette , significherebbe per la 
Tr.icrr assicurarsi 11 9()% di 
possibilità di andare a l,asan- 
na mentre una sconfitta co» 
stringerebbe l campioni d Ua» 
Ila a cercare a Modrid — cioè 
su un campo più difficile di 
questo — punti sicurczui la 
prossima settimana A meno 
che rOrthez, sempre oggi non 
vada a vincere a Tel Aviv, eli» 
minando praticamente il 
Maccabi La IVacer cerea, 
dunque la consacrazione defi» 
nilaa nelle (erre del «princi¬ 
pato» ccstistico di Arvidas Sa» 
bonis 

La Wba s'arrabbia 
e toglie il 
mondiale a Hagler 

CARACAS — 
«Marvelout* Mar» 
Hagler non 6 
U re Incontra» 
stato del peaì me» 
di. Ha peno Infat» 
tl uno dei tre titoli Iridati, 
quello della «Wba», per esserti 
nfmtato di combattere contro 
Uni della lista degli aspiran¬ 
ti, il briunnico Rerol Gra¬ 
ham Il campione lUtunltan» 
se. CUI rimangono le corone 
del «Wbc* e della «Ibt*, aveva 
accettato infatti di affronUre 
Sugar Bay Léonard U 6 aprile 
a Cas Vegas. La sanslone, an¬ 
nunciata in dau odierna a Ca» 
racas, è staU presa martedì se¬ 
ra dal comitalo esecutivo della 
-Wba» 

Rosola volata 
vincente in Sicilia 
Rossi leader 

RIDERÀ - P.olo 
Rosola, proUgonI» 
sta di una lunga 
volata, ha vintola 
tersa Uppa della 
«Settimana inter¬ 
nazionale di Sicilia» davanti 
airouslriaco Paul Popp Mau¬ 
rizio Rossi ha conservato la 
maglia di leader delta classifi¬ 
ca davanti a Caroli a 33" c 
Contini a 36" 

Torino e Vicenza 
prime semifinalists 
del «Viareggio» 

VIAREGGIO — 
Ibrlno e Vicenza 
sono le prime due 
scmitinaliste del 
torneo internazio¬ 
nale di Viareggio, 
adendo vinto le rispettive par¬ 
tite odierne dei primi due 
quarti di finale contro il Du- 
Ma di Praga (2-0) e contro il 
Bologna (8^ dopo I rigori) Og¬ 
gi si svolgeranno le altre due 
partite dei «quarti- e cioà Ge- 
noa-Sampdoria (a Genova) e 
Milan-i-iorcntina (a Viareg¬ 
gio) 

Tanti applausi per 
Moser ai Giochi 
della Gioventù 


0 




MILANO — Il livornese Pao¬ 
lo Bergamo è stato designato 
a dirigere i derby milanese di 
domenica prossima Agnolin 
Invece sarà al San Paolo per 
Napoll-Sampdorla Ecco 1 e- 
lenco completo degli arbitri 
della Serie A àscort-Ataìan- 
ta Redini, Brescla-Roma 
Lo Bello, Como-Avelllno 
Mattel, EmpoU-Torino Pie¬ 
ri, Intcr-Mllan Bergamo 
Juventus-Florentlna Lon- 
ghl Napoll-Sampdorla 
Agnolin, Vcrona-Udincsc 
Baldi In serie B Bnrl-Arc? 
zo Dal Forno, CagUarl-Mcs- 
slna Magni Campobnsso- 
Parma Lamorgese Cata- 
nla-Plsa Fabbricatore Cc- 
sena-Sambenedettese Bru¬ 
schini, Genoa-Bologna Pez- 
zella, Lazlo-Pescaru Casa- 
rln, Modena-Vlccnza Acri 
Taranto-Cremonesc Palrct- 
to Triestina Lecce Cornlctl 
SQUAMI ICIII — Una gior¬ 
nata di squalifica In serie A 
per Progna (Atalauta) Co- 
lantuono e Oa^zaneo (Avelli¬ 
no). Malderu e Roccnlglanl 
(Fiorentina) e Trlcella (Vero¬ 
na) In serie B per una gior¬ 
nata squalificati Blagfnl e 
Costantini ('Triestina), Ca¬ 
nuti (Catania), Clarlantlnl e 
Rebonato (Pescara), Fonte- 
lan (Parma) Mlnola (Arez¬ 
zo), Parplglla (Camppbasso) 
Pelllcanò (Bari), po'lcano 
(Qenoa) e Longhl (Modena) 


PRFDA7ZO — 
Francesco Moser é 
sUto Tapplaudito 
ospite della ceri» 
moniadi apertura 
della manifesU- 
none nazionale dei XVIU Gio¬ 
chi della Gioventù invernali e 
del ghiaccio, svolUsl a Predai» 
zoconi intervento del vicepre» 
sidcntc del Coni, GatUi Per 
quanto riguarda le gara. > pre¬ 
liminari della corsa di velocità 
su ghiaccio hanno visto mct» 
tersi In luce in modo particola» 
re I concorrenti lombardi l 
tempi migliori sono sUtI rea» 
lirzati dai milanese Cantoni e 
dai valdostano \uil)ermm in 
campo maschile dalie milane¬ 
si L rbani c Cantimi in campo 
fcmnimilc 

Smentita di Riva 
su un suo passaggio 
alla Roma 

CAGLIARI - 
-Non intendo nep- 
BArAB pure commentare 
'ocl riportate 
da alcuni giornali 
su un mio presun» 
lo passaggio alla dirigenza 
della Roma Se el (o^e una si- 
tiinrione div’ersa qui, sarebbe 
piu facile per me prendere de¬ 
cisioni» uu«tQ il commento 
fatto da Riv a dopo che «IVitto- 
sport- ha preanmmclato ieri 
mattina la tratUUvaper il tuo 
(''Raggio da parte delw socleU 
giallorossa come «plenipoten¬ 
ziario- 
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«Arrestate Marcinkus» 


lor nel crak dell'Ambrosiano 
è uno dei leitmotiv dell'ln* 
chiesta sulla bancarotta fin 
dal settembre dcir82 quan* 
dOi a tre mesi dalla morte di 
Calvi furono scoperte le fa* 
mose «Ietterò di patronage* 
con le quell l’istituto valica* 
no aveva offerto una sorta di 
avallo agli spericolali Inve¬ 
stimenti di Calvi. Ma a conti 
fatti quella garanzia si rivelò 
chimerica, tant’è vero che la 
storia fini come al sa.- con un 
buco di 2000 miliardi e con la 
morte misteriosa dello stre¬ 
mato banchiere. A che cosa 
dunque erano servite le let¬ 
tere di patronage? In realtà, 
erano state un espediente 

K r dare una sorta di faccla- 
i una miriade di società 
ombra dell'impero di Calvi, 
giusto quanto bastava per 
Fendere credibili certi inve* 
stlmontl che investimenti 
non erano; grossi versamen¬ 
ti di quattrini che, usciti dal¬ 
le casse dell'Istituto di via 
Clerici, andavano a perdersi 
nel Liechtenstein o a Pana¬ 
ma. In operazioni che nulla 
avevano a che vedere con 
Pomminlstrasiono dei beni 
del Banco. Come per esem¬ 
pio quel 140 milioni di dollari 
partiti da Milano per transi¬ 
tare sulla panamense Bella- 
trix e di 11 approdare sul con¬ 
ti svisaerl in mano P2, desti¬ 


nati a finanziare l'acquisto 
della Rlzzoll-Corscra Altre 
di quelle società non erano 
neppure strumenti di mano¬ 
vro sotterranee, ma pure e 
semplici proprietà masche¬ 
rate dallo lor. che avrebbe 
cosi Incamerato qualcosa co¬ 
me 1200 milioni di dollari. 
Questa, almeno, la ricostru¬ 
zione del fatti secondo gli in¬ 
quirenti. Che, per una volta, 
si trova in sintonia con le af¬ 
fermazioni di Lido Oelll e di 
Clara Canetti Calvi, 

S uesta Versione è sempre 
a duramente contrastata 
dallo lor, che ha addirittura 
rovesciato l termini della si¬ 
tuazione; so quelle società 
erano sue, come erano, e so il 
crak dell’Ambrosiano le ha 
fatte naufragare, come è in¬ 
fatti avvenuto, lo lor è credi¬ 
tore nel confronti dell’Am¬ 
brosiano di quel 1200 miliar¬ 
di. 

Il contrasto, come si ricor¬ 
derà, si trasferì sul piano po¬ 
litico quando si venne a una 
trattativa tra Stalo Italiano c 
Santa sedo por il recupero di 
quel quattrini. Il patteggia¬ 
mento si concluse con un 
compromesso: Io lor accettò 
di versare 450 milioni di dol¬ 
lari, a saldo parziale del de¬ 
bito contestatogli, al comita¬ 
to delle banche estere che 
vantavano crediti nel con- 


Il vertice è incerto 


fronti dell’Ambrosiano DI 
fatto, insomma, la banca va¬ 
ticana si era assunta una re¬ 
sponsabilità che negava a 
parole, pur di evitare rimba- 
razzo di un processo interna¬ 
zionale c la conscguente per¬ 
dila di credibilità 

Marcinkus. di suo, pagò 
con la carriera. La porpora 
cardinalizia, che si dava da 
tempo per scontata, non st 
poso mal sulle sue spalle. 

II quadro, nel suo Insieme, 
è quello che si era già deli¬ 
neato oltre quattro anni fa, e 
che aveva boriato l magi¬ 
strati, fin d^aH'agosto '83, a 
decretare li sequestro del be¬ 
ni In territorio Italiano del 
cittadini Italiani Mennlnl e 
De Strobel, l soli sul qual) po¬ 
tessero agire. Era una misu¬ 
ra cautelativa che Indicava 
come gli Indizi sul quali la¬ 
voravano stavano prenden¬ 
do corpo Ora, dopo altri tre 
anni e mezzo, l mandati di 
cattura sembrano Indicare 
che l'ipotesi originarla ha 
trovalo solide conferme. 

Con questa impennata, 
l'Indagine annuncia la sua 
non lontana conclusione. 
«Non andrò In vacanza pri¬ 
ma di aver chiuso rincnle- 
sta*, aveva detto proprio po¬ 
chi giorni fa uno del giudici 
Istruttori. E le vacanze non 
sono poi cosi lontane. 

Paole Boccardo 


è nascosto che la situazione è 
molto più complicata di 
quanto non appaia' «La veri¬ 
tà è che l problemi sono so¬ 
prattutto altri. E non riguar¬ 
dano soltanto l rapporti tra 
De c Psi, ma fra tutti e cin¬ 
que 1 parliti della coalizione. 
Sono problemi di quadro po¬ 
litico 0 di programma*. 

lori ò stato attivissimo an¬ 
che Il segretario scudocro- 
ciato. Do Mita Nel suo stu¬ 
dio di piazza del Gesù ha vi¬ 
sto primo il collega liberale 
Altissimo e poi quello social¬ 
democratico Nlcolazzl. «SI 
naviga a vista, nella nebbia, 
verso territori sconosciuti*, 
ha dichiarato Altìssimo 
uscendo dalla sede della De. 
«Altissimo vede la nebbia? 
Vuol dire ohe è ottimista; ieri 
Fortanl mi ha detto Invece di 
vedere loio un buco nero», ha 
detto a sua volta Nlcolatsi. 
Subito dojK» l'Incontro con 
De Mita, Il segretario social- 
democratico el è recato a pa- 
laaio Chlgii per un colloquio 

S 0n CraKi. Chè impressione 
ì% avuto? Che la crisi «co¬ 
munque et sarà, nel prossimi 
giorni». 

Nel frattempo. De Mita, 
con I suoi due vice, Bodrato e 
Scotti, aveva deciso di riuni¬ 
re sabato la direilone scudo- 
crociata. se da palasse Chigi 


non arriverà qualche segna¬ 
le «Slamo ancora In attesa 
della convocazloriG del verti¬ 
ce*. si è limitalo a dichiarare 
Qodralo, E Scotti «C'è molta 
nebbia, continueremo a se¬ 
guire la situazione nella 
giornata di domani*. 

Ma se la crisi di governo è 
ritenuta scontata c Immi¬ 
nente, sul suoi possibili sboc- 


Pensione 
«più ricca» 
per SOOmila 
al minimo 


ROMA -x Per circa aoomila 
pensionati al minimo, I pros¬ 
simi mesi porteranno una 
lieta sorpresa: l'inpa ha dato 
Infatti Attuazione alla sen¬ 
tenza della Corto Costituzio¬ 
nale che consente II cumulo 
con altri trattamenti, dopo 
aver chiesto chiarimenti al 
ministero del Lavoro. Por far 
fronte alta nuova spesa, al- 
i'IStUuto occorrerebbero cir¬ 
ca 1.700 miliardi. 


chi è davvero difficile far 
previsioni. Quella di elezioni 
anticipale a giugno resta 
un'ipotesi sicuramente al 
vaglio delle segreterie del 
pentapartito. Non è escluso 
tuttavia che, alia fine, la 
staffetta si faccia davvero, 
magari con un gabinetto di¬ 
retto do un de meno presti¬ 
gioso di Giulio Andrcottl e 
con l ministeri chiave In ma¬ 
no ai socialisti. Il sospetto 
che Craxl abbia scatenato 
questo putiferio soltanto per 
alzare il prezzo del suo ritiro, 
è tutt'allro che Infondato. 

«Questo governo — ha 
commentato il capogruppo 
comunista al Senato, Ugo 
Pecchioll -- non ha più ra¬ 
gione d’essere, devo andarce¬ 
ne. Il pentaprtUo ha ormai 
superato l limiti della decen¬ 
za. Le forze* che io compon¬ 
gono, e soprattutto democri¬ 
stiani e socialisti, si azzuffa¬ 
no su ogni cosa, la maggio¬ 
ranza ò ormai soltanto una 
finzione*. In Parlamento, ha 
aggiunto Pecchioll, «devono 
essere trovate le forze per fa¬ 
re le cose che occorrono al 
paese*, le elezioni avrebbero 
senso soltanto se si «uscisse 
dalla logica del pentaparti¬ 
to*. 


Giovanni Piionolli 


La rabbia degli sciiti 


freddo. «Questi assassini so¬ 
no peggio degli Israeliani* 
urla un miliziano sciita. «Di¬ 
cono che sono musulmani — 
piange una donna — ma 
com'e possibile che si ucci¬ 
dano così dogli innocenti*. 
Oli hesboUah affermano che 


I morti sono tre militanti di 
«AmoI*. cinque donne e dl- 
clotto rilo-lranlani. «Che 
provino I siriani ad entrare 
nella periferia sud, gli fare¬ 
mo vedere chi slamo noi». 

E mentre lo manifestazio¬ 
ne è in pieno svolgimento, al¬ 


le 16,49 un camion carico di 
tritolo esplode nelle imme¬ 
diate vicinanze. A tarda sera 
Il bilancio provvisorio parla 
di sedici feriti ma bisogna at¬ 
tendere per valutare l'ihtera 
portata deU'attentato. In 
quattro giorni, Intanto, sono 


stati uccisi altri sei esponen¬ 
ti comunisti, quattro nella 
periferia sud e due a Sidone 
Altri novo militanti del Pel 
sono stati rapiti 

In questo clima, reso in¬ 
candescente dalla strage de¬ 
gli hczboltah, proviamo ad 
attraversare la fatidica linea 
verde, ed entrare a Beirut 
ovest Slamo fermi sulla «ter¬ 
ra di nessuno*. Aspettando 
un ordine di un comandante 
dell'armee libanese che non 
viene, li varco della linea 
verde, all'ex Museo naziona¬ 
le di storia naturale, ora ri¬ 
dotto ad un colabrodo e de¬ 
predalo totalmente del suol 
Immensi valori archeologici, 
è stato superato. Ma non si 
va avanti né Indietro. Tut- 
t’attorno uno spettacolo 
spettrale, crolli, devastazio¬ 
ni. Il silenzio é rotto, ogni 
tanto, da qualche auto della 
Croce rosso o deU'Onu. Que¬ 
sto è un passaggio per mili¬ 
tari e diplomatici e non c’è 
ressa. Piove forte c 1 buchi 
delle strade, causati dalla 
guerra, si riempiono d'ac¬ 
qua. Polvere e umidità. Bei¬ 
rut è ancora più angosciante 
del solito. 

Slamo un piccolo gruppo 
di giornalisti e vogliamo ve¬ 
dere la «pax siriana*. Certo, 
le ultime notizie sul massa¬ 
cro degli hezbollah non cl 
rincuorano. Ma 11 taxista In¬ 
siste. «Vedrete, non cl saran¬ 
no problemi*. Che Invece cl 
sono II permesso non cl vie¬ 
ne accordato. Occorre torna¬ 
re, In una città scmlparallz- 
zata dal traffico e da vie ri¬ 
dotte ad un terzo dal sacchl 
di sabbia e dal cavalli di Fri¬ 
sia, al ministero delta Difesa 
a Babda e parlamentare con 
un colonnello Alla fine si ri¬ 
solve tutto. E con il lascia- 
passare In mano torniamo al 
MUSCO. «Siale prudenti», è 
questo II viatico di un giova¬ 
ne soldato dcH'eserclto liba¬ 
nese che fa In tempo a chie¬ 
derci foto di cantanti italia¬ 
ni. «DI là ci sono 1 predoni». 

Ed eccoci nella famigerata 
Beirut ovest. Sarà, Il nostro, 
un viaggio breve ma che cl 
permetlerà di capire diverse 


cose Dopo la «terra di nessu¬ 
no* cl Immettiamo sulla Rue 
de Damos, un vecchio e largo 
stradone dove passa la 
•green line* La desolazione è 
grande, E subito si fanno vi¬ 
vi l siriani. Cl fermeranno In 
tutto dodici volte Prima sor¬ 
presa. gli uomini della 41* 
Brigata meccanizzata sono 
sorridenti e gentilissimi. 
«Voi giornalisti dovrete ri¬ 
tornare al più presto a vivere 
qui, all’ovest*. 

E difficile capire quali so¬ 
no. in questo spettacolo che 
ci si para davanti, le rovine 
antiche da quelle nuove. Vo- 
ellamo arrivare sulla via 
Hamra che nel giorni del 
combattimenti é stato uno 
de) punti nevralgici. Finora, 
in tredici anni df guerra, era 
stato più o meno risparmia¬ 
to. E si capisce; qui. centro 
commerciale della città, 
hanno Interessi un po' lutti. 
Adesso è l’apocalisse. Mi¬ 
gliala di vetri rotti che fanno 
un tappeto, negozi ancora 
chiusi in parte, file lunghis¬ 
sime davanti a quelli aperti, 
auto bruciate, carcasse di ca¬ 
mion e leep. calcinacci, case 
sventrate, una donna si av¬ 
vicina ad un ufficiale siria¬ 
no. «Stavolta — gli dice — 
non abbiamo potuto salutar¬ 
vi come net 1984 gettandovi 
del riso. L'inflazione e la crisi 
non ce lo permettono. Ma 
slamo tutu contenti che sia¬ 
te tornati*. La popolazione, 
da quel che si è visto, In effet¬ 
ti ha tirato un sospiro di sol¬ 
lievo. La gente di qui ha tra¬ 
scorso mesi e giorni di terro¬ 
re. Senza uscire di casa, ra¬ 
zionando I viveri c passando 
moltissimo tempo negli 
scantinati. Con l’angoscia 
supplementare delle rapine, 
delle incursioni notturne, dei 
sequestri. 

C'è una troupe televisiva, 
forse americana, che sta ri¬ 
prendendo un drappello di 
soldati. Un capitano si avvi¬ 
cina loro e II sgrida: «Dovete 
ridere quando vi riprendo¬ 
no». Non c'è ombra di mili¬ 
zie. Neppure davanti al miti¬ 
co Hotel Cavaller che fino 
all'altro Ieri era presidiato 


dal drusi sla pure disarmati. 
Oggi sono spariti anche loro. 
Sul muri compaiono grandi 
manifesti del presidente si¬ 
riano Assad che si aggiungo¬ 
no a quelli di Berri, capo di 
«Amai» E dell'imam Moussa 
Sadr. È questa la prima fac¬ 
cia della «pax siriana*. Pro¬ 
babilmente hanno ragione ) 
cristiani quando dicono che 
la calma regnerà per qualche 
tempo La città è stata icat- 
turata* facilmente. Ma poi 
quando chiediamo di andare 
a Basta o a ChalUa cl viene 
ris{K)sto. gentilmente ma 
fermamene che no, non si 
può. 

Il quartiere di Basta è as¬ 
sedialo. Sulla strage dell’al¬ 
tra notte, la tesi del siriani 
dei «brigadler generai» Ghazi 
Kanaan punta tutto sul fatto 
di un’aggressione da parte 
delle truppe armate fllo-lra- 
nlane. Parlando di quindici 
morti solamente. Sta di fatto 
che a Basta una quantità di 
razzi Katiuscia sono puntati 
contro case e palazzi. Forse l 
siriani si sono voluti vendi¬ 
care dell'opposizione netta 
degli hezbollah al loro arri¬ 
vo. E del fatto anche che. 
una settimana fa, un gruppo 
di loro militari venne fatto 
prigioniero da un gruppo di 
mlnzie khomelniate. I solda¬ 
ti di Damasco vennero umi¬ 
liati, In ginocchio, con le ma¬ 
ni legate e costretti a pregare 
Il Dio degli hezbollah. 

Anche 1 miliziani sciiti so¬ 
no scomparsi. Almeno dal 
centro. Altra cosa è certo la 
periferia sud delia capitale 
libanese. Ma sono vigili e 

f iresentl anche al di fuori del 
oro regno. Due di loro. In 
borghese, si sono avvlcinotl 
ad una troupe del Tgl a Cor- 
nlche, tentando di seque¬ 
strare e rapinare il materia¬ 
le. Ma in generale «l'ordine» 
regna a Beirut ovest e con 
questa sensazione ripassia¬ 
mo la linea verde. Sulla stra¬ 
da c'è stalo un piccolo Inci¬ 
dente automobilistico e una 
donna piange calde lacrime 
vedendo che la sua firnvi è 
ormai da buttare. 

Mauro Montali 


Mi piace Gorbaciov 


lltà dt lavoro indipendente. 
Afa bsaUno per un Interro¬ 
garsi spesso confuso e per ri- 
sposte positive o meno, spes¬ 
so auperrielaff, I temf, i pro- 
getU, le prime realizzazioni 
della tperelstroiHa* e sull'ln- 
sistensa di andare olire, sul¬ 
la necessiti dibattere le resi¬ 
stenze, di vincere le vaste zo¬ 
ne di Inerzia, delle quali I di¬ 
rigenti sovietici, e primo fra 
tutti II loro segretario gene¬ 
rale. non fanno mistero? 

Ecco che si pone la que- 
9 tIone delle Ijstftuzioni, si 
pongono I problemi del dirit¬ 
ti del cittadini, delle •riabili¬ 
tazioni» e della scoperta di 
film e libri sotterrati nel de¬ 
positi della censura. Si pone 
Il problema della democra¬ 
zia, della trasparenza, dagli 
esperimenti e dal prositi di 
nuovi sistemi elettorali al ri¬ 
torno dal campi e dal •domi¬ 
cili» obbligati df dissidenti. 
Dissidenti che non compaio¬ 
no In veste di pen titl, ma che 
chiedono, per altri ancora, 
quello che hanno avuto. 


C'è fretta per un tono di 
euforia che dica che ogni 
esperimento è riuscito o an¬ 
che soltanto compiuto, che 
rimangono soltanto proble¬ 
mi residui che non possono 
preoccupare più che tanto, 
perché verrà (I loro tempo 
anche per loro? La fretta è 
sempre cattiva conslgilem. 

Credo che sapere e la pri¬ 
ma cosa necessaria, è Indi¬ 
spensabile. È diversa la Pra- 
vda di oggi, i giornali sovieti¬ 
ci non sono più la copia l'uno 
deiraltro, a vere delle Intervi¬ 
ste è possibile, Se Hlsslngera 
Mosca vede Qorbaciov e poi 
va a trovare a casa sua Sa- 
Hharov i pur qualcosa. Non 
el costa nulla dare ragione 
ad Andreotti, che si meravi¬ 
glia che per anni su quella 
casa vuota furono puntali I 
riflettori e oggi chi vuol 
ridurre II ritorno a un sem¬ 
plice episodio. 

E vero senza dubbio che 
Oorbaclov non ba detto, tut¬ 
to insieme, neppure al Con¬ 
gresso. quello che ha propo¬ 
sto successivamente; è vero 


che progetti e prospeììive 
non sono diventati leggi l'in¬ 
domani 0 non lo sono anco¬ 
ra. E vero che forse non cl 
sono soltanto I tempi tecnici 
e I necessari passaggi attra¬ 
verso le istituzioni, a ritarda¬ 
re le disposizioni sul com¬ 
mercio «privato», auWauto- 
nomla contadina, sulla defi¬ 
nizione delle «|oint ventures*. 
ma io davvero non me ne 
spavento. Se cl sono resi¬ 
stenze vuoi dire che si tocca 
nei vivo, che si Intende rin¬ 
novare sui serio, che cl sono 
privilegi 0 abitudini obsolete 
da rimuovere. Timidezu, ho 
sentito dire qualche giorno 
fa In una riunione di studio. 
Jo direi piuttosto cautela e 
forse sperimentazione. Pur 
convinto come sono della 
funzione positiva del periodo 
krusceviano, penso che torse 
allora hanno nuociuto certe 
Improvvisazioni e una ge¬ 
stione volontaristica che ri¬ 
sentiva del postumi della 
lunga pratica staliniana. 

Noi abbiamo sostenuto da 
tempo che progresso tecnico 


ed economico, strutture so¬ 
cialiste esigessero adegua¬ 
menti sociali e non potessero 
non accompagnarsi alla par¬ 
tecipazione e al controllo dal 
basso, alla possibilità di cri¬ 
tica e di scelta, insamma alla 
democrazia. 

Quando Qorbaciov dice 
cheèglustocheognuno tenti 
le sue esperienze e percorra 
la propria strada, non pos¬ 
siamo che ricordare che al¬ 
meno dal memoriale di Yal¬ 
ta e dal nostri Interventi nel¬ 
le conferenze mondiali, ab¬ 
biamo Indicato questo come 
un problema politico di fon¬ 
do. Non aspettiamo un mo¬ 
dello elettorale dalla speri¬ 
mentazione siberiana delle 
due candidature, non è del 
resto li nostro pluralismo 
che può essere il solo model¬ 
lo di pluralismo, di articola¬ 
zione, di corresponsabilità. 
Ma sentiamo che se c'è qual¬ 
cosa di nuovo, dobbiamo 
considerarlo per quello che é 
e fare l'augurio che I processi 
di rinnovamento si realizzi¬ 
no davvero e procedano ulte¬ 
riormente. Questo vale an¬ 
che per gli altri paesi sociali¬ 
sti, Essi non devono e anche 
non possono •copiare». È sta¬ 
to già fatto In passato e spes¬ 
so non è riuscito, è andato 
anche male. 

Ma che l’Impulso che può 


venire da Mosca Inviti all'e¬ 
same critico, alla ricerca del 
nuovo, che la primavera non 
faccia paura, anche questo è 
un augurio che vogliamo 
farci. Soprattutto convinti 
che non c’è tempo da perdere 
(si è detto che si sono persi 
piu di dicci anni), pensiamo 
che, per operare In profondi¬ 
tà, la misura dei progetti, 
delle ristrutturazioni, del 
piani è affidata alla prassi. 
Non si misura il socialismo 
adoperando reperti Ideologi¬ 
ci 0 con le citazioni del clas¬ 
sici, che possono esser sem¬ 
pre espunte In modo da giu¬ 
stificare ogni provvedimento 
€ persino ogni insuccesso. 
Non si tratta di problemi di 
Immagine, ma anche le Im¬ 
magini hanno un significa¬ 
to Si può forse parlare anche 
di •spettacolo» a proposito 
dei Forum di Mosca, ma 
quando la prima Immagine è 
Sakharov che apre il dibatti¬ 
to sui temi della scienza, che 
interviene tre volte, che di 
fatto presiede quel tavolo; 
quando Gorbaciov parla In 
modo da ottenere l'applauso 
di scienziati e di artisti e di 
operatori economici e di pre¬ 
lati si tratterà anche di im¬ 
magini, ma sono immagini 
di qualcosa di nuovo. 

La domanda se misure di 
libertà sono state prese per¬ 


ché c’era il Forum, o se si è 
fatto II Forum per dar laro 
risonanza è ingenua. È io 
stesso gruppo dirigente che 
ha voluto le due cose, se l’a¬ 
verle icomblnate» insieme è 
anche propaganda, vorrà di¬ 
re che anche nel campo della 
propaganda c'é del nuovo, 
che vecchi riti sono rimossi, 
che non solo non si teme di 
dire che le cose cambiano, 
ma che si vuole sottolinear¬ 
lo. 

E adesso comincia una 
nuova disputa.' questo nuovo 
a chi può giovare? 

Certo innanzitutto al cit¬ 
tadini sovietici e se avranno 
più democrazia e troveranno 
modo di produrre e quindi di 
consumare di più, non vedo 
perché dovremmo dolercene. 
Ma giova a un nuovo equili¬ 
brio nel mondo, deve giovare 
alla causa della pace e del di¬ 
sarmo e questo e decisivo per 
tutti. 

Se se ne potrà tirare la le¬ 
zione che è del saggio saper 
mutare, ebbene sarà una 
prova, non un modello. Ser¬ 
virà per intendere la necessi¬ 
tà di considerare II rinnova¬ 
mento, le riforme, lèspìora- 
zione audace di nuove vie co¬ 
me esigenze e possibilità an¬ 
che per altri, 

Gian Carlo Pijott* 


Natta racconta... 


flessione sul quale anch’io 
ho scritto» ha ripetuto Natta, 
richiamando giudizi durissi¬ 
mi espressi sul filosofo fasci¬ 
sta. «Quel che non è lecito — 
ha aggiunto — è l’uso stru¬ 
mentale a fini politici della 
mia esperienza alla Normale 
che è del tutto limpida». 

Sono le 6,55 quando Ales¬ 
sandro Natta fa 11 suo In¬ 
gresso nell’aula del tribuna¬ 
le di Lucca gremito di com¬ 
pagni e di cittadini. Tran¬ 
quillo e sorridente scambia 
qualche battuta con i giorna¬ 
listi. Il processo inizia alle 
9,20 quando 11 presidente 
Elio Nardone, pubblico mi¬ 
nistero Niccolò Novella, lo 
Invita ad iniziare la deposi¬ 
zione durata 20 minuti. 
■Conferma le dichiarazioni 
in Istruttoria, non è lei la 
persona delia foto?* ha chie¬ 
sto 11 presidente. «Lo ribadi¬ 
sco con assoluta certezza — 
ha risposto Natta ». Non mi 
riconosco nel volto e anche 
perché allora avevo molti 
più capelli. E poi non ho mal 
avuto stivali cosi. Solo nel¬ 
l’agosto del '42, quando di¬ 
venni ufficiale di artiglieria». 

•Riconosce nessuna di 
quelle persone?*, *Nessuna» è 
stata la risposta di Natta che 
ha proseguito ricordando gli 
anni della Normale e quelli 
successivi del conflitto. «So¬ 
no stato alla Normale dal '36 
al *41, anche se mi sono lau¬ 
reato nel '40, rimasi infatti 
ancora un anno per un corso 
di perfezionamento. Non ero 
favorevole alla guerra ma ho 
fatto II servizio militare. Nel 
'42 fui inviato Bll'Aquila co¬ 
me sottotenente e, successi¬ 
vamente. nell’autunno, in 
Egeo con una batteria di ar¬ 
tiglieria a protezione di un 
campo di aviazione. Per noi 


— dice Natta — la vera guer¬ 
ra cominciò dopo l'otto set¬ 
tembre con uno scontro con¬ 
tro 1 tedeschi nel quale rima¬ 
si ferito e e fui ricoverato in 
un ospedale di Rodi. Poi se¬ 
gui la sorte di tanti ufficiali 
italiani In un campo di con¬ 
centramento In Germania 
da dove rientrai nell’agosto 
del'45 MI Iscrissi al Pel e Ini¬ 
ziai l'attività politica che mi 
portò nel ’4B ad essere eletto 
deputato*. 

Si sa bene che per entrare 
aU'università occorrevano 
precise condizioni date dal- 
i'appartenza al Pnf o al Ouf, 
ma, come ha affermato an¬ 
che Il pm nella requisitoria, 
conclusasi con la richiesta di 
una condanna ad un anno e 
2 mesi per 11 Carli, dalla do¬ 
cumentazione risulta Inop¬ 
pugnabilmente l’attività an¬ 
tifascista svolta In quegli an¬ 
ni da Natta. «Ha mal indos¬ 
sato la camicia nera?*, ha 
chiesto 11 pm. 

■Non lo escludo», in quegli 
anni era obbligatorio, ha 
detto Natta ricordando però 
che non la indossò alla lau¬ 
rea. 

Il discorso è proseguito 
fuori del tribunale dove Nat¬ 
ta al è a lungo intrattenuto 
con I giornalisti. «Perché 
questo processo?*, è stato 
chiesto «Perchè mi sono 
stancato di questi attacchi 
strumentali, di queste insi¬ 
nuazioni, non solo a me ma a 
quanti, antifascisti, parteci¬ 
parono al littoria^ o scrisse¬ 
ro sulle riviste E divenuto 
stucchevole». Natta ha ricor¬ 
dato i nomi di insigni profes¬ 
sori antifascisti che contri¬ 
buirono a formare la co¬ 
scienza di tanti studenti In 
queiruniversltà; «Slamo a 
Lucca — ha detto ■» e 11 pri¬ 


mo professore che mi esami¬ 
nò al concorso nel 1936 fu 
Augusto Mancini, repubbli¬ 
cano e antifascista. Chi en¬ 
trava alla Normale in quel 
periodo, anche se fascista, 
dopo qualche mese non io 
era più. Insegnavano a quel 
tempo uomini come Cantt- 
morl, Calogero, poi venne 
Luporini; vicedirettore 
quando entrai era Chiavacci, 
padre dei teologo Enrico 
Chiavacci; dopo vice fu 
Aranglo-Ruiz. La direzione 
di Gentile fu contradditto¬ 
ria, consenti queste presense 
ma la durezza venne con la 
guerra II cui annuncio venne 
da noi accolto al canto della 
Marsigliese. All'annuncio 
deli'lnvastone tedesca al Bel¬ 
gio e dell’Olanda, strappam¬ 
mo I giornali che lo pubbli¬ 
cavano. Per questo Gentile 
espulse Casagrandee 11 figlio 
di Omodco. Cl fu una rivolta, 
della quale fui un punto di 
riferimento, che portò ad 
uno scontro drammatico con 
Gentile che predicava l’op¬ 
portunismo e rimmoralltà 
Invitandoci a 'fare I (urbi*. 
L’Università — dice Natta, 
concedandosi dal glornallatl 
— fu In quegli anni un cro¬ 
giuolo di esperienze, un mo¬ 
mento Importante dt unità 
antifascista, di ricerca; un 
momento che ha Inciso pro¬ 
fondamente sulla nostra for¬ 
mazione anche culturale. 
Bono entrato Incerto tra Vir¬ 
gilio e Leopardi e mi sono 
laureato su Cuoco e la rivo- 
l'azione del '99>. «SI trattiene 
a Lucca on. Natta?* hanno 
chiesto i giornalisti. «No, 
scappo subito a Roma per 
vedere se c’è la crisi d‘ gover¬ 
no». 

Rtnio CasiìooU 



Golf. Per darvi il meglio. 


É l'automobile per lutto e per tutti, eppure è così esclu¬ 
siva e personale. È elegante, ma pratica È brillante, 
sportiva, ma consuma poco. Ha una raffinata meccani¬ 
ca d'avanguardia, ma è di manutenzione estremamen¬ 
te ridotta. Al suo equipaggiamento di sene non manca 
nulla, ma può essere arricchito secondo una lunga lista 


di opzionali dal condizionatore dell'aria al servosterzo, 
dal tettuccio apribile al sedile di guida regolabile in al¬ 
tezza Offre un'ampia scelta di motori 1300, 1600 e 
1800 a benzina, 1600 Diesel e Turbo Diesel. La Golf è 
piu di una vettura É una capostipite che ha dato vita al¬ 
la “GTI", berlina da oltre 190 chilometri l'ora, alla -l 6V» 


che con I SUOI 139CV ha una velocità massima di 
208kmh, alla «syncro-, la più intelligente delle trazioni 
integrali permanenti E a tutto questo la Golf aggiunge 
l'universalità, la sicurezza, l'aflidabilità, la robustezza e 
la longevità che ha ereditato dall'automobile più famo¬ 
sa del mondo la Volkswagen Maggiolino 


950 punti di vendita e Assistenza m Italia Vedere neqli elenchi telefoni¬ 
ci alla seconda di copertina o nelle pagine gialle alla voce Automobili 
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L atte crl do — e quello 
appena munto e non \ie 
ne piu commercializzato 
In latteria. Nel caso lo si acqui 
stasse direttamente dalla sta! 
la, occorre ricorda’^e ''h® si ri 
schla di assumere mlcrorganl 
smi patogeni tra cui l batteri 
della brucellosi e della tuberco 
losi provenienti dall animale o 
dall ambiente di raccolta, 

LATTE INTERO — E il piu dif 
fuso neirmblto del fresco pa 
storlzzato contiene una per* 
centuale di grasso media del 
3,5% con un oscillazione tra il 
3 1 e il 3 8% Secondo il tipo di 
pastonzzazione utilizzato dal 
singolo proQuttore può variare 
di qualche derimo Fornisce 
600 calorie per litro 

LATTE PARZIALMENTE 
SCREMATO — Scende 11 conte 
nulo medio di grasso 1,8% Le 
calorie sono oOO per litro 

LATTE SCREMATO — Ctìntle 
ne meno dello 0 3% di grasso e 
le calorie fornite sono 350 per 
litro Come i’ precedente, viene 
venduto a un prezzo inferiore a 
quello del latte Intero, i grassi 
sottratti sono quelli contenuti 
nella panna, utilizzata per la 
commercializzazione diretta o 
per fare burro 

OMOGENEIZZAZIONE — Pro 
cedimento per emulsionare il 
latte In modo che 11 grasso non 
affiori Si tratta di un processo 
esclusivamente fisico che ral¬ 
lenta il fenomeno dell aTiora 
mento 

P^STORIZZAZIONE — E la 
procedura Indispensabile per 
produrre e vendere latte con 
forme al requisiti igienici di 
legge e viene applicata a latte 
Intero, scremato o parzialmen¬ 
te scremato Consiste nel por¬ 
tarlo ara tempera ura di 7z 85^^ 
per 15 secondi ImmeDendOiO 
poi In unti cat^^a cor’inua di 
'•aff’‘eddampr»o a a^a t'^mpe 
ratura di 8 g ad La ^<xst^’-ìz 
^.a^lore di 'a r 

parte dei mi ga” mi pa^o 
gen* In modo da r'^nd^r o cor^ 
rrerclalm^rte sicu^'o Si tra 
quindi sostanz a. rr^”tc d’la» 
te fre«^:o quindi la sua durata 
massima è di tre Quattro gior 
ni dopodiché ina id cor 

conse^ente pr^clpiiaz one 
della caseina presente 


Dizionarietto 


STERILIZZAZIONE — Consi¬ 
ste nel trattare a 115-120® per 
15-20 minuti il latte già immes¬ 
so in bottiglia. E una procedu¬ 
ra ormai obsoleta sostituita dai 
procedimento U H T 

L H T — La sigla sta per «ultra 
h»gh temperature! Si tratta di 
una sterilizzazione a tempera¬ 
tura molto alta (140-147°) per 
due secondi Poiché, incrocian¬ 
do le variabili temperatura — 
tempo la sterliità si ottiene al¬ 
zando la temperatura e abt^- 
sando 11 tempo, la ricerca sta 
orientandosi verso tempi sem¬ 
pre più ridotti, per evitare il ti¬ 


pico sapore di «cotto» de! latte 
sterilizzato In compenso, la 
durata a temperatura ambien 
te è di cima sei mesi Una volta 
aperta la conierione, si deterio¬ 
ra esattamente come il fresco 
Non contiene piu alcun ^rme 
patogeno, ma alcune vitamine 
termoiabili del complesso 5 ri 
sultano diminuite 

LATTE DIETETICO DELAT- 
TOSATO — Può essere Intero, 
parzialmente scremato o scre¬ 
mato La sua particolantà è di 
essere privo di lattosio, me¬ 
diante trattamento con un {ar¬ 
ticolare en^ma (lattasi) che 


scinde 11 lattosio nei due zuc 
cheri fondamentali, glucc^o e 
galattosio In questo modo di¬ 
venta tollerato anche dalle per¬ 
sone il cui organismo non oro 
duce naturalmente tattasL 

LATTE CONCENTRATO — E 
un latte pastorizzato, confezio¬ 
nato e poi sterilizzato a cui vie¬ 
ne sottratta una parte d'acqua. 
Esiste anche la variante zuc¬ 
cherata al 18^ La conserva¬ 
zione e accurata come per i! 
latte stafUzzato 

PANNA — liquida è una so¬ 


spensione concentrata di gras¬ 
so in arqua e viene usata come 
condimento in cucina Contie¬ 
ne 330 calorie per 100 grammi. 

YOGURT — Si ottiene aggiun 
gendo al latte (intero, paraial- 
mente scremato o scremato) 
due batteri Lattici, il Lactoba- 
cUius bulgaricus e lo Strepto- 
coccus ttermophilus, che ne 
provocano la fermentazione I 
due batteri vanno aggiunti 
contemporaneamente e ritro¬ 
varsi vivi neUo yogurt La frut¬ 
ta viene a^iunta rotto forma 
di passata zuccherata o di pol¬ 
pa a pezzi 
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Candido, materno 
iperboreo flusso 
di tanti simboli 

dt ANTONIO PORTA 

poeu, critico letterario, direttore ie «La Gola* 



C REDO che nel tempestoso Immagl 
aarto dell uomo l! latte abbia cam¬ 
biato molte volte posizione e che 
oggi come trasportato da una forza che 
abbia girato su se stessa, stia tornando alle 
origini 

Curiosamente ridea di progresso è 
avanzata per un lungo e non felice perio¬ 
do di pari passo con quella di «artificio» 
quasi che ! umanità potesse essere sosti¬ 
tuita da altro e che 1 meccanismi potesse 
ro prendere 11 posto degli organismi 
Nel bel mezzo di questa follia coUeltlNa 
(che ora stiamo finalmente auto-correg 
gendo) e stata coinvolta anche la realta 
dell alimento principe. Il latte Per colpa 
soprattutto della cultura statunitense che 
ha fiutato nell'artificiale assoluto il piu co¬ 
lossale «affare» della storia delPumanltà, 11 
dominio dell uomo sulla natura e diventa 
to COSI prepotente e offensivo che la natura 
stessa ha rischiato di essere cancellata (e 
non e detto che non continui a correre que 
sto rischio anche in agricoltura dove 11 
biologico sembra ormai un miraggio ) 
Proprio dagli Stati Uniti cl è arrivato 
una ventina di anni fa. un segnale di peri 
colo solo apparentemente Inverosimile in 
un inchiesta fatta tra i ragazzi delle scuole 
I ricercatori scoprirono che la maggior 
parte degli allievi era convinta che 11 latte 
fosse un prodotto come la Coca-Cola Delle 
mucche nessuna traccia, nessuna memo 
ria Era il trionfo delia chimica onnipoten 
te 

11 segnale piu grave e inquietante fu la 
lampagna contro 1 «illattamento al seno 
materno Biberon al posto delle madri 
questa fu la parola d ordine accettata supl 
namente da medici e pediatri come fosse 
ro stati ipnotizzati dalie multinazionali del 
la'le In polvere 

Ma un movimento di base quello delle 
rr adn comincio a cambiare la situazione e 
furono le donne a documentarsi sull inso 
stituibilita del latte materno A poco a po 
co la scienza le segui, fino aila certezza del 
nostri giorni e al rinnovato trionfo del se 
no come fonte dell alimentazione del neo 
nato e della salute dell’uomo futuro Dopo 
treni anni di lotte (la prima storica nbel 
tiore e datata 19s6) nessuno ha piu dubbi e 
SI può tranquillamente tornare alle origi 
ni al programmi che la natura ha predi 
Sposto prevedendo le necessita dei cucciolo 
dili uomo 

II ritorno al seno materno è a mio modo 
di vedere essenziale per capire il nuovo e 
antico signtf cato che li latte ha nella cui 
tura e il posto che si e riconquistato nel 
nostro polente immaginano tanto da es 
sere considerato ancora una volta (e si spe 
ra per sempre) 1 alimento simbolo a cui 
sono state cojlegate In passato anche Im 
magmi di sapienza e di abbondanza. 

Gli antropologi ci insegnano quale vaio 
re avesse li latte materno la perdita del 
flusso di latte poteva significare la morte 
Di qui li culto devoto al santi protettori dei 
greggi e del latte come San Marnante che 
la leggenda dice aver potuto unico uomo 
nella stona ricevere 11 dono de! latte p<r 


poter nutrire al seno insieme al culto delle 
Madonne del latte solitamente vicine alle 
fonti d acqua poiché acqua e latte non 
possono che coniugarsi per rendere possi¬ 
bile 1 esistenza 

Non credo che U latte possa essere oggi 
considerato simbolo di suprema felicita, 
come sembrano suggerire 1 celebri due 
versi deli Ariosto Limperator nuota m un 
mar di latte / Ne per letizia sa quei che si 
/accia. Tino alla pardita della coscienza e 
all obilo di sé, ma è certo che il nostro mo¬ 
do di sentire e gustare l'alimeDto completo 
per eccellenza cl fa capire meglio quell In¬ 
dicazione biblica «dove scorre latte e mle- 


lc>, che definisce il paese dell abbondanza 
e della felicità, e la «liberazione dal biso¬ 
gno* 

Anche per la bellezza del corpo femmlnl 
le dopo an-ii di cieche rincorse ali abbron- 
zatun, il nlveo color del latte della pelle, 
COSI caro a'ia poesia antica e mal caduto in 
di^ruzla In alcuni strati della popolazio¬ 
ne. toma ad essere diffusamente apprezza¬ 
to e per rimanere In argomento non e diffi¬ 
cile collegare li ritorno delle dive «maggio¬ 
rate*. al cinema e alla TV. con quella nvtn- 
cita delle madri di cui si e detto solo cto 
che si è ben conosciuto può essere cosi feli¬ 
cemente approvata 



Supplemento a cura di Severio Paffumi 
Progeno grafico di Rossella Oallò 

DirettCH'e Gersrdo Chiaromonte 
condirettore Fabio Mussi 
d rettore re^>ons3btle Giuseppa F Mennella 

Editrice S p A l Unità tecnzione al N 158 
del Registro Stampa del Tnburtale di Milano 
Autorizzazione a giornale mia-ale n 3599 

Fotocomposizione e mon^gio f Unità 
Stampa N LG-t SpA 
Via dei Peldsgi 5 Roma 


Questo suf^emento è stato chiuso 
aiecK-e 18 del 25/2/1987 


al n 48 de i Un tà 
oeì 26 feoPrajo 1987 


SOMMARIO 


□ It rebus Ei.T<H>a cAbbiamo fatto 

un passo avantu Intervista al 
nuntsno per I A^icoitura Filippo 
Marta Pandoifì 3 

G Piu bevuto ctel vino ma pesa sui- 

1 import 3 

n Cosi le Centrali c^endono il ima 
de in It^y» intervista a Franco 
Somma-iva presidente Fiamciaf 4 
G Settore piàiùico tanti cxmtroUi 
mente ÌKtao Oi Sergio Barx» 
presidente Pt4>lilatte 5 

□ Il futuro SI gioca oltre conhne 

Intervista a (àiwcario PascBimi 
dxettore generi Cerpi 7 

G Burro p^tna. Il paratSso è m cu¬ 
cina intervista a Gu^nero Mar 
chesr 8 

G ii caso Parmalat Dalla st^la ai 

t<H> business 8 

D Formaggi italiwii Cos hanno 
meno degli altri? intervista a 
Sandra C^a^ini dretiore dell Isti 
hjto (A Lodi 9 

G Dalia avdtà nuragica ai giornt no¬ 
stri un indusma miltenana. Oi 
/Ctonio Vocàef dell Università 
di Sassari IO 


□ Un toccasana prelibato di nome 

yogurt - 13 

n Nutriente fresco svzi. g^to 13 

□ Come SI lavora? al centro 

d un azienda 14 

□ Quel te trae d o che idea geniale 14 

□ Cara bottig&a rxM v vogGamo an 

cara bene Dt &uno EnnoUi 15 

□ H pnmo vetro secondo PGiuo 15 

□ E Tonno la Fedelissima. L antico 

astenia resiste 15 

Q Fa sempre bene ma è meglio 
non (Ssabituais Intervista ad 
Anctea Strafa. deB Università <b 
f^rma 17 

□ CucckA d uomo com à Officile 

areontentarli. in te r v ist a a Ro¬ 
sanna Moretto pediatra 18 

□ E nd Duemila ixodurremo lat 

te di madre Inrnrvsta ad Anto¬ 
nio Bonszs deirUniversttà di 
Piacenza 18 

□ Eterni lattanti svezzata è un iDu 
stone Oi Uvmgs psiccBoga 

dell aTanemaione 13 

□ Latteo erotisino ai puntati seno 
Di Allerto Capatb condgettore 

de ^ Gol» 19 

□ OizionanettD 20 


n ritorno alla bellezza materna non è un 
segno di frustrazione o la manifestazione 
di un desiderio represso, è Invece segnale 
di una ben fondata conoscenza, che ha le 
sue radici nel principio della vita, quando 
nei primi giorni dell’esistenza si comincia 
a giocare una durissima partita con fa 
morte e U latte materno cf salva e consola. 
appagandocL 

R^upero. dunque, di una saggezza mil¬ 
lenaria. Ulumlruta dalle piu recenti cono¬ 
scenze sdentiRche e vale davvero la pena 
di fard Uluminare anche dall’arte e ricon¬ 
siderare i’InteUigenza suprema racchiusa 
la una tela de! Caravaggio (Carlfas roma¬ 
na. Natoli, Pio Monte della Misericordia) 
dove una dovane offre U seno a un vecchio 
imprigionato e cosi lo nutre La scena, 
considerata «traumatica» da alcuni critici, 
è ora per noi piu chiara e comprensibile il 
latte apre e chiude il dolo della vita e alle¬ 
via le pene della prigionia cui ci costringe 
ii corpo quando non piu giovane e perfetto 
E un cenno va fatto anche agli splendidi 
seni femminili che distribuiscono il «latte 
della sapienza* in numerose allegorie pit¬ 
toriche. 

Ma passiamo dalle vette dell’arte, verti¬ 
ginose. alla quotidiana realtà del bar citta¬ 
dini Il segno della npresa del gusto per II 
latte è l'uso del prodotto fresco e perfino . 
nell'ambito del fresco, la capacità di di¬ 
stinguere sapori diversi, come in una gara 
di qualità tra produttori Si discute se 11 
latte della Centrale di Como è meglio di 
quello di Milano, per esemplo, e la discus¬ 
sione a volte si allarga al confronto con 
Londra e Par^ Cosi, attraverso ! sapori, 
si entra in contatto con terre e razze ani¬ 
mali diverse e diversi tipi di nutrimento 
C’è una tendenza contraria all’appiatti¬ 
mento del sapori che il Mercato ha tentato 
(e tenta) dì imporre Sembra che il palato 
umano si prenda le sue rivincite contro il 
livellamento fintamente moderno dell’esl 
stenza. D latte fa da segnale, insieme a tut¬ 
ti i suol derivati, dal burro ^ formaggi E 
noi consumatori diciamo- tecnologia si 
ma non quella che produce il vuoto 

Rimane un rimpianto, quello di non po¬ 
ter piu osservare 11 latte che bolle, come 
poteva fare lAarcel Proust, che ci ha lascia¬ 
to alcune nghe straordinarie (Le cote de 
Guermaates, che qui si cita nella traduzio¬ 
ne di Giovanni Rabbonì): «-.il riflesso bian¬ 
co. Iperboreo, simile a quello di una tempe¬ 
sta di neve, che è U segno premomtore cui 
converrà obbedire — come il Signore che 
arresta le onde — togliendo la spina dalla 
presa elettrica, già l’uovo ascendente e 
spasmodico del latte in eboiUzione accen¬ 
na a lievitare in una sene di sollevamenti 
obliqui, si gonfia, arrotonda alcune vele 
(una delle quali, madreperlacea, affronta 
la tempesta) semlcapovolte. Increspate 
dalla crema, e che Finterrozione della cor¬ 
rente, se U fortunale elettrico e scongiura¬ 
to a tempo, Gva roteare tutte su se stesse e 
getterà alla denva, mutate In petali di ma¬ 
gnolia* E qui l’uovo, «ascendente e spa¬ 
smodico*. Cl riporta Inevitabilmente ai 
principio della vita. Dunque conviene ta¬ 
cere, ormai. 
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Eterni lattanti 
svezzarsi 
è un’illusione 

di NELLA LIVINGS, psicoioga dell’alimenuzione 


A lessandra e una ragaz¬ 
za di ventinove anni è ve¬ 
nuta nel mio studio per un 
trattamento di psicoterapia per¬ 
che non ne^e ad uscire da una 
profonda depressione In una se¬ 
duta abbiamo picso in esame un 
st^no Lei si trovava In una casa 
dove si accorge che il pavimento è 
tutto pericolante, addirittura si 
accoi^ che sotto un vecchio tap¬ 
peto anatollco si intravedono del¬ 
le travi di legno Lei lo solleva an¬ 
cora dt piu e SI accorge che 11 pa¬ 
vimento e crollato Non sa piu co¬ 
me fare, perche teme che il peso 
del suo corpo faccia precipitare 
tutto, appc^gla 1 piedi con atten¬ 
zione sutie vecchie travi, vede 
sotto di se il baratro, 1 mobili stes¬ 
si di quella stanza sembrano or¬ 
mai animati nel voler precipitare, 
cade un ritratto sulla scrivania, 
Alessandra va verso la porta fine¬ 
stra del terrazzo, ma purtroppo 
mettendo un piede su) balcone 
tutto precipita, sotto di sé c’e il 
vuoto Anche lei cade e si aggrap¬ 
pa ad una trav e del terrazzo e con 
grande stupore di se si accorge di 
una sua forza mal sospettata. A 
questo punte cambia scena. Ales¬ 
sandra SI trova In un giardino e 
«succhia», come lei ha testual¬ 
mente nfento un gelato si ricor¬ 
da che senza dubbio era il gelato 
che mangiava da bambina quan¬ 
do andava dalla nonna. A lei pa¬ 
reva che nessun legame cl fosse 
tra le due scene rappresentate 


All’analisi delle vicende invece, e 
poi risultato che la sua crisi de¬ 
pressiva era stata vista in tutta la 
sua gravità. Il pavimento infatti 
non poteva reggere la sua situa¬ 
zione. Ctoè la vecchia casa di fa¬ 
miglia col suo tappeto anatoUco 
non rappresenta piu la sicurezza 
di un tempo, tutto è messo In pe¬ 
ricolo e se lei non usa la sua forza 
«Insospettata» non ha più scampo 
di salvezza. Questa forza ritrova¬ 
ta (anche attraverso un lavoro 
analitico, infatti Alessandra dice 
che vuol guardare meglio solle¬ 
vando il tappeto e là si rende con¬ 
to dello stato di sfacelo generale, 
solo allora vuole mettersi In salvo 
e sta attenta a dove mettere i pie¬ 
di), è la salvezza che lei cerca fuo¬ 
ri della casa, sul terrazzo L’inter¬ 
vento del gelato consolatorio è 
simbolicamente un sostituto del 
seno materno e. nella lettura del 
sogno, la ragazza attribuisce la 
sua forza alla sicurezza riscoper¬ 
ta avuta dalla madre propno nel- 


I allattamento Parla cosi del pia 
cere di quella simbiosi tra lei e la 
madre prima che 1 adolescenza, 
con la sua arroganza, l'avesse 
spezzata definitivamente In que¬ 
sto sogno è 11 seno materno che 
ristabilisce le forze di un autono¬ 
mia difficile, la consolazione di 
•succhiare» e non di masticare, cl 
riporta a quell'età dell’oro che sta 
a monte delle nostre esperienze 

II bambino appena nasce, e si 
stacca dal corpo materno stabili 
sce il pruno rapporto essenziale 
attraverso il nutrimento quindi 
all inizio deila nostra vita è altra 
verso la bocca che si esprime tut* 
ta la nostra esistenza 

L’interlorlzzare oosltivamente 
la sicurezza della cura ricevuta 
dai rapporto col seno materno cl 
dara la consapevolezza di essere 
cresciuti senza poi regredire in 
atteggiamenti Infantili, anche 1 
tossicodipendenti ricreano, at 
traverso il bisogno dell’Incorpo¬ 
razione, attraverso la bocca e il 


proprio corpo quello stato perso 
o mai vissuto di un rapporto idea 
le con la madre, ii paradiso per 
duto è continuamente ricercato 
attraverso l’oralità La psicologia 
infantile dimostra come alcune 
patologie nascano proprio nel 
momento in cui II bambino an 
cora nutrito al seno comincia a 
mordere perche inizia la dentizio¬ 
ne La madre inconsciamente 
sottrae li capezzolo per paura e 
per dolore Nell’esperienza clini 
ca si riscontra come nella storia 
dell’individuo ci sia l’origine di 
una divisione dolorosa dei pro¬ 
prio io I ira contro 1 denti che 
mordono e che fanno male rag 
gresslvità contro la madre che ci 
sottrae 11 nutrimento creando in 
noi 1 impressione di aver distrut 
to una volta per tutte l’unità sim 
biotica Per l’unWersaUta dv que 
sta esperienza è bene curare gra 
dualmente 1 inizio di questa sepa 
razione in modo che non lasci 
traumi e conflittualità. 

Il latte materno al di la delle 



valutazioni nutnzionail rappre 
senta quindi il primo modo di 
rapportarsi la conoscenza passa 
attraverso la bocca, ogni ometto 
si traformera, nella nostra men 
te in concetto dopo che ne avre 
mo assaporato i contorni ta su 
perficie il peso Un esempio di 
perdita dell armonia del rapporto 
con il cibo mamma non èsoltan 
to quello di mordere ma anche lo 
spasmo pilortco che fa rigettare il 
cibo subito dopo che è stato inge 
rito che vuol dire che il bambino 
non e piu d accordo a ricevere e 
ad accettare cto che gli viene da 
to Magari ha Inconsciamente av 
vertito 1 ansia della madre, oppu 
re uno stimolo sensoriale troppo 
forte lo disturba, per esempio una 
luce eccessiva oppure un rumore 
stndulo La ricerca di una condì 
none di estremo abbandono e di 
mitica armonia con il nostro con 
torno e vissuta anche dagli alcoli 
sii che perpetuano, attraverso 
t ingestione di un liquido «adui 
U» quei contatto (ontano I iliu 
sione di questo beneficio sconfina 
nello star male e ad accorgersi 
che quella madre desiderata per 
i ennesima volta, non e accanto a 
te Nella pratica psicanalitica si è 
sempre alla ncerc i di una madre 
mtenore che Ci a disca.quan 
do (avremo individuata, ad 
esempio il gelato de) sogno rac 
contato saremo m grado di darle 
dei connotati di matuntà nguar 
danti la nostra vita di adulti 


L e marmoree mammelle di una 
fontana nella piazza, l’immagine 
votiva d) una vergine con U bam¬ 
bino, la stalla buia con la contadinella 
che munge, e, nawicmandoci ne) tem¬ 
po. un cartellone Dubblicitaiio con due 
seni tanto pieni da ricordare l’Anlta 
Ekberg di Feliini, bastano a provare 
quanto la nostra civiltà sia gonfia della 
presenza simbolica del latte Una pre- 
sraza ossessiva a tal segno che deborda 
l’uso alimentare, diventa simbolo d’i¬ 
giene, di giovane forza, di cosmesi natu¬ 
rale Un liquido per inumidire gli un¬ 
guenti, colorare la pelle, tonificare i tes¬ 
suti Piu che succo animale della vita, è 
oggi mdice della bellezza, e attraverso 
diessa deU’amore per U f^oprlo corpo 
lo che proporzioni esatte 11 latte sia 
farmaco o belletto o nutrimento, poco 
importa Piu curiose sono le sue qualità 
sottilmente afrodisiache* lo si associa a) 
candore, e dolce ai palato e morbido al 
tatto, si esprime io immagini di suzio¬ 
ne Dopo l’mfanzia, oggi svezzata pre¬ 
cocemente, contiiiua a colare, ma in 
senso invera, su dalla gola al cervello, 
raggrumandosi in unmagmi di deside¬ 
rio, e talora m ven e propn impulsi ero¬ 
tici. a forma di donna e di mammella. 
La fantasìa crea e distrugge creature 
che galleggiano su un liquido deiU> stes¬ 
so colore ai una pelle morbida. A mano 
a mano che se ne esaltano 1 benefici, il 
latte pare sempre meno innocente Ri¬ 
cordiamo solo due esempi di grave per¬ 
versione lattea, le diete ottocentesche 
dei tubercolosi e una scena in un bor¬ 
dello alpino Va aggiunto che U loro ca¬ 
rattere morboso ne sconsiglia l’uso ai 
consumatori entusiasti di milk-shaKe, 
A1 tisico, il latte doveva restituire un 
po’ di quella linfa origmana che U male 
aveva eroso La qualità migliore era 
quello d’asma, considerato simile all’u¬ 
mano. poi venivano gii altri, piu efficaci 
se appeim munti o munti in presenza 
del inalato Fin qui nulla di strano Ma 
dal latte alla stalla il passo e breve As¬ 
sociare il petto piagato al benefico suc¬ 
co di asme, capre e vacche, e poi vedere 
nello strame, nei lezzi e nei fumi bovini 
un antidoto efficace, vigoroso, signifi¬ 
cava far di necessita virtù, e cominacer- 
sene Una fanfara morbosa, della metà 
del secolo scorso, ci permette di rico¬ 
struire la camera ideale e terapeutica 
della giovane consunta, all’ultimo sta¬ 
dio, scavata dai male e percorsa dastra- 


Latteo erotismo 
in punta dì seno 

di ALBERTO CAPATTL coodirettore de «La Gola* 


ni brividi erotici «Vicino a Fontame- 
bleau, avevano arredato per la mori¬ 
bonda un boudoir delizioso il cui pavi¬ 
mento, crivellato di fori, dava sullo 
strame in cui giacevano le vacche di un 
allevatore-iattaio Sotto la stalla, sopra 
li arazzi, le tende di seta, i vasi cmesi e 
bronzi» 

Latte e letame sono 1 personaggi di un 
dramma coronato dal supremo sbocco 
sanguinolento Permettono alla vittima 
di vivere con estrema intensità l’ultima 
razione di tempo concesso, fra brividi e 
sensazioni violente, in uno scenario di¬ 
vino In cui le forre della terra e della 
campagna contendono il corpo agli spi¬ 


nti invisibili delia morte NeHe mitolo¬ 
gie tubercolotiche del secolo scorso, 
ruitlma scena è sempre percorsa da un 
irriducibile eretismo 
Sopra il boudoir, sotto la stalla Non e 
Impossibile meontrare la fusione di en¬ 
trambi, copiosamente irrorata di latte 
Basta ^^tarsi dalla storta delle malat¬ 
tie (P Guillaume, Du désespoir au sa- 
lut Les tuberculeux au 19 e et 20 e sie 
cles, Aubier 198Q al romanzo erotico 
Nel Caste lo dell'Inglese di Andre Piev- 
re de Mandiargues (11 Saggiatore, 1983), 
due diabolici peccatori visitano un bor 
dello bernese, ricavato In una stalla^po- 
polato di clienti, vacche di razza Em¬ 



menthal e pettorute camenere A turno 
gli avventori giacciono sulla «iettlera 
lorda di sterco e di unna» copulando e 
divertendosi a «far sprizzare un liqui 
do tiepido e cremoso» o a «cavalcare sot¬ 
to una pioggerella di latte» Lo stravol¬ 
gimento dei valori arcadici non potreb¬ 
be essere piu nau^bondo Della per 
versione qui de&cntta, resteranno indi 
menticabil) quegli «ispetu malsani che 
da sempre sono anche associati alle 
due fonti delia fertilità contadina. 

Che il latte fosse ricondotto a quello 
strame con cui non di rado Io si schizza¬ 
va, nulla di strano Piu problematica e 
invece l’estrazione raffinata, la cultura 
esigente dei protagonisti, che intenda¬ 
no arredare la camera della morta o 
concedersi, in una uggiosa serata elve¬ 
tica, un capriccio orgiastico Si tratta e 
ovvio di casi estremi, di esempi contur¬ 
banti e un poco eccelsivi Ma forse la 
colpa e solo di un umore or blMiCQ or 
cangiante. Se riflettete bene, ad esso 
vengono solitamente assegnati due at¬ 
tributi, due valori contrari tuttocando- 
re salute, freschezza da un lato, secre¬ 
zione, liquore femmineo, succo neona- 
taie daU’altro Ora i tubercolosi sono 
curati e guanti, le stalle svizzere sono 

f iiu monde delle banche, ma alcune 
facce restano ancora leggibili, nel lat¬ 
te, di una forte polarizzazione antica. 
Deterge la sporcizia deila cute scaccia i 
fumi dell’alcool, depura l’apparato di¬ 
gerente Nella sua versione candida, 

E lira, scremata, e un antidoto poliva- 
’nte Se solo ci si pensa un attimo, s’ac- 
coppia sempre ai veleni per distn^ger 
li 

Della sua immagine sexy, tutti prefe 
rifanno coralmente q^el busto di Anita 
Ekberg stampato su un carteilone pub¬ 
blicitario di Boccaccio "70 ai quale non 
occorre alcun, commento O piuttosto, 
una piccoia domanda la lascia in sospe¬ 
so Non avevate notato '^otto la scolla¬ 
tura, crescere u diavoletto felliniano’ 
Non avete notato gonfiarsi ia donna, 
aj^iamiando le pupil'e di chi la guarda, 
provocando, intorno una imducibiie, 
universale tumescenza'» Già, il latte è 
afrodisiaco, per tante lascive ragioni, di 
CUI non SI e taciuto e per un buon moti¬ 
vo, eh aro, astratto cerebrale -acchlu- 
dendo proprio tutti i valori delia nascita 
e della crescita, dell alimentazione e 
della procreazione le sue gocce sono ia 
memoria delia -ita. 
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A ILI\I/K) cerano solo le 
mamme e le balie Oggi la 
figura di questa \ice 
mamma presente nella lettera 
lura con connotazioni diverse 
tra l eroismo c la perfidia e prati¬ 
camente scomparsa Non pm seni 
straripanti quindi ma asettiche 
tettarelle superstenlizzate Se si 
guarda alle stai slichc sulla mor¬ 
talità infantile non c c che da 
esultare E sotto le asettiche let 
tarelle il biberon pieno di latte 
cosiddcltoarlifici ile Unaconno 
tazlone negat la na*a dalla con 
trapposizione Ira U naturalità 
dell atto di all l’tarc c la manipo 
lazione industn ile su cui confi 
davano it m idn che isenza cuo 
re"’ ) non volev ino o realmente 
non potevano IKllarc i loro fi 
gli In realtà il prodotto di base su 
CUI iavor t l industria e del tutto 
naturalo si tratta semplicemente 
di latte vaciino An/i quelli in 
polvere che per primi comparve 
ro sul mortaio erano costituiti 
scmpln-cmintedal latte comune 
al massimo s remato del tutto o 
in parte o trasformali in polvere 
per essere diluiti in dosi piu adat 
lo alle ndotlc cipatita digestive 
del neon Ilo I< quali i quel lem 
po (s amo gli ni ! rostro setolo) 
erano comunque mosse -a dura 
prova II latti vaccino infatti 
difforisit profondamente da 
quello m ilc'-no non solo per il 
contenuto di gra si — su cui m 
fatti SI interveniva con la screma 
tura — ma anche per l eccesso di 
protoint per la carenza d< latto 
SIO c per un rapporto tra i due tipi 
di grassi saturi c insaturi che 
andava a svanì tggio della digerì 


Cuccioli d’uomo 
com’è difficile 
accontentarli 


Intervista alla dottoressa ROSANNA MORETTO, pedìatrii 


bilila Infine ani he i sali minerà 
Il contenuti nel latte vaccino sono 
in eccesso *1 latti in polvere della 
cosiddetta prima generazione 
non sono ormai piu in circolazio 
ne — dice la dottoressa Rosanna 
Moretto pediatra particolarmen 
te attenta ai problemi legati a! 

I aliati imento — oggi siamo alla 
terza generazione dopo che la 
Società Europea di Gastroenlero 
logia Pediatrica e Nutrizione ha 
pubblicato nel 1981 le sue con 
clusioni sulla composizione otti 
male di un alimento sostitutivo 
del latte materno Questo studio 
fissa 1 limiti minimi c massimi 
dei costitucnli per una formula 
adattata (latte adattato e il ter 
mine ch^ propriamente definisce 
quello ottimale per i primi mesi 
di vitadcl bambino}edi li in poi il 
mercato di questi prodotti ha re 
gistrato una maggiore vaneta di 
offerta e sensibili incrementi nel 
consumo» 

Negli anni sessanta quando le 
preoccupazioni principali erano 
di fornire al lattante un alimento 
Igienicamente sicuro piu digeri¬ 
bile e preventivo delle gastroen 
tenti nacquero i latti acidificati, 
che vengono oggi definiti «della 
seconda generazione* Si trattava 


di produrre acido lattico per fer¬ 
mentazione del lattosio e di ag 
giungere per via chimica altro 
acido lattico e acido citrico Tut¬ 
tavia, la proprietà di essere mag 
giormente digeribile per i latti 
acidificati non e mai stata del 
tutto dimostrata Abbandonata 
ormai questa via, l'industria si e 
orientata alla produzione di latte 



adattato Oggi i intervento avvie 
ne suite proteine nducendone ia 
quota tramite sostituzione di par¬ 
te della caseina con sieroprotei- 
ne 1) rapporto tra caseina e pro¬ 
teine risulta COSI piu simile a 
quello del latte materno Inoltre i 
grassi naturalmente contenuti 
nei latte sono stati sostituiti in 
parte con grassi di origine vege¬ 
tale, per correggere tl rapporto 
trasatun e insaturi Infinedemi- 
nerahzzaztone e modifica del 
contenuto In calcio e fosforo 
completano I intervento Come si 
vede si tratta di modifiche com 
plesse il nsuttato e una vasta 
gamma industriale di prodotti 
Sono circa una dozzina le aziende 
prevalentemente farmaceutiche 
che operano sul mercato nazio¬ 
nale Questi latti sono contrasse 
gnati dalla dicitura «adattato* e 
variano leggermente tra loro, pur 
restando nel termini fìssati dal 
ITstituto Europeo di cui si diceva 
La scelta al toro interno e nor 
malmente operata dal pediatra 
che dispone inoltre di una vasta 
gamma di «latti parzialmente 
adattati*, su cui non sono state 
operate tutta la gamma di modi 
fiche di CUI si diceva piu sopra. In 
effetti, lo sviluppo assunto dai 
latte artificiale nel settore delle 
aziende farmaceutiche permette 
un'ampia gamma di scelte «E 
sempre il ^latra pero che e In 
grado di selezionare il prodotto 
piu adatto al singolo caso — spe¬ 
cifica la dottoressa Moretto — la 
scelta e infatti il nsuitato di un 
rapporto tra l’offerta industriale 
e le caratteristiche del neonato 
mentre il messaggio che accom¬ 
pagna ogni prodotto e sempre Io 
stesso comprami* 


E UN I I ( ( ATO che le 
man mtllc m trovino h 
dove sono- Lafferma- 
ziOPC riferita a mucchee pecore 
e del professor Vittorio Bottazzi, 
docente di microbiologia alla fa 
colla d agraria dell Università 
Cattolica di Piacenza E dove do- 
V rebbero csst re’' «Dal nostro pun 
to di vis'a starebbero benissimo 
sulle spalle ci avrebbe risolto 
problemi che studiamo da oltre 
cinquantanni 11 latte sarebbe 
naturalmente indenne, sanissi¬ 
mo. e al mas.simo avremmo do 
vaio studiare come fare gli im 
pianti di mungitura* E invece*' 
•Invece dopo che Pasteur inven¬ 
tò il suo procedimento di steriliz¬ 
zazione sono venute tutte le altre 
tecniche che adesso permettono 
al latte d* essere igienicamente 
sicuro ma sempre m qualche 
modo trattato» Insomma vale lo 
stesso discorso che si fa per i 
bambini latte materno o latte ar¬ 
tificiale"' -Nonostante ci siano ot 
timi prodotti sul mercato, quello 
della madre e sempre supenore 
La ricerca oggi tende proprio a 
ricostruire il latte naturale, ma 
con i vantaggi igienici del pasto¬ 
rizzato o sterilizzato, quello che 
oggi solo pochissime aziende pro¬ 
ducono con la denominazione 
• latte indenne” o “iaiie certifi¬ 
cato” Si tratta di un discorso di 
prospettiva, per il giorno in cui si 
diffonderanno le strutture n^es- 
sane* Questo sarebbe il vero lat¬ 
te naturale 7\ittav ta in funzione 
delle diverse tecnologie utilizzate 
si possono distinguere diversi tipi 
di latte fresco pastorizzato, sten- 
lizzato UHT. in che co»a consiste 
la differenza*' «La pastonzzazione 
e un procedimento meno denatu¬ 
rante nspetto alla stcrilisazione. 
la CUI grande funzione e soprat¬ 
tutto commerciale, distribuire il 
latte a dtstan Ta U latte pastoriz¬ 
zato mfatti SI conserva solo tre, 
quattro giorni In entrambi i casi, 
perd. si ha una pentita di Immo- 


E nel duemila 
produrremo... 
latte di madre 

iiiCervista ai professor VITTORIO BOTTAZZI, 
docente dì microbiologii all^UBlvcrsiti Cnttolìci di f^Kenza 


noglobuiine *: d enzimi nat^r-di 
sensibili ai trattamenti tenrici- 
Sembrerebbe pero che la stnoiiz- 
zazione renda ancora meno «na¬ 
turale* il latte «Le maggiori in¬ 
novazioni tecnclc^iche degli ulti¬ 
mi armi sono avvenute proprio 
neH’ambito della lunga conserva¬ 
zione quando si facev a la steriliz¬ 
zazione in bottiglia, il sapore era 



nettamente di caramellato, e non 
incontrava II gusto del consuma¬ 
tore Poi sono state migliorate le 
possibilità delle piastre di scam¬ 
bio di calore, cioè delle macchine 
che scaldano s 140 gradi U latte e 
immediatamente lo raffreddano 
Oggi. poi. e stata messa a punto 
la tecnica delPimezlone di valo¬ 
re, che consente di accorciare an¬ 
cora di piu U tempo di stenlizza- 
zione e quindi di limitare U classi¬ 
co "sapore di eottor <teUo steriliz¬ 
zato UHT QuesPultima teemea e 
oggi adatta, per questioni di por¬ 
tata dei macchinari, solo a ctu la¬ 
vora grandi quantità di prodot¬ 
to* L’UmversitàCattolica di Pia¬ 
cenza è nota per le sue ricerclie 
spetdficbe sui latte, dalle tecniche 
di conservazimie allo studio del 
r^qiorto tra gU enzimi del latte e 
la flora batterica delTintestmo 
umano Quatt sono le prospettive 
nel campo ddia tecniche dì ccm- 
servazione éà lattei «L’dtiietttvo 
è sanpre qudlo di elnninare i 
gami pateceDl mantenendo il 
latte il |dù ‘'usurale'* possibile. 


Quindi, In alternativa al calore — 
che serve sia per la pastonzzazio- 
ne che per la sterilizzazione — 
stiamo studiando delie tecniche 
da applicare a freddo. Mi riferisco 
alla "microfìltrazione’’ che consi¬ 
ste. in linea di massima, nel far 
passare il latte attraverso nitri 
(per l’esattezza micrc^Utn con fo¬ 
ri da 20/30 micron) di icastica o 
di metallo essi trattengono gli 
ammassi di batteri e gii aggregati 
di grasso, realizzando le cocdizio- 
nl d’igiene necessarie» 

Professor Bottasi, come sara 
il latte del Duemila^ «Sarà "i^o- 
htoUco”* Che cosa significa'* «Si- 
gnlfica che oltre ad essere "natu¬ 
rale" — come dicevo, la ricerca e 
indirizzata a fare gb Interventi a 
mont^ sugli animali, rendendoli 
semime piu sani — al latte saran¬ 
no aggiunti particolari batteri di 
grande impmtanza per la flora 
batterica mtestlnale. Li abbiamo 
chiamati "alimenti probioticl". 
cioè utili alla vita, inotettivl per 
la salute, e quindi importanti in 
un'ottica di {K^mzione. Si tratta 
di colture di batteri lattici, per la 
precisione, bifìdobactenum e la- 
ctobacyllus acidopbilus. Questi, 
aggiunti al latte, o allo yogurt, 
haimo la proprietà di migliorare 
la funzionalità mtesUnale, e di 
neutralizzare Tattivita di altri 
microrganismL Stmo infatti mol¬ 
to attivi nelilndurre processi Im- 
nnin’tan contro la proliferazione 
di cellule tumorali Come si vede, 
si ratra in pieno nella ^Koblexca- 
tica della prevenzione centro la 
malattia piu temutaNon so¬ 
lo. queste colonie batteiche han¬ 
no un’azione positiva contro un 
altro nrauco. tt ccBesteroio <Hi 
studi da cut siamo partiti sono 
qu^li OHHkitti alllnizm dd secc^ 
lo dal («enuo Nobri BCachinkov, 
r^ativi alle popc^azionl dei Cau¬ 
caso la lavo le^^ndana longevi¬ 
tà e ^ata al consumo di latte 
fermentata Quindi, p e r ebé non 
unitarfi*„ * 
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S ONO ormai passali due 
mesi dairaccordo di me¬ 
tà dicembre sul latte Ne 
parliamo col ministro per l’A- 
gricoltura Filippo Maria Pan- 
dolfl «Vorrei richiamare 11 sen¬ 
so della svolta del dicembre '66 
sulla cruciale questione del lat¬ 
te. le cui eccedenze costano alla 
Cee poco meno di un terzo del 
totale della spesa per la politica 
agricola comune ~ dice — E 
una svolta per l'Europa, si ab¬ 
bandona l'iUusorla strada del 
dirigismo e delle penalizzazioni 
e si punta sugli incentivi all'ab¬ 
bandono della produzione lat¬ 
tiera e alla riconversione Mae 
anche una svolta per l’Italia si 
riconosce al nostro paese, che 
non produce eccedenze, una 
deroga al regime dei tagli ob¬ 
bligatori alla produzione In al¬ 
tre parole, ritalia concorrerà 
in maniera autonoma e volon¬ 
taria alla regolazione e al con¬ 
tenimento della sua produzio¬ 
ne Unadupllce svolta positiva, 
dunque E una valutazione che 
mi pare largamente condivisa 
dal mondo agricolo* 

I) recente riallineamento del¬ 
lo Sme può rimettere tutto in 
discussione perturbando con 
nuovi particolarismi le intese 
raggiunte? 

•Non direi Piuttosto, il naia- 
neameoto dello Sme e la conse¬ 
guente formazione di importi 
compensativi comunitari, che 
penalizza paesi come ritalia e 
la Francia, influenzerà il nego¬ 
ziato prezzL L'obiettivo e chia¬ 
ro: bisogna rispettare gii accor¬ 
di t smantellare 1 montanti 
compensativi, riaggiustando il 
tassodella lira verde Su questa 
linea sarò fermissimo a Bru¬ 
xelles*. 

Si è detto che grazie all’ac¬ 
cordo di dicembre non verrà ri¬ 
dotta la produzione italiana di 
latte. Ma con Tabbattimento 
delle vacche non si rischia di 
ottenere, per via Indiretta, tale 
risultato? 

•Sono due cose diverse Un 
conto è ridurre linearmente la 
produzione di latte nelle nostre 
aziende zootecniche; ed è quel¬ 
lo che abbiamo evitato con 
raccordo di dicembre. Un con¬ 
to è» invece, far uscire dalla 
{noduzlone. con U sollievo della 
nostra indennità che faremo 
funzionare di nuovo con r^ole 
ap p ro p riate, le aziende che in¬ 
contrano sene difficoltà econo¬ 
miche, che hanno i conti m ros¬ 
so. Teniamo poi presbite che le 
dfte della produzione italiana 
di latte includono un’ampia fa¬ 
scia di **vendlte dirette", che 
dCTlvano da una disannonia 
statistica tra i nostri metodi di 
calcolo e quelli della Cee L’im- 


n rebus Europa 
«Abbiamo fatto 
un passo avanti» 

Intervista a FILIPPO MARIA PANDOLCI, ministro per rAgricoltura 



Più bevuto del vino 
ma pesa sull’import 


B evete pm latte, di 
Anita ^.berg la Cee 
potrebbe assoldarne 
a decine, ma i suol problemi di 
stoccaggio farebbe fatica a ri¬ 
solverli comunque, un milione 
200mUa tonnellate di burro ed 
altrettante di polvere di latte 
non SI smaltiscono tanto facil¬ 
mente Per la Comunità, la be 
vanda bianca si e trasformata 
in uno degU incubi piu nen 
L’Europa ne produce troppa 
non SI sa piu dove metterla. I 
costi di intervento sono mas¬ 
sicci basti pensare che di tutto 
li bilancio ^ncolo della Comu¬ 
nità (che a sua volta costituisce 
U 70% di quello complessivo 
Cee) una buona meta e costitui¬ 
to propno dalla voce iattiero- 
caseana. 

Ed in Italia'* In Italia, come 
spesso succede neirambito co- 
znumtano, le cose stanno esat¬ 
tamente all’opposto CI siamo 
messi dlmp^no apprezzaxuio 
sempre di più il latte (Il fatto 
•storico* è avvenuto nel 1985 
quando t consumi di latte han¬ 
no superato quelli del v^nox ma 
ne {ffoduciamo pocc^ trof^ 
poco rieletto alle nostre esigen¬ 
ze Nel 1965 altotanm {K'odotto 
99 miltoni di ettolitri di latte di 
vaitea e poco piu di 5 milkmi e 
mezzo & latte £ preora e capra, 
quantità osinima rispetto alM 


nostre esigenze Cosi molto (70 
milioni di quintali, il 40% del 
nostro fabbisogno) abbiamo 
dovuto Importare dalla Comu¬ 
nità Il saldo dell interscambio 
della produzione lattiero-ca- 
searta marcia abbondante 
mente sotto II segno del passi 
vo sempre nel 1985, il deficit e 
stato di 2 8S3 miliardi (3 241 di 
import, contro 388 di export) 
Una voragine che si e puntual¬ 
mente riaperta Io scorso anno 
Italia e Cee sono dunque, per 
quanto nguarda il latte, due 
mondi opposti Da qui un in¬ 
cessante contrasto di interessi 
Una guemgba che ritaiia. mal 
rappresentata a Bruxelles, si e 
trovata sistematicamente a 
perdere (neU’uiUmo anno e 
mezzo, ad esempio, m nome del 
taglio produttivo imp(»toci 
dalla Comumta. sono stati ab¬ 
battuti 1^000 bovim per una 
spesa di 120 miliardi) Una no¬ 
vità e pero spuntata per ta cam¬ 
pagna di quest’anno Nella 
trattativa conclusasi a meta di¬ 
cembre siamo nusciti a far va¬ 
lere la nostra peculiarità di 
grandi importatori Di fronte 
alla volontà Cee di andare ver¬ 
so ulteriort, diadici tagli fmv 
duttlvt (Titotetttvo è di una ri- 
duztocie dei 9,5% In tre annix 
slaiBO riuseitt ad ottenere la 


salvaguardia sostanziate del a 
nostra quota Una conquista 
che ha. perù, una sua contro 
partita Gli abbattimenti di 
vacche continueranno si parla 
di altri 70mila capi per una spe 
sa di 80 miliardi Tuttavia, te 
quote di produzione in tal mo 
do tagliate verranno ridistn 
buite tra i produttori superstiti 
II totale complessivo può cosi 
restare immutato 

Il marchmgegno consentilo 
airXtaha e stato reso possibile 
dalla costituzione deli Unaiat, 
l’Unione nazionale dei produt 
ton di latte, depositaria for 
malmente de!!’msieme delia 
quota Cee assonata ah Italia. 
Basterà tutto questo a nsolvere 
1 problemi dei nostri produtto¬ 
ri'* «Indubbiamreite no — ri¬ 
sponde Carlo Bonizzi, delta di¬ 
rezione nazionale Confcoltjva- 
ton — ci vuole una politica 
agrana diversa* Quale"' «Se 
sembra uU^nisttco ed anche 
Agitato riAiettivo dell'auto¬ 
sufficienza produttiva, bisogna 
però difendere il latte naziona¬ 
le attravreso ta valonzzaztone 
d^la sua qiemf^ta. Ma e an¬ 
che necessario, con opportune 
uuttative, puntare at migliora¬ 
mento qualitativo detta produ- 
rimie e alla astrazione di posi¬ 
tive T^a^ooi conttalluait tra 
acquirenti e veuflton di ÌMte> 



portante e mantenere, come 
manterremo, il necessario spa¬ 
zio per le aziende valide e sono 
tante, che compongono il qua¬ 
dro della nostra zootecnia da 
latte» 

Gh abbattimenti non potreb¬ 
bero determinare un iropoven- 
mento del nostro patrimonio 
zootecnico’ Si pensa di indivi¬ 
duare dei criteri selettivi o si 
procederà indiscriminatamen¬ 
te come e avvenuto in passato"’ 

•Non SI e affatto proceduto 
nel passato in maniera indi¬ 
scriminata Le Regioni hanno 
fissatocnten selettivi di prion- 
ta. Lo stesso dovrà accadere 
anche m avvenire* 

li latte Italiano ha costi di 
produzione maggiori di quello 
estero Un gapche paredifficil- 
mentecolmabile Viedunqueil 
problema di puntare alla quali¬ 
tà per valorizzare c rendere piu 
apprezzato ii prodotto italiano 
rispetto a quello che arriva da¬ 
gli altri paesi Che politica di 
settore j. n sa di attuare anche 
alla lue jriia legge poliennale 
di spesa por l'agricoltura’ 

•E esatto I nostri co,ti di 
produzione sono piu elevati ed 
Il prodotto italiano va valori/ 
zato dal iato della qualità Nel¬ 
le ultime due settimane abbia 
mo lavorato m stretto collega 
mento con gh assessori delle 
Regioni a pm alta collocazione 
zootecnica, sia per varare subì 
to alcune importanti misure di 
accompagnamento che fac h 
teranno gli accord> regionali 
sul prezzo del latte sia per im 
postare piu risolutamente una 
politica di qualità pongono 
COSI le premesse per un piano 
di settore, reso ora possibile 
dalle decisioni di Bruxelles e 
dalle correlative scelte nazio 
nali La legge pluriennale for 
mrale necessarie risorse finan¬ 
ziane». 

Vi c un problema di definire 
per legge che cosa si intende 
per latte «fresco» Se ne discute 
da anni m commisoin*» ma ! i 
potesi legislativa sembra esser¬ 
si arenata. Che ne pensa’ Ri 
tiene di dover prendere un im 
ziativa per accelerare 1 iter par¬ 
lamentare’ 

•La questione del latte “fre¬ 
sco" e assai piu intricata dt 
quanto non sembri Lvero non 
c’e concordanza di pa'-cn ne! 
l’ambito delle categorie mte 
cessate Lamiaop nionep>erso- 
nale e che sarebbe un errore a*"- 
rendersi e che e indispensabile 
valorizzare, naturalmente sul 
presupposto delia qualità, il 
latte prodotto dai nostn allev a- 
mentL Una via equilibrata si 
può trovare ed e probabilmente 
gl unto li momento di fare uno 
sforzo per un accordo» 


ruaftì 
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S E SI PARLA di latte e di re¬ 
lativa industria, non sì può 
fare a meno di rivolgere 
subito l’attenzione a tutto il com¬ 
parto pubblico, ovvero alle Cen¬ 
tral! del Latte. Tal! aziende, mu¬ 
nicipalizzate a capitale intera¬ 
mente pubblico oppure misto 
(con enti, associazioni in qualità 
di soci minoritari), raccolgono, 
trasformano e commercializzano 
poco meno di un terzo del latte 
sul mercato. Giocano quindi un 
ruolo estremamente importante 
nel panorama lattiero Italiano. 
Sulla «storia» delle Centrali — co¬ 
me sono nate e a quale scopo, co¬ 
me si sono evolute, qual è la loro 
connotazione attuale — abbiamo 
pertanto sentito il presidente del¬ 
la Federazione nazionale cui fan¬ 
no capo (Flamclai)» Franco Som- 
mariva. 

— Innanzitutto, per quali ra- 
poni sono sorte? 

«Le Centrali dei Latte hanno 
origine con la legge n. 994 del 
1929 che imponeva 11 risanamen¬ 
to del latte crudo, prima di im¬ 
metterlo al consumo. Ciò per po¬ 
ter garantire alla popolazione la 
sicurezza qualitativa e quantita¬ 
tiva di un importantissimo ali¬ 
mento di prima necessità qual è il 
latte'. 

— Qual era il >regìine di mer¬ 
cato» di quei tempo? 

•Queste aziende hanno operato 
in un regime di privativa — do¬ 
vendo adempiere a tale impor¬ 
tante funzione per I grandi com¬ 
plessi urbani e le loro popolazioni 
— fino al 1963, quando ebbe ini¬ 
zio la parziale liberalizzazione del 
mercato con rammissibililà della 
vendita, al di fuori deile latterie, 
dei tipi di latte chiamati “specla- 
il" perché parzialmente scremati. 

«Nelle zone bianche (con questo 
termine venivano definite per 
legge le aree di pertinenza. Il cui 
perimetro era fissalo dai prefetti, 
nelle quali le Centrali avevano 
robbligo di rifornirsi dei latte lo¬ 
ro necessario, ndr) si era creato 
un equilibrio tra la produzione, le 
Centrali e 1 consumatori che per¬ 
metteva ai produttori di operare 
in condizioni di sicurezza econo¬ 
mica e al consumatori di disporre 
giornalmente del latte pastoriz¬ 
zato che, come noto, risanato dai 
germi patogeni, mantiene tutte le 
caratteristiche di freschezza ori¬ 
ginarle, tra cui le più Importanti 
sono le sleroproteine e le vitami¬ 
ne». 

— A questo punto, si era ancora 
in una condizione di mercato 
semi-protetto. Oggi le cose sono 
notevolmente diverse... 

•Sì, oggi si opera anche in que¬ 
sto settore, in una dimensione 
tutta nuova, diciamo più moder¬ 
na, con tecnologie avanzate, in 
un mercato interamente libero. 
Però anche con tutte ie ripercus¬ 
sioni negative che sorgono quan¬ 
do l’uomo non riesce a s^uire e 
controllare ciò che nasce dal pro¬ 
gresso. In tale nuova realtà, la 
salvaguardia del ruolo delle Cen¬ 
trali — più che mal di attualità — 
trova il settore impegnato in un 
duro confronto. Oggi. Infatti, 
rapprovvigionamenio del pro¬ 
dotto può avvenire da fonti spar¬ 
se tn tutti I paesi europei a prezzi 
di mercato; 1} trattamento del 
prodotto — la pastorizzarione per 
ti latte fresco, la uperizzazione 
per il latte a media durata, la ste¬ 
rilizzazione per li latte a lunga 
conservazione — e la vendita al 
consumo possono essere effet- 


Così le Centrali 
difendono 
il «made in Italy» 

intenlsta a FRANCO SOMMARIVA, presidente della Fìaniclaf 



Consumiamo con fidmda 
latte fresco pastorizzato! 

□ Il latte fresco pastorizzato è un alimento naturale, 
sano e tra i più completi. 

□ La corretta pastorizzazione è un trattamento che 
garantisce il latte da un punto di vista igienico e ne 
lascia pressoché inalterate le qualità organolettiche 
e le proprietà originarie. 

□ Il latte fresco pastorizzato, con il suo contenuto 
proteico, di vitamine e di sali minerali, è di fonda- 
mentale importanza ai fini nutrizionali e per raffor¬ 
zare ie difese dell'organismo. 


Comitato Difesa Consumatori 

VIA BOEZIO, 92 - ROMA - TELEFONO (06) 68.74.637 

Federazione Vazionale Consumatori 

VIA ISONZO. 38 - ROMA - TELEFONO (06) 86.66.66 

Unione larionale Consumatori 

VIA A. DORIA, 48 - ROMA - TELEFONO (06) 35.99.551 


J tuati da qualsiasi azienda o indu¬ 
stria che abbia ottenuto t’autortz* 
zazione e si attenga alle norme 
contenute In un insieme di rego¬ 
lamenti, ordinanze e circolari In 
una situazione, tra l’altro, di poca 
chiarezza per là mancanza di una 
legge che stabilisca specifi¬ 
camente quale latte offre il mer¬ 
cato». 

— Cosa signifìca esattamente? 
«Il produttore italiano è a co¬ 
noscenza di quanto e quale sia 
stato ed è l’impegno delle Centra¬ 
li nel rispettare i prezzi concorda¬ 
ti annualmente e nel garantire 
l’effettivo utilizzo del prodotto di¬ 
sponibile nel nostro paese. Le 
Centrali rfccorono a forniture di 
latte estero solo dopo aver esauri¬ 
to tutto il latte locale e solo per la 
quantità necessaria a coprire la 
quota di consumo». 

—■ Questo per quanto riguarda 
la quantità. Ma sul fronte quali¬ 
tativo? 

•Dobbiamo ribadire che U mi¬ 
glioramento della qualità del 
prodotto deve essere nel prossi¬ 
mo futuro il solo traguardo da 
perseguire e raggiungere da par¬ 
te dei nostri produttori — e soste¬ 
nuto con energia dal consumato¬ 
ri —, se si vuole migliorare Io 
standard attuale dt alimentazlo- 
ne e più ancora dei latte. Anche 
perché oggi sul mercato som> pre¬ 
senti diverse marche che com¬ 
mercializzano a prezzi stracciati 
latte Importato e trattato altrove 
(a costi bassissimi, con evidente 
vantaggio economico degli Im¬ 
portatori e a detrimento del no¬ 
stri produttori, ndr)». 

— Vi prenggete quindi un ruo 
lo di salvaguardia su due fron¬ 
ti.. 

•Certamente. Le Centrali del 
Latte continueranno ad operare 
non solo per consolidare il loro 
ruolo di servizio pubblico, ma 
perché sono certe di rappresenta¬ 
re la garanzia del produttore t, 
contempo, del consumatore ita¬ 
liano. In questi anni le aziende 
pubbliche hanno svolto unaener- 
g ica azione in tate direzione; azio¬ 
ne che ha trovato quali alleati 
tutti i produttori privati più im¬ 
panati per la difesa del latte fre¬ 
sco». 

— In questo contesto, come in¬ 
tendete muovervi nell’inunc- 
diato futuro? O meglio, cosa ri¬ 
tenete necessario per p r o gr et K - 
re su questa strada? 
«Innanzitutto, con la coQabcK 
razione delle AssoclazionS del 
Consumatori e delle forze politi¬ 
che ed economiche più responsa¬ 
bili. crediamo che la nostra bat¬ 
taglia potrà concludersi (vesto 
con una nuova le^e sul latte che 
stabilisca le caratteristlcbe del 
vari tipi di prodotto, dalla im>du- 
zione al consumo. A tale sccqio. 
poi. ci siamo Impiynatt per 11 mi¬ 
glioramento delle strutture degli 
allevamenti, della loro efflcienTa. 
ai fine di consolidare la presenza 
dei nostri prodottorl nel contesto 
del mercato europeo». 

— Ma spe s so ^ i mp e gn i non 
b^tano_ 

«£ vero. Occorre Infatti che te 
autorità di governo interessate a 
un così importante settore (teU*a- 
Umentarione impongano 
realistiche ma diiare, che Indi¬ 
chino anche, se necessario, tra¬ 
guardi da raggiungere a favore 
della nostra zootecnia e dri con¬ 
sumatori perrttè ^ se m pre pos¬ 
sibile disporre di un latte 
^ alta qu^tà, prodotto Indi¬ 
spensabile per un vivere san<u. 


Questo ca n pag n pramoziaasto è fondata su un a ceardo sotttocriao eoo la otganimaion tf 
conaaiaMon,eha i»sua daTasaaàomdladagaa6coMioKiaaKa ca e Mmi^kh adit1ana1naBa. 


riMii 


Fa sempre bene 
ma è m^lìo 
non disabituarsi 

Interriste el profo^r ANDREA SFRATA 
docente di Scienze delFAlimeotazioBe ell’Umversìti di Penne 


N utriente*, «naturale», «molto 
salutare»: queste le definizioni 
del latte, secondo un’inchiesta 
condotta qualche anno fa In Germania. 

«Sarà proprio perché è molto salutare 
che verso J dodici anni quasi si smette di 
berìo.^. è la prima osservazione, espressa 
in tono ironico, dal prof. Andrea Strato, 
docente di scienza deH’alimentazione al- 
rUniversità di Parma. Per un nutrizioni¬ 
sta, dire che U latte è un grande alimento è 
cosa scontata. 

•Proferirei parlare degli errori che molta 
gente fa nell'assunzione del latte — prose¬ 
gue. Tta radolescensa e i 40/45 anni c'è 
una caduta secca del consumi. Si riprende 
dopo t sessanta, ormai in vecchiaia. Eppu¬ 
re si tratta di un alimento per tutti, non 
solo vecchi e bambini, li fatto è che appena 
un ragazzino si sente grande, per afferma¬ 
re la SUB personalità decide di abbandona¬ 
re tutto quello che gli ricorda rinfanzla: 
niente piu latte, che gli ricorda la dipen¬ 
denza dalia madre, e via col fumo e t primi 
alcolicL Smettere completamente il latte 
significa però innescare un processo di di- 
sabitudlne che può avere conseguenze 
spia^voll quando si decide di ricomincia¬ 
re». 

In genere, secondo l’esperienza de! prof. 
Strato, questo è un tentativo che si fa verso 
1 quarant’annl, ma a quel punto sono dolo¬ 
ri: letteralmente, visto che Teffetto imme¬ 
diato sono spasmi Intestinali. II fatto è pe¬ 
rò che non si può pensare di punto in bian¬ 
co di fare come gli eroi del cinema e della 
televisione: •Scimmiottano I personaggi 
del film americani: ha presente ia scena di 
lui che toma a casa la sera, apre il frigori¬ 
fero e si bene un bicchierone di latte fred¬ 


do? Queiia è una cosa che non passa lìscia 
per una persona non abituata. In linguag¬ 
gio medico dico che un solo bicchiere, a 
digiuno, promuove un improvviso svilup¬ 
po della flora batterica, cui consegue una 
stimolazione delia peristalsi, un transito 
intestinale accelerato e quindi la diarrea». 

Tutto chiaro, quindi: se si vuol fare li 
divo da telenovelas bisogna esercitarsi pri¬ 
ma, con cautela: cominciare magari da 
mezzo bicchiere a colazione, accompagna¬ 
to da cibi solidi, e soprattutto a tem^ratu- 
ra ambiente o meglio tiepida. Le Resone 
anziane quando riprendono a bere latte 
fanno proprio cosi, prendendo un caffel¬ 
latte caldo come cena alla sera. 

Ma 1 disturbi, per chi riprende dopo lun¬ 
ghe pause, derivano solo dalla dlsaDitudl- 
ne, o cl sono malattie In cui U latte è con¬ 
troindicato? 

«Essendo uno stimolante dei movimenti 
Intestinali, come dicevorisponde ìì prof. 
Strata ~ esso provoca una contrazione 
della colecisti, il che comporta una rapida 
immissione di bile nel duodeno. È chiaro 


che per un ammalato di calcoli biliari que¬ 
sta e una frustata». 

Torniamo alla gente sana: un’Idea fre¬ 
quente è che il latte ingrassa e che quindi 
va limitato e sostituito da quello parzial¬ 
mente o completamente scremato. Poi et 
sono di quelli che dicono dt berne perché 
contiene vitamine. Altri ancora quando 
vogliono dimagrire mangiano formaggi 
eliminandu pero U latte. Che ne dice un 
nutrizionista come Strato, specializzato 
nella cura deH’obesttà? *11 latte intero e 11 
burro sono stati colpevolizzati a torto. Il 
latte è da considerarsi un nutriente per 11 
suo contenuto in proteine dall’eievalo va¬ 
lore biologico, per lì contenuto di calcio e 
per i grassi, che però sono presenti In 
quantità modesta. E un assurdo ricorrere 
ai latte scremato oparzialmente scremato 
per riqjarmfare caiorie. Facciamo un rapi¬ 
do conto: un litro di latte Intero contiene II 
3,5% di grassi, mentre II parzialmente 
scremato ne ha l’J,8%:su una colazione da 
due decilitri di latte il risparmio è di circa 
SO calorie, una sciocchezza rispetto al fab¬ 



bisogno normale. Spesso poi q^jeì!: chr 
fanno questi risparmi di calorie ma ng inno, 
credendo di dimagrire, un formaggino che 
contiene il 27% digrassi. Tutti i formaggi, 
escluso la mozzarella, contengono gras.^/ 
intorno al 25%. Per quanto riguarda poi 
quelli che sono convinti dJ as.su mere vita¬ 
mine eoa 11 latte, basta citare una .sola ci¬ 
fra: In un decilitro ci sono appena 0,04 
grammldl vitaminaBl.paria un trentesi¬ 
mo del fabbisogno quotidiano: le vjiamine 
bisogna andarsele a cercare do ve sono, ne¬ 
gli ortaggi e nella frutta...». 

Comesi vede, gli errori correnti di valu¬ 
tatone sono molti. Poi ci sono quelli che 
peccano per eccesso di scrupolo lg>6nl.sia e 
continuano a bollire il latte già pastorizza¬ 
to per ammazzare 1 germi... «La pratica 
della bollitura serviva quando non era dif¬ 
fusa la pastorizzazione. Per inciso, de vo di¬ 
re che dai punto di vista nutrizionale non 
vi è quasi differenza tra pastorizzato e ste¬ 
rilizzato UhU I componenti che si perdono 
con un trattamento termico più spin lo so¬ 
no quasi irrilevanti. Tomanaoalla boUilu- 
ra, essa altera l’alimento molto di più che 
qualsiasi procedimento industriate; in 
queiia che erroneamente si chiama panna, 
ma che è solo una pellicola superficiale, si 
concentrano tutte te proteine coagulate 
dal calore elevato e prolungato nel tempo. 
Quello che resta dalla bollitura e dopo a ve - 
re buttato via la pellicola è solo lattosio, 
grassi e acqua: e addio Ade protclre, che 
sono quelle che lo rendono nutnente*. 

Un’ultima cosa professore: ha inserito li 
latte anche nella dieta dei suoi pazienti il¬ 
lustri? tCerio, l’ho consigliato anche alla 
Ricciarelli e a Pavarottì...». 
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#11^ Coordinare la produzione 
La Regione vara una l^e 


ROMA — Nel 1985 i censimenti 
sgricoh assegnavano ai Lazio 
308.200 boiinni (cfi cui 85.600 vac¬ 
che da latte), 1.228.000 ovini e 52 
caprini: il patrimonio zootecnico la¬ 
ziale è dunque tra i più ricchi in Italia. 
Non sorprende, quindi, che n^le 
statistiche del latte raccolto, il Lazio 
appaia ai primi posti dopo Lombar¬ 
dia. Emilia Romagna, Veneto e Pie¬ 
monte: 4.240.197 quintali di pro¬ 
dotto, di cui 4 milioni circa di vacca. 
Tuttavia, la produróne non d ben 
distribuita e conosce una forte con¬ 
centrazione nei mesi che venno da 
aprile a giugno craaivto un surplus, 
le cosiddette iquote di srósro», che 
uova (fifficile sbocco sul inercato. 
Per ovviare e questi incanvenientt 
l'assessorato aH’Agricoltura del La¬ 
zio ha pracfisposto un apposito (fisa- 
gno di legge volto a tcoorr Bna rs, ra- 
zionaiizzara e rendere più efficaci gli 
interventi nel settore lattiaro'cases' 
no», cod de cosare la contizioni più 
idonea per corrispondara il paga¬ 
mento del latte in base alla quaTitù 
ed alle necessarie specifiche igiani- 
co-sanitarie a difese dei consumato¬ 
ri». li <fispositrvo, dMitire. si propone 


di cpro^^Mumare i parti, là dove ò 
possibile far coinctdare le lattazioni 
nel periodo in cui c'ò più carenza di 
produzione». 

La legge, che intera precedenti 
stanziamenti in materia, è molto 
semplice, componendosi di due arti¬ 
coli. Il primo prevede nuovi finanzia¬ 
menti (5 miTiardì e mezzo) per la pro- 
nxizione <S mercato del latte alimen¬ 
tare; per la promozione, costituzio¬ 
ne, gestione dei consorzi di valoriz¬ 
zazione dw prodotti zootecnici; per il 
trasporto dei latte; par l’acquisto di 
rafri^atori; per il miglioramento dal 
patrimonio genetico de^*i animali at¬ 
traverso la fecondazione artificiale. U 
secondo articolo prevede i caratteri 
di (cganze delta progettata tegge in 
modo da assicteare l'entrata in vigo¬ 
re il giamo stesso della sua piiib6- 
cazione stà BoUettino ufficiale delta 
Regione Lezio. 

L'intervento regionale preveda 
una incentivazione di forma scalare 
programmata su 4 anni par cstimo- 
Isrs la creazions dafie concfziant più 
idonee par etiminsre defìnitivantante 
il problema dsi latte cS supero». In 


tal senso, d'intesa con le organizza¬ 
zioni dei produttori, ci » propone (fi 
finanziare «una serie di azioni con¬ 
cordate e coordinate (che comun¬ 
que richiedono un incisivo impegno 
finanziario)» volte a «programmare i 
parti e farli coincidere in epoche di¬ 
versa e. comunque, non farti ricade¬ 
re tutti nel medesimo periodo». Una 
manovra, dunque, che mira ad elimi¬ 
nare alla radice le cause dei sirplus 
produttivo, ma che comporterà one¬ 
ri non indifferenti per i produnori ed 
un impe^M finanziario per Is loro 
organizzazioro che dovranno istituirà 
un servizio d assistenza tecnica. 

Un'enfasi particolm i pretto 
legislativo pone sulla costituzione e 
l'avviamento dsi consorzi re^onali 
par la valorazazions e ta diffusione 
dsi prodotti tip» zootecnici. In par¬ 
ticolare. è prevista la eoncassione di 
contributi per la dirata di 4 anni fino 
ad un massimo daO'80% dalla spe> 
sa ritenuta «nmiaabilt par la coeti- 
tuzione, l'avviamantt», la gestione 
<W consorzi per le raalizzaziana di 
campagne putibfititarìe. rtonché la 
eoncassione dal contriMito del 90% 


della spesa ritenuta ammrsstbifa con 
l'ausifio del marchio di qualità e ge¬ 
nuinità del latte alimentare, dei pro¬ 
dotti laniero-caseari e della carne. 
L'obiettivo della campagna promo- 
zionafe dei consorzi sarà quello di 
migliorare l'immagine del latte ali¬ 
mentare laziale. 

Ma non si tratta solo di immagi¬ 
ne. Con l'intervento legislativo mes¬ 
so m cantiere, la Regione ri propone 
di «incrementare le quaiftà del latte, 
cori da riTivare al suo pagamento, 
da parte dagfi utìRzzatorì. non più 
per la massa ma per ta quaTrtà*. Da 
ijui. a previsto migGoramento tecno¬ 
logico dsto catena dai refrigeratori 
presenta nelle stale ed ti rtfìnanzia- 
msnto dala fecondazkme artificiale 
in modo de incrementare e potenzia¬ 
re a patrimonio garketico e sanitario 
dri bestiame. Infina. ve rilevato che 
il contttiuto previsto sul trasporto 


uti tea tori 4 volto ad attenuare il 
magopor coati» <fi produziona soste- 
nutodkgtalw^ Insomma. latte 
(SmigfiorquaGtAeconuna più razio- 
nab tfsiribuzkine della produzione 
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purità 


C ON LA FINE del monopolio anche le 
Centrali pubbliche del latte hanno 
dovuto rivedere alcuni concetti di 

g estione e darsi una nuova veste, più mo- 
ema e adatta a controbattere Tagguerrl- 
taschieradel concorrenti. Cosi quasi quat¬ 
tordici anni fa le più importanti aziende 
municipalizzate di allora si misero attorno 
ad un tavolo per dare vita ad una associa¬ 
zione che avesse li compito statutario di 
pubblicizzare rattlvità e 1 fini di tali azien¬ 
de. n 21 maggio 1973 nasceva quindi la 
Publllatte. 

In essa si riuniscono quasi tutte te Cen¬ 
trali e precisamente quelle di Ancona, Ge¬ 
nova, Uvomo, Milano, Monza, Napoli, Ro¬ 
ma. Salerno. Viareggio, quella unificata di 
Firenze e Pistola, cui si sono aggiunte re¬ 
centemente Vicenza e Brescia Dodici 
aziende pubbliche — quindi senza fini di 
lucro che costituiscono un punto di rife- 
rtmento, nelle rispettive zone, per l’agri¬ 
coltura in generale e per la zootecnica in 
particolare. E questo un ruolo importan- 
oasimo perché assicttra alla produzione 
l'aaaorbimento del latte e. primariamente, 
ad un prezzo equo garantito dalla legge 
306, nonché 11 grande merito di salvaguar¬ 
dare 11 patrimonio zootecnico nazionale. 
Quanto db sia vero è testimoniato dal 

f itiantitatlvi di latte lavorato che si aggira 
ntomo al 15.000 ettolitri giornalieri (cal- 


Settore pubblico, 
tanti controlli 
e niente lucro 

di SERGIO BANGI, presidente della Publilatte 


colati ad anno solare) pari ad un totale 
annuo di circa 600 milioni di litri. 

Ma, come si diceva, la Pubillatte già alia 
sua nascita aveva anche un altro scopo 
(sancito nell’art. 2 delio statuto: «... pro¬ 
muovere un’opinione pubbtica favorevole 
al consumo del latte alimentare e dei deri¬ 
vati offerti dal soci...* che potevano essere 
«... le imprese pubbliche e le società o enti 
in cut hanno prevalente partecipazione e 
Interessi gli enti pubblici e che oprino nei 
settore ddla produzione e commercio del 
latte alimentare e del derivati, ed I cui pro¬ 
dotti abbiano 1 requisiti di qualità precisati 
nel regolamento allegato al presente sta- 
bito... (art. 3)*. 

Tale regolamento, infatti, specifica al 
suo primo articolo che «le Imprese, società 
o enu associati si obbligano e devono di¬ 


mostrare di effettuare un controllo siste¬ 
matico sul prodotto e su tutte le operazioni 
tecniche che si compiono nello stabilimen¬ 
to secondo quanto prescntto nel presente 
regolamento*. li controllo, oltre alla vigi¬ 
lanza da pane degli uffici comunali e dei 
laboratori provinciali di igiene e profilassi 
per iniziativa degli stessi, deve effettuarsi 
anche su richiesta deU’azienda a tali uffici 
e laboratori o a mezzo dell’Universitào au¬ 
tonomamente airtntemo dell’impresa. 
Controlli dunque chimico-fi-sici, batterio¬ 
logici ed altri esami particolari che vanno 
a tutto vantaggio della sicurezza del con¬ 
sumatore. 

Dobbiamo ammettere che, nonostante 
tutti gli sforzi compiuti, non sempre {'im¬ 
pegno della Publllatte è stato pan alle ne¬ 


cessità Ma allo stesso trn p<> 
sottolineare come oggi i'a-WK lazion*- ab¬ 
bia ripreso vigore e spinta atfrav^rw vani 

f iresenze ed iniziative Anzitutto t -.taLa 
limata giada tempo una convenzione con 
l’istituto nazionale lathero-caseano di Uj- 
di che provvede ad effettuare l controbi 
igienico-sanitarl. e soprattutto di qualità, 
in tutte le aziende as.sociate. al termine de i 
quali stende una relazione che può confi¬ 
gurarsi anche come un vero e proprio stu¬ 
dio specifico suirattivita delle Centrali di I 
latte che sarà poi oggetto di diffu.sione 
L’associazione intende continuare a {kt- 
seguire e ad ampliare il proprio impegno 
Tant’è che da quest’anno la Publiialte e 
anche il punto di riferimento unico per la 
dinamica del contributi Cee tesi alla pro¬ 
mozione del latte. 

Ma tutto questo non è che li principio, 
poiché Tassociazsone intende .sviluppare 
alcune idee, già nate da qualche tempo e 
relative, per esempio, alla eventualità di 
una possibile unificazione del contenitori 
{per le campagne pubblicitarie il marchio 
unico, dato per statuto, è una foglia verde 
sulla quale campeggia un bicchiere di lat¬ 
te) affinché il consumatore, a colpo d’ot- 
chio. sappia distinguere il latte provenien¬ 
te dalle aziende pimbhche. che — ripetia¬ 
mo — operano sul mercato non a tini di 
lucro, ma con spinto di «servizio» all’agri¬ 
coltura e al consumatore 


Latte Accadi: il latte 
per chi non può bere latte. 


M olte persone manifestano 
nei confronti del latte 
difficoltà e disturbi digestivi che 
ne impediscono il normale 
consumo. I fenomeni di 
intolleranza sono generalmente 
attribuibili alla presenza del 
lattosio: lo zucchero 
caratteristico del latte presente 
in ragione di circa 50 grammi 
per litro. Esso viene definito 
zucchero “composto" o, anche 
"disaccaride" in quanto è 
costituito daH'unione di due 
zuccheri "semplici", glucosio e il 
galattosio. 

Il processo di digestione del 
lattosio introdotto nel nostro 



latte “ 
accam 


glucorio 

iattofrio galattosio 

organismo assieme al latte, 
prende avvio con la sua 
scissione nei due zuccheri 
semplici attraverso l'azione di un 
enzima chiamato "lattasi". 

Se questo enzima non è 
presente in quantità sufficiente o 
se la sua attività è ridotta, 
insorgono difficoltà digestive 
(meteorismo, diarrea, crampi) 

Fin dal 1976 la Centrale del 
Latte di Milano ha messo a 
punto un sistema esclusivo che 
consente di ottenere un latte 
"nuovo”. Accadi, facilmente 
digeribile nel quale il lattosio e 
già scomposto in glucosio e 
galattosio e quindi risulta piu 
assimilabile dall'organismo 
anche quando la lattasi è 
carente o scarsamente attiva 
Rispetto al latte normale 


presenta soltanto una differenza 
piacevole, è più dolce perché 
contiene glucosio libero. Per il 
resto rimane un alimento 
completo ed integro. 

Per queste sue caratteristiche, il 
latte Accadi, è indicato per 
bambini, adulti ed anziani che 
possono COSI riscoprire il 
piacere del latte godendo i 
benefici del suo insostituibile 
apporto nutritivo 
Il latte Accadi e un prodotto 
dietetico regolarmente 
autorizzato dal Ministero della 
Sanila (Reg n 7006/3530 de! 
13/12/76) e, in tnq ontero . nella 
sua confezione sigillata, si 
conserva per parecchie 
settimane 

Dopo formai consolidato 
successo ottenuto a Milano e 
provincia, dove vengono vendati 
attualmente oltre due milioni di 
litri ogni anno, il latte Accadi e 
ogg i reperibile in tutta Italia nel 
tipo parzialmente scremato m 
confezione da mezzo litro, 
presso 1 supermercati delle 
seg uenti catene 
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In scelto alia convenzione 
stipulata fra la Publiiatte e 
ristituto lattiero-caseano 
di Lodi per controlli peno* 
dici nelle aziende associate, 
lo stesso Istituto ha appena 
stipulato una relazione ag¬ 
giornata (firmata Giangia- 
como<^attaneo) sulFattivi- 
là delle Centrali del Latte 
Pubblichiamo ampi stralci 
dei risultati di questa ricer¬ 
ca 

Dalla situazione attuale delle 
aziende municipalizzate del latte 
— associate Publilatte si rileva 
una reale volontà e disponibilità al 
dialogo al miglioramento della 
produzione e ad una fattiva colia 
borazione interaziendale L intro¬ 
duzione dei punti di contatto e di 
riferimento attivi e continuativi è 
sentita da ogni azienda come ne 
cessiià per poter attuare un mi 
gtioramento qualitativo del pro¬ 
dotto e per promuovere nel limite 
del possibile una certa standar 
dizzazione di apparecchiature e 
metodi di analisi 

Durante le visite compiute pres 
so ogni azienda per accertare le 
condizioni m cut esse operano so 
r^ emersi qu(,sti elementt 

A Tutte le aziende sono dotate di 
laboratcK'i interni che effet 
tuano le analisi sul latte in arrivo 
durante te fasi di lavorazione e sul 
prodotto finito Tali saggi non si 
t'Tirano al controllo della nspon 
denza del prodotto ai requisiti di 
legge ma comprendono anche ve 
ntiche piu severe al fine di poter 
garantire entro un certo margine 
di sicurezza il livello qualitativo del 
prodotto m usata Sono state ve 
rificate a questo proposito non so 
lo il tipo della frequenza delle anali 
SI Svolte ma anche le metodiche 
di analisi e la dislocazione degli ef 
feitivi punti di prelievo del latte 
dall arrivo in Centrale alla sua 
commercializzazione 

I controlli di ordine chimico so 
rra effe*^!ja*i presso tutte le azien 
de con continuità e nell intento di 
assicurare un prodotto con carat 
teristiche costanti e di coosegure 
progressivi miglioramenti della 
tecnologia di produzione Ogni 
pun'o di prelievo disponibile viene 
sfruttato per attuare rigidi e npetu 
ti comiolii Q ornalien di qo^ità in 
r-odo da potè- circoscrivere ed ar 
Q '-a.e n tempi ristretti I insorgere 
di eve'T’jaii dt.viazioni dai valori 
norrrdii deg i indici eh mico fisici 
caratttc Stic* 

I ccntroilt di ord ne microbiolo 
g co vengono pore effettua i in 
egri azenda in ce'ti casi con fre 
Quonza sa tuaria tale ^uppo di 
e» ^ P esen-c per altro una mag 
G d fficoltà intrinseco di sian 
d iZ 2 one e automazione 

Per tv’ e le az ende il rifornì 
rrcnio di base è assicurato 
a D oduzicr^ locale che me 
o ^ rte ha Toppiesemato già 
ne 384 I 70% circa dell ap 
r oi-n. g onamento II rimanente 
30% 1 . r-ne richiesto come quota 
di inteorazione da altre zone nazio¬ 
ne! e o dall estero Emerge in mo¬ 
do e.idene dunque I importanza 
del a funzione calmieratnce di 
r-e cato e di sostegno della prò 


Ricerca a tappeto 
suUe associate 
della Publilatte 



duzione zootecnica locale che tali 
azt^de hanno mantenuto e dovu 
(o mantenere 

Tutti gli stabilimenti ove il latte 
viene conferito rappresentano in 
primo luogo sempre m nferimen 
to alle caratteristicf^ del latte ali 
mentare un centro di controllo 
Ma la Cenb^ale purifica è anche 
tenuta a svolgere nella maggor 
parte dei casi soprattutto d ruolo 
di sicuro centro di raccolta d^la 
produzione 

Tutte le Cenuari del latte asso 
c ate Publilatte hanno assicurato 
jn rifornimento di latte refrigerato 
e prov^iente da stelle situate in 
zone riconosciute indenni da The 
bowna II 70% delle aziende moi 
tre richiede espressamente nei 
contratto di conferimento un prò 
dotto con attestata indennità da 
bruceliosi I crmtroHi ^le staile so¬ 
no svolti sovente avvalendosi di 
coltchorazion) con ent» este'm 
specializzati 


Obiettivi di oramer'to delia 
materia prima locate sono «stari n 
dividuati e in alcuni casi seno già 
stati posti alla base cfi forme di 
pagamento dei latte secondo qi a 
lità 

! controlli analitici di siabli 
mento e le verifiche delle 
moda'ità di trattamento vengono 
sempre effettuati m conformità al 
le norme di autoregolamemaz o 
ne La verifica d^le modalità di 
trattamento prevede p» la hnr»a 
produttiva considerata la regi 
straziore grafica delle temperaru 
re di pastorizzazione del latte 

A Ogni consociata è in grado di 
assicurare la commerc aoz&a 
zione di latte pastorizzato i^uto a 
4° cenpgradi e distrhufto con su 
tomezzi refrigerati Nei mesi piu 
>1 controllo az^d^ sulla 
stabilità dei prodotto mt^essa an 


che la fase «fr distribuzione peral¬ 
tro sistematicamente soggetta a 
controllo da parte delle autorità 
sSni^-ane locali 

Obiettivo qualità 

l'lavoro svolto dalia commissio¬ 
ne tecnica è stato articolalo m 
modo da attuare la programma¬ 
zione e ia realizzazione <fi un piano 
di miglioramento qualitativo delle 
produzKHii A questo scopo sono 
state organizzate con frequenza 
periocfica giornate di lavoro dedi 
cató ad argomerm specifici E sta 
to cosi possibile imfividuare pro¬ 
blematiche (fi imeresse comune 
evidenzisKlo obiettiVT rag^ung^rfi 
a breve e lunga scadenza quafi 

a) radozione <S metodc^ (fi 
ansisi omogenee 

b) ruKfividuazione di combina- 
ziom tempo tonperatura idonee 
ad ottenere tm latte pastorizzato 


di buona qualità 

c) la scelta e I introduzione di 
indici analitici specrfici. a verifica 
delle m(xlaiità di trattamento a per 
meglio definire te carattenstictia 
quafitative del latte daH*arrivo ala 
sua commercializzazione; 

d) ( attuazione (fi forme (fi paga¬ 
mento differenziate secondo qua¬ 
lità 

In seguito a tale lavoro, è stato 
considerato obiettivo pnorrtano, 
per una migliore caratterizzaziona 
del prodotto garantito dal marchio 
di qualità Publilatte la verifica dei 
metodi di anafisi a. dove possSnle. 
la loro standardizzazione 

Per quanto attiene gfi din 
obiettivi indicab. nguvdo rmdm- 
duazione delle combinaznnt tem¬ 
po-temperatura idonee e un latta 
pastorizzato di buona quafità. la 
commissione tecnica ha m coreo 
uno studio per la scelta delle com¬ 
binazioni di quesu parametn adot- 
tabifi in ciascuna azienda, m base 
alle conte batteriche mziafi e m 
funzione ddia denaturazione epe- 
crfìca (fi alcuru componenti termo- 
sensibifi Si ritiene «tfatu che tale 
ricerca sta necessaria per ottene¬ 
re m funzione della quafitàigwrHca 
del latte lavorato, un prodotto con 
caratteristiche il pm possibile mat- 
teraie rispetto alle onguiane (m 
accordo con la definizione «fi latte 
pastorizzato recentemente nbarfi- 
ta dalla direttiva Cee n 85/397 
del 5/8/1985) 

Forme <fi pagamento differen¬ 
ziato dei latte m base dia quafità 
vengono già praticate sid 35% del 
latte confenio alle aziende Alcune 
Centrali — in seguito ad esperien¬ 
ze consolidate e sostenute da 
un anaTtsi approfonifita delle pro¬ 
prie realtà Icicali e dopo r^etute 
sene di controlli effettuati sulla ba¬ 
se dei parametn preposti daOa leg¬ 
ge 306 dell 8/7/1975 hanno 
potuto infatti con i pro¬ 

duttori conferenp (juegb accoriS 
contrattudi idonei a fissds cato- 
gorie (fi (|udità adeguatamenta 
retribuite atte a garantre precise 
caratteristiche chimiche ed igieni- 
co-sanitsie del prodotto desteia- 
to al consumo Tali forme sono m 
e(]ut!ibrio dmamKxi. m funzione 
dell evoluzione delle atuazKmi io- 
cdi ed in base ai nfievi ana&bct 
effettuati 

Alio s(x>po di definee opp ort u ne 
classi (fi quafità m tutte te agende 
associate seno comurviue in corso 
indagini volte a stdiifire — m base 
a un congruo numero (fi prove ■— 
I limiti effettivi (fi rispondenza e 
quegli indici di qualità che si (nt 0 >- 
dono porre alla base (fi forme (fi 
pagamento differenoato. 

A corxziusione del lavoro svolto. 
SI ritiene che esso abbia permesso 
di (zxnpiere un inyort a nte passo 
in avanti fa presa di coscienza dei 
oroblemt ancora esstenti — uni¬ 
tamente di andisi delle srtuaziani 
aziendali generdmsite nsuttate 
buone — ha not«>volmente contn- 
bisto a progredire verso I (Biffar 
mità ■mo'aztendafe prospettata. 
Ha moftre contriiuto aia stesura 
(fi piani di studio finalizzai alTotte¬ 
nimento di un pro(totto con preci¬ 
se caratteristiche sta bioki^che 
che igienico'saltane valutate da 
tutte le cons(xnate con oiten ana¬ 
litici omogen» 
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rudfà 


quelli di cui oggi si fa pià 
largo uso, il cui successo è 
legato sopratutto alla 
pnticità e alla comodiU del 
trasporto, e il vecchio mai 
dimenticato vetro, che 
proprio negli ultimi tempi 
sta mostrando una 
insospettata vitalità 

C ARA, vecchia bottìglia del latte Se si 
chiede alla gente comune — come 
ha fatto un istituto specializzato in 
ricerche di mercato — qual è Palimento 
per il quale li vetro è tl contenitore ideale, 
un'alta percentuale ài risposte sarà «il lat¬ 
te* Eppure, salvo in poche zone d’Italia, il 
latte non viene piu distribuito in bottiglie 
C*è nella risposta di coloro che considera¬ 
no il vetro tl contenitore Ideale del latte 
quella che gh psicologi definiscono 
un'«area di rimpianto*, il desiderio cioè di 
ritornare ad un mondo dove alimenti e 
ambiente erano meno inquinati e dove la 
quotidiana bottiglia di latte era garanzia 
di genuinità degli alimenti C'è uno slogan 
pubblicitario azzeccato che rende efficace¬ 
mente il desiderio molto avvertito di con¬ 
tenitori d) vetro per gii alimenti, soprattut¬ 
to per quelli di uso quotidiano, come ap¬ 
punto 11 latte •Non sa di plastica, non sa di 
fatta, non sa di cartone e non sa neanche di 
vetro, il vetro» Desiderio di ritornare alla 
vecchia, cara bottiglia del latte, dunque 
Un desiderio che è possibile realizzare 
In Inghilterra — un paese industrial¬ 
mente avanzato quanto U nostro — il mer¬ 
cato del latte è affidato per grande parte al 
contenitori di vetro Attraverso una col- 
iMidatlsslma e molto efficiente rete distri¬ 
butiva «dtKir to door» — porta a porta — la 
bottiglia del latte arriva ogni mattina In 
tempo utile sulle soglie di casa per il brea¬ 
kfast, la colazione Sono bottiglie di 600 cc, 
•a rend^e», che devono cioè essere resti¬ 
tuite dal consumatore al fornitore Una 
bottiglia del latte viene quindi utilizzata 
fino a 100 tolte, con un notevole risparmio 
di costi, con un minore spreco e soprattut¬ 
to senza rmquinamento causato dal con¬ 
tenitori di plastica 

1 «miUeman» — gli uomini del latte — 
provvedono ogni mattina, con appositi 
furgoncini, a recapitare il latte alle fami¬ 
glie sdibonate al servizio Per ridurre ancor 
piu i costi e stata recentemente IntrcTdotta 
In Inghilterra una novità. L’idea è nata 
dalla constatazione che la bottiglia del lat¬ 
te viene osservata nel corso della giornata 
numerose volte e che quindi poteva tra¬ 
sformarsi m un utile veicolo pubblicitario 
Sono stati cosi seiigrafatl sulle bottiglie 
del latte messaggi in brillanti colori per 
pubblicizzare beni di lar^o consumo il cui 
utilizzo è compatibile con 11 latte (ad esem¬ 
plo 1 fiocchi d’avena di cui gli inglesi fanno 
un lai^o uso). Una trovata semplice, ma 
Importante per mantenere ) costi della 
bottiglia competitivi con gli altri conteni¬ 
tori 

In Italia non c’e la tradizione del «latte a 
domicilio» e. soprattutto nelle grandi città, 
se ne avverte la mancanza Sono In corso 
tentativi per C(}stltulre cooperative di gio¬ 
vani che potrebbero assumersi rincartco 
di recapitare «porta a porta», ogni mattina, 
una serie di prodotti d’uso quotidiano, U 
latte innanzitutto, ma anche il quotidiano 
(che con l’attuale dissero Izlo portale arriva 
agli abbonati solo nella tarda mattinata), 
i acqua minerale e altri prodotti ancora. 
Sarebbe un sistema estremamente como¬ 
do per i consumatori, di costo relativa¬ 
mente basso e costituirebbe una spinta 
verso li ritorno della tradizionale bottiglia 
del latte di cut molti giustamente, sentono 
la nostalgia 


Cara bottiglia, 
noi ti vogliamo 
ancora bene 


Il vetro è — come molti sanno — un 
materiale Inorganico non metallico, per¬ 
fettamente omogeneo e trasparente E co¬ 
stituito da silici, ossidi di sodio o di potas 
sio che si combinano con la silice e da altri 
ossidi che servono a stabilizzare io stato 
vetroso Queste diverse componenti ven 
gono introdotte nel forno della fusione lì 
punto di fusione della miscela vetnficabiie 
è posto a ISOO", ma il vetro è lavorabile in 
un Intervallo termico compreso fra i T00° e 
i 1200° In Italia ogni anno si producono 
oltre 6 miliardi di pezzi di vetro cavo, il 
settore che comprende tutti i manufatti 
destinati a conservare e contenere qualsia¬ 


si tipo di prodotto 

Non c’è sicuramente persona che non 
utilizzi per conservare alimenti o bevande 
contenitori di vetro o che non impieghi og¬ 
getti di vetro — bicchieri, piatti, eccetera 
— per uso domestico A parte questo però 
il vetro ca/o costituisce un elemento fon¬ 
damentale e spesso insostituibile per mol¬ 
tissimi comparti industriali, quali i pro¬ 
duttori di V Ino, birra, acqua minerale, bibi¬ 
te e succh. di frutta, distlUerla, industria 
delie conserve animai (es tonno), Indu¬ 
stria latticro-casearia, olio, aceto, indu¬ 
stria delle conserve vegetali, industria far¬ 
maceutica. industria cosmetica, omoge- 



relzzati e altre ancora II vetro ha vantaggi 
superiori a quaisiasi altro contenitore al¬ 
ternativo Ved'amo nt.1 dettaglio 

Igiene il vetro utilJ2Z'’to da oltre 3000 
anni, non ha mai creato problemi di carat¬ 
tere igienlco-sanltario 

Qualità e immagine il ;etro e sinonimo 
di purezza, pulizia e gen Jinita 

Toltela dei consumato’‘e la sua traspa¬ 
renza è garanzia per il consumatore deile 
qualità de! prodotto »I1 1 stro non dice mai 
bugie» 

^teia del produttore con il vetro il pro¬ 
duttore sa che il prop''io p, edotto è conser¬ 
vato nel modo migliore 

Rispetto deli ambiente tl vetro è l’unico 
contenitore utilizzabile decine di volte e rt- 
clciablle al 100% 

Risparmi energcticr sono proporzionali 
alla quantità di vetro utili,:.zato nella for¬ 
mazione della miscela vetrificabile Grazie 
alla raccolta dt vetro effettuata in nume¬ 
rose città europee in un anno in Europa si 
sono risparmiati oltre 270 milioni di litri di 
olio combustibile 



H primo vetro 
secondo Plinio 

A lcuni mercanti fenici, sbarcati 
presso le rive del fìume Belo, in 
Siria, accesero un fuoco da cam¬ 
po e usarono, per appoggiare le loro pen¬ 
tole, del blocchi di nitrato prelevato dal 
carico che trasportavano Per il «M.lore ‘I 
nitrato si sciolse, fondendosi con la sab¬ 
bia e dando vita ad un nuovo liquido tra 
sparente. Correva, piu o meno, l’anno 
Sboo avanti Cristo e cosi, secondo PUnio 
sarebbe avvenuta la «scoperta* del vetro 
Un glande contributo allo sviluppo 
deirindustria vetraria verme poi dai ro¬ 
mani. i quali attorno all’anno 100 a C 
misero a punto ia produzione pe, sof 


flagglo dentro stampi, aumentando 
enormemente la possibile gamma dt 
manufatti Furono cosi i primi a usare il 
vetro per le finestre 
Tale fu lo sviluppo deU’lndustrla ve¬ 
traria che nel 200 d C l’imperatore Seve¬ 
ro applicò una tassa sui prodotti vetrari, 
nel quadro di una vasta operazione di 
moralizzazione dei consumL Nel secolo 
seguente i vetrai vennero pero sgravati 
da ogni tossa o balzello 
Nel 500/800 d C. fu inventato un nuo¬ 
vo procedimento (utilizzato fino al seco¬ 
lo scorso) per lastre in vetro plano, me¬ 
diante tl «sofilaggio di una sfera e il suo 
successivo allargamento per rotazione 
in forno Pare poi che 1 crociati abbiano 
portalo dali'Ortente a Venezia l’arte ve¬ 
traria, dove si stabili nell’XZ secolo Poi¬ 
ché la presenza dei forni era spesso cau¬ 
sa di incendi, un decreto del Maggior 
Consiglio del 1291 U concentrò neli’iso- 
letta di Murano Qui venne messa a pun¬ 


to la composizione di un ve^rocheperla 
sua estrema limpidezza i enn^ detto «cri¬ 
stallo» 

È sempre del 1^)0 un a^iro importante 
avvenimento nella tecnologia ciel vetro- 
l’Invenzione del procedimento di fabbri¬ 
cazione dei vetro plano per soffiaggio di 
tilindri. Particolare abilita i Venertanì 
raggiunsero nella pittura a fuoco e nel 
Xv secolo si affemaropo con i vetri co¬ 
lorati a smalto imitanti le forme sempli¬ 
ci della maiolica e dell argenteria. Alla 
metà del secolo segue nte i ve«n ntorna- 
rono ad avere pregio pt- la qualità della 
materia e rabilita de ^a c-ff atura. E agli 
inizi la produzione di e n da specchio 
che incontra fortuna '-ti XVIL II 

vetro diventa un proor, > industriale 
nei secolo scorso est» ncendrsj a una in¬ 
finità di oggetti mol’i de c laii di uso 
comune (ìiventa una cr —rxmente es¬ 
senziale delia nta cur d ^ra e lo ritro¬ 
viamo anche nelle '-r-re la bara 

dt Biancaneve e le scarp»* te c Cen^en- 
tola. 


È Torino la fedelissima 
L’antico sistema resiste 


O GNI GIORNO, m anpos‘te autoci¬ 
sterne da oltre dU'TPiIa stalle giun¬ 
gono a Tonno, alla Centrale, circa 
ISOmHa litn di latte <m parte destinato ad 
altre Industrie lattiero-casfiarle); un bian¬ 
co fiume che poi. vanamente confeziona¬ 
to. SI nversa in tutte le case della citta. C’e 
però un particolare che caratterizza l’atti- 
vità della Centrale del Latte della capitale 
subalpina, garantlscte ancora ai consuma¬ 
tori il latte fresco nella classica bottiglia di 
vetro (attualmente dOmila litri quotuUani, 
vale a (bre circa il 50% di tutto fi venduto). 

Quali i motivi di questa scelta? «In real¬ 
ta— (Qcel’iag Riccardo Pozzoli. ammini¬ 
stratore delegato — si tratta (U una sc^ta 
storica, Abbtemo omihudatoco^ (juando 
anche nel nostro paese ^ con» in tutta 
l’Europa — questo era c(»irtder^ Q reci- 
pleote principe per il latte. Pi atropp o c’è 
una incruMda scomodità per tl amsomato- 


re, che deve riportare t vuoti In negozio 
Perciò in segiuto per motivi legati piu che 
altro alla distrtbuzione e alle abitudini svi 
lappatesi fra la gente, «pitsto Upo di confe¬ 
zionamento è stato al^ndonato (piasi da 
tutti» 

In Italia infàtti rtete rimasti gii unici 
Pertiié? 

«Noi penrtaoto ebe to bottigfia dt vetro 
hanngrossostoaiflcat(^s(mratluttose in 
({uadrato nri dto^xso del nsparmio ener¬ 
getico e ddto {mesa £ coscienza '’ecolc^- 
cadili atto tm po’cmnqoe» Zetotltiivebo 


garanUsce tutto l’eccezloiiaie valore nutri¬ 
tivo dei latte fresco, senza possibilità di in¬ 
quinarlo e. anzL manteitemtolo in condi¬ 
zioni (ii assoluta igienlcltà, ma In piu, offre 
1 opportunità di evitare qualsiasi spreco, 
perche viene facilmente riciclato e rrtm- 
messo in circolo senza alcun pericolo per 
! ambiente* 

Come viene assicurato Q servirto^ 

li (d(do completo si svo^e automatica¬ 
mente (liniera linea ha un organico (ft 4-5 
pei3(»ie) ori salone di Imbottigliantento: 


Seguono ^are fa. * * r rigoroso, al 

termire del qua o ’ c accurata¬ 

mente lavate e de’t f .*ooI esame di 
un severo ispet^o-'e pftì ro- co Successi¬ 
vamente vengono av la' w imboUigiia- 
trtee automatica e aj a u ppaint-e, che fis¬ 
sa saldamente tJ colio dei rec piente una 
capsuladiallumlnio Dur,-nie tutto questo 
percorso il latte non h un contatto con 
l’uomo 

Infine, per garantire _i co-isumatore un 
prodotto^urosot^oo ni profilo, un lalXH 
ratorio chimico e uno batte-iologlco effet¬ 
tuano mediamente 400 eoamt al giorno, a 
cui si aggiungono g” ar<. l lamenti es^ut.- 
ti d^ iworatori delle autv<rita sanitarie. È 
soltanto a questo punto che dal grande 
cortile di via Filadelfia 60 automezzi refti- 

? ;erati lasciano la centrale corichi di «stel- 
i per distribuire alle 750 latterie 
U latte fresco In bottiglia gì vetro 


rUaità 
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I L PERCORSO per noi comin¬ 
cia qui. a Reggio Emilia da¬ 
vanti a un lungo capannone 
su cui, con littoria esagerata, 
campeggia la scritta «Latterie 
Coo^rati%e Riunte- Solo che 
questa e l’arcneologia industriale 
di un’azienda modernissima non 
a caso l’ingresso principale della 
«Giglio*, Gruppo Lattiero Casea¬ 
rio Italiano e alle spalle del vec¬ 
chio frontale sulla via Emilia, ca¬ 
pannoni nuovi o rinnovati, e 
quell’aspetto pulito che giusta¬ 
mente c\ Si attende da chi lavora 
latte Zn realta il percorso del lat¬ 
te. che seguiremo fino a vederlo 
diventare burro panna o for¬ 
maggio. e iniziato qualche tempo 
prima, nelle stalle do\e e stato 
stivato il prodotto refrigerato 
appena munto e trasportato nelle 
cisterne frigorifere La sua quali¬ 
tà è infatti strettamente legata a) 
tipo di ahmentazione cui vengo 
no sottoposti gli ammali c alla ra 
pldltà con cui dopo la mungitura 
viene stivato nelle c sterne le 
contaminazioni microbiche av 
vengono in questo momento e si 
fermano con la refrigerazione 
Per questo motivo i produttori si 
Impegnano a rispettare specifi 
che norme igieniche e a seguire 
alcune indicazioni sull alimenta¬ 
zione animale 


Come sì lavora? 
Viaggio al centro 
di un’azienda 


Isella visita dell azienda cl gui¬ 
da il presidente del consiglio 
d'amministrazione. Emilio Seve¬ 
ri, che Cl spiega anche le vane fa¬ 
si 

li latte e l suoi derivati sono un 
prodotto — dal punto di vista di 
un'azienda di trasformazione — 
abbastariza difficile pur essendo 
sottoposto ad una sene di opera¬ 
zioni, esso deve mantenere alJ’u- 
scita la stessa purezza e semplici¬ 
tà che ne fanno 1 immagine posi 
tiva di fronte al consumatore 
Quindi, una volta varcati i can¬ 
celli dello stabilimento il latte 
viene sottoposto a una sene di 
controlli 

Il mercato oggi non richiede 
piu un latte «grasso*, come sim 
bolo di abbondanza nel «paese 
della fame> bensì una perfetta 
Igvenicita. Il prodotto in entrata 
viene esaminato per quanto ri¬ 
guarda la carica battenca, sia 
partita per partita sia in massa 
Nei caso ci sla qualcosa che non 


va, si sa sempre dove nsalire per 
ulteriori analisi Per selezionare 
il latte in base alla carica micro¬ 
bica, alla Giglio SI usano già pa¬ 
rametri che la Cee renderà opera¬ 
tivi solo tra quattro anni Un'a¬ 
zienda attenta alla qualità neces¬ 
sita inoltre di stretti rapporti con 
il mondo delia ricerca per cui, ol¬ 
tre a un laboratono interno si in¬ 
staurano convenzioni con istituti 
universitari La Giglio inoltre si 
sta attrezzando per costruire un 
laboratono di controllo su tutti i 
tipi di inquinamento alimentare 

Ali uscita dal laboratono si sa 
verso quale linea avviare il pro¬ 
dotto Diversificare la produzione 
e necessario per stare sul mercato 
e svilupparsi quindi lavorare 
non solo latte ma burro, yogurt, 
panna e formaggi (parmigiano 
reggiano nel caso del Gruppo Gi¬ 
glio) 

Dato per scontato che l'igiene e 
li requisito base oggi nelle azien¬ 


de di trasformazione il latte non 
si vede quasi, e m ogni caso non lo 
SI tocca mai con le mani Instra 
data nei van reparti — centrifu¬ 
ghe per il burro, piastre a scam¬ 
bio di calore per l UHT, dosatura 
di enzimi per lo yogurt — la ma¬ 
teria viva sparisce Restano gran¬ 
di quadri di controllo m cui aset¬ 
tici operaton controiiano i mes¬ 
saggi del computer Anche 1 robot 
hanno la loro parte bracci mec 
ca^ci vengono programmati per 
il taglio perfetto e predosato — 
2S0 ^amml — dei parmigiano 
reggiano Con il resto delle forme, 
SI fa del grattugiato d'alta quali¬ 
tà. Dopodiché si passa ai confe¬ 
zionamento Pass£^gio impor¬ 
tante, dal momento che ti succes¬ 
so dell’azienda e condizionato 
dall’affermazione del proprio 
marchio Ed esso deve essere stu 
diato, promozionato attraverso la 
pubblicità, sostenuto da una rete 
di vendita senza smagliature 
In effetti, il latte secondo gli 


La raccolta, ta 
trasformazione, li 
confezionamento In queste 
due pagme cerchiamo di 
affrontare le vane tappe 
della lavorazione del latte e 
dei SUOI denvati, 
esaminando anche te 
diverse caratteristiche dei 
materiali dei contenitori 


economisti e definito «prodotto 
maturo» cioè fatica a trovare no¬ 
vi spazi di collocazione sul mer¬ 
cato In compenso per altre linee 
produttive le prospettive sono piu 
rosee Lo yogurt, ad esempio Ne¬ 
gli Stati Uniti fa furore lo voglio¬ 
no anche come gusto «nuovo» per 
il gelato 

Anche qui pero bisogna punta¬ 
re sulla qualità, alla Giglio, ad 
esempio sono in grado di ag- 
giun^re pezzi di frutta senza ag¬ 
giungere conservanti un piccolo 
miracolo tecnologico 

Diversificazione di prodotto 
alta qualità e investimento sul 
marketing* sono i principali fat 
ton di successo II confronto tra 
oggi e vent’anni fa mostra 1 au 
mento dei peso percentuale di 
produzioni un tempo senza mer¬ 
cato come la panna e lo yogurt 
•Oggi li Gruppo Giglio — ci spie 
ga ancora Emilio Severi — fattu 
ra oltre 250 miliardi e credo chea 
questo risultato abbia contnbui 
to una certa politica di marke¬ 
ting uniformità tra marchio 
aziendale e prodotto e poi packa 
ging molto curato abbiamo m 
programma un nuovo contenito¬ 
re per lo yogurt inatteso nella 
forma e molto adatto per i consu¬ 
matori piu giovani Ma non vo 
gliamo diredi piu • 


C ORREVA 1 anno 1965. 
quando le prime latterie 
cominciarono a proporre 
al clienti strane piramidi di carta 
piene di latte al posto delle botti¬ 
glie di vetro sigillate da una ca¬ 
psula e con la scntta «pastorizza¬ 
to* Le piramidi erano morbide e. 
toccandole, si percepiva la fluidi¬ 
tà del liquido face.a effetto 
Poi, era stampato sopra il nome 
della centrale di distribuzione, su 
tutti i lati Insomma una nvolu 
adone. la cui comodità si percepi¬ 
va appena finito di berlo, il latte 
quella specie di piramide (in reai 
Ùl, ^ tratta di un tetraedro) si 
schiacciava col pugno e si butta¬ 
va via. Basta coi risciacqui alla 
bottiglia, col peso da portarsi die¬ 
tro durante ia spesa, con le di¬ 
menticanze nmpro.erate dalla 
lattala severa Questa era la rivo¬ 
luzione casalinga ma esisteva — 
e la sua importanza viene ricon¬ 
fermata ogni giorno nella realta 
— una rivoluzione di portata as¬ 
sai piu vasta la possib lita di di¬ 
stribuire ovunque il latte, a basso 
costo, ma soprattutto in condi¬ 
zioni di igiemcita pierfetta Per se¬ 
coli infatti il latte ha scontato il 
difetto legato alle sue migliori 
proprietà essere depenbile. «an¬ 
dare a male* in pochissimi giorni 
Tutto li sud d Italia zona par¬ 
ticolarmente vocata alla produ¬ 
zione lattiera consumava meno 
della meta del latte fresco che si 
beveva al nord dove c’erano le 
stalle Sono stati due fattori com¬ 
binati a diffonderlo dovunque la 
pastorizzazione, ma forse più la 
sterilizzazione, e le tecnolo^e di 
confezionamento II latte steriliz¬ 
zato UHT, mfat*i può essere 
trasportato ovunque a tempera¬ 
tura ambiente Ma per completa¬ 
re 1 vantaggi della sterilizzazione 
del prodotto, occorre che sia 11 
contenitore che l’ambiento in cui 
i due elementi vengono a contat¬ 
to siano ugualmente igienica¬ 
mente perfetti Questa F>ossibliita 
é assicurata proprio dalla confe¬ 
zione in tetrapack (bisognerebbe 
però dire Tetra Pak perche si 
tratta di un marchio di fabbri¬ 
ca...) che consiste in una sorta di 
tubo di multistrato — un «san¬ 
dwich* costituito di carta, polietl- 
lene e alluminio — che, n^la 
t«a<yhitia confezionatrice in con¬ 
tinuo, viene a contatto coi latte in 
lina {Eccola zona sterile. Confe- 
zkHxiunento in asettico, si chiama 
IS ntotodo, che evita che qualun¬ 
que g/ume contenuto zteli’arta 


Quel tetraedro 
che idea gemale 


entri in contatto con latte e mate¬ 
riale di confezione li multistrato, 
oltre ad essere costituito di com¬ 
ponenti vergini, non addibvati ne 
tantomeno provenienti da rici¬ 
claggio. e il risultato di ricerche 
iniziate m Svezia neirunmediato 
dopoguerra, da un’azienda fami¬ 
liare che oggi ha stabilimento In 
tutto il mondo, la Tetra Pak. ap¬ 


punto 

Il materiale oggi usato e costi¬ 
tuito per l'81% di carta, che viene 
accoppiata con un nim di polieti¬ 
lene (19%) con un procedimento 
a caldo che esclude l’uso di qual¬ 
siasi colla o cera come si usava 
un tempo n^ii Stati Umtl □ fo- 
gbo di alluminio viene inserito 
con lo stesso procedimento a cal¬ 



do tra due strati di carta. L’allu¬ 
minio entra per una percentuale 
del 2%, sufficiente a proteggere il 
latte daU’ossigeno e dalla luce. 
Dopodiché la bobma di multi¬ 
strato passa alla macchma per la 
stampa, con colori e chebes scelti 
dal singolo cliente La duttilità di 
questo sistema si presta a molti 
USL ad esempio, qualche anno fa 
nei paesi dei nord Europa si pose 
Il problema di incentivare il con¬ 
sumo di latte, promuovendo spe¬ 
ciali campagne nelle scuole Si 
decise di sfruttare d metodo di 
stampa Tetra pak. che consente 
di stampare contemporanea¬ 
mente 18 confezioni di latte da 
due decilitn. quindi con 18 deco- 

rariotu diverse In diciotto fasi. 

unendo a puzzle i tetra bnck vuo¬ 

ti, i bambini del Belgio ricostrui¬ 
rono la «stona di Tom il contadi¬ 
no*. mentre gli scozzesi nusciro- 
Qo con lo stesso sistema a ricom¬ 

porre lo «scottish pnde* — 
l’corgogho nazionale* della Sco¬ 
zia — cioè fantasmi del castello e 
suonatori di cornamusa, piu o 
meno come gli altrettanto nazio¬ 
nalisti irlandesi, clie. con 1 bnfc di 
latte* ricomposero l’unita dell’lr- 
landa divisa, nei^tniendo la car¬ 
ta geografica del paese 

L*uIttiQa generazione detta tec- 
noli^ta di confezionamento ha 
eleborato largamente l’intuizione 
iniziale, costruire una macchina 
a liempimmto continuo, che pie¬ 
gasse il tubo di carta fostellata 
per darle una forma comoda e 
traspmtiddle. Dal tetraedro, cte 
già as^cura qu^te caretteristt- 
checon minimo di^iendiodima- 
t^lale (vaiti grammi per un litro 
di latte) si passò all'attoale tnil^ a 
fonna di paraBdeptpedo. cc» 1 
bcmD dbe ^ saldano a caldo e d 
piceno « wecchia». ^lesto for¬ 
mate^ ormai difiTuso nniversal- 
meate per U lattea maggKve 


comodità di trasporto di movi 
mento per il distnbutore e mane 
gevolezza per il consumatore 

L’espenenza italiana nel setto 
re delie macchine per il confezio 
namento, tra l’altro, ha dato un 
grande contributo att’evoluzione 
di questa teemea. nello stabili 
mento della tetra italiana, a 
Modena, uno staff di tecnici con¬ 
tinua ad elaborare modifiche alle 
macchine confezionatrici e al 
prodotto 

Uno deg'i argomenti oggi piu 
importanti e il segmento di ncer 
che indirizzato alla salvaguardia 
della salute, per quanto concerne 
le cessiom di molecole dai conte¬ 
nitore, e dail’ambiente. per quan¬ 
to invece riguarda lo smaltimen¬ 
to quando essi vanno a fimre nei 
nfìutL Q polietilene, infatti, 
partiene alia grande famiglia del 
le plastiche Si tratta pero dell’ul¬ 
timo membro di un gruppo di 
molecole correlate al metano, 
che, come e noto, e considerato 
una fonte energetica pulita, m- 
fatti, bruciando rilascia sempli¬ 
cemente anidride carbonica e ac 
qua. Non essendo addibvato. il 
polietilene presente nel tetra bnk 
non ba la durata ilUmitata alla 
luce solare, e può quindi degra¬ 
darsi. in pochissimi anni fino ad 
essere attaccato dai micro’‘gam 
snu ambientalL 

La forma di smaltimento per 
ora utilizzata e quella classica 
deli'mcenenniento (non dimenti 

chiamo che nei paesi scandmavi 

dove e nato il tetrapak esiste una 
vasta cultura del riciclaggio dei 
rifiuti per usi energebci) ma non 
mancano prospettive piu interes- 
santi nel caso che si giungesse a 
una raccolta selezionata. Oggi in¬ 
fatti gQ scarti di lavorazione degli 
stabilimenti di Modena e di Ifo- 
biera e una piccobssima parte dei 
bnfc usati vengono nciciati da 
una azienda italiana che parten¬ 
do dal matonaie di recupero e 
nuscita ad elaborare una nuova 
plasUca — il Meralhene — resi- 
stentzssuna per la presenza d’al- 
lumtnio e molto nchlesta per la 
costruzione di scocche in plastica 
per automobili ed pò* ti settore 
deirimballaggio. Dal ponto di vi¬ 
ste. Infine, (telle i^ssiom di mole- 
code. le pócentnaii c^gi rilevate 
sono di trotta volte inferi»! ai 
itmiti richiesti dalia Cee: insom- 
UA, p ossiamo bere tramjuUU, at- 
taccàndoct al telfc quasi come 
ftyg» U spwft della, mamma— 
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S i.ILMEBC/TOlattiero caseanoita- 
liano «SI muove* Ma nello stesso 
tempo Si dibatte in un^ sene di prò 
bieml dovuti, in parte, al processo di ere 
scita e soprattutto alla maggiore concor¬ 
renza estera oltre che ai vincoli, spesso 
troppo stretti, imposti dalla politica agri 
cola della Comunità europea Per cercare 
di fare tt punto sulle attuali magagne del 
nostro mercato e sulle sue prospettive ab 
blamo rivolto qualche domanda a Gian¬ 
carlo Pasquim, direttore generale del piu 
importante complesso industnale coope¬ 
rativo d’Italia, il Consorzio emihano-ro 
magnolo produttori latte 

— Qual e lo stato di -salute., iella produ 
zione*^ 

■Diciamo subito che 1 Italia non e auto- 
sufficiente Importiamo d 40% del fabbi¬ 
sogno nazionale di latte e denvati Questo 
perche il territorio in larga parte non e 
vocato alla zootecnia perche altri Paesi 
europei producono a costi mollo inferiori 
e. non ultimo, perche lo stesso intervento 
pubblico nel settore si e sempre limitato a 
misure di integrazione dei reddito (ovvero 
assistenziali, ndr) anziché affrontare i no 
di strutturali del comparto per difendere il 
prodotto e quindi l’industria nazionale* 
«-Cl sono poi problemi tipici -interni-*^ 
•Certamente II pm grosso e rappresen¬ 
tato dagli squilibri nella fase produttiva 
per la sproporzione fra Nord e Sud cui 
vanno aggiunti t ‘ difetti ' della commer 
clallzzazione, le carenze delle Centrali 
pubbliche quasi tutte compresse tra 1 ob- 
Dligo al ritiro del latte e la concorrenza dei 

g iivati, l’arretrateirza di una rete distnbu- 
va troppo parcellizzata. Tutti questi fat¬ 
tori hanno tevonto la tendenza ad impor¬ 
tare dai Paesi della Cee, in particolar modo 
dalia Germania li cui latte costa media¬ 
mente 70/75 lire meno del nostro* 

— Questo significa che la nostra indu¬ 
stria corre seri pencoli^ 

•Indubbiamente i rischi ci sono Sappia¬ 
mo per certo che la Germania Federale sta 
studiando una strategia per esportare non 
piu latte in cisterne, bensì prodotti già con¬ 
fezionati a prezzi ovviamente, molto com¬ 
petitivi Inoltre si tratterebbe di latte sten¬ 
le con validità fino a un anno' E considera¬ 
to l’alto Indice di gradimento dei prodotti a 
lunga conservazione presso il nostro mer¬ 
cato, tale ipotesi, se si dovesse attuare, n 


n futuro 
sì gioca 
oltre confine 

Intervista a GIANCARLO PASQUINI, direttore generale del CcrpI 



Cos’è il Cerpl 

È Is sigla del Consorzio Emtliano Romagnolo 
Produttori Lana piu noto sotto ■ marchi Granarolo 
a Felsinea le due cooperative fondatrici (22 aprile 
1972) CUI SI sono aggiunte la Lattestense di Far 
rara a la Cooperativa Produttori di Rimmi {t973> 
quindi quelle di Ravenna e ForO 11976) e nel) B2 il 
Consorzio Caseifici Sociali di Modena Attraverso 
te «sette sorelle» i) Cerpl annovera 8500 produt 
tori latte e 4380 soo dei 103 caseifici produttori 
di biaro e parmigiano reggiano del Ccs di Modena 

L importanza del Cerpl s> può smteiizzse anche 
in alcuni dati estremamente sigruficstivi il fattura 
to Cabale annuo a fine 85 ammotitava 8 360 
miliardi di Ive (7 B rniPiardi rtei 1972 anno di fon 
dazione) « dipendenti sono 900 II Cerpl lavora 
330 milioni di bai di lane all anno di cui 10 000 


quintali ai giorno commercial zzati in cisterne 
2000 ettoliai/giorno sono desbnati al aatiamento 
e confez onamento di lane pastorizzato fresco e 
2000 al latte UHT (starile) 1000 ertoliir /giorno 
alla produzione di formaggi freschi a yogurt (10 
milioni di vas tt all annoi 

Il Cerpl consta di cinque stabibmenu per <1 latte 
(due a Bologna ur>o a Modena uno a Rimmi e uno 
a Ferrara) un birrificio (a Modena) capace di con 
tezionare tSC quntab/gsornodiburro duemagaz 
zin di siagtonalura del grana Parrrvgiano Reggiano 
pan a 140 bOO forme ui}dia depositi (Modena 
Bologna Ferr jra Forn Ravenna H m m Maritava 
Verona Mesue Pesaro e Roma) e 18 600 punti 
vendita m tuti Itaba 

Tutto CIO ha permesso al Cerpl d< divenne leader 
m Italia per il fatte fresco e secondo per quello a 
lur>ga conservazione nonché di realizzare presso i 
SOCI produtio I I pHi vasto piano di refrigerazione 
di tutta la Cee 



schierrbbe di ^pa/,;<irc ! ir'ira rJ ina 
(atlitro-ca^eana italian 

— Per prevenire questo nsthio come c 
possibile aUrez/arsi’’ 

«Qui ne lira in gioco < r e d < j in 
t he il ruolc del go trr > a tu f laoc I pr k 1 l 
to c dell inJu 'f a Cl „ ono pr» c e mi 
sure a difesa dcl'a t,-a ile In a tr f i 
europei ad esempio ti ono cons <Ii 
tutela dei marchio di q lali’a Noi mv(re 
troppo spes.so non nusciirni nrpfur a 
difendere la tipic ' i dei n* tri pr d fti 
Prendiamo il Parmi^ mf R * r o la u i 
locaUzzajione e anch< il su j 1 r tc all e 
spansione di mercato s il tt o n r 
1 industria case ina c n i ut i gli u i fi 
produttori locali i r i cp i (gì ire 
un'’uolo in carr po t ur > l j i c c 
SI per li burro La ua t p t ita ir ir n 
te luU'laU. Allora prr hf n >r art »t 
mercato un birrari nx di ^ a 1 1 
fatto con panni oi afi r r ri i i n 
come spevso a viene t i p r t - ti r ir j 
gala)^ 

«Arche per il latte I! f t i r r i 
prodotti sempre p u p' ri ) 1 i t Ji 
VI ta nufn/ional » i < Iti r 
re li c ragg j di f ir» ur i t 1 1 f ‘ 
VI f o li latte pa tori/^at ) fr i J 

mar 1 » ntro cinque g 'ti' ’’ 
suppone la calma ‘i 1 fr d z o r l c li 
stnburione mioffr» anih n t ari 
gl ) abbaturr niduii »fd«ld t 
con l estero sidtipr><JiU n pi ) 

h medi (il fr rie ita a unapr^x-j 
zione deccnira-i a dift* n a di qu l o 
s,Ltfvlc L la i.a.lvagutrd a dr. l n r 
dei consumatori attrav» rso un i se iraii 
tela della qualità Noi del ( » rpl ad ♦ rr 
pio giada tre ami opr riamo in qur Li d 
rezione e ai nostri soci produK in p i 
mo li latte anche in bo. e a quattr j pa-arr 
In di qualità i contenuti d gr ts-sr di pr > 
teme la carica batterica ecelluk somali 
che (piu II latte e ricco di grò. si e prole nr 
e carente delle altre due oci piu c buj- 

no )» 

— 1* la coopcra7ione quale ruolo puri Liee 
care in queste prospciLiva'’ 

•Premes.so « he il mo mmt j r k v ii 
vo c stato prntagoni ta nel prxt > n 
strutturazione dell intero r >mpa il i 
ro Ctt-seario conquistando un /«tu* r n i 
stente del mercato ora de « rrar i a 
lopzzare sempre di piu il fAir pr t 

proiettandone l immagine an ti ,-1 <Ji f j j 
ri dei confini razionali. 
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D elicata e vana — se questi due 
aggettivi sono sufficienti a sintetiz¬ 
zarla — la €nouvelle cuisine» acco¬ 
glie tra le pieghe del suol ricchi menu il 
latte, la panna U burro Con parsimonia, 
però, come detta Gualtiero Marchesi che 
della nuova cucina è il padre italiano Pro¬ 
prio con lui abbiamo fatto una piacevole 
conversazione gastronomica a base, ap¬ 
punto di latte 

— Gualtiero Marchesi, esiste una cucina 
considerata universalmente raffinata e 
con alla base il latte'* 

•Non c! si pensa automaticamente, è ve¬ 
ro ma il latte con l suoi derivati natural¬ 
mente è uno degli ingredienti piu impor¬ 
tanti in cucina. Mi vengono in mente le 
salse la piu importante si chiama Supre 
ma,,saucesupremeper dirla con 1 francesi 
•E a base di panna o meglio diciamo che 
\ lene terminata con la panna per renderla 
piu elegante Anche la besciamella, se la si 
vuole preparare in modo tradizionale alla 
fine si termina con la panna e questo è il 
segreto della sua delicatezza. Sul concetto 
di raffinatezza nut*"© invece qualche dub¬ 
bio Non perche ritengo latte panna o bur¬ 
ro Ingredienti poveri al contrano ma per¬ 
che spesso si associa in modo errato la raf 
finatezza delia cucina ai costo degli ingre- 
Qient • 

— Quindi non e detto che una cucina 
ricca sia anche raffinata'* 

«ho a vo *e lo è molto di piu la cucina 
povera Mi spiego Penso che alla base del 
la cucina ci sia soprattutto 1 uomo, una 
buona pasta può essere concettualmente 
piu rafhnata di un piatto ricco di Ingre 
dicrti costosi ma preparato con banalità 
E anche una questione di misure Diffido 
sempre di coloro che giudicano male la 
P'vnna perche non la sanno usare Unasal- 
sa a base di panna se e preceduta e seguita 
bene staccata da al*ri piatti dauntoccodi 
fm^'zza ma deve essere acldulata al punto 
giusto e non risultare stucchevole» 

— F il burro"* 

Io amo 11 burro anche se oggi si usa 


C OME SI fa a diventare grandi iri 
prrnd to»-! la 0 'Ti»’do latt"? E una 
curiosità che sorge immediata 
quando si guarda la linea ascendente dise 
gnata da) fatturato dell azienda messa in 
piedi da Calisto Tanzl in quel di Collecchlo 
Parma esattamente venticinque anni fa. 
La Parmalat cominciò infatti la sua attivi¬ 
tà nei 1962 vendendo cento quintali di latte 
fresco pastorizzato al giorno Tutti gli ope¬ 
ratori del settore sono concordi nel dire 
che sotto 11 profilo economico vendere lat¬ 
te ha dalla sua 11 vantaggio della continui 
ta giornaliera un reddito assicurato in 
somma Mail valore aggiunto e basso Al¬ 
lora come e riuscito questo imprenditore 
parmigiano a costruire un’azienda In cui 
oggi il latte pur rappresentando in termi 
ni assoluti •! 30% dell Intero consumo na 
zionale costitu,sce meno delia metà del 
suo giro d affari'’ 

Risposta numero uno guadagna'’e sul 
latte riuscendo a diffonderlo in zone dove 
non riusciva ad arrivare per motivi di con¬ 
servazione Risposta numero due una voi 
ta realizzati profitti reinvestirli, diversifi¬ 
cando su p’'odotti a piu alto valore ag 
giunto succhi di frutta passata di pomo¬ 
doro merendme e biscotti, una sene di lat¬ 
ti «speciali* > ogurt, dessert e, da un anno, 
oerfinovlno Profitti che hanno permesso 
inoltre 1 acquisizione di una rete televisiva 
che ha l conti in attivo II segato e avere 
idee h quel'o che sostiene lo stesso Tanzi, 
e riguardando la storia aziendale, bisogna 
dargli ragione La prima «idea luminosa» 
fj 1 LHT 

La Parmalat fu la prima a credere negli 
anni sessanta, che i investimento nel nuo- 
V i macchinari per sterilizzare il latte, bre¬ 
vettati in Svezia, potesse essere assai red¬ 
ditizio 

I fatti le diedero ragione Arrivarono al¬ 
lora anche nel Centro e Sud d'Italia i primi 
cartoni, confezionati in tetrapack, di un 
latte forse poco saporito, ma pur sempre 
latte Oggi, si diceva. l’UHT rappresenta 
meno delia metà del fatturato Panna,laL 
ma si riesce ancora a gu.^lagnare con il 
latte? Si tratta di un probiema reale- è un 
dato ormai acquisito che i consumi piu di 
COSI non saliranno. anzL è prevedibile che 


Burro, panna 
n paradiso 
è in cucina 

IntOTÌsU • GUALTIERO MARCHESI 



n caso Parmalat 
Dalla stalla 
al top-business 


scendano nascono meno bambini, non c’e 
piu quella povertà che costringeva molte 
famiglie a cenare a caffellatte «Piu che da¬ 
re al prodotto un’immagine di forza e di 
salute — dicono i dirigenti dell'azienda - 
non si può piu fare per conquistare znerca- 
tl- 

Certo. a sostegno del latte c'è una certa 
idea di grande quabta e di genuinità che 
noi perseguiamcK abbiamo perferionato le 
tecniche di sterUizzazione per togliere del 
tutto il gusto di cotto e dare un prodotto il 
piu naturale possibile, ma gU spazi di svi¬ 
luppo sono ormai esauriti» Llnvendvade- 
gll addetti alia promozitme ^ co n centra 
oggi su prodotti nuovi, pers^uemlo la 
strategia della diversificatone Sebbene 


l*mdustrla alimentare sia «matura». le in¬ 
novazioni finora introdotte hanno avuto 
una buona rispondenza, a causa di quei 
tanto di originalità necessaria per farsi 
largo su un mercato già saturo in termini 
quantitativi II primo tocco di novità furo¬ 
no i succhi al 90% di frutta (100% negli 
agrumi), in un'epoca In cui non si sapeva 
con che cosa «ano fattL Poi tutti 1 {sodut- 
tori si sono adeguati, ma U primo ci ha 
guadagnato, ai punto di fatturare oggi 62 
miliardi-. Stessa procedura per ta passata 
di pomodoro. Qui l'idea fu l'apphcazicme di 
un Uattamento sotto vuoto per contrasta¬ 
re r attareo enzimatico che determina il 


molto meno di una volta In cucina, soprat¬ 
tutto fritto, ma per quanto riguarda le sal¬ 
se è ringróliente che serve a montarle, a 
renderle cremose, ricche» 

—Pcrehè si usa sempre meno'* Sono cam- 
biati I gusti o per altri motivi? 

«S considerato meno sano deU'oUo. ma 
insisto che dipende dall'uso che se ne fa e, 
dico la verità, sono cresciuto a burro e nel¬ 
la cottura lo ritengo un ingrediente indi¬ 
spensabile. Io tendo a fare una cucina me¬ 
diterranea d’estate e mitteleuropea d’in¬ 
verno Con 11 clima freddo non cucino per 
esempio erbe fresche, fresche nel senso di 
«>rbe dal sfiori e dai profumi Intensi, ma 
preferisco 11 timo II rosmarino perchè ap¬ 
punto preparo una cucina Invernale con la 
selv^^a. Il capriolo e non potrei mal 
metterci erbe come il cerfoglio o Torba cl- 
pollma, non avrebbero senso Ecco che al¬ 
lora compare U burro, l’Ingrediente che mi 
serve m^Uo per arricchire le salse anche 
di calorie, importanti per Torganismo in 
questa stagione» 

— Allora olio per condire burro per ew^ 
cere e panna per dare un tocco di raffina 
teaa a un piatto - 

«Si, senz’altro, ma Insisto ci vuole misu 
ra con tutti gU Ingredienti» 

— A questo punto non posso fare altro 
che domandarle una ricetta 
«Niente pesi e misure però, lasciamo a 
chi decide di preparare questo piatto un 
po’ di autonomia* 

SCALOPPA DI SALMONE ALLA LATTICA 
IN SALSA DI VINO ROSSO 
• Prendere due scaloppe di salmone e ta 
gliarte sottili Vanno cotte solo da una parte 
m una padella antiaderente Quando là cot¬ 
tura e al punto giusto, lavare e tagliare a 
sinsciotine una foglia di lattoga passata leg¬ 
germente al burro e bagnata con la panna 
Una volta pronta la chiuderemo tra le due 
scaloppe di satirone ma dalla parte rimasta 
cruda Fare quindi una riduzione di vmo ros¬ 
so e scalogno, montare la salsa al burro che 
servirà a cospargere questa specie di san- 
dwKh a) salmone 


distacco dell acqua dalla polpa Risultato 
un prodotto omogeneo, con cui si può con 
dire la pastasciutta a freddo 

L’ultima nata e una sene di minestre 
pronte, che hanno poco da spartire coi soli¬ 
ti minestroni in barattolo m quanto a gu¬ 
sto L innovazione di prodotto che finora 
ha dato contmui incrementi di fatturato 
viene giudicata ancora valida, insieme a 
un fortissimo supporto promo^onale e 
pubblicitario «In prospettiva — dicono al¬ 
la Parmalat — punteremo sempre piu sul¬ 
la ricerca di prodotti nuovi e sul mercati 
esteri» 

Già (^1 l’export e In crescita in alcuni 
settori la passata di pomodoro, amata ne¬ 
gli Stati Uniti d^ cultori della dieta medi¬ 
terranea. 1 latti speciali, come quello adat¬ 
tato alle esigenze di chi, per carenze enn- 
matzebe, non riesce a digerire quello nor¬ 
male, il vmo. altro prodotto «mediterra¬ 
neo» da distribuire in una confericme «faci¬ 
le», li tetrapack. Le dmxensumi della Par¬ 
malat sono abbastanza anomale rispetto 
alla strutture Italiane nel settore alimen¬ 
tare Molti hanno fatto congetture sul suo 
futuro quando tutti i grandi dell'econo- 
mia italiana puntano sulla finanza e sulle 
partecipazKmi in aziende di settori diversi, 
basta la sola diversificazione di prodotto a 
«tenere» nel futuro? Quali sono le prospet¬ 
tive in un mercato cosi maturo? «L'atten¬ 
zione al rapporto alimentaztone-salnte è a 
nostro avviso vincente. E un programma 
perii futuro» Cosunelchiusodellaborati^ 
n SI preparazKi i prodotti dri I>aaalla. 
Qualcosa si è già cominciato a fare, pro¬ 
prio a partire da quel latte che sembrava 
quasi in decadenza. BloteczKriogi^ è 11 se¬ 
greto, o, volendo, ecologia del «irpo ama¬ 
no 

NeU’ecoststema interno all’uomo si pos¬ 
sono combattere tra loro batteri buoni e 
batteri catUvL Se i primi sconfiggono i se- 
ccHidi. senza ricorrere alTartificto del far¬ 
maci. ma solo inserendoU nega alimene U 
gioco e fatto. Alla Parmalat hanno comin¬ 
ciato con io yogurt, immettendovi due tipi 
di batteri dalle prestaziocu — pare — 
splendide per la salute. Per di |ào otni a 
migliorare il gusto DmnanL ehlsà: le rt- 
eerebe {nocemmo La salute ha un gusto 
dcàce_ 
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C ANDIDO e cremoso, ricco 
di frutta fresca o conser¬ 
vata, elaborato con l'ag¬ 
giunta dei sapori quasi inediti 
della crusca e del germe di grano, 
leggermente acidulo ma proprio 
per questa sua caratteristica ric¬ 
co di qualità nutrizionali e diete¬ 
tiche Parliamo di yogurt, un pro¬ 
dotto fresco, derivato del latte 
che soltanto negli ultimi anni ha 
conquistato una fascia di pubbli¬ 
co adulto, attento alle novità ali¬ 
mentari, curioso di sperimentare 
nuovi sapori, ma senza perdere di 
vista ^prattutto la qualità. 

Dello yogurt, accoppiato al- 
Ttmm^lne di salute e bellezza 
tanto sfruttata dalla pubblicità, il 
consumatore medio sa però ben 
poco Se le marche e i tipi — alla 
frutta esotica, misto bosco, alla 
banana e da ultimo anche al mie 
le — sono relativamente noti, co 
sa rende lo yogurt un prezioso 
complemento nell alimentazione 
moderna? £ quali sono le caratte 
flsUche che h differenziano gh 
uni dagli altri al di la della confe¬ 
zione e degli «additivi» naturali 
come *a frutta, estranei però al 
latte che neel ingrediente princi 
pe? 

Cominciamo col dire che lo yo¬ 
gurt e un prodotto fresco quindi 
deperibile al quale si devono pre¬ 
stare tutte le attenzioni di carat 
tere conservativo Ottenuto dalla 
fermentazione dei lattosio del 
latte in acido lattico da parte di 


Un toccasana 
prelibato 
di nome yogurt 


una coppia di microrganismi può namento Con questo procedi 
essere prodotto su scala Indù- mento U prodotto ottenuto risul- 


striale con due sistemi là fer¬ 
mentazione In grossi contenitori 


ta cremoso ed omogeneo 
Con il secondo sistema Invece 


(tank), succesvivamente. Tomo- (in questo caso il prodotto ha una 
genelzzazione quindi II confezlo- struttura meno uniforme) la fer¬ 


mentazione avviene direttamen¬ 
te nel contenitore finale Anche 
per quanto riguarda le tecniche 
di produzione sono ormai stan¬ 
dardizzate. ma ogni azienda si 
differenzia soprattutto per il gra¬ 
do di acidità e nella consistenza 
ottenuta H pakaging il confezio¬ 
namento, è per li 75% in conteni¬ 
tori termoformati da 125 gram¬ 
mi L uso del vetro invece alme¬ 
no in Italia, per questo derivato 
dei latte non e molto diffuso Solo 
una marca presente per lo piu in 
canali di vendita delia grande di¬ 
stribuzione utilizza 1 asettico 
contenitore che complessiva 
mente rappresenta solo il 10% 
del totaie delle confezion di >o- 
gurt 

Una cifra molto esigua se si 
considera che secondo recenti in 
dagini li consumatore preferisce 
in generale gli alimenti confezio¬ 
nati in contenitori di vetro 

Anche sulle varietà di yogurt 
in commercio il consumatore ha 
preferenze mirale soprattutto 
versotipiallafruttache riducen 



do sen-sibilmenle il sapore acido 
hanno favorito il succe-sso di que 
sto prodotto dopo anni d. assopi¬ 
mento del mercato 
li forte aumento del consumi è 
infatti com nctato nei 1982, anno 
In cui i prodotti alla frutta e altri 
gusti (sono particolarmente gra¬ 
diti i mix esotici) hanno acquisito 
I tre quarti del mercato Nel 1983 
le famiglie utilizzatrici sono di¬ 
ventate sette milioni e aumenta 
ta la frequenza d uso spinta an¬ 
che dall ingresso massiccio dalle 
confezioni da 500 grammi 

Ma al di là dei forte impulso 
derivato da sapienti campagne 
pubblicitarie da un diverso at¬ 
teggiamento del consumatore nei 
confronti deli alimentazione so¬ 
prattutto in rapporto alla salute 
li mento principale di tanto sue 
cesso va naturalmente tutto a lui 
E ricco di sali minerali (calcio fo¬ 
sforo potassio) vitamine (A e C), 
proteine glucidi e grassi (in mi 
sura diversa secondo li tipo sere 
mato intero ©doppia panna) non 
pone 1 problemi di digeribilità del 
latte e lascia al a fantasia infinite 
possibilità di soddisfazione' ac 
coppiato a un battuto di odoroso 
prezzemolo r igl o si trasforma 
con un ba’ j icchiotn unadc 
liziosa e f 1 ..isina adatta a 
tutte le siag oni Inf ne bisogna 
sapere che i lattobacilli e gli stre 
ptococchi conteruti nello yogurt 
sono ulil s.simi pe’ il neq.-ìl br o 
della fora ntc Pai 


Wl 


S E IL DILEMMA sull origine del gela¬ 
to non e mai stato risolto la sua data 
di nascita m Italia e cosa certa. Fu 
infatti Bernardo Buontalenti famoso ar¬ 
chitetto e festaiolo del 500, a stupire la 
corte di Cosimo De’ Medici con il pnmo 
gelato che la stona della cultura gastrono¬ 
mica nazionale conosce 

Da quel geniale accoppiamento di ingre¬ 
dienti semplici e genulm come il latte lo 
zabaione e la frutta, li gelato Italiano ha 
fatto tanta strada. E emigrato per esempio 
nel nord europeo conquistandosi un posto 
al freddo sole dei rigidi inverni svedesi con 
14 chili di consumo all’anno per abitante. 
Sempre nei Vecchio Continente anche i 
norvegesi non rinunciano al loro chilo 
mensile seguiti nell’ordine dalla Danimar¬ 
ca, Svlzrera, Irlanda, Olanda. 

Nella lista degli estimatori di gelato Tl- 
talla Invece, contrariamente alle apparen¬ 
ze del costume estivo che vede fiorire coni 
quasi a ogm angolo di strada, non e che 
agli ultimi posti con notevob differenze di 
gradimento addirittura tra nord e sud. l 
dati piu recenti sul consumo cb gelato nel 
nostro paese risalgono al 1965 anno in cui 
sono stati mangiati 2,45 miIloOl di quintali 
di gelato pan a 4,3 chili per abitante. Di 
questi qumititaUvi i mag^on consumate^ 
ri sono poi i settentrionali Ql 54% dei gelati 
di {uoduzione industnaie e artigianale vie¬ 
ne acquistato al nord e solo U restante 46% 
è ripartito tra U sud e le Isole) un regno che 
Indica come solo in parte li gradimento dei 
gelato sia legato al clima. 

D diverso rapporto con il freddo, infatti, 
che hanno po^ii abituati a temperature 
polari, potrebbe spiegare il fortunato suc¬ 
cesso del gelato nei i»esi del Nord Europa, 
come se U cono — refrigerante per noi nel 
periodo estivo — paragonato al meno 30 
gradi della capitale sovietica, si trasfor¬ 
masse In una specie di semifreddo 
Oltre a questo «gioco» di temperature c'è 
comunque un dato di fatto pslcoU^tco da 
considerare per caj^re tasta sprtqxinione 
nei consumi tra ntalra e f nordicL 
per noi il gelato e ancora visaito cmne un 
premio per re stessi e nn’occasioc^ Cestosa. 
XI gelato invece a^iira a un ruedo meno 


Nutriente, fresco 
anzi... gelato 


esclusivo quello di diventare vero e pro¬ 
prio alimento sulla tavola nazionale E in 
qualche modo, grazie anche alla moderna 
dietologia, che indirettamente si e battuta 
per lui, li gelato si fa strada debordando 
sempre pxu nella sifone invernale che 
fin'ora lo aveva sdegnosamente rifiutato. 

A cominciare dai mese di gennaio, infat¬ 
ti. Il trend dei consumi comincia a salire. 
Si allarga la domanda e la rosa dell’offerta 
di gusti che le gelaterie artigiane soprat¬ 
tutto (i quantitativi della produzione indu¬ 
striale sono ancora ridotti in questa sta¬ 
gione) propongono a un consumatore gio¬ 
vane, attento alle novità. 

Sapori particolari cmne quelli frutti 
esotia — kiwi, papaia, mango in testa — 
sono diventati ormai un clasaoo della ge¬ 
lateria «da amatori» anche se è quasi im¬ 
possibile abbaiuiaaaxe fi gusto di un buon 
cioccolato o di una crema fine che scio- 
^endosi tra la lingua e U palato scatena 
sen-sazTcmi gareronomiche indescrivìhUL 

Una precisazione parlando di questo 
dolce dev’essere comunque fatta, amdie 



per sfatare il luogo comune che il ge'a o la 
male In commercio ne esistono due t pi 
artigianale e industriale che simili nella 
risultante finale hanno caratteristiche 
nutnzionail diverse II potere nutritivo del 
gelato artigianale e suocnore ed e deter 
minato dalla somma del valore del ’^uoi 
componenti, bisogna quindi distinguere la 
comporizione media da quella specifica 
dei diversi tip* di gelalo che dioende .n/ece 
dalla qualità e dalla differente percentuale 
di materie prime presenti (latte uova, pan 
na, zucchero, frutta fresca, cioccolato) Nel 
gelato Industriale mve^'e gh ingredienti 
sono affatto diversi la panna spesso viene 
sostituita dai grassi vegetali raffinati e 
Idn^enatl le uova e il latte fresco scom 
paiono m favore di uova? latte in polvere 
la presenza di additivi diventa una neces 
sita. 

Sotto l’aspetto nutrizionale le proteine 
del gelato, poste le condizioni che effetti 
vamente sto composto da latte e uova, 
hanno un potere biologico molto elevato 
Sono proteine compiete e quantitativa 
mente ben rappresentate nei gusti aito ere 
ma. peresemplo, tanto che il loro consumo 
contribuisce per una percentuale signi/i 
cativa alle cc^ierture de! fabbisogno pro¬ 
teico giornaih^o 

Va sfatata Inoltre la paura che il gelato 
apporti all’organismo quantitativi di cole 
stuolo Itt misura tale da sconsigliarne 1 ! 
consumo Le ricerche dei dietoiogi dicono 
che 100 grammi di crema contengono 182 
mg di «totosterolo mentre 100 grammi di 
formaggio emmenthal ne contengono 109 
me e IQO grammi di uova 504 mg 

un’altre carattensUca del gelato è i ap¬ 
porto di vitamina A e sali minerali, non 
solo, ma la sua capacita di favorire le fun- 
zhmi digestive 

Perchè non gustarlo allora in funzione 
di una dieta bene equilibrata che facilita 
Tattività diKstiva deilo stomaco e soddi 
sfa i palati astrattati dalTamaro di tante 
verdure? Ccm il gelato si può e qiresto forse 
ba^er^ibe perire a iu>, definitivamente, 
il ruoto di mimstto saiui, completo, gusto¬ 
so ed amgethm 















NeìTisda dd tesoro 
cresce un belassimo Gi^io. 

Vendite raddoppiate m cinque anni, al secondo posto nel Latte, al pnmo nel Burro, nella Panna 
e nella commercializzazione del Parmigiano Reggiano, all’avanguardia neirinfomiatica, nelle 
tecniche di commercializzazione, nella qualificazione professionale del personale questa e la 
nuova realta della nuova Giglio 
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1 alle panna, burro 
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il primo burro Doc 

Nel burro 1 1 Gie.lio 
detiene un j riin ito sipOi 
he ilivu h I introdotto sul 
mere ilo il pr ino burro 
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Al prodollitridi/ion t 
Il litle pinnieburro 
d I un paio d inni si c ag 
giunto lo vogurt Comedi 
consueto la preparazione 
c conforme tgti stmdand 
ptu iflidabili I 20 miia 
I V isciti re ilizrati ogni ora 
vengono formati a caldo 
sul momento in modo da 
garantire igiene c sieurez 
za assoluta E già in com 
mcreio un ampia scelta di 
gusti (ananas frutti di bo¬ 
sco bamina macedonia 
ciliegia ifbKXieea fragola 
agrumi frutti tropieifi 
yogurt intero e y oguri ma 
grò) e altri sapori sono 
m (ave di studio av inz ito 
La produzione di cui 
abbiamo tinora pari ito 
bistcfebbc per isseitnifc 
alfa Giglio un ruolo di lui 
to nspcllo M I il Grup¬ 
po fu ineor 1 un isso nel 
la manie i un plus che 
h I Sp il tne ito tll t/lend I 
emiliana le porte dei nier 
cali esteri assieur indole 
una posizione et ilio In I 
lo inehe sull t MLiii iter 
n izioii.ile 

Leader nel Panmgianu 
Si tratta dcJ P rm>_ i 
no Regi,! ino Li G elio 
non Si occupa in pr m i 
pcrsoi 1 delli SUI j rodu 
Zione ni t inlerMel e 1 elle 
fasi sULeesstv jr ndo 1 1 
del e 11 si igN n itur teli 
nicsSii ineommert oJelie 
forme prodotte dii SCK» 
Dot ili di speei ib ipp I 
reeebi dure ehe m mten 
gono eosunti 1 umidita e | 
la temperatura. im..£azzi | 
ni di sUeionaturi Giglio 
possono ospitare IvO nu¬ 
la torme di Pirmigi tno 
La comm^rei ih/zaz o u 
che vede la Gie-i o in una i 
posizione di preinin nzt 
assoiut t interess .1 1 1 
Francia li Germanii Li 
Svizzera li Grm Brefi 
gru h Svezia la \orve 
gu gli St ili L n li la Sp I 
gna numerosi p tesi de! 

I artra meduerranea e I 
cune Fuzioni afrieaiie 
fc quasi sUperHao ns 
sierc sulle guai la min'i 
scvhe del prodigio Rea 
iizz;tt«> m base ai procedi 
menti IradizitMUifi il Par 
niigi ino nie«o m vend la 
dal eireufio Giglio prov te 
He d illa nuseela di due t 

pidiLitte ili lite dell I su 



n sefemito per alTiori 
mento c d Gite del malli 
no Li riuetta può far sor 
ridere i non addetti ai la 
vort ma solo questa pro- 
eedur I di sapere un po e i 
b ihstieO g mniisec i) giu 
sto titolo di grasso c il gu 
sto inconfrKidibiL tfell lu 
icntieo Pimugnno Rcg 
guno 

Tradizione e cumputers. 

E t computer * Fin gui 
SI I pure in dimensioni en- 
' tossili siamo nell ambi 
> to dell I tridi/ione piu pu 
' n volutamente c gelosa 
mcnie eoiiscfv II i Peros 
serv ire i litri laccii del 
pianeta Giglio la dinien 
sione nco-imprcndilorw 
le dobbi iniospost irei sul 
versante delL dislribu 
Zinne v dclU sendtu Se 
parlando dell I produzio¬ 
ne abbiamo avuto modo 
di notare sopr iltulto le 
earatteristiebe di ilU~ir 
ligianjbta' dell azicndi 
ora il discorso e imbi i ra 
dicalmenie Mi ■ee.itissi 
ma all esempio degli avi 
per qu into ngu irda 1 1 la 
vorazione del prodotto m 
tutte le fasi commerci ih la 
Giglio jceett I senza eom 
plessi II sfid.! delia mo¬ 
dernità 

Le sorprese iniziano a 
monte nel settore delle 
strutture fin inzt ine La 
Giglio può disporre da 
jfeani anni di una propria 
finanziirid la Cremene 
Emiliane controllata al 
99%.Onginanamente que 
sta società si oeeupav i 
della commercializzazio- 
ne dei prodotti casean ae 
quistia dal Gruppo e sta 

II irishirmaii in una li 
nm/iaria dolaudionea 
pit ile sociale di 8 mili trdi 
con obbi gjziom emesse 
per din i7 nuli irdi di lire 
Questa oper izione ha da 
to nuovo impulso ilit 
Giglio permettendo al 

I izienda di ricorrere ad 
una fonte di hnan/unien 

10 lutonon i al d Icori 
del solito II un/ miento 
bine irò 

\cnditon-coasulenti 

Ben deeis.) .iti emergere 
I i/ienda eniibinj curi 
eon ilitn/ionc i rappori» ; 
eon eli esercenti Lipiro- 
lidordince professiona 

III Li Gieliodi simiprc 
■Itribuisce d fitlore u 
m ino una imtvorianzj de 
tcrmin inte ed ha gumdi 
uni piriicolare lUen/iu- ; 
ne per i I prioria lorza ; 
Vendita 

La dislribu/ione t d 
fidala ad oltre cento c<hi 
eessionan di zona ehe di 
spongonodt strutture mo¬ 
dem rnicnie org^iniz/ate 
imprepdtione ipjo i gtei- 

11 1 1 Giglio olire cdtre al 
ieSciusiva una assistenza 
costante ed un suppiarto 
eimiinuo su tutti i ironii 
d.dr>rtormaIiui alla d stn 
hu/mne dalle proroo so¬ 
ni alLi pubbU Li 

Per coordinare I attivi 
ta Jkslnbutivj Gulio di 
s{ onc di uPa rete di lun 
Zionari Jiteit» prepa ab a j 
rispiHidere con proltssio- , 
na! Li die esigenze dei 
eheRli Gli Obrett» 1 dei 
I JZtend .1 discussi e cOn 
divisi d ilG rUe d» -endi 
ta Irov ino c«>st II loro 
itle~i/ione in uno s,unli> I 


di fittivi e( llabnr zone 
che coinvolge complessi 
vamcnie oltre 400 perso¬ 
ne a tseuno eon un i pro¬ 
pri I precisa rcspnns »bi i 
ta Si deime t un t nuov i 
r^ura di senditore spc 
lieimcntc iddestrito e.i 
piec di offrire illescreen 
te (c quindi in uiiim i iru 
lisi il eonsuni itiKe) un 
Veli) c proprio servizio di 
tonsulenz I sulle uir ittcri 
siiehe c la eomnicrei il / 
zazinne del pr>d«>((o II 
sciebio commesso V e 
gl itOTe sp msee per I isel l 
re il positi I un prtiless «v 
nist t ihiiu ilo I f IL Oli ire 
m termini di merehmd 
sing viks promotion 0| e 
r tziuni sul punto vendi! i 

Aili ngu dille i/ione 
del personale la nstoniro 
l introduzione massiceia 
delle nuove tecnologie 
L inh rmil zzi/ione de’l 
rete distributivi nuti 
snellire d missinio tulle 
le pratiche ilernimil che 
i eollegino 11 sede eenlr ile 
I di ReggH) Em I i die se 
I di periferiche permeii mo 
un fitto se imbio di mlor 
m izioni in tempo re de 
che oltre id aecelerire 
le nomi di oper tzioni di 
spedizione consente igli 
esperti dell azienda uni 
visione precisi e tempe 
stiva del meruilo 

La "nuova** Giglio 

La stessa filosofi t n i 
(urdmente vale per le 
strutture organizzato, m 
teme dell azienda 

Dalla ncvzione dell or 
dine alia produzione lut 
to t orgiioizziito utdizz in 
do le piu moderne proee 
dure infurnulizzate 

Ma e soprattutto gr ■ 
zie ad una sapiente ge 
slione delie nsorse umi 
ne che Giglio riesce ad 
ottenere da leenologie al 
fav ingu.trdi.1 t migliun n- 
suHati eonvipevole elle in 
un nieruto tompel tivo 
come quello ilmienLire e 
diventato indispensabile 
dlinire le leenivhc eom 
merci ih m.irKnrandii .«in 
egu de atccn/ione e sconO 
di rcsponsabrtita tutte le le 
Ve del marketing mix Chi 
non progredisce sp insee 

Senzi inutile u^rcss 
Sita II Giglio favori an 
che sul ironie dell imm 1 
girle azi-nd ile llmir.ho 
e st ito eambutodi reeeft 
le pr vilegimdo un mes 
saggio «il tieswhezza e nio- 
dermt I E stata moditie i 
ta anche 11 r leioiie siie 
(e rendendola piu adercn 
te alli nuo a r.aiLi d.l 
I izienda. 

C..rtimenie pa -k i 
moiLi uequ I sotM 11 < nti 
da Quando la Gieliu e n i 
la, nel 1934 la er 
che convinse j produiii n 
di burro emilum irmirr 
st nefLi pnnri eooper ti 
V < Gigl n e afm<MiJ.tnie 
mc'He dimen leata Da «2e 
cenni ormai non si pa « t 
piudiddes.1 mtdtespan 
sUMVe E perche no del 
I acqwisizione d< nuovi 
partner L euiiui legane 
einv li passano e d buOe ) e 
pre/iusissimo iute del 
t Iscda del tesoro Glo¬ 
rilo eon G sless ) aPe**/ o- 

ne gustato con Ut st sm 

puccreUiafltYi Funpis 

salo che V e • l ti 
aun[e{L.re 


ruutà 


U N VOLUME daffari sti¬ 
mato intorno ai 1500 mi¬ 
liardi (m prezzi di fabbri¬ 
ca). un valore aggiunto che sfiora 
13Ck) miliardi, circa 800 produtto¬ 
ri. quasi IO 000 addetti sono 1 dati 
del comparto caseario nazionale 
Per I non addetti al lavori può 
sembrare un bilancio positivo, 
ma se si entra un attimo piu ad¬ 
dentro ai «numeri» si è costretti a 
cambiare parere II valore del- 
rimport — stimato In quintali — 
ha raggiunto, nel 1985. 3 IS4 000 
unita, tradotto in quattrini corri 
sponde a orca Smtla miliardi 
mentre I esportazione ha regi¬ 
strato 187 miliardt inferendo alia 
bilancia commerciale un duro 
colpo 

Per contro, i nostri partner eu¬ 
ropei — forti delle italiche debo¬ 
lezze ■— hanno progressivamente 
incrementato il valore delle 
esportazioni che negli ultimi 15 
anni ha raggiunto in Francia un 
aumento del 187% passando da 
980 000 quintali a 2 821 000 L’O¬ 
landa ha incrementato del 105%. 
arrivando a 3 577 000 quintali da¬ 
gli Iniziali 1 733 000- la Danimar¬ 
ca del 213% (da 679 000 quintali a 
2,878 000) La parte del leone l’ha 
fatta la Germania con un piu 
454% da 519 000 a 2.878 000 quin¬ 
tali L’export dell’Italia si è fissa¬ 
to. Invece, su 496 000 quintali re¬ 
gistrando — rispetto agii anni 
Quaranta, quando l’esportazione 
rappresentava 1) 9.10% del mer¬ 
cato mondiale — un modesto 
2.27% 

Siamo praticamente in «bra¬ 
ghe di teia> eppure, si è sempre 
sentito di^’e che il formaggio ita¬ 
liano, per caratteristiche e quali¬ 
tà. è buono e apprezzabile Per¬ 
chè. dunque, queste sperequazio¬ 
ni? Perche non riusciamo ad af¬ 
fermarci In campo intemaziona¬ 
le, non solo, ma neanche a vince¬ 
re la concorrenza straniera «in 
casa»’’ QuaJ e l’anello debole deila 
nostra produzione, e per quale 
motivo lo A questa e ad altre 
domande risponde Sandra Cari¬ 
ni. direttore dell’Istituto speri¬ 
mentale lattienx^aseano di Lodi, 
in provincia di Milano 
•Parlando di formaggi è im¬ 
possibile prescindere dalla mate¬ 
ria prima, ossia il latte, ed e pro¬ 
prio questo uno degli •‘anelli” de- 
boQ D nostro latte, diciamolo 
francamente una volta tanto, è 
inferiore come qualità, e variabi¬ 
le nei tempo ed ha un prezzo su¬ 
periore rlsoetto a quello degli al¬ 
tri paesi europei Questo riguarda 
la quasi totalità deila produzione 
nazionale, ad esclusione di qual¬ 
che zona del Milanese» 

Co^è che ne determina la quali¬ 
tà inferiore’’ 

•Ttitto, daU’aiimentazione alla 
genetica, n punto è che, contra¬ 
riamente al paesi a noi conTinan- 
tt, con abbiamo mai fatto una po- 
bUca agraria seria che educasse i 
coltivaton a produrre bene, ma 
anche t mungitori, t racct^btori 
di latte Cosi ora ci troviamo con 
un prodotto che ha un contenuto 
in grassi e proteme mferiore; con 
cariche microbiche superiori e 
con cellule somatiche risultato 
delle mastiti, quindi con un latte 
più scadente da) punto di vista 
sanitario e della reiva. Un latte 
verso U quale {'industria di tra¬ 
sformazione mostra ttelie resi¬ 
stenze» 

ITaecordo. ma a fissare il conte¬ 
nuto in grassi e proteine de» for¬ 
maggi mm ci sono delie precise 
d^iosmoi» di legge'’ 

•cólo, tna li fatto e che non 


Formaggi italiani 
Cos’hanno 
meno d^li altri? 

Intervista alla dottoressa SANDRA CARINI 
direttore delFIstituto Sperimentale lattiero-cascano di Lodi 


Fnotf V Cnittf 


Siamo m grado d garartirt una 
qualitt costanlt t questo ci 
spiazza SUI mercati eslen Per 
che"’ Perche oltre al problema dei 
latte come dicevo manchiamodi 
tecnici preparati t un aspetto 
molto importante del problema e 
lo Sara sempre piu nei futuro In 
fatti non solo nor abbiamo crea 
to le scuole per preparare i tecni 
et ma quelle che c erano che ci 
sono le stiamo affos.sando Per 
che non si può chiedere di dirige 
re di mandare avanti qurste 
scuole a persone non preparale 
non del mestiere ora il titolo pre 
ferenztaie e la laurea, ma di per se 
non serve a niente Perdeliescuo- 
ie tecniche vale soprattutto una 
lunga esperienza pratica A tutto 
CIO che non e poco, bisogna ag 
giungere che manchiamo assolu¬ 
tamente di marketing Dovunque 
SI vada si vedono propagandati 
tuttii formaggi tranne quelli ita 

itami 

li quadro non e dei piu ronfor 

UntL Che cosa si può fare'’ \l- 



La carta 
vincente? 
Qualità 


O OGNI ITALIANO dicono 
le staUsticbe, in un anno 
consuma set chili e cin¬ 
quecento grammi di formaggio 
La nostra produzione conta circa 
300 tipi, fra «comuni» e quelli a 
•denominazione d’ongine e tipi¬ 
ca», una ventina in to^e La ma¬ 
teria prima è sempre la stessa, il 
latte, ed e curioso pensare che da 
questa uguagiianzadi partenza si 
possa arrivare a una gamma tt- 
polc^ca tanto ampia e differen 
ziata. 

La div ersità del prodotto finale 
è determinata da tre fattori fon 
damentalL quantità e struttura 
del càglio, tempo di maturazione 
e temperatura a cui viene sotto¬ 


posta ia massa del latte 11 caglio 
non e altro che il .coagulante* si 
tratta di un enzima proteohtico 
dello stomaco dei mammifen 
che, aggiunto ai latte, lo trasfor 
ma da uno stato liquido a unc 
stato gelatinoso La forza delU 
cagliata dipende, a sua volta, da 
batteri lattici che sono presenti 
nei latte oppure aggiunti m quel 
caso SI pa^ di «mnesti» La fun 
ztcHie (tei batten lattici e quella di 
provocare ia fermentazione latti 
ca, il loro ruolo, infatti consiste 
nel trasformare il lattosio lai 
te in acido lattico Questo proces¬ 
so ontferisce anche l'aroma 
Qualche volta ai caglio si aggiun 
gora) deOe di muffa (i oen 


nicil'i) t SI hanri i forti oggi io 
siddetti erbonnati 

La suddi.isione merceologica 
per categone (formaggi freschi 
molli, a pasta cruda o cotta, ecc > 
dipende dalia consistenza della 
pasta dagli innesb e dai tratta 
menti successivi Nel caso del 
grana ad esempio dopoché iaca 
gliata e stata rotta, v iene riporta 
ta a una certa temperatura <m 
tomo ai 52 SyC) questo provoca 
un’ulteriore fuoriuscita di siero 
con conseguente mspesiimento 
della pasta, che assume il caral 
tenstico aspetto granulare II pe 
nodo di maturazione fa ti resto 
In commercio troviamo quindi 
form^gi suddivisi (in base all'a 



cune risposU suno initiihifi da 
una lettura al contrario driU 
critiche a queste co altro tl- 
agetungeri'’ 

«Credo sia arn\ it i r > «nt 
di fare il punto dt I! i iTu » i< « « 
con molta franche/ i Pr nd i 
mola legge dei PC» p« resf-np 
secondo la quale il laUc do r« b! < 
essere pagato non con un pre 
fisso ma per da. SI di qu tlita Pb 
bene questa leggi < hf pcrilt 
Irovad .iccordo i indù inid tr 
sformazione e ampi in i U d 
sattesa C e da chitrl rsi I util t i 
di in-sistere in quesLi poi t i p< r 
certi versi proUzjonistaa ru i 
confronti degli agricoltori Tra 
dotto in termini terra Urri se 
lu agricoltore 1 1 ori male c io 
Stato non te lo dice non t vfu 
che faccio il tuo ben. ar i A 
estrometterti poi ci ptns* In 
dustria Conte sso di evsr re niolt 
indignata soprattutto p« r« t ♦ 
quando si affrontan > q i» sii it m 
I casi sono due o li si tr stia c 
troppa superfKialiU o n ir » J 
troppo polittco dirrf r t canti ) 
quello che » I nucleo dt I pr io < 
ma OSSI» ipproccio ticnico 
scientifico quicisarebU rrolt > 
da discutere pt re he non e la poli 
tica a dover guidare 1 * t < r < . 
bensì ia tecnica a forr n tri 
menti alla politica* 


spetto esteriore alla Ucrua d 
produzione e aita «tessitura* os 
sia la consistenza) m fri m tu 
molli, dun a pasta non cotta o a 
pasta cotta erbonnati. apastafi 
lata (esempio la moz..areI!a>e in 
fine quelli fusi, comunemenU 
commercializzati m forma trian 
gelare e chiamati «formaggini 
Per quanto riguarda la d Virzi / 
ne fra gra-ssi e magri una dtspt» 
siztonedi legge fis.sa li cfinUnulo 
m grassi a seconda df ih di < r 
tipologie 

•npicn \ F oiticiNF 

Tipicità e denomin t k nr d 
ngme sono termini |fgai/zat 
per distingu/'re un prr/d>t»i> da 
altri similari Trovtrtrt j ail 
esempio dei formaggi i p< ),ra"'a 
che sono quelli corn»ani e poi 
sempre nella stessa categoria 
Parmigiano reggiano « Orar a 
padano solo questi dui hanr« 
denominazione d orgne ( iiptc 
ta Questa .iene espre.,»* sopra* 
tutto sulla base di.ìie r^ra* fi 
che organolettiche roio'f con 
'lenza e sapore Lo-ig n* a «i 
se si riferisce a'Ia z/Pa ‘ p 
zione 

In questo modo o» ro la a 
laziont della quanta r i» ii»a 
tona e sc^getli a r on < rnpro 
.abile cioè ^^■'CO^dop^.^a « tr ci 
valutazione scicntif a I idea, 
— dice hondra Carmi — s.*rtbtje 
1 ij.Utuzione di un pant l d ossag 
giaton come av viene n al i pat 
SI europei e poter disporre ntl 
contempo di dall prrci i po ^ b !i 
solo altra ersoMoah i cxh 
miche del prodotto. 

E per quanto nguard 1 i q a* 
ta. dachi e garantita, chi eff* fua 
1 coi troili a li elfo stuj/onaU’ 

«Gli organismi preposti sono i 
«ervizio repressiore frodi o I rei 
nistero detrAgncol'ura e e I 

Quindi e solo un controllo d 
rispetto degli standard di legge 
non un discorso di h elioqiahta 
tivodel prodotto giusto'’ Il r ten 
mento alla Francia e quo.^ ine 
tabite. come mai L ' •ua/ione c 
COSI diversa'* 

•Perche alle spaile d/ p’-ndo*'- 
francesi anzitutto t e un fa r i 
qualità, inoltre unorga"i to- o 
ne industriale he gou« dei s^p 
porto di centri di net llanr « 
creato un immagir*^ di^ r > p') 
dotti e h harno ber pr p iganc. 
ti» 


ruflhi 
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longitudine Esi ii piena arcui 
malica mcditcrr inca risulta un 
habitat ideale per gli o mi e ciò 
Mence idcn 7 ia(o dalla presenza 
ancora abbastanza con-.isicntc 
nelle montagne interne dell isol i 
del muflone L ormai eonfrrmato 
del resto ch« propr o dall addo 
mesticamcnto di tale o ino selva 
tieoebbe ini/io m ipov i preiston 
ra lanciamento d<lK pecora di 
razza sarda Ciò iciiC ampia 
mente dimost'-aio du numerosi 
bozzetti che r it<igur ino oltre e Me 
dei mufìon dei pastori o degli 
ovini signiMi ativa per es li li 
tuctta di bronzo troiata i Doha 
nova e atlu itntnle al Mus* o Ar 
thcologico di C i^luri che r ip 
presenta un p istori 11 n un ir > t« 
sulle ipalie < t he j) '■nulle iru In 
diienfitar* «.on 1 ibbRlimen 
lo d<Ila persom r.inaurata nun 


SI disi osti n ( 
nt( ra in i 
B irb IR n « 
La t 1 I 
r I ordì ifi j 
«riti f r 
pre t lini I 
' cti 1 ( n , 
ni h» dir 
ht ( di I iir 
ir 1 1 ni M 1 
nu nte tl 
onsuf tuil r I 


1 I 


elio t pi( 


j) I ir 




t ’ 


e I 1 


Ilo poto p J 1 I ( t > f i opi r 
t i U eri I ' U g io I tr i h» 
he servi ut p i ! > < i-e i fu □ i 

riiovcro di prim r i isiiJ 
I o o I iaiti I > J« ^'o’ ir ito 
munì if o*’i p oiioi’j di'"* tiu 
n f nte dni o 1 i ii n^ilura e o^li 
I ito in Ri I er* p« r i oigu! iz o^'f 
I id i d» 1 I jt*« igg j *o di I I o 
u » moi I 

L d. 1 r. 1 -• I ■ I 
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fr' t o r d. I i --di . 
d tJd 1 ir. i ti ili i' I 
p « i « f ?* > ut i })i r i 
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Dalla civiltà nuragica 
al giorni nostri 
un’industria millenaria 


di ANTONIO VODRET 
direttore deiristituto di Agraria detrUniversità di Sassari 
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Caseifìci Cooperatili 

Latteua Sociale Cooperativa 
lan SS 079 826039 «La Ber 
Il fldese » Cooperativa Casedic o 
Berchidda SS 

079 704169 Cooperativa Sa 
Costerà Bono SS Lattaia Socia 
te Cooperativa Bonorva SS 
079/867756 Lacesa Socie*a 
Cooperativa Bori gali NU 
0785 85051/2 (72051) Coo 
perat va Gruppo Pastori Budom 
NU 0784/844292 Cooperativa 
Al evalori Sulcitani Formaggi Pe 
cor ni Carbonia CA 

0781 6743 78 Cooperativa S 
Giuseppe Chiaromonti SS 
079 569090 Cooperativa Grup 
PO Pastori Chiaromonti SS 
079 569100 Cooperativa Pa 
stori Cuglieri OR 0785/39763 
Cooperativa Oorgdli Pastori Oor 
qili NU 0784 96617 Latteria 
So. ale Cooperativa Ghiiarza OR 
(3785 54206 Cooperativa 
L Armeniizia Moderna» Guspini 
CA 070/970207 Nuova Latte 
r 3 Sociale Cooperativa ttlir SS 
079/440568 Coof>efaiivu 
Gruppo Pasttxi Mandas CA 
070/984041 Latteria Sociale 
Società Cooperativa Meana Sar 
do NU 0784 64210 Coope 
rativd Al'evatori d> Mores SS 
079/706186 Società Cooperati 
va nta Binascstav) Neone'i OR 
0783 67602 Larxeria Sonale 
Cooperativa S Pasquale Nulvi 
SS 079 576455 LattwiaSora 
le Cooperati.a Nuoro 

0784 32002 Cooperativa Pa 
tori Sarcidano Nuragus 
0782 818083 Cooperativa Pa 
'oton Nufi* NU 

0782 849060 Coope'ativa Lai 
trr a Secale Rinascita Glena 
NU 0784 287366 Cooperativa 
Agro Pastorale Rinascita Ondai 
NU 0784 97564 Cooperar va 
Pas'ofi Oschtresi Oschiri SS 
079 733094 Latteria Sociale 
Cooperativa La Concord>a Patta 
da SS 079 755367 Società 
Cooperativa Larteiia Sociale Pau 
Mat.no OR 0785 55569 So 
c eia Coope'ativa Pastori Perfu 
gas SS 079 564086 Latterà 
Sociale Cooperativa Pozzomug 
«^ore SS 079 801136 Lune 
r 3 Sociale Cooperativa Samugheo 
OR 0783 64i94 Consorzio 
Sardo Caseario San Gaz no 
Monrei'e CA 070 9339239 
Consorzio Casear o dei Gerrei S 
N roió Gerrei CA 

O^’O 950000 Lan^^ia Socijje di 
Santadi Soc CcK^ Santadi CA 
Q781 93004 Cooperativa 
Unore Pastori S^ule NU 
0784 76296 Cooperativa Al*c 
valori Ovini Siamanna OR 
0783 449007 Lagena Soc afe 
Cooperativa S odia NU 
0785 11090 Cooperativa «L Af 
menttzia» S niscola NU 
0784 878056 Latteria Soese 
C^ot .a TempK) SS 


079 631438 Cooperanva Latte 
f a so.,iaie S An’onic Terter la 
NU 0782 93713 Lartena So 
V. ale Meilogu Tfve&i SS 
073 886098 Cooperativa A'Ie 
valori Villarrovesi ViHanovo Mon 
leleone SS 079 9605'^6 Coo 
perativa Agricclu tra Coluvaion 
0 retti e Armentari Smnai CA 
070 767873 

Caseifici Pri.atì 

Aquila Vmwo Furtei CA 
070 930265S AreSu Giorgo 
Doron CA 070 981066 Bac 
ciu Antonio Budduso SS 
079/714012 Bacciu Gavino 
Berchideddu SS 0789/41829 
Cancedda Ignazio San Basilio 
CA 070^9805516 Central 
Serrenti Ca 070 9307 334 
Corvetto Renato VHacidro CA 
070/791507 Corvet’o Sergio 
Maracatagoms CA 

070 7691581 Cuoz/o Marcello 
Oristano 0783 212441 Cos 
su Demetrio Thiesi Su 
079/889453 Cresta Antonio 
Br^rchdda SS 079 70410' 
Demuro Mano & Figli Gonnesa 
CA 0781 4504^ FU. Fadoa 

Mcjnca & Padda Pinna Thiesi 
SS 079 886027 FAMA 

Gonnosfanadiga CA 

070 9799066 Frau Ernesto 
Selargtus CA 070 840842 
Fumerà Armando & Figli Chiara 
morti SS 079 569081 Garau 
Antorio Mandas CA 
070 984167 ICA di En^K» Ar 
g«)}as 8i C Dohanova CA 
070 740293 IN CA S 0/»ri 
SS 079 7S7693 Indusma Ca 
sear 3 Boi S'vio Bansardo NL* 
0782 3^63' ir-d..str a Casear a 


dei Montefeltro Macomer NU 
0785/70141 Industria Casearia 
LocateHi Macomer NU 
0785/70086 Kapaisons Chee- 
ses Produzione Esport Formaggi 
Olbia SS 0789/21123 Fili 
Manca Musinu • Thiesi SS 
079/886005 F III Mannoni ~fu 
Paolo TTiiesi SS 

079/886006 Maoddi Pietro & 
Salvatore Laconi NU 

0782/869053 Mattana France 
SCO Sirinai CA 070/767012 
Pala Pietro Otbia SS 
0789/69240 Picciau Salvatore 
Villaspeciosa CA 

070/961906 F Ih Pinna Industria 
Casearia Thiesi ^ 
079/886009 Podda Ferruccio 
Sesiu CA 070/22058 Santa 
Cruz Elio & Enzo Mandas CA 
070/984014 Sarda Formaggi 
del Or Nino Mura & C Olbia 
SS 0789/23054 Sarda Pecon 


ru Dotianova CA 

070 740627 Serra Carlo & Raf 
laele Num NU 

0782/849399 Sedda Salvatore 
SiiiTQus Donigala CA 

070 989644 SIC A di Cois 
Vittorio Sarroch CA 

070/900040 Sidor Siurgus 


Donigata CA T^da Paolo Bur 
gos SS 079/793508 Vmeen 
zo Valdes Villasor CA 

070 964176 

C onsorzi 

Consorzio Latier e Sociali Sai 
degna Macomer NU 

0785 71616 71721 Ccwìsorzio 

per la Tutela Formaggio Pecorino 
Romano Macomer NU 

0785 70537 Roma 

06 3791065 


pai’O di tale prodotto nell art 5S 
del 1 libro V) e addirittura un 
chiaro riferimento alle sempre 
esistenti frodi 

«Chiunque dovesse vendere 
formaggio salato, mescolando 
nei sale terra od altra bruttura, 
pagherà per ogni cantare una 
multa di tre soldi genovesi, della 
quale meta andra al Comune e 
1 altra meta all'accusatore, che 
sara tenuto segreto 11 mercante 
che deve comprare il formaggio 
può farlo battere e pulire cori la 
mano, senza che vt tenga alcun 
oggetto, e colui che avesse strofi¬ 
nato o battuto, non deve rompere 
il formaggio battendolo» 

Ne!Ì’arL126 ne viene invece re¬ 
golamentata la vendita. 

•Nessuna persona dovrà o po¬ 
trà acquistare in Sassan o nei suo 
territorio formaggio o lana, im¬ 
portati a Sassari a scopo di vendi¬ 
ta, fuori della piazza dei Comune, 
nell'ambito dei seguenti confini 
dalla casa di Guglielmuccio di 
Vare sino alla casa di Arrlghetto 
del Mare, pena la multa di cinque 
soldi per ogni cantara di form^- 
gto > Si ricorda che il cantare 
era equivalente a 55 7 kg 

Sono dello stesso periodo i prl 
mi appunti su scambi commer¬ 
ciati rigunguardanti il formag¬ 
gio nella scheda 225 del conda¬ 
ghe di San Michele di Salvenor 
riportata da Chercht Paba si cita 
la vendita di «ses piezas de queso 
j medio sono» e nella scheda 234 
di «siete piezas de queso en otro 
medio sollo» Essendo la pezzato 
ra della forma di ca 3 kg. il for 
maggio aveva quindi una quota 
/ione di l soldo e mezzo per can 
tare 

Dehpen riporta che -il 6 giugno 
1263 1 mercanti lucchesi Gervasio 
e Bonagiunta comprarono da 
Guantmo Folla, sardo, e da Go 
nano Iscusi, 92 tigati di formag¬ 
gio di Torres del peso complessi- 
' o di 36 cantan e 95 rotuli*. ed 
ancora «il 13 giugno 1276 Martino 
da Fontanegii. formaggiaio ge 
novese, incaricava Giacomo Fi- 
nanno di prendere 148 cantan di 
formaggio di Torres, di Caglian e 
di Gallura» ti che evidenzia che la 
produzione ed il conseguente 
commercio del formaggio erano 
estesi m tutta 1 isola. 

Che del resto la pastonzia e la 
conseguente produzione di for 
maggio fossero preminenti nel 
1 economia medioevale sarda lo 
dimostra tl fatto che sono nume 
rosi I punti delia «Carta de Logu« 
promulgata da Mariano IV e poi 
ampliata da Eleonora di Arborea 
nella seconda meta dei secolo 
XIV. che SI occupano di un tale 
argomento, in p^ticolare per re¬ 
golarizzare I rapporti tra padrone 
f pastore dice per es ti capitolo 
161 «Ordiniamo che il padrone 
sia tenuto e debba dare parte del 
formaggio e del latte di c^ni tem¬ 
po, che fosse stato prodotto, al 
suo pastore, e se venga provato 
teg.ttimamente di non aver dato 
la parte ai pastore, perda il diritto 
al cumone”epaghid<ammenda 
aJIa Corte venticinque nostre li¬ 
re- EJd e significativo che molte 
di queste disposizioni sono anco 
ra recepite nell uso pastorale 

Anche nel periodo della domi 
nazione spagnola e cioè dal XVI 
ai XVIIl secolo 1 industria ca 
seana contribuì m maniera deci 
>i-a agli scambi commerciali tra 
la bardana e il Continente, n 
porta i! Manno nella sua -Stona 
di 1 a Sardegna- -Allorché .1 visi 
t itore Camllo nel secolo XV III 
olle dar conto al Sovrano dello 
stalo in cui tro’o tl commercio 
descr.veva egli specialmente tra 
le cose estratte m gran copia, il 
ai IO, del quale narra. a traspor¬ 
tarsi annualmente per Valenza e 
per il regno di Napoli meglio di 
20 000 q- Francesco d Austria 
Lite nel 1812 nel cor*-© di una vi 
SI a al crenato V ittono Emanue 
'« I m esilio a Cagliari nporta 
mila sua -Descrizione della *5ar 
degna- -Ln altro prodotto ab¬ 
bondante, e di CUI oltre il gmn 
I onsumo interno del pac-e mollo 
e re rranda m pi-f • f sten e il 
lermaggio, che e pt r o p.u ta'to 
1.1 atte di pecora ma t neanche 
t. ’a U 1,1 -vcatdi lito Saia 
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10 molto forte bianco eicrcato 
issai essenzialmente dai Napole 
tani per condir i macaroni e le 
paste e anche per mangiare co 
me formaggio e a buon patto in 
Sardegna a 2 soldi sardi la libbra, 
e si potrà sempre t^ni anno 
estrarne 12 mille Cantara e piu« 

Per avere però precise notizie 
storiche sulla tecnologia dei for¬ 
maggi sardi bisogna risalire alla 
seconda metà del Settecento 
quando la Sardegna venne unita 
al regno Sabaudo Veniamocosia 
sapere che dalla lavorazione del 
latte ovino, spesso miscelato con 

11 caprino, venivano prodotti due 
soli tipi di formaggio il «fino*, di¬ 
rettamente utilizzato in loco ed il 
-bianco- destinato invece all e- 
sportazione Questi formaggi, da 
considerarsi progenitori del -fio¬ 
re sardo-, venivano ottenuto coa¬ 
gulando il latte con caglio di 
'ignello e di capretto e spurgando 
la cagliata per compressione ma¬ 
nuale nelle tipiche fascelle tron¬ 
co-coniche di legno bucherellato, 
ancora in uso nelle zone interne 
dell'isola L unica sostanziale dif 
forenza tra i due tipi stava nella 
salagione mentre tl -fino- dopo 
un immersione in siero caldo ve¬ 
niva cosparso di sale fino, il 
-bianco- veniva immerso in sala¬ 
moia satura e lasciato in tale so¬ 
luzione fino al momento dell'uti¬ 
lizzazione Evidentemente I nsul 
tati ottenibili con questa tecnolo¬ 
gia non erano del tutto positivi 
invhe perche ogni pastore tende¬ 
va a fare tl formaggio nel -cuile- 
I on li latte del proprio gregge 
spesso usando la mungitura di 
diversi giorni al fine di raggiun 
gere una quantità lavorabile 

E a questo proposito nel 1776 il 
(/emellt. nel suo -Rifionmcnto 
delia Sardegna- riporta che -Se 
la preparazione del cacio sarde- 
sco rispondesse allo sue quantità, 
non av rei che da lodare i pastori 
ed esortarti a proseguire sul piede 
antico ' ma CIO non av viene per- 
I he -primieramente si adopera 
bene spesso latte riposato il qua¬ 
le pero di leggiero divien agro 
Ciò av v tene per risparmio di fati- 
< a unendo il latte munto a piu 
riprese a formare il cacio Ne va 
le a dire che poco e il latte Per- 
I tocche le forme altresì del cacio 
sardesco non sono grandi e a un 
bisogno potnansi viappiu tmpic 
V olire-, e come rimedio auspica 
-1 unione di vari pastori insieme 
accordati a contribuir ciascun il 
suo latte e a fare av ere a v icenda 
la sua forma di cacio talché se 
per Ipotesi Pietro Paolo e Gio 
vanni ogni giorno concorrono 
I on un terzo del latte bisognevole 
id una forma ogni terzo giorno 
ciascuno avra la sua- Sullo stes¬ 
so argomento, in un rapporto in¬ 
viato nel 1790 dal viceré sardo al 
ministro piemontese Graneri, si 
riferisce -a questo difetto si po¬ 
trebbe riparare o con le torme 
piccole a con l"untonedi van pa 
s'ori 31 quali si ac( ondasse come 
SI praticam vane parti di contri¬ 
buire ciascuno con II prodotto del 
1 UO gregge, col patto d» di idere 
poi le forme del formaggio in giu- 
Ma proporzione Cioperoediffici 
le da farsi sia^ per la grande dv 
'tanza delle capanne dei pastori 
. he per motivod» Ila recip-oca lo¬ 
ro differenza e malafede- edifat 
fi dovettero passare oltre ren 
* unni prima che tl cooperati t 
'^mo «viziassea farsi sf «dianeh< 
nt ila pos’ra iso’a 

Sempre nella stes a rtla ione 

nle a che* riusc teaf^^at'o inu 
•ih le premure e i lentativi prati 
r.itasi a tale ogget’o neg i anni 
1736 e 1766 il fu Cor*e Bogino 
diede le piu sollecite disposizioni 
per i-fodurre m questo regno 
nao c qua ita di fo’'mag,:io ma 
senza eru’sa ri,-scita ed n'atti 
-posatati «n ter-a ferma u."! pa 
stori rrgnico i per istruirà come 
f--opo istruiti dei e oneraz oni e 
dei metodi in.ah. nel Piemonte 
per 'a formazione di arie ottime 
qualità di formaggio- al o~o r. 
terrò nulla si fece per rr od ticarc 
la *ecnologia *rad ziorale 

Bisognerà g ungere aila f 
d» * eoo Demhe ad opc'a di •'d- 


Un Consorzio 
allMnsegna della modernità 


La Sardegna è una regione ricca di suggestioni 
Famosa in tutto d mondo per le sue meravigliose 
spiagge per i suoi nuraghi per fe sue tradizioni il suo 
folklore la Sardegna é anche conosciuta pero per i 
SUOI formaggi pecorini e caprini 

il suo territorio offre estesi pascoli dove viene pra 
ticata la pastorizia con greggi di pecore e di capre dal 
cut latte trasformato m moderni e attrezzati caseifici 
cooperativi si ottengono formaggi dal gusto partico 
lare 

L allevatore va ormai sempre meglio inserendosi 
nella dinamica della coopcrazione ad essa infatti ha 
demandato gli impegni organizzativi e distributivi 
Ma quando si parla di impegno della cooperazione 
nella produzione e nella commercializzazione dei prò 
dotti lattiero caseari parlare del Consorzio «Sarde 
gna» è quasi d obbligo 

Esso è nato infatti per volontà del Movimento 
Cooperativocon finalità e scopi statutari decisamen 
te aderenti alle reali necessità operative degli alleva 
tori e delle cooperative 

i iondaiori capirono che per poter commercializza 
re nel modo migliore i prodotti i sottoprodotti lattie 
ro caseari e zootecnici occorreva attivare un orga 
nizzazione capace di migliorare e sviluppare la loro 
produzione promuovere e favorire la lavorazione e la 
salagione a favore delle cooperative organizzare e 
costruire magazzini idonei alla raccolta stagionatura 
e salagione fino ad organizzare sui mercati locali 
nazionali ed esteri il coilocamento di tati beni 
Il Consorzio poi SI propose però anche come erga 
nismo idoneo a curare gli interessi delle cooperative 
associate presso gli Enti Pubblici e di Ricerca presso 
gli Istituti di Credito come pure I assistenza tecnica 
e la riqualificazione del personale ed oggi con i ade 
sione delle cooperative piu prestigiose della Sarde 
gna esso é m grado di assolvere ie funzioni istituzio 
nati piu sopra descrnie essendo divenuto la piu im 
portante impresa commerciale dei prodotti lattiero 
caseari della Sardegna e controllando una quota di 
produzione che si aggira intorno al 25 26% 

Le altre strutture cooperative non consorziate ne 
controllano anche esse una quota importante pan al 
15 16% Oggi il Consorzio «Sardegna» si trova di 


front#* a problemi complessi qual il grande ineremen 
to della proluzione ne discende la necessità di ope 
rare mutando e adottando le tacniche della commer 
cializzazionp moderna cosa questa non facile se si 
pensa alla r gidità del comparto laddove una politica 
di prezzi adeguata appare assai problematica 

Non SI può trascurare il fatto che alla fine di ogni 
considerazione ci troviamo pur sempre di fronte ad 
un bene di larghissimo consumo che però deve com 
petere con una spietata concorrenza dei prodotti 
vaccini nazionali e di provenienza Cee 

A questi si aggiungono anche i prodotti cosidetti 
«misti» dei quali allo stato non si conosce nemme 
no la percentuale d» contenuto di 1a*te ovino 

Tra breve andrà in appalto la costruzione del Cen 
tro di commercializzazione da realizzarsi nella zona 
industriale di Macomer mediante un investimento di 
circa dieci miliardi Questa struttura potenzierà di 
gran lunga Ip possibi’ità di accentramento dei prodot 
tl caseari cooperativi migliorandone e inerementan 
done COSI < on attrezzature adeguate alle nuove es* 
genze di mercato te fasi di staqionatura stoccaggio 
manutenzione e selezione dei formaggi 

Ciò consentirà oltre lutto s* spera un r^rtevoie 
abbattimento dei costi e quindi la formulazione di 
politiche di valorizzazione sempre pu adeguate 
Le strategie d» marketing impostate su studi di 
mercato azioni pubblic tane packaging ecc permei 
teranno di consolidare sempre di p<u i risult,»ti rag 
giunti assicurando alla produz one sarda piu che me 
ritate quote di plusvalore 
Si può ben comprendere cosi che il C L S S di 
fronte a questi programmi ben precisi si senta re 
sponsabiliz.ato per soluzioni innovative che consen 
tano il miglioramento della produzione e della migno 
re collocaznne della stessa 




IMeta mediterranea 
al pecorino romano 


rUnità 


Già m tempi antichi .1 formaggio 
di latte di pecora faceva parte del 
la normale dieta delle popolazioni 
oi pastori oltre ad essere preziosa 
offerta nei ntuali di sacrificio 

L antica Roma conosceva il for 
maggio di pecora molto bene Ri 
trovi archeologici alle falde del col 
le Palatino ne sono testimoman 
za insieme a racconti storici la 
sciatici da Varrone Plinto il Ver 
chic e sopratutto Cotumeila che 
scrisse della produzione in Italia 
di formaggio di latte di pecora 
vOn ecce lenti caratteristiche or 
ganolettiche e che per le sue quali 
»à di conservazione poteva esse 
re considerato un prodotto di 
eoportazione 

Ptoprio queste carattenstiche 
hanno portato il Pecorino Romano 
ad essere conosciuto m Italia e 
all estero 

E prodotto esctjsivamenre con 
latte di pecora intero piover ente 
dalle zore di ongin** Lazio e Sar 
degna coaugulato con caglio di 
agnello Ha fwma clindnca a far 
ce piene con peso variabile a se 
conda degli ust da 18 a 32 Kg La 
pasta e dura corta compatta o 
leggwmente occhiata con un co 
lore vaciflonte fra il bianco e I gial 

10 paglierino tenue 

<1 periodo di stagionatura va a 
in rapporto al tipo di ut 'izzaziorw* 
che se ne vuole fare corv ur mim 
mo di otto mesi per J formaggio 
da tavola e di piu per l‘crmctggjo 
dà grattugia 

Il Suo aroma è caratter stico ed 

11 sclere dee so conTeri«ce un gu 
sto gradewottss.mo primi piatt. 
Lp caratter stiche rSpfptiche dei 
Pecor no Rorna*TO '‘oro le sp 


guenti in cento grammi sono 
presenti 28 5% di proteine 38% 
mimmo d< grassi e 1160 nnUi 
grammi di calcio per un valore di 
366 calorie 

Tali caratteristiche gli hanno da 
sempre garantito un ruolo impor 
tante nell ^mentazione invaiti 
per secoli ha costituito la pnne pa 
le fonte di proteine ammali per le 
popolazioni del bac no del M»di 
terraneo s>a della costa sia del 
I entroterra 

Tutt ora il Pecorino Romano 
puo considerarsi un elemento ba 
silare nella dieta mediterranea 

Per garantire il mantenimmio 
de le sue caratteristiche d» genui 
nità e bontà ri 28 novembre 
1979 nasceva a Bonigaìi in Sar 
degna il Consorzio per <a tutela del 
formaggio Pecorino Romano 

fi Consorzio che ha sede legale 
a Roma e la sede organizzativa a 
Macomer bari compito di tute'are 
la produzione e •! commercio del 
Pecorino Romano Ha ■’icevuto in 
data 14 gennaio 1981 vi ncono 
scimento da parte del ministero 
per I Agricoltura e le Foreste che 
gii ha affidato I incarico di tutela 
deil osservanza delle disposizioni 
di CUI alla legge 10 atxife 1954 n 
125 ed in pamcolw#* sulla proda 
z one ed si commercio 

Per meg'so favorire .1 r ronrsci 


mento del piodot*o il Consorzio 
per la tutela del formaggio Pecon 
no Romano marchia all origine 
dopo aver attentamente stabilito 
la provenienza del latte e la sua 
lavorazione tutte le forme dt for 
maggio che sono idonee ad essere 
rhiamate Pecorino Romano 

Il marchio dei Consorzio pre 
senta una testa di pecora stilizzata 
racchiusa in un rombo sotto ap 
paiono la provincia di provenienza 
del formaggio il numero di matn 
cola del pr^uttore tf numero del 
mese e I anno di produzione e ri 
numero del O P R coi quale si sta 
biliscono definitivamente i modi di 
produzione le caratteristiche 
merceologichp e le zone di produ 
none 

Per garantire ri riconoscimento 
del formaggio anche se tagliato ri 
Consorzio ha studiato la marchia 
tura a fascera che imprime su tut 
to lo scalzo n modo continuato 
la die tura Pecorino Rom»io 

i a crosta del Pecorino Romano 
e naturalmente bianca o giallo pa 
g!u*rino tenue Spesso per esigen 
ze commerciali vienp cappata con 
prodotti pfastihcati per ahmerti 
di colore scuro 

L opera che f Consorzio per ta 
tutela del formaggio Pecorino Ro 
mano svolge in favore di un prò 
dotto che da oltre tremila anni é 
presente sulle tavole imbandite 
apre riuovi orizzonti per ri settore 
lattiero caseario ovino 


prodotto on 1 ìusil o di «.at ari 
cioiian- i prvorino -romano 
con la trcno'og a accora in uso 
Questo nuovo formaggio dlcdr 
una s,olla senz altro positiva al 
l industria casearia sarda, sla 
perche fece capire ai pastori 1 im 
portanza di conferire il iatie in 
grandi masse ai caseifici sia per 
che spinse quale he coraggioso m 
dustnale sardo a percorrere la 
stessa strada dei laziali ed Infine 
perche gli sleisi pastori fmaJ 
mente capirono a distanza di un 
•■ecolo il vantaggio di unirsi In 
cooperativa la prima sorse mfaf 
fi a Bortigan nel 1907 pTsfo se 
guita da vari» altre 

Non SI ebbe per altro la già au 
spicata diversificazione dei pro¬ 
dotti che rim i ero praticamente 
limitati 3 tre i! romano- il-fiore 
sardo* f he p'^ese Ipostodegiian 
fichi -tino- e bianco- e il «croto 
nesc un sem (o» o prs-o otte 
nulo con I tggiurla di dtc vuc 
imo 

L nii T ( ff( rrr .rei '•ui 
! t teir / )g 1 < I { r du ione dri 
fiore sirdo- i ncn ii'ro per 
rsso f anco i p'flotto pres o • 
ingolr a -tip t ra j i on un i 
terno og i i r or h j n erte d i 
nv diare i p-rs irrif 

mente ut i p< r i proda > 

ne dtg 1 a i r o r bi reo 

La la c i nel «te v r r 
pirlopu sf.,u»ir p nni 
ta noe nel ’-i.o.f'o mr'*o!oi;‘if 
I ht 11 pnsiorr io t-v. e di « 
con muratura di p » tr\ pc o i 
ecco ahist '■f'tirgi »ri oc '’co 
l tre dell alte/ a di i r. a un n ' 
tro e mez o ruopert» i) .er’uc 
con legno c fr isehe \ ccntrodi 
questo ambiente i c l focolare 
rie t.ato direllamen i sui pa i 
mento i on un p t '•oio trg ino n 
V olte di legno i he sr ' r a «osti 
nere la caidaia di ri'' r stagnato 
della capacita ma-ssm i di 106 li 
tri tht ha so'-titjiio i .erehi reti 
pienti di legno o di s^ght ro arti 
cameni! ut U//ntv per la vagì i 
tura e in cui il lati* en .a porta 
lo a tf mpontu'I irrrrrrgendo n 
l'^sodeic oitoii acro .ni-iti 
Lacrag 1 lO'*» u < esrg j 
a tif-ra 37 ( i t ii arr o 1 cagl o 
ottenuto dii c agìiu i Ji gnel o j 
di laprrfio es i « »fi re- affu”*! 
tati ntilo stesso imb * r’e Ura 
volta à venuL. coag„'a oni 
)a cagliala ere rotta con uno 
spino di legno -sa munga» e do 
po adeguato riDoso ■^uddi isi n 
ree pienti tronco-co- c origira 
riamente di legno ora «nche di 
altro matenaJe idoneo t sottopo¬ 
sta a leggera pressati ra L inti 
ressarte soffermarsi u que'^' 
operazionej p-rchei 'a permette 
di verificare l mgrgros a dri pa 
stori sa-di a-tesgnani dei -l-r 
d i se- La pre sa « nla’ti. ost 1 ji 
la da u«ia ba. c d hg-o rhe'-tr * 
da Scolatoio . da u'i a e di t-gr > 
assicurata a’ a p rr t bu la ca 
gitala sempr. v.rgj- 

ro pos. dtid i" c - arP'Ood 
U-gno e sU d «ssi si t rrcita ara 
Irgge-a press o'’* ( on a i # a di 
legno che ha ..n# Tfr-ita i-.a 
sira la n# I 1 steli ) t* p.^r. tc « . < 
a’I altra e trrn^ a ,.{'>4 a u." . 
gros.sa pietra Dopo u p-rgo 
pa.sta vitpe la . a'a p-jsart p» 
una -ot'e imm r » ir .a a'-o a 
uituraeauirdi pos'aa ms^u-are 
rei’o stes-so iiicale sa ^n'raitcìo 
di canne -sa cu-nttì- s#'-pe'o 
ui i'ocot»''e a d ret'o .onta'to 
c ofs li fumo I h» 'arr f « 4 ,r d il ve¬ 
ti f dtila .apa-rt Dopo u i 
qu'ndic pa di gic-à efor'-'C --n 
gono spo-i'.-tt in w • o l x a t /'re 
SCO do t p- od. ari.-t» vengo¬ 
no n.o tate e a. pr e r t r > 
su piatti e j a /<) 

P'‘ima d. a commer a 
ione che a. »r pr*-i'fo'm.wg 
giu aa lavo! d. p<j ki 'iO g orn 
rsso V »■ ne ,, -n-Ta . nie ur to 















